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IL  REGNO  DI  NAPOLI 

IN  PROSPETTIVA 

DIVISO  IN  DODECI  PROVINCIE, 

Ir  cui  fi  defcrivono  la  fua  Metropoli  Fidelifiìma  Città  di  Napoli , e le  cofc  più  no* 
tabiJi  I e curiofe  , e doni  così  di  natura  , come  d’arte  di  efla  ; e le  lue  cento- 
quarantotto  Città,  e tutte  quelle  Terre  , delle  quali  fe  ne  fono  havucele 
notìtietcon  le  loro  vedute  diligentemente  Icolpitc  in  Rame  , conforme 
fi  ritrovano  al  prefente , oltre  il  Regno  intiero  , c le  dodeci 
Provincie  difiiute  in  Carte  Geografiche  , 

C«n  U loft  Origini  , Antichità  , Arcivtfcovatiy  VefcovMti  , Chitfe  , Collegii  , MonifJerii  , 
Ojfidalt  , Edifica  famifi  , VaUzjcjt  , Cafìelii  , Torteti.»  , Laghi  , Fiumi  , 

Monti  , Vettovaglie  , Koóiltà  , Huomini  Illuflri  in  Lettere  yArmif 
e santità  f Corfi  , e Reliquie  de' Santi  ^ 

E tutto  ciò,  che  di  più  raro,  e pretiofo  fi  ritrova,  coll’ultima  Numeratione 
de  Fuochi,  e Regi!  pagamenti:  con  la  memotia'di  tutti  i /uoi  Re- 
gnanti dalla  Declinatione  dell’  Imperio  Romano  , e di  tutti 
quei  Signori  , che  1’  han  governato  . 

Con  i Nomi  de’Pontefici,  e Cardinali,  che  fono  nati  in  elio;  Catalogo  de’fette  Officii 
del  Regno , e ferie  de’  Siicceflori , e di  tutti  i Titolati  di  eflb  , col  rcalTuntp 
delle  Leggi  , Collitutioni , c Prammatiche  , fotte  le  quali  fi  goverpi^^) 

Con  l'Indice  delle  Provincie  , Città  , Terre,  Famiglie 
B,rgno  , e cj nelle  di  tutta  Italia  . 

OPERA  POSTUMA  DIVISA  IN  TRE  P 

DELL'ABATE  CIO:  BATTISTA  PAGlCfHtì^:  ' 

PARTE  PRIM  À"  " 

Cotifecrata  ainilufirifì. , (f-  Eccelìentifs.  Sig.  ìlSig, 

Da  GIO  DOMENICO  MILANO 

franco.  VENTIMIGLIA  D’ ARAGONA  , DELLA  TOLFA  , DEL 
TUFO,  PIGNATELLI,  ALAGNO  , CARACCIOLO , E BORGIA 
Signore  della  Cala  Milano,  e della  Cafa  Franco,  Marchefe  di  S.  Giorgio , Mar- 
chefe  di  Polifiina,  Principe  di  Ardore,  Barone  di  Meiicucco  , Utile  Signore  delle 
Terre  di  Siderno  , di  S-  Nicola  , e di  Bombile  , e dellt  Cafali,  e Feudi  di  Prataria. 
Cafìgnano,  S.  Donato  , S.  Marina  . Pogliaforio  , &c.  Cavaliero  Napolitano  del 
Seggio  di  Nido  , Patrizio  Valenciano  . Scc. 

NAPOLI.  Nella  Stamperia  di  Michele  Luigi  Mutio,  170J. 

f"  ' CON  LICENZA  Db’  SmRiORl,  L PRIVILEGIO. 


ED!  ECCELU«°  SIC*"» 


HI  pcn(à  mandar  in  luce  alcun  Libro  ferì'.  > 
za  il  Patrocinio  de’  Mecenati  > egli  nonJ 
dimoftra  buon  lènno , e d’altra  parte  chi 
oggi  giorno , trà  le  mani  havendo  la  lu- 
cerna del  buon  Diogene  và  in  traccia  di  ' 
ritrovare  un  protettore  delle  buone  arti  > 
dura  (Irema  fatica»  La  neceflità  adunque)  . 
che  m’obiigava  à cercar  Perfonaggio  > che  di  me  ) c delle  mie 
\ Stam- 


• à 
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Stampe  la  Tutela  prendcfìe  > e la  difficolta  > che  io  incontravo 
à trovarlo  m'iian  lunga  pezza  tenuto  in  forfè , quando  final- 
mente con  maggior  fodisfàzione  di  quella, con  la  quale  cor/è_. 
a gli  occhi  degl' Ifracliti  Saulle,  huomo  fopra  tutti  gli  altri 
eminente,  entrommi  nel  penfiere,  e mi  cadde  nell' animo 
y.  E.  ch’ancora  in  frcfca  etade  per  nafcita , per  grado,  per  in- 
dole , per  virtù,  per  li  Cavalcrefchi  efcrcizj,  per  le  fcientifiche 
applicazioni,  e per  li  bei  coflumi  innanzi  ad  ogn’altro  s’avan- 
za j onde  tutto , che  fcarfczza  d’Eroi , nc’quali  unitamente^, 
fublimjtà  di  Fafce,  corteggio  di  fortuna , beni  d’animo,  e tut- 
te le  raguardevoli  doti  s’^unjfcono , de'noftri  di  fi  ravvi/à  *,  ric- 
co io  mi  veggio,  e felice  in  confiderando  la  fua  Perfona,  nella 
quale  ciò,  che  fi  defidera  per  formar  l’Idea  d'un  buon , 
Gran  Principe , in  abbondo , e ben  d’avanzo  concorre . Il  di 
che  oficrendolc  quefto  Volume  pur  troppo  refto  ficuro , chej 
dietro  l’ombre  del  fuo  chiaro  Nome  le  mie  fatiche , benche_,' 
fievoli , avran  rifehiaramento  ; anzi  che  da  quelli  fogli , come 
che  di  menoma  corpolenza,ombre  affai  maggiori  dclPufàte  ca- 
drano,ne  Archidamo,cuil'óbra  di  Filippo,e  da  prima  di  cóbat- 
rcrc,e  dopo  la  Vittoria  sébrò  quella  medefima  a’miei  inchioflri 
d’un  protettor  si  grande  provveduto,raggrandimento  contra- 
llcrcbbe  : non  invidio  il  Carro  di  Trajano  à Diomede, e mol- 
to meno  ad  Euripide  la  Mcnfà  di  Archelao,  fé  quel  beneficio, 
che  Marziale  da  Lucio  Giulio  ricercava , è che  Cefàre  à Ma- 
rone  conccdctte,da  V.  E.  io  riceva . A dir  vero  fotto  il  Nobil 
LIONE, che  nell’  impronta  fua  gentilizia  in  ombre  imprime_, 
di  fpecial  grandezza,  e fiati  (pira  digenerofa  Virtude,andrò 
bet»  cuftodiro  in  miglior  guifa  , che  i Delubri  d’ Egitto  jnon>j 
erano  per  antico  da  un  Lione  guardali , ed  i Nomi  non  avran 


voce  di  prelTo  al  Tuo  formidabii  ruggito  .* 

Dovcall  per  altro  quefta  gloriola  faticajdie  le  grandezze  del 
bel  Regno  Napoletano  contiene  nelle  (quattro  lue  Provincie 
porfi  in  diritto  à V.E.  che  rilplcdendoin  eflb  co  vafte  tenute  di 
feudi, ed  alto  grido  di  Fama, merita  il  comu  plaufo. Prenda  ella 
con  occhio  facile,  e có  mano  Topina  l’offerta, perche  non  cerco 
io  fé  non  Patrocinio, nc  può  la  fua  virtuofa  inclinazione  non 
abbracciare  la  difefà  di  Volume  cotanto  fègnalato,  per  conte- 
nere parte  del  più  pregievole  Regno  Napolitanoj  Sarà  doppia 
fortuna  de’  nollri  Nazionali  il  vedere  trà  le  mani  di  Nazioni 
ftraniere,e  di  que’Popoli,  che  favellano  con  linguaggio  diffe- 
rente del  noftro,imprefle  le  lor  grandezze  confccrate  à Perfb- 
naggio  di  rinomea  così  celebre  com’è  l’ Eccellenza  Voftra_.  > 
che  da  per  fe  folo  ballerebbe  à render  compiuta  di  splendore , 
e di  ogni  altro  immagginabile  vanto  non  Ibi  la  propria  Pa- 
tria , ma  l’ampiezza  tutta.di  cjuefto  Regno . Conofeo  in  fine , 
che  troppo  innavvedutamente,  ofo  io  encominar  quel  Mece- 
nate dc’noftri  giorni,  che  Famatefte  laudatury  concorrendo  à 
gara  tante  penne,  tanti  torchj , e tutta  la  Scuola  de’  Letterati 
ad  offerirle  i lor  parti , e con  raggione , perocché , conforme 
in  Solone,  fecondo  chediceaTofTari  ad  Anacarfì,  tutto  ciò,' 
che  era  di  fcientificóln  Atene , ed  in  Grecia  compendiavafi  j 
così  in  V.  E.  quanto  han  di  vago  , di  dilettevole , d’utile , e di 
raro  le  buone  difcipline , e le  feienze  oflervai  in  epilogo  ri- 
ftretto  j onde  come  à Celindro  del  merito  omnes  in  ununu 
vano  à terminare  gli  ofscquii,non  fol  degli  eruditi  /oggetti  di 
Partenope , ma  bensì  ancor  deH’Italia  . Da’noftri  pofteri  in- 
vidiati fàrem  noi , che  fòrte  cosi  propizia  incontrato  abbia-; 
mo  nel  noftrq Secolo  d’un  Prqtettor  sì  ragguardevole . Io  tra 
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per  ramo,  affine  di  non  offender  la  Tua  ìmpàreggiabii  mode-, 
llin,  dal  commendarla  mi  ilolgo,  e con  profondilfinio  inchi- 
no rcfto 

Di  V.E. 

Napoli  I.  del  1703  è 


/ 


DiifOtì/s.  \jYnìhJS‘  ed  OJJct^uìoJìJs»  Serv» 

Àlichele  Luigi  Mutio . 
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EMIHEKTISSIMO  SIGNORE: 

Domenico  Antonio  Parrino,  e Michele  Luigi  Morii  publici  Stampa» 
cori  in  quella  Fedelifiìma  Città,  rupplicaodo  elpongono  à V.£min.«r 
come  anni  fono  diedero  Memoriale  per  la  commrflìone  d'un'Op^ra  ioti-. 

II  M Nàpoli  in  ProfpettivM  , defcritto  Aalla  f.  m.dtlV Abate 
Pacichelli  , e fu  da  V.  £miu.  commelTa  al  S g.  D.  Domenico  Speran2a_j, 
quale  ne  fè  l’Approvatióae  della  revinooe  , & in  virtù  di  quella  lì  hebbe 
Plmprimaenr,  e parche  poblicare  detto  Libro,  & altro  non  man» 

cavi  fé  non  il  Coneordat , e fìccome  detto  Sig.  Speranaa  è pàlTato  all’ala 
tra  vita  , lì  è portato  al  Revereodiilìmo  Canonico  Gizzio  Deputato  da^ 
V.Emin.  fopra  le  Stampe  il  fudetto  Memoriale,  acciò  dalTe  altra  perfono 
per  il  Concordai , come  hà  fatto  con  commetterla  al  P.  Lett  >r  Laurino 
già  Provinciale  de  Minori  OlTarvanci  allo  Spedaletto  • e perche  detto  Me» 
moriale  con  detta  commelTa  del  Concordai Gh  innavertentemeote  fmarri- 
to  . Supplicano  per  canto  V.  Em.  degnarli  di  nuovo  commettere  il  ludet» 
to  Concordai  allo  Ueflb  P.  Lettore  Laurino  , ò ad'  altri  à chi  parerà  à 
V.  Ernia*,  che  il  tutto  l’haveranno  à gratta  , ut  Deus  . 

DE  MAhM3ATO  EMINENTISSIMI. 

Domìnut  Canonìcus  D.  Antonius  Cangiano  r svi  di  ai , an  fojpi  fublicari, 
&•  re/trai  . Neap.2g.Jan1/arii  170J, 

JG:  ANDREAS  SILIQUINUS  Vie.  GEN. 

D.  Peirut  Marcus  Qipiius  Can,  Dep, 

EMINENTISSIMO,  E REVERENDISSIMO  SIGNORE. 

D’Ordine  fpecialedi  V.  Emin.  mi  vien  commeflb  il  rivedere  fe  poflìuà 
publicarlì  il  Libro  intitolato  di  Napoli  in  Profpettiva  , di- 

J'critto  dal  fti  Abate  Pacìchelli^  Se  havendolo  con  diligenza  trafeorfo , non 
ci  hò  ritrovato  elTervi  cofa  ripugnante  alla  nolìra  Cattolica  Fede*  ne  con» 
tro  t buoni  coHumi,an2Ì  vi  hò  confìdaraco  una  gran  diligenza  dell’Autoce, 
non  folo  in  deferivere  le  Città,  Se  altri  luoghi  di  quella,  mà  anco  procura- 
to inferirvi  je  di  loro  particolari  notitie  $ Opera  per  altro  di  fomma  faci» 
ca,  A attentjone,  & acciò  non  refti  fepelita  neH’ohlivione  , ftimo  poterli 
publicare,  purché  altrimente  non  venghi  determinato  dal  favio  giuditio 
di  V.  Emin.  Moggi  li  30,  Luglio  1703. 

Di  V.  Eminenza 

• _ Huwìlifj.  Serviti 
Antonio  Cangiano  2 

''  • • ' ' . 

'Attenta  fupradiBa  relatìone  D.  Canonici  Revifarit  Tuhlicetur , Neap.  14, 
Septembrit  iyo2. 

JO:  ANDREAS  SILIQllINUS  VIC*  GEN. 

Di  fetrus  Marcus  Ciptius  Can.  Dtp. 

1 Par,  I,  b EC" 
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eìgelléntissimo  signore. 

DOtieoìco  Antonio  Parrino  • e Michele  Luigi  Mutii  Iinpreflofl  di 
quella  Fccleltlfima  Città  , fupplicandoefpongono  à V.  E. , conne  è 
da  più  anni,  che  con  ecceflìvo  loro  difpendio  , e faciga  hanno  ridotto  à 
petfvttÌGne  il  curiofo  , e Nobiliflìmo  Libro  della  Defcritcione  di  tutto 
qutUo  Regno  , affai  più  Copiofa  , ed  erudita  deli’altre  Campate  per  /ad- 
dietro , nelle  quali  11  defcrivevano  folamente  alcune,  nnà  non  tutte  Ic-» 
Città,  e Terre,  mà  in  quella  chef!  (lampada  Supplicanti  ptefentemente, 
non  vi  hanno  lafciata  Città  alcuna  , e le  principali  Terre  non  Polo,  mà 
anche  /inferiori , dando  notitia  di  tutte  le  curlodtà  antiche  , e modetae.O 
còme  ancora  I Perfonaggi,  che  vi  furono  , e fono  fregiati  d’Armi , ò Let- 
tere, colle  Famiglie  elidenti,  (in  dove  è arrivata  la  notitia  de’ Suppli- 
canti, abbellita  della  Defcrittione  colla  Pfofpetclva  di  tutte  le  dstte_« 
Città  , e Terre  cofpicue  intagliate  in  Rame  , oltre  le  Carte  Geografi :he  , 
che  la  precedono  di  tutto  il  Regno  , e delle  Provincie  una  per  una  diftin- 
te  , con  un  dirpendiofifiimo  travaglio  ) E perche  Eccellent illìmo  Signor? 
effendo  fatta  tutta  queda  fpefa  teda  da  publicarfi  , terminandofi  in  tutto 
perle  notizie  , che  li  vanno  ricevendo  alla  giornata  da  3ggiungervifi,mm- 
carrdo  il  Revifore,  che  fù  il  Reg,  Con  figlierò  D.Giulspps  Alciati,  per  tro- 
varli effo/»  fartibuty  onde  non  potendo  i Supplicanti  pcofaguire  la_» 
(lampa  fudetea . Pertanto  fupplicano  clil  V.  E.  redar  fervita  commet- 
terla ad  altro  Revifore,  perche  poffa  ormai  publicarfi  unsi  bel  Libro  , 
afpettato  non  meno  da  nollrl , che  da  Popoli  llranierì  , ed  in/icme  per  ri- 
farcire  la  groffa  fpefa  , che  vi’ hanno  fatta  i Supplicanti ,' che  lo  terrauno 
da  V.  E.,  ut  Deus . 

K^gìtés  Co^lìarius  D.  Blajìut  Aldmare  vidtat,  &“  ìnfcriptis  re/krat . 

SORIA  REG.  GASCON  REG.  ANDREASSI  REG. 

Spedi.  REG.  CARRILLO,  & ANDREAS  non  incerfuerunt . 

* é 

Trovìfum per  S,  E,  Neap.  i6.  Kovtmhrìs  169S. 

Rladellonus . 


EXCELLENTISSIME  DOMINE. 

^ * 

UT'tuis  mandatis  obtemperarem  »>legi  novum  Librum  infcriptum: 
I/Reguo'di  Napoli  ìu  Vrofpettiva  , fsù  Deferiptio  Regni  Neapolita- 
» In  quo  dsferibuntur , quali,  omnes  Civitates  , & Terr»  principa- 
liorcs  , cum  notitia  rerbm  antiquarum  , & modernarum  , ficut,  & perfo- 
r.arum  prin  cipalium  , in  arinis  , & litteris,  cum  Familiis  exiflentibusjux- 

ta. 


Digitized  by  Google 


ta  notit'am  D.  Authot»  . Qj®  defcriptio  ed  ornata  profpedivis,  & map- 
pls,  tjuafi  o-nnium  Civitatum  , Jt  Terrarum,  in  ®re  infcuiptis,  cam  car-, 
tls^Gcogbficis  totius  Regni  » & fingularum  Provinciarmn  , Labor  cer» 
tè  , non  fpernsndus  , & utilis  • & curiofus  apud  omnes  Nationes,  qute  pr®« 
ter  Neapolim  nullam  habent  aliorunvinligniimi  Locorum  noticiam  . In  . 
eo  Libro  nihil  inveni  repugoans  • & oiflbnutn  Regali  Jurifdiclioni , imò 
ex  bob  opere  magnitudo  Catholici , & InviétifJìoii  nodri  Regls  , magno* 
pere  6t  nofcibilis,  ob  dominiumtot  inCgnium  Provinciarum  , Civicatu, 
& Locorum  . Sed  quia  quodIibeC  opus  in  hoc  Terrarum  orbe  ,,  tanquam 
mundanum  , & terreum  folet  ede  imperfe£lum  . Et  in  defcriptione  Fa* 
miliarum  Nobilium  t & perfonarum  Civicatum  , & Terrarum»  & alio* 
rum  fa£lorum  , poteft  error  aliquis  incidere  , ne  fìat  pr^judicium  il!is,qui 
Nobiles  fortafsè  » non  reperiuntur  defcripti,  & defcripti  il  li , qui  tales  non 
fine  ,&  per  confequens , fiat  prsjudicium  vcrè  Nobilibus  . Nam  quo  ad 
veritatem  , & certitndioem  hujurmodi  f'aifìi , difficile  iinb  quafi  impoffi* 
bile  ed  veritatem  invenire  . Ideo  cenfeo  , fi  ExcelUntite  Tu®  videbitur, 
ut  in  principio  cuiuslibet  dtfeript®  Provinci»  apponat  Author  proceda* 
tionem  , quodin  familiis  , & ùÀls  erarratis , nulluin  intcndic  afiPerre  pt»* 
judicium  illis  » qui  interefie  liabent  in  talibus  deferiptionibus  , & vult» 
quod  famili»  deferibenJe  habeantur  prò  deferiptis  , & non  deferibenda; 
prò  non  deferiptis,  fic,  &‘alia  qu»cumque  facla  , Se  dièta  , Se  non  aliter  . 
Cum  aliqu»  fint  Famili» Nobiles,  non  defcr/pt» , de  quibus  Author,  non 
babuit  notitiarrv  , vel  de  ipfis  Nobiles  non  inditerunt  deferibi , Et  tuos 
deofculor  pedes  6.IdHs  Decembris  MOCLXXXXVl. 

Ezcellenti»  Tu» 

HutniUimns  Servut  ' 
Blafius  Alcimarus  . 

Vifaretrofcrìfta  relatiout  Imprimatur  cum  refervathue  in  di^a  rela- 
ttone appojtta  , fcrvètut  ì^gia  Pragmatica  . 

t • 

SORIA  REG.  GASCON  REG.  ANDREAS  REG,  ANDREASSI  REG. 

Spedì,  REG.  CARRILLO  iioo  interfuit. 


ÈCCELLENTISSIMO  SIGNORE: 

Michele  Liiipi  Mutii  piihiico  Stampatore  in  otielìa  FedclifUma  Cittd  i lùppIiclM- 
docfponcaV  H.,  comcsirii  fono  !e  hi  da  V.  E.  c Regio  Collaterale  Come- 
glioconallò  Privi Icg io  ^ che  per  anni  dieci  vCTiino  Stai^atore , nè  JLibraro,  ò 
altra  periona  di  qaclb  Cuti  , c Regno  ardillc  di  ft.impVe  , ne  riuampare , e rirtampato 
fuori  di  non  introdtiil'i  in  nuefto  Regno,  *1  Libro  . intitolato  il  Regno  di  Napoli  iiv 
Pralp.ttiva  , feu  Di!lr  «ione  airpliffima  di  tutte  le  Cittì,  c Terre  del  medefimo  con 
tiiite  le  Famiglie  Nobili  d’ojni  luogo  , con  J 'adornamento  in  Carta  Geografieadi  Tane, 
del  Regno  , e delle  dodeci  Provincie , c tutte  le  Città , e buona  parte  delle  Terre,  feof- 
pite  nel  Rame , che  afcendoiio  à ccntinai^a  di  Rami,  e (iccome  per  ridurre  à termine  così 
bella  fatiga  vie  iK-ccflìtato  gran  tempo  ; Supplica  per  unto  V.E.  reftar  fervita  ordiaa- 
re  , che  il  Privilegio  liidctto  cominci  à correre  dal  giorno  della  publicatione  di  detto 
Libro  in  avaiui , l'o«o  le  flelFe  pene  à contravcnienti , come  ftàanncHó  in  detto  Privile- 
gio, che  il  tutto  l’haverà  à gracia,  ut  Deus  . 

1 702.  rrizHegtHm  coucrjf/im  currat  à dit  fublica$ìonis  Li» 

bri  gradicU  . 

GASCON  REG.  GUERRERO  REG.  MERCADO  REG, 
SpetS.  REG.  ANDREAS,  & ANDREASSI  impediti. 


PROTESTA* 

Non  fi  € preteib  nel  continente  di  quello  Libro,  do- 
ve fi  tratta  delle  Famiglie,  apportar  pregiudizio  al- 
cuno à coloro,  che  ci  habbiano  intcrefle  nelle  deferizioni 
di  else,  onde  fblo  fi  c intefo  dcfcriverci  quelle,  che  devono 
deferiverfi  , non  prefumendo  dclcriverci  quelle , che  fra  effe 
non  devono  reftar  regiftrate;  c così  fi  protefta  per  tutti  i 
fatti  5 e detti , che  in  quefto  Libro  fi  contengono  j làpendo 
che  ci  fono  pur  troppo  delle  Famiglie  qui  non  deferitte,  de* 
quali  non  cfsendone  pervenuta  la  notizia  , non  fc  n*è 
fatta  menzione , o che  pure  gli  ftelll  Nobili  non  han- 
no fatta  jftania  d’cffcivi  dclcritti  ; rimcttendofi  l’Au- 
tore alla  Verità , non  volendo,  che  quefto  Libro  auten- 
tichi , fe  non  ciò , che  fia  veramente  tale , che  meriti  l’im- 
morraliià  delia  Stampa:  Addio.  > 
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Del  Regno  m Generale . 

IENE  in  prorpcttiva  dell’  Europa  Criftiana  meri- 
tamente il  Jleguo  di  Napoli  > che  di  Grillo  Rc- 
dentor  nollro  hà  in  primo  luogo  accolta  > e no- 
drita  la  Religione,c  la  Fede;  c sù’  migliori  mo- 
delli , forma  di  fé  llelfo  veritiera  comparfa , diver- 
rà dalle  Ollentazioni  artifìziofe  , che  di  foverchio 
InHiigan  l'occhio  > ò follievan  daH'eflèr  proprio  la 
Far.talia  . Non -pochi  ne  hanno  fcritto  con  Penna 
profiifa  , e molti  ancora  con  plaufo  . La  Novità  però  delle  Liuee  , 
alle  quali  ci  provocano  huomini  di  confumato  giudizio  r- ancorché 
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follerò  nudi  ritoecamcnti  , potendo  erudir  fempre  rinrellctco  , fanno 
fpcrcre  non  gettato  lo  ftudioj  ne'  inutile  la  fatiga.  Tanto  più  cho 
ci  lufingtiiamo  , fra’  nollri  penofi  Viaggi  e gravi  Maneggi  , ncllcj 
Corti  fovrane  , e RegJli  , negli  Stati  liberi  deH’Alcmagna  , nel  mc- 
defimo  Reame  » c rifedendo  in  riguardevol  figura  per  la  Sede  Apo- 
fiolica  nel  celebre  Congrdlb  della  Pace  di  Colonia  , e ne’  Campi 
militari  cd  altrove»  di  haver  letto  con  attenzione»  udito  molto»  cj 
non  meno  fcritto  » c oflcrvato . 

Quella  gran  parte  dTtalia.e  riguardevol  porzione  di  Europa»  fuc- 
chiando  il  Nome  dalla  Tua  Kcgal  Città  » così  chiamoffi  per  fenten* 
za  di  alcuni  » allorché  perduto  il  Regno»  che  di  Sicilia  propriamen- 
te vici!  detto,  vi  fall  fu’l  Trono  Carlo  I.  inalberando  i Gigli  d’Oro 
nel  Tuo  ilendardo;  mentre  i Ré  feguaci  di  Rogiero  , i’havean  dianzi 
nominato  Reame  di  Sicilia  Cisfretana  » cioè  à dire  di  qua  dal  Faro  , 
partita  in  dodeci  Provincie,  e dilìinta  da  queUTfola»  allora  Trasfie- 
tana»  che  unitamente  a’  Monarchi  Aufiriaci  aggiugne  bora,  frà  mol- 
ti » il  gloriofo  titolo  di  Regi  delle  due  Sicilie  . Et  à ragione,  per 
teftimonianza  di  Suida  » di  Euflachio  > Stefano  Bizantino  » S.  Girolamo, 
& altri  Autori  gravi  , che  danno  il  nome  di  Sicilia  à quello  nobii 
pezzo  d’Italia  : mercé  ch’ella  da  gli  antichi  Siculi»  derivati  dal  Ré 
di  quello  nome,  figliuol  di  Nettuno,  c fratello  d'italo,  ottenne  ha- 
bitazione  , e coltura . Altri  però  chiamaronlo  Regno  di  Puglia  » già 
Contea,  c Ducato  celebre,  che  in  Bari  prellava  la  Corona  di  ferro. 
Alami  lo  dilTero  Italia  Orientale  » riflettendo  a primi  fguardi  del 
Sole  » dal  Promontorio  lapigio  » fino  al  Mare  Ionio  » lì  come  piac- 
que à Dionigi  di  Halicarnafjo  » ^ anche  Meridionale  da  clh  mirollo 
dal  lato  oppoflo.  Molto  bene  Aufonia  , ò Giecia  grande  » & anti- 
ca, da  Aufone  figlinolo  di  Uliflc,  coulìdera  Fejlo  ellère  flato  in  va- 
ri tempi  chiamato»  non  cftcndendolo  all’ambito  largo  de  gli  Apcn- 
nini , né  anguftiandolo  alle  pendenze  del  Principato  gii  di  Beneven- 
to . Per  lo  che  , nella  Sagrellia  de’  Padri  di  S.  Domenico  di  Napo- 
li , al  Sepolcro  Regale  del  Sagaciflimo  Alfonfo  I.  di  Aragoua  Icg- 
geafi . 

, Inelytus  AlfonfMt , tjni' Begibus  ortuf  Iberis 

Hic , Regnum  Aufonix  primiis  adeptus  adefl  • 

A taluni  é piaciuto  riflrigner  il  titolo  , e il  grado  di  Regno  d* 
Italia  à quello  di  Napoli  » flimandone  più  qualificato  il  dominio  » 
che  il  foni  non  inferiore  » e Regale  parimente , mi  più  nuovo  , de* 
Longobardi,  Così  ne  ufurpò  l’epiteto  efimero  , abolito  poi  da’Som- 
mi  Pontefici,  il  Ré  Rogiero,  forlì  i cagione,  che  preflb  i Peligni  fi 
aprirono  Aflèmblec  per  gli  affari  graviCDmi  dcU'ltalia,  fomminiftran- 
do  pafcolo  all'bumana  ambizione  . E qualche  Forafliero  » in  fedo 

deir 
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deir  Eruditifs.  Giefuita  P.  Itlippo  Brie%io , alla  voce  di  Regna  * o 
d'Italia,  folamcntc  di  Napoli  hi  formato  concetto. 

Bagnandolo  i Mari,  Adriatico  , e Ionio,  quegli  da  Settentrione, 
e quelli  da  Levante , c il  Tirreno  dairOccidcntc  , e dall'Africo  ; fe- 
condano .elS , e fortificano  il  fuo  fico  , accrefcendogli  la  fama  invi- 
diata del  eberfonefo  . Di  vantaggio  , egli  è inaffìato  dal  Troirto  , e 
dal  Fiume  Liti , volgarmente  Carigliano;  lafdando  a’ fianchi  l'Apen- 
nino  dalle  parti  del  Lazio  , e della  Sabina  , che  fon  della  Chiefa. 
Forma  una  Penifola,  à gnifa  di  uno  Stivale,  fi  come  l'Italia  tutta.» 
ftì  meditata  da  Strabane,  c da  altri  Geografi  di  rigo;  e di  Borzac- 
chino  di  fccna  , che  fende  i monti  , c fi  mifura  nella  maggior  lar- 
ghezza, per  cinquanta  delie  nollre  miglia,  e mille  quactroccnfcctaH- 
ta-  nella  circonferenza , col  vefiigio  del  Calcagno , che  pofa  nel  Ma- 
re verfo  il  Monte  Gargano  , & Jià  il  fuo  foUegno  nel  Continente  • 
Lo  mifurano'  alcuni  alia  metà  dell'Italia  , dal  centro  chiamato  òm- 
bellico  da  gli  Antichi,  creduto  in  Città  Ducale  in  Abruzzo.  Per  1’ 
afpctto  del  Cielo  , giuda  i moderni  Sferici  , il  fuo  più  fùngo  Meri- 
diano fi  alza  à gradi  ^6.  e m<zo  nell’  Occidente  , e nell*  Oriente  à 
pena  43.  allargaudoiì  gradi  cinque,  e un  terzo  a mentre  il  Parallelo 
più  Audrale  fi  feoda  dall’  Equatore  gradi  38.  e ’l  più  Boreale  43, 
Quindi  l'intiero  Tratto  del  Regno  occupa  una  parte  del  quarto  Cli- 
ma verfo  il  fine , e tutto  predo  il  quinto  , vicino  à quattordeci  pa- 
ralleli . Nel  quale  fpazio  di  Terra  è vario  per  mez'  hora  il  giorno 
artifiziale  ; mentre  a’  più  rimoti  Calabri  , ò Bruzi  , e più  didanti 
Abruzzefi , lunghidìmo  nTplende  il  giorno  del  Soldizio.  £,  fendo  co- 
ditnito  in  mezo  alla  Zona  temprata  fra  '1  Circolo  Artico  , e '1  Tro- 
pico di  Capricorno,  ferba  luogo  degnilQmo  frà  tutti  i lìti  del  Glo- 
bo Terredre. 

Gl’imprimé  però  Elogio  adai  nobile  Tlinio  nella  fua  celebre  Sto- 
ria al  5.  del  3.  ivi:  Tot  Maria,  Tortus , Gretniumque  Terrarum  com- 
mercio patene  undique , & tanquam  ad,juvandos  mortales  , ipja  avidc^ 
in  maria  procurrens . £ molto  meglio  nell’Epilogo  dell’Opera  : Totru» 
ignur  hac  nobiliffima  Regio  , jam  fitu , ac  falubritate  Cali , atque  tempe- 
rie acceffu  cunElamm  gentinm  facili , LiCioribus  portuofis  , benigno  yen- 
torum  afftutu  ( etenim  contingit  recurrentis  pofitio  in  ’partem  utilijjimam, 
& inter  Ortus  Occafufque  mediam  ) in  tota  Orbe  , & qnacumque  Cali 
convexitas  vergit  , puUherrima  efi  omnium  , rebufqne  merito  Principa- 
tum  Natura  obtinens  . Ne  punto  didente  Strabane  , così  ferivendo  : 
Cnm  Apennini  montes  per  mediam  ejus  porresti  longitudinem  , ab  iitro- 
que  Intere  campos  collefqtie  frugiferos  reUnquant  , nulla  e;«J  pars  efi  , 
qua  non  , & montium  , & planitierum  commoditatibus  fruatur . Addcj 
bis , multnudinem  Fluviorum  atque  Lacuim  , tùm  Aquarum  calidarum 
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jjixt  i , ac  frigìdarum  plurimis  in  locit  cruptiones  > ad  fanitatem  paran- 
dam  à Natura  claboratas  . E nel  medeHino  fcntiniento  , Dionigi  di 
Hùlicarnaflo  al  p.  Eadem  Terra  habct  > & jdquarum  calidarum  multìs 
itt  locìs  fcaturigines  , iucundiffima  exhibentes  Lavacra  > morbij'que  inv:. 
tcratis  l'unandis  utilijfma  , mantimofqHe  proventus  Varios  > & innutnera 
alia , vel  militati  fcrvientia , vel  delcdantia , miraculo . Sed , omniunt^ 
puUherrinta  ejl  moderata  , ut  anni  tempus  fert  > temperies  , qualis  me 
nmio  geliti  iiec  immenfo  aflu  fruges  ladati  aut  Animantia . I quali  En- 
comi , riutodié  dciritalia  univcrfalmentc  fian  propri  , al  Kegno  di 
JJapoli  , che  n’è  la  parte  più  illuftre  > per  eccellenza  fi  adattano  > 
nieutre  dicci  delle  fuc  Provincie  ricevon  tributo  dal  Mare  , clic  Icj 
ambifee  , e lo  porgono  alla  Signoria  deirApcnnino  , rientrando  per 
lo  rpazio  della  metà  di  inezo  miglio  le  altre  due  in  loro  UciTc,ciod 
à dire  il  Principato  Ulteriore  dal  Tirreno  > e la  Contea  di  Molili 
dairiladriatico.  In  vcrun’ altro  luogo  per  certo,  più  fecondi,  ò più 
lalubri  fono  i Fonti  delTAcquc  calde  : e ciò  che  vi  produce  la  Na- 
tura ù perfetto  , riguardando  il  Mezogiorno  la  fua  Profpettiva,  la_i 
quale  fecondo  Diodoro  Siciliano  al  in  quello  modo  é più  coiiface- 
vole  à generare.  Et  in  propolito  chiainofs’il  llcgiio,  Italia  Meridio- 
nale . 

Di  elfo  le  Prerogative  non  rare  > con  laude  aliai  dovuta  raccol- 
gonlì  da  altri  vecchi,  ed  accreditati  Scrittori  , fra’ quali  Varrone  ac- 
cennando le  Grafcic  dell’  Italia  Ager  Campania  , dice  , Frumentitm  , 
J-'alcrnus  l' inumi  Cafinas  Oleum  t Tufeutanus  Ficumt  Mei  Tarentinus  % 
Pifccnt  Tyberis  .Ed  altrove:  ,^id  in  Italia  utenfile  non  modo  non  na~ 
feitur  , fed  etiam  non  egregitm  fit  ? J^od  Far  comparem  Campano  ? 
quod  Triticum  Apulo  ? quod  Vinum  Falerno  ? qitod  Oleum  p'enafraao  ? 
Difccnde  più  all’ individuo  il  Indetto  Dionigi  in  tali  parole.  Od  enim 
frumentifera  Terra  cedent  Fura  Campanai  non  fluminibits  i fed  aquis  ri- 
gata calejlibusi  in  quibus  campii  ego  vidi  ama  , vel  trifera  , ajìivam 
pofl  hybernam  , & autumnalcm  poft  ajìivam  fementem  enutrientia  • Cui 
OlìVifcra  Meffaptorum  , ac  Dauniorum  Sabinorumqne  , ac  aliorum  mul- 
totum  cultura  ? Cui  Vitiferit  Aetbruria , & Aibanus  Falcrniifque  ager  , 
mirum  in  modum  amicus  Vitibus  , & modico  labore  uberrimos  reddent 
fìulius  acque  optimós  ? Col  quale  Aurore  tralafciando  gli  altri  , pud 
jigillars’il  concetto  , che  //ac  Fegio  fibi  ipft  maxime  fuffìcit  , adventi- 
inique  bonis  plerumqne  quam  minimum  indiget  ; efl  enim  referta  omni- 
>bus  Foluptatibus  i & cornmodis  . Hendefi  però  aggradevolilfima  llanza 
à pater  di  Plinio  : tandem  narrati  debent  Opera  Campania  ? Ora 

per  fc  i felixque  illa  ac  beata  Amanitas,  ut  palam  fìt  uno  in  loco  gau- 
dentis  opus  ejfe  Natura  . Sendogli  in  vero  fiata  prodiga  ella  fcnipre 
di  Doni,  e fembrando  che  vi  habbia  adunato  ciò  che  hi  dilfifo  per 
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l'XJnìvcrfo,  rnitti , H;rbe,  anche  Medicinali , Cedri,  Aranci,  Pomi, 
Mandorle , Coriandoli . Anaci , Croco , Cimino  , Mori  , che  fommi- 
nillrano  ad  altri  luoghi  quantità  di  Sete  più  fccite.  Miele,  Zuccaro, 
Dattili  , Manna  cfquifita  per  la  purga  de’Corpi  , e fi  può  dire  di 
tutto . E’  fertile  di  Metalli , fian  pure , d’Oro , Argento  , Mercurio  , 
Piombo , Stagno  , Bronzo  , Ferro . De’  Minerali , con  rAIumc  , Sol- 
fo , Sale,  Vitriolo,  Nitro,  Gelfo , Bolo  Armeno,  & altri.  Vi  hi  le 
Cave  delle  Pietre,  e de’ Marmi  di  vario  colore.  Non  manca  la  Ca- 
lamira , nè  il  Grillano  ne’  Monti  , i Coralli  nel  Mare . Producono  i 
Saffi  de’  Fungi  anche  falubri  , e feorrono  dal  Vefuvio  Oli  , c Bitumi 
giovevoli.  l3e’ Quadrupedi  fono  in  copia,  Pecore,  Buoi,  Bufali.  Vi 
iiafcono  i Cavalli  più  gcnerofi , che  addcllrano  à gli  cfercizi  più  no- 
bili, c ptqveggono  i campi  guerrieri.  Alla  fatiga  fi  ricercai!  qui  da’ 
Popoli  aliai  lontani  Muli  fortifiìnii,  che  à turme  fi  fpacciano  nellcj 
Fiere.  Nella  Puglia  Daiinia  fi  fon  veduti,  non  hà  molto,  crefeero 
i Cameli  dcH’Arabia.  Dc’Cervi , c Cinghiali  non  fono  fcarfi  i Monti, 
e le  Selve  ; nè  li  defideran  Falconi  , c Levrieri  per  lo  divertimento 
falutcvolc  delie  Caccic . Racchiude  anche  il  Mare  le  dovizie  dc’Ton- 
ni , c degli  Spadi,  con  piacere  , «d' abbondanza  in  alcun  tempo 'pre- 
dati , c trafmc/Iì  fuori  in  Salumi  , c di  altri  vari  , c gufiofiiTjmi 
Pefei . 

Afeeridendo  i Monti  , che  con  la  maeftà  delle  cime  par  che  fi- 
gnoreggin  le  Valli  , c tralafciati  gli  Appennini  , quali  fpina  unita», 
che  taglia  per  lo  lungo  quello  gran  corpo  , lì  oficrva  nella  Campa- 
nia fertiliffimo , à guifa  deil’Etna  , ò Mongibcllo  in  Sicilia , il  Vefu- 
vio , colmo  di  fiamme  , con  le  vifccre  , unite  forlì  alla  Solfataja  di 
Pozzuoli , che  rafièmbra  il  Foro  di  Vulcano  . Di  Vini  fon  fecondi , 
il  Maffico  I Falerno , c Gauro , Alle  Cacciagioni  è atto  rAllrugno  . 
Ucligiofo  il  Cafino.  Celebre  iie’Fatti  di  Annibale  à Capoa,  il  Tifa- 
ta , cd  altri  . Nel  Sannio  pien  di  Olivi  il  Taburo  . Quel  della  Ver- 
gine, o di  Cibcle  ne  gl’Hirpini,  confagraro  alla  Gran  Signora,  da’ 
Monaci  di  S.  Guglielmo  di  Vercelli . Ne’Pel/gni  biancheggia  con  le 
Nevi  contumaci  il  Nicatc,  ò la  Ma/clla,  polkduto  da’Padri  Celclli- 
nii  e nc’Vcltiui  Temolo  Monte  Corvo.  Pompeggiano  nella  Gregia», 
grande  , il  Clibano  , ò Vifardo  , c’I  Caulone  , comunemente  Caflcl 
Vetcre;  neWa  Puglia  il  Vulture,  che  dona  il  nome  al  Vento:  & al- 
tri fparfi  altrove. 

Fra’  Promontori , fon  dclitiofi  nel  mar  Tirreno  pre/To  i Campani 
quel  di  Pofilipo,  e J’oppodo  di  Minerva:  il  Mifeno  , c di  Gacta_», 
quegli  così  chiamato  dal  Trombetta  , quelli  dalla  Nodrice  di  Enea , 
ambedue  chiari  pe’  Porti  : il  Pofidio  nella  Lucania  , aggiaccate  alla 
picciol'lfola  di  Icucofia,  e quel  di  Paiinuro  uoto  iu  VergUio.  For- 
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mano  il  bel  feno  di  Taranto  t chiudendolo  nel  mare  Ionio  i quel  di 
Crimcfa  * ò Fiumica  • e lo  Ciro  con  altri  . Mà  > fì  dilunga  verfo  la 
Sicilia  il  Lacinio  chiamato  Capo  delle  Colonne  , componendo  col 
Ceciniot  ò Cocinto  i il  Sen  di  Squillaci:  a'quali  s’uniicono  quel  di 
Zchro  , e di  Ercole,  che  formano  con  altre  attinenze,  diverfe  parti 
all’ Italia.  Nel  Mamertino,  chiamato  Faro  di  Mcfsina,  fon  celebri* 
quel  di  Leucopetra,  ò Capo  dell’armi  di  Baia,  di  Ceni,  e di  Sicil- 
ia: quinci  fra’ Bruzi  , il  Vaticano  , l’Hipponio  , Lino,  e Lampetc , 
con  gli  altri  minori  : avvanzando  però  tutti  di  riputazione  il  Gar- 
gano, fìa  Colle,  ò Promontorio,  fanciiìcaco  dall’apparizione  dell’Ar- 
cangelo S.  Michele. 

Frà  le  Valli  , oltre  quella  di  Benevento  , fon  riguardevoli  ne  gl’ 
Hirpini  , la  Caudina,  che  foggiogò  con  valore  rEfercito  de* Roma- 
ni , e di  Afmanto  vicina  à Fricento , la  quale  alcuni  Rimano  il  vero 
Ombellico  d’Italia.  Prellb  i Lucani  la  Valle  di  Diano,  cosi  detta_« 

' dalla  Aia  Terra  , circondata  da’  Cadelli  , e bagnata  da  forgenti  pu- 
rifsime  : A come  ne’Peligni  quella,  in  tal  modo  chiamata,  dal  fiu- 
me Aventino  che  l’irriga:  e l' altre  non  poche,  nè  fprezzevoli. 

De’ Campi  rimangono  memorabili  quegli  ftefsi  , che  di  tal  fortcj 
approvaronfi  da  gli  Antichi,  A come  fperialmcnce  i Leborini,  i Fle- 
grci , gli  Stellati  , i Falerni , quei  di  Fauflo  , e di  Venafro  con  gli 
altri,  de* quali,  per  non  confondere  il  pregio,  è d’huopo,  dirò  co- 
si , Latinizzare  le  Voci . Tutta  in  fomma  la  Campania  è chiamata-, 
degnamente  Felice, per  la  fcrtiliti  eziandio  delle  zolle.  A queAi  fra- 
pongonA  Bofehi , ò Selve  di  grido,  A come  la  Gallinara,  e la  Sila 
in  Calabria  : quello  , di  Caivano , & altri  non  difeoAi  , e rifervati  - 
a’ Signori  Vìce-Rè. 

Pafi'ando  al  Mare  dalla  Terra  , notanA  i fuoi  Seni,  prodotti  per 
Angolari  delizie  dalla  Natura,  e nominati,  Amidano , di  Formia,  c 
di  Baja,  la  Tazza  maravigliofa  che  racchiude  la  Capitale  di  Napo- 
li, -quello  di  PeAi , di  Lainete  , di  Scilla,  di  Taranto,  e 1’ amplifsi- 
iiio  d’  Uria,  che  comprendono  i primari  Porti  d’Jtalia,  in  Gaeta-,, 
l^ozziiòli,  Mifeno , di  Giulio,  e di  Napoli  nella  Campania:  di  Her- 
cole  , OrcAc  , e Metauro  nc'  Bruzi  : il  Velino  , e di  PifUinte  nella-, 
Lucania  ; nella  Grecia  grande,  quel  di  Taranto  , 1’ Efaro  , c’ Campi 
di  Annibale:  ne*  Salentini , la  Salina  , l’Hidro,  quel  di  BrindiA:  1’ 
Aga/o , e T altri  nella  Puglia  Daunia:  nella  Peucetia,  quel  di  Bari, 
e di  Traili:  nc’ Frentani  il  Trinio,  l’ Aterno,  c gli  altri,  capaci  di 
molte  Navi,  e Acuri  dalle  tempellc.  RiducendoA  però  à fette  i Pro- 
Moutori  primari,  Napoli,  Ba;a,  Mare-morto,  Gaeta,  Trani,  Brin- 
dili , e laranto. 

ContauA  fra’ Fiumi  particolari , que’ che  A fcarican  nell’ Adriatico, 
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cioè  i dire  il  Tronco  ne’conhni  delio  Sfaco  della  Chiefa  , il  Bacino, 
ò Tordino,  il  Vomano,  Saro,  Tiierno , Frenconc,  Ofanto . Porgoii 
tributo  all’ Tonio,  J’Alete,  la  Sagra,  ò Sagriano,  il  Cecino,  Targi- 
nc,  ò Vernauda,  Nccnte,  Grati,  Sibari  , Siri , Aciri  , c Scadano  , 
la  maggior  parte  de’  quali  così  appunto  da  gli  Storici  nella  volgar 
favella  fon  detti.  Scorrono  poi  nel  Tirano,  il  Metauro,  il  Lamete, 
rOcinaro,  Laude,  Silari,  Sarnp,  e Vulturno,  in  cui  muo/ono  Tac- 
que del  Sabato,  c Calore,  il  Liri,  c TUfence,  cioè  i dire  Gariglia- 
Do  , e Portatore  , che  prelTo  il  Lazio  coTlituifcono  i termini  al  Re- 
gno: fendo  i Fiumi  tutti  di  elfo  148. 

Per  le  Pefcagioni,è  provveduto  di  Laghi,  molto  fecondi  fi  come 
nc’Marfi  il  Fucino  che  foftiene  il  primo  luogo  fra  tutti:  nella  Cam- 
pania il  Lucrino , che  bora  giace  fcpolto  focto  il  monte  nuovo  del- 
le ceneri’ , reftandone  un-  veTligio  in  poche  acque  prelTo  le  Stufe  di 
Ba;aj  Liccrno,  TA verno,  quel  di  Acheronte,  d'Agnano,  e di  Fon^ 
di  : Il  Pantano  , di  Lefina,  e di  Salapi  nella  Damiia.'  Nella  Mcfià- 
pia  TAndurio  , ò Salfo  : nc’ Vcllini  quel  di  Coteglia  , e altri  altro- 
ve al  numero  cucci  di  dodici. 

- Nc  vi  mancano  llble  vagbiisiine  , gaernire  anche  di  Terre,  forti-' 
ficaie  con  Cittadelle,  fi  come  nel  mar  di  Tofeana,  quella  d’Ifchia, 
di  Procida,  Capri,  e Lipari.  NclTAdriacico  le  Diomedee , ov’è  fa- 
ma che  fcende/fcro  ad  habicare  parimente  gli  Aufoni,  ò Greci;  par- 
tendoli appreHò  in  vari  lìti  , e con  diverli  titoli , d’Aurunchi  , d’ 

Opici  , d’Ofci , dal  Promontorio  di  Circe  , e non  lungi  dalla  Sici- 
lia, impolfelTandofi  dell' Italia  fino  alle  Alpi,  e attribuendole  il  prò-  > 
prio  nome  di  Aufonia  , che  da’  più  gravi  Autori  , e fpecialmenco 
dalla  non  fallace  penna  di  Filippo  Cluverio  , al  noflro  Reame , col 
titolo  di  Aufonia  genuina , rifirignefì . Lo  palfeggiò  egli  attentamen- 
te, conducendo  leco  per  compagno  geniale  quell’ infigne  Filologo  di 
Luca  Holflenio  , col  quale  ciò  eh’  era  notabile , odcrvò  , c fcrilfcj  . 

Anche  il  P.  F.  Leandri  Alberti  con  accuratezza,  i palio  à pafib  tut- 
to vide,  c notò.  Ottimamente  poi  il  già  nominato  P.  Filippo  Brie~ 

^io  della  Compagnia,  ne.' 'Paralleli  della  Geograpb.  d'Italia  "recebia,  e 
ìduoya . 

Staccaronfi  dall’Arcadia,  col  titolo  di  Enotri  , e Peucezi,  da’  fi- 
gliuoli di  Licaone  lor  condottieri  così  chiamaci  , i quali  fcacciando 
gli  Aufoni  dalle  lor  fedi,  occuparono  quell’ antica  parte  di  Aufonia, 
che  viene  ferrata  dalTlftrao,  ffà’l  feno  di  Lamete,  c di  Scilla,  fif- 
fandov’  il  proprio  nome  di  Enotria  , con  obligare  gli  habicatori  al 
padè  più  Boreale,  ò d#  Tramontana  verfo  il  Garigtiano,  e’I  Voltur- 
no. Qiicfii  Enotri  poi,  rcnduri  padroni  della  Puglia,  c vecchia  Ca- 
labria , quali  di  un’  altra  PeuifoU , eoa  l’ uaiouc  de  gli  Aborigini  , 

due 
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due  altri  frarelli  di  Peucczidi  ftabiiirono  il  nome  di  Peiicèzia^  Dau< 
aia  , MeiTapia  , e con  un  fol  vocabolo  . addimandarono  il  paefe_> 
lapigia . Quindi  gli  Eiiocri , ò meglio  Aborigini  * fcacciaci  gli  anti- 
chi Siculi  da’  termini  del  Latio  > e della  Sabina , veduta  V Italia  piti 
Meridionale, dal  capo  loro  Siculo  detta  Sicilia,  fupcrati  da  gli  Opi- 
ci  , per  fède  di  Tucidide  , e di  Antioco  di  Siracufa  , f'cron  pailag- 
gio  nella  grand’lfola  di  Sicania  in  quel  tempo  ; E dal  Re  de’  Siculi , 
ò de  gli  Enotri , Italo,  lì  die  il  nome  al  Territorio  d’Italia  , didc- 
fo  a’ Seni  di  Lamere,  e di  Scilla,  Huo  in  7'aranro  , e al  Polìdonio, 
variando  il  nome  i Popoli  di  Enotri  , ò di  Morgeti  . Da  ciò  dtm- 
que  lì  raccoglie , che  gii  l’Italia  , nella  periferia  del.  Regno  aggira- 
va(ì,la  quale  à pafTo  i padb  andò  à trovar  le  Alpi;  & bora  Aufo- 
nia,  hor  Enotria,  Morgetia,  c Grecia  grande  chiamoffi. 

Vennero  le  parti  della  Campania  preflò  lo  ftclTo  tempo  da’Pelafgi 
occupate , i quali  confederati  con  gli  Aborigini  , ne  mifer  tiìori  gli 
Auruuci.  Ufeiron  da  gli  Opici  i Sabineiì,  da’ quali  i Picentii  Frcn- 
tani,  Marrucini,  Peligni  e Vtllini,  Marfi  , Equi,  habjratori  'già  del- 
le vafle  Provincie  di  Abruzzo . Parimente  da  loro  i Sanniti , i quali 
( per  dir  cosi)  figliarono  gl' Hirpini  , e i Lucani  , fi  come  quelli  i 
Rruzi  ; che  popolaron  le  due  Calabrie  , fi -come  quegli  il  Contado 
di  Molili,  rUIterior  Principato,  con  qualche  parte  del  Citeriore , e 
la  Provincia  delta  Bafilicata  . I Campani  , diramaci  da’ Sanniti  , li- 
cenziarono gli  Opici.  Da’ Piceni,  ò Picenti  , porzion  rimota  de  gli 
Abruzzelì  , paH'arono  i Piccntini  ad  una  fianza  particolare  del  Citc- 
rior  Principato , lafciando  in  quifiione  i natali  àntichilfimi  gli  habi- 
ranti  del  Latio  novello  , che  bora  é parte  della  Felice  Campania  . 
Veggafi  Camillo  Peregrino  nella  Campania  t il  Febonto  nella  Storia-» 
de’ Malli,  & altri.  Mà,  le  varie  Nazioni  de’ Greci,  portando  le  loc 
Colonie  dairHcllade,  e Peloponnefo  a’ Lidi  di  quelli  Mari'  , pianta- 
rono i caratteri  di  Grecia  grande  nelle  due  già  unite  Sicifie  , chc_» 
poi  rillrinfero  ad  una  parte  della  Calabria.  Tot  ignnr  hac  in  Italia» 
fermultos , variofque  populos  habita/fe  , ac  plures  qitidem  qnam  in  itila 
alia  T erra  . Sed  quare  impiilfes  ? eam  potijjimum  ob  caufam  , quod  om- 
nium anni  partium  in  ca  Jit  moderata  tempeflas  , quod  Regio  bonitate^ 
Telluris  excellcns  fit  , & aquis  irrigua  ferulifque  omnium  frulluum  at- 
que  compafeua  • itemque  quod  Fluviis  perfufa , in  mare  quoque  commo- 
dos  appulfus  habeat , portubufque  ex  omni  parte  fit  interjhnffa , (T  ap- 
pellendis  folvendifque  navibut  idonea  • Sed  & inbabitatorum  fingitlaris 
benignitas , & confuetudo  multos  pcllcxit  , ut  in  eam  fuas  fedes  tranf- 
fcrrent  . Sono  parole  di  Eliano  al  16.  del  p.  òcnc  applicabili  al  Re- 
gno di  Napoli . Cominciando  però  la  Fortuna  de’  Romani  à gatteg- 
giar coi  valote  » tutti  i Popoli,  ò per  fé  medefimi  » ò alliati  coo^ 

altri. 
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litri  j ifmavanfi  alla  difcfa,  li  come  Tirro  da  Epiro  , c Zlntilhale  di 
Cartaggine,  fi  mofi'ero  à condurre  contro  di  quegli  gcnerofe  falangi, 
variando  la  forte  de’Vincitori , e dc’Vinri , in  diverfi  territori.  Q^el- 
rimperio  fpedi  Colonie  , e acquiftò  titoli  di  Municipi  , e di  Prcfit- 
ture,  fi  come  fcrive  accuratamente  Carlo  Sìgonio  , c ofl'crva  il  Pami- 
ro/o , fclicilfinia  coppia  di  Valeuc’huomini;  Onde  più  di  fcttanta  luo* 
ghi  nel  Regno  furono  occupati  dal  tempo  di  Romolo  fino  alla  GueCf 
ra  dt'Marfti  il  che  non  avvenne  in  tutto  il  refto  d’Italia,  e di  fuo- 
ri. Si  follevarono  con  incredibile  fiupore,lc  Aquile  Romane  fine  ex- 
ternit  ullis  auxìliis , notando  ciò  vUnio  al  20.  del  lib.  3.  Contro  lo 
ininaccie  de’ Galli,  havendo  unita  la  Cavalleria  di  ottanta  mila,  o - 
di  Icttecento  la  Fanteria  , molti  Latini  , hoggi  in  parte  Campani  . 
Lo  fcrive  Polibio  al  2.  così  Latinorum  o6Utaginta  tnillia'  feditum,  equi~ 
tum  quinqne  millia  . Samnitum  fcptiiaginta  niillia  peditum , equttum  fe- 
ptem  millia.  lapygum  ac  Meffapiorum  peditum  quinquaghita , cquitunt^ 
•zierò  fexdecm  millia  . Lucanorum  peditum  tngima  , equttum  tria  mil- 
Ha . Marfortim  autem , & Jtlarruanorum  , ac  Prcntanorum  , cJ^  frate‘- 
rea  yefiinorum  peditum  rigmtt  , eqmtum  quatuor  millia . £rant  quoque 
per  id  tcmpiis  in  Sicilia*  & circa  Tarentum  Legiones  dux  prxfidii  gra- 
fia confiitutx  . Harum  fimgulx  habebaùt  peditum  quatuor  millia  ^ cquttes 
Terò  ducentos  . Infuper  , Romanorum  , & Campanorum  multitudo  erat 
circitcr  ducenta , Ò"  quinquaginta  millia  peditum , equitum  viginti  triéC^ 
milita. . Con  le  quali  forze  foggiogatr  i Galli , che  nella  Lombardia , 
già  Paefe  Cifalpino  , c prefio  ad  Ancona  fofiencano  afiòluto  domi- 
nio, e acquiftari  varj  Trofei  , avvanzaronfi  i Romani  di  là  dal  Fiu- 
me Rubicone.  Mà,  non  nella  fola  Terra  trionfò  la  Republica:  mcn* 
ere  , Maritimarum  rcrtim  prorfus  ignari , ac  ne  lemburn  qtiidem  ttllunt^ 
babentes  adverftis  Cartaginenfes  prefio  [nere . ,^i  per  td  icmpus , con- 
eejfione  omnium  Trincipatuum  Maris,  par  tum  ohm  à majeribus  finis,  Clr 
quafi  bxreditario  jure  {ibi  reliClum  teuebant , Pcrciochè,  Tarentinorum  ■* 
^ Locrenfitum , & Neapolitanorum  Nazjibus  quinquaginta  remis  infiruHis, 
ac  triremibus  ufi  , abbattuti  più  volte  in  conflitto  Navale  i Cartagi- 
nefi  accrebbero  i Romani  Adii  la  lor  pofl'anza . Veggafi  Polibio  al  p, 
che  infegna  bene. 

Con  cilo  loro,  fra  le  umane,  e più  bizzarre  vicende,  nelle  Guer- 
fe  chiamate,  d’Italia,  e Sociale  , fpiccò  l’audacia. vircuofa  de’ Napo- 
litani , raccordati  da  yippiano  Alejfi.  al  p.  Marfi  , Teligni',  Vefiini  i 
RIarrtteini  ,eofique  fiequuti  ,Ticentes  , Prentani , Hirpini , Pompejani,  f''e- 
n ufiini , jlpuli  , Lucani,  Samuites  , nationes  jamdudum  infienflt  Romano 
nomini . Denique  quicquid  populorum  à Ltri  tifique  intimum  yddriaticiim 
ftnum  occurrit , five  terrefiri  itinere  , fitve  or  am  Italia  circunlrgcntibus . 
Nc  depofero  le  Armi  i fedeli;  c v^lprofi  Regnicoli,  fino  à che  non 
Tar.l*  B vr- 
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videro  i diritti  di  Roma  dlipeofati  dal  Senato  à tutta  quanta  Tira* 
lia;  benché  i Lucani,  e*  Sanniti,  affidaci  troppo  alle  lor  forze,  tar- 
da/Ièro,  e più  maturatamente  cedeffiro  . Mancando  però  il  vigore.» 
delle  cofe  humane  , fi  vide  la  Maefià  di  queirimperio  craportar  nella 
Grecia.  Così  anche  variò  la  fortuna  di  quello  Reame  , caduto  pri- 
ma lotto  il  poter  de'Gochi  , obligato  appreflò  al  cenno  de’  Longo- 
bardi, Nazion  valorofa,  mi  propenfa  alle  fciocche  fuperfiizioni , che 
allo  fcriver  di  Paol  Diacono  , e del  Co:  Tefauro  , mancò  di  portanza 
nel  Regno  , col  languire  in  lei  la  Pietà  verfo  il  Gloriofo  Battifta  2 
onde  mrfi  il  Nemico  , nella  notte  che  alla  Natività  di  S.  Gio:  pre- 
cede fà  ripullulare  ogni  anuo  gl’lncancefimi , e k Malie , quantunque 
co’ Decreti  Apofiolici,e  con  gli  Ordini  Epifcopali,  fi  cerchino  d'im- 
pedir, e vietare  nella  Vigilia  . Da  quelli  , divifo  in  tré  Signorie , ò 
Principati  , di  Benevento  , Salerno  , e Capoa  , fù  il  rimanente  ufur- 
paco  da’ Greci  , e da’ Saraceni  , fino  à che  Tancredi  Conte  di  Alta- 
villa portò  in  I.talia  i Normanni . -Corteggiato  egli  da  dodeci  Tuoi 
figliuoli,  preftò  valida  opera  contro  dc’Saraceni  , fcacciandogli  dall’ 
intiero  corpo  delia  Sicilia  , fi  come  fé  de’ Greci  dalla  Puglia  sù  lo 
rive  deiroianto  Guglielmo , un  di  que'  dodeci  , chiamato  apprertb  il 
Forte  braccio  dai  iuo  valore , e Conce  di  Puglia  dal  merito , al  qua- 
le fortiroo  poi  per  fucce/ibri  nella  Contea  i tré  proprj  fratelli.  Dro- 
gane t Goffredo  y c Unfredo.  Mà  il  quinto  fratello  , per  nome  Roberto 
Cuifeardo , avvanzò  il  citol  di  Duca  à quel  di  Conce  , mercé  la  Be- 
neficenza di  Nicolò  li.  Pontefice  : e gli  caderouo  in  retaggio  , il  fi- 
gliuolo Raggierò  , il  Nipote  Guglielmo  , e un’  altro  Raggierò  Co:  di 
Sicilia  figliuolo  di  Raggierò  detto  il  Gobbo  , fratel  di  Cuifeardo . Ra- 
pita che  fù  Napoli  ad  Emanuele  Impcrador  di  Coftantinopoli  , fù 
egli  dichiarato  Ré  delle  due  Sicilie  dall’Ancipapa  Anacleto  nel  1130. 
tuttoché  Giovanni  Comffino  , con  forza  tirannica  , ne  ufurpafie  per 
breve  tempo  Thonore  , ed  il  titolo  , nel  quale  fù  Raggiera  da  Papà 
Innocenrgfi  li.  legitimamente  confermato  i ripudiando  il  gelofo  titolo* 
che  havea  afièctato  di  Ré  d’Italia  tanto  odiofo  a’  Pontefici  , & a* 
Principi  di  eifa  , con  prefiar  alla  Santa  Sede  ubbidienza  , e tributo 
di  mille  marche  d’oro , diminuito  poi  da’fucceirori , conforme  fi  feor- 
ge  , e benché  voldlero  i Pontefici  , che  non  ufarte  il  detto  titolo  dì 
Ré  d’ Italia , ad  ogni  modo  tanto  egli  , quanto  i fuoi  Aiccertori  fino 
à Federico,  s’intitolarono  Rè  di  Sicilia  , e d'Italia  , come  apparo 
da  tutti  grillrumcnti , che  fi  ftipiilarono  da’ Nocari  in  tempo  di  det- 
ti Regnanti . Quindi  Guglielmo  Prcncipe  di  Taranto, per  nome  il  Cat- 
tiyo  , figliuolo  di  quello  Rogiero , vivente  lui  fu  coronato  : mancan- 
do però  fenza  prole  Guglielmo  U Buono  y gli  venne  foftituito  Tancredi 
Co:  di  Lecce  naturai  di  Rogiero  » i cui  figliuoli  * Rogiero  creato  Ré 
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premorì  al  paJre  » GugUelmo  venne  firecco  nelle  career?  * e fatto  icvie* 
care,  e deporre  da  Hntrico  l.  Impeeadorc  . Si  vegga  qualche  cofa  di  più  nel 
Sriesio  tu  Append.  Md Ttm.ll.  . 

Spirata  in  quelli  la  Linea  de*  Normanni  per  Io  Reame  ded’ona,  e T^Itrt^ 

Sicilia  nel  H9f.  fù  devoluta  la  Corona  a’  Tedefchi  , ed  A gli  Svevi  i 
perciochè  Coftauza  Primogenita  di  Pigierò , benché  di  erà  di  cinqoan* 
c’  anni , con  facoltà  Pontificia  efiratea  dal  Monifiero  , all*  accennato 
Henriev  martcolfi,  e gli  partorì  Federigo  II,  Cefare  , il  quale  dalla^ 

• Conforte  Iole,  figliuola  di  Gioì  Breuua  Rò  di  Gierufalfmmj  , pgrtb 
- in  cafa  i deritei  di  queft’  altro  Reame,  accoppiandone  da  quii  cemoo  li 
titolo  i Rè  di  Sicilia.  La  Tua  legitima  Prole  fù  Corrado  , li  natura- 
le  Manfredi,  focceflbr  1*  uno  all’altro.  Mà , contro  il  fecondo,  chia- 
mato da  Papa  iXrbano  IF,  di  Francia  Carlo  d'  Angiò  , fratello  del 
Santo  Rè  Lnigi , ei  fpogliollo  della  vita , e del  R.-giio  , ficome  , pee  - • * 
eccelTo  di  Ambizione , fé  poi  decapitare  l’ infelice  Corrado  II,  figl)uo> 
lo  del  primo»  chiamato  Corradino , obbattato  con  te  armi.  Perduta..* 
quefit  la  Sicilia  di  là  dal  Faro,  a gli  Angioini  Francefi  venne  la^ 
Monarchia  Napolicana  per  il  Padre  di  Carlo  II, , ed  elìinta  la  longa^ 
concroverfia  col  Nipote  Carlo  Rè  di  Ungaria  , il  Papa  ne  fnvelH  Rp- 
berta  Duca  di  Calabria,  figliuolo  dì  Carlo  il,,  il  quale  ( premoren- 
do il  fuo  Carlo  ) alla  Nipote  Giovanna  I.  lo  conferì  . EIU  , priva  > 
di  fuccefitone  co*  quattro  Mariti*,  Andrea,  ò Andreajfo  di  Ungarìa 
Lodovico  di  Taranto,  Jacopo  di  Aragona  ( che  il  Menata  , ^ altri 
equivocando  » han  chiamato  di  Terracona  } fendo  egli  Infante  di  Ma- 
lotica , ed  Ottone  di  Branfuich  , chiamN  in  adoztione  Lodovico  'd‘ 
già.  Occupò  nondimeno  il  Regno  C/»rfo  di  Dar  azza  , invitato»  e cn-> 
ronato  da  Papa  Urbano  FI.  fatta  morir  co!  laccio  vilmente  Cievau- 
ta  ; del  qual  Carla  fù  fcritto  herede  il  figliuolo  Ladislao  , che  an.>n- 
cando  Retile  , cedette  il  Regno  alla  Sorella  Giov,inna  II,  Per  la  me- 
defima  ragione  fu  quella  obligata  ad  adcKtare  , fi  come  fè  , il  Rè 
A^nfo  di  Aragona  ) mà  tefeindendo  poi  I’  Adozzione  , difegnò  fuc- 
celTore  Ludovico  IH.  Angioino , e morto  lai  , pofe  nel  foglio  il  di  luì 
fratello  Renato  Duca  di  Lorena  , il  quale  Scendo  governare  con  tito- 
lo di  Reina  la  Conforte  Ifabella  , le  fù  appreffo  feguace  } mà  , ìil.. 
quattro  anni  di  contefa  guerriera  aom  A/fanfo , vides’  in  fine  da  quello, 
bruttamente  vinto»  e fpoglìaco.  Così  Napoli  cangiò  dominio  , lotten- 
erando  al  Aio  Reame  gK  Aragondt  , de’  quali  in  fecohdo  luogo  re- 
gnò Fernando  Duca  di  Calabria , naturair , A herede  di  Alfnfo  : il 
quale,  fupcrato  in  battaglia  Gioì  di  Awgi  figrool  di  Renato  , fcrifle 
in  retaggio  il  proprio  figfoolo  A^rnfe  il.  Temendo  egli  di  effer  for- 
prefo  dalla  potenza  di  Car/o  Fili.  Rè  di  Francia  , rinunziò  el  pro- 
pria figlwaio  fert^aamdo  II,  il  quale  lorbato  dal  medefimo  Rè  Car- 
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lo  , ricuperà  il  perduto , • tè  poi  goderlo  con  poca  quiete  al  2i9 
Tedtrigo  j Percischè  in  breve  ne  venne  fpogliato,  da  Lodovico  Oodice- 
£mo  Rè  di  Francia  • unico  eoo  le  armi  di  Feraaudo  il  Cattolico  Rè 
di  Aragona  ; il  quale  havendoG  divifo  il  Regno  con  Ludovico  , ve* 
neiido  à concefa  con  FranceG  l'per  li  confini  , difcacciandoli  aifatto» 
fe  ne  {è  alToluto  Monarca . Inflicuì  quelli  herede  , Giovatraa  Jll.  la^ 
quale  col  figliuolo  Carlo  V.  Imperadore  , amminifltò  il  Reame..  Però» 
‘anorta  jei , fi  riflrinfe  in  lui  folo  il  Regai  carattere  , dal  quale  coix^ 
giuGo  titolo  traportefiì , ne’  Tempre  Glorief  Anflriaci , e da’  Filippi  11, 
ili,  ir.  t e Carlo  //.Tuoi  degni  difeendenci  » e nell 'oggi  felicemente  Re« 
gn>Qte  Filippo  Quinto. 

Con  la  maggior  chiarezza  > e brevità  ci  pare  di  haver  difegnato  1’ 
Arbore  de’  Regi  Napolitani  : a’ generofi  Fatti  de*  qua]i  fappiamoj  che 
ron  mancano  Penne  illullri  , oltre  le  più  freCeke,  che- ne  hanno  più 
difiufameote  fcritto . , 

Quella  patte  dunque  più  Orientale  d’Italia  , chiufa  in  Regno • da* 
Ferfonaggi  accennaci , fù  in  diverfi  modi  , e tempi  diAinta  . Prima* 
inente  in  quattro  fole  parti  , Campania  ftlict , è Torva  di  Lavoro, 
'Ahrn*3,o,  Faglia,  e Calairia  , Così  il  Padre  Brtzio  fudetco  ad  p.i. 
iib,  6.  cap.  1.  ApprelTq  poi  fi  accrebbe  « ficom’  egli  fielTo  adita  , ed 
efpone  affai  à lungo  . Convennero- Ipecialmente , Fedtripo  II.  Impera* 
'dote,  Carlo  1.  Alfonso  I,  e Ftrdittapdo  il  Cattolico  nelle  Tue  dodeci 
Provincie , affegnate  a'  Quellori  , detti  fecreti  > i quali  agevolmente..» 
raccorre  nepottflcr  le  Rendite.  1 nomi  di  efie  appunto  fono  , Terra 
di  Lavoro  , Irincipato  Cifra  , Trimeipato  \Jiltra  , Bafilicata  , Calabria  Su^ 
ftriore , Calabria  Ihftriore  , Terra  £ Otranto  , Terra  di  Bari , Capitana^ 
ga  , Contado  di  Moli/e , jibrnizo  Cifra  , jIbruzzoUltra  : ammioiCiro'v od 
la  Cioilizia  da  undici  Giuflizieri , i limiti  delle  quali  fi  deferiveranno 
dillintamente  ne’  proprj  luoghi , ove  fi  vedrà  ancora  che  le  due  ultime  fo* 
so  fiate  anche  di  bel  nuovo  pateite. 

Alcune  volte,  allo  fetiver  del  Giovjo , compeendeanfi  tutte  in  quat- 
tro Prefetture , ficome  offervò  folli  1’  accennato  Mrietio  , delle  quali 
fodean  l’honor  di  Metropoli,  Napoli  » Cofensa  , X Aefuila  , e Bari, 
quali  che  quello  ReasM  «-sb*  oel  Mondo  è pretzatifiìmo  , havelTe  ad 
iitiitare  l’univerfale  fua  divifione , in  quattro  parti  della  Terra  , b in_# 
dedeci  della  Sfera  Celefia . Vi  è qualcha  vivace  Ingegno  , cha  in  efi'o 
là  rinvenuto  con  giudizio  , la  fede  propria  delie  Stagioni  , cioè  à 
dite  nella  Campania,  b Terra  di  Lavoro,  e aggiacenze , le  delizie.» 
della  primavera  : la  copia  de’  Formanti  » che  dona  la  State  , nella.» 
Puglia  Daun/a , Peucezia , e Aletfapia  : i Vini  » e le  Frutta  io  Bafili- 
cata  , e Calabria  per  l’ Autunno  , reftando  i comodi  del  Verno  all’ 
Abruzzo,  e Molile.  W TffN  di  l*^d«Ii»t.di  tnttt..» 
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le  Staj^tODÌy  é he’  Protei  , e ne'  Vini  epilogate  fi  godano  . Cokì  ri- 
feonttanfi , tutte  habitabili  qui  » e delideiate  , à mifuta  del  Genio  ».  le 
2one . 

Mà  » nelle  feadenze  deirimperio  Romano  > formava  ciafeona  Pro-' 
lincia  co’  Popoli  , Nazioni  particolari  » e famofe  , cioè  à dire  nel 
Mare  bafib  > i Campani,  e*  Picentini , verfo  quel  di  Sicilia,  e in  ef- 
fo  i BruzI , e i Lucani . habitanti  nel  deliro  . che  chiaman  Corno  » 
d'Italia.  Nel  medefimo  di  Sicilia,  e nell’Adriatico  . i MelTapi  det- 
ti ancora  Japigi  ) i Salentini , e’  Calabri  nel  finidro . Al  Mare  di  fo- 
pra.  i Peucezi , i Danni,  i Frentani . e*  Vedini . 1 Marrucini , i Pe- 
ligni . i Marfi . gl’  Hirpini  . e i Sanniti . de’  quali  dima  porzione  i 
Caraceni  T accurata  cenfura  di  Carlo  Sigonio  . nel  mordi  mezo.  E 
apprefib,  co’  Latini,  i Volfci.  gli  Equi . e gli  Aufoni , con  una  paxte_» 
de’  Sabinefi  . e Piceni , habitando  quegli  dal  lato  della  Tofeana  . 
bella  Sabina,  quelli  dell’Adriatico,  in  numero,  già  di  più  milioni, 
oggi  afi'ai  fminuiti.  CaIct)l3ndolì  le  Terre  del  Regno  à due  mila  iru.. 
.circa,  delle  quali  centoquarantotto  con  1’ honor  di  Città . e .quali  tut- 
te con  la  Dignità  Vefcovale. 

•,  Napoli  è la  Regia,  e Capitale  del  Regno  . alla  quale  alcuni  fo? 
/lituifcon  Lecce  , (limandola  più  habicata  delle  altre  . Capoa  perb  i 
degna  del  fecondo  luogo.  Averfa  è prolfima  all’ occhio  noùro  , e vici- 
na all’antica  Atella.  Gaeta  primaria  chiave  dei  Regno.  PoìzmoU  coo-m 
Ba]a  . e Cuma , celebre  per  le  vecchie  memorie , Frà  No/a , Sorrento, 
Avta/fi,  t Salerno^,  quella  hà  nome  per  l’Academia  delie  Facoltà  Na- 
turali , e la  Refidenza  del  Principato  Citra  : il  come  Cofenxa  dell<L^ 
balTa  Calabria  . e Catanzaro  dell’  alta  . D!  fomma  riputazione  fo>u» 
Taranto  ,BrintliJt  , e Bari  , la  quale  ultima  preda  il  nome_e 
alla  Provincia,  che  fiede  in  Traai  , £’  Barletta  una  delie  4.  Terre.* 
più  colpìcue  d’  Italia  , fenza  Mitra  di  proprio  Vefcqvo  . Potenza-^, 
già  primaria  della  BaGIicata,  fi  come  Lucerà  oggi  della  Capitanata.,, 
dimorando  ivi  la  Prefidenza  del  Contado  di  Aiolife  congionta  . Chìeti, 
t VAejuila  principali  deli’Abruzzo , Ariano,  Tropea,  Cottone,  Andria 
Matera , Otranto,  e molte  altre  vengono  fpecialmente  prezzate,  ch« 
in  damo  qui  fi  rapportano  . Alcune  fodengono  i Privilegi  otìlillìmi 
delle  Fiere , fi  come  Salerno  . Foggia  , Lanciano  , Se  altre . Le  pro- 
prie della  Corona  polTeggono  il  ticol  Francefe  antonomadico  di  De, 
xnaniali  j à quelle  de’ Baroni  riman  petb  la  giuririh'zione  . chiamata  da’ 
Legidi,  di  meco,  e mido  imperio.  Sono  le  prime  circa  fclT3nta,Ie  quali  con- 
cedonlì  per  merito  à chi  preda  fedel  fervigio  alla  M.S.  Le  altre  dicono  i Ea* 
zonali,  ebe  oo’.KmaaeDti  Staci,  e domini , difpenfati  benifìcamente  dal 
aobilicao  le  PxoviAcie  di  più  ceuUDaja  di  Titoli  » i quali  alla  giornata.* 
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C accrefeooo  i di  Priacipi,  di  Uuchi  , AfarcheH , Conti,  e Baroni. 

De’  Principi,  che  fono  tl  prefente  nel  noilro  Regno  il  primo,  che  havef» 
fé  cttenoco  il  titolo  fà  Luca  ÌBétnfevtritto  Principe  di  Bilìgnano;  de’  Duchi  A 
Duca  d*Atri  della  famiglia  Acquaviva  { de’Marcheft  il  Marchefe  di  Pefeara 
della  famiglia  d’AquÌH0,\\  qual  Marchefato  pafsò  poi  alla  famiglia  d'Avaht, 
che  foccefe  per  lato  materno  i quello  ramo  degli  Aquint , De’  Conti  quel 
d’AtcaviIla,che  in  alcune  fcritture  vien  chiamato  Maguut  Camts  AhavillUt 
Oà  nondimeno  la  lite  in. piedi  col  Conte  di  Sinopoli , che  pretende  maggior 
antichicil,  mi  l’altro  ne  tiene  il  poiTeffo  : Precede  trà  Baroai,  e fi  può  dir,cha 
grandeggia  l’Abbate  di  Monte  Cafìno  dell’Ordine  di  S.  Benedetto  . Nei 
privo  il  Regno  della  fuprema  dignità  de’  Grandi  di  Spagna,  de*  quali  fono 
il  Principe  di  Bifignano,  della  famiglia  Saufeveriua  Napoletano  , il  Priueipt 
di  Feno/a,  e di  Piombino  già  della  famiglia  Ludovifia,  ora  Buoncomfagno  de* 
N'poti  di  Gregerio  XIII.  il  Principe  di  Cajiigliome  della  famiglia  d" Aquino, 
il  quale  è Grande  anco  come  Principe  di  Feroleto  Napoletano  : Il  Priueipt 
Ai  Mtyi della  Cafad’Oria  del  tronco  di  Gio: Andrea  Principe  della  Republi* 
ca  di  Grnova  : Il  Duca  di  Moutaito  già  della  Cafa  Reai  d'  Aragona , ma_.e 
della  famiglia  Mtncada  fucceduta  per  lato  Materno , à quello  ramo  della^ 
Cafa  d’Aragona  , Il  Duca  di  Monteteoue  della  Cafa  Piguattella  Napoletana» 
nella  quale  Cafa  fono  altri  due  Grandaci  In  Sicilia,  e nell'Indie  • 11  DuceL^ 
di  r^rj/rtreozzo  Principe  del  Solio  Pontifìcio  Gran  Contelìabile  del  Regn» 
della  Cafa  Ce/o»«<f  Romano  . lì  Duca  di  Sejfa  delia  fumiglìa  di  Cordoveu» 
■del  Gran  Capitano  Confalvo  Spagnuolo.  Il  Duca  di  Ferrandiua  delia  Ca- 
<a  di  To/f/fo  Spagnuolo . \\ Duca  dì  Cafirovillare  Principe  di  Cariati  della 
famiglia  Spinelli  Napoletano  . Il  Duca  di  Turfì  parimente  della  famiglia-.* 
d'Oria  Cenovtfc  del  ramo  di  Giannettino  . Il  Marchefe  di  Pefeara  della.!* 
famiglia  d'Avalot,  tP Aquino  Napoletano  , il  quale  è grande  ancora  per  lo 
Marchefato  del  Vallo  . W Marchefe  di  Torrecufo  della  Cafa  Caracciolm  Na« 
poletano,  il  quale  hà  la  mercede  per  due  vite  , mà  fi  và  fempre  ampliando 
di  tempo  in  tempo  per  i gran  ferviggi  di  queSa  Cafa  : Gli  altri  Grandi,  che 
habbiamo  nominati  tutti  fonoperpetui. 

Alcuni  Signori  hanno  il  trattamento  de’  Grandi  di  Spagna,  de  quali  fono 
il  Principe  d\  Ottd\ano  della  Cafa  de  Medici  del  Gran  Duca  di  Tofc.«na_* 
Napoletano,  che  hà  la  mercede  perpetua  : Il  Principe  di  Saufe  Butno  della 
C-A^aCaracchla  Napoletano  ; il  Duca  di  Matalone  della  fam  gfa  Carafo-^ 
Napoletano}  il  Duca  di  Ghvena*a»  della  famiglia  GrW/ce Napoletano,  cht 
hà  la  mercede  perpetua  , ficome  l’have  ancora  il  Duca  di  Popoli  della-^ 
famiglia  Cautelme,  e’I  Prìncipe  di  Belvedere  delia  Cafa  Carefa , amendua^ 
ancor  Napoletani. 

Quanto  al  Geoio,  e a’Coflom*,  i Regnicofi  han  la  lingua  fìncèra* 
c faceta , mirchiaca  di  Lacinifmi , Grecifmi , e dì  Tod  Longobarde.^, 
Callicanci , Spagoooie,  ioiltaodo  le  D.onne  le  mode  foraftiere  nel  veflii 
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re  1 e ^oAenendo  gli  Huomini  la  puacualici  delle  Spagnuole  > quando 
non  fiano  all’  incognito  ^ ò in  figura  di  Campagna  > introdotta  dal  l'ù 
Marchcfc  del  Carpio  Vice-Ré  , e accettata  anche  da  qualche  talento 
più  ferio  . Sono  molti  ^ReJigiofi  , e amano  il  culto  più  fplendido 
nelle  Chicfci  con  abborrlr  l’Hcrefia  » la  quale  non  vi  hi  mai  potu- 
to piantar  il  piede  » ed  è fama  che  i primi  in  Europa  > al  comparir 
dcirApofioI  S.  Pietro t niegando  il  culto  a’ fallì  Numi.  abbraccialTc- 
ro  il  Chriflianefimo,  che  fcmpre  illibato  vi  s’é  da  tanto  tempo  có^ 
fervato.  Che  fc  bene  vi  danzarono  per  lungo  tempo  gli  Hebrcirdi- 
fcacciati  ne  venncr  gloriofamente  nel  fccol  caduto.  E'  loro  vivaco 
l' ingegno*  avido  di  Gloria*  e inclinato  à gii  Studi  delle  Lettere,  e 
delle  Armi. occupandoli  per  io  più  nella  Prattica  delle  Leggi,  ò ne«> 
gli  Eferciz;  della  Spada  , e Cavallo  . Son  divenuti  oggi  curiolì  del- 
le Novità  del  Mondo,  e dell’ Erudizioni  Greche  , nella  quale  volgar 
lingua  in  alcuni  luoghi  della  Puglia  Salentina,  e Calabria,  lì  parla; 
c lì  celebra  col  Rito  medelìmo  permeilo  dalla  Santa  Sede,  allog- 
giandovi non  pochi  Nazionali,  fuggitivi  dalla  Tirannia  Mulùlmaua  •' 

Qui  nó  fi  tralafcia  di  oficrvare,  come  cofa  di  lodevoi  curiofità,  che 
fotto  il  Regno  de’  Normanni , c degli  Svevi , la  Moneta  era  la  Gre- 
ca, cioè  à dire  quella'  d’Oro  rAuguflalc,  nella  quarta  dì  un  onciat 
valendo  carlini  quindeci:  e quella  di  Argento  il  Tari,  voce  Grecale 
dal  Ré  Dario  Tuo  Ritrovatore  , fi  come  Filippo  delle  Filippiche  di 
varia  denom/nanza  giuda  i luoghi , compoda  di  venti  Grana  , cento 
delle  quali  formavano  il  Ducato,  detto  allora  cinque  Tari.  Seicento 
Grana  l’oncia  di  trenta  Tari  t Vi  è itato  anche  il  Tari  d’oro  di 
Amalfi . 

La  Moneta  di  Roma  in  tempo  de’medefimi  chiamavafi  Grauo,Me- 
20  grano.  Denaro  , e Cavallo  . Il  Grano  era  di  dodici  Cavalli:  il 
mezo  di  fri  : il  Denaro  di  due:  il  Cavallo  di  uno.  Diceafi  Grano, 
corri fpondcndo  ad  un’acino  d’oro  , mentre  feicento  Acini  ftabilivati 
’l’  oncia  di  valor  di  fci  Ducati  , fi  come  hi  bene  ofiervato  negli  an- 
tichi Rcgiflri  l’Erudito  Antiquario  Sig.  Z>.  Marcello  Bonito  I^archefi 
dt  S.Ciovanni . Cavallo  diceafi  perché  la  Città  di  Napoli , in  tempo 
di  quefii  primi  Regi  , 1’  abraccia  per  imprefa  , mo/lrando  fcolpito  il 
Cavallo  da  una  parte  della  moneta  , e dall’  altra  l’ùnagiae  del  Ree 
giunte . 

Nell’  età  de’  Francefi  vennero  introdotti  dal  Ré  Carlo  I.  i Carlini 
di  Argento,  di  valor  fempre  di  Grana  dieci;  chiamati  anche  Ciglia', 
ti  à tempo  del  Ré  Roberto  fuo  Nipote.  £ ne  habbiamo  le  novelle^ 
del  Boccaccio,  Continuoffi  la  Moneta  fcritta  di  Rame. 

Cosi  mantenuti  furon  da  gli  Aragonefi  i nomi  di  Tari,  e Carlini,' 
chiamati  in  varie  occafioni,  Corone,  Armellini  , c Coronati  de  gli 
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Angeli;»  Tendo  flati  zeccati  con  l'Argento  di  S, Angelo  nèf  GàrgJnoJ 
variando,  giufla  la  Zecca,  il  lor  valore. 

• Da’ mede/ìmi  Aragonefi  cominciaron  le  Doppie,'  e gli  Scudi  Ricci, 
ò d’Oro;  quelle  di  ventifei  Carlini,  c quetti  di  tredici. 

Correva  anche  1’ Augullalc  in  tempo  dc’Franccfi  , quattro  delJ<L^ 
quali  per  un’  oncia  d’ Oro . • • 

• Delle  rpecie  delle  fpiegate  habbiam  vedute  diverfe  nel  Mufeo  del 
non  nicn’  Erudito  Antiquario , che  cortefe  Amico  S/^/tor  D.  Nicola^ 
Caputo . 

■ Sembra  oggi  che  corran  , con  la  riputazion  delle  Greche  c del- 
le Romane  , le-  Monete  ftefll*  del  Regno  : poiché  il  Grano , che  rin- 
, viene  fimiglianzc  in  Inghilterra  , & Olanda  , par  eh’  cqiiivaglia  all* 

Alfe  , partito  in  dodeci  Uncie  , ò Cavalli  : Quelli  in  due  fcmillì  ò 
Tornili , qaafì  Turonefi  con  la  Lingua , c poflanza  di  Francia  : c gli 
ultimi,  in  due  Quadranti ò Quattrini.  I Trienti  gii,  ò Qu^attro  Ca- 
valli componeanfi  dc’Scmiffi  ò Tornelì  ; c i Dodranti  abbracciavano 
uè  Quadranti . 

La  Piiblica  oggi  tifata  , è cosi  detta  dall’  Infcrizzionc  Publica^ 
Commaditat , da  paragonarli  ad  una  meza  libra,  contenendo  un  Gra- 
no e mezo , dianzi  due  . 

• Nell’Argento  i Nummi  già  lìmigliavauo  i Romani  Scflerzi  col  pc- 
fo  di  due  Affi  , c mero  , ò due  Libra  , e mezo  , detti  dal  Volgo 
Cinquine:  l’ufo  delle  quali,  non  men  che  delle  Cinque  Grana  chia- 
mate Zamiette  , fi  abrogò  per  evitar  le  Fraudi  nella  RiForma  dell<o 
Moneta  ò minorazione  dei  valor  di  ella  nel  1622.  ficcomc  dimollra 
la  Pramnaiica  XIII,  De  Monuis , Imicavan  quelle  le  Vifiriarc  de’Ro- 
mani,  c r Emidraramc  de’ Greci,  corrifpondenti  à Trioboli . 

1 Trinummi  di  argento  chiarnavanfi  Tré  cinquine  ; ed  i maggiori 
di  quindcci  Allì  ò quindcci  Grana  • pur  di  argento  , con  1'  ulcùna.^ 
rlForma  dirufaci. 

a • 

Ne’Contratti  il  Carlino  coflumato  fi  valuta  quattro  Nummi  fefier- 
xi , ò Cinquine,  ò dieci  AIO,  cioè  i dir  Grana, che  addoppiato  nei 
Tari  , corrifponde  à venti  Affi  de  gli  antichi  . Cento  Affi  forma  il 
Ducato  della  voce  Greca  Decatos  di  dieci  Dramme,  detto  Dccabcus 
da  gii  Atheniefi  , perdi’  era  Fegnato  col  Bue  , e prelfo  di  Noi  con_i 
le  parole  1/il.irit.if  Univerfa.  Egli  é partito  in  due  Patacche  dalla-» 
voce  corrotta  penfidracona  , i quali  volgarmente  fi  chiaman  Ciati* 
iiont. 

Non  mancavan  però  i Talenti  à Napolitani  dc’primi  fccoli,  men- 
tre fi  legge  /«  fe/i»  NeapoUtanum  fex  Denarium  , che  interpttra  fex 
r crudiciffimo  hilvio  Orfino , cocnFpondendo  alle  Dramme^ 
del  Talsnw»  Attico. 

Della 
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Delle  antiche  Monete  rinvengonfi  bora  le  Dramme  di  argento  fimi- 
li  nel  prezzo  e pefo  a*  Tari , ancorché  minori , ma  pifi  grofl'c  di  for- 
ma, chiamare  Bue  pnr  da  gli  Attici  per  la  fua  figura. 

Veggonfi  de’ tempi  mezani  alcune  Monete  , quando  Napoli  fi  reg- 
gea  da’ Duchi  , portando  fcolpita  da  un  lato  la  tefia  di  quello  » cj 
dall’altro  l’effigie  di  S.  Gennaro  Protettore,  le  quali  da' Tumultuofii 
e Ribelli  più  frefehi  tornaronfi  ad  ufurpare . 

Oggi  le  Monete  d’ Argento  fon  rinovate  ds  poco  tempo  , ed  ac-' 
crefeiute  di  prezzo  in  più  volte:  e cosi  le  vecchie  d’Oro. 

Notò  Giorgio  Agricola  t che  i Napoletani  già  impreflero  nel  Caval- 
lo di  rame  la  Multela  . Carlo  V.  vi  fè  aggiugner  il  Vello  d’  Oro  . 
Ma,  tralafciando , per  le  Antiche,  le  Note  Gotomanno  , del 
éeoi  e di  altri,  può  vederli  per  le  Greche  qui  a tempo  de’ Gentili  « 
Giulio  Cefare  Capaccio  al  p.  della  fua  cfatta  ffiftoria  latina  di  Napo- 
li, che  ne  reca  quantità  di  figure.  E più  a pieno  I’  Opera  de’  Nu- 
nufmi  nel  Regno  di  Leonardo  Calamio^ìo  Napoletano. 

Hanno  havuto  le  monete  diverfe  mutazioni  , ma  per  parlare  delle 
più  moderne  ; nel  1622,  fù  Rampato  il  tari  di  20.  grani  d’ottimo 
argento  dal  Cardinal  Zappata  , come  anche  furono  Rampate  alcuno 
monete  che  per  irrifione  lì  diceano  per  la  piciolezza  Zannette, di  5.Ò 
3.  grana,  e mezo,  la  fottigliezza  di  efiè  diede  occafione  a’tofatori; 
che  da  quelle  ii  dillero  Zannettarii;  di  ridurle  in  così  deplorabile  Ra- 
to , & alla  fine  perche  era  la  total  ruina  del  Regno  fù  di  necelTariq 
al  Cardinal  Borgia  Viceré  d' abolirle  affatto. 

Nel  fecolo  corrente  crebbe  tanto  la  quantità  così  de’  Monctarii  • 
come  de’  tofatori , che  ad  onta  di  prammatiche , e di  rigori  , e caRi- . 
ghi  contro*  di  effi , fi  ridnfie , non  folo  tutta  la  moneta  in  piciolillì- 
mo  Rato , ma  per  lo  più  tutta  falfa  , ò di  lega  , ò di  conio  { colà 
che  fece  celiare  il  cómercio;  onde  clicndo  venuto  al  governo  la  felice 
memoria  del  Marchefe  del  Carpio  , fi  diede  tutto  à rimediarvi  , 
coti  r afienfo  di  S.  M.  Cattolica  diede  principio  alla  fabrica  dclla^ 
nuova  moneta , facendo  nella  Regia  Zecca  fabricarla  in  diverfe  quali- 
tà, cioè  il  Tari, ove  fi  vede  un  Mondo  con  la  parte  d’Italia  in  prò- ■ 
fprttiva  con  li  fafei  della  GiuRizia  il  Cornucopia  , e la  corona  col 
mjtto:  y/if  vici,  & Bt^gno  di  grana  20.  c dall’altra  l’armi  del  Ré;.* 
il  carlino  di  grana  io.  con  un  Leone  à federe  da  una  parte  col 
motto:  Majeflatc  fecurus,c  dall’altra  parte  l’effigie  del  Ré  Cattolico 
Carlo  II.  il  ducato  di  10.  carlini  con  lo  feettro  , e la  Real  Corona 
fra  due  Mondi  col  motto :iVo»  fuffìcit  unus,c  dall’altra  una  Vittpriai 
che  fofliene  Tarmi  Cattoliche,  & il  mez»  feudo  con  una  Vittoria  à fe- 
dere fopra  il  Mondo,  c propriamete  fu  l’Italia  con  Tarmi  d’Aragona» 

« Gcrufalcmme  nello  feudo,  c dalTaltro  Timagine  anche  del  Ré, 
prevenne  U motte  Tefequtioae  di  quel  Viceré  | & il  fuo  SucccfTo-’ 
■ ' C ' ~ re 
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re  Conte  di  S.  Stefano  applicatoti  tutto  à farla  ufeite  l perche  co^ 
nobbe  che  la  prima  moneta  era  di  pefo  fopravanzante  il  vaifento 
deU’argento  > rifolvè  col  confeiiro  del  Collaterale  « e Città  di  crefeer- 
ia  cioè  il  tari  a grana  22.  il.  mezo  feudo  à grana  60.  lo  feudo  a_f 
grana  1 20.  facendo  (lampare  altra  moneta  della  valuta  del  tari , car- 
lino > mezo  feudo»  e feudo  : con  l' impronto  deU’Imagine  del  He  e 
fue  armi»  come  anche  una  moneta  di  grana  8.  con  una  Croce  & il 
motto:  In  hoc  ftgno  vince  s , e daU'alfra  parte  riftcfl'a  effigie  del  Kè« 

Nuova  occalione  per  impedire  rc/lrazzione  della  moneta  >à  cagio- 
ne dc’camb;  alterati  » diede  motivo  al  Vice-Kè  > e fuo  Collaterale^ 
Confeglio  di  alzar  di  nuovo  la  moneta  » cioè  l’otto  grana  à carlino* 
il  cailino  à grana  12.  il  Leoncino  ch’era  11.  à 13.  il  tari  di  grana 
20.  à grana  24.  quello  di  grana  22.  à i6.  il  iikzo  feudo  di  grana 
50.  à grana  6a,  quello,  di  grana  60.  à grana  66.  lo  feudo  di  grana 
100.  à 120,  e quello  di  grana  120.  à 132.  Facendone  di  nuovo  co- 
niare moneta  di  queilo  valfente  nella  Kegia  Zecca  con  l’impronto  al 
carlino»  c tari  di  grana  10.  c 20.  .dell’ Agnello  del.  Tofo.ie  » c deir 
Imagine  del  Rè  daH'altro  > e quella  è la  moneta  d'argento  ; che  al 
prefente  corre  nel  Regno  > oltre  quella  d’oro  antica  > c quella  di  ra- 
me di  tornclì  »•  tre  cavalli  * quattro  > nove , grano  > e publica  > llain- 
pata  avanci . 

Ha  di  vanroggio  il  Regno  » in  tutti  i tempi  » prodotti  huomini 
eccellenti  in  qualfilìa  facoltà.  Dirò  per  cagion  d’efempio  > che  la_» 
Filofofia  fù  illullraca  da  Ariflofeno  , Archita  » e Curilo  Tarentini  : da 
Filolao,  Arignotet  Arifieo , TeUuge  , e Rodippo  di  Cotronc  : da  Par^ 
mcnide , Zenone  » Leucippo  » & Alcidama  Eleati  : da  Androdamo  di  Reg- 
gio Legislatore  ; da  Hsppafo  Metapontino  Pitagorico  t da  Manno  Fi- 
iofofo  » ed  Oratore,  Stafea,  Efibine , e .JS^into  Platonici  Napolitani* 
c in  fcncenza  di  alcuni  » da  Piatone  fteflo  » che  vogliono  vi  lì  por- 
talfe  a conferir  con  Archita  » ed  à conofeer  altri  : da  Timeo  » Filo- 
dama  , Eveto  » e Zaleuco  Locrenli  ; Ocelo  Lucano  : Str atonico  di  Cli- 
ma, Lucilio  Pompeiano,  i quai  tré  vi  uniron  la  Medicina  . Hcracli- 
de  Tarciitino , un  de’  quattordeci  di  quello  nome  » Licone  Napolitano* 
Alcmeone  , e Democide  Croconiaci  ; Agofiino  Nifo  di  Sejfa  » fra’  più 
moderni,  <7/o;  di  Vrocida  Salcrnicano  , Donato  Antonio  Altomare  Na- 
politano: .fernard/'/io  TeleJìo,e  Tomafo  Cornelio  Cofentini»  Marco  Au- 
relio Severino  » & altri  non  pochi  ancor  nella  Filica  pratica  illuflri  . 
Mà , il  Principe  della  Filofofia  Criftiana  fà  il  Dottor  Angelico  S.To- 
mafo  d' Aquino  Napolitano , feguitato  in  qualche  parte  di  Fama , dai 
Cardinale  E,  Tomafo  de  Fio  d%  Gaeta  fuo  Spolìtore  . Altri  rammen- 
terò nelle  Patrie  loro  . 

Nel  Yerfo  Latino  fi  fcgnalaroQO  già  } Statio  Papirio  Napolitano  à 

Ori- 
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Ovidio  Sulmoncfe,  Ora:^io  di  Vcnofa,  £nnto  Kudino , che  altri  dicon 
dalle  Grottaglie  , Vicnvio  di  Brimlifi  , Nevio  Campano  , Lmho<*<di 
Aurunca  , Giovenale  di  Aquino  > Silio  ftalico  , ftiiiiaco  di  Corfioio  •. 
S.  Paolino  Vefcovo  di  Nola:  il  Torcetlio , Iacopo  Sanna^^aro,  “Pietro 
Gravina  , il’  P.  Gio.  Battifla  Mafcolo  Xìicfuiia  , Napolitani  , pompeo 
Gamico  di  Giftnii,  il  p.  Pietro  Aloit  anche  della  Compagnia  , e di 
Cafert'a  , con  altri  »... 

Nella  Greca  poefta  però  , di  antichiffìmo  grido  , fono  , Orfeo  di 
Cottone,  Steficoro  Jurio  , Alefftde,e  Teagine  da  Keggio  di  Calabria. 

E neW'  Italiana  , Torquato  Ta/fo  Sorrentino  , Gio:  Battifla  Marino 
Napolitano,  Luigi  Tanfillo  di  Nola;  Bernardino  Rota,  Angelo  Coflan- 
•gp , Fabio  Galcota  , Afeanio  PignatcUo , Scipione  Capete , O.  Gio;  dZj 
Dura , il  Bruni  , 8c  altri  Napolitani  ; il  Battifla  dalle  Grottaglie  . c 
altri  di  altri  luoghi . 

Mi , nella  propria  Lingua  Napoletana , hanno  icritto  il  famofiflimo 
Giulio  Cefare  Cortefe , Gto.  Battifla  Bafile  , col  Anagrammarico  nome 
di  Gio.AlejJìo  Abbattutis  , & altri , -benché  pochi  ; come  fi-  vede  tradot- 
to e imprellb  per  il  Poema  heroico  del  Ta/fo , dìi  vivace  Ingegno  del 
fù  Gabriele  Tafano  ; fi  come  hi  fatto  di  quel  di  Vergilio  con  merito 
che  fi  divolghi  , l’erudito  P.  StigUola  , avanti  eh’ ci  profellade  nella 
Compagnia  ; E , non  punto  con  minor  lode, hi  voltata  la  ftefla  £nei- 
d(^i  neindioma  di  Calabria , il  Virtnofiffimo  Barone  delle  Bagltve  D* 
Jgnatio  Sambiafe  Colcntino. 

Jllufirarono  la  Storia,  Grippo  Saluflio  di  Amiternoi  del  quale  can- 
tò il  Lirico  Romana  primiis  in  Hi/loria  , e volelìc  Iddio  che  l’opera-» 
nobile  non  fi  folle  infelicemente  fmarrita , da  Reggio;  CaJfiodo~ 
ro  Stillctino,  Patercolo  Campano.  E nuovamente  Cefare  Baronia  Car- 
dinale da  Sora;  Cefare  Campana  dall’ Aquila;  GioiTarcagnota  di  Gae- 
ta : PaoP  Etniho  Santoro  di  Caferta  ; Angelo  Coflangp  , Gio:  Battiflit^ 
Carafa  , Toma/o  Coflo  , Gio:  Antonio  Summonte , ed  altri  di  Napoli. 

Per  alTai  celebri  Oratori  fi  contano  M.  TmUìo  Cicerone  di  Arpino , 
Orbilio  da  Benevento  , Saluflio  , c ’l  jniì  antico  Marino  , i quali  ac- 
coppiarono la  macftà  dell' I/ifloria , e le  foccigtiezze  Filofofiche;  Gio, 
Battifla  Attendalo  Campano  : Roberto  Caracciolo  Napolitano  ; Giano 
Parrafio  Cofentino  ; e iteri  Sagri  Declamatori  non  pochi  , 

Chiari  divennero  nella  Giunfprudenga,  Papintano , Odofredo , C Gof- 
fredo Beneventani;  Rafaele  di  Cuma  ; Andrea  d'Iferniay  Gio:  de  Ami- 
ci! da  Venafro  ; Luca  di  Penna  da  Città  di  Penne  ; Paris  del  Pog- 
ge, che  alcuni  fognano  di  Caftell’à  mare  di  Stabia  : pietra  de  Vineis 
Campano  ; Francefeo  Bruni , e Gio:  Batfifla  Caccialupi  da  S,  Severo  ; 
Bartolomeo  di  Capoa  : Nicola  Spinelli:  Antonio,  e Aleffandro  di  Alef- 
fandro:  Matteo  de  Affiillis:  Tomafo  Grammatico:  fincengp  de  Franchi!, 

C a Fran- 
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Trancefco  de  Ponte  t il  Napodano , e altri  fcnra  numero!  Napolitani  ì 
c Kegnicoli . 

Hai)  profeflTato  con  laude  le  Matematiche  t Gio:Battiflas  e Gio'Vin~ 
cenT^o  Porta , Luca  Gaurico , c Luca  Valerio  Napolitani  : Flavio  Gioia 
di  Amalfi»  Gio:  Donato  Turvoloy  Antonio  StighoUy  Gio' "Paolo  Verna^ 
lionc  di  lecce . Prima  di  Copernico  rinvenne  il  fiflcma  del  moto  del- 
la Terra  Girolamo  Taglieria  di  Keggio  in  Calabria.  E vi  fi  può  ag- 
giugnere  Gioviano  Pontatto  egualmente  grande , nella  Storia  , Poefia  , 
Antologia  , & Eloquenza  . fiutilio  Benincafa  di  Cofenza  : F.  Tomafo 
Campanella  di  Stilo  > c Andrea  Argoli  di  Tagliacozzo  * Profefibr  pit- 
blico  nel  Collegio  di  Padova,  Se  altri. 

Anclie  le  Buone  Lettere  dillingnono  il  fiidetto  Ateffandro  di  Aleffan- 
dro  > Giuliano  Magio  , Belifario  Acquaviva  > Giulio  Cefare  Capaccio  , 
Francefeo  de  Petris  , Gio:Battifl.t  Manft  , Horatio  Fcltrio,  Bartolomeo 
Chioccarclli , Pietro  Lafena  Napolitani , Pomponio  Leto  Calabrcfc , Cj 
infiniti  altri  Filofofi  inllgni,  che  ci  fanno  feordare  àt'  Mufici  , Pitto- 
ri,  c altri  Artifii  liberali  ben  conofeiuti  di  fuori.  Sapendoli  che  dal 
Kegno,  c dalla  Città  di  Atella  ufcì.la  Comica  del  Gcfiire»  eda'^i- 
baritt  i primi  infegnamenti  del  ballo,  ò falto  de’  Cavalli; 

Nc  vi  mancan  Donne  , le  quali  con  la  coltura  dell’Ingegno  ».han 
fnperato,  e.fe  niedclime , c.il  proprio  fefib.  Dalla  nofira  memorici-» 
le  più  lontane  fono  fra  le  Poetejfe,  Teanone  Lozetetzk , Claudia  Mo- 
glie di  Stazio  Papirio,  Violantilla  di  Arunzio  Stella,  Pcrilla  figliift>- 
Ja  di  Ovidio  , Zu/cittia  di  Steficore  Metaurenfe  . Più  moderne  poi  > 
Dorotea  Acquaviva,  Laura  Terracina,  Tullia  di  Aragona,  c Marga- 
rita Sarroccbia  Napolitane  . Vittoria  Colonna  , benché  alcuni  la  fac- 
ciano Romana.  In  Filojofia  , fi  c alzata  dalla  Scuola  di  Pitagora-, > 
un’  altra  di  Metapontc  : AbelU  , e Trottila  di  Raggierò  fimilmcntij 
Medicbcfje  di  Salerno  : c non  hi  molto  che  una  fanciulla  Napolira- 
na  , di  dodeci  anni,  difefe  con  applaufo  publiche  Conchiufioni.  Fi- 
jialmente,  ne  amò  gli  Stnd/,  e follevogli  con  l’Armonia,  Adnanru» 
Jijfilc , e quindi  la  Tua  figliuola  Leonora  Baroni  Napolitane , celebri, 
ed  honefiiflìme  Cantatrici , in  Roma , in  Italia  , ed  in  Francia . 

Gradì  ad  altri  tccellenti  Spirici  forallicri , per  nodrire  gli  clèrcizj 
della  Mente , ò le  Ipecolazioni  della  Fantalia , la  llanza  di  Napoli  > 
c del  Regno.  Cosi  vi  dimoraron  per  qualche  tempo  VergiUo  , Sene- 
ca , Livio,  Claudiana,  Gelilo,  Apuleio  , M.  Aurelio  Imperadore  , Ar- 
ihia  Poeta , e il  Padre  Papinio , aracndne  introdotti  pofeia  all’  hono- 
le  della  Cittadinanza  : Cicerone,  G^kno,  Palladio,  Filojlrato,  Orai^io, 
Lucilio,  e Silio.  In  Cottone, e Mecapoute  ove  mori, per  lungo  tem- 
po infegnò  Pitagora,  Nella  Grecia  grande  pafsò  Platone  fi  come  ac- 
«nnammo  , per  udire  i Pitagorici  ; c nella  Campania  prefl'o  i Mio- 

tut-  ' 
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turni  Plotitió  fi  ritirò,  al  riferire  di  Trogo  Pompeo]  Plutarco,  e Vor~ 
firio.  Tralaiciamo  i moderni,  che  venero  à ricavar  ne  gli  Srud/  prò- 
lieto  dalla  dolcezza  di  quello  clima  , per  non  diffonderci  troppo  : 
avverandoli  ciò  che  ne  femì  Siho,  e meglio  rapporteremo  apprello. 
Nuuc  mollcs  Urbi  ritut , atque  hofpita  Mufis 
Otta , & exmptum  curis  gravtoribus  avum  k 
Veggafì  la- Bibliotheca  Napolitana  del  Toppi  con  la  fua  Giuntai 
Dalle  Lettere  ci  chiaman  le  Armi  , le  quali  in  ogni  eri  fomminl- 
flran  materia  da  regillrare  negli  Annali  Valorolì  Guerrieri  . Si  poiw 
gono  primamente  in  ruolo  fette  Ituperadort  di  Roma  , cioè  à diro 
uiugujlo  difeendente  da’Turii,  Hadrtano  di  Hadria  < Vitellio  di  Luce- 
rà, Galbja  da  una  Vi'Ia  preflb  fondi  mth’o  ,f^efpafiano  da 'Sabini 'nel 
vico  di  Falacrine  , Pefeennio  di  Aquino  : c , dopo  la  cadenza  dell’ 
Imperiò,  Lamberto  Taira  nato  ne’Pcligni  . Qmndi  la  Gloria  milita- 
re portò  fette  volte  Cdjb  Mario  di  Arpino  al  Confolato  di  Roma  : 
c non  poco  divenner  celebri  , Ponttio  Herenmo  Duca  de' Sanniti  Fot- 
wlone  de’ Cotronefi , •AT/p/io  Napolitano,  Condottiero  deirffercito  di 
Dionigi  à Siracufa  , £gea  Napolitano  fimilmente  , Generale  dcllaJi 
Cavalleria  contro  Annibaie  ; Obfidio  Frentano  , Decio  Magio , Tauria 
Jubellio  Campani  , Tultoue  di  Penne  , Pltminio  di  Chitti  , ^into 
Pompedto  , Mario  Egnatio,  Vontio  di  Tclefe,  & altri  faniofì  Capi  di 
Guerra  nel  cimento  militare  di  Marfi  ; tacendo  gli  Atleti , i Pugili , 
Se  altri  Otimpifii  Cotronc/ì  nel  Gmnafio,  imitatori  della  Fortezza  gii 
di  Entello  , c Darete  . La  fama  di  quelli  vien  però  pareggiata  , o 
in  qualche  modo  accrefeiuta  da’Gencrolì  Campioni  de’ tempi  nollri, 
de’ quali  parleranno  con  memoria  immortale,  i Marmi,  ed  i Bronzi, 
Fri  molti  rinvengo  Carlo  Spinello  il  più  giovane  , e Girolamo  Carafa 
Marchefe  di  Monte  negro  , ambedue  di  grado  eminente  nell’  Armi  ; 
Lelio  Brancaccio  Marcbefe  di  Monte  Silvano  , D,  Andrea  Cantelmo  chia-' 
ro  gii  nell' Hillork  : Fernando  Loffredo  Marchefe  di  Trcvico  , Toma- 
fo  Caracciolo,  Andrea  Caracciolo  Marchefe  di  Torrccufo  , Gerardo  Ga- 
bacorta  > il  Marcbefe  di  Campolattaro  della  Cala  di  Capoa  ; Annibale 
Macedonio,  Francefeo,  e G appare  Toraldi  , Carlo  della  Gatta  Principe 
di  Moriitcracc,  Francefeo  Tuttavilla  , Ferdinando  Monti,  Luigi  “Pods- 
rico  , tutti  Generali  di  nobililfimi  Fferciti  . Le  hora  il  Marefiiallo 
Cefareo  D.  Antonio  Carafa , con  altri  che  vantaggiano  in  pregi  delio 
più  fceltc  Famiglie,  e lì  efpongono  con  le  Inugini  fpiegatc  con  ele- 
ganza dalla  conofeiuta  pernia  fra’  "Padri  Predicatori , del  P.  lettor  Fi- 
lamof  di . 

Mi  non  invidia  loro  la  Cbiefa,  con  le  Prelature,  ^'Camauri,  col- 
locati degnamente  in  perfona  de’  più  Valorolì  Regnicoli  . Forma  di 
iquefti  il  Macella  un  Catalago  di  crcuca  nel  rigo  dCPapii  di  tutti 
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i quali  rinverdifce  hoggi  la  Gloria  nel  Saatiffimo  dodicefimo  Innoeen^ 
3J0 . Prcflb  à cento  Cardinali  ; c fenza  numero  i yefcovi  ■»  e’  Patriar- 
chi. Moiri  Ordini  Regolari  han  qui  gercaco  i più  validi  fondamenti, 
lìcomc  quello  de'Caliuefì,  ò Monaci  Occidétali  di  S. Benedetto:  Ce. 
leftini , di  S.  Pietro  dal  Morrone  d'Ifcrnia  , che  fu  Papa  Ccleftin  V. 
nel  Monte  della  Majella  in  Abruzzo  : di  Monte  Vergine  di  S.  Gu- 
glielmo di  Vercelli  gii  nominato  , ne  gl’  Hirpini  : De’  Minimi  di 
S.  Francefeo  di  Paola  ne’  Bruii , de’  Chetici  Regolari  Teatini  fondati 
da  S.  Gaetano , con  Gio:  Pietro  Carafa  Napolitano , poi  Papa  Paolo 
IV.  de' Chetici  Minori  dal  P.  Fricefeo  Caracciolo  Napolitano  accop- 
piato con  un  Tuo  Attinente  al  P.  ylgojìino  Adorno  : di  Genova , de' 
Chèrici  Pii  Operati  dal  P.  Carlo  Carafa  , pure  Napolitano  : .de’  Che- 
tici Miniftri  degl’  Infermi  dal  P.  Camillo  de  Lellis  da  Buchianico 
Abruzzefe  : de’ Padri  delle  Scuole  Pie  , e della  Dottrina  Chriliiana.* 
inliituiti  da’ Regnicoli  Rcligiolidìmi , e fparlì  fuori  del  Regno  . Altri 
Ordini  di  qui  han  ricevute  utililiìme  Riforme  . Anche  il  Militare  di 
Rodi,  hoggi  di  Malta  da’ Cavalieri  della  Città  della  Scala,  e di  A- 
malfì  riconofee  i Natali  , fendo  concorfì  ad  arricchirlo  di  Baliaggi  • 
ò Commende , particolarmente  di  Sant’  Eufemia  , di  Santo  Stefano  , 
e di  Venofa,  i Signori  Carafa,  e Rudi,  e di  altre  altri. 

Nè  hà  mancato  il  Regno  di  donare  al  Cielo  Santidìmi  Heroi , nd 
di  cudodirne  in  terra  piamente  le  preziofe  Reliquie . Poiché  , dalla^ 
Città  fola  di  Napoli  fono  ufeiti  più  di  dugento  Santi  , accogliendo 
anche  hoggi  per  propri  due  cari  hofpiti  , difpenfìeri  di  miracoli  , e 
Protettori , fi  come  il  B.  Iacopo  della  Marca  incorrotto  , c palpabile, 
e S.  Gaetano  Ficentino  , che  opera,  ancor  nafeofto,  maraviglie  : c da’ 
Cittadini  di  Otranto  ottocento  col  proprio  fangue  , à confufiono 
della  Barbarie  Ottomana  , danno  anche  in  faccia  al  fole  meridiano 
per  confeilàta  la  vera  Fede  . De  gli  Apofloli  del  Signore  , ferba  Sa- 
lerno il  Corpo  di  S.  Matteo;  Amalfi  quello  di  S.  Andrea  i di  S.  Barto- 
lomeo così  crede  Benevento  : c Orfona  di  S.  Tomaio  . La  Teda  dell’ 
Evangclifla  S.  Luca  è in  Napoli  predo  i Padri  di  S.  Agoftino , quel- 
la di  S.  Stmone  Apofìolo  in  Anfano  . Il  Capo  di  S.  Bartolomeo  coti.» 
altre  Reliquie  pure  in  Napoli  , nelle  Suore  di  Donna  Regina  . La-j 
Gamba  di  S.  Andrea  fimilmente  Apofìolo  , anche  in  Napoli  nel  Tem- 
pio di  Santa  Chiara  . Si  adoran  qui  due  Chiodi  del  noltro  Redentor 
Crocefìdb  , uno  nelle  Suore  di  Santa  Tatrigia  , 1’  altro  in  quell:  di 
Donna  Romita , con  molte  Spine  della  fua  pungente  Corona  , e par- 
ticelle della  Croce.  Parlando  anche,  dalle  ceneri  di  canti  fecoli,  al- 
cuni Santi  Protettori  quafi  Lingue  del  Cielo , fi  come  S.  Gio'.  Battila, 
S.  Gennaro,  S.Tantaleone  , Se  altri  , de’ quali  fi  vede  liquefare  il  San- 
gue, e bollire  iu  alcuni  tempi  : fiillando  anche  prodigi  per  tutto  il 
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mondo  da  Bari  il  Taumaturgo  S.  Nicolò  ; dall’Urna  fagra  di  Mara- 
tea  un  prcciofo  liquore  S.  Biagio  t ed  altrove  altri  in  Regno  dalle  lor 
Tombe  , & come  da  Noi  llc/Ìì  meglio  fi  fpiegherà  , nelle  propie  Cit- 
tà . Effètti  forfè  , tanre  pie,  e maravigliofc  ricordanze,  delle  Predi- 
cazrooi,  fin  dall'Orizonte  qui  della  Chiefa,  de’ Santi  Apofioli  Pietro, 
e Paolo  . 

Anzi,  da  ciò  chiaramente  fi  deduce,  che  in  maceria  di  Religione,' 
i Rè  di' Napoli  punto  non  cedono  à que’  di  Francia,  Inghilterra,  e 
Gierufalemine  : e uguagliano  in  alcune  prerogative  i medefiini  Cefa- 
ri , mentre  dal  Papa  Acllb  > ò da  un  Cardinale  , in  qualità  di  Lega- 
to  à Lacere,  già  era  in  coAumè  , che  lì  ugneffer  col  fagro  Crifma, 
alla  qual  folenne  cerimonia  , oltre  i Prelati  cucci  dei  Regno  , adem- 
pievan  le  parti  della  Funzione , gli  Arcivefeovi , di  Napoli , Sorrento, 
e Salerno . Parcicolanncnce  fappianio  che  Ferrante  I.  d’  Aragona  ; per 
cenno  del  Pontefice  Pio  //.  nell’anno  1458.  venne  unto  , e corona- 
to Re  dal  Cardinal  Latino  Orfino  , Con  maggior  pompa  uondimcn.» 
di  ciafeuno  cònfegui,  da  Gio.  Borgia  Cardinale  di  Monreale  , in  qua- 
lità di  Legato  di  Papa  Aleffandro  FI.  il  Regai  Diadema  Alfonfo  li. 
nel  1494.  sec^ea  pretto  il  Rè,  il  MajiAraco  nobiliflìmo  de'  Settem-Vi- 
ri , chiamaci  volgarmente , il  Gran  Conteflabile  , il  Gran  Giujligiero  , 
il  Grande  Almirante  , il  Gran  Camerlengo  , il  Gran  Protonotario  , il  Gran 
Canctlliero,  e il  Gran  Sinifcalco  , de’ quali  alcuni  ne  poAìedono  il  ci* 
colo  fenza  emolumenti , & alcuni , e 1’  uno  e 1’  alerò  . 

Gli  officii  di  qiteAi  Signori  , e il  lor  carico  erano  anticamente  di 
governare  il  Regno , in  tempo  di  Pace , c di  guerra . 

11  ConceAabile  portava  la  fpada  ignuda  avanci  il  Rè*,  e fiedeva.à., 
man  dcAra  , 8c  havea  cura  dell’EfeKico  cerreAre  , la  di  cui  carica.^ 
oggi  riliede  preffb  il  Viceré,  & havea  per  mercede  ann.  due.  2190. 
il  di  cui  titolo  hoggi  fi  poAìcde  da  D,  Filippo  Colonna  Duca  di 
Tagliacozzo . 

li  fecondo  officio  è il  Gran  GiuAiziero,  da  cui  fi  regge  la  G.  C« 
della  Vicaria  , che  oggi  s’  amminillra  per  un  Regence  di  Cappa,  e 
Spada-,  che  fi  nomina  dal  Viceré , fiede  alla  finiAra  del  Ré,&  hà  per 
mercede  2190.  ducaci  l’anno  i 1 ’ulcimo  é Aaco  D.  Gio.  BacciAa  Spi* 

Dclli  Marchefe  di  Fufcaldo  ellèndo  fiora  vacante. 

11  terzo  é ‘l’officio  di  G.  Almirance  , che  hà  cura  della  Milizia.* 
maritima,  Aendendo  la  Aia  giurifdizzione  a’ Naviganti,  coite  però  le 
genti  delle  43alere  foggecce  ai  loro  Capitan  Generale;  cien  Tribunale, 
à piatte  con  Luogotenente , Giudice  , Mafirodacci  , e Scrivano  fiedo 
preAo  al  Gran  ConceAabile  à man.  deAra  del  Ré  , & hà  per  merce- 
de ducaci  2190.  1’  aniiQ  ; la  poffiede  hoggi  D.  Felice  di  Cordova-» 
iPuca  di^ScAa. 

Il 
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11  quarto  é II  G.  Camerario,  che  havca  cura  del  Patrimonio  Ré- 
gale  hoggi  erercicaco'  da  un  Luogotenente  cicero  da  S.  M.  con  fuoi 
hoggi  Prendenti  , prima  detti  Mae/lri  Rationali  ; hi  per  Tua  mercé 
ducati  2190.  dairius  Tapcci  officii  di  terre  demaniali  , rilevj  de’ 
Baroni,  Sale,  e Zuccaro,  (ìede  vicino  al  Gran  GiuHiziero  , e-Bulti- 
mo  eli  elfi  fù  D.  Diego  Francefeo  Emanuel  d'Avalos  Morchdè  dì 
Pefeara , (in  adelTo  anche  vacante. 

Il  quinto  c il  Gf  Protonorario , à cui  toccava  il  primo  ne*  grani*’. 
congrcHì  à parlare  , e ricevere  le  feriteure  fpetcanci  al  Re,  il  di  cui 
carico  oggi  li  cfercira  dal  Prendente  del  S.  R.  C.  con  autorità  di 
creare  i Ndcari,hà  per  fua  mercè  due.  2190.  ann.  lìedc  predò  il  G.' 
Almiràce,  e ' ne  po/iìede  il  titolo  D.  Gio.  Andrea  Doria  Principe  di  Melh. 

II  fello  officio  è quello  di  G.  Cancelfiero , il  di  cui  carico  era  di 
fugcllar  i Privilegg;  , e Scritture  Regali  , che  oggi  lì  efercicano  dìut 
Regenti  di  Cancellarla  , e Secretarlo  del  Regno;  cica  bcn«ì  ancorici 
dal  Collegio  de' Dottori  sì  di  Lego,  come  di  Teologia,  c di  Medi- 
cina di  creare  il  Vicecancellicro,  di  fpedire  i Privilegg/,  hi  di  mer- 
cede ann.  ducaci  2190.  e lìede  predo  il  G.  Camerario;  e ne  gode  il 
titolo , c gli  emolumenti  D.  Francefeo  Marino  Caracciolo  prcncipe^ 
d’ A veliino  . 

11  fettimo  , & ultimo  c il  G.  Sinifcalco  , il  quale  è Prefetto  del 
Regai  Palaggio , havea  prima  cura  degli  ornamenti , & apparaci  Re- 
gi , c cofe  necedàrie  à quello  , havea  anche  cura  della  llirpc  de* 
cavalli , delle  foreilc  , c delie  caccic  , oggi  divifa  1a  Giurifdizziono 
licl  Cavallerizzo  , c nel  Monticro  Maggiore  , che  oggi  è il  Prencipc 
jdi  Macchia  ; ‘bave  per  mercede  ducati  2190.  c lìede  avanti  i piedi 
del  Re';rultimo  di  quelli  è dato- D.  Daniele  Ravafehieri  Prencipc  di 
ficiinonte,  oggi  anche  vacante. 

Quelli  unici  in  pubblico, prcccdon  tutti  quanti  i Baroni,  odervan- 
do  però  tal'  ordine  Irà  fé  defsi . Le  quali  Dignità  par  che  imicino  in 
qualche  modo  quelle  del  Sagro  Romano  Imperio,  niarsimamente  nel- 
la fua  prefente  Declinazione. 

Si  governa  il  Regno  da  un  riguardevole  Titolato  Spagnnolo  , Ij^e- 
dito  d;dla  Macdà  Sua  col  carattere  di  Vice*Rè  , e Capitan  Genera- 
le , che  rilìede  nella  Capitale  con  fomma  autorità  , e dngolarifsimo 
fplendore , E per  dir  in  brevità  qualche  cofa  del  Goverdo  , Se  auto- 
rità di  quello  Primo  Perfonaggio  nel  Regno . Egli  come  Capitano  di 
guerra  hà  il  doniinib  difpocico  di  far  ciò  che  vuole  come  l'illedò 
Regnante  , benché  di  raro  fi  prevaglia  di  quella  autorità  , & in  al- 
cuni cali  urgenti,  e necedar/  difpoiiendo  il  tutto  con  rintervento  del 
Ino  Collaccral  Confcglio  , del  quale  lì  diranno  craccandolì  de’Tribu- 
le  prerogative , --  - 
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Nel  venire  alU  Ciccà>  da  Deputaci  di  cifa,  (ì  foleva  fare  un  fontiiO' 
fo  Ponce,  venendo  dalla  Farce  di  Mare,  che  da  poco  tempo  in  qua 
fi  é cralafciaco. 

Il  Sindico  à nome  di  cucci  con  uno  degli  Eletti  di  quel  Seggio  . 
i cui  ne  cocca  l’elezzione  li  dà  la  buona  venuta,  offerendoli  la  obbe- 
dienza della  Città  ; E precedendo  i Nobili  , e quelli  de’  7.  Offi/j , 
che  vi  fi  ricroveràno, ò nello  {IclTo  giorno  , ò in  alerò,  fi  conferifeo- 
no  alla  Chiefa  Maggiore  dove  il  Viceré  portato  dalla  Cavalcata  con 
Sindico  , & Eletti che  il  detto  hà  prefo  dal  Tribunale  di  S.  Loren- 
zo , c giunti  à quella.  genuUello  il  Viceré  fà  cenno  al  Secretarlo , che 
legga  la  Patente  , qual  letta  giura  d’  offervare  i Privileggj  del  Re- 
gno fui  libro  de’  Vangeli , che  foRiene  il  Secrecario  fudccco , & indi 
li  canta  il  Te  Xieum. 

Tiene  per  guardia  della  fua  perfona  due  X^ompagnie  di  Cavalli  di 
cinquanta  huomini  l’una , una  di  6z,  Tedelchi  , & un’altra  più  uu- 
merofa  di  fanteria  Spagnuola  ; l’ afiìRe  un’altra  compoRa  di  cinquan- 
ta Cencirhuomini  chiamaci  continui  . £’  follevato  da  4.  Secretai j di 
CiuRizia , Guerra , Scrictorio,  e Cifra,  e da  quantità  d Officiali  (ub- 
alterni.  Lo  fervono  4.  Portieri  , che  impugnano  4.  colonnecte  d’ar- 
gento con  le  armi  Regali , quali  fono  portate  in  fpalla  nelle  Funzio- 
ni publiche,  precedendo  il  Ré  d’arme,  ò fia  Araldo  vcRito  di  por- 
pora con  lo  Scettro,  & armi  Regie  in  petto. 

Difponc  tutte  le  Funzioni  l'Ufciero , ò (ìa  MaeRro  di  Cerimonie  , 
à cui  tocca  difporre  tutte  i’Udienze , & azzioni  publiche  , cioè  rice- 
vimenti di  Potentati,  Ambafeiadori  , & altri  Signori  , che  vengono 
ò di  pafTaggio,  ò per  affari  nella  Città. 

Suole  dare  due  Udienze  e publica , c privata.  Nell’udienza  publi- 
ca  fiede  focco  il  DofTello,  fervito  dalle  Guardie  Alemane , e continui, 
riceve  i memoriali,  afcolta  i Supplicanti,  che  li  parlano  in  piedi  j e 
poRi  i memoriali  in  un  caffcctino  , finita  l’tidienza  , fi  portano  dal 
Secrecario,  che  affiRe  coll’Auditor  Gcn.dcll’Efèrcito,  e fi  fpcdifcono  per 
Cancellaria,  ò per  Scrittorio,  ò per  biglietti  come  richiede  il  negozio . 
NcH'udicnza  privata  Raffi  fotto  il  Dofiello  appoggiato  ad  un  Tavolino, 
& al  fegno  del  càpanello  fono  dal  Portiero  ad  uno  ad  uno  introdotti 
j Negozianti;  mà  non  camina  così  con  Titolati , quali  tutti  fedono . 

Invigila  lopra  il  Patrimonio  Regale , & bave  anche  l’occhio  all’An- 
nona , benché  quella  vada  à carico  del  Graffierò , & Eletti . Compar- 
to gli  offici  > e le  Giudicature  , havendone  d’ alcune  la  nomina  , ve- 
nendo l’elezzione  dalla  MaeRà  del-  Regnante  . 

Per  le  facrc  Funzioni  tiene  una  decorofa  Cappella  , governata  dal 
.Cappellano  Maggiore,  e fuoi  Cappellani  , foRcncadovi  un  Choro  di 
cccdicntiffimi  Muiici  per  le  publiche  funzioni . 

Tar./.  " J.C 

Digi’i^r-i  ^ 


2 6 Del  Regno  in  Profpettivx . Par.  /. 

Le  Provincie , foIc.i.Jc  quella  di  Terra  di  Lavoro,  amminiftranfì  da 
Prefidi  con  loro  Uditori,  Fifcali , & altri;  K fono.  Nella  Provincia 
di  Principato  Cirri  rifiede  l'Udienza  in  Salerno  con  provifioni  al  Prc- 
(idc  di  dorati  éoo.  l’anno,  con  j.  Auditori  con  provifionc  di  dora- 
ti joo.  per  uno.  Avvocato,  e Procurator  Fifcalc , Avvocato,  e Pro- 
curator  de’  Poveri , Segretario , Maftrodatti , Portiero  , Sigillo  , Rc- 
giflro,Macftro  di  Camera,  Capitan  di  Campagna,  Trombetta,  Me- 
dici ,Fifico  , e Chirurgo,  Cappellano,  Camericro,  e Miniftro  di  Giu- 
ftizia  tutti  provifionati  dalla  Regia  Corte  . 

La  Regia  Audienza  di  Principato  Ultra  rifiede  in  Mdterufcolo,  hi  il 
Aio  Prefide , Auditori , & ofBcj  dell'  ifielfo  modo , che  quella  di  Princi- 
pato Città  , e con  l'iftcfl'e  provifioni , come  in  tutte  l’altrc  Provincie  • 

L'Audienza  d'Apruzzo  Città  con  li  Aeffi  officiali  , e provi/ìoui  ri- 
fiede in  Chicti . 

Quella  di  Apruzzo  Ultrà  neH’Aquila  ; Quella  di  Terra  d’ Otranto 
in  Lecce  ; Quella  di  Bari  in  Traili;  Qi^ella  di  Capitanata, e Contado 
di  Molifi  in  Lucerà  ; Quella  di  Bafilicàta  oggi  in  Matera;  Quella  di 
Calabria  Città  in  Corcnza;e  quella  di  Calabria  Ultrà  in  Catanzaro. 
Tutte  con  la  fìclfa  quantità  di  Minifiri  , e provifioni , fe  non  quanto 
variano  in  qualche  cofa  per  li  etnoluuienti,  che  fi  efiggouo  dalle  car- 
ceri , & altri  diritti . 

In  terra  di  Lavoro  vi  è il  Tribunale,  che  dicefi  di  Campagna,  dove 
vi  è un  Miuifiro  detto  Commiliario  di  Campagna  , che  cafiiga  gli 
ecceffi  fatti  nella  Campagna  fudetta,  con  provifione  di  ducati  1440. 
con  fuo  Avvocato  de’  Poveri,  Procurator,  Maftrodatti  , Segretario, 
Capitano,  e Genti  d’armi.  Trombetta,  Carccriero , Soldati  di  guar- 
dia delle  carceri,  e.  Caporali  di  Campagna,  e Miniftro  di  Giuftizia. 

E quefti  fono  gli  iiffic/  principali  del  Regno  , riferbandone  i Tri- 
bunali in  particolare  in  Napoli  , e nelle  Città  , dell!  quali  fi  anderà 
difeorrendo . 

E’  compartita  la  Milizia  del  Regno  in  Terreftre , e Maritinia  ; la_» 
Cavalleria  confìftc  in  16.  compagnie  lotto  varj  Capitani,  Spagnuoli, 
Si  Italiani , e ciafehedun  di  efl'e  é di  60.  cavalli  , e di  4.  di  cavalli 
leggieri , due  Spagnuole  , e due  Italianc.Vi  era  la  compagnia  di  cen- 
to lancie  oggi  d'  ordini  Reg/  tolta  . . 

La  Milizia  di  foldati  à piedi  confifte  in  ventitré  compagnie  inclu- 
fivi  i Prefidj  di  Tofeaua,  e guardie  de' Cartelli  del  Regno. 

Il  Cardinal  Granvcla  iftitui  una  nuova  Cavalleria  di  trentaquarrro 
compagnie  di  cavalli  leggieri  ; & il  Duca  d'Alba  introduce  il  Bat- 
taglione confiftente  in  15.  comj);.g;iie  d’huomini  d’armi  , e di  venti- 
mila fanti  , e quattromila  cavalli  in  enea  , à lagione  di  cinque  pe- 
doni , Se  un  Cavaliere  per  ogni  ccatiaa/o  di  fuochi  fenza  foldo  ia.» 

tem- 
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tempo  di  pace; calcolandoli  i fuochi  cucci  del  Regno  i ^94.m.c7ii. 
de*  quali  ciafaino  paga  carlini  41.  l'anno  > e grana  6.  il  mefe,  benchc 
alcuni  pagano  meno  9 come  dalla  nuova  (ìcuazione  del  i66p.  efì^ndone 
franca  Napoli,  có  Cafali,  e con  alcri  la  Terra  della  Sancilfitna  Anmin- 
ziaca,  c concorrendo  i Baroni  con  l’adoho,  ò cribuco  in  vece  del  fcr- 
vigio  perfonale  per  ogni  anno  dovendoli  quello  ne’  cafi  di  guerra , c_» 
per  la  nuova  invefìicura  da  fuccelTori  de’ feudi  il  relevio,  eh’ c la  metà 
delle  rendite  feudali  d’un  anno  > in  cafo  di  morte  però  de' Baroni. 

Furono  curce  le  compagnie,  in  numero  di  cento  dodici , compartite 
per  le  Provincie  con  9.  Sirgenti  maggiori;  cioè  in  Terra  di  Lavora 
li.  Principato  Uitrd  7.  Calabria  Città  ii.  Ultra  1^. Principato  Città, 
c Baliiicaca  21.  Otranto  12.  Bari  10.  Capiciiiata,  e Contado  di  Mo« 
lifi  9.  & Apruzio  Città  , & Vlcri  quindici  . Quefte  fervono  in  cafo 
di  bifogno,  & urgenza  del  Regno  fempre  pronti  ad  unirli. 

La  Milizia  Maricima  prima  conlìRcva  in  go.  ò ai.  Galee,  e Squa- 
dre di  Vafcelli , oggi  non  vi  fono  che  8.  Galere , col  fuo  Capi- 
tan Generale,  che  ìuol'ell'ere  un  Titolato  , ò Perfonaggio  grande  di 
Spagna  , ò d’altro  Stato . 

Si  ricavavano  prima  dal  Regno  cinque  milioni , e più  di  rendita , 
oggi  però  per  l’urgcnze  delia  Corona  , e per  la  varietà  de’  tempi  fc 
ne  ritraile  da  due  milioni  in  circa,.  Si  fuolc  pagare  à cavalli  leggie- 
ri ducati  vcntifeimila  cento  vcut’otto,  à gli  huomini  d’armi  70459. 
per  li  alloggiamenti  di  quelli  54020.  e per  li  primi  6y68.  di  Piazze 
morte  1019.  di  continui  jdjò.  altre  piazze  morte  per  gli  alloggia- 
menti 1980.  e per  ricompenze  25010.  Alla  Fanteria  Spagnuola_t 
3764S5.  à gli  Alabardieri  5895.  à Soldati  de’ CaRclli  dentro,  e itio-, 
ri  il  Regno  70825.  Alle  Regie  Galee  per  io  nuovo  appalto  genera- 
le ducaci  cento,  e diecimila  l'anno  per  lo  vitto,  e 5o.m.  per  le  pa- 
ghe, per  li  avantaggiati,  e trattenuti  del  Conte  di  Benavento,  e Duchi 
d'Alburquerque , e Scila,  50.n1.  per  le  fpefe  dcirArfcnale,  15. m.  à gli 
Ambafeiadori  inRoma,  Genova,  e Venezia,  40.111.  per  le  fortiheazioni, 
3o.m.  alla  polvere,  7.01.  fainitro,  lo.m.  all'armi,  6915.  Femine  di  Rilo 
ÒJ4J.  foldo  del  Viceré  29.m.  c 700.  Iiigegnicri,  j.m.  Portieri,  442. 
Alcaldi,  780.  Artiglieria,6544.  Piazze  morte,  18650.  Galere  di  Turlis, 
ioo.ni.  in  circa,  a’ Bargelli , fabriche  di  Torri , Prelìd/ , fofG,  Rrade, 
lagni  , Tribunal  di  campagna  281475.  Regenti  di  Cancellaria  9890. 
Prelidente  , e Conlìglieri  16200.  Vicaria  i6.m.  Mulici  della  Cappella 
Regia  S.m.  Lettori  dello  Audio  q.m.  Scrivano  di  Ratione  2900.  oltre 
a’ Trombetti , Ré  d'armi  , Teforeria  , affitti  di  cafe  , Protomedico, 
Segretari,  & altre  fpefe,  quali  crefeono,  e mancano  fecondo  l'occor- 
renze  nel  farli  le  compagnie , e coglierli. 

Le  Rendite  che  li  nicuotono  fono  di  42,  carlini  , e grana  6. 

Da  à fuo- 


2$  Del  Kegfio  in  Profpettìva  . Par.  /. 

d fuoco  • li  crìbuci  deli'adoho  afcendenci  à 120568.  Gabella  dello 
Pecore , fece  di  Calabria , ferro  j acciaro  , & altre  merci  , Gabella^j 
della  terza  1 eh’ importa  la  metà  del  vino  , fapone,  carte  da  gioca* 
re,  carni,  ova , capretti,  uccelli,  confifeazione  de’ beni  , condanno 
della  Rcg.  Cam.  G.  C.  della  Vie.  Rcg.  Udienza,  c Dazio  de’ cavalli. 

Vi  era  la  razza  de’  cavalli  Regi  oggi  tolta  ; Nel  Mercato  lì  rifeuo- 
ce  lo  canaglio,  & altri  daz;  di  robbe  minute,  oggi  da  Sua  MaeRà  con- 
cedo a’  figliuoli  di  S.  Maria  di  Loreto  , & à S.  Eligio  , le  robbe  di 
quelli  che  muojono  fenza  heredi,  a’quali  fuccede  il  Fifeo,  ricognizion 
de’ feudi,  rendite  di  24.  Chiefe  Cathedrali , ch’appartengono *al  Ré, 

& importano  5o.m.  fendi  l’annp.  Abbatte,  & altre  che  lì  cavano  da 
materie  Ecclelìailiche , che  afeendono  à più  di  lo.m.  feudi. 

Si  cava  in  oltre  molto  denaro  da  molti  offic;  come  fono  Maeilri 
Rationali  di  Zecca  , Portolano  , Doganiero  , Scrivano  di  Razione  , 
MaRrodatti , e Percettori  ; La  rendita  principale*  però  è la  Dogana..*  ' 
Regia , oltre  à quella  di  Foggia , attendamenti  di  farine , c fati , ben- 
ché molte  di  qucRe  R ritrovano  oggi  alienate  à particolari  dello  Ref- 
fo  Regno,  & à qualche  fbraRicro . 

Si  cava  da  qucRo  Regno,  oltre  le  milizie,  che  riefeono  valorofìRì- 
me  nc’PaeR  Rranicri j gran  quantità  di  ogl io  , cacio,  frumenti,  fete, 
lane,  cavalli,  pecore,  porci,  zaRrano,  mandole  , anici,  e molte  al- 
tre cofe  comracRibili . Soleva  anco  farli  donativi,  che  afeendevano  tal 
volta  i 6oo.m.  feudi , mi  le  firettezze  del  Regno  hanno  impoflìbili- 
tato  l’affetto  de’ Vafl'alli , onde  da  molti  anni  R fono  fofpelì. 

L’Anime,  che  fà  tutto  il  Regno  afeendono  à due  milioni  cinquecen- 
to * c diecinove  mila , e fettecento. 

Numeratione  Vecchia , e Nuova  de'  Fuochi . 


Vecchia 

63150.4. 

47573* 

32144.4. 
39266. 
4663  6» 
56850, 
54607. 
49345* 
^m9- 
44886. 
15129. 
2S779* 


Nuova 

Provincia  di  Terra  di  Lavoro  — 56990. 4. 
Provincia  di  Principato  Citrà  — — 30130. 
Provincia  di  Principato  Ultrà  ■■  — 19118. 
Provincia  di  Balìlicata  — — — — • 27795* 

Provincia  di  Calabria  Citrà 3479** 

Provincia  di  Calabria  Ultrà  — ' 46851. 

Provincia  di  Terra  d’  Otranto  — 44678. 
Provincia  di  Terra  di  Bari  — 41950. 

Provincia  di  Apruzzo  Citrà 23256. 

Provincia  di  Apruzzo  Ultrà  — — 39196. 

Provincia  di  Contado  di  MoliR  — ' 1 2876. 
provincia  di  Capitanata  e-—:——  17090* 


500105. 


394721*  r 
In 
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I N D ICE 

'DcIU  Signori  Titolati,  chs  fono  in  Regno 

mclfi  per  ordine  d Alfabeto. 


Principe  d‘ Acqiiaviva,  Mari. 

(X^Priiicipc  d Alcfaiidna,Fi^nODe. 

Priucipc  d’ Aitgri,  d Ori«. 
principe  U CAriccio*®* 

Principe  d' Avella,  d’Oria. 

Principe  d’AvelliuOi  Caracciolo, 
Principe  di  B«lm»ttt«>Ravafchiero,  og- 
gi Piiielli . 

Principe  di  Beltedere,  Carrata- 
Principe  di  BifignanOi  SanfevermQ. 
Principe  di  Bncito,  Angclis,. 

Principe  di  Bo-nfcri»  Falde. 

Principe  di  Campagna,  Caracciolo. 
Principe  di  Cantpagoa  San  Bial*. 
JPrincipe  di  Capillrano  e il  Gran  Duca 
di  Tofeana . 


Principe  di  Capofcle,  Rota. 

Principe  di  Caramaiiico,  Aqumo. 
Principe  di  Carpino,  Vaig  li. 

Principe  di  Cafapefella,  Bonito. 
Principe  di 'Card  ito,  La'ftrcdo. 
principe  di  CafTano  di  Bari , Aragona — » 
d’Ayerbo . 

Principe  di  Caferta,  Gaetano. 

Principe  di  Cafal  maggiore,  Btancia. 
Principe  di  Caflcldi  SXorenuo.Caralfa. 
Principe  di  Cartel  franco,  Scrfale- 
Principe  di  Caftigiionc,  d Aquino. 
Principe  di  Cafpoli,  di  Capua. 

Principe  di  Canati,  Spinello. 

Principe  di  Ceilamare,  Giudice. 
Principe  di  Centola,  Pappacoda 
Principe  di  Colle  d’Anchife,  CollaiUto. 
Principe  del  Colle,  di  Somma. 

Principe  d*  Colombraro,Carta»I(L 
Principe  di  Conca,  di  Capua- 
Principe  di  Chiufino,  Carraffa. 

■ Principe  di.Cofolito.  Fraiicopert®^ 

Principe  di  Crucoli,  Marchc/c. 
Principe  di  Curii, Cicinclli. 

PrÌBcjìfc  4i  puxauauf)  » Gatga«®s 


Prindpe  di  Fafeiano,  Albertino.^  ' 
Priiicip*  di  Fcrolico,  Aquino.  ’ ’ 

Principe  di  Forino,  Caracciolo, 
principe  di  Piancavilla  è il  Marchotfe' 
di  Pelcara  Avolos . 

Principe  di  Francavilla,  Imperiali. 
Principe  del  Fi  arto,  Gambacorta, 
principe  di  Fundi,  Masfeld. 

Principe  di  Galliiccio,Vrfino. 

.^4  Principe  di  Gallicchio, Coppola. 
Principe  di  Gaiatro,  Colonna, 
principe  di  -Giraci,  Orìmaldo, 

Principe  della  Guardia, Caraffa. 
Principe  di  Ifcrii-ùi , Avoloi . 

Principe  di  Ifchitella,  Pfnto. 
i’rincipe  di  Leporaiio.  Morccttola, 
Principe  ui  Mayda,  Piccolomini. 
Principe  di  Mirano,  Manr.iqncr. 
Principe  di  Marfico  Veterc,Caracciol«. 
Principe  di  Marfico  nuovo.  Pignatelli. 
Principe  di  Macchia,  Gambacorta, 
Principe  di  Melfi,  d’Giia. 

Principe  di  Melico, di  Silva. 

Principe  di  Mifagna,  Angeiis. 
Principe.di  Molletta,  Gonzaga. 
«X»Princip<  di  MondtirVMio.PignatclIo. 
Principe  di  Mont’albano,  Toledo. 
Principe  di  Montefalcoiie,  Coppola, 
principe  di  Morra,  Ruifo., 
principe  di  Monte ^^to,  Capccc. 

^ Principe  di  Moiuelcone , Capece  Gl* 
Icota. 

Principe  di  Montemarano  Marchefe. 
Principe  di  Moatemileto,  Tocco. 
Principe  di  Montcraichio,  d’Aualos. 
Principe  di  Monalferaci,  Galcota. 

Principe  di  Motefe,  Mona. 

Principe  di  Montccorvino,  Pignatcllt« 

• Priucipc  di  Noia,  Pignatelli. 

Ì Principe  dell'Cliveto,  Spinelli. 
Ptiocipe  d’Ottaiauo,  de  Medici. 

n j Pria»  • 
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jo  ' Signori 

Principe  dtPalizzi,  Arduino. 

Piincipc  di  Palagorio»  Rove.. 

Principe  di  Rado,  Serra. 

Principe  di  Pcttorano,Cantclmo. 
Principe  di  Pietra  piilcina,  Aquino. 
Principe  di  Pietra  Storninai  Lotticri 
Principe  del  Prefìccio,  Bartirotti. 
Principe  della  Ricciai  di  Capua. 
Principe  della  Rocca  dell’  afpro  , Filor 
niarino.. 

Principe  di  Rocca  Romana,  di  Capua. 
Principe  della  Roccella,Carratfa. 
Principe  di  Rolfano,  Aldobrandino. 

?■«  Principe  di  Ruodi,  Miniitolo.. 

rincipc  di  Kuilano,  Amore. 

Principe  di  >ant’ Agata,  Ferao. 

Principe  di  San  Giorgio,  Spinelli.. 
Principe  di  Sanfevcro,  di  Saggio. 
Piincipedi  Sanfevermo,  .A,lbertino. 
Principe  diSautobuono,  Caracciolo. 
Principe  di  Satriano,  Ravaithiero. 
Principe  di  San  Martino, Gennaro. 
Principe  S.  Mango,  Aquino. 

Principedi  S.  Vito,  Marchefe. 

Principe  di  S.  Aiiumo,  Rnfto. 

Principe  di  S..  Pio,  del  Pezzo. 

Principe  di  S.  Arcangelo,  Spinelli.. 
Principe  diS.  Nicandro,  Catanco. 
Principe  di  Scanno,  Alliitto.. 

Principe  di  Scilla,.RuÌTo. 

PrÌKcipc  di  Sopiiio,  LconelTa.. 

Principe  di  Solofra,  Orfino. 

Principedi  Sc^uillaci  i Borg^ia.  d’  Ara? 
gona. 

Principe  di  Sqtiinzanoi  Eurinques. 
Principe  di  Strongoli,  Pignatclli.. 
Principe  di  Tarfia,  Spinelli. 

Principe  di  Teramo  c il  Ilio  Vefeov- 
Principe  di  Teora,  Mirella. 

Principe  di  Triolo  Cicala.. 

Principe  di  Torce  nova,  Caracciolo. 
Principe  di  Trojai»  Avolos. 

Principe  di  TreCafe,  Galifc. 

Principedi  Frebifacce  Pttagna. 

Principe  diTriggianp,  Pappacoda. 
Principe  di  Valle  S>  MartiiiOi  , Ciiac* 
ciolo. 

Principe  di  Valle  Reale,  Piccolotnini.  j 
Pnnei pe  di  Valenzano,.  Furieui.  | 

Principedi  Veuaiii,pcceui,lioiaS4'  I 
jreUi.  I 


Titolati 

Principe  di  Venofit  > Lodovino-  , oggi 
Buoiicompagno. 

Principe  della  Vetrana,  Albrizio. 
Principe  di  Vigiano,  Sangro  . 

Principe  di  Voltorara,  Straoiboni. 

ZI  r c H 1. 

DVcadell’Accrenza,  Pinclli. 

Duca  d’Accadia,  Recco. 

Duca  d’Aycllo.  è il  Principe  di  Mafia; 

Cybò  Malafpina. 

Duca  d’Airola, Caracciolo. 

Duca  d’Aliiìa,  Pignatclli 
Duca  d'Albano,  Rugicro. 

Duca  d’Alellana  è il  primogenita,  del 
Principe  di  Callano  di  Bari. 

Duca  d’Àlvito,. Gallio. 

Duca  d’Ahdria,  Carralfa. 

Duca  Apice,  Tocco, 

Duca  deh’Apellolà,  Capece  Pifcicelli. 
Duca  d’Aquaro  è il  primogenito  del 
Principe  dell’Oliveto,  Spinelli. 

Duca  d’ Ardore,  Gamba'corta. 

Duca  d’Arigliaiio,  Origlia. 

Duca  d’AlIergio,  CaHarcllt. 

Duca  d' Afeoli , Marnilo. 

Ducad’Atri,  Acquaviva. 
Ducadell’Atripalda  è il  primogenito^ 
del  Principe  d’Avcllino. 

Duca  de  A vigliano,  è il  Principe  di. 

Melfi  d’Oria.. 

Duca  della  Bagnara,  Ruffo. 

Duca  di  Bagnoli,  Stroazi. 

Duca  di  Bzgnuolo,Sanfi;lice. 

Duca  di  Barrea,  Afflitto. 

Duca  di  Bellori%uardo,  Pignatclli. 
Duca  di  Belfbrte,  Gennaio. 

Duca  di  Belcaffro,  Caracciolo. 

Duca  dìBclgìoiofo,  Quaranta, 

Duca  di  HiJaccia,  Pignateilo. 

Duca  di  Bovino,  Guevara. 

Duca  di  Bruzzano,  Caraffa. 

Duca  di  Brindili,  Antinoro. 

Duca  di  Bugiardo,  Guarini» 

Duca  di  Coivano,  Barrile  Spinelli.. 
Duca  diCaguano,  Vargas. 

Ducadi  Calabritto,lunavil]a.  . 
Duca  di  Campo  Chiaro,  Moroiilc. 

Duca  di  Canccliara,Caxra£Ea. 

Duca  di  Cunpobao,Cacn(££u 


• Del  Reg»0.  • ^ 

Duca^dt  Cardinale,  è il  Principe  di  Sa- 
triano. 

Duca  (il  'Cafacalenda  , di  Sangro. 

Duca  di  Canta  Iti 1^0,  Gennaro  • ^ I M*  -wwiiw^  i'4«iauha^ivf« 

Duca  di  CatK-l  di  Sangro,  Caracciolo.  Ducadi  Cedo.  Caracciolo. 

Duca  di  Calici  Saraceno,  Koyico.  Duca  di  G irifalco.Caracciolo. 

Duca  di  Cadrò,  Palla  vicino.  ] Duca  di  G io;a,  Gaetano. 

Duca  della  Cadel Iucca  , Brancac^  Duca  di  Giuliano  Grillo. 

ciò.  > Duca  di  Giovenazzo,  Giudice. 

Duca  di  Cadrovi Ilari  è il  PriiKipe  di  Duca  di  Gravina,  Orlino. 

Cariati.  ^ Duca  di  Grotta  Macedonia. 

8aca  di  Caflel tono vo, Brancaccio.  Duca  di  Grottaglie,  Cicinelli. 

uca  di  Caltrotìano,  Filamauiio.  Duca  della  Guardia,  della  Marra.: 

Diicadi  Ganzano,  Coppola.  Duca  di  Giiidone,  Stefano. 

Duca  di  Campagna,  Pironci.  , Duca  de  lelzi,  Carratfa. 

Duca  di  Cafoli,  Aquino.  Ducadilerola.KolTi. 

Duca  di  Ca/anielJo,  dei  Pezzo.  . . , Duca  di  Ifola,  Bonito. 

Duca  di  Canofa,  CeUja.  Duca  di  Lauriano,  Sanfelice. 

Duca  di  Carpionano,  Ghezzi.  Duca  di  Laurenzano,  Gaetano  .d' Ara • 

Duca  di  Car/nara,  Mormile,  gona. 

Doca  di  Gaprigliano,  Balzo.  Duca  di  Lauri no, 'CarralTa. 

Duca  di  Cafteliuccio,  Spulcili.  , Duca  di  Laconia  è il  primogenico  dei 

Duca  di  Caftel.di  Raima,  Bologna.  Principe,di  Mayda 

Duca  di  Callropignano- 'Ebolì.  ^ Duca  di  Lauria,Monforte.. 

Duca  di  Carviz  zaiio,  ramerò.  Duca  JiLauria,  Vlloa.  , • ' 

Duca  di  Campomeie,  Mimballo.  , Duca  di  Limatola, Gambacorta. 

Duca  di  Capracotta,  Pifciccili.  Duca  di  longano,  Su  mmaja.' 

Duca  di  Cafamafnma,  Aponca.  Duca  di  Malvito,S.  Biafc. 

Duca  di  Calle!  d’Airolda.  Suardo.  ■ ' Duca  di  Marigliano,  Mallrilli. 

Duca  di  Cerifano  cil  prinio^euito  .del  Duca  drMagncti,  Morrà. 

Principe  di  Calici  hanco  ^ Duca  di  Malvito,  Cardito. 

Duca  di  Celenza,  Caracciolo.  Duca  di  Maida,  CarraHfà. 

Duca  di  Ccglie,  SiPo.  Duca  di  Majaloni,  Carraffa.  , . 

Duca  di  Celzaoiccola,  Almirante.  Duca  di  Martina,  Caracciolo. 

Duca  diCepalunetEconeira.  Duca  di  Marli,  Colonna- 

Duca  di  Civita  di  penna  è tl  Duca  .di  Duca  di  Marrano  Laudato,* 

Parma,  Fariiefi  Duca  di  Melico,  luli-s. 

Duca  di  Civita  Ducale,  IJiaquez.  Duda  di  Melilo,  Mi.xcrtola. 

Duca  di  Cotle-Coivii-.o,  Provenzale.  Duca  di  Mirabella  Frangipani. 

Duca  di  C'origliano,  Saluzao.  , Duca  di  MirandaCaracciolo. 

Duca  di  Corigliaiio,  Tranzo.  Duca  di  M ini'alto,  MoncadaJ’Arago  • 

.pitcadi  Grofia,  Maiulacoticci.  . iia. 

Duca  di  Crepacore,  Tranfo.  • • Duca  di  Montecalvo,  Gagliardo  , iior* 
Duca  di  DianoGalà,  oggi  XJlloa.  Pignacelb. 
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DELLA  CIT  T A 

DI  NAPOLI. 

E il  Bello , e il  buono , degli  Scaci , e de’  Regni , fi  feorge 
racchiufo  » e quali  pollo  in  eftracto  nelle  Ciccà  Capitali  > 
ciò  fi  avvera  nobilmente  di  Napoli  > una  delle  Regie  più 
aggradcvoli  oggi  > c più  prezzate  in  Europa  . Benché  il 
Nome  lignifichi  Noyità  , s’ intende  ciò  della  fua  Dignità  ; 
c Riputazione  frà  le  altre , che  piu-  le  debbono  cedere  , nella  quali- 
tà de’ Natali,  ò ncH’Antichicà  dell’Origine.  Vogliono  alcuni  ch’cllkj 
fia  la  medefima , che  la  vecchia  FaUro  , già  Rocca  , da  altri  ftima- 
ta  diverfa,  e poco  difeofta , ò Torre,  ò forte  muro,  che  il  niedefi- 
nio, quella  voce  greca  lignifica,  c fon  volgati  i Verfi , iizW AUffandra 
di  Licofrone , i quai , portati  nel  Latino , fuonan  così  • 

Tres  autem  occidit  Tethys  Neptes  Virgines 
Canora  matris  cantus  exprimentes , 

Spontaneis  jaShbus  ex  aita  fpecula 
/»  undam  Tyrrenam  pennis  urinantesi 
.^0  Lanificam  trahet  acerbtm  Jìamen 
Vnatn  quidam  Vbalèri  arx  expulfam  fiu£libnt» 

Gtanifque  terram  humetlans  dxcipiet , 

Ubi  templum  Incoia  extruentes  Puella 
LibaminihHs  Parthenopem , & Filimi t South 
^Hotannis  honorabunt  volucrem  Deam,  _ 

Onde  Stefano  BiXfl»tino  in  de  \Jrbibns  , feguicato  dal  filo  Drcviari- 
fta  tìermolao  Barbaro  , dice  di  più  : Thalérum  XJrbem  in  Opicit , ad 
quara  Tarthenopc  Sircn  Maris  aflu  ejella  fuit . Ed  Ifaaco  Fretta  coin- 
meuta  i fudetti  Verfi;  Pbalèrus  Sicylia  Tyramus  Ncapolim  in  Italia 

con  di- 
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coKdidif.  hofpìtes  qui  ad  cnm  divertebantur  , horrendum  in  modum  ex- 
eruciatos  interfìciens . Ait  igitur  Poeta  Tarthenopen  illic  excidiffe  . Noi 
nijvemamo  anche  un’  Argonauta  chiamato  Palerò  , ò FaUri  , c così 
im  Porto  degli  Atcniefi  , c la  deliziofa  Villa  di  Pietra  bianca  poco 
lungi  da  Napoli,  fendo  anche  tifata  nel  biancheggiare  , la  voce  ftef- 
fa,  da  Homerot  la  qual  pure  non  farebbe  impropria  del  picciol  Fiu- 
me Napolitano  Sebéto,  che  feorre  nel  Mare.  Fù  qui  alloggiata  Tar- 
tenope , una  delle  Sirene  di  VliJJe , vagante  prima,  che  la  Grecia  por- 
tane fuori  le  fuc  Colonie , in  opinion  di  Tucidide  al  i.  e qui  allora 
da’ Greci  fù  edificato  forfè  il  Palerò . Dice  però  lo  ilcflò  Hermolao  : 
Parthenope  Urbs  Italia  in  Opicis  Rhodiorunt  oputyC  chiaramente  5‘rra» 
bone.  Multis  annis  antequam  Olympica  injlitiierentur  , Rhodii  coudtde- 
runt  apud  Opicos  Parthenopcn . Ne  Ipiega  elogio  aflai  nobile  Sdio  cosi: 
Tarthenope  Portus  fiatio  fidijfima  Nautis, 

'Nunc  molles  \Jrbi  ritus , atquc  hofpita  Muftì 
Otta , & exemptum  curii  gravioribus  avum . 

Sirenum  dedit  una  fuum  & memorabile  norrien 
Parthenope  murii  Achdojas  : aquore  cujus 
Regnavere  din  cantui , quutn  dulce  per  undas 
Exitium  miferis  caneret  non  profpera  Nautis , 

Stimandoli  fondata  prima  della  Guerra  di  Tro;a,  mentre,  pofl  cap- 
tam  Tro\am  Infulas  Gymnafias  ab  eis  habitatas  al  14.  vuole  il  mede- 
lìmo  Strabono  : c più  individualmente  al  quinto  Nova  Urbis  adifica- 
ttonem  ubi  Varthenopes  unius  é Sirenibus  monumcntum  ojlenditur Cu- 
manis  attribuitur . Veggafi  il  Rhodigin.j.  16.  e il  lipf.  p,  in  Patercul. 
Siano  dunque  flati  i ^Rhodii  , i Cumani  , ò i Calcidefì  gli  Edificatori 
di  Napoli,  già  Palerò,  ò Partenope , Vergine  anche  della  Tellaglia_» 
giufta  Eiiouif.  Af^o,  Plinio  t Se  altri,  che  con  l’efca  delle  Canzoni  in- 
vitò pallcggieri  ad  liabitar  quefli  Lidi  ; ò pure  un  certo  Partenope  fi- 
gliuolo di  Eumelo  Rè  di  Pera  : di  che  à pieno  , con  la  teflimonian- 
2C  di  Silio  , & altri  , l' Alberti  nell'  Italia  , c parimente  Talepoli  , ò 
Città  vecchia;  Ella  , rinuovando  il  nome  , fi  può  vantare  autichinì- 
ma,  e tale  tanto  più,  quanto  che  deriva  forfè  da  Origini  favolofe  . 

Non  penò  gran  fatto  à vederfi  popolata  , merce  la  dolcezza  deli' 
Aria,  la  fecondità  della  Terra,  Se  il  comodo  accello  per  ogni  luogo. 
Jl  fuo  reggimento  non  fù  giamai  Poliarchico,  ò di  Republica,  ficco- 
me  par  che  fognalfc  l’erudito  per  altro  Francefeo  de  Petris , e il  Ca- 
nonico de  Magijìris  , mi  ben  provò  Camillo  Pellegrino  più  accurato 
Scrittore  : fendo  ella  Municipio  di  Roma  , governata  apprefib  da* 
Greci , che  vi  fpedivano  i Duci  . Divenne  in  fomma  tributaria  (ede- 
le , poi  gratilDaia  flanza  a’  Romani , e per  coltivar  l’intelletto , e per 
francar  dalie  cure  mordaci  la  Fantafia  , lafciando  Roma  feggio  dell* 

linpc- 


Della  Città  ài  Napoli',  . j g 

Imperio  anche  i Cefari,  per  goderla.  Tacito,  dì  Nerone  al  15.  degli 
Annali  cosi:  Non  tamen  JHoma  incipere  fcenas  aufus  > Neapolim  qua(ì 
Gracam  Vrbem  delegit . Fù  ftanza  de’  primi  Filologi  Fergilio  , hvio , 
Oratio, , Seneca , Claudìano  > Gellio  : apprefl'o  del  Petrarca  di  sintonia 
Beccatilo  detto  il  Panormita  Bolognefc  , di  Lorenzo  Valla  , for- 
cellio  Romano  Poeta  > del  Biondo  di  Forli  > di  Bartolomeo  Patio .» 
e di  altri  fenza  oumeco  : dalla  quale  , in  tempo  di  Alfonfo  "Primo 
degli  Araganefi  , ottennero  i Padovani  la  Delira  di  Tito  Livio  , nel 
modo > che  rifcrilce  nella  Vita  di  quelli  l’Erudito  Vcfcovo  Tomafino, 
L‘  angufto  è già  ignoto  giro  del  Tuo  Pomerio^ , divenne  prima- 
mente accrefciutO)  fecondo  la  fentenza  di  Camillo  Tutina,  quando  il 
Popolo  di  Palepoli  vi  s’inlìnuòj  fotto  "Publio  Filone , c L,  Carne-' 
ho  Lentolo  Romani  Confoli  > 3 14.  anni  prima  de'  Natali  del  Reden- 
tore. Apprefl’o,  dilatolla  Selifario  Generale  di  Giufiiniano  Imperadore, 
fcacciarine  i Gothi  : quindi  Narfete  nell’ anno  di  Grillo  565.  giufra 
Procùph  ai  3.  Hadriano  , e Cofiantino  la  nobilitaron  di  fabnche.  Si 
sà  che,  al  tempo  di  Filoflrato  nel  211.  ella  non  era  bagnata  dal  Ma- 
re. Jn  terzo  luogo  i Greci  vi  aggionfero  de' Quartieri  più  forti»  dal 
lato  del  mezo  giorno  , lì  come  da  alcuni  Manofcritti  raccoglie  Fa- 
bio Giordano  nella  Tua  Storia  di  Napoli  non  ancor  publicata.  Regnan- 
do Boguro  il  Primo , il  di  lej  orbe  ( direm  così,  applicandole  i mot- 
ti propri  del  Ciclo)  non  eccedea  due  mila  trecento  feflanta  palli,  per 
fede  dell’  Abate  Telefino.  A Guglielmo  il  Primo  Rè  , per  la  quarta-» 
volta  , piacque  avvanzarla  di  mura  , chiudendovi  il  Caflello  di  Ca- 
poana,  oggi  Gran  Corte  della  Vicaria , e riRorando  al  di  fuori  Tifu- 
la  di  Megàra , di  S.  Salvadore,  ò Caflel  di  Lucullo,  oggi  dell'Ovo. 
Nel  1254.  le  mura  diroccate  dal  Rè  Corrado  , furono  con  maggior 
fito  riparate  da  Papa  Innoccn:^o  IV.  per  la  fella  volta  Carlo  /.  fc 
alzar  quelle 'prefl'o  le  fpiaggie  del  Mare  » aggiugnendo  la  Piazza  del 
Mercato  , eon  altre  Regioni  , e fù  nel  1270.  Succeflè  il  fettimo  ac- 
crcfciinento , per  cenno  del  Rè  Carlo  II.  nel  1300.  dellinando  dodc- 
ci  Cittadini , à migliorar  l’Opera  con  le  Torri . Con  l'autorità  della 
Reina  Giovanna  li.  nel  1425.  lì  erellèro  più  larghe  mura  , nelle  Sali- 
ne, e dalla  parte  del  tepio  della  Vergine  Incoronata.  Contali  il  nuovo 
allargaméto  nel  1484.  volendolo  il  Ré  Ferdinando  l.  fuori  delle  Porte» 
Nolana,  Capoana,  c del  Carmine,  vedendofene  le  memorie  ne’ Foriioni» 
e ne’  Travertini,  la  feconda  qual  porta  perfézzionò  l’ Impera  d or  Car- 
lo V.  nel  1537.  dillendcndo  le  novelle  mura  lino  alle  radici  del  Ca- 
rtel Sant’  Ermo  , con  aprir  le  Porte  , di  Collantinopoli  , e Regale» 
alle  quali , fotto  Filippo  IV.  lì  fono  aggionte  , quella  d’  Alba  , e di 
Medina , cosi  nominate  da’  Viceré  . Oggi  però  è il  circuito  di  Na- 
poli » di  otto  in  nove  miglia  di  pa/fi  comuni  con  prcilò  à trentto 
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Porte , c uno  fpazio  immenfo  c ben  habitaco  di  Borghi  I al  numero 
di  Tette. così  chiamaci  dajlc  lor  Chicfc.cioè  à dire,  di  Santa  Marix 
ii  Loreto, bzgnato  dal  Mare,  di  Sant'Antonio  Abate,  di  Santa  Marix 
delle  Vergini , di  Santa  Maria  dell*  Stella,  di  Giesù  , e Maria , di,  San- 
ta Maria  del  Monte  , e di  San  Leonardo  nella  Volgata  fpiaggia  tli 
Chiaja,  la  quale  fi  bagna  parimente  dal  Marc  : c tutti  infieme  ac«- 
crefeono  à diciocco  miglia  il  giro  della  Città. 

Il  gran  Seno  , ò la  Ta-gg*  , così  detta  da  Strabane  , mifurato  à 
cinquantaquaccro  miglia, già  colmo  di  faperbi  edifir; , dov' ella  è po- 
rta co'  "Promontori  a’ lati,  Mifeno,,e  di  Minerva , che  ancor  chiama- 
no volgarmente  Co}la  di  Amalfi  , c il  Lungo  prodotto  da  Po'g^guoli  , 
e da  Ba]a,  e quali  chiufo  dalTlfolei  rafièmbra  col  Mare, un  vagbif- 
rtmo  $ e forfè  unico  Teatro  Luxuriantis  "Natura  . che  la  dimortra_> 
Kcioa  di  Città,  e Provincie,  col  giro  delle  Colline  battute  da’ zeli- 
ti, e con  una  Corona,  de’ piani  fertili  della  Campania,  con  la  mae- 
rtà  del  Vefuvio  dalla  parte  Orientale  ; e dall'  Occafo  le-  delizie  di 
Polìlipo  . Hà  r Ifola  di  Capri  , già  divertimento  piacevole  di  Augu- 
Jlo , e Tiberio  à fronte  . Parta  il  Tuo  picciol  Sebeto  Tocco  un  lungo , 
e magnifico  ponce,  che  hà  vicino  il  Borgo  della  Vergine  di  Loreto, 
col  Regale  Cavalcatore  coverto  , ed  opporto  il  Borgo  di  Chiaja , i 
piè  del  quale  fi  vede  la  Jiupe  Eraclea,  volgarmente  Echta  da  Herco- 
le,  che  fenvono  vi  rtanzarte;  ove  babicò  e mori  Santa  Patri-gia  : e iini> 
ra  ad  un  ponce  di  legno,  la  piccioTlfola , ò fcoglio  di  Megàra,  ha* 
bicatione  già  di  Lucullo  fontuofa  con  le  Tue  Pileine  , accennata  di 
Topra  : ove  oggi  fi  è aggionta  dal  provido  S-ig.  Co:  di  S.  Stefano 
f'ice-Rè  una  regolata  Piatafbrma,  ben  munita  di  Colobrine  . £ gia- 
cile fiamo  al  Cartello  deH’Ifola  di  Megàra , ò di  Lucullo , oggi  Cartel 
deirOvo  . Deve  faperfi  come  da  tre  Cartelli  è cultodica  la  Città , 
cioè  Cartel  Novo,  Sant’Elmo  , & il  detto  dell’Ovo  ; oltre  il  Tor- 
rione del  Carmine  ridotto  in  forma  di  Fortezza  dal  1647.  ^ querta.» 
pai  ce,  dal  Fortino  detto  di  S,  Gennaro  alla  punta  del  Molo  , e dal- 
la Tudetta  piata-forma. 

11  Cartel  Novo  fù  edificato  da  Carlo  ì.  Angioino  in  forma  tetra- 
gona con  doppio  recinto.  Se  altrettanti  folfi,  larghi,  lo  Tc  migliora- 
re Alfonfo  /.  c nnimrc  Carlo  V.  con  farvi  valla  habicazionc , & ogni 
comodità  con  Baluardi  quadraci  ; vi  è l’Armeria  ben  provveduta  eoa 
ciò  che  può  confarli  al  dcliderio . e bifogno , ultimamente  fatta  por- 
■ re  in  ordine  dal  Viceré  Z).  Pietro  Antonio  d' Aragona  ; hà  per  fua_i 
dotazione  centotrentatre  foldati  inclulìvi  17.  Alabardieri,  e fei  Capi* 
fqiiadrc,  hà  il  fuo  Cartellano  in  capite  oggi  figlio  del  Marchefe  de_> 
ics  Valvafcs,  Luogotenente  , Veriitor  Gen. , Tenente,  &:  altri  Olficiaìi, 
Capitano  , Sagrillano  , Medico  , Chirurgo  , Sargsntc  , Soprartantc , 
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CarCericrff^  4*  Portieri,  io.  Artiglieri , 6.  MuliciJ  é fuoi  Artiftì . E' 
giutnito  di  copiof»  Artiglieria  ; c li  può  dire,  ima  picciola  Città  più 
collo  di  Ceflello  . Vi  lì  ammira  , con  colonuc  , llatuc  , c rilievi  di 
marmo , il  bcllilfimo  Arco  Trionfale  del  Rè  Alfonfo  I,  ftimata  opera 
illullre  di  Pietro  di  Martino  Milanefe  , ancorché  lo  contenda  il 
fari , ò del  medefìmo  Scultore  di  Poggio  Reale  • 

11  Callello  detto  di  San  Telmo  , ò Sant’  Ermo  fituato  fopra  il 
moucicello  dietro  le  fpallc  di  Napoli  verfo  Occidente  , detto  ancor* 
di  S.  Erafmo  da  una  antica  Cappella  nella  fua  Cima  , ove  vi  fa  edi- 
ficare Roberto  Rè  un  Cafiello  , dicendpio  Beiforte  , iiltimamenre  co- 
Jiofcendo  il  fito  attilDmo  , vi  fé  fabricarc  l' Imperador  Carlo  ..^into 
un  fortilfimo  CaRclIo  contraminato  , munitilDmo  d’ Artiglierie , c d' 
altre  provilioni  , hi  per  fua  dotaaionc  180.  foldati  inclulì  12.  Ala- 
bardieri, c 3.  Capi  di  fquadre,  hd  il  fuo  Candlano  , lenente  , Sar- 
gentc , due  Capitani,  Sagrcllano  , Monizionicrc  , Sopraftance  , Medi- 
co, fei  Artiglieri,  Attilli  , & altri  Officiali  minori  j vi  è in  detto 
Cafiello  un  Palagio  per  habitazionc  del  Caftellano  , che  rovinò  ha- 
yendo  un  fulmine  accefo  la  polve  della  monizione. 

Il  Cafiello  dcirOvo  detto  Ifola  del  Salvatore  i mi  prima  di  Mega- 
ra,  ò Cefiro  Liicullano  fri  edificato  da  Guglielmo  Normanno  , fot  tifi- 
caro  da  Alfonfo  I.  onde  il  Fontano  hebbe  à dire  baverlo  egli  fabri- 
caro  , Pietro  Navarro  con  le  fue  mine  vi  fece  molto  danno  , oggi 
fortificato,  c guarnito  di  Artiglieria  di  bronzo,  hi  per  fua  dotazio- 
ne venc'ctto  loldati  inclufo  un  Capo  fqnadra  ; hi  il  fuo  Cafiellano, 
.Tenente,  Cappellano,  Sagrefiano,  c due  Artiglieri. 

11  Torrione  del  Carmine  fortificato  à guifa  di  Fortezza  inalberaJ 
come  gli  altri  il  Regai  Stendardo,  ha  il  fuo  Governatore  , c Guar- 
nigion  Spagnuola , benché  non  in  obligo  di  giuramento . Il  Forte  di 
S.  Gennaro  c guarnito  anche  d’Attiglicria  , c cuUodico  da  foldati 
Spaguuo.Ii . 

Si  tralafcia  il  Cafiello  di  Capuana  gii  fabricato  da  Normanni , 
oggi  ridotto  in  Palagio  della  Ragione  da  D.Tictro  diToledo  a tem- 
pi deir  Imperador  Carlo  .Quinto  . Si  vede  poi  l’Arfenale  pronto  per 
l’artifizio  delle  Galee,  fatto  djfporre  dal  Gran  Rè  Filippo  II.  la  Dar- 
icna  per  gli  Schiavi , il  Porto , che  l]>orgc  in  Mare  lungo  tratto  , il 
Molo  , la  Torre  del  Faro  una  delle  più  beile  machinc  d’Europa  per 
l'altezza , e rarchircttura  , fatta  da  un  Architetto , condannato  al  re- 
mo, che  n' hebbe  in  premio  la  libertà. 

Raficmbra  una  meza  Luna  il  profpetto  di  Napoli  per  cinque  mi- 
glia, dalla  Mergellina  (che  fù  Villa  ,'  poi  Tempio  dd  ^annattlK^ro  t 
dato  Santa  Maria  dd  Parto  , col  fuperbo  Maufolco  e il  Bullo  di  lui 
le  maravigUofe  fiacuc  di  David,  c Giuditta  nei  marmo,  co’Vcrll 
Par./,  ' £ de- 
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elci'anti  del  Cardinal  Bembo. Sì  ainminiftra  ivi  nel  dcliziofìfliino  Con- 
vcnco  da’  Padri  dell'  Ordine  Sagro  de’  Servi  , non  lungi  dalla  prodi- 
giofa  Grotta  di  Pozzuoli  > fcavata  per  800.  paflj)  e termina  al  corfo 
del  Scòtto  accennato . Gli  Arboreti , c le  Cafe , in  quello  luogo  Fa- 
bricate  , c piantati  , par  che  aggrandifcan  di  corpo  , c rendano  piti 
gioconda  di  Ijto  la  Citti  > la  quale  lì  lafcia  godere  in  varie  Piazzcj 
con  aitiHciore  Fontane  > irà  le  quali  trionfa  con  gli  fcherzi  affai  va- 
ghi del  fluvido  elemento,  e con  le  llatue  quella  di  Medina  fupcriorc 
alle  due  pur  riobili  di  Fonfeca , c di  do.  di  Nola  : in  più  vie  , la- 
lineate  tutte  di  larghe  pietre  c polite,  c particolarmente  di  Toledo, 
de’ Librai,  c di  S.  Lorenzo;  in  più  Palazzi,  e fri  gli  altri,  il  Rega- 
le, quel  de  gli  Studj,  ò Acadcmico  publico,c  del  Monte  della  Pie- 
tà , architettati  con  fronti , c Leale  macllofe , c ricche  di  colonne  , e 
di  llatue  dal  celebre  fontana:  il  proprio  del  Duca  di  Gravina  Orfino, 
del  Duca  di  Madaluni  C’ara/a,  del  Duca  di  Ojìum  Cevaglios  che  chia- 
man  di  V&ndeynden»  del  Prencipe  di  Sant'Agata  , di  D.  Diomede  Ca- 
rafa  con  la  tefla  del  Cavai  di  bronzo  , del  Trcncipe  di  Santo  Buono  , 
c forlì  il  migliore  , di  gufto  Romano  , ben  compartito  à villa  della 
Campagna,  c del  Mare,  dal  Duca  de  la  Torre  Filama.-ino,  con  altri 
non  dilprczzcvoli , arricchiti  alcuni  di  Libri  di  ogni  facolti  , ed  or- 
naci di  Gallerie  di  fcclte  Pitture  , e di  lavori  di  Ebano  > Argento, 
Crillallo  , ed  altre  rarità . Mi  per  una  quas’  innumerabile  raccolt!i_a 
di  antiche  Medaglie,  di  Carnei,  c di  altre  tariti  sì  dell’Arce  , che 
della  Natura,  dà  molto  che  olìcrvare  il  celebre  Mufeo  del  Kegal  in- 
gegnicro  Fravccfco  Picebiatti , che  hi  pur  unico  de’ Libri. 

In  molti  Tempii  garreggia  la  Divozione  con  lo  flupore  , c fpe- 
zialmcnte  nell’ Arcivefeovado  una  delle  infigni  , c numerofe  memo- 
rie qui  della  Picca , Magnificenza  Angioina  , c Regale  . Fri  la  fua^ 
dignità  fondata  dal  Prencipe  degli  Apolloli  S.  Pietro  , allora  , chcj 
pailando  nel  fuo  viaggio  per  Napoli  , chiamata  alla  credenza  del 
Vangelo  Santa  Candida  , c per  fuo  mezo  il  fratello  Ajprcmo  lo  co- 
llitui  primo  Vefeovo  eli  Napoli  . Il  Capitolo  di  eifa  confifle  in_» 
trenta  Canonici  inclufi  il  Primicerio  , Primo  Prete  , Primo  Diaco- 
no , c Cimiliarca  , ebbero  da  Paolo  Terzp  ad  imitazione  de’  Cano- 
nici di  S.  Pietro  il  Rocchetto , c la  Cappa  violacea  , confermato  da 
Ph  y.  e faciliti  di  portare  il  Pafloralc  , e la  Mitra  per  coucellione 
d’ Jtmocengfi  IV,  e dello  fleffo  Pio  ; Hanno  la  propria  Chiefa  attacca- 
ta alla  Metropolitana  /otto  titolo  di  S.  Rejiittita  , efi'endolì  fonda- 
ta fin  da’  tempi  della  primitiva  Chiefa  . Vi  fono  22.  che  chiamano 
Eddomadarj  iiiftituiti  dal  Vefeovo  Sant'  Atanagio  a’  quali  fù  dal 
Pontclìcc  Paolo  V.  conceda  la  Cappa  violacea , & il  Rocchetto  , ben- 
ché Lenza  maniche  per  diilinguetli  da’  Canonici  . Vi  fono  altri  i8.* 
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Sacerdoti  i che  complifcono  il  numero  de’  40.  che  formano  il  Col- 
legio, de’  quali  e capo  il  Cimiliarca  ; gli  ultimi  vertono  folo  una_> 
mozzetta  fopra  la  Cotta  . Hà  il  fuo  Seminario  di  figliuoli  da  edu- 
carli nelle  dottrine  conforme  i Decreti  del  Tridentino.  Oltre  altri  4. 
Seminar/  di  Nobili  , cioè  quello  de’  Padri  Gefuiti  > ove  la  Nobiltà 
fi  coltiva  con  le  feienze  delle  lettere,  e dell’ armi  , de*  Capcd  , Ca- 
raccioli  , e Macedoni  regolaci  da’  Padri  Somafehi  . Rifplendc  in  elio 
il  Sacro  Teforo  delle  Reliquie  parlanti  > di  S,  Gennaro  , e de’  molti- 
plicati celefti  Protettori,  cioè  à dire  , dt'  Santi  , vignetta  , Afpremot 
vigrìfpinot  Etifebio,  Severo,  Atanafto,  Tomafo  di  vlquino,  Patrixia  , Prante- 
fto  di  Paota,  di  vljftfi , e Saverio , Domenico , Terefa  , Antonio  di  Tadoa  , Pi~ 
lippa  Neri,  Gaetano,  Nicotò  dt  Mira  , Gregorio  Armeno  , Chiara , Giofeppe, 
pur  Martire,  Biagio,  e de’ Beati  Iacopo  delta  Marea,  e Andrea  Avel- 
lino, oltre  la.  Coneex^one  Immacolata,  e S.  Michele  Arcangelo;  Nelle  rtatue 
della  più  nobile  idea , in  Bronzo,  in  Marmo,  e in  Argento,  coverte 
alcune  di  Oro,  c di  Gemme,  c ri/chiaratc,  ne  gli  Altari,  nc’ Nicchi,  e 
nella  Gran  Cupola,  da’prcziofi  Pennelli,  del  Lanfranco,  del  Domeni- 
chino , e di  altri  Macltri  . Nello  fiupendo  della  pia  Cafa  holpitaiare.» 
della  Nunziata.  In  quel  de’ PadriGiefuiti,  ch’è  il  più  preziofo  de’lor 
cinque  alla  Cafa  Proferta  , il  qual  fi  può  dire  una  Montagna  di  Ar- 
genti , e di  Marmi  , abbellita  co’  più  rari  colori  , mi  invidiata  dall* 
horror  del  Tremuoto  del  1688.  che  aperfe  , c pofe  in  aria  la  Città 
tutta . In  S.  Paolo , col  già  foncuofo , e fingolar  portico , e le  Sta- 
tue abbattute,  di  Polluce,  e Caflore,  co’ Santi  Aportoli  de’Padri  Tea- 
tini, l’un  dipinto  da  Mafftmo,  e Btllifario , l’altro  dal  Lanfranco,  o 
Bcnafcbi • Di  que’  dell’Oratorio  chiamaci  Gerotmini , i quali  con  una 
Teforeria  di  Argento  fornifeon  gli  Altari,  c con  ertjuifica  mufica  re- 
golati le  lor  più  divotc  funzioni , de’ Domenicani,  degli  Agoftiniani, 
.OlTcrvanti  , curtodi  del  Corpo  intiero  , c vifibilc  del  lor  B.  Iacopo 
della  Marca  nella  fontuofa  Cappella  fondata  dal  Gran  Capitano  : o 
in  un’Akare  tutto  di  argento,  e di  Gemme,  della  ergine  delle  Gra- 
Xie:  nel  più  vago  pe’ marmi,  e ftucchi  de’ Riformati , c di  S.  Maria 
de  gii  Angeli:  in  quello  dc’Ccleftini,  e meglio  de’Cafincnfi,  e Oli- 
vetani (due  prodigi  dell’Arce)  ciafeun  co’ regali  ricordi  , e fcpolcri  : 
de’ Minimi , Carmelitani,  Terefiani , Lateranenlì.  Di  più  , delie  Suo- 
re , di  Santa  Chiara  , Donna  Regina  , San  Ligotio  , o Grego- 
rio Armeno,  Regina  Cceli , Donna  Romita  , Donn’Alvina  , S.  Mar- 
cellino , la  Sapienza  , doppiamente  Pontificio  , San  Sibartiauo , la_* 
Trinità  , San  Gaudiofo  , e molti  altri  , ornatirtìnn  dalla  materia.^ 
più  pregiata  , dalla  mano  , e da  gl’  irtromcnti  . li  nell’  eminen- 
za maravigliofa  della  Città  , nel  Tempio  de’  Certofini  , cioè  à di- 
U ia  ^ MarÙQO , che  ctl  molto  , e ’l  raro  deU’Argcnco  , Pennello  « 
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'é  Scalpello i tutto  vede,  abbraccia,  e difende  in  terzo  luogo  \ conj 
la  valida, e valla  Cittadella  fadctca  di  S. Ermo,  ò Erafino,  fi  rende 
inadiofa , c adorabile , fenza  ripeterne  gli  Elogi  di  Tlinio  , di  TacitOt 
e de’ Chriftiani  moderni . Il  culto  efterno  giamai  alterato  da'fuoi  cre- 
pufcoli»  con  falfe  riforme,  ò con  vere  fnpcrftizioni  , che  fi  iiodrifce 
in  quattrocento  fri  Tempi,  e Chiefe  , con  fonorc  Campane  , c fìn- 
golar  rifpetro  al  Venerabile  Sagramento , non  hi  pari  in  Europa , riu- 
feendo  le  Sagre  Funzioni  decoroliffiiiic  ncH'uno,  c l’altro  Clero,  più 
che  in  quallìfia  capitale  della  Chriflianità  numerofo  : nè  le  accrcfce^ 
minor  rifpetto  la  quantità  de’  Titolati  , che  vi  foggiorna , trattenen- 
dovi anche  di  divertì  Prencipi  Sovrani  i Rapprefentanti . 

Chiudonfi  in  Urne  illuftri,  Corpi,  Reliquie  , Sangui  talor  liquefar- 
ti : e preziotì  frammenti  di  SanriJimi  , e Canonizzati  Servi  di  Dio , 
in  gran  numero:  Liquori  nobili,  ò particelle  del  Precurfore  di  Chrilto, 
anzi  Chiodi  replicati  , pezzi  di  Croce  , c più  Spine  del  paziente  Si- 
gnore , che  à minuto  riferifee  la  Napoli  Sagra  dell'  Eugenio , & altri. 
Vdlendofi  i Tempi,  e gli  Altari,  con  Oro  , Argento  , Gemme,  cj 
Sete  deH’ago  più  artifìziofo , da  impoverire  il  retìo  di  Europa , fi  co- 
me Noi  meddìmi  habbiam’oflèrvato  , e fcritto. 

Che  fc  taluno  defiderofo  in  ifcorcio  di  faper  più  , e quegli  nonj' 
liavcffc,  ò non  rinveniff:  ; gli  fa  noto  ben  torto  , che  la  Catedralej 
dedicata  alla  Vergine  /Iffunta  (il  di  cui  quadro  , che  rti  all’Altarej 
Waggior»  è di  Tietro  Teruggtno)  ferba  di  dentro  sù  la  porta  maggiore 
il  bel  fepoicro,  e la  ita  tua  di  marmo  dei  Ré  Carlo  l.  Tuo  Fondato- 
re , c d’intorno  varie  Urne  vaghe  de  gli  Arcivefeovi  : nel  foffirro 
prcziofe  Tavole  del  Sattta  Fede , di  Giorgio  Vafari,  c nell’  Organo  che 
lafciò  il  Cardinal  Earncfe  Arcivefcoyo  Nipote  di  Papa  "Paolo  Ttr'gp  : 
una  Fonte  di  Alabaflro  vicino  la  porta  dell’  Epifcopio , che  fè  rimo- 
dernare, e aggrandire  il  Cardinale  Afeanio  Filamarino  : il  Vafo  di  pie- 
tra di  paragone  col  piè  di  porfido  aliai  raro  , che  ferve  per  lo  Èac- 
tefiino  : il  Maufoleo  di  Papa  Innoccn'^^o  .^arto  , il  quale  Jionorò  i 
Cardinali  primamente  col  Cappcl  rollo:  il  S.  Toniafo  del  pennello  di 
Marco  de  Rino  da  Siena  nella  Cappella  de’  Tcodori  : fotte  il  grande 
Altare , il  Tempietto  col  Corpo , e ftatua  di  metallo  di  S.  Gennaro  . 
Kella  Chiefa  unica,  di  Santa  Rejìituta  col  corpo  di  quella  antichiftì. 
«13 , fortenuta  da  colonne  colte  <lal  Tempio  di  Nettuno  , 1’  Iinagino 
di  No/Ira  Signora  di  mofoico  , che  voglion  lìa  contemporanea  del 
Gran  Coftantino  , e la  prima  d’Italia  . A fronte  è ftimato  lo  fcritto 
iàgro  1 cloro  . Fuori  ita  la  Piramide  cuiiofa  con  la  rtatiia  pur  di 
bronzo  di  S.  Gennaro  • 

emartro  fono,  delle  trentanove  col  Duomo,  le  primarie  Bafilichc, 
jò  Paiochie,  S,  Giorgio  Haggigre  memotu  di  Cofiaiuino  Cefare,  e Bi^ 
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dia»  che  cuflodiicc  il  corpo  del  Vefeovo  S.  Sevèro  : Santa  Miru  ìà 
Cofmedin  » detta  di  Porca  Nova  , opera  del  medefmio  , già  fcrvita^ 
da’  Greci  , oggi  da’  Barnabiti . S.  do.  Maggiore  > anche  fabrica  del- 
lo fìeflb  » Badia  Cardinalizia  » che  trasferito  moftra  il  fcpolcro  di 
Fartenope  » e con  le  Reliquie  poffiede  un'  Occhio  di  Santa  Lucitu»  s 
e Santa  Maria  Maggiore  fondata  da  S.  Tomponio  Vefeovo  » mi  ri- 
parata nobilmente  > con  un’  Infigne  Reliquiario  di  Corpi  Santi , o 
due  Spine  del  Signore  > offiziandovi  i Chetici  Regolari  Minori  , A 
quefla  è contigua  la  Chiefa  di  S.  Gio.  Evangelica  del  celebre  Gio^ 
Fontano,  omui.  dì  varie  fue  Jnlcrizzioni  eleganti  nel  marmo . 
della  Sapienz^a , ove  dimora  i Eccdlentijfima  Sig.  Donna  Paola  Mariru» 
Tignatelli  Sorella  unica  della  Santità  di  A'.  Sig.  Papa  Innocenzo  A/f, 
nel  ChioHro  delle  Domenicane  fondato  dalla  Sorella  di  Paolo  IV,  hi 
gli  flucchi  d’oro  abbelliti  dalla  mano  di  Belifario  Corenfi» 

In  S.  Pietro  d Majtlla  de’  CcleAini  » fon  da  vederli  , il  mirabil 
Soffitto  del  Cavalier  Gerofolitmtano  Er.  Mattia  Preti  oggi  vivente  in 
Malta,  chiamato  volgarmente  il  Cavalier  Calabrtfe  , la  Tavola  dello 
Spofalizio  di  Santa  Caterina  con  un’altra  , di  Gio.  Filippo  Cnfcuolo  j 
la  Statua  di  marmo  di  S,  Sebaftiano  di  Ciò.  dì  Nola  , il  vero  Ri- 
tratto di  Ottaviano  Anguflo  , e diverfe  Reliquie  con  un  Corpo  Santo 
nella  Sagrcllia  del  B.  Benedetto  de  lultanis  . 

Nel  Purgatorio  due  vaghi  fepolcri  de’ Signori  Maflrilli  , creduti  del 
Falconi . 

In  S.  Paolo , il  Soffitto  dorato  , e colorito  dal  Cavalier  Maffimo  I 
con  le  Piteute  di  Bell, fario  e di  un  difcepolo  del  Vaccaro  , un  Ta- 
■ bcrnacolo  ricco  di  Gemme , la  Cappella  di  marmi  del  Principe  di 
S.  Agata , con  le  ftatuc  de’  fuoi , e della  B,  V.  quella  di  N.  Sigiiora 
della  Purità  con  Tautica  fua  Imaginc  miracolofa  ornata  di  ftucchi  d* 
-oro,  e buone  Aatue,  c pitture  : così  quella  di  S.  Gaetano  colma  di 
-(Voti  di  argento,  1’ Urna  preziola  col  Corpo  vifibile  del  B.  Andrea^* 
Avellino,  YOratorìo  divoro  dei  Croceiiflò,e  la  Sagrcltia  ricca  di  Vali 
di  argento,  e di  tele  d’oro. 

In  S.  Lorenzo  de’ Conventuali,  Chiefa  fondata  da  Carlo  Primo  per 
' voto  fatto  à detto  Santo  in  un  Palaggio  , dove  conveniva  la  Città 
per  gli  affari  di  effa , affignatole  il  luogo  fatto  la  Torre  del  Campa- 
nile, dove  al  prefcntc  dilatano  con  magnificenza  T habitazioni,  clleii, 
do  troppo  angurte  per  una  Città  cosi  grande.  Nella  Chiefa  vi  c un 
Arco  marawigliofo  , l’AItar  maggiore  con  le  ftarue  di  quello  , c de’ 
Santi  Francefeo , c Antonio  di  Ciò.  di  Nola  ; del  mcdelinio  Santo  di 
Padova  ana  fontuofa  Cappella,  migliore  però  quella  dd  Befano,  pe* 
Lapislazzuli , le  ftacue  del  Bolgi , e la  tela  del  Mafjìmo  del  fu  Regente 
Camillo  Cacate  , i ftoucc  della  non  tuea  beila  diìV  /mma folata  Coa- 
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ee^X^one:  in  (Quella  dcIJa  Reim  Margarita,  il  icpolcro  del  Duca  Carlo 
uccifo  in  Averfa  , con  le  Urne  di  altri  Soggetti  Regali  , c del  FjIo- 
fofo  Gio.  Batttjla  iella  Torta  : l’ Imagine  del  Salvadore  , Ja  quale  fc» 
rita  con  pugnale  fgorgò  faugiic  : alciiue  Pitture  di  Gio.  Bernardo  La~ 
mai  il  Corpo  del  B.  Donato  Francefeano  j fplcndori  di  argento  , & 
altre  fupellcttili  di  valore  > unito  al  d.  Palazzo,  nel  quale  ii  congrega 
il  Magiftrato  della  Città. 

Di  Santa  Patri':^ia  fi  veggon  le  OlTa  in  un’  Arca  di  argento  , Ia_i 
Tefla  i parte , un  Chiodo  del  Signore  , & altre  Reliquie  bea  tenucc 
nel  Tempio  delle  Suore  , che  (ì  sFabrica  due  volte  ranno,  cd  hà  im* 
inlìgne  Cona  de’  Magi. 

1 Padri  dcirOratorio  di  S.  Filippo  , col  cominciamento  della  Fao> 
ciata  , e Torri  di  marmo , c una  gran  Caia , mofirano  il  Tempio  Fq- 
ftenuro  da  grofl'e  colonne  in  tré  navi,  coperto  d'oro,  c Pitture.  Nel- 
la Cappella  de’  Buffi  con  fei  Ratue  di  marmo,  la  Natività  del  Signo- 
re dipinta  dal  Tomarancio  : in  quella  di  S.  Filippo  t tutta  di  marmi, 
due  RcKqiiiarj  di  argento , & oro  con  molte  gio/e . A parte , Corpi 
Tanti , e Cafle  di  Reliquie  inlìgni . Sparli  il  S.  Francefeo  di  Guido , i 
Magi,  e S.  Agnefe  di  Bellisario,  il  v.  Girolamo  del  Goffi,  il  S.  AlelBo 
di  Tier  da  Cortona  : altre  Pitture  del  Morandi , e Giordano  , & altri . 

Nella  Chiefa  del  Monte  della  Mifericordia  , che  dirpenfa  a’  Poveri 
vergognofì  più  di  fclfantamila  ducati  l’anno  , fon  prezzare  le  Tavo- 
le, del  Caravaggio  j Santa- Fede , Bellifario , e di  Giordano. 

Lo  Spedale  , e la  Chiefa  della  Pace  de’  Benfratclli  hà  un  Teforo 
d’ Indulgenza,  c Reliquie. 

La  Congregazion  del  Monte  de'  Po>eri  un’  inlìgne  quadro  di  Sofi- 
ta-Fede»  & altro  di  Giordano. 

In  Santa  Caterina  à Formella  de’  Padri  Predicatori  Lombardi , all* 
Aitar  maggiore  di  marmi , i fcpolcri  de’  Signori  Spinelli  : fotto  l’AI- 
tar  del  Rofario  molti  Corpi  de’  Martiri  di  Otranto.  Altrove,  i Ma- 
gi di  Silveflro  Buono,  la  Converlìon  di  S.  Paolo  di  Marco  da  Siena  t 
la  Vergine  co’ Santi  di  Silvefiro  Curia:  gl’innocenti  di  Matteo  Senefe, 
Nel  Convento,  le  Mummie,  & altre  rarità  nella  Spetieria. 

Nella  Pietà  vicino  à S.  Gio.  à Carbonara  , U Prefentazione  del 
Bambino  al  Tempio  , di -man  del  Curia. 

In  S.  Gio.  à Carbonara  il  fepolcro  magniRco  del  Ré  Ladislao  , èie 
altri  de’  Signori  Caraccioli  con  le  Aatue  de’  più  rari  Scultori . Nella 
Sagreftia , Mofaici  in  legno , c Pitture  del  Fafari  , e del  Raffi  . Frà 
molte  Reliquie,  il  Sangue  di  S.  Gio.  Battifia  , che  fi  liquefà  per  ia_j 
Fella,  e l'Òttava. 

In  Santi  yfpofloli  curiofa  è la  Balaufirata  dell’Altar  grande , mà  di 
gran  pregio  ii  laijeruacolo  eoa  le  Gemme  f rara  là  Cappella  co* 
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marmi  e mofaid  del  ftì  Cardinal  Filamarino  : vago  P Apparato  di 
fondo  d’oro  > e i Candelieri  di  ottone  smaltaci  di  corallo  con  lh_» 

Croce  di  ambra . Nel  Cimitero  é fepolto  il  Cavalier  Marino  . Illu- 
lirato  il  Tempio  dal  pennello  del  Zanfranco,  Benafcbi,  Giordano,  & Altri.  ' 
Degno  da  vcderfi  per  gli  cfercizj  della  Pietà  è lo  Spedale  de  gl* 
Incurabili,  con  una  Tras/igurazione  di  do,  Francefeo  Fattore  Fioren- 
tiuo  nella  Chiefa  , imitazione  di  Fafaello, 

Santa  Maria  delle  Gra'ii^ie  de’ Padri  del  B,  Tietro  di  Fifa  fcuopre  il 
Santo  di  Padova  , il'S.  Andrea  , e la  Pietà  di  Andrea  di  Salerno  , 

S.  Pietro  del  Caravaggio  : il  Battefimo  di  Crifto  di  Cefare  Turco  , ì 
Santi  del  Crifcuolo . Statue , e rilievi  di  Ciò.  di  Nola  j di  Gto.  Dome- 
nico d'Auìia,  e di  Girolamo  Santa-Croce. 

In  Bigina  Cali,  ove  hà  ricco  So  iBtco , al' maggior  Altare  l’Aflunta 
dei  Crifcuolo  ì e nella  Cappella  de'  Saloni  la  B.  y.  co’  Santi  dei  San- 
ta-Fede. 

In  S.  Caudiofo  cuftodifeon  le  Suore  il  Corpo  di  quel  Santo  t.Vef- 
covo  di  Bitinia  , di  Santa  Fortunata  Vergine  co’  tre  Fratelli , il  San- 
gue di  Santo  Stefano  'Protomartire  , folito  liquefarli  : il  maggior  qua- 
dro di  Pietro  Francione  Spagniiolo altri  di  Andrea  di  Salerno  , col 
vaghiflìmo  Soffitto  dopò  le  ruine  del  Tremuoto. 

In  S.  Agnello  de’  Canonici  Regolari  di  S.  Salvadore  : il  miracolofo 
Crocchìfo , che  percollb,  infangiiiuò  l’occhio  , inlividì  la  faccia  , o 
parlò . La  Grotta  del  Santo  Aliate  : la  ilaciia  di  S.  Girolamo , e San- 
ta Dorotea  di  Oio.  di  Nola , c la  Tavola  della  B.  V.  co’  Santi  Bat- 
tila, e Paolo  di  Girolamo  Coiignuola . Nel  Chioilro  il  budo  di  bron- 
zo del  Cav.  Marino. 

In  Santa  Maria  di  C 0 flantinopoli,  di  Bellifario  CorenT^io  fon  gli  Apo- 
ftoli  nel  volto,  e di  Marco  di  Siena  diconli  i Magi. 

Nella  Concessione,  à Chiefa  della  Cala  Profèllà  de’ Giefuiti , i Cap- 
pelloni laterali  con  le  ftatuc  di  David  , c Geremia  , del  Cav.  Colmo, 

Fanfago  ; i Volti  del  Cav.  Maffimo  , c Bellifario  , gli  Lvangdilli  aUa 
Cupola  del  Lanfranco . Altre  Pitture  dc’pui  moderni , c moke  tariti 
nella  Congrega'sione  de'  Cavalieri  del  Lanfranco. 

In  'Santa  Chiara,  il  fepolcro  magnitico  del  Kc  Roberto,  e di  Carlo 
Duca  di  Calabria  Tuo  figlio  > due  colonne  del  Tempio  di  Salomone 
Keliquie , Argenti  , e Pitture  non  poche  ne’  Dozzinali  . Il  Maufoico 
deila  Rema  Giovanna  Prima  i altri  Tumoli  di  petfonc  cofpicuc  , e di 
Hirpe  Kegale . Un  Tabernacolo  grande  di  argento  , c d' oro . I 

Nelle  Suore  di  S.  Francefeo  , i'Afcenfionc  di  Marco  da  Siena . 

In  S.  Gio.  de'  Pappacodi  fon  da  vederli  , la  curiofa  porta  di  mar- 
ffli,  c i ft-polcri. 

A S.  Domenico  Maggiore  sppacifce  fuori  ii  cotaiuciomcnto  di  una^. 
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fàgra  PiramiJs.  Son  dfnrro,  e nella  .Sagreftia,  fepofcri  i e mjmor/e 
Kegalt . \'i  c ii  Crocef/fo,  che  parlò  d S.Toìnafo  d' Aquino,  c la  fcuo- 
Ja  ov’cgli  d publfchc  ipcfc  infegnò  . La  Cupola  della  Cappella  del 
Co.  di  Sancii  Sevcrina  dipinta  da  Andrea  di  Salerno:  il  Criflo  in  Croi 
ce  di  Girolamo  Calice  in  quella  di  qucfii.  Nel  Convento  , la  Cam;- 
ra  > c iin  Libro  di  pugno  del  detto  Angelico  Dottore. 

Alcune  Pitture  ftiniacc  del  Zingaro  al  (adetto  CtoccBflo.  In  quella 
del  Dote,  la  Vergine  col  Bambino  , che  accompagna  "Pico  della  M:-» 
ratidola  efprcITo  per  T obia  del  Gran  Rafaelto  . 'De’  Signori  Carafa , • 

Rota  fingolari  memorie  : la  Lapidationc  di  S.  Stefano  di  Lionardo  da 
riJìo]a.  Nella  Cappella  de’  Pinclli,  la  Nunziata  di  Ti'^^iano.  In  quel- 
la de  gli  Avelli , le  fìatue  di  Gio.  di  Nola  i de'  Lanari  S.  Michclcj 
del  Lama  : de'  Bonici  la  Hatua  del  Santo  del  Fintili  Altrove  duo 
^ quadri  di  Guido.  Vi  lì  adora  ii  Braccio  di  S.  Tot/tafo  accennato  > e 
yi  è un  Teforo  di  argenti, 

Jn  S.  Angelo  à Nido  de’ Signori  Brancacci  » il  fepolcro  di  marmi 
con  le  Itatue  del  Cardinal  Rinaldo  opera  di  Donatello,  mandato  da-« 
Firenze  da  Cofmo  de'  Medici , quello  de’ due  ultimi  Cardinali;  il  Qua- 
dro di  S.  Michele  di  Marco  da  Siena. 

In  S.  Ang  olo  à Nido  , che  fé  già  edificare  il  Gran  Cojlantino  , fi 
venera  l'antico  fepolcro  della  più  giovane  Santa  Candida,  c la  Tavo- 
la di  Francefeo  Curia , valutata  fertccento  feudi . 

In  Santa  Maria  Donna  Romita  occult  > è il  luogo  del  Corpo  d! 

Santa  Giuliana  V.  e M.  mi  con  moI:'’/infigni  Reliquie , noto  iT  San- 
gue del  Rattifìa  , che  fi  vede  rarefare,  e quali  bollire. 

Un  Qu^adro  di  Santa-Fede  in  Santa  Maria  di  Monte  Forgine . 

Nel  fontuofo  Collegio  de’ Padri  della  Compagnia , fon  da  oflervarà 
fi  , rinfermeria  con  le  fagre  memorie  del  P.  Maflrilli  , la  Spetìcria» 
la  Sartoria , il  Refettorio  , la  Libliotbcca  , le  Scuole  con  le  pie  Adu- 
nanze , c nel  Tempio  non  molto  grande  , mi  ben  ornato  , quattro 
Tavole  di  Marco  da  Siena,  una  del  F r ac  anfano , e due  llatue  del  Ca* 
t/alicr  Cofmo . 

, In  S<T«t/  Martellino  , e Fcflo  delle  Monache  Benedettine  , ricco  di 
fnpellcttili  , c Reliquie,  fi  può  adorar  rimaginc  del  Salvadore  , vc- 
iniuvi  per  miracolo. 

In  S. 'Severino  de'  Cafmcnfi , le  Pitture  di  Bellifario , & altre  di  al- 
tri per  tutto,  gl’iut.'gli  del  Choro  , i matmi  mifchi  del  grande  Al- 
tare; i fepoliliri  ài  vai;  Patiiz/,  c Baroni , mafiìmamrntc  della  Fami- 
glia S.  Severina,  di  Andrea  Rontfacia  : l'Orgauo , il  Crocefi/fo  , chc_> 
tiouó  à D.  Ciò,  d’Auftiia  il  B,  Pio  F.  nella  SagrclUa  , e il  lecoudo 
Chioftro  dipinto  dal  Zingaro  ; la  Cluifa  antica  di  S.  Soffio  co’  Corpi 
San^  i cd  c godibile  il  MouiAcro  • . - ' 

* . Nel 
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“'Nel  Mante  della  Pietà, che  poffiede  piti  migliaja  di  ducati  di  ren- 
dita , fovra  la  Cappella  del  Cortile  veggonlì  la  B.  V.  col  Signore  • 
e due  Angeli  di  Gio.  di  Noia, 

In  S.  Gregorio , ò Ligorio , gii  di  Monache  Greche  , bora  di  No- 
bili Napoletane  di  S.  Benedetto  > fono  adorne  le  mura  dal  pennello 
di  Giordano  : e con  le  Aipellettili  di  numero  i e valore  , lì  efpone  il 
Capo  del  Protomartire  S.  Stefano  , e con  altre  Reliquie  « il  Sanguo 
del  Prectirfore,  che  opera  il  prodigio. 

Gli  Agoftiniani  nel  Regai  Tempio  , oggi  rimodernato  di  fabricaj 
e di  Riicchi,  ad  imitazione  di  S.  Ignazio  di  Roma  , nella  Tribuna..» 
cfpongonò  il  Santo  Dottore  , che  dirptita  con  gli  Eretici  di  Marco 
Cardifeo:  neirAlcare  della  B.  V.  quella  del  Crifctiolo , del  Turco,  l’al- 
tra co’ Santi  Andrea,  & Antonio;  di  Marco  da  Siena  la  Decollazioi» 
di  S.  Gio.  Vi  fono  fcpclliti,  il  A’,  jigofliuo  d' cincona  difccpolo  de’ San- 
ti Buonaventura,  e Tomafo,  il  B.  Angelo  da  Fnreio  ; è in  magnifica 
memoria  l’Oblato  Gianvilla  , Co.  di  S.  Angelo  , c dianzi  Gran  Con- 
tcjìabile  del  Regno  . Vi  fi  adora  , con  molte  infigni  Reliquie  , una-» 
miracolofa  Imacine  della  Madonna  . Si  elegge  il  Tribuno  del  Topolo 
qui  nel  fontuolo  Convento,  d fronte  della  Zecca  Regale. 

Mi  la  Cafa  pia  della  Santifma  Nungiata  , governata  annualmen- 
te da  quattro  CivilifQmi  huomini,  e da  un  Cavaliere,  mollra  la  Aia 
pofianza  per  varie  Donazioni  di  Rè , & acquilli  , nella  Citti  di  Lc- 
lina  in  Capitanata  , nella  Terra  di  Vignola  in  Balilicara  , nella  Ba- 
ronia di  Cafieir  a Mare  delia  Bruca  , c aggiacenze  nel  bailo  Princi- 
patOiC  nell’alto  in  quelle  di  Mercogliano,  dello  Spedaletto , di  Ma- 
gnano , delle  Quadrclle  , nel  Stato  di  Montefufcoli  , che  abbraccia-» 
più  Cafali  ',  in  qne’  di  S.  Vincenzo  , e Timpone  in  Calabria  ; nella 
Bagliua , Solfatara,  e Alumiera  di  Pozzuoli;  in  varie  Gabelle,  e Di- 
ritti fino  in  Sicilia  ; in  quel  del  Sugelio  del  Sacro  Configlio  , e in.» 
quantitd  di  Territor/,  che  formano  il  Fondo  di  più  milioni,  con  un 
ncchilQmo  Banco,  e Teforo  di  Argenti.  Efercita  altresì  in  varie  ma- 
niere lotlevolilfinie  Opere  di  Pietà , c Mifcricordia  . Il  Tempio  orna- 
to d’oro , e pellegrine  Pitture  , del  Santa- Fede  , Cavalier  Mattia  Ca- 
labrefe  , Giordano  , Forlì  , Imparato  , c di  altri  , fpiega  il  maggior 
Altare , con  l’ Imagine  titolare , e fatto  S.  Anna  , abbellito  di  Cor- 
niole , Diafpri , Lapislazzuli  , e altre  Gemme  , e Pietre  di  oteanta.» 
mila  feudi  di  valore.  Depofiti  di  marmo  di  Gio.  di  Nola,  e del  San- 
ta-Croce  ; un  Santuario  dipinto  dal  Corenft  , con  otto  Corpi  Santi , 
la  Teda  di  Sant’  Orfola  , due  Innocentini  , un  grofl'o  Pezzo  della-. 
Croce, una  Spina  del  Signore , l’Indice  di  S.  Gio. Battilla , di  S.  Anna, 
di  S.  Filippo  Neri,  ed  altre,  in  preziofe  Cuftodie.  La  Sagreftia, co- 
lorita pure  dal  BellifariOfCW  li  Guardarobba  iic’ vaghi  Armar/. 

Par./,  ' B Vi 
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Vi  han  diTpenrafo  i Sommi  Poiite/ici  larghi/fimc  Indiilgenae . Ben  for- 
nita è la  Spczieria  , c fovra  la  maggior  porrà  della  grande  Habita- 
aione  > fà  legger  così  nel  marmo . 

Zac  Tueris,  Dotem  innuptis , yeluntque  PudUìt  » 

Datquc  Medelatn  Aegris  hac  opulenta  domus  • 

Hinc  merito  fura  efi  tilt , qua  nupta  pudica  , 

£t  laSìans  Orbis  , Vera  Medela  fuit . 

Vicino  le  fià  S.  Pietro  ad  Ara  de’ Canonici  Kegolarj  Lateranenfì  t 
con  ima  Potrà  Santa  chiufa  nell'Atrio,  e l’Alrarc,  nel  quale  celebrò 
primamente  l’Apoftolo  S.  Pietro.  Nel  Choro.il  quadro  di  mezo  della 
B.  V.  di  mano  del  Zingaro  , due  di  Mafjìmo  , e due  di  Giordano  : à 
parte , la  Natività  del  Signore  del  Crtfcuolo,  e la  Vergine  fri  gli  An- 
geli di  Lionardo  da  Vinci.  Vri  Sepolcri,  è enriofo  raggionto:  D.O.St» 
Vabnxjo  Francipano  , cui  ncc  Viventi  Romana  Virtus  , nec  Morienti 
%ier.t  Pietas  defuit . Hxeci.  ex  tefiam.  B.  M.  PV. 

Freque-ntata  è giornalmente  , Santa  Maria  del  Carmine  avanti  laJ 
Piazza  del  Mercato  più  larga  della  Navona  , che  ferba  l’infelice  ri- 
cordanza della  morte  di  Corradino  , e l’infame  di  Tomafo  ^niello  > 
aliai  venerabili  pe’  prodigi , fono  !’andca  Iimgim  di  Noltra  Signora 
nella  maggior  Cappella  de’ Signori  d)ucbi  di  GiovenaT^gp  del  Giudice: 
e il  Crocefijfo  di  rilievo,  che  bafsò  la  Teda  allo  fcarjcarlì  delia  palla 
ddi'Artiglieria  dal  Campo  nemico  del  Kc  Alfonfo  Aragonefe  , ornato 
di  nuovo  col  Padre  Eterno  di  Giordano . Scuopre  nelle  mura  efquilì- 
te  Pitture,  ed  hd  vaghe  Tapczzerie  , e rupellertili  di  argento  , e d’ 
oro.  £’  famofo  il  Convento  , e conlìdcrabile  il  Torrione  , ò Forco 
annedo  pre/ìdiaco , e il  gran  Campana/o . 

S.  Eltgio,  pio  Spedale  per  le  Orfane  , c per  l’Infermc  , e Chiefa_» 
divota  con  molte  Reliquie  , fra  le  quali  una  Mola  quanto  un  pugno 
di  S.  Crilioforo . 

Jn  S.Pier  Martire  de’ Domenicani , fù  Priore  S.  Antonino  t c trapi- 
la l’Acqna  più  leggiera  della  Città  . Veggonll  di  legno  nella  Chiefa 
quattro  llatue  di  Gio.  di  Nola  , altre  di  marmo  di  Girolamo  Santa~ 
Croce,  c il  bel  fepoicro  della  Reina  I fabella  moglie  di  Ferrante  /. 

lu  S.  Nicolò  di  Bari , già  Spedale  de'  Marinari , alla  Cupola  , O 
fcndlre  hà  dipinto  il  Cav.  Gio.  Battijla  Bernafchi. 

Nell’  Incoronata  , ove  lì  fregiò  il  Capo  della  Reina  Giovanna  I.  li 
hà  r Hufpizio  de’  Certolini , fono  con  altre  , Timaginc  di  lei  forma- 
ta da  Giotto  Fiorentino . 

Ricca  d’indulgenze,  con  belle  Tele  è Santa  Maria  della  Pietà  . 

Il- Quadro  della  Vergine  de’ due  Giovanni  , c di  S.  Giorgio  nel 
Tempio  di  quello  nome  de'  Genovefi , c di  Andrea  da  Salerno. 

lllnllrato  da’ colori  di  Bellifario  è quello  de’ Santi  Pietro  > e Paolo 

de’ 
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de' Greci,  che  fondò  Tomufo  affiti  V micologo  , de.' Trencipi  di  Arcaditù 
e-  Corinto, 

Del  C<jv.  Ma/Jìmo , Andrei  Vicca.ro , Antonio  de  Sellir , del  Fnean- 
fino,  e Silernitano  fpirano  maraviglia  i Quadri  del  foiHctato  nella-» 
Chiefa  di  5'.  Cioacbino,  chumico  io  Spedaletto  de’ Padri  Minori  Ofler- 
vanti  , con  le  Reliquie  della  Carne  , Habico  » e Bereccino  del  loc 
S.  Diego. 

In  S,  Giofeppe  de'  Legna/uoli , ricca  d’oro  , e preziofe  Pitcurc , vi 
hi  di  nuovo  TAltare  di  marmi  bianchi  de"  Signori  GhoT^'e^i  Romani. 

In  Santi  Maria  la  Nuova  fi  può  aggiogner  , il  vago  Alcar  mag- 
giore di  marmi  con  le  fiatuc  di  legno  del,  Fanfago  , 1'  Ecce  Homo  , 
e il  Crocefiflo  di  rilievo  di  Gio.  di  Nola  , quello  dipinto  da  Marco 
di  Siena,  i Quadri  dell’  /ntparato  , Santi-Fede  , & altri  nel  Soffitto 
ad  oro  > il  Sepolcro  di  Lotrecco  , che  fé  eriger  il  fucceflbre  del  G. 
Capitano  nella  Cappella  dipinta  dal  Majfmo. 

Le  Sirore  Benedettine  di  Donn' Alvina  , che  migliorano  con  la  Cu- 
pola il  Tempio  loro  ben  guernito  di  argenti  , fon  perpetue  Depofi- 
carie  del  Ballone  di  S.  Agnello , e di  altre  Reliquie . 

In  Santa  Maria  della  Saniti  fi  allargano  i Doinenicanr  Ofiervanti , 
con  molti  facri  Corpi  lòtto  un’Altar  capricciofo , e ricco  di  marmi, 
con  varie  Tele  di  Giordano  , e con  un  belliffimo  Prefcpio  al  naturale 
ne’  tempi  propr;  ; ferbando  molto  nella  Sagreftia. 

Monte  Oliveta  , che  raccorda  la  fplendidczza  del  fiio  Fondatore-» 
Gurello  Óriglia  Gran  Trotonotario  del  Regno , ad  un  vado,  mà  non  fi- 
mecrico  Monillero , con  la  Libreria  1 lalciata  per  ufo  publico  dal  Rò 
Alfonfo  II.  di  Aragona,  co’ donativi  de’Caficlli,  di  Teverona , Apra- 
no, e Tepona,  e di  var;  Vali,  e preziofe  Velli,  accoppia  il  Tempio 
che  li  è finito  di  rifiorare  alla  moderna  . Qui  egli  ili  chiufo  in  mi 
fepolcro  di  marmo.  Vi  hà  l’Organo  preziolo  , gli  Addobbi  di  Da- 
niafco  , & Oro  con  le  fupellercili  rare  di  Argento  , cuflodite  nella-» 
novella  bizzarra  Sagreflia , la  Madonna  con  altre  flatue  di  marmo  di 
Gio.  di  Nola,  di  Benedetto  Majano  Fiorentino  la  Nunziata  co’  Santi, 
e Putti,  la  maravigliofa  Capanna  col  Bambin  nato  , e ballo  de  gli 
Angeli,  pur  di  marmo  di  Antonio  Rofelli  Fiorentino  nella  Cappella-» 
de"  Piccolomini  , già  Duchi  di  Amalfi  ; altre  flatue  , e fepolcri  làri, 
le  Tavole  di  S.  Simeone  di  Leonardo  Pijloja  , de’  Magi  di  Girolamo 
C otigntiol a , di  Giona  Profeta  del  celebre  Francefeo  RuvUles  Spagnuo- 
lo,  quegli  che  dipinfe  nella  Cappella  della  Camera  , e Vicaria  Cri- 
minale } del  Tantino  ritratto  per  Nicodemo  , e del  SannaT^'S^aro  per 
Giofeppe,  con  altre  di  Modanino  da  Modani  in  terra  cotta  , di  No- 
flra  Signora  con  S.  Benedetto,  e S.  Tomafo  di  Fabri:tJo  Santa- Fede, 
.la  oltre  , il  Chorq  ialagiùto  4 profpectiva  ia  legno  dà  F.  Angelo 

Fa  da 
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da  Verona.  OHvetano , coticemporanco  del  Vafari , TAfluncà  di  Bemara 
dina  PentHcchio  Pittor  Perugino  , & altre  perze  fiiigolari  nella  Gap-»' 
pclla  de’  Patrizi , ò Baroni . 

Sant'Anna  della  Nazion  Lombarda  fcuopre  d frefeo  nella  Tribuna  » 
le  Pitture  di  Gio,  Balducci , altrove  del  Santa^Pede , Vafari,  Caracci t 
Lanfranco,  Domeniebino  , c di  una  ftinutiflìma  Donna  Fiamenga, 

Lo  Spirito  Santo  al  Confervatorio  delle  Fanciulle  , e al  Banco  pu- 
blico  aggiogne  un  gran  Tempio  di  vecchia  idea  i provveduto  di  pa- 
ramenti coll  un  Grido  di  marmo  di  Angelo  Naccherino  Fiorentino  , 
e la  Vergine  del  Succorfo  del  Santa-Fede  > queda  nella  Gappella  del 
Configlier  Riccardo  piena  di  facrc  Reliquie,  quello  de'  Duchi  della  Ca^ 
fiellnccia. 

Jn  S.  do,  de'  Fiorentini  , le  Pitture  tutte  lì  confiderano  per  eccel- 
lenti, c nel  Soffitto,  c ne  gli  Altari,  per  lo  più  di  idarco  da  Sicnut 
con  le  buone  datue  di  marmo  de  gli  Apolidi. 

S.  Tomafo  d' Aquino , Collegio  de’ Padri  Predicatori  , nianifcfta  la 
Pietà  della  Cafa  di  Pefeara  , e del  Vallo  . La  Tua  Ghiefa  con’  oro  , 
c tutta  ornata  dal  pennello  di  Domenico  de  Marinis.  Hà  Quadri  del 
Cayalier  Bernafcbi  nel  Clxoro,  del  Vaccaro  nella  Cappella  di  S.  Anna, 
con  gli  ornamenti  di  Gio,  Domenico  Finacci  al  Tabernacolo  , c all’ 
imagine  della  Madonna  di  Guadalupc  trasferita  dal  Medico,  c di  La- 
pislazzuli, e altre  pietre  alla  Nunziata  di  Luigi  Fran'gpnio  Borgogno- 
ne , e il  bel  quadro  della  Rcfurrczzione  di  Gio.  Antonio  da  Fcrgelli . 
Nel  Chiodro  ovato , c colorito  di  Virtù , e Sciciuc , rifplende  coro 
Tavole  di  Nicolo  Vaccaro. 

In  Santa  Maria  di  Loreto  à Toledo  , ufiziara  con  concorfo  da’  Pa- 
dri Teatini , d adora  il  vero  modello  della  Santa  Cafa . 

Santa  Brigida  foUieva  la  bella  Cupola  di  Giordano  , con  le  Telo 
di  S.  Anna  , e S.  Nicolò  del  medelìmo  ; fcuoprcndo  la  Santa  del 
Gay.  Farelli  udl’Altar  grande  , S.  Antonio  di  Majfmo  » e altri  due 
del  Vaccari, 

Mà  S.  Iacopo  de  gli  SpagnuoU,  difvcla  nel  Choro  un  fuperbo  fepolcro 
Memoria  di  D.  Pietro  di  Toledo,  fcolpito  da  Gio.  di  Notai  i Santi  di 
Paola , e Padova  con  la  B.  V.  di  Marco  da  Siena,  rAifunta  nella  Gap-, 
pcìla  della  Nazion  Catalana  di  Notar  Gio.  Angelo  Crifcuolo.  Vi  è con- 
tigua la  Chicla  della  Goncezzione  col  Moniùero  per  le  Vergini  Spa- 
gnuole  , trattenendo  la  Nazione  la  maggior  Ghiufura  della  Solitaria, 

per  la  AelTa  Nazione  minifirano  à parte  i Padri  Giefuiti  nel  Col- 
legio,c Tempio  di  S, Francefeo  Saverio, ove  li  venera  anche  S.Frau- 
cefeo  Borgia  . 

Prolfimi  fono  i Domenicani  , con  l’altro  titolo  di  Santo  Spirito  ì 
a’  quali  cecano  fpleudqcc  gli  Rucchi  doraci  le  novelle  Pitture  di 

lata-  ~ 
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/acopò  dtl  Tà  I due  Tavole  di  Mdrga  di  Salernò  J è uria  del  Fia^ 

fniu^o  • f • » -» 

S.  Luigi  di  de’  Minimi  » che  dimorano  in  un  gran  Cnio^ 

ftro  , con  la  Cantina  , e Speticria  aperta  , feinbra  una  maCa  d’ oro , 
co’var;  marmi  framezzati  di  ftucchi  , la  Cupola  dipinta  da  France- 
fto  di  Maria , e diverfe  pezze  , di  Marco  da  Siena  , del  Crifcuolo , di 
ytndfea  di  Salerno  , Giofeppe  T napani  » e Giordano . Hà  un  Tabernaco- 
lo d’ immenfo  valore , di  Diafpri , e Lapislazzuli  , con  una  Gemma , 
che  nel  lavorarla  hà  fcoverco  l’ imagine  del  lor  Patriarca  , varie  Re- 
liquie in  preziofe  cuflodie  > maiSmamente  due  carafine  del  Latte  del- 
la Gran  Signora  , che  nelle  fue  felle  fi  rarefi  : e i Corpi  de’  Beati 
dell’Ordine , Francefeo  di  Napoli , e Gio.  di  Calabria  . 

La  Croce  non  rimota  e un  gran  Convento  de’  Padri  Francefeani 
della  Riforma  , i quali  pofieggono  il  Corpo  della  Venerabile  Donna 
Sancia  Reina  di  Gierufalemme , e Sicilia , e chiudono  il  Santiflimo  Sa- 
gramcntc  nel  vago  Tabernacol  di  legno  giallo , che  intagliò  uno  del- 
r Ordin  loro . 

Vi  fono  due  Temp;  divoti  de'Capnccini , l’un  vecchio  col  Corpo 
di  S.  Eufebio  , l’altro  nuovo , con  un  infigne  Cimiterio  > e valla  In- 
fermeria , oltre  la  Biblioteca  milla  , che  non  invidia  le  due  de’  Gie- 
fuiti,  la  Legale  dc'  Terelìani  , quella  di  S.  Gio,  à Carbonara  co’  Ma- 
noferitti  Greci,  e le  Notizie  del  Sagro  Concilio  di  Trento,  raccolte 
dal  Cardinal  Scripando  : e quella  di  Santi  yipojloli  , con  alcuni  rari 
Volumi  Storiche  con  l’Origiaalc  del  Poema  del  Tajfo.  Le  quali  con 
altre  vaglion’per  ufo  privato,  ò per  publico  luflb  : mentre  Terudito 
Giofeppe  balletta  , fupcrando  di  gran  lunga  la  raccolta  , che  fè  per 
fuo  proprio  comodo,  il  Barone  Loren^p  Craffot  che  vivendo  cljioueva, 
e concedeva  ancor  fuori  à chi  che  fia  , una  quantità  rara  di  ogni 
forte  di  Autori,  fembrando  non  haver  compagni,  neirarabire  di  con- 
fcrvar  alla  Patria  la  Gloria  delle  buone  Arti. 

Colmo  di  pitture  , e tutto  il  Tempio  grande  di  Santa  Maria  do 
gli  Angeli , con  la  Cupola  de’  Chetici  Regolari  : divora  la  Concordia 
de’ Carmelitani , e Santa  Lucia  de’ Padri  di  Alcantara  , ricca  di  Tele 
del  Jltbera  fupellettili  , e Tabernacolo  di  Gemme  , la  Trinità  delle^ 
Monache  ; cedendo  però  tutte  quelle  con  molte  altre  , alla  Certofa^ 
di  S.  Martino  già  mentovata  , la  quale  , oltre  il  più  preziofo  del 
Chiollro , e del  Tempio , per  ciò  che  ferba  nella  Sagreflia , Libreria, 
Spe:^ieria,  e ^arto  del  Priore,  meriterebbe  un  volume  à parte. 

Rcgolatiflìma  per  la  mole,  con  l’alta  Cupola,  e col  grande  Alca-' 
re  di  Gemme,  lavorato  con  forama  indullria  , e ultimamente  con  le 
preziofe  porte  ingrandito,  oltre  la  fiacua  in  pie  di  argento  nell’arci- 
ficioi^  Cappella  i fi  rifeontra  la  Madre  di  Dio  de  gli  Scalzi  di  San- 
ti ■T®'- 
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ta  Tcrefa,  che  à parcc  hjrmo  il  Bullo  di  argento,  e con  altre  Reli- 
quie ancor  quella  del  B.  Ciò.  delta  Croce , Io  ScapuUrc  della  niedcfì- 
ina , e diverfe  buone  Pitture  nella  SagreHia  : deliziofo  Giardino , e.» 
comodo  Convento  , non  difeofìo  dal  pulito  , c vago  Tempio  de  gli 
Scalzi  Agoftiniani  , col  nome  di  Sa/ita  Maria  della  Verità  , a’  quali 
non  manca  , che  dimoHrarc  di  perfetto  colore  nelle  Cappelle  , e di 
rifervato  nella  Sagreftia. 

11  Borgo  lungo  di  Chiaja  permette  ancora  che  rocchio  fi  fodisfac- 
cia  nelle  Chiefe,  della  Vittoria  de*  Padri  Teatini  , di  S.  Ciofeppe  de’ 
Giefuiti , e molto  meglio  di  S.  Maria  in  Vortico  de’  Padri  Lncchefi , i 
quali  con  piacevol' oggetto , e con  comodo,  unifeon  , Giardino,  Vi- 
gna, c Noviziato , replicando  con  idee  nobili,  e con  copia  di  lumi, 
in  var;  tempi  deH’anno  , le  fagre  Machiue  , ed  Brpofizioni  in  Città , 
denti o pur  la  loro  di  Santa  Brigida  , ove  hà  ben  dipinto  Luteu» 
Giordano . 

Veggafi  molto  più  nella  Napoli  Sagra  di  Cefare  d'JSngenio  , con  la 
Giunta  dello  fiudiofo  Carlo  de  Lellis  , i quali  rapportano  gli  Epita- 
fi,  tnà  lafcian  pur  molto  da  odervare. 

Napoli  anche  per  dir  vero  , in  vece  de’  Teatri  , delle  Curio  » 
dell’  Ellcdre  , e de’  Portici  , poflìede  i Seggi  de’  Patrizi  più  puri 
per  r hereditaria  virtù  de’  Maggiori  , chiamaci  , di  Capoana  , Nido , 
Montagna  y "Porto»  Torta  nuova  , dell’ unito  Forcella  à Montagna,  o 
del  Popolo  , de’  quali  può  leggerfi  F.  Luigi  Contarino  , fcrive  d ha- 
flanza  Camillo  T utino  , e rcgillreremo  d badò  i Soggetti  . Per  l’An- 
nona fono  aperti  vaili  Granai  publici  , & altri  edifizj  ; Strade  fuori 
per  l’Hippodromo  , ò Corfo  de’ Cavalli  . Per  la  Giuilizia  , oltre  il 
fupremo  Collatcral  Confeglio  compoflo  di  Regenti  Spaglinoli  , c Ita- 
liani : è maeilofo  il  Palazzo  già  Regale  fudecco  Ca/lel  di  Capoana  . 
oggi  Gran  Corte  della  Vicaria  , col  partiraento  regolatiflìnio  , e V 
unione  de’Tribunali,  della  Camera  di  S.  M.  del  Sagro  Confeglio,  di 
quegli , che  prendon  il  nome  di  lei , tutti  fav;  , e fcelti  Minillri , di- 
ilinci  con  Toghe  honorevoli  : le  Carceri , & altre  opportunità , fenza 
limile  in  tutta  Europa  : veduto  , quando  fi  rende  ragione  , affollato 
di  trenta  mila  huomini , che  cercano , ò fùggon  le  Liti  , molto  fre- 
quenti in  quello  Regno. 

E , fe  non  fia  grave  rileggerne  alcuna  colà  , brevemente  diciamo 
fri  Tribunali  goder  il  primo  luogo  il  Configlio  di  Staro  , compollo 
di  circa  d venti  Coufiglieri  , che  lì  adunano  in  Palazzo  , fendono 
Capo  il  Vice-Rè , il  quale  mancando , vien  fupplico  dal  Collaterale . 
Ha  direzzione  anch’egli  di  quello,  co’fci  Regenti  di  Cancellaria,  per 
Io  più  tre  Spagnuoli  , c gli  altri  del  Regno  , un  de’  quali  rilìedo 
nel  Confeglio  d’Italia  in  Madrid  , e col  Seccccano  pur  di  quello 
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Reame . Ogni  giorno  > fuoc  che  nel  Sabaco  > c nelle  Ferie  rquicciiia- 
no  in  Palazzo  gli  aSàri  più  gravi  > applicando  in  Cafa  alla  fodisfa- 
zionc  del  publico . 

Softicnc  il  Sagro  Confìglio  un  Prefidente  con  ventiquattro  Confi- 
glicri,  eletti  dal  Uè  io  vira  , fi  come  i fudetti  , ledcci  del  Regno  , 
c gli  altri  Spagntioli . Due  affìfion  all’ Udienza  Criminale  di  Vicaria» 
gli  altri  fi  riparton  in  quattro  Ruote  del  meddimo  Configlio  , fc-> 
dendovi  in  giro . Vi  riferifeon  gli  aggrav/  delle  parti  i Giudici  , o 
Confulcori  di  ciafeun  Tribunale  il  Giovedì  : fi  riconofeon  le  Appel- 
lazioni pure  di  Vicaria  ; e Ipedendo  in  Nome  del  Rè  > col  titolo  » 
JVor  Carolus  li.  &c.  riceve  anche  il  titolo  di  Mae/ld. 

La  Regia  Camera  detta  della  Summarìa  , hà  per  Capo  il  Graiu» 
Camerlengo  , eh’  è un  de’  fette  0£5c/  del  Regno  > mà  elcrcita  la  giu- 
rifdizzione  per  un  Luogotenente  fcelto  dal  Rè  i Capo  egli  è di  otto 
Prefidenci  Dottori,  tré  Italiani  , gli  altri  Spaglinoli  , c fei  chiamaci 
Idioti , con  l’Avvocato , e Procuracor  Fifcale  , il  Secretario  , tré  At- 
tuar;, ventiquattro  Razionali,  oggi  fminuiconc  il  numero, molti  Scri- 
vani, l’Archivario  , il  Confervatore  de’ Quinteruioni  delle  Inveftiture, 
e de’  Regali  afienfi , un  Percettore  delle  Significatorie , tredici  Portie- 
ri , & altri . Qm  fi  maneggia  il  Patrimonio  Regale  , difeutonfi  lo 
difFcrcnze  col  Fifco,  fi  afficcan  le  Gabbelle,fi  dà  ragione  de  gli  Ar- 
rendamenti , delia  Grafia , della  Seca , e Lana , e fi  provvede  alle  at- 
tinenze per  la  Milizia* 

La  Gran  Corte  della  Vicaria,  che  molti  vogliono  eficre  fiata  infii- 
tuita  dall’ Jmperator  Federigo  II.  i«  parte,  c dal  Rè  Carlo  Trimo , in 
luogo  del  Gran  Giufli'gicro  del  Regno  , fi  amminifira  da  un  Luogo- 
tenente detto  Regente  ogni  due  anni  eletto  dal  Vice-Rè t che  procede 
con  gli  Alabardieri , con  molto  decoro,  e prefia  in  fine  il  Sindicaco. 
E’  divjfa  nelle  Udienze,  Civile,  e Criminale.  Seggono  in  quefia  fei, 
ò otto  Giudici,  ad  arbitrio  del  Vice- Rè  , l’Avvocato,  il  Procuracor 
Fifcale , e il  Percettore  , eh’  efigge  i Proventi  del  Tribunale.  Nella-» 
Civile  fei  Giudici  in  due  Ruote  , ove  tal  volta  interviene  il  Regeii- 
tc  , e ad  amendue  fi  aggiongono  Mafiridarti  , e loro  Sofiituiti  con.» 
gli  Scrivani  in  numero  grande . 

Per  la  Marinarefca  , il  Grande  Almirante  elegge  il  fuo  Giudice 
e ne'  punti  criminali  vi  afijfie  l’Avvocato  Fifcale  della  Vicaria. 

Moufignor  il  Cappellan  maggiore  del  Regno  apre  anche  un  Tri- 
bunale, per  gli  fiud;  , per  le  appellazioni  dal  Prior  di  Bari  , e per 
aldo. 

E ve  ne  fon  de  gli  altri  minori  , che  dan  fefio  i qualfilìa  occor- 
renza : come  fono  il  Tribunale  di  S.  Lorenzo  , che  fi  regge  dagli 
Eletti  delU  Otti  » quefii  fono  al  numero  di  fette  , benché  habbino 
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fci  voci  : fi  eliggono  fei  dalle  Piazze  nobili  de’  Seggi  uno  per  Seg- 
gio j fuor  che  Montagna  , che  ne  cligge  due  , uno  per  fe  , e l'altro 
per  l’antico  Seggio  di  Forcella  incorporato  à quello  , mà  con  iina_> 
voce,  e fono  qucfti  eletti  da  Tei,  che  chiamano  Signorii  che  fi  elig- 
gono  dji  ciafeuna  Piazza.  L’Eletto  del  Popolo  viene  dalle  Ottine  fat- 
to di  quella  maniera  : ogni  Ottina  delle  ip.  nc  cligge  due  , i quali 
in  S.  Agoftino  fatti  4.  Rcvifori  de’ voti  con  l’intcrrcnto  del  Secreca- 
rio  della  Piazza  ne  eliggono  fei*  de’quali  fià  ad  arbitrio  del  Vicc-Rè» 
quale  di  quelli  cliggere. 

Prefiede  à detti  Signori  Eletti  il  Graffierò  Pcrlbna  Regia  , la  di 
cui  autoriti  fu  ampliata  dal  Conte  di  fienaventoj  benché  tulle  intro- 
dotto à tempo  di  D.  Terafan  de  Ribera, 

Quello  Tribunale  bave  autorità  fopra  l’Annona  > e Governo  della 
Grada  della  Città , c commette  le  caufe  à Confultori  Dottori . 
yi  fono  altresì  li  Tribunali  dc’cinque,  ò fei  Cavalieri  delle  Piazze*' 
Di  revifioae  de'  conti»  mattonata»  acqua»  e fortificazione. 
Colleggio  di  Dottori,  in  Legge,  c Medicina. 

Del  G.  Protonotario  per  li  Nodari. 

Regia  Zecca  per  peli,  e mifure. 

Baglivo,  ò lia  Ba/ulo  di  S.  Paolo  per  le  caufe  minime} 
DeH'Artc  della  Seta . 

Della  Lana. 

Di  Giuftizicre  per  le  contro-Affife  J 

Portolano,  Dohana , Protomedico»  c Com’ero  Maggiore^ 

Per  la  Milizia  vi  fono  il  Tribunale  dell’ Audienza  deile  Galere  i 
Scrivano  di  Razione  , Teforicro , Auditor  Generale  » Terzo  de*  Spa- 
gnuoli , Caflclli , Montiero  maggiore  , Arfenalc  , Sccrccario  del  Re- 
gno, Gabella  del  Gioco,  del  Vino,  e d’altri  Confolati  de  gli  Ore- 
fici, Giudeea , alcri  Arridi,  e diverfè  Nazioni. 

Perii  Ecclcfiadici  vi  è J'Arcivcfcovato , Sant’Offizio  nella  d.  Cortei 
Monlìgnor  Nunzio,  Reverenda  Fabrica  , e de’  Cavalieri  di  Malta. 

Gli  Efeicizj  della  Spada,  mentre  <i  pcrmetteano  i privati  Combat- 
timenti, ò giochi  gladiatorii,  erano  adempiuti  nella  Piazza  di  Carbo- 
nara , non  mancando  Campagne  per  la  Cavallerizza  di  molti  , e rari 
Macdri.  A gli  Artefici,  e Mercanti  fono  adeguate  Strade,  c Ridotti» 
che  danno  fpirito  al  commercio  > confcrvan  la  quiete  , e tolgon  la^ 
confudone  . 11  difegno  però  delie  Cafe  non  sò  fe  piacerebbe  à yi- 
truvio  » con  picciolc  fcaie  » angndi  cortili  > poca  luce  nel  piano  » O 
fenza  teda  * per  gli  Adrichi  , ò Loggie  aperte  , quali  Morti  pendìi 
con  poca  fimetria:  mà  di  buona  pietra  » con  faccia  elegante  » c col 
profpetto  decorofo  de’  Vetri  alle  fènedre  di  chi  che  da  • Fornita  c 
rUaivetfità  in  24.  Catedrc  de’ più  cfpcrti  Doccori  f e.  di  $oo.  fpiri- 
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Studenti  di  tutto  il  Regno  « i qusit  i miglia/a  premfon  rin/H* 
tuzioni  da' Padri  della  Compagnia  nel  fatnofu  Collegio  con  varie  di* 
voce , c frucccofe  Congregazioni  » ancorché  iì  adoperino  in  doppia^ 
cafa'con  laude  i Padri^deile  Scuole  Pie. 

Furono  gli  Studj  antichilSini  m Napoli,  e benché  vi  iìa,  chi  li  dia 
rcflere  fìn  dal  te^o  d’Uliflè , Oimato  daH’erudito  Pietro  Lafena  fa- 
volofo,  ad  ogni  modo  nou-fì  può  negare  , eflèrvi  fin  dal  tempo  di 
Ti/o, come  appare  da  una  Ifcrizzione  Greca. ritrovata  preflò  la  Ghie* 
fa  della  SantiIGma  Annunziata  , & fncerprecata  dal  Falchi  , -tc  altri 
Autori  : Ricevè  la  fua  Univerlìti  regolar  Fama  , c^molti  privileg;  à 
tempo  di  Federico  li.  Imperadore , con  dar  foldo  à migliori  Letterati 
di'  que'  tempi,  addendovi  di  perfona . Erano  quelli  Scud;  anticamente 
in  S.  Audrea  à Nido  governati  dal  Giuiliziero  -de*  Studenti;  poi  furono 
nel  Cortile  di  S.  Domenico,  ed  indi  dal  Co:  di  Lemos  Vice-Rè  trafpor* 
tati  fuor  la  Porta  di  Coilantinopoli  ; ove  con  difegno  del  Cav.  Giulio 
Fontana,  s’ inalzò  un  ammirabile  Ediheio,  che  fe  iùlTc  venuto  à per* 
fezzione  , farebbe  il  più  bello*  & il  più  magnifico  d'Italia  , elTendo 
ornato  di  betlilfime  Ratue  con  rnolte  flanze  , Sopportici  , Teatro  all* 
antica,  ove  tal  volta  fì  fono  portati  alle  publiche  difpute  i Vicerà., 

In  cfD  vi  fono  quantità  di  Letture  concedute  à concorfo  a'  primi 
letterati  del  Mondo. 

I Lettori  di  Legge  fono  : il  primario  del  lus  Civile  la  fera  con  (li* 
pendio  di  ducati  1400.  del  lus  Civile  della  mattina  con  ducati  doo. 
di  Tefli , Glofe*  e Bartolo  con  ducaci  210.  lus  Civile  eUraordinario 
con  ducaci  100.  due  Lettori  d'Iilicuti  .180.  uno  de  gl'  IRituti  Cauo* 
Dici  100.'  Lettore  de’  feudi  nelle  Domeniche  300. 

lus  Caimnico  della  mattina  400.  della  fera  100. 

Lettore  della  Teologia  di  S.  Tomafo  delle  Felle  50.' 

Lettore  di  Teologia  d'ognr  giorno  100.  della  Kcctorica  ico.  Lee* 
tore  primario  di  Filofofia  375.  Seconda  di  elTa  ipo.  della  Logica» 
c pofteriori  100, 

Della’  Primaria  di  Medicina  Praccicadoo.  Prtn^ria  di  Teorica  400. 
altra  di  Teorica  200.  altra  di  Praccica  100. 

Lettura  della  Matematica  110.  Lettura  della  Lingua  Greca  do.  mà.  ■ 
pe  fono  alcune  eilince  applicate  ad  altre  Cacedre. 

Stanno  li^  detti  Stud/  fotto  la  direzzidne  del  Cappcllan  maggiore,  e 
fuoi  Officiali,  che  fono  un  Maellro  di  Cerimonie,  Porciero,  due  Bidel- 
li ordinar;,  due  ellraordinar;  , ^ un  Rettore  , che  fuole  elTcre  uno 
Studente  ^rernativamence  di  Legge , c di  Filofofia . 

Oltre  li  detti  Stud; , vi  fono  quelli  de’  Padri  Domenicani  in  S.  To-^ 
mafo  d’Aquino  con  privilegio  di  Regio  Studio  , di  S.  Domenico  , c 
^c’ Padri  della  Coippagai»  ^ ^ Grammatica  nel  Collegio  , S.  Fran- 
Ijtul*  » " G - ggPco 
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ccfco  Saverio,  S.  Igaazio  decto  il  Cominelto , cS.  Giureppc  àChia/a,' 
e Ji  Fiioforta  , Teologia  , & altre  fckiize  od  Collegio  fudetco  de’ 
Git  filili. 

J.a  Laurea  Dottorale  Ct  confcrifee  dal  Collegio' de*  Dottori  à Giu- 
rifperiti  :n  Cala  del  Prencipc  d’Avdlioo  Gran  cJ^cclIiero,  come  an- 
che quella  de*  Medici , e quella  di  Teologi  in  S.  Lorenzo. 

• Fiir'ono  li  detti  Colleg;  fondati  dalla  Kegioa  Giovanna  lì.  8e  ar- 
ricchiti di  inh'njti  privileggi . Prefiede  in  vece  del  G.  Cancelliero  , il 
fuo  Vice  Canccllicto , ò Luogotenente  di  elio , che  farà  un  Dottore»» 
di  ciTì  Coiicgj;  vj  alDife  il  Kcttorc-  de  gli  Srud/  con  Toga  uel  con- 
cedali la  Laurea,  hanno  il  lor  Mallrodacri,  due  Bidelli,  e due  Por- 
tieri . Havendo  Giurifdizzionc  il  detto  G.  Cancelliero  Civile , c Cri- 
minale fopra  i Dottori  ammelTi  in  detto  CoIIcggiò,  che  non  polfono 
edere,  fe  non  Napolitani  , ovcro  Oriundi  ; tiene  ancora  il  Collegio 
il  Cappellano  per  dire  la  Mellà  dello  Spirito  Santo. 

QacHa  è l'Ùnivcrfiri  , che  non  hà  che  cedere  ad  alcuna  famofa»* 
del  Mondo,  clfcndo  da  ella  ufeiti  tanti  famolì  Letterati  dottiiQiui  in 
tutte  le  feienze  , mà  particolarnuuce  nelle  facoltà  legali . Moltipllca- 
ti , c ben  colmi  fuor  di  efanpio  altrove  , fi  come  accennammo  , 
fono  i Chioftri  de’Uegolari  di  ogni  fèllo  , e i Confervatorj  dello 
Fanciulle , i Seminar;  pc’  Giovanetti  ; EU'endovi  oltre  li  Seminar;  dell’ 
Arcivefeovo  , e de’  Nobili  già  detti  , quattro  Confervatorj  de’  Fi- 
gliuoli di  quelli  , della  Pietà  de’  Torchiai,  Santa  Maria  di  Loreto  , 
Poveri  di  Giesù  Chrillo  , e S.  Onofrio  ; dove  s’applicano  gl’  ingegni 
dove  piti  inclinano  , mà  particoiarmciice  alia  Muhca  , da  dov(  fono 
ufeiri  i più  celebri,  può  dirli  deU’iralia,  così  d'ifirunienti , come  di 
voci;  fervendo  nel  porcarfi  il  Sanriffimo  Viatico  à cantare  Hinni  fa- 
cri  con  Mufici  rfiromenci  avanti  il  Pallio  ; Se  in  moke  Funzioni . 

■ Le  pie  Adunanze  , gli  Spedali  i Banchi  , e gli  altri  luoghi  per 
ciò  che  ricerca  la  Carità  Chriifiana , ò ’J  lleggimento  Politico  : tutti 
pingui  di  Rendite , c forniti  di  eccellenti  Statuti  . Sono  gli  Ofpcdali 
fudetri  al  numero  di  undici  , c fouo  l’ Annunziata  , gl'  Incurabili  > 
S.  kligio , S.  Gennaro  exerà  mocnia , S.  Angiolp  à Nido . S.  Giaco- 
mo de’ Spagnuoii,  la  Mifcricordia , S.  Nicolò  de’ Marinari  , la  Nun- 
ziatella  alla  Montagnola  , la  Pace , Se  i Pellegrini .'  ‘ 

Quello  dell’Annunziita  hà  cu(a  de’ Bambini  cfpolli.in  farli  alleva- 
re da  Nudrici,  maritar  le  Donzelle  , farle  Moniche  , c di  riceverle.» 
anche  rintancndo  Vidue  , ò mal  maritate  ; hà  cura  così  de’  Febrici- 
tanti,  come  de’ Feriti;  apre  uno  Spedale  de’ Sudator;, e Bagni  in  Poìi- 
zuolo  nell’  Lflate  , e fofiiene  per  li  Convalefcenti  quello  della  Monta- 
gnola , mantiene  famefa  Spczieria  con  Medici  , Chirurghi  , e molti 
altri  Officiali  ì oltre  della  faisofit  Chiefa  , che  di&no  à fuo  luogo . 
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Ftì  fondato  detto  Spedale  da  due  Cavalieri  di  Cafa  Capece  Scondito 
in  voto  della  recuperata  liberti , fi  fanno  infinite  fpcfe  , d*  clemofinc 
a’  Povcti  , e Carcerati  j c la  Cafa  opuJentiiDma  > ad  ogni  modo  vi 
concorrono  le  Charità  de’  Devoti  , havcndo  d’ entrata  moke  decine 
di  migliaia  di  feudi  i che  fi  fpcndono  in  tante  opere  pie  , e divoce» 

L’Ofpcdale  degl’incurabili  così  detto  per  medicarli  ivi  per  lo  piti 
mali  dilpcrati , era  in  S.  Nicolò  alla  Dogana;  fondato  dalla  Regina 
'Giovanna  II.  8c  indi  da  Francefea  Maria  Longha  moglie  del  Rcgencc 
Ciò.  bongo  per  voto  fatto  ùi  S.  Maria  di  Loreto  della  falute  refti- 
tuitale  dalla  Vergine,  per  la  falubrici  dell’aria^,  trafportato  fopra  l’; 
Anticaglia;  qui  h hi  cura  non  folo  de’ Fcbricitanti , degli  Impiagata 
afflitti  da’ morbi  gallici,  & iufanabili,  mi  anche  de' Figliuoli  infetti 
della  tigna , e de’  Pazzi , acciò  riftrecti  fi  cerchi  di  guarirli  , c.  non_» 
intorbidino  la  Città  ; v’  è Ofpedale  i parte  per  le  Donne  , v’  è un^ 
Moniflcro  di  Convertite,  mantiene  altro  Spedale  per  li  Convalefcen- 
Cf  alla  Torre  del  Greco  , Se  una  famofa  Spezieria  per  fervigio  degli 
Infermi . 

Sonò  eforbitanti  le  fpefe  , a’ quali  fupphTce  la  pieci  de’  Cittadini» 
folendo  andare  per  alcuni  giorni  determinati  della  fettimana  le  Con- 
gregazioni de’  Nobili , de’  Dottori , de’  Mercadanti  , di  Signori  , cj 
Matrone , à cibare  l’ Infermi , acconimodare  i Ietti  , fervirli  , e por- 
tare larghe  clcmolnie  di  cibi  , havcndo  a/utato  quella  pia  opera  un 
legato  di  Gafpar  Roomer  Fianicngo  , per  eilcr  molto  crefciuca  la.» 
quantità  degl’  Infermi . 

Il  fiio  Governo  confifte  in  fette  Governatori  nominati  da’  PredeJ 
ccflbri , & Eletti  dal  Signor  Vice-Rc  , a’ quali  preliede  uno  del  Con- 
figlio di  Stato  per  S.  M.  il  fecondo  un  Titolato  per  li  Baroni  , il 
terzo  un  Cavaliere  di  Seggio  in  giro  , il  quarto  un  Cavaliere  fore- 
fiiero  , che  fuolc  cfler  Spagnuolo  , il  quinto  , e fello  , della  Piaz- 
za del  Popolo  ; & il  fettimo  un  Mcrcadante  per  la  Nazione  forc- 
lliera . ^ 

L'Ofpcda’e  di  S.  Eligio  fu  fondato  da  tre  Cavalieri  Francefi  fami- 
liari di  Carlo  /.  Giovanni-  Doliun  , Guglielmo  Burgundiot  e Giovani 
JLions  , benché  alcuni  dicono  e/lér  flati  Miniflri  deila  Regia  Cutina; 
rradero  à forte  il  nome  di  S.  Eligio,  contendendo  per  darli  , quella 
di  S.  Dioniiìo,  e S.  Martino,  mantiene  1* Ofpedale  , che  prima  er<u 
per  tutti;  oggi  folo  per  le  Donne,  un  Confervatorio  di  Vergini  col 
nome  di  S.  Catherina  Spina  Corona  , & hà  il  fuo  Banco  , di  cui 
dirafli . 

L’  Ofpedale  di  S.  Gennaro  città  moenia  , é antichilDmo , però  da 
2).  Tietro  d! Aragona  rifatto  per  li  Poveri  mendicanti  inhabiii  , heb- 
be  penlìero  di  racchiudetvi  cucci  quelli , che  vanno  limofinando , mà 
' - Gì  non 
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non  porè  riufcire  per  Ja  gran  qiuiuiti  di  efO  > rcftandovi  quelli,  ché 

può  folienerc  <11  luogo  , c piò  iohabili . 

L’Ofpedalc  di  S.  Angiolo  à Nido  j fù  cretto  dal  Cardinal  Rinal- 
do Brancaccio , dove  anticamente  era  detto  la  Porta  f^entofa  : qui  v' 
c la  famofa  Libreria,  à noHri  giorni  i publica  utilità  eretta. 

L'Ofpcdale  di  S. Giacomo  dc’Spagnuoli  hebbe  debole  principio  da 
‘un’Eremita  Spaglinolo , thè  poi  da  D.  Pietro  di  Toledo  allora  Vicc- 
Ré  hi  magnificamente  ingrandito , & arricchito  ; riceve  quelli  dclla_« 
Nazione  ì é governato  dallo  neflb  Vice-Ré  , che  tiene  uno  in  fuo 
luogo  , un  Prefidente  , un  Configlicro  , & uno  de*  continui  nativi 
Spagnuoli , hà  cura  anche  del  Monifiero  della  Concezzione , che  fono 
anche  Spagnuole  ; & hà  il  fuo  Banco . 

Il  Monte  della  Mifericordia  , di  cui  diremo  appredb  , apre  ogni 
anno  un'altro  Spedale  neirifola  d'  Ifchia  per  Sacerdoti,  Religiofi,  e * 
Secolari  per  bagni , & arene  , con  ogni  accuratezza  , vigilanza  , ej 
pietà . 

L’ Ofpedale  di  S.  Nicolò  folca  ricevere  J’  infermi  Marinari  ; mi 
perche  queRi  non  vollero  contribuire  le  folite  ciemofine,  è cefl'ato  a* 
noRri  tempi . 

L’Annunziatclla  alla  Montagnola  c foRenuta  dalla  Santiffima  An- 
nunziata . 

L’Ofpcdale  della  Pace  fù  nell’anno  1507.  fondato  da' Padri  di 
S.  Gio.  di  Dio  detto  Tate  ben  Fratelli  con  l’a;uto  d’ alcuni  Signori 
Caraccioli  neU'antica  Chiefa  Parocchiale  di  S.  CriRoforo  ; foRieno 
con  ogni  pulizia  da  cento  infermi  afDRiti  dalla  carità  di  quei  Padri. 

L‘  Ofpedale  de’  Pellegrini  puntualmente  governato  per  ricevere  li 
Pellegrini , & anche  per  Convalefcenti  , fu  inRituito  da  O.  Fabn^jo 
"pignatelh  Cavaliero  Gerofolimitano . . • 

Altri  antichi  Ofpedali,  cioè  quello  di  Santa  Maria  Spina  Corona,' 
ò Incoronata,  S.  Gennaro  all’Olmo,  S.  Maria  al  Salice,  & altri  fo- 
no ò diruti,  ò uniti  a’  fopradetti. 

Li  Banchi,  che  fono  in  quefla  Città  cretti,  per  toglier  via  le  fro- 
di » che  G commetteano  in  quelli  , che  i particolari  Mcrcadantì  rc- 
neano  in  cafa , fono  li  fegiienti  : della  Pietà , Annunziata  , di  S.  Già-  . 

' conio,  e Vittoria,  di  S.  Eligio  , Spirito  santo  , SantifGmo  Salvato- 
re , del  Monte  di  Dio  de’ Poveri  , di  S.  Maria  dei  Popolo  ; ricevo- 
no il  denaro  de’  particolari  in  depofìto , c tengono  il  Monte  de’  pe- 
gni con  rintcreflè  à ragione  di  lei  per  cento  ; «benché  nel  Monica 
della  Pietà , c de’  Poveri , il  Monte  da  dieci  feudi  à bado  prenda  i 
pegni  gratis  fenza  interefl'c  alcuno  i hanno  molti  Officiali,  come  fo- 
no Razionale , Reviforc  , Libto  maggiore  , GiornaliRi , Caffieri , Pan- 
^ttarji  & altri  regoUndoG  con  gran  accuratezza* 
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Il  Banco  d!  S.  Giacomo  fù  fondato  dal  Conte  d'Olivxret  nel' 1590.' 
unico  allo  Spedale  della  Madonna  della  Vittoria,  quello  del  Popolo, 
fu  eretto  da’  Governatori  dell’  Incurabili  ; quello  del  Santiflìmo  Sal- 
vatore era  prima  carta  per. introito  , & efiro  delle  farine,  che  poi  fi 
riduflTe  in  Banco  i quello  di  S.  Eligio  fù  .cretto  nel  1592.  quello  del- 
lo Spirito  Sauro  nel  1594. 

Col  Banco  della ‘Pietà  vi  è anneflb  il  Monte,  come  con  quello  de’ 
Poveri  ; quello  della  Pietà  fù  cretto  per  togliere  1’  ufure  degli  Ebrei , 
che  affligeano  la  Città  , da  Aurelio  Topato  , e Leonardo  di  Parma , 
hà  45.111.  ducati  di  entrata  in  circa; quello  de' Poveri  fù  iliituito 
per  li  poveri  Carcerati  governato  dal  principio  da  Lotenjp  dì  Fran- 
to : rifearta  i poveri  Cattivi  , e fpcnde  da  li,  ni»  ducati  di  faiario 
a’  Minirtri , & altre  opere  di  pietà  . . 

Vi  fono  anche  due  Monti  , cioè  quello  della  fk^rcricordla  eretto 
da  alcuni  Gentilhuomini  , opulentilfimo  in  fo/ienere^  Ofpedali , a/uta- 
no  rinfcrmi  privati,  Maritaggi,  c Suffragi  a’ Morti<  mantengono  50. 
letti  nell' Incurabili,  darli  il  Venerdì  da  cena,  fepellir  Morti  , aiuta- 
no neH’Aniio  Santo  l’Ofpedale  de’ Pellegrini  , Se  in  tutte  i’Operev  di 
^ifericordia  , foflentando  anche  poveri  vcrjgognofi . 

L’altro  de’ poveri  Vergogno  lì , a/utando  le  povere  Famiglie  decadu- 
te , fomminiffrando  alimenti , e doti  alle  Donne  nubili 

Vi  fono  quantità  di  Confcrvator;  per  le  Donne  , e fe  ne  vanno 
tutto  di  aggiungendo  per  foccorrere  a’  pericoli  dell'  honore . 

Oltre  tanti  Monti  particolari  fondati  da’  Nobili  Capeci  , e Cacao 
cicli , Se  altri  <t>l  nome  di  Trenta  , Ventiuovc , Quaranta  , Manfo  , 
Kuffi , Se  altri. 

Poche  fono  le  Ufeite  , e non  di  garbo  i Giardini  per  divertirli  , 
quantunque  ancor  nel  Verno  fiorifean  le  Viole,  i Garofani,  le  Hofc, 
c gli  Aranci  uniti  a’ Frutti  loro  in  un  tempo  ; A pena  però  poten- 
doli dar  nome  à que’  del  Principe  di  Montcmilcto  , già  di  Acbojo-M 
'Tocco  (il  quale  nel  nobile  Oratorio  cuffodiice  , un  intiero  Pie  di 
S.  Anna),  e di  Bilìgnano  S.  Severino. con  quel  del  Principe  di  Ccl- 
Jamare  ; Mà  con  diftinguerfì  l’Horto  Medico  , fatto  nodrir  pc’ Sem- 
plici rari  , e numeroli  da  gli  Spcdalinghi  della  Santiffìina  Nunaiata. 
1 Cemeteri  antichi  portan  modello  di  ciirioli  , e divori  : e degni  di 
offervarlì  , gli  Aquedotti  , ò Formali  , che  parcifeon  1’  elemento  qui 
frclco  , e leggiero  per  ogni  caia  in  piano  , col  comodo  di  poterli 
eglino  vilìtare , e purgare , quando  aggrada  per  tutto . 

Afccndendo,  come  dicono  , à cinquecento  mila  Anime  in  circa  il 
numero  de  gli  Habitanti  eccede  quallilìa  Città  "in  Italia  . Mà  Uberto 
Foglietta , notando  la  Nobiltà  graduata  , le  Ricchezze  , e le  Spefo 
non  volgari,  fcrilTc  che  Non  tanca  efi  in  tnkltitudine » quanta  in  gene- 
re 
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re  bomìnum  comtnendatto  : e megtio  da  Leonardo  £ AreTpeJi'  chiamofli 
dVapoli  con  elogiò  Ctvitas , cui  nihti  » vel  ad  dignitatem  > vel  ad  •;«- 
cunditatem  deeffe  videatur  . Ipfa  AEdificiorum  Jifajefiat  , Civium  prx- 
Jìantia  atque  amplitudo  , perretufla  Nobilitatis  effìgiem  prafffert  . E pur 
ci  non  vide  aperte  cinque  , ò fei  Acadcmic  . fiorite  di  /piriti  per  le 
Buone  Lettere  , ne  il  Teatro  Anatomico  , e la  publica  Biblioteca  de* 
Signori  Brancacci  i uoftri  giorni  aperta;  trovandoli  , non  hi  guari, 
dillratto  il  Mufeo  del  Dottor  Fifico  Mario  Schipano  , i cui  heredi 
prczzavan  molto  le  Lettere  originali  di  Pietro  della  Valiti  curiofo,  c 
nobile  Pellegrino  . 

Di  nuovo  ben  to^o  fi  fpera,  che  le  fpirituafi  Figliuole  del  GranJ  * 
Santo  di  Salcs  , venute  l’anno  addietro  da  Torino,  c da  Koma,  fra- 
no per  diftillare  , con  profitto  delle  Anime  , (^inteircnze  di  Para- 
difo . ^ 

De  gli  Affetti  della  Nazione  il  Bardai  in  Icone  Anim,  Non  alibi  in 
Italia  finibut  majoribut  animis  Nobilium  virorum  impcius  ac  propcnto- 
' dnm  fajìus  attollitur  : Equorum  , Armorumque  fludiofi  funt  , facile s ad 
fl.mulos  Gloria  , & in  omni  Magnificeniia  cultu  intenti  . Più  à lungo 
Stanislao  Refeio  nell’  Epifi.  Si  dpmo  pes  effertur  , Jt  Curia  pctitur  , fi 
Forum , quoctmqne  te  vtrteris  , in  Heroas  incurres  ; Acbilles  omnes  di- 
xeris  , gencrofijfimorum  eqnorum  nobiliffìmos  agitatores  , animis  acres  , 
oculis  hilares  , manu  firenuos  , Ilumanitate  "Pero  , atque  omni  Urbani- 
' tate  ita  perpolitos  , ut  eos  delicata  Gratia  genuiffe  , atque  in  molli  finn 
■ tducaffe  videantur . Narro  tibi  , fi  nunf  quoque  liceret  Deos  ex  homi' 
nibus  facete  , ex  hac  Urbe  effent  pctendi  . E Bartolomeo  Caffaneo  nel 
Catal.  Glor.  Mundi  fosi  : Neapolitani  pra  cateris  Nohilitatem  prxfe- 
ferunt . Sedent  in  Atriis , & Hemiciclis  equitando . Trifeis  domibns  ortit 
Mercaturam  ut  rem  turpiffimam  viUffmamqne  exhorrent : adeo  fafiui  No-* 
bilitatis  tumentes  i ut  quanttmvis  egentes , potius  fame  perirent,  quànz-t 
filiam  vel  opulentiffimo  Mercatori  collocareut  . Contuttociò  alcuni  No- 
bili applicaci  alla  Mercanzia  , traficando  le  proprie  Kendite  , coo_f 
la  Negoziazione  hanno  in  Kegno  acmùllato  Ricchezze  confidcrabt- 
li  , c apprclfo  Feudi  , e Titoli  nobilimmi.  La  Scienza  legale  , cho 
hà  pronta  la  mercede,  e le  Toghe  Magifirali , occupa  non  pochi:  fi 
come  r Infiituzion  militare  fpigne  fuori  taluni , i quali  vedendo  altro- 
ve fingolarità  di  Nafcitai  .c  di  Virtù  , fi  crudifeono  , e fan  bubna^ 
'comparfa , tornando  alla  Patria.  Il  wtftir  loro  è più  torto  elegante.» 
che  fonruofo . regolato  dalle  Prammatiche , tifando  le  Lete  , con  gra- 
viti nel  parto,  e compagnia  di  fervidori . Nella  qual  forma  poco  dif- 
fyrifee  il  Popolo  , inclinandoli  univerfalincnte  alia  crterna  ortentazio- 
nc . Son  provveduti  nelle  cafe  , di  rare  Pitture  , e di  buone  Suppcl- 
kccili , di  Ebano  > di  Olivo  > ò Noce  dorata  , e di  Argento  , pon., 

vago 
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vago  artifizio:  il  che  però  ndlc  Chiefe  in  quantità,  fi  Come  i Pva- 
menti  di  Tde  d’Oro , Damafchi , c Contratagli,  fi  veggono.  Se  am- 
fnirano  piò  che  in  qualiifi^  Iiiogp  di  Europa  , conforme  fi  è fcritto. 
Sono  modefte  , e di  buon  tratto  le  Donne  , le  quali  per  la  Città  , 
nel  numero  grande  delle  Carrozze  , fi  fanno  à piedi  precedere  , pur 
cinti  di  fpada,  i Gcntilhuomini , c Servidori  di  Livrea  . La  Menfa  é 
comunemente  frugale,  c fpelfo  con  Pafie,  & Herbe;  mà  non  hà  luo- 
go in  alcuna  cofa  l’Economia  . Nel  fiere  i più  cofiuman  l'Acqua  » 
condifeon  la  Carne  col  Lardo  , e fi  compiaccion  de’  Frutti  , c de’ 
Dolci  , abondandò  di  quegli  forra  il  credere  il  Tuo  Territorio , e di 
quelli  fpandendo  le  fpccic  più  curiofe,  e più  grate  le  Monache. 

Hà  in  ogni  tempo  prodotto  Napoli  , huomini  illufiri  in  qualfiiìaj 
facoltà  , c in  parco  alimentati  neirAcademia  , ove  le  Catedre  fòn_* 
provvedute  di  niigliaja  di  ducari  d’honorario  ; come  fi  dille  c dato 
lor  credito  col  favor  comune  . Grave  però  non  farà  il  rapportarno 
quegli  che  trovo,  per  ordine  regilìrati  ne’ miei  Prontuari,  fiudiando- 
mi  à non  ripetere  che  molti  pochi  de’ già  accennaci. 

Fra’ Teologi  dunque  più  moderni,  fi  annoverano,  Mattia  Aquario  i 
Domenico  Gravina  , Bartolomeo  de  ‘An^elis  , C/o.  da  Napoli  , Reginal- 
do  de  Aetiot  Tomafo  Elifio,e  di  Capoa  de’ Predicatori  : Vinceniip  Cam- 
pano Calinenfe*  Ambrogio  di  Napoli  aliai  verfato  nclli»  Greca , c Lati- 
na Facondia , Tw/Z/o  Fa-zio,  Loren-^o  Ma:^'gella  , Girolamo  F afillo , Marc' 
Antonio  Tdlumbo,  e Giulio  Recapito  della  Compagnia  di  Giesù  : Fran- 
cefeo  Fefano  , Marcello  Tolofa  , Andrea  Lanfranco  , Gabriele  Lettieri  t 
Alfonfo  di  Lione  Teatini  ; Francefeo  Mcrolla  , Antonio  Glieimo  della-» 
Congregar.  dcH’Oratorio  : il  F.  F.  Bartolomeo  Ricci  Agoftiniano,  At 
fifttnte  oggi  d’Italia  per  lo  fuo  Ordine  in  lloma. 

Nel  rigo  degli  Oratori , ò fagri  Dicitori , Roberto  Caracciolo  Fran- 
cefeano  p'efcoto  di  Lecce  : de’ Teatini  un’  intiero  Seniiiiaiio  : Tomafo 
Carafa  , Se  oggi  il  P.  Raffaello  Maria  Pilamondo  Domenicani,  Lodo- 
>ico  Antiriorh  Iacopo  Lubrani,  e Tomafo  Scro:fp^i  Giefuiti , i quali  due 
han  ravvivato  ora  le  Stampe  eoo  le  Orazioni  lor  Panegiriche Inno- 
cen'gp  Salvia  FranCefeano  , c infiniti  altri . 

De’  Lcgifii  : Bartolomeo  di  Capoa  Gran  Conte  di  Altavilla  : Nicoltu» 
Spinelli  Conte  di  Gioja,  e Gran  Cancellicro  : Antonio  di  Aleffaadro  t 
Stefano  di  Gaeta , Gto.  Antonio  Carafa  , yincetrgp  • e Fabio  d'  Anna , 
Camillo  de  Medids  » Fabio  Marchefe  , Fulvio  Coflan:(p  , che  hà  fpie- 
gato  i tre  ultimi  libri  del  Codice  nobilmente  . £ nelle  Dccifioni  fo- 
no fiati  chiari , Scipione  Capere , Fincengo  de  Francb's , e Matteo  do 
AffliSlis . In  commtiuar  i Tcfii  » Napoiano  Sebafiiauo  , ch.e  chiosò  le 
Confuetudiiii  di  Napoli  . De*  F rofclJòri  v /i*copa  Gallo  i e faM  vario 
Catedre  d’Italia  Iacopo  Antonio  Marta  Nc’  Feudali  , Stgifiaondo' Lof- 

fredot 
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frodi  > Gto.  Domenico  i' Anna , Antonio  Capete  , Marino  Freccia  « Orad 
^lo  Montano  t Tomafo  di  Marino,  Anirea  March,  fe , Gio.  Tomafo  Mi~ 
nadois,  Ciacobu:^io  de  Franchis  ; palfaiido  fu  /^Ichzjo  il  Lanarinfa  , il 
de  Curtis,  il  de  Ponte,  il  Gennaro , il  Sevgnno  , il  Rìcci,  il  Pifanelti , 
il  Mariconii , il  Follerio,  Giordano,  Rendina  , f'illagai^i,  Gi‘3^:i'io , Ga~ 
Itota , CaratcioU , moiri  moderni , & alcri  liimati  nella  Filofoh'a  lega- 
le , novelli  P^iniani . E lì  si , che  le  Pandette  medeiìnie  , già  fer- 
bace  in  Amalb,  prima  s’ intitolaron  Napolttane,  che  Fiorentine. 

Illiiftraron  la  Scienza  della  Natura,  c la  Medicina,  Simon  7>or:^ioi 
Salvador  Sant  afede  , Marino  Spinelli  , Diomede  Carafa  , Evangehjla^ 
Marmile,  latopo  Petrucci , Gip.  Battila  M ar fallo  , Oonat’ Antonio  Al- 
dimare,  Gio.  Francefeo  Brancaleone , Bernardino  tango,  Cefare  d' Evali,- 
Gio.  Andrea  Baftle , "Pietro  Feltri , Franccfco  Antonio  Fittoli , Giacomo 
Antonio  M^itta,  Francefeo  Nola  , Gio.  Girolamo  Trifeano  , Ciarletta^ 
Roberto,  Landolfo  Caraccioli  , Antonio  Agellio  , Paolo  Zucca  , Alfonfo 
Ferro,  Iacopo  BoxfCfit*otra , Giuftiniano  Arcella  , Girolamo  Proveno^ale , 
& altri,  forlè  riferiti  nella  Giunta  della  fudetta  Bibliotheca  Napoli- 
tana  del  Toppi. 

Per  le  Matematiche  Gio.  Battijla  Fontana,  8c  oggi  , fra’  Soggetti 
coììjìciiì  della  Compagnia  il  P.  Ntcolò  Giannetufio , con  gli  altri  gii 
regiftrati. 

Nobilkata  fi  vede  la  Storia  , da  Gloriano  Fontano  , Benedetto  Fal- 
co, Michele  Riccio,  Giulio  Cefare  Capaccio , -Gio.  Battifia  Carafa,  An- 
gelo di  Coflan-tp,  Fabio  Giordano  , Franccfco  de  Tetris  , Pier  di  Stefa- 
no , Cefare  di  Engenio  , Camillo  Tutino  , Antonio  Caracciolo  , NicoP 
Anicllo  Pacca,  Scipione  Ma:^7^ella,  Tomafo  Cofla,  Gregorio  Ruffo,  Giu- 
liano Taffaro,  Orario  di  Feltri  , Francefeo  Za7^:^era  , Gio.  Ant.  Sum- 
monte  > Filiberto  Campanile  , Cannilo  Forgio , Francefeo  Marchefe , An- 
tonio, e Tomafo  Sanf elice. 

Eloqucntillìmi  furono,  Bellifario  Acquaviva,  Pirro  Ligorio,  Girola- 
mo Colonna  , Michele  AjoJJi , il  Sorgente  , & altri . 

Si  aggiungono  i Poeti  , Pomponio  Gaurico  , Coflango  Pulcharclli  % 
Giano  Anteio,  Antonio  Epicuro,  Berardino  Rota  , Oragio  Marta,  Scipione 
Capece,  Afeanio  Pignatelli,  Francefeo  Dentice  Cav.  di  S.  Iacopo , figliuo- 
lo di  D.  Paolo,  e di  Z>.  Giulia  Marifieoli,  alla  quale  premorendo,  ci 

fatto  fqriver  di  lei  nelle  nofire  Memorie  Novelle  , che  mancò  fen- 
aa  prole  ; hiiorno  di  Stato , e di  Lettere  , al  cui  Feretro  iparfe  publi- 
che  Lagrime  la  Città  in  S.  Lorenzo  : Gio.  Battifia  Arcucci  , Pietro 
Gravina , Marcello  Macedonio  , Afeanio  Spina  ^ Angeriano  Aleffio  , il 
T.  Mafcolo  , il  d.  P.  Nicolò  Giannettafìo  ira’  Latini , & altri  fenza  nu- 
mero. Vi  fono  aperte  ne’ tempi  profperi  le  Academic  , degli  Ogiofi  , 
infuriati»  Incauti,  Erranti,  e varie  Adunanze  Letccratie  nc'Chio(lri> 
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deUe  c ftaCd  gran  Promotore  Mitrio  Rota  : Ove , nc*  Problcmt,  e 
Quefid,  hanno  acquiftato  applaufo  indicibile  qucfti  vivacifGmi  Ingegni. 

I3i  più  , quefti  fi  fono  rcnduti  celebri  nelle  Vpei  , amando  anch* 
ogni  di  moderar  le  pafGoni  col  Canto»  fi  come  fcronò  non  hà  mol- 
to, il  Prencipe  di  Venofa  Car/o  Gefualdo , Fabri'i^io  Dentice  , Stipio~ 
Ite  * Stella  t doi  Domenico  Montella  t Antonio  Grifoni  , 'Fabrizio  Ga:i^- 
t^ella , FlarHinio  Caracciolo , VAltomorifco , & altri , con  le  Donne  gii 

mentovate . ' . ; ^ 

La  Pittura,  vedendo  perduto  11  celebre  antico  Portico  di  Filojìra- 
to , hà  faputo  ravvivar  la  Gloria  del  Pennello , in  Leonardo  Cafìella- 
no,  jindrea,  e Matteo,  Salernitani,  Bernardin  Lama,  Girolamo  Cape- 
te , Silveftro  Buono , Tier  Negroni , Fabri'^io  Santafide  , Gioì,  Filippo , 
e Gio:  Angelo  Crtfpoli , Francefeo  Curio  , Cefare  Furio  , Girolamo  Im- 
perato, Gio',  Battifta  Caracciolo,  Nicol' Antonio  StigUola  primo  inaellro 
di  mifehiar  i colori  , ad  olio  , tuttoché  i Fiammenghi  ne  vantin  la 
fama  del  loro  Gio:  EckfO. 

E la  Scoltura  ci  accenna , Gio:  Nicola , e Girolamo  Santacroce , Gio: 
'Domenico  » e Girolamo  Dori , Francefeo  Cacano , Annibaie , e Salvador 
Caccavelli , Gio:  Marco  Fitale , Francefeo  dèi  Giudice  , Lorenzo  Semi- 
no nato  in  Napoli  di  padre  Fiorentino,  Cofmo  Fam^ago,  e nel  getti- 
to , e limatura  di  argento , & oro , fono  fiat’  infigni , Scipione  Fonta- 
na , e Gio:  Andrea  Megltori- 

Cefare  di  Eugenio , ed  Ottairio  Feltrano  nella  Deferizzion  del  Regno 
riforta  dal  Torchio  nel  1671.  formano,  benché  imperfetto,  il  Cata- 
logo de’ Papi,  e Cardinali  della  Città  di  Napoli  , e del  Kcgnb;  e 
riierifcoQ*  i Duci  di  quefia,  quei  di  Amalfi  , Sorrento  , Gaeta  Repu- 
bliche  , e di  Capoa  « Benevento  s i Prencipi  di  quelle , di  Salerno , & 
altri  Sovrani.  ’ * 

In  fomma , non  vi  manca  Arte , ò Difciplina , che  in  Napoli  non 
liabbia  riportato  la  fua  coltura . Profeguifee  però  bene  di  quell*  In- 
gegni il  Foglietta:  Acutijjìmi  funt , Lingua  ita  prompti  , ut  Eloquentia 
Natura  beneficio , Regioni  propria  effe  videaiur  . Omni  doUrinarum  lan- 
de, omnique  Lìterarum  gloria  clari:  E Zenobio  Acciaioli  connette  cosi: 
Neapolis  bonarum  Artium  fiudiis  , DoQorumque  botmnum  frequentiru» 
niinquam  caruit . Cui  rei , ad  ufque  Romani  Jmperii  tempora  Grata  ipfa 
Gymnafta  , politiorefque  recites  difciplina  , certijfima  funt  indicia.  Allu- 
dendo facilmente  alla  mifebianza  dell’  idioma  latino  col  Greco , rac- 
cordata, in  propofito  di  Vompeo , da  Cicerone  al  fuo  Attico , in  quel- 
le parole  Sermone  ilio  Pompei  NeapoUtatto,  apprefo  forfè  con  laude  qui, 
ove  anche  aperti  mantencanlì,  i Teatri,  e i Ginnafi  pe’ Giuochi  Olim- 
pici , * per  gli  Efercizi  de*  Gladiatori  , de’  quali  in  alcun  modo  a’ 
tempi  ultimi  fù  Ipetcatore  Francefeo  Petrarca,  c fi  può  leggere  Fran- 
Var.l,  H cefto 


$6  Del  Regno  in  Profpetth/a  • Pari  II 

ctfco  de  Petris , Onde  i ragione  , del  Valor  Napolicand  I ci  fi  con- 
chiudcre  racccnoato  Foglietta  : Apti  tu  primis  Militia , quod  ingens  fit 
io  torporibHs  robur  , & in  animis  vigor . 

Vogliamo  anche  imprelTo  in  quello  luogo  il  famofo  Epigraioma  | 
che  à quella  Regai  Circi  lafciò  fcricco  quel  Gran  Poeta 
Blanda  olìm  alliciens  ad  littora  antaena  colonos 
Tùnc  ego  ftrenis  nomine  dilla  fui . * 

jdt  cum  intèr  flammas  totics  rediviva  refurgam 
Urbs  nova  , fed  Vhanix  *ité  vocanda  forem 
(^uinitnmò  illarum  dum  tot  me  incendia  cingunt 
Mlyfium  Terra,  vel  Taradifus  ero. 


Nc’Seggi  Nobili  diftinguonfi 
i qui  notati . 


IN  CAPOA'NA. 


B Acrili 
Bozzuti 

Buuncompagno 

Cautelino 

Capcce 

Ca]>u3  del  Duca  di  Magnano 
Caraccioli  del  Sole 
Caraccioli  Rodi 
Caraccioli  Svizzeri 


Caraccioli  di  Pandaraae  f 

Crifpani 

Dentici 

Eboli  del  Duca  di  CaRropignaod  " 
Filangieri  del  Barone  della  Pia 
Filomarini 

IGaleoci 

Giudice  de*  Duchi  di  Gjovenazzo. 

Guindazzi 

Lagni 

Della  Leoneda 
Latri 
Loffredi 
Maricondi 
Della  Marra 

I Medici  de’  Prcncipr  di  Otta/ano 
I Miiiutoli 

I Morra  * 

? Orlìni  del  Duca  di  Bracciano 
Pifcicelli 

Protonobiliffinii  detti  Faccipccori 
. Sconditi 
Di  Silva 
Di  Somma 
Tocco 
Tomacclli 
Zurli  • 


IN 
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Milani  i . 

Mootalti 
PaoSlii  Roman» 

Piccolomini^ 

Pignacelli 

Ricci 

Di  Sangro 

Saafeveriiia 

Saraceno 

Strfali 

Spinelli 

Uriìni  dei  Duca  di  Gravina 
Vulcani 


ACquavivi  ^ 

Afilitci  di  Mazaeo 
D' Avalos 

Barberini  di  Paleiiiiaa 
Bologna  • ^ 

Brancacci 
De  Carcfenas 
Gavarjglia 
Capani 
Capeci 

Cnpua  de'Prencipi  della  Riccia 

Csrafa  . ^ 

Dentice  delle  Stelle 

Doria  del  Duca  di  Tutiì 

Dello  Duce  . ' . ■ 

Ferlingeri 

Frezza 

Gaetani 

Gallerati  di  Milano 

Galiucci 

Gefaaldi 

Girona  del  Duca  d'OlTuna 
Dello  Giudice 
Gonzaga  di  D.  Ferrante 
Grifoni 

Guevari  ■ t . 

Guindatz! 

Di  Lana 


I N MONTAGNA, 


CArmignani  , . ' . 

Cicinell»  ..  *• 

Coppola  , Z' 

Franconi 
Di  Uiijò 

Mìraballi  . . : 

Mufcettola  i- 

Pignoni 

Riberti  del  Vice*  Rè  Duca  d’Alcalà 

Roffi 

Sanfelici 

Sancbez  de  Luna 

Silva 

Toledo 

H a NEL 
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NEL  ‘PORTO. 


AFflittodel  Prcncipe  dì  Scanno 
Alcflandro 
Angelo 
Arcamonì 

Ayerbi  di  Aragona  de’  Duchi  d’ 
Ale/Tano 

Benavidcs  de’  Conti  di  S.  Stefano 
Bragamonte  dei  Conte  di  Pigne- 
randa 

Catdoni  de’Duchi  di  Seffa 
Colonna  d’Afcanio 
Doria  del  Prencipe  d’Aogri 
Dura 
Gaeta  ' 

Gennaro 

Hate,  y Gufmaa  de’Marchefi  del 
Carpio 
Macedoni! 

Mari  de’Proncipi  d’AcqnavIva 
Moncada  de’Marchefi  d’Aytona 
Origlia  , Meli 
pagani 


Pappacoda 
Ruffi  di  O.  Paolo 
a velli 
Serra 
Severini 

Spinola  de’Dachi  di  S.  Pietro 
Str  amboni 
Tottavilla 
Venati  . 

IN  PORTA  nova; 


Al.temps 
Aponte 
Capuano 

Coppola  de  Prencipi  di  Gallicchio 

Coftanzo 

Gattola 

Gonzaghi  del  Sig,  Vefpafiano 

Liguoro 

Miroballo 

Moccia 

Moles 

Mormile 

Serra  de’Duchi  di  CaiTano 


altre 
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ALTRE  FAMIGLIE  NOBILI 


Ve'Sìgnori  Titolati  ^ e "Baroni  , chtfono  in  Napoli 
fuora  de  Seggi  • 


AFflittì  de’Signori  di  Monte- 
roduni , 

Albertini  de’Prendpì  di  Faggiano» 
e Sanfoverino  . 

Aldimari  de'Baroni  della  Valle  • & 
altre  Terre  nel  Cilento  , & oggi 
d’Archi , in  Abruzzi . 

Allegretti  de'Ouchi  di  Miroblello. 
Ambrolìna  de’Oucbi  di  Poiniglia* 
no  d’AtelIa . 

Argelis  de’Prencìpi  di  Milciagna, 
e di  Bitettn  • < 

Antinori  de’Duchi  di  Brindili  : 
Aponte  del  Duca  di  CafamailìnTta  . 
Aquini  del  Prencipe  di  Cadiglione 
di  Ferolito  * del  S.  R.  Impero 
Grande  di  Spagna  • e Conce  di 
Martorano  , e quella  è una  delie 
fette  Cafe . 

Altri  Aquini  de’Prencipi  di  Cara* 

. manico  , e Duchi  di  Cafola  . 
Ardoini  de'Marchefi  di  Lorito  . 

. Barrionuovo  de’  MarcheG  di  Cu* 
fano . 

Blanch  de’Àiarchelì  dell’Oliveto , e 
di  S,  Giovanni . 

Boniti  de’Prencipi  di  Cafapefella_», 
Duchi  deirifola  , de’Marchelj  di 
S.  Gio: , e di  Pafetano  . 

Brancia  de'\farche(j  di  Moteleone. 
Bocca  d’Aragonia  de’  Marcbelì  d' 
■ Alfedena  . 

Cala  de'Ouchi  di  Diana,  e Mar- 
cheli  di  Ramonte,e  di  Villanova. 
Campite  Ili  de' Prencipi  di  Stron- 
goJi»  e Marchsii  di  Cafabona. 


Caputi  de’Marchefi  della  Petrells  l 

Capobianco  de’  Marcbelì  di  Carili, 

Callrovediano  de’  Duchi  di  Mor« 
ciano  . 

Callrocucchi  de’Signori  de  Alve* 
dona  . 

Catane!  de’Prencipi  di  S.Nicandro, 
e de’Marchefi  di  Motitefcagliofo 
Nobili  Cenovefi  . 

Cedronio  de  Marcbelì  della  Rocca 
d’Evandro, e Signori  di  Camino. 

Enriquez  de’Prencipi  di  Squinza- 
no  I e Marcbelì  di  Campi,NobilI 
di  Calliglia  . . 

Faenza  de  gli  antichi  Baroni  di 
Pettorano  , Renna,  Francica, og- 
gi di  S.  Catarina  . 

Folgori  de’Marchefi  di  Ducenta_» 
de  gii  antichi  Signori  di  Beffi,  ed 
Acciano  in  Abruzzo  Ultra , e de’ 

Conti  di  Piofafco  nel  Piemonte. 

Franchi  deMarchefi  di  Taviano  ,e 
Duchi  d’Afcoli , e di  Lungano  . 

Gallio  de’  Duchi  d’Alvito  origina- 
ri! di  Lombardia,  Nobile  di  Mi- 
lano . 

Galeoti  de’Prencipi  di  Monallerace. 

Gambacorti  de’Duchi  di  Limatola 
oriundi  Signori  di  Fifa  . 

Gargani  de’Prencfpi  di  Durazzano» 
e MonteLlcone  . 

QrimalJo  de’  Duchi  d’EvoH  , e de 
Marchefi  della  Pietra  Vaitana  ,s 
Piccipi  di  Ger.ici  Njb.Gsnovelì» 

Imparati  de’Marchefi  di  Spineta. 

Im- 
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Imi-enai;  dc’Marchefì  d’O'ra  , 
Preucipi  di  Fi  Sfavilla  Nob.Ger. 

Lanarii  de'Cor.Ci  di  Carpigaano  t e 
Marchefidi  Piemonte  . 

Laudato  de'  Duchi  di  Marrano  . 

Lctcieri  (ie'Piencipi  della  Pietra^ 
Scornina  . 

Longo  de’  Marchefi  del  Vinchìatu- 
ro  f e di  S.  Giuliano  . 

I<opez  de'Duchi  di  S.  Pietro.e  Mar- 
chefi di  S.  Marzacot  Nobili  Spag, 

Majorga  de’nuchi  de’Bagnuoli . 

Marchefi  de’Marchefi  di  Caoierota 

Marchefi  de’Prencipi  di  S.Vito, 
de’Prencipi  di  Monte  Marano  . 

Marini  de’Marchefi  di  Gézano,No- 
bili  Genovefi  . 

■ M°ndozzi  de’Marchefi  della  Valle. 

Minadoì  de’Conci  di  Giungano  . 

Miflanelli  de’Maichefi  della  Tiana  . 

Afonteforte  de’Duchi  de  Laurito. 

Naccarelli  de’Marchefi  di  Mirabelli 

Navarrete  de’Gonti  di  Nojj,  Mar- 
chefi della  Terza, Signori  di  Ber 
nalda.e  delia  Morata , Originarie'* 
di  Gaftiglia  la  Vecchia  ; 

Orfini  de’Coiiti  di  Pacento  , & Op- 
pido . 

Orfini  dell’antichi  Conti  di  Sarno  • 
e Baroni  dì  Praca  . 

Pallavicini  de’Duchi  di  CaRroiNo* 
bili  Genovefi  . 

Palma  de'Duchi  di  S.  Elia. 

Pefeara  de’Duchi  della  Saracina  . 

Petigna  dc’Prencipi  di  Tribifaccia. 

Petra  de’Duchi  del  Vado  Girardo  . 

Pezzo  de’Duchi  di  Cajanello  « e_i 
Prencipi  di  S.  Pio . 

Pinelli  de’Duchi  dcII’Acerenza  , C(_, 
Prencipi  di  B'.-Imonte,Nob.  Gen. 

Pinco  Mcndozza  de’  Prencipi  d’If- 
ch. celia, e dai  Tcfoiiero  delRegno. 


Pìfanelli  de*  Marchefi  di  Milito.’ 

Provenzali  de’  Duchi  di  S.  Agapito! 

Ravafehieri  de’  Prencipi  di  Satria- 
no.e  Conti  della  Rocca,No.  Gen. 

Recchi  de’Duchi  de  ll’Accadia  . 

Regina  de’Contidi  Macchia  , a Da* 
chi  di  Pierebi  . 

Revercera  de’Duchi  della  Salandra 
origmarii  di  Catalogna  . 

Riarii  de’Marchefi  di  Montepelufo. 

Rolft  de’Conci  di  Cajazza  origina* 
rii  di  Parma  . 

Rovici  de’Duchi  di  CaRcI  Saracino! 

RufH  de’Prencipi  di  Scilh.Sant'An* 
tamo  • e Duchi  della  Bagnara^^ 
quella  è una  delle  fette  Cafe 

Saidio  de'Marchelì  di  S,  Angelo  di 
Scala . 

Sifear  de’Conti  d’Ajello  . 

Scria  de’Marchefi  di  Crifpano  . 

Stefani  de’Baroni  di  Calelia,  & altti^. 
feudi  . 

Suardi  de’  Sìg  nori  di  Bergamo  , 
Gambacefa,&  Duchi  di  Cafiel  de 
Airola  . 

Tag'iavta  de’ContI  di  CafielVetra* 
no, e Duchi  di  Terranova, Sicilia* 
na  diramata  in  Napoli . 

Tomafini  da' Baroni  di  Mirabella. 

Torelli  de’Signorìdi  Rugnano  . 

Tovara  de’Marchefi  diS.Marcellino 

Tufi  de’Marchefi  di  Lavello,  e Du- 
chi di  S.  Cipriano  , Marchefi  di 
Macina  . 

Turboli  dt’Marchefi  di  Pefchieri  • 
e Baroni  d’Hifchitella  . 

Valva  de’Marchefi  di  Valva  . 

Valdetaro  de'Marchelì  della  Roc* 
checca  ! 

Vargas  de  Duchi  di  Cagnano. 

Vefpoll  de’Matchefi  di  Mo'/tagar.o 
£c  altri  . 

I EL 
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DEL  TERRITORIO 

DI  NAPOLI* 

ILA  Vaghe2za,  c Fertilità  di  quello  cede  Roma , quantun- 
que maravigliofa  nelle  Fabriche,e  Fontane  , e ricca  di  llu- 
pori  nei  Governo  : cede  la  Maellà  deiricalia , e quali  orni 
altra  Città  di  Europa  , tolta  Coflanunopoli  » con  le  lee- 
ne» ò Acque  dcIiziolìlCme  del  Tratto  » e dei  Bosforo  • Le 
Tue  Cale  di  Campagna  più  prezzate  , Iqn  quelle:  di  Pietra  bianca  > 
volgarmente  lo  S^ua^^atofo  , col  Bagno*  vicino  al  mare  , c fotto  al 
Vefuvio.  oggi  del  Duca  d' AiroU  Caracciolo  , ove  dimorò*  cbn  piace- 
re » e con  le  forme  diferete  di  ogni  Grand’  Hofpite  per  tré  giorni  • 
ITmperador  Carlo  V.  Per  una  lunga  via  » arricchita  di  Fonti  » Pog- 
gio Reale»  Palazzo  già  notabile,  con  quattro  torri  , camere  » corri- 
dori» cortile  » e gradi»  adornato  di  Statue»  e Pitture  dai  Ré  Ferran- 
do /.  d'  Aragona  copiofo  di  acqua  » già  util’  » e fcherzante  » oggi 
quali  perduta;  li  come  fvanite  fon  le  delizie  del  Giardino  , e Palaz- 
zo» chiamaci  oggi  de  gli  Spiriti  per  la  loro  infellazione , proprio  già 
nel  I543»  dei  MarcRefe  di  Vico  Nicoli  Antonio  Caracciolo  : quello  del 
fii  Gafpare  di  Roomer  vicino  la  Barra  » oggi  del  Prencipe  di  Marfico 
nuovo  i'ignatelli,  con  molti  nota^\i  fbrzofi  ghiocht'  d’acqua»  e palTeggi 
aH'ombra:  & altre  curiolìtà  di  non  mihdr  conto . Si  può  veder  S.  Oio:  à 
Tcduccio,  nioMto  l’antica  Palepoli  dall'coiioencc  Filologo  Luca  Holjlenio» 
oggi  cosi  detto  dalla  Fameglia  antica  Romana  Teducci,  poflèduco  pe- 
rò dal  Marcbefe  di  Altavilla  Colonna',  fe  bene  il  Tello  di  Livio  ci  per- 
fuade  Palepoli  già  coflicuita  nel  Colle  di  Arpino  » di  là  dal  Poggio 
Reale.  Poche  miglia  non  difcolla  lì  molira  la  Folla  , che  parcilce  T 
acqua  , e provvede  i Formali  ò Pozzi  della  Città . La  Grotta , eh’  d 
baie  di  un  tempio  , novello  » e divoro  » oggi  chiufa  per  la  voragine 
colma  di  cadaveri  di  Gente  rapita  dal  furor  epidemico  della  Pelle  > 
che  lì  dice  de  gli  Spottiglioni  » Uccelli  notturni  : ove  » non  lontano  > 
mancò  l’audace»  inà  inlclice  Lotrecco.  Sono  luoghi  di  piacere,  e di 
^frutto , in  vicio^aza  delia  Regia  » Capo  di  Monte  » c di  Qhino  > Iru» 
Mon- 
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MóncagnoUÌ  il  Vomero>  U CoQocchia:  poco  pili 'feqoefiraci , S.CJo: 
d Tedutac  , e con  la  deliziofa  Cafa  e Vigna  de’  Padri  Gichiiti  , di 
li  delle  moire  di  Piecrabianca > Reiìaa»  e Porrici,  co' ceropii, di  Pu. 
gliano , memorabile  per  la  prefenza  dell’ApoiioIo  S.  Tietro , e de  gli 
Scalzi  Agoftiniani,  col  deliziofo  Giardino  : le  Torri  del  Greco,  qua- 
li/ìcaca  per  l’aria,  e dell’ Annunziata,  gii  celebri  Cirri,  Ercolanat  e 
Pompeiana  , la  prima  delle  quali  era  dii^ercimento  dei  Ré  Aìfonfo  r, 
di  Aragona , ed  eilinra  non  guari  la  Cafa  di  Stigliano  Carafa , è cor- 
naca  in  demanio  di  S.  M.  l’ altra  in  parte  vien  polTeduta  da’  Signori 
picco  [omini  Preacipi  di  Valle,  e Barberini  di  Talefirina.  Di  Pietà  ne' 
Borghi , fi  veggono  i vefiigj  ne  gli  antichi  Cemeteri , di  S.  Gennare» 
hofpizio  de’ Mendicanri , di  S.  Severo  t luogo  de’ Conventuali:  dellà_« 
Sanità  , chiollro  vallo  de’  Domenicani  , e della  Vita  , de’  Padri  del 
Carmine.  Non  cralafciando  la  Chiefa  nuova,  di  Santa  Maria  dellcu» 
^ Proyiden'ga  , ò de’  Miracoli , co’  Qi^ri , del  Vaccaro , Giordano , Ma- 
linconico,  e Solimena,  (erviez  da  Religiofc:  è la  più  vaga,  di  model- 
lo > con  gl’  intagli  del  Fanfago  e di  altri , detta  Santa  Maria  de  gli 
Angeli , col  Chiollro  de  gli  Ofl'ervanti  Riformaci  , dipinto  dal  Belli- 
fario.  L'Eremo  di  S.  Salvadore  de’ Camaldolefi  , co’proffimi  Cafali  , 
apparifeonò  pure  aggradevoli  per  lo  fico,  confórme  Allunt  , per  lc_> 
Caccie  delle  Fere  men  barbare  . Ne  fcrive  con  eleganza  il  Pantano . 
ÌAà  il  Colle  di  Pofilipo  , difèfo  da  gli  ardori  della  State  , con  la_« 
Villa  fopra  de‘ Signori  Mufcettoli  ricca  di  Statue  fri  molti  Cafali,  o 
diverfi  Chioflri  , un  principio  di  gran  Palazzo  del  Duca  di  MedinoL» 
alle  falde,  ed  altre  cafe-Tparfe  , particolarmente  intorno  alla  Chiefa 
di  Mergellina  , confagraca  al  prodigiofo  Parco  di  Nofira  Signora  , 
doT’  è il  foncuofo  Mausoleo  del  Sannaotptjtro  , poco  difeofio  dal  cre- 
duto fepolcro  di  Vergilìo  ; ove  fi  vede  germoglfàto  un'  Alloro  , nel 
Giardino  proffiino  al  tempio  de’ Padri  Lateranenfi  , cufiodi  della  mi* 
racolofa  Vergine,  che  chiaman  , di  Piedigrotta  , e non  lungi  fi  rac- 
corda la  magnifica  habicazion*  di  Pollione  heredata  da  Auguflo  , in_* 
fede  di  C afflo  al  $4.  e di  Plinio  ai  ^3.  del  9.  per  la  fua  comoditi 
in  Terra,  « nel  Mare  : godendo  maggior  frequenza  , con  fodisfazio^ 
ne  comune  , fan  perder  la  ricordanza  , c laiciar  di  fcrivere  di  og'i* 
altro  luogo.  Vi  c anche  opportunità  da  divertirli  ne’ Cafali  vicini  i 
Somma , in  quei  di  Averfa  , e in  altri  non  pochi , popolati  , e ben 
provveduti;  ove  fi  vive  con  (ingoiar  Libertà,  ed  Economia.  Qualche 
cofa  di  più  precifo  per  la  Città  , anche  nelle  più  largh’  eftenfi^ 
ni , può  vederli  , la  Napoli  Sagra  dell’  Fngenio  1 c del  Lellit  citati , 
c il  Foraftiere  del  Capaccio  Scrittori  vecchi  , nella  Guida  dell’  Abate 
’D,  Pompeo  Sarnelli  oggi  Vefeovo  di  Bifeglta  , c nel  Bello  del  Ca- 
nonico D,  Carlo  Celano , Autori  dilieeoci  % ed  Amici  Eruditi . ‘ 
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DELLA  CAMPANIA  FELICE, 


O 


TERRA  DI  LAVORO 

Prima  Provincia  del  Regno . 

impania  , e noa  Campagna  , bavere  à nominarfi , 
qnefta  No^>iIiflìma  Provincia  , prova  foiidacamentc 
cmillo  Tcltegrim  Capoano  , di  Jci  chiaro 
lo  , e avveduto  Scrittore.  Dico  Nobili ffima  , per- 
che abbraccia  la  Capitale  . che  fede  harebbe  ad 
eflcre  del  Monarca  , e à tutte  le  altre  fpcdifce  Ia_, 
forma  della  direzion  de  gli  affari  : comprende  Ter- 
re,  e Città  cofpicue,  c moftra  doni  affai  rari,  di 

Natura  , e di  Grafia  . Per  la  Aia  Fecondità  ^ “'0^°  del  plcfej 

ché  ben  le  conviene  l’epiteto  di  Felice,  m fentenza  del  Cluver.o  nell 
iMlia^  dòpo  Tlinio  al  y del  j.  che  altri  han  chiamato  Fomana  , m 
riBeffione  delle  Terre  Latine. 


Diyi‘i?  ^ ‘ ;K 


Bella  Campania  'Felice',  yy 

Variò  ella  pùì  voice  i cermiui  > bora  nel  Fiume  Volturtio  > la  Cic- 
ti  ddl'Accrra,  il  monte  Tiftte,  e il  nur  Tirreno,  col  Vontano  al  %, 
della  Goerra  di  Napoli  : hor  fino  al  SiUri  > ò Seie , con  Strabane  » 6 
^ di  là  dal  Sarao  , con  T olomeo , e fino  alla  patria  de’  Lucani } il  che 
meglio  dichiara  il  3>,  Filippo  BneXfo  nella  Gea^raph.  Parali  Ha  rac» 
chiufo  ringrcilb  dei  Liri,  ora  Garighanoi  e fi  è dilungata  i in  rem- 
po  di  AHgitJìo  , fino  al  Tevere  , non  poche  volte  variando  i confini . 

Oggi  unifee  in  fé  la  Città  di  SefTa  > la  parte  del  Lazio  , di  là  dal 
tnedefìmo  Garigliano>  già  danzata  da  gli  Aurunci»  e di'VoIfci,  o 
dei  Sannio  hn  gli  Apennini  frà  le  foci  del  Tammaro -,  c Volturno  » 
fino  alle  foci  dei  Sarno  > con  le  altre  nel  Promontorio  di  Minerva, 

Per  r habirazionc  de’  Greci , Opti , & Opici , Ai  det^a  anche  Opicia , I4 
medefima  Nazione  , che  l' Anfana  , in  lingua  di  Ariflotile  al  7.  e io. 
delta  Politicai  praticandovtfì  però  ne’ tempi  antichiffimi  l’idioma  Ofeo 
grato  ad  £nnie,  it  quììc  tria  corda  habere  fefe  diceret,quod  loqui  Gra- 
te, & Ofcè,&  Latini  feiret , da  Geli.  17.  17.  Vi  alloggiarono  , con 
pofianza  i Cutnani:  vi  difeeièro  dall’Arcadia  i Pelafgi  , vi  ilabilirono 
dodeci  Dinaftie  i Tofcani:  quindi  vi  fi  fiffarono  i Sanniti,  i Romani^ 
co’  Munlcip;  , e con  le  Colonie  : t feadendo  l’ Imperio»  vi  s’ intro- 
dufl'erOi  i Greci,  e Aicceffivamente , i Goti,  i Vandali,  gli  Bruii,  glf 
Ojìrogoti , i Longobardi , i • Norfiianni  , gli  Angioini  , e i Gloriofi  Au- 
firiaci.  De’ primi  Dionigi  Nahearnaffeo  ,t  Strabone de  gli -altri  i pili 
inederni  1’aflèrmano . 

Profnfo  e il  pellegrino  in  addurre  la  comun  voce  di  Terra  di  La» 
voro , e-  le  cagioni  di  ella  , chiamata  in  parte  col  greco  fonte  Fòle- 
gra;  onde  Polibio  al  j.  Omnes  praclaros  campot  Pblegraos  Poeta  ap- 
f.ellant , che  Plinio  interpreta  Laborinum  Campum  , cioè  à dire  , ar- 
dunn , & difficile  cultu , bonis  fuis  peni  acrius , q'uam  vitiis , quem  pa- 
feit , affìigit  Agricoiam,  pelo  cOnfueto  à tutta  l’H umanità.  Piace  que- 
llo parere  al  Biondo  , nella  fna  Scoria  mà  vogliono  altri  ali*  incon- 
tro , cosi  appellarli  dall  eflérv’  il  Terreno  confacevole  à rimeritar  la.» 
fatiga  I e. che  in  tempo  de'  Normanni  , quello  volgar  titolo  fi  can- 
giane. Per  la  copia  de' Grani,  c de’ Vini,  la  chiamerebbono  i Poe- 
ti , ffofpi':^io  degno  di  Cerere , e Bacco  , fendo  il  Grano  pervenuto  i 
fruttarvi  fovra  à felTanta  per  uno,  in  fecondità  e mifura  di  Tumoli. 

Viene  con  ragione  à riportar  le  laudi  di  Plinio  , Certamen  humaua 
Voluptatts,  & Gaudentis  opus  Natura,  Di  Strabone  Omnes  falicitatt^ 
fuperans , eujus  ager , Cr  copia  rtrum , & fertilitate  regionis  , & ama- 
nitate  ac  puUbritudtne  loci  excellentiffimui.JDì  Livio , Ager  Italia  uber- 
timus , Di  M.  Tullio  Orbis  Terra  puleberrimus  , Di  Floro  Omniuttu» 
non  modo  Italia,  fed  foto  Orbe  Terrarum  puleberrima  Campania  plaga 
efi,  Nihil  moilius  Cerio  , Denique  bis  fioribus  Pernat  , Nibil  uberiut 

^ a ' " folo 
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fola  $ ideo  Libeti  Cererifque  certantcn  dicitur  . Nthil  hofpitaliut  mari  ; 
bine  illi  nobiles  Tortas . Di  Solino  Amxniffimus  Campania  ttaCias . Di 
Tacito  I Fitcundijfmam  Campania  or  am , & beatos  Campania  fiiius  , Cj 
di  altri  nel  Vellegrino  alla  riiifura  . Imitando  le  forti  , e gli  Epiteti 
éeW Arabia  i dove  però  >. fra' foaviQjini  odori  , da  Diodoro  lì  rinven- 
nero Veleni  perniziofìlfìmi  de’  Serpenti  . Mà  qui  la  temperie  de]  Cli- 
ma produce  ogni  fpecie  più  efquinta  di  Agrumi:  Uofe  odorolìlDme* 
c celebrate  da  Tlinio,  i pari  di  quelle  di  Palcftina  > & [egetes  , qua 
interquiezere , fundunt  Rofam  adorationem  , fatira  : adeò  tetra  non  cef- 
fat  parere , unde  vulgo  di6lum  > plus  apud  Campanos  Unguenti , quàm^ 
apud  cateros  Olci  . Non  invidiando  i Rofai  dell’ Egitto  : però  Athe- 
nio  al  15.  Rofaceum  nobtltJltmum  ex  Capua , & Neapoli:  e nuovamen- 
te il  Pontano  appellò  Manfio  Rofarum  il  Campo,  nominato  dal  Vol- 
go, Mag;gpne  delle  Rofe.  Delle  Corone  già  tclfute  con  le  Kofe  Cam- 
pane, fcrive  Plinio  al  9.  del  21.  Il  medelìmo  al  aal  del  12.  del  Giun- 
co odorato.  Deirinola,  ò Ala  odorolìliìma,  S.  Ifid,  all' ii.  del  17, 
£ deli’Arbprc  Medica  , falubre , e foave  , dopo  Palladio  » il  Sanfelice 
nella  Can^ania , & Uberto  Foglietta . 

Mà , làlciando  i Fiori  , i quali  bencofto  languifcono  > fon  da  no- 
tarli con  Dionigi  d'  //alicarnafj'o  , i provccci  piu  utili  , dicendo  egli 
della  Campania , Cui  frumentifera  Regioni  cedunt  Agri  Campani  , notu» 
fiuviis  , fed  aquis  rigati  Cfelcjhbus  • m quibus  ego  Campis  vidi  arua  » 
vel  trifera  . aflirum  poji  hibcriiam  , O*  autumualem  pofi  afiivam  femen- 
tem  nutrientia  ! fendolt  egli  fpicgato  . di  non  prezzar  le  dovizie  ter- 
rene fparfe  qua  , e là  i mà  tutto  il  confacevole  all’  opportunità  della 
vita  > in  un  fol  luogo  adunato  . Cosi  appunto ‘in  quella  Provincia  > 
ove  fceltillìma  é la  qualità  dei  Formcnto  > e tnagy^Hcata  da  Strabo- 
no al  c da  Marrone  fi  predica  il  Farro  , c da" Plinio  TAlica , chcji 
con  quello  , e con  la  Zea  fi  apparecchiava  da  glt''Aiuicbi  « molto 
giovevole  alia  falute . Di  quello  Territorio  dice  molto  in  poco  il  Ro- 
mano Oratore  : Topuli  Romani  ftiijfe  caput  pecunia , Tacis  ornametitumt 
fubfidium  Belli , fundamentum  FcSligalium , horreum  Zegionum  , fòUtium 
Annona,  ^^od  fuis  fruiìibut  Italico  bello  amtffis  » coterie  Fe3igalibus 
flurimos  Exercitus  alverit.  ' 

Parimente  le  han  dato  nome , la  copia  , e fceltezza  de*  Vini . Ab 
hoc  finn,  dice  "Plinio  al  5.  del  j.  inci piane  Vitiferi  collet  , Cr  temulen- 
tia  nobtlis , fucco  per  omnes  terras  inclyto , &e.  Hinc  Setini , & Caca- 
hi  obtenduntur  Agri . His  junguntur  Falerni , Caleni  . Dein  confurgunt  « 
MaJJici  ,'Gaurani  Surrentinique  montes  t tutti  celebri  per  si  grato,  liquo- 
re* oggi  però  diminuiti  diTpirito  , e variati  di  foftanza  . Cacubo 
(egli  lieflò  al  6.  del  14.)  erat  Generofitas  celeberrima  in\  palufifibus 
fopuletis  finn  Amyclano,  Secunda  nobilttas  Falerno  agro  ^at^  &,'ex  eo 
' ■ . - - — ^ 
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màxìmé  Tau^iinli  nec  ulli  fottio  major  aulioritas.  Surrentin*  in  Vtnets 
tantum  nafcentia , convalefcentibus  maxime  probata  , propter  tenuitatem 
falubritatemque  . Certant  Mafjìca  , /eque  ex  monte  Gaurano  , "puteohf 
£ajafque  profpe^antia  ; Nam  Falerno  contermina  Statana  ad  Vrincipa- 
tus  venere  non  dubii  • lunSìa  bis  praponi  folebant  Galena  , & qua  iuut 
eis  arbufiifque  nafcuntnr  » Fundana.  E piiì^  baffo  : Campania  nuper 
excitavit  no"PÌs  nominibus  auSlorìtatem  t five  cap*  , ad  quartum  d Nta- 
poli  lapidem  Trebellicit  juxta  Capuam  Caulinis  , & in  fuo  agro  Trebu^ 
lanis , alioqni  femper  mter  plebe ja  , & T rifolinis  gloriata  . Nam  Tom- 
pejanis  fummum  decem  annorum  incrementum  efl  > nihil  feneda  conferen- 
te . £ più  à lungo  I egli  fte^o  preferifce  qucAo  fìco  alle  felicità  deU', 
Arabia  , lodandone  , con  l’aucoricà  di  Valeriano  Cornelio  > le  Vici  . 
Confante  Columella  nel  al  2.  e con  quelle  parole  ali*  8.  Neqne^ 
enitn>  dubium  efl  Majjki  , Siirrentinique  & Albani  1 atqne  Cxcubi  Agri 
Fitcs,  omnium  quas  Terra  fuflinet , in  nobilitate  Vini  Principes  effe  • E 
Diofcoride,  che  dalla  ProfelQon  militare,  illudrò  la  Medicina,  5.ii« 
Traftant  Italica  Fina,  Falernurn  t Surrentinum»  Cacubum»  quod  dulcC-a 
efl,,  Gr  Albano  crajftus , Vi  aggiugne  Strabone  , i Vini  di  Fondi  , o 
Gaeta,  e forfè  i medelìmi  fpiega  con  altri  termini  . L.  Floro  lU  i6» 
del-p.  AmiUi  Vitibus  Montes , Gautus  , Falernus  , Afafflcut  , & pul‘ 
cberrimus  omnium  Vefiivius  . Quei  di  tacca  la  Provincia  Campana* 
approva  Galeno . Fra’  moderni  il  Volterrano  al  *3  2.  dell'  Antholog.  no 
traferive  le  fpecie , mà  con  equivocar  ne  gli  Aminei , ò Falerni  , da 
• lui  ftimati  Sorrentini.  Si  vegga  Uacrobio  3.  ao.  E più  apcrtamento 
il  Cluverio  nella  fua  Italia  Antica . Hora  però  , conforme  dicemmo  * 
alcuni  han  cangiato  qualità  , e fama  , fì  come  il  Vin  di  Sorrento  » 
fiacco , & agro  , volgarmente  chiamato  Ma-t^acane  , I Falerni  bian- 
chi , con  altro  nome , lì  difpcnfano  à Seda  , non  lungi  da’  Monti 
così  chiamatile  di  aggradevol  fodanza.  Si  gudano  volontieri  i (5rc« 
chi  di  Somma  , alle  falde  del  Vefuvio  * che  co’  propri  fpiriti  1 nati 
dalle  damme  di  quello  monte , vividcai;  quegli  de’  nodri  corpi  : e le 
lagrime  di  color  rodo , prodotte  per  -eccellenza  nel  medelìmo  laogo, 
cd  ove  appunto  li  dice  Galitti , foavidime , così  nominate , ò perche 
fì  fpremono  à goccia  à goccia,  ò perche  di  foverchio  bevute , ci  fan 
lagrimare . 

Nò  li  é dancaca  co' Vini,  e Grani  la  Natura  in  Terra  di  Lavoro. 
Fari  modo  fcrive  Strabone,  laudem  babet-Olei,  totus  maximè  Venafra- 
nui  ager  plenis  finitimis  Arvis  . Plinio  al  a.  del  15.  Trindpatum  ìtl^ 
hoc  quoque  tono  obtiuuit  Italia  toto  Orbe , maximè  Agro  Venafrano  : c 
al  5.  del  3.  in  individuo  , Nufquam  generoflor  Otcd  liquor  . Varro- 
ne  riferito  da  J^atrobio  3.  16.  Ad  ViSum  optima  fert  » Ager  Cam- 
panus  Frumentum  f Falernus  Vinum  , Cafinas  Oleum  » poco  variau- 
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do  per  la  vicinanza  , confenrcnuo  però  nella  Prov/nciar 

Mi,  non  pur  Bmco,  c Cerere  » che  Flora  % e Tomont  par  che  nel- 
la Campania  gii  ftabiiiflfcro  il  felice  Jor  Seggio . Scrive  di  pili  con_* 
penna  nupefacca  Zenobio  ylcciajolii  An  non  Pomona,  Pbtbus,  Fenus^ 

P alias  , Lìher  , iffa^ue  Htfperides  de  Campania  Regno  ter  tare  viden- 
jnri  Loda  Plinio  le  C/ri^/e,  Giulio  Capitolino  le  Pefebe , ò Meliagre* 
e Crirommole  con  voce  greca  chiamate  dai  volgo  • Q^tìe  fon  co- 
pione ad  Arieozo  : quelle  in  Ifchia . I Poponi , c Cocomeri  all*  Acer- 
ra,  ed  altrove.  Le  Nocciuole  ad  Avellino,e  le  raccorda  Fng,  al  7. 
Delle  Cavagne  regiflra  Tlin,  15.  2j,  Uudatijjmas  in  Campania  proda- 
fit  mi  pili  i lungo  17.  17.  £ Jlfart.  5.  78. 

Et  qnas  dalia  Neapolit  erea>it 
tento  Cajlanea  vapore  tofla. 

Delle  Lazzarole , Anonie , ò Mcfpiie  chiamare  da  Diofeorìde  \ il 
Jdattiolo  nel  Tuo  Commento.  Delle  Cotogna  lìmilmente  Plinio 
c di  altre  Frutta  Girolamo  Hercoriale  , che  commenda  non  poco  i 
Cavoli  di  Cuma,fi  comc  quei  del  Vampe jano  Atenèo,  ove  oggi  é 
Torre  della  Nunziata  * ò poco  difcolto  . Mi  di  qucAi  più  i lungo 
Columella  al  io. 

Tnm  quoque  confsritur  tota  qua  plurima  Terra, 

Orbe  virens  pariter  plebi,  Rtgifque  fuperbo 
■■  ■ prigoribus  Caules , & Feri  Cymata  mttit 

pariuut  Feteres  Tbefproto  lattare  Cuma 
Ptnguis  item  Capua 

pontibus , & Stabia  cetebres , €>•  FefUvia  rura 
gìoUaque  Partbenope , Sebethiie  rofeida  lympba 
^ua  dulcit  Vompeja  palus  vicina  Saltnis 
tì  erculei  t. 

Precorre  la  Sragione  con  la  maturiti  delle  Frutta  io  Poizuoli;  c_» 
Napoli  ne  prolonga  le  conferve  di  moiri  , c maliìinamente  delle  fre- 
Ichilhme  Uve  ne’ Vali»  fino  al  nuovo  pampinar  delle  Vici , lì  corno 
i Fichi  alla  Cava  non  molto  fuori  di  quefta  Provincia  , manrengonlì 
Ircfchi  per  tutta  la  Primavera  sii  le  niedclime  Piante  . La  Manno 
fieda*  in  Ifchia  , lì  è cominctou  i taccorre  » e conofciuca  poco  in- 
fcrioie  alla  Calabrefc. 

Vi  teforizaa  la  Terra  co’  Minerali  eziandio  più  preziolì  . Dimo- 
flran  faggi  di  Argenro  , te  Oro  io  alcune  fpecie  di  Creta  i colli  di 
Seda . I^l  Vcfuvio  bimano  i Naturali-  edervene  radici  , per  le  Pietre 
dette  Speculari  adai  rifplendenti  ; e i Bitumi  comprovan  la  femenzo 
del  Ferro  , non  vi  mancando  Solfo , tc  Alume  » conforme  rinvenne.» 
in  Ifchia  Bartolomeo  Verdict  Genovefe.  N'è  fecondo»  col  Nitro»  e^ 

col  Rame  il  Paefe  di  Pozzuoli»  e di  tutta  quefia  Provincia  rafièrma 
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St  Ifidófi  ntlT  Órìgini  16.19.  A Sorreaco  fon  varleci  colórice  di  Pie- 
rre > che  fervoo*  anche  per  ornamento  delle  Donne  . Si  4>hevaoo  i 
Gaeta  Montagne  di  GeSò  • Vicino  le  Reliquie  dell'  antico  Lùiterao  • 
fgorgano  Acque  Acidule  , che  bevute  di  foverchio  ubbriacano  i ' li* 
miglianza  del  Vino,  mi  gufiate  difereramente  alleggenTcono  i dolo- 
ri del  capo  . All’  Ifola  di  Ponza  ( che  Noi  (ìtuamo  fuori  di  quelli 
limici)  e altrove»  lì  pefean  de’ Coralli  bianchi  » e rolB  perfetti.  Per 
fabricare  lì  tagliano  Monti»  e feavano  Valli»  colme  di  ^trc>  c ter- 
ra efquilìca. 

Per  gli  Animali  > fono  fiati  celebri  ne  gli  Efercfci  de'  Rooimi»  i 
Cavalli  predò  Polibio  al  a.  Oratio  ^ ti»  ,^in$iL  c Gelilo  . Cosi  lo 
Sìrada , 

inelyta  Tartheuope , & fimiles  Campania  'falix 
Fundit  equos  » bellis  aptos , & fortiètet  armit . 

. Perche  la  Terra»  mallìmamentc  à Mazzone  vicino  Commi- 

•nifira  Herba  cccclleutc  per  lor  paltnra  . Scrive  Columella  6.  i.  cho 
• fi  generavano  a’  fiioi  tempi  £»ves  plerumane  albi  , & exile*  in  Cam- 
pania: oggi  non  ne  mancano  de’fortimaii.  Le  Vacche  al  Monto 

Lattario»  così  nominato  da  quello  liquore  prelfo  Tantica  Stallia»  og. 
gi  Cafiell’i  Mare  » lì  celebravan  da  Caffiodoro  oggi  i Sorrento* 

' Mafia  » e Capri  crefeon  Vitelle  delicacilfime  : e fi  loda  il  Formaggi* 
di  Sella  » e di  Averfa  > dalla  prima  delle  quali  elcon  Provore  grollé 
di  molta  efiimazione.  Da  Plinio  10.  37.  lì  fi  menzìon  de’ Colombi: 
e dal  medctìnio»  e Columella  de’  PeRi  di  acqua  falfa  » e dolce  r fi  co- 
me de  gii  Storioni  » e delle  Trutte  , e Laccie  del  Volcurim  . Dello 
Conchiglie,  e altri  Pefg  nobili  Marini  il  Folterr.  pini.  if.  i Tonni 
fon’  ottimi  i S.  Martinello  fcoglio  fri  Cuma  » e ’l  Mifeno  . Dello 
Locufie  grandìffime  del  Minturoo  > ^ceneo  al  i.  Dell’  Ofirighe  » O 
Murene  ben  delicate  del  Lago  Lucrino  » Mattiate  al  y e Fai- 
9*  9» 

La  Vivezza  de  gP  Ingegni  però  » eh’  è il  miglior  pregio  della  Na- 
tura > fi  ammira  qui  nc’  novelli  Ritrovamenti  ; onde  Caffiodor-  al  9. 
chiamò  Indufirhfum  Carapanum.  Fnron  eglino  Ancori  della  Stadera^ 

.in  Sentenza  di  S.  Ifid.  16.  24.  e Farr,  4.  Zing.  Lat-  che  ridice  di- 
verfi  Ifiromcuti  per  la  Cafa  . Delle  Campane  lì  vegga  il  P-  jdngelo 
Jloceat  e novellamente  il  Map't  de  TintinnabuUs  . Di  vari  Vafi  > O 
Bicchieri  Nonh  Mantello  » Plinio , Se  altri  . Cosi  » de  gli  Unguenti  • 

Nardioo»  e di  altre  Ipccie  gracidine  , il  Turnebo  aU’Orae.  a.  di  Ci- 
ter.  in  Rnll,  Pier  Fittorio  » Corippo,  jfjrieano  » Se  altri  nel  Pellegrino- 
Di  nuovo  oggi  fi  compone  in  Arpino  una  Concia  » che  imbianchi- 
fee  > e ammollilce  leggiadramente  t <Sùanti  » e le  Scarpe  donneici^. 

£ non  é da  preterirli  la  couficenra  delle  Frondi  feparite«  col  nacivo 
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^lore  delle  Rofe  , in  mudo  che  leinbran  frefche  » e fono  àllu  coiw 
fbrcacive  al  capo  con  cucce  le  alcre  fpecie  de’ dolci  conditnenci  , pcc 
ififìno  de’  Rafanclli  > e delle  Cipolle  » co’  quali  lì  procucano  d’ imitar 
le  forme  più  prezzace  di  6enoua>  di  Lucca»  e di  Porcogalio. 

11  Gemo»  e i Cofiuai  de' Campani  fi  giudica  anzi  alciero  che  gra« 
«re»  non  nxn  che  ne’SecoIi  andaci»  i cagion  forlì  dc'canci  Doni  ri« 
portaci  dalla  Divina  Clemenza  » alla  quale  non  sà  , quanto  devo  » 
abbaflarfì  l’ ingrata  Humanici':  e lafcia  vederli  » nella  Regia  di  que* 
(la  Gran  Signoria»  col  fuperbo  concecco  di  meritarne  la  rifedeozo. 
Inclinan  però  al  Ludo»  e a’Piaceri:  difeorron  di  buona  voglia»  ima 
già  delle  macerie  di  Stato  > ò de  gli  zSàrj  gravi  del  Mondo  » mà 
della  Coltura»  e de’ Campi»  uec  Ingeniornm  modo  vitto  » fed  afflnatm 
ti  copia  voluptatkm  » & ilUcebrts  omnis  amanitatis  maritimi  tetrifirif» 
que  » li  come  già  odcrvó  Tito  Liuio  » e da  Tolibio  raccoglie  Atenèo 
ai  la. ed  alzan  per  Imprelà  un  doppio  Cornocopia»  che  manda  fuo* 
ri  fpighe  di  Grano  da  una  parte  » e dall' altra  de’ grappi  d*Uva_»> 
intrecciato  » e cinto  da  Corona  Regale  . Appecifeon  l’Honore»  e la  * 
Gloria  : fon  però  avveduti  ne’  confegli  » prudenti  nelle  rifolutioni  • 
ingegnali  » capaci  delle  Lettere  , c delle  Arci  liberali  » e propeolì  à 
quelle  » ed  all’  Armi . La  loro  llacura  è giuda , vario  il  capello  • che  . 
hoggi  fi  può  dire  adulterino  per  l’ufo  comune  delle  Parruche  • 11 
colore  non  Aquilino  » fi  come  dipinfe  Paol  Mernla  nella  Cofmogra-^ 
fia»  ma  bianco  in  parte»  la  Moda  ordinariamente  Spagnuola. 

Q^eda  Provincia  dunque  » che  dal  Poeta  Anicio  vien  dimandata^ 
Orbis  t Sol»  & Oeellus  » & Nitor , nella  fua  più  vada  circoufèrenxa 
vien  diretta  immediatamente  dal  Vicario  del  Rè  Cattolico  » Ipedico 
al  Governo  di  tutto  il  Regno»  e da’ Supremi  Tribunali  di  Napoli  » 
palTando  nelle  altre  i Prefidi»  chiamati  anche  particolari  Vice  Rè  • 
Così  già  nel  vigor  del  Romano  Imperio  ella  dipendea  da  foggetto 
Confolare  » e il  più  degno  di  ciafeun  altro  in  Italia  : à fimiglianza 
di  cui  minidravano  tutti  gli  altri  » fi  come  prova  con  autorità  maf- 
ficcie  » e dipigne  con  dotta  penna  Guido  T>ancirolo  . Vi  è coditui« 
ca>  fenza  fede  fida»  una  Squadra  de’ Soldati»  col  Commidario  chia- 
mato di  Campagna  » ch’efcrcita  giurifdizione  » c tien  lontani , maf> 
iimamente  da’ confini  della  Chiefa»  ò di  Benevento»  gli  Adalfini»  e* 
Banditi  » i quali  turbar  potrebbono  la  felice  fua  quiete . Perchè  for<« 
(ì  ancora  Ita  affedus  difpenfat  Natura»  ut  in  qnibus  Regionibus  ma)ote 
paffim  Humanitatis  fpecies  cernitur  » ibi  pradonibus  efi  trucior  animus  t 
Jntmicitiarum  quoque  Cr  ultionis  ingenium  magis  in  barbaros  ritus  de-- 
gtnerat  » V avvertì  quell’  acuto  Statida  di  Gio:  Bardai  » e fù  odervaco 
nelle  Rivolte  popolari  di  Napoli . la  quefla  foggiorna  il  j^rccttore  a 


Della  Campania  Felice  Bt 

ò vogllam  dir  Qucftore  delle  Rendite  Fifcali  di  tal  Provincia  , che 
per  impedir  Tefirazioni  , c mantener  ]’ abondanza  , ne’coiiHni  trat- 
tiene un  Prefetto  particolar  dell’  Annona  , havcndonc  gii  i Romani 
fpremuti  annualmente  fuflìdi  confiderevoli  pe'  foftegni  di  quella  loro 
popolatiffima  capitale,  giuRa  l’opinione  aocencica  del  ftidecto  erudi- 
ci/Gmo  PanciT9l« . 

Il  RegginKnto  della  Chiefi  li  Ipiega  da  tre  Arcivelcovi  , di 
Napoli  , Capita  , e Sorrento  , a’  quali  foggiacciono  i Vefeovi  , iell’ 
Acerra»  di  Alifct  di  Aquino  , di  Averfa  , di  C<*/4gge  , di  Calvi,  di 
Carinola,  di  Caferta,  di  Fondi,  di  Gaeta,  d' If chi  a,  di  Majfa  Luhreit- 
fe , di  Nola,  di  Po^T'tioli,  di  Sora,  di  Seffa , di  Teano  , di  Telefe,di 
Fenafro,  di  Fico  Equenfe , e dell’  Ahhate  Ordinario  di  S,  Germano  , è 
Monte  Cafino,  Ventiquattro  appunto , quante  fono  le-  Terre  più  no» 
bùi , e graduate  col  carattere  di  Città , delle  quali  à parte  eùbiro 
jl  difegno  , ò le  Tavole  Topagraddie  , e rapportar  vogliamo  con.» 
brevità  , e chiarezza  lo  Stato . Le  altre  Terre  , ò CaRelIi  di  minor 
grido , poRbn  contarli  à ccntofeirantafei  con  le  Ifole  d’Ifcbia , o Tro- 
cida-,  tralafciando  le  più  celebri  ',  divorate  dal  tempo  crudele , o dal- 
la barbarie  ^iù  lagrimevole  de  gli  huomini  RefB , cioè  à dire  , Lica, 
Aufonia  , Feftina  , StaBia  ,*  Hercolana  , Vompeia  , Lintemo  , M'ifeno  , 
Atella,  Formio,  Minturno , Sìnveffa,  Volturno,  Baia,  e Cuma. 

RiferberafS  il  computo  delle  Aniine,  ò de’ fuochi , de' quali  eia- 
fcun  conlìdera  cinque  di  elQ  , al  fine  della  Proviociaj  ivi  rapportan- 
do il  numero  di  quelle  unico a’nomi  delle  Terre, e Cafali,  per  mag- 
gior chiarezza  , giufta  la  pratcica  de  gli  altri  Scorici  , c fecondo  i 
calcoli  ultimi  de’ Regali  MlniRri.  . 

il  Fiume  Aufente,  chiamato  anche  Caldino,  e dal  Volgo  il  Por- 
tatore t del  quale  Virgilio  al  7.  non  diRance  dalla  Città  PonciRcia^ 
di  Terracina  conforme  atteRa  ancor  Plinio  3.5.  A Circeis  Valus 
ptlna  efl  , dein  ftumen  Ufeut  , fnpra  quod  Tarracina  Oppidum , lingua 
Volfcoritm  Anxur  diSum , tr  ubi  fuere  Amyclm,  chiude  finalmente  ocl 
Regno  la  Campania  felice , lardandovi  aperto  l’ adito , da  Portello , 
che  da  queRo  lato,  e da  gli  oppoRi  limiti  di  Ripa  Tronfona  nella.» 
Marca,  milura  un  lungo  di  centocinquanta  miglia  in  circa | e calcola 
cosi  la  diRanza  fra  il  Mar  Tirreno  > e f Adriatico . 
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CgnipfunG , dopò  U Seggìa  Regale  di  Napoli , con  ragio- 
ne le  Corrine  à Capoa  , la  quale  primaria  nel  Regno  , d 
fiata  in  pollcfro  di  precedenza  . hi  contefo  fuor  di  ardi- 
mento con  la  Romana  Fortezza  , e fatta  figura  grande  in 
Europa.  Onde  i propoftro  l'/or»  i.id.  /fifa  cafiut  Vrbiìi 
Cafiua  1 quondam  inter  tres  maximas , Romam  » Cartb^iaemque  amme- 
ratam  • E M.Tullioa.  in  Ruli.  bdajoret  "refiri  trts  tantum  Vrbes , Car- 
tbaginem  » Corinthum  > Capuam  ftatuerunt  . Ftì  ella  di  ambito  alTai 
maggiore,  con -forti  mura  . ammirate  da  Silio  % e da  Stallie  ^ in  (ito 
più  deliziofo  > diRante  circa  due  miglia  dal  moderno  » eh'  era  di  Iej< 
Caflello»  c il  celebre  Ca(ìlino«  ampliato  nell*  856.  e non  poco  abon- 
dante  : creduto  fri  la  varietà  delle  fentenze  > il  centro  d’ Italia  > ba- 
gnato da  Volturno  alle  radici  del  Tifate.  Antichiflìgia  circa  quattro 
fecoli  prima  di  Cbriflo  . lafcia  ella  in  dubbia  i Tuoi  Fondatori , Ri- 
mati gli  Ofei  da  Catone  , e Sempronio  «.  i Troiani  da  .Dionigi  di 
HalicarnafTo  . Capy  Rè  de  gli  Aibauefì  da  S.  indoro  , ò condotticr 
dc’Saiuiiti  da  Livio,  ò compagno  di  Enea  da  ai  10.  ivi. 

Capys  buie  nomea  Campana  dicitur  Urbi  su- 
fici fepolcro  di  cui  vuole  Sue'tonio  (ì  rinvenide  una  lamina  di  me- 
tallo . che  predicea  il  cafo  fatale  di  Celare  > Capitale  della  Campa- 
nia felice,  t forti  cagion  del  nome  della  Provincia,  ceduta  di  ferri- 
liffimi  Campi  t riferiue  Strabane  che  di  dódici  Città  , (piegate  con 
V antico  (imbolo  di  un  Cervo  fuggitivo  > porrò  Signoria , in  perfona 
de  gli  Opicii  de* Greci,  poi  de*  rampolli  de'Tofcani,  fcacciati.da.* 
que’  di  Cuma  . i quali  fùperaronlì  da  gli  Etrufei , che  l’ ingrandiro- 
no, c nobilitarono.  La  Tua  poffanza  moRroflì  ancora  contro  le  ac- 
cennate Metropoli  di  Cartagine , e Corinto  : il  popolo  Romano  la_« 
minorò , nondimeno . le  die  Prefetti , e prefcrilTe  leggi , col  mezo  di 
Lucio  Furio  Pretore  . Nota  À/areo  Tullio  con  acutezza  il  fuo  ludo . 
che  feppe  invifehiar  la  coRanza  di  Annibaie , e moRrò  , che  Campani 
femper  fiiperbi  t bonitate  agrorum  y & fruCiuu  magnitudine , Urbis  falu- 
tritate,  deferiptione , pulcritudine . Così  egli  ove  di  fopra . Ella  impe- 
gnò Roma  contro  i Sanniti  t Rrinfe  Parentela  con  le  prime  Famiglie 
Romane.  Unì  có  effe  mille  de’fuoi  nella  Guerra  Gallica  : trecento  alla 
cuRodia  delle  Città  di  Sicilia*. 

Ove  era  il  corpo  dell’  antica  Città  , bora  vi  è il  Calale  di  San- 
ta.Maria  Maggiore,  ò delle  Gratie  detta  di  Capoa  , conformo 
vuole  il  Biondo  , ove  fe  ne  vedono  ^nche  gli  antichi  Edifìcii  , o 
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ad  mtnor  Girale  di  San  Pietro  in  Corpo  > ove  fù  gii  un  Tuo  an* 
sicHi/fimo;  Tempio  conlécrieo  da  Coilantino'il  Magno  al  detto  Prin* 
cipe  de  gli  Apoftoli,  di  cui  picciola  parte  rimafta  dd  à vedere  qual 
fiiflè  la  fua  intiera  forma  : vi  fi  ammirano  anche  in  memoria  della 
Tua  grandezza  in  detti  Cafali  parte  delle  Tue  porte  meze  rovinate , il 
Teatro  Grande,  veftigi  di  fontuoiì  Tempi,  Colonne,  Capitelli,  Bali, 
Avelli,  conferve  d'acque  fottoterra , dal  che  fì  argomenta  quant’el- 
la  6dle  Grande  , Nobile,  e Magnifica. 

Destro  , c fuori  delle  Tue  mura  numerava  , intorno  i millefecce* 
cento  Tempi , e particolarmente  quel  , di  Giove  » di  A/arte  , della^ 
Fortuna  t di  Diana,  e il  più  famofo  di  lei  Tifatina,  raccordàto  da_» 
Taufania  : alcuni  di  elQ  , cangiati  fiora  in  Cafati  , (icome  il  Van- 
tbeon  , Capi , yi  pollo  , Ercole  , Bellona,  Cerere,  Camilla,  Giano,  Efpe- 
tro , Giove  . Le  Tue  Vorte  diceanfi  , del  Folturno , di  Giove  , 1’  Albana, 
la  Cumana  , V Atellana  , quella  di  Diana  , Le  Fie , Appia  , Latina , 
Atellana  , Albana,  Seplafta  , Cumana,  Aquarta nell  antipenultima^ 
delle  quali  ó Seprlafia  , che  fendea  la  Citti , foggiornavano  ^li  Un* 
guentar/.  Fra  l'Òpere  {nibliche , il  Campidoglio cinto  di  mura  eoa 
due  porte,  c i principali  £dific).  Torri,  Tempi  , e Teatro,  refian* 
do  in  piedi  la  Torre  di-S.  Elmo,  podeduta  da' Signori  Faenza  , e il 
bado  del  Criptoportico  , compoflo  di  540.  colonne  con  tre'  ordini  , 
ove  hoggi  é fondaco  il  Convento  de* Minimi.  Il  Foro  de*  Nobili  di* 
ilinto  da  quel  del  Popolo.  Il  fico  de’ Gladiatori  di  Lentolo  . Le  Cu> 
rie  de’  Senatori  . Le  Terme  . Gli  Aquedotti . I Fonti . Le  Pifeine . I 
Bagni  popolari.  Il  Teatro  di  marmi,  a colonne,  capace  di  quaran* 
cimila  Spettatori  . Il  Circo  . L'Hippodromo  . L’Arco  Trionfale  . E 
Maufolei  . L’  Amfiteacro  , co’  Tuoi  ordini  olTorvati  dall’  accuratezza., 
lìngolare  del  Lipfio , che  ammette!  ottanta  mila . Il  Seno , ó picciol 
porto  per  l’ imbarco  delle  Vettovaglie  , detto  hoggi  il  Cafielluccio . 
Di  più  , le  Cafe  nobili  , cioè  à dire  di  Pacuvio  , che  congiurò  : 
di  Detio  Magio,  il  quale  fi  oppofe  ad  Annibaie,  di  lubellio  Taurea, 
di  Mario  Biofio,  di  Vibio  Virio  , e di  altr/.A'coI  più  che  confiderà 
Scipione  Sannclli , negli  Annali  manoferitti , e pone  (otto  l'occhio  nel* 
la  Pianta  fin  dal  1Ò02.  Monfìgnor  fuo  Arcivcfiovo  Cefare  Cofla  , co* 
me  nella  Tua  figura  lineato  fi  vede.  - < 

Abbattuta  quinci  dalla  più  famofia  Republica  , tefphò  nel  Confo* 
lato  di  Cefare  , il  quale  , cintala  di  novelle  nhura  , vi  ftabitì  Colo* 
Die , chiamandola  Giulia  Felice . Tornò  i diitruggeria-  il  Rè  dc’Van* 
dall  Geolèrico , c quindi  il  fallo  de’* Longobardi , e de’  Saraceni , an* 
corchè  riparata  dal  Valoroso  Narfete  , il  Conte  Landone  con  futi 
fratelli  giudicali  primo  autore  dello  fiato , nel  quale  hoggi  appir 
tifce  : liavco4ola  crafpiautaca  ocl  fecondo  anno  8$ 6.  dal  Parto,  del* 
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Ja  Vergine  » ove  boggi  fi  ricrova  , al  riferire  di  Leone' Oftienfe  i o 
dell’  ignocQ  Monaco  CalDnefe  , doppo  che  fri  difirucea  dal  furerò 
de*  Longobardi , e Saraceni  ; Efiendovi  coacorfi  gli  antichi  Capua^ 
ni  > e quei  di  Calca  ad  edificarla  prefib  il  fiume , ove  antioamen- 
cc  ffi  la  Cirri  > & il  Ponte  di  Cafiiino  t c poi  il  fiio  CaAello  indi 
governata  con  una  lunga  ferie  di  trenta  Duchi  , poi  di  Conci  : & 
anche  Prcncipi  , e figliuoli  di  Regi  : malcrattau  dal  Ré  Corra» 
do  Suevo  t c dalle  anni  dei  Rè  di  Francia  Lodovico  Dodicefi» 
mo;  fi  follien  hora  con  gclofia  dal  Rè  Cattolico,  ben  munita,  qua» 
fi  frontiera  , e diretta  da  Minillro , per  lo  più  Togato , Spagnuolo  • 
col  Magifirato  proprio  regolatiifimo . Ne  fcrivono  a pieno  molti, da* 
quali  raccoglie  aliai  il  Aio  Erudito  Patrizio  Cannilo  Tellegriuo.  Pro» 
dufiè  in  ogni  tempo  Heroi  degni  di  ricordanza,  de* quali  balia  ridi- 
re , frà  molti  antichi  il  padre  di  Romolo , e Remo , Rimato  Marco, 
che  nella  fua  Via  Lavinia  Rhea  concepì  • Honorio  I.  Pontefice  fi- 
gliuolo di  Petronio  Confolare  , Aldcmaro  Cafinefe  Cardinale , c_» 
Duca  di  Spoleti  : e con  altri , ne’  tempi  più  vicini  , l' infigue  Guer- 
riero Hettorre  Feramofea  , e il  rinomato  Legifia  Vincenzo  de  Fran- 
chis  Prelìdente  del  Sagro  Confcgllo , dalla  quale  gencrola  Stirpe  fon* 
ufeiri  pili  Vefeovi,  e i Marchefi  di  Taviano. 

Fra'fuoi  Palazzi, e gli  Edifici  di  buon’ aderto j co’ Giardini,  Có» 
ferve  d’ Acqua ,. belle  Strade,  e Fontane,  è confìderabile  il  Ponto, 
il  Palazzo  publico,  e del  Mecropob'cano , il  Collegio  de’  Padri  della 
Compagbia  foRicuiti  a’  Benedettini  , la  fontuofa  cafa  de’  Teatini , e 
r Arcivclcovado , eh*  è di  nobile  frruttura  , con  Torce  alca,  Icpolcri 
antichi , e ben  provveduto  di  fupe/kttiii , col  titolo  de’  Santi , Stefa- 
no Proto-Martire  , & j4gata  y,  e M.  fervico  da  quaranta  Canonici , 
i quali  accoppiano  in  quel  rigo  , ne’ frutti  della  prebenda,  il  mede- 
fimo  Arcivefeovo , Rimato  il  fecondo  d’ Italia , poco  anzi  l’ Eminen- 
riffimo  Cardinal  Cautclmi,  che  governava  con  efempio,  e con  zelo: 
dal  Decano  , dall’  Arcidiacono  , Étniofo  Dicitore  D.  Luca  di  Rinal- 
do, due  Primiceri,  M^fiouari,  e Chcrici  alimentari  nel  Seminario. 
Da  S.  Prifeo  Diicepolo  gii  del  Signore  , poi  compagno  ne’  viaggi 
deU’ApoRol  S. Pietro,  fi  dea  opinione  c’ havefiè  qui  origine  la  Fede 
di  Chrilio  . Diverfi  fuoi  Vefeovi  , .e  particolarmente  S.  Germano» 
che  fù  veduto  rapire} al  Ciclo  in  una  skra  di  fuoco  da  S.  Benedet» 
to , fon  regifirati  nel  Catalogo  de’  Santi . Si  è fenduto  ancor  vene- 
rabile nella  meoioda  de’ Padri  eòa  l’efficacia  delle  Prcdicationi , 
con  r.  eminenza  delle  virtù  , Cardinal  Roberto  Bellarmino  , . che» 


per  meglio  ubbidire  a’ cenni,  c rifieder  alle  confèffioni  di  Papa  Cle* 
mente  Vili.  Rampò  prodigi , cedendone  libera  , e fciolta  da  pefo  » 
la  pingue  ptclio  à dicci  mila  ducaci  * Ripone  al  Culto 
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de’ Fedeli  nella  Mecropolicana  i così  dichiaraca  da  Giovanni  Xtli>nel 
966.  il  corpo  dell'  accennato  S.  Prifco  1 un  Braccio  di  Santo  StcUnOf 
una  Marcella  di  S.  Agata,  una  Cotta  di  S.  Lorenao  . Serba  anche  i 
Corpi,  di  S. Rufo  Oifcepolo  di  S.^ Apollinare , de’ Santi,  Aritteo  Ve- 
fcovi,  Ruttno  Vefcovo,  e Confettòre,  Marcello,  Catto  , Emilio,  o 
Saturno  Martiri,  PnTco,  Quintino,  Arontio,  Donato,  e Carpofoto 
ttoiilnicnte  Martiri,  tt  come  de*SS.  Quarto , e Quintino,  Gioie  Pao«, 
lo  , due  Capoani  Monaci  Cattnett  , e Lodovico  Agottiniano  , dell» 
fi.  Matrona  Vergine  ; Se  altre  fagre  Reliquie  fyaric  , ò nell*  inligno 
Collegiale  dell'  Annunziata  > ò io  diecielètce  Chielè  Curate  , ò 
dieci  Conventi , fri  quali  veder  tt  dee  il  pavimento  con  le  colonne  ^ 
c Pitture  nella  Chiefa  de  gli  Ottèrvanti , e ne*  Chiottri  di  Donno  » 
cioè  i dire  di  Vergini»  de’ Santi  » Chiara,  c Benedetta,  e di  Peni* 
tenti.  Vi  hi  il  Gattello»  fiancheggiato  di  Torri,  e largo  fottb , co* 
Battioni,  ineza  luna,  ed  altri  militari  fottegoi^che  difudon  la  por- 
ca vicino  al  Ponte  accennato  fopra  il  Volturno  , che  lafcia  pefear 
tal  volta  grotti  Storioni . 'Si  aggionge  la  cofpicua  Commenda  , à 
Gran  Priorato  dell' Ordine  di  S.  Gio:,  quattordeci  Confratetnite , Io 
Spedale , il  Monte  Pio , cd  altre  Opere  di  univerfal  beneficio  ; ovo 
già  rifplendea,  col  Sole  attraence  t vapori  per  difciorgli  in  pioggia» 
T Academia  de’  Rapici . Qualche  cofa  di  fingolare  nel  vafto  Territo- 
rio, ttimaco  un’Arabia  novella,  ove  tt  fpremon  anche  i genaott  Fa- 
lerni , chiamati  Paternett  nelle  Colline , e nelle  Pianure  Duranti . 

Mi  il  più  vago,  c in  aria  più  benigna,  è da  ottcrvartt  nei  popu- 
lato  , e novello  Cafale  tré  miglia  lontano , che  chiamano  come  tt 
è detto,  Santa  Maria  , ove  con  varie  fabriche  comode,  Chiefa  Col- 
legiata, fàbricò  per  lo  divertimento  della  fiate  , di  fe.ftcfi'o  , e de^ 
Legnaci  in  fiituro  ,.iplendido  Palazzo  Monttgnor  Camillo  Melai  pre- 
cettore del  Cardinal  de  Cavalieri  ^nultimo  Arcivefeovo  . Q^  fono» 
oltre  le  dette  » diverlè  antiche  , c gloriofe  memorie  confiimate^doà 
tempo  » c fpeciaimente  l’ Hofpitio  per  la  vccchiA  , e inabile  foldàt^ 
fca  provveduto  da  gii  accorti  Romani  detta  r’zl  Volgo  i Virlafci  t 

Pofsiede  hoggi  qiiefia  Città.»  la  picciola  df  Calvi  co’  iuoi  Cafali» 
e la  Terra  di  Cattell’  à Mare  del  Voiturtio  , con  ticol  di  fiaronetta 
deli’  una , e i’  altra  : e numera  ctentaquattro  Calali  uel  Ilio  Tecrito- 
rio,  demaniali  de)  Rè  Cactolico,  che  non  pottbno  alicnarfi  ad  altri- 
Parlamenti  generali  gode  privilegio  di  (édere  » t parlar  prima  di 
ciafeua’  altra  nel  Régno,  {ottenuto  contro  le  precenliooi  de’  Cofen- 
Nella  Chiefa  Catedrale  , il  Magittrato , di  tré  Patrizi  , c tre 
Cittadini  fcelcò  da  quaranta  del  Reggimento  cosi  partiti  , ufa  Stra- 
to * ,e  Colciùi , fi  come  in  ogni  altro  il  Qpjirtiero  per  comodo  de', 
Sciiti  dall’ anno  idip.  capace  di  1500,  c le  Foruficaciooi  moderne^ 
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le  quali > dal  ritratto  de’ Dazi,  confuiuaii  ere  mila  ducati  Taano.' 
Maiicicnn  degnamente  la  Nobiltà  di  Capoa  nelle  Famiglie. 


Novelloni. 

Olimpi!. 

Pellegrini. 

Ratta. 

Panfoni. 

Peteenati 


Rinaldi. 

Tomafo. 

Vitelli 


Rofii. 

Sinifcalco 


dello  Rie-  delle  Vigne, 
ciò . & altri . 


Azzia.  Frappieri.  Marchefe. 

Balzo.  Franco.  Marotta. 

Capoa.  Giugnani.  Mazziotta. 

Ca/azza.  Lanza.  Minatoli. 

Le  Famiglie  di  Capoa  eflinte  fon»  le  feguenti . 

D’Antignano.  Falco.  Gallucci. 

D'Argentio.  Ferramòrca.  Xandi. 

De  Archiepircopi.  Ferrara.  Leonella. 

Barnaba.  Svoli.  Funicclli.  Maggio. 

Delle  Glorie  di  Capoa  cosi  ultimamente  hà  cantato  la  Mufa  del 

Dote,  in  Medicina  Girolamo  Piperi. 

■ ffanc  Capys  JEite£  ■ pofuit  tomes  inclytut  i Olii 
Romat  Caput  Mundi t dicitut  effe  forar, 
llli  deltcits  forfan  non  motlior  mila , 

Nullaque , quod  mirum  , fortior  Urbe  fuit  • ' 

'yfnnibalis  potuti  nulli  vi  frangere  "Pires  » 

Romulidts  ftPas  fratribus  ufque  fuit. 

Et  potuit  Teenos  armit . potuitque.  Corintbum  > 

Et  confanguineas  fìifiinutffe  faeet, 

^uid  quod  res  italas  ubi  Rarbarus  obruit  enfis 
Altius  oppreffum  fuflulit  illa  Caputi 
Sufiulit , & Tbeenix  qualis . noPa  munera  pìtd 
Ipfa  fìbi  Mater  debet , & ipfa  Pater  . 


Delln  Torre  di  S.  Erafmo» 

R Avvivò  r Imagine  di  Capoa  antica  1’  immortai  Penna  del 
P.  Pafcale  nell*  anno  tóyó.  facendo  comparir  I’  accennato 
Campidoglio  da* una  circonferenza  tnarata  con  due  porte,  la 
quale  comprende  hoggi  qualche  Reliquia  de  gli  Edificii  , mafsima- 
mente  la  Torre  di  S.  Erafmo , e nell’  inferior  lìto  di  Criptoportico . 
il  Teatro,  e rHofpizfò  pe’ Soldati  invalidi,  volgarmente  detto  Vir- 
lafci , ad  imitazione  della  Taberna  meritoria  di  Roma. 

La  ftelTa  Torra  già  (ìtnata  nella  Città, riman  hoggi  da  quella  per 
due  miglia  diftante  , la  quale  nel  Aio  largo  , e chiufo  Territorio  hà 
fatto  rinvenir  frammenti  di  Colonne,  ed  altre  gloriofc  vecchiezze^. 
Nell’Arco  del  fuo  Portone  mollra  ella  follevate  Timprefe  Regali  An- 
gioine. Vicn  munita  da  Baloardi  , Foflb  , e Controfearpa  ; pillando 
per  un  Ponte  ringreflTo  nell* Arca,  ove  lU  confagrata  al  Santo,  O 

do- 
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dotata  la  Cappella  . Gode  roiKuofc  icuderie  . Moliti  nel  marmo,  i 
gradi  I Sala  y confaccvole  per  le  comiche  ralTembranze  » Quarti  corno*  ‘ 
df,  e habitat!  da’medelimi  Uè,  havendo^  ricordanza  delle  fpedizio* 
ni  di  Carlo  nel  1278*  col  Datum  in  Turri  S.  Erafmi  t ed  ogni  op* 
portunità  felicitata  da  dolcezza  di  clima . Conumavan  gii  i Mafl'ari 
portarvi  dentro  un  Carro  di  paglia  in  fornaa  tributaria  . Il  Ri  Et- 
dingo  donolla  nel  1495.  in  fiurgenfacico  à Luigi  Gentile  , da’  cut 
difccndenti  pafsò  ne’  Vitelli  compatrioti  > quindi  pervenne  a’  Si- 
gnori Carafa  OucLi  di  Madaloni  i Don  AlelTandro  della  Mar<^ 
ra  , al  Duèa  dì  ^moneta  *Don  Francefeo  Gaetano  , ed  in  fine  fi 
mantiene  hoggi,  col  Dominio  , e nome  de’ Signori  Faenza  , Patritii 
appunto  di  Faenza  » e di  Tranì  « i quali  fegnanO'  fin  dal  tempo  del 
Rè  Carlo  I.  d’  Angiò , che  vennero  in  Regno  nei  loro  Nobil  Ceppo 
diverlì  valorofì  Guerrieri , Signori  di  molte  Terre  , e Cartelle , l' ho- 
nor  dell’  abito  di  S.  Iacopo  , è intitolato  il  vivente  D.  Domenico 
Faenza  quinto  Barone  di  Santa  Caterina,  e di  altri  Feudi,  che  non 
fi  d’ uopo , fcrivere  in  querto  luogo ..  . 


s o R R E N T o. 

Una  delle  antichifsime  Città  dell’ Italia  : Ertendo  alcuni,' 
che  vogliono  havcrla  edificata  U/ijffè  (la  'quelche  ne  ferivo 
Stràbone  nel  ^into  della  Geografica , che  dice  nel  Tuo  Pro- 
montocio  edificalTe  querti  il  Tempio  di  Minerva,  detto  da 
gli  antichi  Ateneo  : e fono  le  Aie  parole  della  communo 
traduzione . Pompeys  eontigaam  efi  Campanorutn  Syreum  , altra  verfio- 
ne  legge  . Surventum  nude  yltheneum  , idefi  Minervium  immiuet  , qnod 
quidam  Vranuftum  nominai  T*romontorium , Extat  autem  in  extremo  ejus 
Saeellumt  qnod  Vliffes  edificavìtt  &c.E  qoerta  opùiione  par  che  l’av» 
valorafTe  Fontina  nel  libro  delle  Colonie  dicendo . Surrenti  ager  ex  oc-' 
Ckpatione  tenebatur  à Grpeis  ob  confecrationem  Minerva.  Secondo  leg- 
ge il  Cluverio  . Si  che  quelli,  che  confccrotno  il  Fano  di  Minerva, 
filmo  quelli,  che  occuporno  il  Campo  Sorrentino-,  e querti  fecondo 
rantedetto  5‘rra6one  Ai  UUjfiei  dunque  VLffe  , c compagni  par  cho 
cdificaflcro  Socrcnto- 

Altri  dandole  più  antichi  principii  la  crede  eretta  da’  Tirreni  per 
quel  che  ue  dic{  il  Tefio  di  Stefano  BiT^anyo  , antichifsiino  , e gra- 
vifsimo  Scrittore  . De  Vìbibus  , & Popuhs:  tradotto  del  greco  in_, 
latino , nel  cui  fcrive  . Syrentium  \Jrbs  Tyrrcnia , c^r.-  & Strceutum  • 
11  di  cui  olfcrvacore  Tomafo  di  Piiudt  foggiunfe  . Syrentium  Urbi 

Tyr- 
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Tyrrenix  fidali  Etrurit , qtts  Synentum  latmis , quaré  apud  Stephanum 
'prò  SyrceiitHm  tegendum  ^yrrentun,  Scdet  in  [tali*  Regione  t qua  Cam- 
pani* dicitur  inter  NeapoUm  , & Promontorium  Aiinerv*  . Ma  Vlinio 
nella  Geografica  diligeiiciTsiino  Scrittore  nel  libri  cap.  5.  chiama.» 
colloro  eoa  tiomc  più  Tpeciale  di  Sireni  fcrivendo  . Snrrentum  cutn^ 
Promontorio  Minerva  Syrcnutn  quondam  Sede  . Noa  potendo  i nullo 
conto  iiueudere  delle  favoleggiate  Sirene  ; quando  cjie  1'  idelfo  nel 
decimo  libro  cap.  49.  le  dà  per  favolose  .‘Chiama  quelli  Sirene  , ò 
Tirreni  yirgilio , Sarrafiinel  7.  dell'  Enneide  in  qu^ti  vcrli. 

Nec  tu  Carminibut  nofiris  indiifus  abibit  * 

EObale,  quem  generale  Telon  Sebetlride  Ninpbxt 
Pcrturt  Teleboktn  Capreat  cum  regna  teneret  < 
lant  fenior  patriis  » fed , & non  , filius  arvit 
Contentut  > Utè  > jam  tùm  ditione  premebat 
Sarrafieis  Populott  & qua  riget  aquora  Sarnusl 
E Corto  Ruoti,  che  fi  note  i Firgìlto  ad  ufo  del  Oelhno  per  or- 
dine  del  Ré  Crillianirsimo  fcrive  . Sarrafies  , &c,  Tarebant  OEbalo* 
PopuU  circa  Surrentinum  Promontorium  , &c.  Ma  di  quello  dafeio  di- 
%nitarne  a più  bell’  ingegni . Non  hi  dubio  però  , che  nc’  primi  Sc- 
'coli  ella  non  lìa  Rata  Metropoli ’de’ SarraRi  , ò vogliamo  dirli  Sire*- 
ni  I che  tanto  i punto  Tuonano  le  parole  di  Plinio  accemlfece  : Syre- 
nun  quondam  Sede  » &c»  la  dove  per  la  Sede  , s’  intende  la  Città 
principale;  £ per  lo  quondam  Pantichicà  de’ primi  Secoli. 

Dalle  Sirene  dunque  più  toRo  , che  da  Sarai  Donna  iinaginara.4 
dal  TuppoRo  Fineflella  , fù  cosi  detta  Surrentum  , ò Syrentum , della 
quale  doppo  Strabono  • laivono  il  Capaccio  , & il  Pantano  . Così  di 
lei  il  Poeta  Tapinio, 

Eli  inter  notes  Sìrenum  nomine  muros , 

Saxaque  Tyrrheua  t empiii  ornata  Minerva', 

Il  Tuo  vago  proTcenio,  non  combattuto  da  venti,  in  queRa  Torma 
G diplnlè  dalla  MuTa  accennata. 

• Mira  quies  pelagi , ponunt  bue  laxa  fitrorem 

Rquora,  & infani  fpirant  clementius  anfiri, 

11  Tuo  tenimento  nella  vetuRiTsima  età , par  che  contenelTe  di  più 
dell’  ancichiTsima  Campania  da  Strabene  accennataci  nella  fine  del  5> 
libre  , come  fi  può  comprendere  dallo  ReRb  Geografo  nel  Sefio  ; che 
in  varii  tcinpì , c per  varii  accidenti  Tù  diminuito  • & ultimamento. 
dalli  Rè  Angioini,  ic  Aragonefi  rillrecto. 

Nella  Guerra  Carcaginele,  come  fcrivc  Livio  nel  V*  libro  , fi  ac- 
collò quella  con  altri  Popoli  ad  Annibaie  . Ma  Silio  Italico  nell'  8t 
ynole,  che  concorrefiè  con  i Romani. 

Gl’ Imperatori  di  Roma  fovente  per  allegerire  dalle  gravi  cure  vi 

fi  dc- 
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fì  deliziavano  . Si  vede  in  Virgilio  deil'£riereo  in  Qh'Epigrammìi  dì 
qn«l  Poeta,  che  Augorto  fi  tratteneva  in  Sorrento  , qqand’ egli  itìfr*- 
prefe  à defcrivere  TEneide  j e con  un  votò'^  Venere  cOrtchidc 
yliljrs  ò Citkerea  tuus  te  Cafar  Olimpo , 

E Surrentini  littoris  ora.  ^ocat . 

Nè  vi  è dubiOjche  frequentaife  più  quefla  Tfbefio,che  Talpeilre  fu»  Ca^ 
pri  . Marco  Aurelio  vi  drtnorh  per  quel  fi  convptendefie  gli  acquedotti  di 
piombo,  che  in  Sorrento  da  fotterra  alle  veke'fi  fcara#»  t cò’l  fab  noWé 
intagliato.  Nè  d’altro, che  di  fpefa  Imperiale  fon  le  Conferve  deU’acqua  ni 
numero  di  »7.che  per  tal’  effetto  anche  oggidì  vagliano  in  quella  Città  (e 
forfi  più  maravigliofe  di  quelie,che  fè  Augullo  fabricare  in  Baja^nelle  qna» 
li  perviene  l’acqua  da  forlìtrè  miglia  lontana  , con  acquedotti  fofterranei, 
per  entro  i quali  (per  tanto  fpazio  di  camino^  và  liberamente  un’  huomo.  . 

’ Fiorì  ella, e li  ditefe  in  qualità  di  Republica  in  tempo  de’Greci,*  quanto 
à grado  ella  fia  (lata  à grimperatorì  Romani,ne  danno  fède  ilboi  firequenti, 

& antichi  marmi,  che  per  la  brevità  fi  t^alafciano,  badandomi  di  trafcri- 
verne  alcuni  , da*  quali  i Curioli  potranno  corrfpretvdere  lo  dato  di  quei 
tempi. Nella  Porta  Magglorcjch’apre  Tufclta  al  Piano,vi  fi  legge  il  fegucntc, 
Jmp.  Cétfari  . D.  Trai  ani . Partici . Pont.  Max.  fr.  P.  V, 
Optimo  , Maximo  . Princ.  Decnrionet , 

Municipefq.  Surrentini 
Pecunia  Coniata  . 

Et  in  un'altra  bafe  Marmorea  . 

Flavio.  Craiiano  fimper  Auguflo 
Injlauratori  . Qrbis . Terrarum  . Perpetuo  ^ 

Ac  Piiffìmo  Imp.  D.  N.,  &-  Valerio 
C onfi  aniino  . Maximo.  Pio. 

' Felici,  Seinper  . Augujìo  . ViBori .'  Aug. 

Bsfp»  Surtentinor, 

lo  un’altro  marmò.- 

M.  lUpio . Pupieno  . Silvano . V.  C.  Civi  . Oratori , 

Orda  . Et . Populus  . Sùrrentinorum  , 

Patrono  . PraflantiJJìmo  . 

E nella  Chiefa  di  S.  Antonino  da  un  Marmo  vermiculato',  : 
L.  Cornelio , L.  F.  Men.  . . N.  . Flamini . Ppmeo 
Ti.  C...  Auguri.  &d.  II.  Vir.  Qu.  . . Praf.  Fabr, 

Bif.  Hoc  . loc Crujiulum  . Et . Mulfum  , 

Populo . K,dilitare  . SpeBaculum  . Gladiat . 

Circens  . Edidit . Ob.  Honor.  , . Decurionibut , 

Magnam  , Canam.  Qjtinquennalitate  . Sua, 

Ludoi. , . . Huic  . Decurion.  Publice.  Locum  » ' 

, - Fuuer,,,  Et  . Statuano, 

L Si 
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Si  fo;io  linVenUCe  non  hà  molco  vecchie- liipidi , nelle  quali  (ì  dedica  ad 
£lena  Augnila  orAot  &■  Populus  Surrtminus,  & à Collancino  il  MaHìme» 
«rJo  , &■  Pop  ulut  SurreutÌKUt . 

Hebbe  in  quei  tempi  le  Tue  magnificenae,  e vi  appaiono  anche  oggidì 
le  velligia  del  Tuo  Circo  nel  luocoalprefente  così  chiamato  j in  cui  Sca- 
nio qui  vide  i giuochi  Ginnici , come  egli  deib  fcrive  nelle  fuc_r 
Selve  : e lontano  un,  fladio  da  eflb  v’  era  il  Trinpio  di  Cerere  di 
maravigliofa  Uruttura  > il  cui  luoco  gli  babitanti  chiamano  <Sapo  di 
Cervo . - i.  , ^ 1 

Nell’  invalìone  dell’ Italia  da’  Barbari  non  foffrì  il  gioco»  nè  da*> 
Goti  » nè  da'  Longobardi  » mercè  all’  inaccelTabilicà  de’  Tuoi  Monti 
dalla  parte  Orientale  » che  la  refero  Tempre  fìcura  dalle  fcorrerie^, 
de  gli  ElTerciti  nemici  j ancorché  i Longobardi  drenuamente  laoppu- 
gnadero  Tocco  Roduaklo  , e poi  fotta  .Sicardo  Duca  di  Benevento  » 
come  narra  Marco  dilla  Vipera  Molla  CroMologia  de'  Vtfcovi , è“  Arcivef- 
covi  Beveventani CiiAAa  alla  fin'e'con  raju'o  de’ Nor mandi  Tocco  il 
Dominio  di  Guaimario  Principe  di  Salerno  (come-Iì  hil  da  Leon^ 
OdienTe  ) il  quale  lo  uiè  à Guidone  Tuo  Trattilo  $ cilèrbandone  pex  , 
fe  il  titolo, di  Duca  . A'à>non  sì  Collo  Tù  Guaimario  ucciTo  da' Salecnica* 
ni»  che  i Surren tini  Tcacciatone  Guidone  , lì  governarono  con  i loro 
Duci  à devozione  dell’ Imperio  CondancinopoUtano»  com’ altresì  Na- 
poli I & Amalfi , per  finche  Roggiexo  Normando  con  le  Tue  armi  alTorbì 
tutte  le  Città  di  quedo  Regno.  ■ 

Saccheggiolla  però  con  danno  infinito  l’Armata*  Ottomana  con  izo. 
Navi  di  Piali  BaTià  nel  i f àij.  Giugno»  Tccivendo  Tcbiavi  infelici 
più  di  due  mila*. 

£’  queda  Città  ripiena  d’ancichìfilma  Nobiltà  » frà  la  quale  non 
mancano  Titoli»  Feudi,  Abiti  GavalereTchi  » & alcune  delle  Tue 
famiglie  godono  le  prero2ative>  de’  Seggi  tra  la  Nobiltà  Napolita- 
na  » come  famiglie  Napohrane  hanno  goduto  » e godono  nelli  Seggi  * 
di  Sorrento.  .In. queda  non  hanno-, mancato  Porpore  Cardinalìzie  , 
nè  Mitre  ArciveTcovali  » e VeTcovali , nè  Tamoli  Soldati,  che  hab- 
bino  occupato  il-  comando  de  gli  ElTercici  intieri , come  anco  de  Tu- 
premi  Mioidri. 

£’  divìTa  queda  Nobiltà  daj  Popolo  al  modo  di  Napoli  in  due  Seggi, 
nellt  cui  godono  rinTrafcrltte  Famiglie , e Tono . . 

Nel  Seggio  di  Porca»  che  fà  pe;  Tcudo  una  Porta  con  tre  .Catenacci 
ferrata  , vi  Tono  gli 


Amoni . 
AnToti . 


Branci . • 
Correali . 


Della  Porta . 
falangoli . 


. » •-> 


Guardati . Romani. 
Marzati.  Rota.  Se 
altre  famiglie  ejlinte . 
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Nel  Seggio  di  Dominova , che  fà  per  infegna  tuia  Lupa  laccauco 
ia  Campo  d’  Oro  • godono  le  Famiglie  fegueuci 

Capeci.  Madrogtodici.  Orefici.  Teodori. 

Corcefì.  Molignani.  Scrfali.  Vulcani,  df  altre  fu- 

Donurfì.  Nobilioni.  Spalìani.  miglie  eflinte. 

Gode  qiiefta  Circi  cucci  i privilegii , che  gode  la  Ifeda  Napoli  da 
quello  del  Collegio  de*  Ooccori  in  hiori , come  la  Tua  Nobilcà  cucco 
le  prerogative , che  godono  i Seggi  della  Nobilci  Napoiicana . 

Cosi  nell’  Arme  , come  nelle  Leccete  illuffrarono  la  loro  Patrio 
l Sorrentini , ed  Io  per  non  farne  lungo  Catalogo  da'  primi  tempi  fìa* 
hoggi  , baflcri  , che  Vi  annoveri  un  folo  > che  vai  più  di  tutti  gii 
huomini  llluflri , che  mai  pocdTero  vantare  1’  altre  Cicca  dell’  Icalio. 
Quedi  d r Archetipo  de’  Poeti , quel  che  con  penna  più  > che  humana 
pofe  la  meta  del  non  più  oltre  all’  Epica  Toefìa  . Egli  è Torquato 
Tajpot  come  riftedb  manifefia  nel  primo  litro  delle  fue  Lettere.  Scri- 
vendo all’  Abbate  Cacaneo  1 e dice  * Defidero  di  venire  d Roma , non 
sò  fé  per  fermarmi  > ò pa/far  oltre  ; md  fe  l' aria  d'  un  di  cotefli  Colli 
non  mi  giovaffe  > penfarci  di  andare  d Napoli,  & d Sorrento  con  ifpe- 
ran:^a  dt  rifauare  fatto  quel  Cielo  , fatto  il  quale  lo  nacqui  . Mi  più 
chiaramente  di  lui  1'  attella  Bernardo  il  Padre  nel  fecondo  Folumt^ 
delle  fue  Lettere,  c fcrive  bandito  da  Regno  da  San  Germano  ad  in- 
certo , nociheando  dove  defìderava  > che  fi  riciranfe  Porzia  Tua  Mo- 
glie > e Madre  di  Torquato > e fon  le  fue  proprie  parole,  lo  certo  più 
contento  farei  , cb'  Ella  fi  ritirajfe  in  Sorrento  , sì  per  effer  ivi  nato 
T orquato  , & i primi  me  fi  della  fua  etd  d quell’  aere  • per  ha- 

vervi  lafciati  de  gli  amici  » che  gli  tornarebbero  alle  volte  d comodo  » 
& À piacere  ■ c^r. 

Si  tiene  , che  Sorrento  ricevelTe  la  Fede  Cattolica  dall’  Apoftolo 
San  Pietro  in  quel  tempo  > che  ia  diede  anco  à Napoli  : Si  per  ef- 
fer  Rata  hi  quella  due  Ciccadi  antichi Ifima  fodetà  > che  prima  , 8c 
in  tempo  de’Lógobardi  furono  in  vari!  tempi  governate  da  un'ifteno 
MacRro  de’Cavalieri , e da  un’iRclTa  Duce.  Sì  per  quel, che  ne  fetue 
Bartolomeo  Cbioccarello  nel  Catalogo  de’ l'efcovi  Napolitani  , ferivendo 
A car.  1 8.  Tra  certo  feimut  Chrifiianam  Rehgionem  Neapoli , & ubtque 
per  Campane.*  Regiones  per  ApoHolos  , eorumque  difcipulot  illuxiffe  un- 
de  Cattolici  veritatis  in  eat  primordia  fiuxemnt  priufqnam  Roma  Civi- 
tati  illa  innotefeerat . E più  chiaramente  di  lui  fraacefeo  de  Ma^firis, 
fm  rerum  memorabilium . Dicendo  • Clari  patet  , quod  per  multos  an- 
nos  ante  adventum  Sondi  Pauli  erant  Chrifiiani  Neapoli  , Puteolis  , & 
in  neultis  aliis  locis  vicìnis  Neapoli  , qui  exemplo  Neapolitonorum  fue» 
rane  faCli  Cbrifiiani  d Divo  Petro  : Avvaloraci  ambedui  da  quel  , che 
ne  dice  San  Paolo  nell'  atto  ultimo  de  gP  ApofioU  , ove  fcà  regifcraco. 

L » ' ■ ■ Bt  . 
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£t  cum  "Pcnìifmus  Syracufam,  manfimut  ibi  triduo  ^ inde  circumlegentes 
veiiìmui  JthegÌHm  , & pofi  unum  diS  fiante  jduftro  fecunda  die  vinimus 
Puteolos  ì ubi  invenimus  fratres  , rogati  fumus  manere  apud  eot  dies 
fcptem  » & venimus  Romam  : Dove  per  fratres . Non  può  incendere 
altro  > che  i Cristiani , i quali  in  quel  tempo  erano  in  Pozzuolo  > e 
per  coufeguenza  nelle  Città  vicine . 

Le  antichità!  c le  Barbari  invafìom*!  clte  per  tanti  Secoli  ban  de< 
vaftata  r Italia  > hanno  anche  alTorbita  la  memoria  deTuoi  primi  Ve» 
fcovi  : nè  lì  trova  Catalogo  di  loro . fé  non  dall’  anno  425.  di  no- 
ftra  làlute  1 nel  quale  fu  eletto  nella  Catedra  Vefcovale  San  Renato» 
nell*  antico  officio  del  quale  ( che  ncU'  Archivio  Arcivelcovale  Sor- 
rentino ancor  lì  conlèrva  ) Si  legge  di  lui . Dum  Surrenti  commorare- 
tur  , adeò  modefié  , de  Sanlìé  inter  Cites  fé  gejfit  t ut  defuncto  Epifeo- 
. fo  in  Epifeopi  Cathedmm  à Populo , C/ero  certatim'  erigeretur  . Da 
cui'  lì  cava  i che  prima  di  S.  Renato  erano  i Vefeovi  iu  Sorrento . 

Fù  quelra  Chiefa  decorata  dalla  Dignità  Arcivefcovale  da  Giovan- 
ni Xlll.  Pontefice  nell’anno  9A8.  come  lì  hà  nel  6*  Tom*  dell'  Ita^ 
Ha  Sacra  dell'  Abbate  Ferdinando  Fghello  » io  cui  vcdeli  ancora  tur- 
ca la  ferie  de'  fuoi  Vefeovi , & Arciveicovi  ^ le  fanno  patrocinio  ap- 
prenoto  la  Divina  Maeftà  » oltre  la  Beatiffima  Vergine  del  Rofario  <» 
quattro , fuoi  Santi  Vefeovi  » i nomi  de’  quali  fono  > Renato  » Valerio^ 
Attanafio  » Batolo  > e principale  fri  loro  Sant'  Antonino  Abbatti  per 
grazia  Ipeciale  del  Signore  Dio  Potentiffimo  in  liberare  gli  energi>- 
aiini . 

De  i Martiri  qnei , che  vi  alperfero  il  Aiolo  col  fiingae  > r Santi  i 
',^uartOi  .^artillo-,  .^huilla.  Marco,  e nove  compagni  1 nel  tempio 
riparato  d^ Padri  del  Carmine . Dimóllra  hoggi  la  Metropolitana.» 
qualche  novello  Splendore  » non  ancora  perfettidnato  > per  la  pietà  de’ 
Cittadini , t di  Monfignor  l’ Arcivefeovo  D.  Diego  Petra  . Cinque.» 
Dignità  , con  dodeci  Canenaci  , fette  hebdomadari  » e altri  cherici 
minqri,  devotamente  vi  ufitiano.  In  fette  fon  partite  le  Cure  delle.» 
anime  1 e vi  lì  alimentano  in  Conventi  particolari  » i Benedettini , che 
con  fervano  i fudecti  Corpi  de’ Santi  Acitaio  , &Attanafìo,ì  Tredicatori , 
» Minori  Ojfervanti  » gli  Agofiiniani  , gli  Scalici  di  Santa  Tertfa  > iCu- 
puccini , i Chierici  Regolari  , i quali  cuflodifcono  il  Corpo  miracolo- 
fo  del  detto  S.  Antonino  Abate  > che  fpefe  in  elfa  con  frutto  i fuoi 
giorni,  e polTegon  vaghiffima  cafa;  conforme  più  angulla  fuoti,con 
r Oratorio,  e nmofa  Grotta  della  Cocumella,  i Padri  Giefuiti.  Due 
Monancri  di  Suore  Benedettine  , un  Ritiro  di  Donne  adulte  , un  C6- 
fcryatorio  di  Vergini,  due  Badìe  ConciAoriali , il  Seminario  de' Che- 
eici , il  Monte  di  Pietà  pc’  Depolìti  dc’Poveri  , e lo  Spedale  , nodri- 
feono  gli  atti  nel  lor  vigore  » della  Carità  ChriAiana  » con  altre  ot- 
Date  Chiefe,  Que- 


Di 
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5 Qnefta  Cùtà  è recinta  di  profonde  folfa  . di  elevate  mura  , « di 

> robnlti  Baloardi,  che  la  rendono  forte  dalle  incuriìonl  ofìili . La  faii'< 

i 00  fpedofa  buoni  ediheii  . Siede  in  una  rupe  fui  mare  , in  un  cam- 

i po  eqaaic,  adornato  di  anienifljmi  giardini.  Hà  quattro  Porte  , due 

• oclle  quali  aprono  llfada  alle  Aie  dcliziofe  Marine  , c l’tina  dcir  altre 
due  didèrra  il  feiniero  per  coltivati  colli  alia  Cittì  di  Malfa  Lubren- 

• fc:  mà  la  quarta  fa  il  cammino  al  Aio  vago,  e dcliziòfo  Piano-. 

> Vi  hà  Fontane  copiofe,  e falubri,  che.forpalfaDo  il  grido  del  Vino 
già  celebre  in  Plinio  , Martiale  , & altri  detto  pria  Sorrentino  , por 

1 Madaquano  i Ed  é tanto  focondo  il  terreno  , e 1*  aria  così  felice , che 

• tutto  ciò  , che  in  quelle  fortunate  Campagne  lì  femina  , e pianta.» , 

^ con  mirabile  llupore  della  flelfa  natura  fortiiiua  «on  incomparabile.» 

' copiosità  di  frutta  . 

I If  fudetto  Piano  é divifo  in  cinque  Teraieri  ( detti  fbrlì  cosf  dsLj 

voce  Longobarda)  la  di  cui  tfnjverlìcà  viene  governata  da  un  Sindicot 
cinque  Eletti, ciafeuno  d’elD  per  Terziero,e  a«f. Deputarci  quiiicó  quei 
della  Città  fanno  tutto  un  corpo , e governano  il  peculio  Commune.  E'  or- 
nato di  belle  , e frequenti  habitazioni  , e di  bellilEme  Chiefe  Par- 
rocchiali , abitati  da  Gente  civiliffima , e benedante  , molti  de*  quali 
^ricchirno  de  Minidri  tutti  i Regii  Tribunali  di  Napoli,  3c  alcuni  dà 
loro  decoraci  dalle  Regie  Munificenze  di  Feudi,  e di  Titoli  ancora..», 
ne  vi  mancano  delle  Mitre . Di  quelli  abitanti  , oltre  le  particolari 
rendite,  che  raccolgono  da  opulentilOme  Ville  , fanno  indnllriolamé- 
te  ell'ercitar  per  lo  Mare  le  loro  Navi,  e le  molte  Tortane  alle  Mer- 
canzie per  tutti  gli  Emporii  Mediterranei , e perciò  rendono  dovizio- 
fo , c commodo  il  Paefe  . Gli  agricoltori  dimorano  per,  li  Villaggi , 
Se  i Marinari  prelfo  le  Riviere  del  mare  per  trovarli  à loro  elTercizti 
piò  pronti  : £ balli  quello  breve  compendio  di  quel  raoloo  > che  S 
potrebbe  fcriverc  di  Sorrento-» 


DELL’  ACERRA. 


Uelia  già  Grande  Città  hoggi  impicciolita  per  Ia>  calamità 
de’ tempi,  fpogliaca  quali  di  habitatori.  Scuopre  però , nel- 
le moderne  fqualidezze,  antichiffima  origine  : dando  luccj; 
alle  fuc  tenebre  il  tcllo  di' f'trg,  ».  Georg»  aaj. 

£t  vicina  Veffevo 


Ora  ju^Oi  e!r  vacuis  Clanius.non  aqnut  Acerrit 


e di 
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e di  Livio  all’ 6.  jicerranì  Komani  faQijt  lege  à Papyrio  “Pretore  lata, 
qua  Civitas  fine  (uffragio  data  eft , Per  Ì' inlidie  di  Annibaie , fappiaiDO 
che  fe  ne  profondò  in  un  pezzo  il  picciol  Senato  , dandofì  fuoco  al 
redo:  c ne  rendon  cellimonianza , fìoratio,  yippiano,  e Plinio,  i qua- 
li due  ultimi  fan  vederla  collocata  nella  prima  Regione . Si  difcolta^ 
per  otto  miglia  da  Napoli  : per  fei  fi  apprcli'a  à Nola  i nè  fi  dilun- 
ga dai  camino  di  Capoa.  li  fiume  Clamo  accennato  che  l’è  vicino  • 
e mal  fornico  d’  acque  , chiamato  volgarmente  Lagno  , nafee  neila^ 
montagna  del  Tifate  > non  fi  allontana  dal  Lintcrno  aflàf  maggioro  ■ 
che  pr^ava  il  nome  alla  Città  didrutta,  & bora  con  quello  in  par- 
te dagnandoi  forma  il  bel  Lago  di  Parria  , raccordato  da\l’  Haltcar- 
naffeo , f'thio  Equenfe  , e Stilo  nel  7.  vicino  al  mare'»  didendendod  à 
due  miglia  di  larghezza  di  gran  rendita  > per  le  Pefeagioni  de*  Cefali 
alla  menfa  Vefeouale  di  Averfa.  In  mal' aria  vi  è .fabricata  una  Tor- 
re » ove  zampognando  il  Valorofo  Scipione  Cartaginefe  la  Romana  > e 
patriota0j«gratitudine  ricovrofO»  vivendo  à fe  dedb»  ed  c opinion.* 
che  fìniire  : della  quale  però  fi  legga  Livio  al  38.  Mà  » cornando  al 
Clanio  , fi  ravvifa  egli  col  danno  irreparabil  delle  paludi  > per  foste 
della  fpopolation  dell’  Acerra  - Poco  grata  è però  la  fua  veduta  > con 
le  cafe  infrante  ò foiezzace , 1’  aria  per  le  iudettc  .Paludi  è groflà . e 
pregna  di  vapori  nocivi  ; un  folo  Convento  di  Carmelitani  vi  dà  in 
piedi  1 con  la  Catedrale  vecchia,  ed  ofeura  all*  antica  » dedicata  all* 
Arcangelo  $.  Michele,  fervica  da  tré- Dignità , quindeci  Canonaci,ed 
altri  Preci,  è molto  ben  provveduta.  Se- n’allontana , per  <]iialche  par- 
re  dell'anno  , anche  il  Vedovo  di  Regai  Nomina,  hoggi  Monfìgnoc 
D.  Carlo  di  Tilly  Fiamingo  , Confeflore  già  del  Sig.  Conce  di  Santo 
Stefano  Vice-Rè,  il  qual  può  far  conto  della  Congrua  intiera  di  mille 
feudi,  e rinvenffee  i fuoi  Preceffori  nel  fine  del  quinto  fecolo  • e nel 
Concilio  primo  di  Roma  » à pena  però  paflando  le  mura  le  fue  facol- 
tà . PofDede  in  queda  nobil , c ricco  titolo  di  Contea,  con  la  copia 
delle  Acque,  molcipUcità  de’  Molini  » campi  fecondi  affai  di  efquifici 
Poponi,  Riferve  di  òaede  , At  altre  Rendite,  la  riguardevole  Cafa.*. 
Cardines  padrona  di  più  Feudi , c Protettrice  de’  Letterati . Modran 
però  faccia  un  poco  fcolorita  , e frà  lor  non  difuguale  , i Vaùàlli, 
la  di  cui  femplicicà  hà  dato  luogo  à facete , e giulive  Rapprefentan- 
ze . E la  Gola  enfiata  portano  per  lo  più  le  Donne , le  quali  troppo 
ài  atrifebiano  à bere  di  quell’ Acque  dagnanci. 
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en  quella  in  rigo  per  una  delle  Tette  più  rinomate  de’  Saniih 
ti  , al  piano  lembo  de’ Monti,  predo  la  Riviera  del  Voltur- 
no, ftà  Venafro,e  Telefe  ventiqnattra miglia  di  là  da  Bene- 
vento  , irrigata  avanci  la  porta  di  quello  nome  dal  fìum» 
Torano,bene6co  alle  lue  cafe  poco  più  di  quaranta  . Della 
copia  delle  Acque , e delle  delizie  del  (ito  così  riferirce> 
r Abate  AhJfanJro  Ttlejìuo  : Hsx  Efigtriur  pojì  hac  venit  Allìfat , ut  vide- 
ret  eam  l ejua  vJfa  , de  ipfitts  ameenitate  loci , Lympharumqtte  i»cum- 
turrentiam  magna  abandantia  ,firtur  valde  fibi  complacuiffe  . QuarHtrt 
videlicet  Lympkarutn  tanta  erat  obfecmndationis  facilitai  , ut  quando^ 
fumque  quis  vellet,  rivum  ex  eis produ&um  iu  hortum  fuum,  ubicumqxt 
ejjet , pp/fet  transducere,  eifque  adirrigastda  olera^provelle  fMO,famulare- 
tiiT . L’età  di  lei  pub  calcolarti  dall’  Antichità  delle  Mura  , e de*  Marmi, 
illulirace  da  quell’  Heroe,  che  ivi  fi  addita.  Q^Fabio  Maximo  (Jnint.  Com- 
fuli  Urbis,  &■  Maniorson  refiauratori,  omnium  peccatarum  Vindici,Ordo, 
é"  Populus^Allifanorum  Patrono  . Sendo  fiate  diroccate  da  Mario  al  rap- 
porto di  Livio  , che  alli  8.  nell’  anno  428.  di  Roma  , prima  della  nofirsu, 
falutt  trentacinque,  oltre  i tre  (ècoli,  tèndo  Conloli.f.  Petilio\  e L. Papirio 
Curfore  dice  che  , eodem  tempore , &•  in  Samnio  res  profptrè  gefiui'trieuJ 
. cppida  in  potejlatens  venerunt,  Allife,  Cailife,  Rjefinum  : e al  lib.  20.  Dio- 
doro : Marini  adverfus  SamnitesprofeBus,  Allifas  llrber»  vi  capii.  Dell»  • 
vicinanza  di  due  giornate  à Napoli  Silio  8. 

llfic  Partbenope , ac  Pano  non  pervia  Nota 
Allife,  Clavio  confumpta  femper  Acerret  - -*■ 

Del  qual  Territorio  proferifce  qualche  cola  Plinio  alj.  del  j.  M.  Tulllof 
neW'  Orai. prò  Piando  , e Fefio  con  quelle  parole  AlHfe  oppidum  muro  du- 
Bum  ; ager  ejus  lege  trium  efi  ajjignatus . Iter  fopulo  non  debetur . Ne 
fanno  anche  parola.  Paolo  Diacono,  P Echempefo' , / Ofltenfi  . Hoggi  ftcm- 
prata  l'aria  dell’ acque, fi  fcorge  cotanto  fcarfa  di  Gente  r ancorché  folle 
'madre  di  q^uel  C/o: , che  comparve  Gran  Profonotario  in  tempo  del  Re 
Manfredi,  di  Nicol’  Alunno  Gran  CanceHiero,  nel  Reame  di  Giovanna  I. 
del  CardinalDiacouo  France/co  pend , del  Vefcovo  Giurifia  Gio\  Alfieri,  c 
di  altri  di  nome . Vivendo  S.  Silveftro  è fama  , eh’  ella  folTe  illuftrata  da’ 
raggi  della  Fede  di  Cn’fio . La  Tua  Catedrale,  bella  nella  vecchiezza,  ch’è 
Tunica  Parochia,  afiìfiita  da  dicci  Canonaci  , e due  dignità,  ferba  il  Corpo  . 
del  Protettore  , e Titolare  S.  Sifio  Papa  . H Vefcovo  nondimeno,  da  quel 
torbido  clima,  è ailretto  à tifedete^nella  nobil  Terra  di  Piedemonte,  duo 
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irielia  difcofla.'t^al  meOelìrriO  Duca  di  Lauremano  Gaetano  , il  qual  vi 
^oceior"®  grande  , con  Corte  } ricevendo  con  la  biancheggiante  Fiu- 
mara del  Matd’e.che  gli  nobilita  il  Giardino,  circa  à dodeci  mila  ducati 
l’anno  , dallafabrica  de’  Panni , affai  fimili  a’  Padovani . Nel  proprio  di 
quello  nome,  e ne’  membri  di  Cadrò,  e Vallata,  tré  Co  leglate  fon  paro- 
chiali,  e di  tre  Chioftri  fuor  di  quel  delle  Monache,  bella  modra  il  no- 
vello de*  Cehdini . E’  numerofa  di  novecento  fuochi . Raccorda  il  Pul- 
pito, nel  gran  tempio,  le  Predicationi  del  Santo  Cardinale  Buona-jentnra. 
f iorifce  di  Dottori , e Academici  . Dà  à gudar  del  bPon  Vinò  , delicate 
Vitelle,  Pera,  ed  Olive  groffe,  e di  eccellente  fapore  . Più  Cafali  aggiun- 
gono la  cura  alle  Anime  • 


D I A QJJ  INO. 

|Alla  maedà  de’  vedigi  convien  qui  hoggi  raccorre  l'antica-» 
Srandezza  infelicemente  depreffi  . Di  lei  lafciì»  fcritto 
Strabono  ai  Aquinum  TJrbt  efi  magna  , quam  magnttt 
praterfluit  amnis  Melphis  t Chiomoììi  Cicerone  , Munici- 
pio ben  frequentato  j e Silio  alt  8. 

.11  il  I Atqne  viris  ingent  excurrit  Aquinum . 

Frà  le  Romane  Colonie  lafciarorila  nobilmente  inferita  , Frontino,  Flinh, 
Tacito,  e Livio  . Fiorì  nelle  ticchezze  ; le  coi  magnanime  operationi, 
più  ragionevolmente  fon  da  flimarfi  , anzi  effetto  de’  Volfd  , che  de  gli 
Abruzzefi , h Sanniti  . E fù  Patrid  di  huomini  grandi , maflimamente-, 
del  Satirico  Giovenale  , di  Vittorino  Geometra  } e del  Religiofb  Impera- 
doi  Romano  Pefeenio  Negro  , per  opinione  di  Htrodiano  al  2.  l’Imagini,  b 
Numifmi  rari  , 'del  quale  fon  divenuti  qoafi  venerabili  a’  più  eluditi  Anti- 
ouari . ite  accrefee  però,  e mantien perpetuo  fplendore  , la  nafeita  fortita 
nella  fua  terra  di  Rocca  Secca  l’anno  1224-  dell’ Angelico  Dottor  della—» 
Chiefa^.  Tomafo  di  Aquino,  Bgliuolo  di  Landolfo,  uno  di  quei  potentiilì- 
mi  Conti  d’Aquino  diramati  dalReal  tronco  de’  Principi  di  Capoa,  dalla 
qual  Cafa  fono  difcefi  tanti  vomini  chiari  nella  pace  , e nella  guerra  fno 
\ D- Tomafo  d' Aquino  al  prefente  unico  erede  di  tutta  quella  famiglia, 
trincipe  di  Cajltglione  , Grande  di  Spagna  &‘c.  ed  à D.  Tomafo  Vefeovo 
di  Sella,  ultimo  avanzo  dell’  altro  ramo  de’  MarcHefi  di  Quarate  . Qned’ 
Santo  dunque  chiufo  per  tre  anni  dalla  Madre  nel  profllmo, 
ric:iolo  » «d  elevato  Cartello  di  Rocca  Secca  , votò  al  Signore  Cartità 
perpetua  , e venne  f ancato  dalle  punture  più  acerbe  del  lomiti* , -con  un 
Angelico  Cingolo  . £ nota  la  penna  del  Bionde  , che  Papa  Gregorio  VII. 

nel 
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j»ef  »07?.  in  quefta  Città  promofls  con  pompa  g^terto  Cuìjjcario  al  Du* 
cato  di  Puglia  , e Calabria  . 

Hoggr  raflembra  ella,  preflb  il  Fiume  accennato  della  Mella^  utt 
piccioì  , e mal  in  arnefe  CafteUo  , reliquie  infaufte  dell’  ingiurie  de’  rem» 
pi , de’  giuochi  della  Fortuna  , e della  barbarie  delle  armi  . Con  titolo  di 
Contea  fovrana  fu  pofleduto  anticamente  , come  fi  è detto  dagli  accenna- 
ti Signori  deHa  Cafa  d’AquIno  , i quali- ampllarona  alle  volte  il. dominio 
col  DHCato  di  Gaeta  pofled\jto  da’  Conti  Adinolfo-,  e Landone  >,ed  alle_> 
volte  eon  tutto  lo  Stato  , che  è dal  Garlgllano  ai  Volturno  , Agli  Aquioi 
fò  tolto  da  Carlo  li.  Rè  di  Napoli , perche  volle  cozzar  feco coll’ armi  il 
Conte  Tomafo  5 mà  dalla  pietà  dello  fieflb  Rè  fu  poi  conceduto  quafi  per 
compenfo  ni  di  lui  figliuolo  Adinolfo  lo  Stato  di  Cadiglione  nell’  anno 
i-jo  che  tuttavia  fi.pofllede  con  altri  grandiflìmi  Stati,  e tìtoli,  • digni- 
tà dalla  Cafa  d’Aquino  de’  Principi  di  Calllglione  . Il  Contado  d’Aquino 
Hicamento  come  s’è  detto  dal  Reg.  Fifeo  , fù  poi  conceduto  da’  nofitìRè 
alla  Cala  Pontificia  BuoMcomftagìto  de’  Duchi  di  Sora  , ora  Principi  di 
Venofa  , e di  Piombino  • Non  permette  paftura  all’  occhio  con  Fabriche 
magnifiche  , fian  pur  defideratc  fagre  , b profane  . E’ verifimile  che^ 
i raggi  della  Fede  vi  fi  filTafler  ne’  primi  fecoli  }.  peròchè  nel  quinto  vi  fo- 
Henne  in  quarto  luogo  il  baflon-di  Vefeovo  , che  non  foggiace  à Metro- 
politano, S.  Cofiancino da  quel  tempo  filo  Tutelare dopo  efif::rne 
fiata  vedoca  per  qualche  lunga  ferie  , sì-come  avvertifee  ne’  Di.i/oghi  di 
S.  Gregorio  ; e nel  noftro  fecolo  , dopo  foggetti  per  ogni  grado  qualifica» 
il , vi  fi  è veduto  il  Cardinal  FiUffo  Filonardi  , 
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I^Rcnde  à fvalàrfT con  la  Giovinezza  elcgonte  dì  queffa  lai; 

vecchia,  e poco  gloriofa  faccia  di  Atella  . Parlan  della  . 
I feconda  le  Geografie  di  Tolomeo,  e Stratone,  F gu  tate  da 
V arroìne,  T i/lfio  , Àgellio , Macrobio  , Giovenale  , e Liviot 
I iLquale  nel  Ut.  27.  accenna,  che  a’  Puoi  Popoli  dal  Sena- 
to di  Roma-prima  di  paflarc  à Calacia,  fi-decretaronCo, 
Ionie.  F.imofa  fù  nell’ Infamia  de’ Teatri , con  la  difei- 
plina  impudica  de  gli  Ofeì-,  propagata  da  L.  P.omponio  Bulognejè,  coetaneo 
di  Cicerone,  mà-riprefa  da  gli  Storici  di  nome,  e da’  piu  cadi  Satirici.  Al- 
lude all’  una  , e l’alwa  Città  co’ fuoii  foliti  fali , il  Mantavanet  Battifia^ 
così  cominciando . 

Camino  ullus  uhi  ]nniìiur  agr9 

far.  ' M.  4/9 


gB  Del  Eeff$a  ite  Trefpetlìva. 

"'T-fl  loctlS  f Afelio  retittens  coguumina  frifcét 
Sive  Attila  vttus  , non  fori  mutata  locar um 
Vrìfca  lovit , /ìedit , &•  prifcit  nova  nomina  ttrrit 
'Vrbs  in  collt  fcJet , validit  circum'data  murit  , 

Cive  frequtns  , Ptcorum  locuplet , gUba  ubere  divts  , 

Fu  dunque  Averfa  , che  fi  dice  efler  nell’  ombellico  di  Campaniaji 
‘felice  • edificata  « i>  com’  altri  ampliata  da’  Prencipi  'Normanni  ufciti 
dalia  Gothia  , e dal  fangue  illuUre  di  J.urrocco  Rè  de’  Pani , e pofcia  di 
Koberto  Guifcardo  . Succeduta  la  morte  di  Melo  valoròfo  lot  Duce,  nel 
luogo  appunto  ov’  era  fituato  il  Cartel  di  Napoli , per  poter  meglio  op- 
porli all’ audacia  di  quelli  , in  diftanra  di  fette  miglia,  e di  poco  più,  al 
potere  dé’  Capoani , fignoreggiando  quali  advtrfo  Imperio , ù gli  uni , & 
I gli  altri  . Lo  portano  , la  Cronaca  di  Napoli  , edel  Cafmo  , il  Volterra- 
no, & il  Collcnucci  co  privilegi  della  menfa  Vefcovale  , Himandola  opera 
é\B^ino  , cui  precedette  Trillano  . Da  Sergio  Confol’,  e Duce  di  Napoli, 
fu  conceduta  , con  titolo  di  Contea  , al  fuo  fpiricofo  Attinente  Rainolfo 
Normanno  nel  lo^o.  Bruciolla  il  Rè  Rogtero  in  pena  di  non  haver  volu- 
to riconófcer  per  Papa  Anacleto  poco  amico  di  Roberto  li.  Prcncipe  di 
Capoa  . Carlo  I.  fè  fpianarla  per  galligo  dell|i  temeraria  ribellion  de’Re- 
burfi  lor  Cittadini  già.ertinti,  mà  ( arioll.  nobilmente  la  riflauiò.  Veg« 
gali  ciò  che  ne  infinuano,  il  Capaccio,  il  Ciovio  : e gli  accennati  Privi- 
legi, del  donativo  del  Co:  Riccardo  III.  alla  Catedrale  dell’  antico  I. in- 
terno, Cartel  di  Patria  , e del  fuo  celebre  Lago  Lucrino  . 

,E’  collocata  in  un  de’  più  ameni  liti  della  Provincia  per  46.  miglia  di 
giro  , abondante  di  Grano  , cbe  ancora  rtìPa  dalle  uve,  i celebri  Afprini, 
tutta  piana-,  in  aria  alquanto  grolTr  . Pùftanza  , e divertimento  Regale: 
e fi  hà  memoria  , ad  una  fenellra  del  fuo  Cartello , della  morte  cagionata 
col  laccio,  ad  Anilreallnghero  , dalla'Reina  Giovanna  I.  Tua  (d  iforte, 
e da  Lodovico  di  lui  fratèllo  , à Carlo  Duca  di  Durazzo  . 'E'  rt  ta  pro- 
duttrice di 'tiguardevoli  Ingegni,  fra  quali,  del  Conligliero  Tomafo 
Grammatico  , del  Prefidente  Covello  Barnaba-,  del  Regi nre "Scipione-, 
Cutinario , dell’  Avvocato  Fifcale  Marcello  di  Mauro  , poi  ancor  Prefi- 
dente: di  Bartolomeo  di  Donato  Legirta  di  nome  , di  Luca  Prarllrio  Fi- 
lofofo  che  préfe  a confutar  le'fentenze  di  Agollino  Nifb  : e di  vari  accre- 
ditati nell’  impiego  delle  armi,  oltre  i due Configlieri  della  fameglia-. 
Altomari  , Hoggi  ubbldiTce  al  Monarca  di  Spagna  , c rielce  gradito  di- 
porto de’  Vice-Rè,  per  la  bella  rtrada,  che  vi  conduce  colma  di 
Ville»  e Cafali , per  lo  più  dipendenti  . E’  fabric-fta  con  le  regole 
più  moderne,  e magnifica  j con  piazze,  vie  , e Cafe  molto  ben.-, 
difporte , L’adornan  due  Borghi , di  S.  Lorenzo  nobilitato  da’ Monaci 
Cafinenfi , e di  Savlgnano  ; e le  prertan  adito  otto  porte  grandi  . La 
fua  divozione  G ofièrva  io  nove  Parocliie,  e die^i  Chiefe  de’ Rego- 
lari y 
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liti»  a* quali  fì  aggiungeranno  ben  coRo  i Cherici  Minori  > c delio 
Monache  in  cinque  Cliioliri , a/imentando  ancor  le  Napoletane  : vi  han 
luogo  di  piti  divertì  Oratori , e Congrelfi  fpirituali  di  Laici . Le  Suore 
Benedettine  di  S.  Girolamo  cuRodifcono  il  Corpo  di  S.  FelicilOmo , è gli 
Scalzi  di  S.  AgoRino  quei  de'  Santi  Mailìina,  e Cornelio  . Fuori  fi 
nobii  comparfa  il  ricco*  e vaRo  Tempio  della  SantiiZìma  Nunziata.*  . 
La  Madrice  dedicata  all'ApoRol  S.  Paolo  con  la  Spina*  e parte  delia 
Croce  del  Redentore*  e i Corpi  de’ Santi  Fortunato  > e Arcarlo.  £'in 
cucco  fplendida  * per  le  rupelleccili  « e 1’  Architettura  * ov^  fì  adora.» 
NoRra  Signora  di  Loreto*  che  coh  Octavario,  Indulgenza  * Fiera  * o 
indicibil  concorro*  feReggiafì  annualmente  al  vencun  di  Novembre.»  . 
Il  Clero  è nobile*  comodo»  graduito*  e numerofo.  Molto  più  il  Ve- 
feovado  I che  gode  efentione  con  la  dote  di  circa  i dicci  mila  feudi 
di  rendita*  con  un  fontuofo  Palazzo*  e Dataria  di  Benefizi  , ammi- 
niftraco  con  fìngolar  efempio  da  molti  Prelati  > e Cardinali  > della.» 
Cafa  d’Aragona  , Gonzaga  , Orlino  > Spinelli  * Carala  * cd  hoggi  dall' 
£minentiflìmo  Fortunato  * degno  germoglio  di  qucRa  . 

La  Regale  Baronia  di  Càfalucio  » Badia  de’Celcliini  due  miglia.» 
fuori  (Conferva  nel  Tempio  fri  due  Hidrie  di  Agata*  & AlabaRro  delle 
Nozze  di  Cana  * rimaginctta  in  legno  della  B.  V.  dipinta  da  S.  Luca» 
e lafciatavi  dal  Rè  Carlo  Angioino  * la  quale  in  procellìone  > dona.» 
la  pioggia  » e ralferena  le  nubi  * giuRa  le  humane  occorrenze . 

Avella  trapiantò  nella  Gloria  del  Cielo  i Beaci  Ambrogio  , e Cer- 
mano  deH’Ordine  de’  Predicatori,  figli  di  quello  Reai  Convento  di  S. 
Luigi*  lafciando  opinione  venerabile  in  Adamo  di  Stefano»  ed  in  An- 
tonello di  Folgori  , Vefeovo  di  S.  Angelo,  e Bifaccia  de’ Marchefì  di 
Ducenca,  il  quale  quantunque  d'origine  Piemontefe  de' Conti  di Pio- 
fafeo  nacque  in  Averfa,  come  anco  altri  di  queRa  Famiglia  per  il  Do- 
minio de’vicini  feudi,  e copiofì  beni,  che  vi  pofsiedono . 

Dalla  PolTanza  di  Riccardo  Conce  di  Capoa  fù  eletto  Pfeudo  Pa« 
pa  * e col  nome  di  Clemente  Giberto  Averfano,  già  Vefeovo  di  Ra- 
venna. hai  de’ Cardinali  lì  hi  Gregorio  Galgano- 

Hi  dato  però  alla  Chiefa  più  Vefeovi , e particolarmente*  Andrea 
di  Venafro,  Antonio  Scaglione  della  Patria,  D.  Carlo  Catalano  dell' 
Aquila  , e Cocrone  * Francefeo  de  Ricciardis  di  ORuni , Gioì  Antaldo 
Arcivtfcovo  di  Trani  : Gioì  Battijla  Compagnone  d' Ifchia  : Girolamo 
Satrtano  Teatino  , di  Vico  j Goffredo  del  Tufo  di  Avellino  : Gto:  Bat- 
ti/la de  Tetruais  di  Taranto  ; Manfredo  di  Acerno  : Marco  Antonio 
del  Tufo  di  Melico  ; "Paolo  Ricciardo  dcH’Accrra:  Pietro  Domenicano 
di  Bitetto;  Riccardo  del  Tufo  di  Anglone  ; Salvatore  Scaglione  Car- 
melitano di  CaReH'i  Mare:  Severo  de  Petruciis  di  Muro  ; Z).  Silve- 
firo  del  Tufo  Teatino  di  Mctula  : p'incen^o  del  Tufo'  pur  Teatino 

M i d’Otia; 
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d'Oria  : F.  Angelo  di  Orabona  Fraiiccfcaiio  di  Cacanzirò  : Nicolò 
trocciamiiro  di  Bari:  Angelo  del  Tufo  di  Jeraci:  Pietro  Galgano  della 
Patria:  I acovo  Carduino  di  Lipari:  Gioì  d' Alci  fio  Carmelitano,  di  Ca- 
pri: D.  Francefeo  Blancolella  di  Nicotera:  £>.  Girolamo  Compagnone  di 
IloiTanoi  e P.  Girolamo  (TAverfa  Domeniano  Inquilitore  Apoftolico. 

Alle  Religioni  veggoniì  regillrati  Generali  , Macceo  de  gli  Olive- 
cani  , F. Angelo  de*  Minori  Ofl'ervanci  , Adamo  di  Stefano  de’  Cerco- 
fini  : MaeHro  Antonio  de’ Conventuali. 

Diverfi  hanno  fcritto  , c numcrofe  opere  Z).  Antonio  Clarelli  , Ar* 
(angelo  Lamberto  Teatino:  F.  Celeflino  Sinagra  Eremitano  , Domeni- 
co Diex  , Egidio  del  Tufo  , Francefeo  de  Amìcis  , Iacopo  Antonio  di 
Mauro , Gio:  Grande , il  T>.  Gio:  Battifla  di  Giuliano  de’Minimi , Mon- 
fignor  del  Tufo  Vefeovo  dell’Acerra,  il  Marcbefe  di  Lavello  t D.  Gio: 
Girolamo  del  Tufo,  il  T.Fiume  Domenicano,  Luca. del  Prarfirio.  Me- 
dico celebre:  Nuntio  Telliccia',  Tonafo  Grammatico  Legida  beo  iiotOj 
cd  altri. 

£’ ornata  da  più  Titoli  ne’Pacrizi , si  come  del  Duca  di  San  Ci- 
priano , cd  altri  nella  Cafa  del  Tufo , altri  già  de’  Petrucci.  Le  qua- 
li Fameglie  raccordan  anche  Regali  Coniìglieri , cd  altri  Miniiiri  To- 
gati , fortici  pur  in  altre  itirpi  gencrofe  , c celebri  pur  nello  fplet> 
dorè  delie  Armi. 

11  pollo  Nobile  vien  goduto  nel  Seggio  di  S.  Luigi  da’Signori 
Altomari.  Landullo.  Monticelli  dalla  Pacifico,  del  Tufo.' 
Fineila.  Lucarelli.  fuccefsionc  di  Sarriano.  della  Val- 

pargaoo^  DiMateo.  Giova  Ferrite  Scaglione,  le. 

£d  altre  Famiglie  eflinte. 


DI  CAJAZZO. 


Ominciamenti  ofeori , ed  affai  rimoti  dalla  noflra  memo” 
ria  fà  fupporre  quella  Città  , che  può  ancor  nominarli 
Cajaccic,  c molto  meglio.  Siede  ne’mouti  del  Tifate  dal- 
la Region  de’  Sanniti  predo  il  Volturno  , fiume  che  1e_» 
fcehde  di  fotto,  lungi  da  Capoa  otto,  e da  Napoli  ven- 
tiquattro miglia  , nella  celebre  Brada  Appia:  Non  lì  al- 
lontana guari  dall’antico  Caleno,  e da’Colli  Musico,  c Falctuo.  Di 
lei  Silio  neirs. 

Nec  parvis  aberat  Cai  atta 
e meglio  altrove. 

Ti/u: 
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Tifata  umbrtfico  generatum  monte  Calenum  . 

Vi  hà  chi  favoleggia  di  Galeno  i Icctimo  figliuolo  di  Giove  , e di 
Calatia  primogenita  del  Tifate  , che  amò  il  Volturno  : cd  alcuni  Icri- 
vono  , che  fi  cdih'cò  da  gli  Ofei,  Cumanili  cd  Etrufei.  E' per  certo 
aliai  antica»  e fra  le  pin  nobili,  Capoa,  cd  Atclla  ambite  da  An- 
Dibale  , fi  annovera  da  Tohbio  al  3.  Che  l’ cfpugnallcro  , toltene  an- 
che  le  mura  i Sanniti , cinta  di  nuovo  per  far  argine  à prò  de’  Ro^ 
mani  nella  Cenfura  di  P. Cornelio:  ^ Fulvio  Fiacco  , ed  jdnlo  T><r- 
fiumio  Albino,  Di  ordine  del  Senato  , n’ è opinione  : Delle  vccchicj 
leliquic , che  ne  apparifeono , così  rapporta  Antonio  Sanfelice  nella_i 
fua  Campania  : Montana  efi  Calatia , fupra  quam  , feorfum  tamen  , »»- 
gens  quadrato  lapide  fttrgit  opus  , quod  rupis  faciem  oculis  offert  , ferru* 
minato  nexu , lapidibus  aptè  inter  /c  cobarentibus  • 

Altri  però  ftiman  fofiituita,  ove  giace  appunto,  la  moderna  all* 
antica , provveduta  nel  centro  d’ acqua  fredda , e perenne , oltre  il 
Porto  faraoib  nella  Piazza,  divifo  in  tre  parti,  ò camere  , tutto  fo- 
drato  di  marmi,  anche  nel  pavimento,  c provveduto  In  copia  . La_* 
flatua,  che  vi  fi  feorge  di  Triapo,,  non  ofiervata  altrove  in  fentenza 
di  Giorgio  Braunio , fi  feoverfe  gli  anni  addietro  ne'  ruderi  dc{  Tem^ 
pio  antichifsimo  di  Venere  Felice. 

eh’  ella  folle  Municipio  , fi  prova  dalla  Dittatura  di  Attilio  Cala* 
tino,  folitacon  riputazione'  di  efercitarfi  da  quelli  tali  folamento 
prclTo  i Romani . Lo  dimoftra  anche  un’  antica  Infcrizzione . Altro 
vecchie,  cd  erudite  nicmorìe  di  inanni,  e notizie  non  difprczzevoli 
f]  poflbn  vedere  nella  Relazione  divolgatane  da  Ottaviano  Mclchiore, 
il  quale  traferive  , per  il  Muncipio  di  Roma  , e per  le  Leggi  di  lei 
particolari,  e diverfe  da  quelle  della  Republica  li  luoghi,  di  j^vio  , 
'Tlutarco  , e Cicerone . Così  govcrnofsi  finche  crollò  la  Maeftà  dell’ 
Imperio,  variando  appreflo  i Padroni  fino  a’Sccoli  più  frefehi rnc’qua- 
li,  con  titol  di  Marchefato , fi  cominciò  à regger  dalla  Famcglia_« 
de'  Corfi , Fiorentina  Senatoria . 

£’ feconda  di  Nobiltà,  e Popolo,  in  aria  dolcifsima  , con  Olio  I 
Vino,  e Frutta  efquifite.  £’ fiata  madre  di  huomini  di  grido  , per 
fede  pure  del  Melchiorre . Piegolsi  alla  Fede  del  Redentore  per  lo 
Predicazioni  di  S.  Prifeo  primo  Vefeovo  di  Capoa  , per  congettura.! 
affai  ragionevole;  e le  refia  in  pié  tuttavia  di  fuori  parte  della  Chte* 
' fa  dedicata  da’  primi  Chrifiiani  ali'  Apofiol  S.  Pietro  . Rende  duo 
mila  feudi  il  fuo  Vefeovado , provveduto  ultimamente  in  Monfignor 
Conti  Avvocato  , e Auditore  del  Signor  Cardinal  Corfi , con  vafio 
Diocefi , c quaranta  Parochie , dodeci  delle  quali  s’ intitolano  Arci- 
preture  . Vecchia  » mà  ben  cofirutta  fi  vede  la  fua  Catedrale  de- 
^cita  alla  e . al  y^^ovo  S^co  Stefano , icrvita  da  un’Arci- 
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diacono I due  Primiceri»  e venti  Canonaci  con  altri  Preti:  nella  qaà« 
le  (i  adorano  i Corpi , di  Santo  Ste^^ano  accennato  , di  S.  Ferdinando 
anche  Tuo  Prelato' , il  Braccio  deliro  dell’  Evangelica  S.  Luca , c Io 
Relìquie  de’ Santi  Innocenti,  Proto,  e Giacinto,  Urbano  Martiri  , e 
di  altri  Santi  . Olferva , dopo  lodoco  Vndio  nella  Dcfcrizzion  dell* 
Italia . il  P.  Ugbelli  che  nel  Santo , cantandoli  ciafcuna  Profezia , lìa 
in  coilume  di  inoCrarfene  a’  Fedeli  le  Figure , onde  Cimano  che  ad 
antico  derivane  i gli  Alemanni , e FranceC  1’  ufo  delle  Sagre  Imagi* 
ni  : m4  per  altre  teCimonianze  , notate  dal  Baroni  , e Sfondano  Au« 
tori,  i quali  han  letto,  e Tcritto  aCai  pili,  fappiamo  in  altro  modo, 
e tempo  haver  elle  havuta  la  loro  propagazione.  SoleaC  anche  nel  me* 
delìmo  Tempio  iorbire  del  Vino  per  divozione  da  un  Altare  di  mar* 
mo , allorché  nel  Giovedì  Santo  adcmpievali  il  mandato  della  Lavan- 
da, ufo  difmeUò  per  decreto  del  Sinodo  Tridentino  . Si  fpiega  in  al- 
tre Chiefe  il  culto,  e fpecialmente  nella  Collegiale  della  Nunziata^  , 
in  quella  delle  Suore,  e de'Conventuali  di S.  Francefeo  , reCando  fuo- 
ri i ChioCri  de’  Minori  OlTervanti , e de’  Capuccini  : e la  Carità  C 
dimoCra,  nel  Seminario,  nello  Spedale  , e io  alcune  ConfraternitCf  • 
Non  vi  è fabrica  molto  illuCre. 


Oco , ò nuH’altro  che  l’fionor  della  Chiefa  hoggl  leJ 
vediamo  avvanzato.  £’ Città  nuova,  anguCa  , fenziL-, 
fplehdor  veruno  , e quali  vacua  , in  egual  diCanza  di 
otto  miglia  frà  Capoa  , e Seda  , in  poggio  però  di 
buon’aria.  Dalle  mine  di  Cali  antica,  chiamata  con 
voce  guada  Caleno , Canza  de  gli  Aufoni  , raccorda- 
ta da  Strabane  , Tolomeo  , Plinio  , Fejlo  , Polibio  ,- 
T ullio  , Virgilio  , Hora^io  , Livio , e Silio  , fondolla , intorno  1’  879. 
Atcniilfo  Conte  di  Capoa , e Prencipe  di  Beuevento  : ed  ubbidì  lun- 
go tempo  al  MagiCrato  Capoano  per  mnnideenza  del  Re'  ,di  Napoli 
Ferdinando  Primo.  Hora  è Baronate  della  Univcrfità  di  Capoa  : nè 
ha  cofa  che  meriti  veduta  ò lettura  . La  Canta  de’  Vefeovi  fuol’  efler 
à Pignat^ra,  anzi  Villa  che  Terra  di  picciol  nome;  Ad  ogni  modo 
iì  vede  nella  fua  antichità  un  raCro  del]'  antico  fplendore  , vedendoC 
tra  le  Tue  rovine  reCata  illefa  la  Catedrale  con  tré  ordini  di  navi  di- 
vife  da  due  ordini  di  Colonne  di  marmo,  con  fede  pontificale  di  fi* 
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‘niflìma  pietra»  nel  fuccorpo  officiano  otto  Canonici»  Se  nn  Primice- 
rio»  ove  fi  riverifee  il  braccio  dì  S. 'Caffo. 

Li  Popoli  fono 'divifi  in  tré  habitazioni  di  Vifclano , 2ani , e li 
Martini» 'hi  due  Cafali  cofpicui  Sparanifi  » e li  Pattuii  i alza  per  im- 
prefa  un  Calice -con  due  Serpi,  una-delie'quali  ffi  in  atto  di  bere  , vi 
fi  vedono  veffiggi  d’antichi  amfite.itri , <uno  de’  quali  chiamato  dal 
volgo  li  Borlafci  j '&  un’ altro  ffimato  un’ antico  Palazzo  . Il  Tuo  Ve* 
feovo  hoggi  Morifignor  di  Silva  dell’ Ordin  de’ Predicatori  , hi  come 
Eaton  della  Rocchetta  'Giurifdlz’zione  Civile  , e Criminale  , anche  nel 
tcmpo'rale-,  la  di  cui  giurifdizione  fon  14.  popolazioni  con  fue  Chiefe, 
e Clero.  Reffa  in  piedi  ancora  il  Caffello  quàfi  demolito  . £ vili  man- 
^tengono  due'hoffetie  per  comodo'de’  Paffaggicri . 


DI  CARINOLA. 


l'Òffituita  al 'Caleno  antico  , e ancor 'confufa  con  quello  , fi 
ffima  da  molti,  che  diè  nome,  preffb  Plinio  ed  Horasio, 
al  Vino  foaviflìmo  . Diverfa  , 'ma  non  diffante  confidtrol- 
la  nondimeno  /^/^ertr.  E’  fituata  alle ‘radici  del  Monte 
Malfìco  vicino  al  Falerno  , in  vicinanza  di  Seffa  , con  fertile 
‘territorio,  & otto  Cafali  non  inferiori  di  grandezza  alia  Città  . Ta- 
luni la  Voglion  opera  de’ Longobardi  poco  prima  del  1^00.  Duc'lècoli 
appreffb  n’  hebbe  la  Mitra  S.  Bernardo , già  VefeoVo  del  Foro  di 
Claud'O  , hoggi  la  Tolfa  nuova  . Ancorarvi  fi  feorge  la  Torre  prefTo 
il  Cartello  , ove  fi  dice  luffe  carcerato  Càtilina  ritenendone  a’ tempi 
prtf.-nti  il  nome  . £’ ffata  decorata  del  titolo  di  Contea,  ricaduta^ 
alla  Corte  per  l’effinta  Cafa  del  Principe  di  Stigliano  • 

Il  fuo  Vefeovo  foggiotna  ove  egli  è più  acconcio  de’  vicini  , ò fog- 
getti  Cafali  : sfuggendo  il  fìniffro  dell* aria  , particolarmente  à Mon- 
dragone  già  Mailìco  abondevole  di  Vini  efquifiti  . 

In  un  Colle  fuori  , pochi  Padri  O/Tervanti  nel  Convento  fondato 
da  S.  FrancCfco  , moffran  la  pic'ciola  fua  Cella  con  1’  Altare  fotto 
le  grade  , ove  perfette  anni  ffiè  nafeoffo'  nell’ Horto  una  grofla— . 
vite  che  fpreme  dolce  liquore  da  effb  piantata  con  un’  Arancio  à 
roverfeio  in  due  rami , l’uno  fcarfo  , l’altro  aboodante  à vicenda  » 
giovevoli  alle  Quartane  le  fi  colgon  con  TalTenfo  del  Superiore-,  al- 
trimenti ben  torto  fi  putréfanno':  e un  picciol  Ginébro  pofto  dal 
Compagno  così  chiamato  » il  quale  difubbedeado  al  Santo  '»  fè  che_j 

non 


Digitized  by  Google 


=1 


To4  RegMfi  in  VrèffettivJt 

poti  crcfceflè»  e mandaflè  catti v*  odore  . Nel  Vefcovato  vi  fi  adorano 
i Corpi  del  fudetto  S.  Bernardo  fuo  primo  Vefcovo  t e Protettore, 
c di  S.  Martino  Eremita  . Fu  già  riferva  di  Cacete  de*  Rè  di  Napoli  , 
con  Bofehi , Laghi,  e Faotani  ticchi  d’animali  fcivaggi,  !c  Vccel> 
lami . 


DI  GAS  E R T A. 


gOfa  nel  dorPo  minore  de*  M«ntr,  che  il  Volge  ehiarrta.  d» 
Capoa , lontana  da  quella  tré  miglia  , e da  Napoli  quattor- 
deci,  à veduta  più  vaga  di  una  gran  parte  della  Campania,^ 
e del  Mare  . I Profeflori  della  Tofeana  favella,  con  Erempcrto, 
dall’  ertezza  de’  Colli  così-  la  voglion  chiamata  : fofféro  i Ihoi  fon'- 
datori  i Seflbiani , eGalatini  più  antichi  con  l’ajuto  de*  Cementi  della 
Seconda  Capoa  • h iLongobatdi . Ella,  in  piccia!  giro,  pochi  Citta* 
dini  trattiene  . Con  titolo  di  Contea  fu  polTeduta  da’ Sanlèverin! , da 
gli  Aquioi  ».  da  que'  della  Rjitta,  e in  qualità  di  Principato  , con  fèrti^ 
Ijflìmo, Territorio  • da  gli  Acqoavivi , hora  da’  Gaetani , Duchi  di  Ser- 
moneta.  Baroni  Romani . N^  fonoulciti  hiiomini^randi  ,Prà  quali  al- 
cuni Prelati , e iLCàcdinal  di  Santa  Severina  Giulio  Antonio  Santoro» 
Kacque  Chrilliana,  e cominciò  ad  alimentar  Vefeovi  nell’ uhdecimo 
Secolo.  Efpone  di  raro,  il  Palazzo  Baronale  di  qualche  magnificenza, 
ed  un  fontuofo,,  ed  ameno  Giardino  con  giuochi  di  Acque  , Laberinto, 
ed  altri, artifizi  piacevoli,  all’  ufo  più  nobil  di- Roma  . 11  Velcovado,  alle 
radici  dql  monte,  ii.fcorge  comodo , e grande:  Pplendida  pflrimentc_» 
la  CatedraJe,  che  con  tré  porte  guarda  il  naPccr  del  Sole,  compolla  dt>' 
pietre  quadre ,,  e follenuta  con  fimetria  , dadiciotto  grolTe  colonne  di 
marmo,  che  portano  in  alto  tré  archi  maravigliofi  di  ordin  Corinto, 
illullrata  da  un  più  fublime  Campanaio  di  marmo,  fotto  il  nome  del 
Glotiofo  Arcangelo  S.  Michele  Protettore  . Pollìede  Privilegi,  per  Apo- 
fiolica  Beneficenza  il  fuo  Clero  numerofo  , con  le  Dignità  , accrefeiuta 
dal  Vefcovo  Antonio  Ricciulli  , niinillrate  già,. col  pio  efempio  , 
di  Monfignor  Vefcovo  Barattocci , fucceduto  à F.  Buonoventura  Ca- 
vallo,,  morto  con  odore  di  Santità  , ed  oggi  con  non  minor  accuratcì- 
4a  da.  Monlìg.  Giufeppe  Schinofi  . Ella  loia  è Chìefa  curata,  ed  l à 
vicino  il  Seminario  de’  Cherici . Di  rendite  opulenti  moRra  la  Co  le- 
giale,  con  fei  Capellani.,  che  gevernan  porlo  Spedale  della  Santils.. 
Nunziata  . In  diciotto  Cafali , tré  nel  monte , e gli  altri  in  piano  , 
è partita  quella.  Djo^efi,.  dando  luogo  à.  Parochie,.  ed  à Cafe  Rcli- 
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eìofe.  Ffà  quali  cinque  Monaacri, cioè  due  famofiflinii  delia  Ueligioncdcl 
^ Patriarca  S.Fràccfco,de  Cappuccini  con  Noviziato  uno,de’Reformati  c^ 
Studio  l’altro, il  terzo  dc’Minqri  Conventuali,  il  quarto  magnifico,*  fimil-  - 
mete  ficco  dc’Carnielitanidl  quinto  ètic’Minimi  dtS.Franccfco  di  PaoIa.fi,’ 
d’aria  perfcttiflàina,  e deliciofa.ed  c fiata  madre  di  molti  huominrillufiri, 
cosi  iti  lettere, c particolarmente  nelle  facoltà  legali, come  in  armi.E’govcr- 
uata  fin  quali  dalla  fua  fondatione  da  4o.primati,  parte  de  quali  s’eligono 
dalie  Fainigliede’Nobili , parte  dalla  più  feelta  cittadinanza;lc  qiiali  Fa- 
miglie Nobili  habJtano  cosi  rWlaCitcà,  come  ne’ vent’uno Cefali  ,chcj 
la  circondano,  é guardara  da  famofo  Caficllo  • Indetta  Città  oltre  I^ 

V Famiglie  Nobili  originarie  vi  fono  anche  rEflcrc,  come  la  Famiglia  Ric- 
cardi di  A lefandfo  Patricia  Averfana  trafpiantat»  io  Capoa,  c di  là  in  Ca- 
ferca,edat  prefeotc  li  fuor  fncccfioriin  Napoli  con  l’efercitio della  proftffio- 
ne  legale  imitando  gl,  antenati,  che  neH'armi,  e nelle  lettere  han  fempro 
fiorito,  & anco  la  Famiglia  Caffarelli  antica,  c Nobile  Romana rrafpianta- 
ca  à cempo  di  Eugenio  I V.Sommo  Pontefice  oei  Contato  di  Moliiè,  c di  là 
in  Caferra,  & nella  Lucania,  dove  nacque  D.Simplicio  Caffarelli  Generale 
Caflìnefeociranao  1^17.  le  notirie  poi  piò  difiinte  di  detta  Città  s’ha- 
veranno  largamente  dal  Oottor,  e della  S.  T.  profefforc  5ig.  D.  Luc’Anco- 
/ nio  Caffarelli  Pròtonocario  Apoftolico,  Canonico  dcH'infigne  Collegiata 
di  S.Gio: Maggiore  di  Napoli,  Cavalier  della  Croce  d Oro , e Conte  Palati- 
no di  detta  Città,  nella  fua  ìfioriat  che  fià  fu’l  torchio , intitolata  Notirie^ 
JflorichcdcirAntichiffima  Città  di  Caferta  . come  anco  dal  medefimo  frà 
breve  fi  darà  in  luce  un’altra  Opera  intitolata^  Notirie  Iftoriche  de' primi 
Inventori  delle  lettere  con  breve  trattato  delle  fei  età  del  Mondo  , ed  una.^ 
Gramacica  inticolara  la  Fenice,  opere  molfe  facigace,e  giovevoli.  Le  Fami- 
glie Nobili, che  fono  indetta  Città,  c vivono  con decorofa magnificenza.# 


fono  le  feguenci  : 

AIoj’s,' 

Latri. 

Amico  di  Scipione. 

Maielli  di  Francefeo.' 

Amato  di  Mario  . - 

Marconi. 

Ambrofio  d’Ambrofio. 

Marocca. 

fiafiò. 

Mazziadi  GiorGerooimoT 

Caffarelli. 

Pagano. 

Cafella  di  Sebaftiano. 

Perreca  di  FraocefeoJ  ‘ 

Caprio  di  Livio, 

Della  Ratta. 

Comunale. 

Ricciardi. 

Oc  Francifeis. 

Ricci  di  Tomafo  • 

Fiorillo  del  Barone  olùn  di  Falgiauo* 

Santoro  del  Cicdinalei 

Giaquinco  di  Mateio , 

Sifola. 

Hclcna. 

Trocra . 

Hetrico  di  Paolo. 

Vivaldi.  Ee  alcri. 

“ . N 
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Di  qucHa  , c di  altre  , che  fon  hoggi  mifert  avanzi* 
di  chiare  frcmoric.e  dc’Sccoli  più  rimoci  > Ic'Prero- 
gative  maggiori  coiifìhono  nel  Jam /ftmus . Sappiamo 
le  fue  foodaraejita  in  tutto  non  diiiraitc  di  luogo  i 
effere  ftate  aocichiflìmc  , nella  Via  Appix  , la  quale 
ben  laflricata  > c diftiota  pe*  cani  , e pedoni  lé' qui 
anche  bora  la  ftcfl'a  comune  firada  de’  palTeggicri , 
con  qualche  Urna  fcpolcrale  , che  forli  à noùro  feorno  , raiiimcncaj 
la  Religion  de*  Gentili  : e fri  Formìa  , e Terracina  . CoftituWconla» 
Mela  , vHnio  , e Strabene  , dentro  , md  in  fito  diverfo  > del  Lacio,  di- 
nante dal  Mar  per  poche  miglia  . Il  Tuo  giro  vicn  confideraco  mag- 
gior che  il  prefeute  da’ Velligi  , ò da’  Ruderi  , prcHo  il  Lago,  detto  ; 
volgarmente  Gondano  . Lo  descrive , sì  come  lo  vide  un  Poeta  Alci 
nianno.  ' ' . 

Collibus  bine , atqtte  inde  latu  , Jìnml  aqrtore  einUum  ' ì . 
Citeia  cui  florent , & Littore  Myrti  ’ 

Hcfpcridum  decut  , & beneolentu  cuìta  Diones , - • 

Anzi  Camello»  con  la  Rocca  fuperiore  quadrata  da  Torri,  fembra 
che  Città  di  aria  , nc’  tempi  citivi  , pcrniciofa  alla  falutr  , fcuow 
prendo  facete  per  lo  più  fcolorite  , ne  gli  Habitanti  di  poco  nunìTc- 
ro  .-Già  eglino  fedcliffimi  a’  Romani  , canonizzati  da  Livio  , cht» 
accenna  > dalla  loro  accortezza  , & attcntione  ellerlì  mantenuto  lìcu- 
ro  il  paflaggio  , e dalla  prudenza  di  elQ  cagionato  l’amore  della-, 
Republica  , allor  che  Viturbio  Fundano , fomentando  le  vicine  ribel- 
lioni , n alienò  dal  Senato  della  patria  • con  afitttioaarfi  à Piando 
il  Confole  , che  conducea  in  vendetta  un  Ffercito  bea  guermto  . Di- 
venne però  , con  mdtito  proprio  > e con  piacere  unlveiialc  , Munipi- 
pio  oc’  primi  tempi  , c appreilb  Colonia  , nell’Imperio  di  Auguito. 
Funài  oppidum  , così  Tronttno  , muro  duCìum  , Ager  ejus  ju^u  Augu- 
fii  Veteranis  cfl  afjìgnatus  cum  xultra . E Fejia  ne  annovera  fra  le  Pte- 
Ictrurc  la  Città,  n.-lla  quale  non  fi  feordaron  Cicerone  t Siilo, 'Sve  ionio, 
c molti  altri.  Gufiò  il  fuo  Vino  Martialc , fcrivendo  , . 

Cétcìiba  Ftittdanis  , gcncrofa  coquuntur  akenis 
P'afit  , & la  media  nata  palude  viret . 

Prodottrice  ella  ancor  olicrvolQ di  qualche  perfona  di  conto.  Tieni! 
però  per  certo  , che  il  quarto  materno  di  Tiberio  Ccfarc  foifc  di 
qui  diramato  > anzi  moki  vogliono  eh’  ei  vi  lotcifle  gli  federaci 

" tiara- 
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ntitalH  e il  moftruofo  Caligola  , nell'Epiltoia  Itritfa  al  Senato  di  Ro- 
ma, rampognò  à Livia  Augnila  Ia~  Cictsdinanza  di  FodtU, 

Piegandoli  quella  maravigliofa  Wonarcòia  , fi  lono  , 

l’alteratiooi  del  Regno,  cangiati  à quella  Città  i Padroni  j 'naduJti 
dada  fua  Contea  primamente , poi  dell’ honor  maggiore  del 
pato  . L’han  poOèduta  nella  prima  forma  per  lunghilTmo  coifo 
gnori  Gaetani  i quindi  Ferdinando  Aragonefe  ne  diè  T mveflitura  «\ 

D.  Profperb  Colonna,  che  fu  luminolb  afpetto  dell’Icaliana  Miliri^  „ 
mà  poco  felice  nel  fuo  governo  , vedendola  fo’giogar  malamente  da  v 
Hariadetno  BarbarolTa  , il  quale  frà  le  prede  comuni  poco  mancò 
che  non  ne  conduceffe  in  trionfo  ai  Sultano  Giulia  Gonzaga  Prenci- 
pefla  di  rara  Bellezza  4 mà  vedendo  egli  andar  à vuoto  l’empio  fuo  de- 
fiderio  • avanzò  la  lirage  fin  contro  le  cofe  Sagre,  turbando  i Temp^ 
e ad  onta  dc’morti , e de’pochi  vivi , chiudendo  i fepolchri.  Mancan- 
do la  linea  del  Prencipe  di  Stigliano,  e Duca  di  Medina  , Gufmano, 

Carafa , S.  Maellà  Cattolica  l’hà  ultimamente  conferita  in  dono  , no 
Regi  Sponfali  al  Conte  di  Mansfcldt  Miniftro  Cefareo  $ per  rimeritar- 
lo di  havctle  condotta  in  Madrid  la  Serenifs.  PrincipeiTa  Marianna_« 
Palatina  per  feconda  Conforte , e novella  Reina. 

Il  Territorio  Fondano  è fiato  felicitato  col  Martirio  di  S.  Paterno 
Egiteiano  : la  Città  con  la  prefenza  di  S.  Honoraro  , Abate  di  du- 
cente Monaci , e di  S.  Felice  Anacoreta  . La  Chiefa  Vefcovale  afiai  vec- 
chia fatta  già  nuova,  e più  augnila  da  S,  Paolino  di  Nola.  Il  Con- 
vento de’  Predicatori  , fantificato  dalle  Virtù  , e infegnamenti  di  S, 
Tomafo  di  Aquino,  di  cui  fèrba  verde  ricordanza  una  pianta  dì  Aran- 
cio nel  Giardino. 

In  quella  Città  oltre  S.  Sotero  P.npa  , e M.  traflero  gloriofi  Nataliì 
Santi  MM.  Honorato  Abate  Libertino  , c Felice  Monaci  del  Chio- 
ftro  celebre  Fondenfe  , deferitto  da  S.  Gregorio  Papa  : S.  Paterno 
cittadino  palTeggicro  , il  divoto  Benedetto  Tizzone  , Fr.  Raimondo 
de’  Predicatori  Venner  promosfi  al  Vefeovato  di  SrlTa  Alefiandro  Ric- 
cardo: Giulio  Cefare  Riccardo  alla  Mirra  di  Bari,  tré  di  Cafa  Pelle- 
grino à quella  della  patria  : Otone  Fondano  nell’  undecimo  fecolo 
fù  celebre  Abate  Cafinenfe. 

Tiberio  Cefare  da  alcuni  venne  filmato  di  Fondi,  sì  come  fu  quel 
famofo  M.  Vitruvio  V.accia  , Minutio  Proconfole  dell’Alia  molto  ami. 
co  di  Adriano  Imperatore,  di  cui  ferivo  F. Teodoro  Valle  nell' ant  ir  ^ . 

Tiferno  i . i 8. 

Nel  Regai  Configlio  veggonfi  fcrltti  Pstruccio  de  Bellis  , F.ibio 
Riccardo  A-'arclefe  della  Ripa  , il  cui  Iratello  Lelio  Giudica  di  Vica- 
ria, e Attinente  Pellcgiino  Guerriero  celebrato  dal  Ciovio. 

Cullode  lù  per  qualche  tempo  >1  Monaflero  di  San  Domenico  del 

Ni  Co«- 
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C o dell’  Dottor  S.  Tonulo  , che  aliment?)  Padri  infìgnì 

cer^^BontàV  * Lettere  » fra  quali  F,  Raimomlo  un  de’ Compagni 
Mae(lro/^«”«”'*  F.Elia  di  Tolofa,  cui  apparve  , e rivelò  quel  San- 
jo  jg  ee  RiSiouie . ^ ^ ' 

Della  Cniqfa  , e Monaflero  fuori  di  S.  Magno  dell’  Ordine  di  San. 
benedetto  ferivo  Domenico  de  SanBis  ne  gli  Elogi  de’  Signori 

CoIonneH  che  il  %)uca  di  Tramo  D.  Profpero  Colonna  riparò  ivi 
una  delle  dodeci  fondationi  di  quel  Santo  Patriarca  , hoggi.  ftanzatsui 
da  gli  Olivetani. 

In  fomina  qui  l’Antica  , e particolar  Republica,  paflata  in  Colonia 
Romana , divenne  in  fine  Contea  di  gran  nome. 

DeU’antiche  Famegliefon  qui  rimarti. 

Calamita  Poncelli  Riccardi 

Face  Ramires  Sotis 

Ceffredi  Rafile  Vìo^a.  • 


DI  GAETA. 


Il  nome,  ò il  credito  'a  recò  la  Nodrice  di  Ema^ 
havendola  egli  fondata  quattro  anni  dopò  la  ca- 
duca di  Troja  per  opinion  de  gli  Antichi , alla_« 
quale  quefto  fegno  di  merito  ravvivò  il  Poeta_» 
di  Mantova , celebrandole  i Fonerai!  nel  7.' 

Aeternam  moriens  f(xmamCa]eta  dedìfii. 
Stratone  però  fente  qiierto  titolo  eflerle  fiato 
conferito  da’Lacedemoni,  riflettendo  , col  Greco 
dialetto,  alla  curvità  del  luogo,  ov’ ella  ccn_> 
vaga  fronte  fi  efpone  . Vien  ravvifato  quefto, 
dal  Capaccio  nelle  Storia  di  Napoli  al  2.  nelfcno 
già  Fprmiano,  e in  un  angolo  del  Latto,  confervaCore  tuttavia  di  qualche 
' ritaglio  della  Romana  Grandezza  . Coftumò  villeggiarvi  Faufiina  , pro- 
fiituendovi  con  vergogna  la  Maertà  Imperiale  , e la  Dignità  FHoforica 
del  Marito  . Fù  ricovro  per  alcun  tempo  accertato,  al  Principe  dell’ 
£loquenza  latina  , frà  le  perfecutioni  fatali  dell’  inferocito  Governo 
Triumvirale.  E’ftata  in  fomma  Porto  celebre  Tempre,  e ficuro,  masfi- 
mamente  fiorendo  la  maggior  Monarchia  in  Italia,  riftoraco,  e aggran- 
dito da  Celare  Antonino  Pio,  avvertendolo  e Giulio  Capito- 

Uno.  Egli  è coverto  dal  Mezogiorno,  e dall’  Occidente  , dal  forort_, 
delle  tempefle , à cagion  del  fuo  Promontorio:  difefo  anche  dall’ Eu- 
JO;  e Borea  , per  l’AppewjiQO  , e la  Teffalcfo^ae  angolo  di 
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queftl  venne  ftabilito  il  Cartello  «la  Ferdinando  Rèdi  Aragona,  e dì 
Napoli  5 che  awanzò  , per  mezo  di  un  ponte  , con  la  prollìma  ru- 
pe 1 le  torri , e le  folTe  , congiunte  alle  mura  delia  Città,  Carlo  V. 
Jinperadore  j confideratala  quali  chiave  gtlofa , e iinportantilfima  del 
Reame  , non  men  che  cuRodia  della  medeliina  , porta  f'rà  balze  lu- 
briche , con  le  vie  tortuofe , molerte  ed  angiiRe.  Il  più  curiofo  dw 
dà  a Vederli  nell’ accennato  Cartello  , è il  Cadavero  imbalfamato  di 
Carlo  di  Borbone  , quegli  che  , abufatolì  de’  talenti  de’  quali  1’  ha- 
vea  arricchito  il  Signore  • ardì  con  un  empio  facco  maltrattar  la__» 
Chiefa  , & il  Tuo  Vicario:  flà  difltfo , ed  armato  in  una  carta  , col 
titolo  , chi  dimoftra  in  Lingua  Spagnuola  , d’  haver  , anche  Francefe, 
prertata  fervitù  decorofa  alla'  Corona  Cattolica  ; elTcr  poi  mancato 
in  Roma  , c in  luogo  di  fepoIcro,quì  mantenuto. 

, E’ In  ftelTn  Promontorio  miracolofamente  dalle  cime  alle  radici^ 
foggette  al  Mare,  partito,  in  quell’horrìdn  IL-uotcr  , che  fè  la  terra 
con  tutte  le  Creature  , quando  fpirò  Croctfiiro  il  noftro  amahililTI- 
mo  Salvadore , vedendofene  altrove  fpezzati  i più  duri  macigni  je  J 
ò notabile  che  fquarciatali  un’ altra  picciola  parte  di  quelli,  occu- 
parte  il  vano  della  grande  apertura  , e chefervilTe  di  bafe  al  Tem- 
pietto divoto  , e frequentato  dalla  Pietà  de’  Fedeli , col  tìtolo  della_j 
SantilT.  Trinità  , del  quale  fon  diligenti  Curtodi  i Monaci  Galinenli. 
Più  elevate  poi  fpiccano  le  profane,  ma  non  ifdsgnevoli , memorie.., 
del  gran  Maufoleo  di  L.Manutio  Fianco,  Dicitore  di  grido  , e della—, 
fcuola  Ciceroniana , che  con  volgar  voce,  appellali  la  Torre  Orlan- 
dina  in  forma  sferica,  ed  a minuto  defcritta  ne’nortri  Viaggi.  Ag- 
gradevol’c  , in  qupft’altezza , la  veduta  della  maggior  parte  delia  Cam- 
pania , e Falerna , e Stellate , e Laborina , con  le  Vigne  intorno  , e 
Giardini  colmi  di  frutta  efquilitc. 

E’ di  parere  Eeowe  , die  nell’ 8 j folTe  quella  portìonc-»' 

dello  Stato  Pontificio  , Hoggi  è Regale  , ed  ornata  di  Nobiltà  , e_» 
Gentilezza  . Accoglie  due  Chiufure  di  Monache,  uno  Spedale , il  Mon- 
te della  Pietà,  caffi  di  Regolari , e mallimarnente  de’Francefcani  , con 
le  divote  memorie  ancor  verdi, e perenni, del  Santo  lor  Patriarca-., 
e della  prole  fua  più  rìgnardevole  . Posliede  Vefcovado  aflal  ricco, 
ed  efente  , ò vóglìam  dir  libero  di  quallilìa  autorità  inferiore  all.V-, 
Pontificia  . Vi  li  apre  un  Duomo  fontnofo  , refo  illortre  dalla  cbpia 
e qualità  delle  fupellstti!i  di  quattro  Dignità  , diciefette  Canonaci  , , 
e molto  più  dal  Teforo  delle  fagre  Reliquie,  cioè  a dire,  de’ Corpi, 
del  Gloricfo  Protettore  S.  Erafmo  il  M. , di  coi  fcrilTe  la  vita  dal 
Monte  Calino  Papa  Gelafio , chiofata  di  nuovo  dall’Erudito  Ahbat^^ 

Z>.  Cojlautiu  Cattano',  di  S.  Albina  V.  eM.di  S,  Innocenzo , S.  Mar- 
Vefcovo  , e M. } e Aluuno  dsll’ ApoftoJ  S,  Pietro  ; dè’  Santi 
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Caffo  , Secondino,  e Teodoro  MM.  & Eluperia  V.  e M.  Il  fao  Batti* 
Ber  io  , Tazza  di  marmo  dedicata  da  Salpione  à Bacco  : la  flatut_» 
di  Efculapio  i e Io  flendardo  col  Crocefi/To  , « i "Santi  Apoffolf , do- 
nato dal  B.  Pio  V.  a D.  Gio:  d’AuHria  condottier  /èlicisfìmo  deirim* 
prefa  di  Lepanto  , fon  da  oflervarfi. 

Ella  è (lata  Patria  del  Gran  Cardinale  Tomafo  di  VIo,ftanza  dà  ' 
fpoitl  Regi,  e madre  di  Patrizi,  i quali  hoggi  fi  recitano  gli 
Alviro  Cavalcanti  Gattoli  Lomboli  Sigleri  Storrenti 

Avanzo  Falangoli  Guadaferro  Manganella  Spatari'  DeVio 

Cavagna  Gazeili  Laudati  Mont’Aquila  Squaquara  Vio 

D"  I S C H I A. 

quell’  Ifola  non  poclii  hanno  fcritto , e favoleggia- 
to , accoppiando  alle  altrui  notitie  le  proprie  oflèr- 
vationi  Ginlio  Cefare  Capaccio  . Prende  il  nome  dal- 
la Città , fignificante  Fortezza  nel  Greco  , à parere 
del  Volterrano  , ed  è appunto  Rocca  quali  inefpu- 
gnafaile , una  delle  chiavi  del  Regno  con  le  porte-» 
di  ferro  , & altre  difefs  , tenuta  in  perpetua  balia 
dal  Marchefe  del  Vafto  d’Avalos  , di  heied'tario  merito  deli’  AuBria.  . 
ca  Protettloue  , Homero  , e Pindaro  chiamaronla  Arime  , h da’  Siri 
fuoi  habitatori  , h dal  nodrimento  delle  Simie  . Da  Enea  che  vi  ap- 
prodò fi  difle  Enaria  ,e  Pithecufa  da’Vafi  di  creta",  che  tuttavia  ella 
vi  fabrica,  fecondo  P/m/o  , componendone  hoggi  quadrelli , ò matto- 
ni per  gli  Edifici!  di  Napoli  . Strabone  vi  rinvenne  gli  Eritrefi  , e_» 
Calcidefi  : fingendovef=ne  da  altri  , fiotto  il  monte  di  Tifeo  , il  fie- 
polcro  dell’audace  Gigante  , fulminato  da  Giove  . Ella  in  diciotto 
miglia  di  circonferenza  , è fertile  di  ogni  fpetie  di  frutta  , co’  Cardi, 
e Carcioffi  . Abonda  de’ Vini  Grechi  , coflumati  fpacciarli  di  buona 
voglia  in  Rema  . Vi  fon  Cacete  de’Fagiani , ed  altri  Uccelli  , ton_. 
le  prede  de’Quadrupedi  nelle  felve  aBài  fornite  dì  Legna  . Non  vi 
manòan  lìti  da  pefeare  , e masfiniamente  con  piacere  neH’Autunno, 
in  un  {.ago,  le  Foligle.  Nafeonde  non  in  tutto  le  Vene  delTOrc, 
e del  Ferro  5 potendoli  attrarre  queflo  in  una  rupe  dall’ arena  negra—» 
e Tua  propr’a.  Di  piu  maravigliofo,  apre  all’  hiimane  Infermità  unde- 
ci  Fontane  di  Acqua  fredda  , e trentacinque  di  calda  , e medicina- 
le, to’ fuoi  fudatori  , fpiegati  à bananza,e  riconofeiuti  con  virtù  l:r« 
golari  : 'accorrendovi  numerofi  » ed  ajutaci  dalia  providenza  humana, 
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e chariri  Chriftiana  maflìmameDce  , eoo  borfa  • è con  g'i  Officiali  * 
del  Monre  della  Mifericordia  di  Napoli  t i crafìcti  dalle  flravaganze 
infelici  de* morbi  . £’ fiata  fempre  devota  del  Nome  Cattolico:  ba«- 
vendòne  gii  munito  con  buone  regole  il  Cafiello  accennato  i Alfon«  ^ 
fo  1«  Rè  di  Napoli  > onde  fù  afilo  ben  ficuro , di  Federigo  > e di  Fer«v 
. nando  II.  fuo  Nipote . meffi  in  fuga  da  Carlo  Ottavo  , e Lodovico 
Dodicefimodi  Francia,  col  primo  de’qualiquì  ricovraronfi  le  forejle, 
D-lfabella  Reina  d'Ungheria,  e O.  Beatrice  Duchefia  di  Milano  . E 
con  fcdel  prefidio  fi  continova  à cufiodire. 

Scucire  qualche  buono  edifizio  la  Città , ove  il  Duomo  > decoro- 
fo , ed  antico  , dedicato  alla  Vergine  Affunta»  fi  ferve  da  dicci  Ca- 
nonaci  , e tre  dignità,  delle  qualf^una  delle  arrecante  Cure  efercita 
l'Arciprete , che  hi  vicina  la  fianza  de'Padri  Agofiiniani  . Ha  Con- 
venti di  S.  Domenico,  e S.Franccfco,  c il. Monafiero  di  Santa  Chia- 
ra. Cufiodifee  , per  fagro,  e pretiofo  Teforo , il  Corpo  di  Oliva, 
ò Olivata  forella  di  S.  Refiituta  i onde  ravvifano  alcuni  , aperta^ 
qui  la  luce  d;l  Vangelo  nel  terzo.  Secolo . Vi  mancò  ultimamente  il 
Vtfeovo  Monfignor  Rocca Giureconfulto . Impugnando  hoggi  degna- 
mente il  Pafiorale  Monfig.  Michel*  Angiolo  Cotigniola  Napolitano  , 
già  Canonico  di  quefia  Cathedrale  . £*  circondata  da  orco  Cafali, 
da  varie  Torri  , e da  qualche  piacevole  habicacione  . Da*  peli  del 
Fifeo  gode  immunità  la  Cittadinanza  , dalle  quale  Famiglie  più  ri- 
levare fi  conofeono , gli 

Aifauti  Albani  Bonemmi  Gallicani  Mellufi  Monti  ,&  altri. 


DI  MASSA  LUBRENSE. 


Ercafi  quefia  dentro  fé  ftefia  in  Penifola  bagnata  da  tré  la» 
Mare , in  un  vario  , giocondo  , e enriofo  aggregato 
di  CafciC  ventiquattro  Ville  , ò Cafali  per  ventiquattro  mi- 
glia in  'Circa  , di  giro , cominciando  dalle  Grotte  fiaccare 
fino  alla  Marina  di  Polo  , ove  fi  dice  il  Safi'o  Grande  , già  fortifi- 
cato col  Carrello , e unico  con  Sorrento  ; hoggi  aperto,  mà  però  ficuro» 
a/cendendofine  il  colle,  odorofo  di  fior  d’Aranci,  ove  germogliano  fpe. 
eie  vaghe  di  Frutri,c  di  Agrumi , riguardato  dal  Ciclo  con  gli  afpetti 
più  benignile  confaccvoli  alla  fallite.  Gradironla  i Romani  co'  propri 
Giardini , c Pefthicrc,  denominando  il  Cafal  di  Nerauo  da  Neroae  , Mar- 
ciano da  ;»/rtrr;a»o,  Pipiano  , dal  gran  Tompeo  , Polo  da  Tollionc , Mat- 
cigliano  04  A/ai-fc/Zo:  fi  come,  fiotto  nome  del  Donor  Gi9’-Baitifla,  pxoyi 
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<KÌIa  Scoria  di  lei > il  di  lui  Zjo  P.  Terfico  CiefuitA  ’m  Hoggi  fc  otj 
fi<uftan  le-deiicate  Vicelie  , e CaHraci  , Uccelli  di  più  fotti  > il  Pe- 
fce  cfquiilco  > rOlio  perfetto  i e nello  fcoglio  dei-  Vervece,  pocodi- 
fUnte,  (i  cHraggoa  Coralli  . Sovralta  al  Mare  , i fronte  deIl’lfol<Li 
di  Capri  > ailuncanando/ì  per  trenta  miglia  da  Napoli  > neiremineiv* 
za  del  Promontorio  t ò Atl-cnèo , di 'M inerirà  , lafci-ir.do  g-ii  diroc- 
caci i fuperflitioù  vertigi  del  Tempio  quattro  Secoli  prima  di  Koma 
confagratde  da  UliHe , ove  cribiitavaa  monete  i Pail'eggieri , di  cui 
fcrivono  ) StruLone,  Tlinio  , Statho,  y^tinco  , il  Po/rt^KOi  ^ altri;  Mer- 
ce che  la  Pieci  de'Fcdeli  , in  fito  più  comodo,  e allo  falde,  vollo 
dedicarli  alla  Gran  Signora,  che  G chiama  DeHa  Lobra  . un  tempo 
fua  Catedrale , in  voce  guaita  latina , alludente  al  Delubro  deH'inde* 
gno  cdiGtio . che  bota  ferma  il  titolo  diUintivo  dalle  altre  Maflo . 
di  Cirrara,  c di  Siena.  V'iniefe  un'afRucuaa  di  Beni  l'acitto  Taol0 
Tortelli  in  que’ yerjt: 

Majorcs  diKtrnm  nomine  , namque 

jìffluit  cmnigena  (ornmoditatc  folum. 

4Ri  noi  coibente  il  ForaGicro  che  » per  la  qualité.  ò forma  t fi  ve- 
de mancar  ral  volta,  c alloggio  , e bifeotto. 

Hi  ella  . nel  giro  lungo  dc'Secoli , variato  Vafl^laggio , a'Uoma- 
ni.  Normanni,  Svevi,  frauceG  . cd  AuGriaci  fuoi  moderni  Signori, 
i <]uali  vi  fpedifeon  ogn’anno  il  Regio  Governadore  . trattenendo 
ella  il  proprio  Magintaco,  c vancandoG  di  non  eGere  Gara  foctopo- 
Ga  à Baroni.  Nelle  verte  del  Monte  , G Tempio  divoto  di  5.  Co- 
Ganzo  Spiritual  Padrone,  è fama  che  ne  ferbi  le  fagre  ceneri.  Dif- 
gionte  dall'habitato  veggonG  le  Chiefe  antiche  . di.S.  Salvadore_i; 
S.  Agata,  Santa  Maria  della  MKericord/a  , & altre  con  la  più  cele- 
bre deirAnnuntiition  della  Vergine , fuo  vecchio  Vefeovado  trasfe- 
rito in  Santa  Maria  della  Grazia  ne!  Villaggio  di  Palma . QucGi  hi 
nel  Cheto  un’icona  del  pennello  di  Mario  di  MaGa.ò  Cardifco;ffà 
quelle  degli  Altari  la  Natività  del  Signore, di  Polidoro , la TrasGgu- 
racion  del  Fiamengo*.  la  Pietà,  e S.  Gio:  deH'Imparato . S.  Cataldo 
pur  Protettore  nella  Cappella,  e nieza  Gatua,  conlaceGa.e  mani  di 
argento  , fctba  parte  del  braccio,  che  gii  ottenne  da  Taranto  - E’ben’of- 
Gciato  da  dodeci  Canonaci , c due  Dignità,  ufando  G PaGorale  degna- 
mente Monfig-  D.  Gio:  BaitiOa  Nepita  , che  hi  migliorato  il  Palazzo 
e la  MaGeria . Fri  trentacinque  Chicle  difperfe  , dieci  han  l'honore  di 
Parochiali , e due  di  picciofe  Badie  . c il  più  fplendido  il  Collegio 
con  Giardino  vaGo  dc'Padri  Giefuiti  . quali  vi  adrmpion  il  terz'an- 
no  del  Noviziato  , QucGi  nel  tempio  bene  architettato  nioGran  par- 
tito in  due  laterali  Cappelle  . un  gran  Reliquiario  di  Corpi  Santi. 
RciU  poco  men  die  folmgo  S.  Pietro  à Crapolia  adornato  di  Pitcti. 
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rei  Mofàici.'e  Colonne,  Badia  popolata  per  l’ addietro  da’  Mo.uci 
Benedettini,  hoggi  dell*  Emincntiìs.  Cantelmi , che  procura  fi  rifeori. 

Santa  Maria  della  Lobra  accennata  fi  ferve  da’  Minori  Ofiervanti , 
i quali  nella  Pieri  gareggian  co’  Minimi  in  S.  Francefeo  di  Paola^. 
Preflb  il  Cafal  di  Sant’Agata  fi  vede,  in  trd  miglia  di  giro,  l’ame- 
no c divoto  Oeièrto  de’ Padri  Terefiani,da  chiuderli  ben  cofro  eòa 
muro . Il  novello  Confcrvatorio  delle  Suore  di  quefto  Santo  Infcitu- 
co  ftabilito  dalla  Madre  Suor  Scralìna  di  Dio,  ne  conta  hoggi  da^ 
trentacinque  . Al  Cafal  di  Nerano  guarda  un  Commeflò  la  Grancia 
de’  Ccrtolini  .Miniftran  Preti  Santa  Maria  della  Mifericordia  al  Con^ 
vento  foppreflb  de  gli  Agofeiniani  : ove  però  c rimalca  una  pretiofa 
Tela  di  Guido  Rheni,  eh’  efprime  la  B.  V.  con  S.  Giofeppe , e S. 
Franccll'o,  alla  Cappella  dell’  antica  e nobil  Fameglia  de  Martinis  I 
' . Alla  Marina,  che  chiaman  di  Polo,  pe’ Bagni  di  Pollione  perdu- 
xi,  i Mall'efi,  e vicini;  una  volta  nel  Luglio  .giacendo  per  più  giorni 
nell’  arene , curavanfi  da  var/  morbi . Dicon  vi  folle  una  colonna.» 
afperfa  di  fangue  di  Sant'Brafmo, il  quale  vi  foB'iillc  il  Martirio,  e 
yi  ricevè  honore  in  una  Chiefa  anrichillìma. 

Undcci  Torri  di  Guardia  al  Mare  la  manrengon  ficura:  e diverfe 
in  Terra,  al  Vefeovado,  e a’ Luoghi  de’ Regolari.  Di  più;  alle  Ca- 
fc  de’ Gcutilhuomini , Barretta,  Maggio , Pulcharelli , Turris,  Vcfpo* 
, & altre . Contando  in  tutto  da  quattro  mil'  anime . 

Hi  la  Citti  il  Tuo  Seggio  preflò  la  Chiefa  della  MifericordiaJ  ^ 
ove  fogliono  radunarli  per  gl’  affari  publici . 

£*  fiata  honoraca  dalla  prefenza  della  f.  m.  di  Clemente  X.  Altie- 
ri, allor  ch’era  Nuntio  in  Napoli,  dall’Eminentifiimo  Orfini  , e dal- 
la f.  m-  del  Marchefe  del  Carpio  Viceré , ricevuti  con  magnificenza, 
e fplcndore  nel  Collcggio  de’ Padri  della  Compagnia  , e da  altri  il- 
Jufèri  Perfonaggi  per  la  bellezza  del  fico , c perfeteione  dell’  aria.» 
yagiicggiandosi  da  alcune  Ville  cosi  il  Mare  d' Oriente  , come  delij 
Occidente. 

; Fri  divertì  huomini  di  Virtù  I le  han  dato  grido  Monfig.  D.  An- 
gelo Noce  Arcivefeovo  di  Rodano,  gii  Prefidenre  in  Monte  Cafino, 
V.  Orano  Maltacea  Canonico  di  Napoli , e Vicario  di  quelle  Mo- 
nache, D-  Francefeo  de  Marcino  pur  Canonico  di  Napoli^  D.  Car- 
I9  Perfioj hoggi  Vicario  Generale  in  Cariati,  3c  altri.  ' 
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X antichiffima  fondazione,  e contemporaneo^  tvonj 
mai  cangiato  nome , ragionevolmente  é chiamata-» 
quella,  da  yippiano  , da  Strabane  , e da  Plinio  , 
opera  de’ Tiri  giuila  Solino,  ò de’Gepidi  conforme 
al  p.  Leandro,  ne’  termini  della  Campania  coili- 
tuiti  dal  Sarno,  difcofta  cinque  dal  Vefuvio,  cda> 
deci  miglia  da  Napoli.  Eccedca  il  fuo  giro,  in_* 
forma  sferica,  e con  dodcci  porte, due  Anifìteatri,  l’un  di  marmi, 
l'altro  di  quadrelli,  i Tempii  di  Giove,  di  Mercurio,  e di  jiugu- 
fio  ',  la  prcAiue  circonferenza , variata . diminuita  piti  che  per  meri, 
è aperta  con  cinque  porte  : creduta  , pe’  ferri  ò anelli  da  legar  le^ 
Navi che  fin  bora  vi  apparifeono , bagnata  in  que’  tempi  dai  fìuilò 
del  Marc  : non  però  con  autentica  fede  sì  come  ribatte  il  Filìco 
Santoriello  nella  TraJJi,e  jimipraffi  Medica . ella  Municipio,  e Co- 
lonia de’Romani , provandoli  co'  monumenti  incili  nel  marmo  nell* 
Imperio  di  Diocletiano , c fotto  altre  forme  di  Governo  . Did  fc- 
polcura  pompofa  ad  Augulio  in  età  decrepita  , e ricetto  à Tiberio, 
Divenne  bcrfaglio  oftinaro  de’ Moti,  e de’ Vandali,  dopo  i trofèi  che 
yi  riportò  Marcello  contro  Annibale*  Così  la  deicrive  Silioall'8,  . 
Campo  Nola  fedet , crebris  circumdata  in  Oìbem  ^ 

Turnbtis,  & celfo  facilern^utatur  adiri 
Tlamtiem  "Palio. 

Moflra  v^o  territorio,  colmo  di  Viti  che  fpremon  generofi,  C' grati 
Vernotichi.  E'egli  bagnatq  dai  picciol  Fiume,  che  difende  daH'emi- 
nente,  e fcommeiià  da’Gothi  Città  4' Avella  , che  compariva  , con^ 
un  Amfìteatro , fei  porte  , ioncuoli  edifìci , piarmi , e Aquedotti,  hogr 
‘ gi  Prencipato  della  Fameglia  Doria  , co’  Campi  colmi  di  Pomi 
Formavan  rcflcrne  pendici  di  Nola  , in  più  lungo  Katto  , partito 
lioggi  in  varie  Signorie  la  Celebre  Contea  de  gli  Orfini , devoluta.1 
poi  alla  Corona  di  Spagna,  che  vede  pur  fonciierlì  le  pie,  e ma* 
gnihchc  memorie  de’ Conti,  Orfo , e Raimondo  . Fù  Patria  celebre.'  , 
di  foggetti  in  ogni  grado  eminenti,  che  pollòno  vederli  nel  raccqn- 
to  leggiadro  di  Ambrogio  di  Leone  Zìe  Agro  Nolano  . Ne  germoglia- 
ron  Santi  replicati , col  nome  di  Felice  , il  fecondo  de’  quali  con  la 
gloria  di  Martire,  c col  zelo, di  Vefeovo  , accoppiò  le  parti  tutttj 
Apoflolichc,  fpiegate  dalla  Sagra  Mufa  di  Paolino  pur  Vefeovo  , 
che  v’iutroduife  il  coilume  più  vecchio,  mà  vanaco  delle  Campano, 
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per  chiamir  i popoli  ai  Tempio  . Coafagraca  à qaefU  due , cd  at 
culto  di  Noflra  Signora  • e di  Santo  Stefano  > fi  vede  la  Bafilica  di 
fpicndida  forma  > e di  ricchi  ornamenti , col  tumolo  fotterranco  del 
primo  fiillante  qualche  picciola,  e preciofa  portione  di  Manna  fe- 
conda  di  prodigi.  Coltivano  in  un  magnifico  palazzo  con  Giardino 
( già  de'jConti  accennati  ) c bel  Tempio,  in  parte  la  Vigna  Spiri-, 
tuale  i Padri  della. Compagnia  : altrove  diverfi  Parochi,  c Hegolari» 
malfimamente  i Francefeani,  e Capuccini  fuori  in  due  fontuofì,  ed  a-, 
meni  Chiofiri,  e così  i Monaci  Camaldolefi,  e di  Monte  Vergine  • 
recando  ben  fìtuate  dentro  le  Suore , c fparfe  diverfe  Chicié , e Lai* 
cali  Compagnie.  Così  neirefierna  eminenza  il  picciol  Caficllo  ^ 
Santa  Lucia,  hoggi  del  Barqn  Cicala.  Pili  di  feìTanta  Corpi  Santi 
vi  han  perpetuo  depofito,  la  metà  Martiri,  e in  gran  parte  Vefeo- 
vj:  e la  pili  pretioia  Reliquia  della  fudetta  Catedrale  , fi  fiima  Ja_a 
Croce,  compofia  del  Santo  Legno  dell’ Appalfionato  Signore,  chela 
Nobiliffima  Viragine  Melania , ricevuta  da  Giovanni  Vefeovo  di  Gie* 
rufalenimc,  recò  in  dono  à S.  Paolino,  di  cui  fi  vede  la  Mitra  gio* 
iellata  . Curiofa  é la  Campana  di  bronzo  , alta  fette  e larga  otto 
palmi  con  tré  buchi , fimile  ad  uno  fiivale , che  tré  Secoli  addietro 
venne  rifufa  dalla  più  vecchia  del  Santo,  propagatore  del  Aio  Aio- 
no . La  Mitra  é pingue  di  Rendite'  circa  à quattro  mila  feudi , por- 
tata hoggi  da  Monfignor  Molcs  facondo  Predicatore  fri  Chcrici  Re- 
golari . Lfercita  egli  giuridittione  anche  in  vari  Cafali  : e fra  efii 
nel  proffimo  Santuario  di  Cimitino  de' più  famofi  del  Mondo,  che 
ferba  Pozzi  di  Sangue  di  Martiri,  e rare  memorie,  ingrandite  con^ 
la  prefenza  di  S.  Agofiino,  di  Seda,  di  S.  Paolino,  di  S.  Felice  in 
Pincis  , c de’  maggiori  Hcroi , i quali  porca  à volo  la  Fama  nc* 
Trionfi  delia  Chiefa. 

Frà  gli  huomini  celebri  per  Dignità  di  Chiéfa  pone  in  regifiro' 
Lutio  Saifo  Cardinale  di  origine  Nolana,  ancorché  na{o  in  Napoli 
da  Mario  Safib  Configlicro  di  Carlo  V.  Andrea  Maftrillo  Arcivefco- 
vo  di  Meffina.  Afeanio  Albertino  figliuol  di  Girolamo  Regente  di 
Cancellaria,  Vefeovo  dì  Avellino  . D.  Carlo  di  Palma  Barnabita-» 

, Vefeovo  di  Pozzuoli.  Francefeo  Scaccano  Vefeovo  della  Patria,  del- 
la quale  fù  anche  Filippo  Cefarini . Girolamo  Albertino  Rcgenre  in 
Napoli,  c nel  Confcglio  d'Italia  in  Madrid,  Vefeovo  di  Avellino  . 
Ligo  Chiozzarello  promofio  alla  Chiefa  di  Viterbo  da  Clemente  VII. 
Antipapa . F.  Nicolò  di  Nola  Minorità , Vefeovo  di  Soana  : un  al- 
tro delio  fiefib  nome,  e grado,  nel  quale  fi  awanzò  anche  Roberto 
di  Rainaldo  de  Verde.  Gio:  Tomafo  Mafirillo  figliuol  di  Giuliopri-. 
'mo  Duca  di  Marigliano,  Prior  di  Bàri. 

De’ Guerrieri  Nicol' Angelo  Ctfariui,  & altri. 

p a De; 


z ié  ^ Bel  Regno  in  TroJ^ettwa^ 

Ds’ Letterati i Aleflandro  Cdarnu  Oratore,  Aleffatidro  FcJIecchfali 
Poeta:  Ambrogio  di  Leone  Pitico,  e Storico  . Andrea  perraro  che 
fcritle  del  Ciinitcrio  e le  Vite  de’ Santi . Antonio  Santorcllo  Profcffor 
Jdcdico  : Bartolomeo  Orfino  Minorità  de’  Conti  di  Nola  . Bernardino 
JdaArillo:  F,  Buonaventura  Pafiaro  de’  Conventuali  : F.  Bafilio  Ca< 
piiccino;  Camillo  de  Notariis  Poeta  di  grido.  D.  Carlo  Guadagni  : 
D.  Carlo  di  Palma  Cherico  Regolare.' Ciro  Mafirillo  Avvocato  che 
fcriflc  bene;  CoAancino  de  Notariis  Abate  Cafinenfe  : il  P.  Felice 
Girardi  Giefuita:  Garzia  MaArillo,  noto  Giureconfulto  trasferito  in 
Palermo:  Giordano  Bruno  infigne  Filofofo;  il  P.  Gregorio  MaflriN 
io  Predicator  Giefuita:  Luigi  Tanfillo  Poeta  Tofeano  : Mutio  Santo- 
ro Poeta  Latino:  il  P.Nicola  MaArillo  della  Compagnia  , Predica- 
tore, e Viiitator  delle  Indie  Occidentali:  Nicola  Stellida  Filofofo,  e 
Jdedico  : & altri . Mà  fovea  tutti  S.  Paolino  li.  di  qucAo  nome  , 
nativo  di  Nola,  che  fcrific  Verfi,  mentre  il  primo  , ancor  Vefeov© 
di  qucAa , è fama  che  foUè  di  patria  Romano , e della  Fameglia 
Anicia . Delle  cofe  di  Villa  fcrifie  bene  Menno  Settennio  Nolano  ci- 
tato fpefio  da  M.  Catone.  Dal  Cafale  di  Santo  Paolo  ulci  Pietro 
, Vecchione  Conte  Palatino,  Profeifore  ne’ Regali  Studii  di  Napoli. 

1 Nobili,  che  da  pari  loro  foggiornano  in  Noia,  ed  alcuni  con 
Biioaìt,  e Privilegi,  fon  dichiarati,  gli 


Albertini  Fellecchia 

Alfaui  Fontanarofa 

Baroni  Frezza 

Cefarini  Giofeppi 


Giudici  De  Notariis 

Marifeoii  Palma 
Maflrilli  De  Rifi 

Monforti  Tanfilli,&  altri .’ 


DI  Pozzuoli; 


Fofsamcnro  dì  Terreno  importa  queflo  ix>me  i catii 
giaco  da  quel  di  Dieta , ó Diccpoli  dai  figliuol  dì 
Nettuno,  ó di  Alcide  fuoi  finti  Fondatori  alloc 
che  fii  alfediata  da  Annibale , confumando  alle  pu- 
tride, ò fetide  efalatiom  del  Fuoco,  e del  Solfi)  • 
Chiamofiì  anche  , Dclo  minore  , quali  Piazza  uni« 
verfale  da  Fedo  . Llla  c piantata  nel  feno  detto 
appunto  Pozzolane,  fià  Napoli , c Selfa  prcllò  il  Fiume  Liiiterno,  c 

U Palude  Achciontina  : ed  è Rata  creduta  opera  de  Cumani  anzi 

■ "■  • • - - - - 
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£he  de*  Sàmìi.  Fù  celebre  per  Tampiczza  del  girò  » CÒii  gli  Edidci 
boggi  fuori  > due.TpIcndidi  Borghi)  due  vie  CoufoUri  fclciacC)  di  la 
i Capoa  ) c à Cuma  con  Teatri,  Tempj,  Fonti , c altre  opere  pu- 
blic/ie,  in  deliriofa  collina,  ed  in  forma  di  Promontorio . C^afi  tut- 
ti gli  antichi  Geografi  la  fconvolgon  dalle  oblivioni  , e 1’  attcllano 
per  Emporio  faniofo , frequentato  dalle  Colonie  di  Roma  , munita_j 
da  Fabio  Maf&mo  , in  -fede  di  Livio,  e cara  ad  Auguro  , fecondo 
frontino . La  vicinanza  del  Lido  le  rende  comodo  il  porco  : ed  oltre 
i ritagli  de’Palazzi , e delle  fuperfticioni  di  Diana  e delle  Nmfo  > 
mantiene  diverfe  antiche  menhorie  >.  delle  quali  , cralafciando  quelle^ 
di  Nettuno  e Serapide,  rifplende  il  Tempio,  con  grolle  ed  alte  Co- 
lonne di  marmo  di  ordin  Corinto , le  quali  foRengono  un*  artifìcio- 

10  Architrave,  già  da  Calfurnio  dedicato  ad  Augulio.e  poi  col  SaJ 
grò  Rito  de’  ChriiHani  , à S.  Proculo  Diacono  Marcire,  che  in- 
chiude  il  fuo  Corpo , e difpenfa  la  miglior  Procecrione  a'  Cittadini 
iVi  è tradicionc  di  quello  ancor  di  S.  Celfo  difcepolo  dell’  Apofiolo 
S.  Pietro,  di  Santa  Nicea  Madre  del  primo,  di  S.  Pacroba  Vefe.  un 
de’  Difcepoli  del  Signore , e forti  di  S<  Artema  M.  e dì  S.  Onelìmo 
feguace  di  S.  Paolo , che  venne , ligato  da  Reggio , ad  honorar  cale 
Ranza,  per  io  rapporto  de  gli  Atti  Apofiolici^  Altri  Gran  Servi  di' 

Dio  vi  afperfero,e  fancifìcarono  il  Aiolo  col  fangue,  maffimamenco 
con  fei  de’fuoi  nel  Foro  profSmo  di  Vulcano  il  gloriofo  Vefeovo 
di  Benevento  , e Padron  di  Napoli  S.  Gennaro  i di  cui  fi  venera_j 

11  buffo  marmoreo  col  Nafo  riunito,  e la  pietra  a/perfa  di  fangue^ 
che  foflenne  il  fuo  capo  recifo,  fuori  ne’ Capuccini , i quali  foRren> 
do  molcAie  nella  State,  col  calor  de’ vapori  vicino  l’ Aitar  grande,e 
per  gli  aliti  della  foggetea  Solfataja , hanno  nella  riva  del  Mare  prclTo 
la  Città  apparecchiato  un  vago,  c novello  Convento . Sarà  memoria 
gloriofadclle  facighe  del  P.F.  SeraAn  di  Napoli,  il  quale, col  cicol  di 
Sant’AnaiUlìa,e  tempio  follevato, c-non  aperto  alle  femine, Aipcraiuio 
le  concradictioni  del  Nemico , hà  facto  compir  V opera  , co)i  qiun- 
decimila  ducaci  ritratti  dalla  Pietà  de’ Fedeli.  Degni  dell’occhio  cu- 
riofo  e del  giuditio  prudente  fono  il  vecchio  Teatro,  minore  mi 
non  difhmile  dal  Colollco,  il  Ponte  Stupendo  di  Caligola  sii’l  Ma- 
re,  la  Villa  filmata  Academica  di  Cicerone,  i ritiri  di  molti  AntU 
chi  Romani,  i Bagni,  e i Stidacoi,  vari,  e difiauti , per  ogni  forte 
di  Morbo , che  mtricerebbon  lungo  racconto  . Mà  fe  ne  poflòn  ve- 
dere i rapporti  del  Marche  fe  di  Trevico,  ferrante  Loffredo  ,de\V  ciba- 
te Z).  Vompeo  SarneHi , e per  le  Mufete  ciò  che  fcrive  il  fifico  Dot-- 
tor  Leonardo  di  Capoa,  £*  Città  picciola,  mà  dcliziofa , di  clima.» 
fidai  caldo,  che  produce  buoni  Frutti,  e Vini  pofl'enti.  Hà  Vefeo- 

ricco  di  tré  mila  ducaci  e di  Rcgal  Nomina  , eh’  cArcit^u» 

■ “ - ^ 
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riYdiccione  a'éoniini  minori  di  un  miglio  da  Napoli  >foilèhDèo  horÌ 
degnamente  da  Moniìg.  D.  Giurcppe  Xanccs  Villarauc  Francefcano . Si 
regge  dai  Monarca  di  Spagna,  nel  cui  nome  vico  governata.  Conta 
due  fole  Cure  di  anime,  e doppio  Chioftro  di  Suore,  e iei  Conventi  di 
Regolari , Domenicani , Conventuali , Carmelitani  , OiTcrvanti , c di 
Monte  Vergine , oltre  i‘  accetmato  de*  Capuccini . Non  pochi  Palazzi 
di  apparenza  leggiadra  l’adornano  in  belle  ftrade,  e piazza  con  Fon* 
tana,  e Statua  di  Monlìg.  di  Leone  e Cardines  Viceré  di  Sicilia,  e 
Arciveicovo  di  Palermo:  e per  la  meditation  delle  cofe  publiche  il 
MagiArato  ToAiene  le  Nobili  aggregatidui  ne' Signori 

Aquilieci  Bofli  Cioffi  Damiani  Rofli 

Arzani  fiuonhomi  CompoAi  Fra/apani  & altri. 

Berilli  Capomarti  CoAanzi  pefei 

' 'A  Ba/a,  Cirri  minata,  una  volta  delitiolìAìma i con  Porto  fteuro,' 
e forte  CaAelJo  in  aria  infalubre , A può  oHcrvare  il  Lago  Lucrino 
ripieno , ed  unito  i quel  di  Averno , qualche  rudero  de'  Palazzi  , di 
Cralfo,  Fifone,  Lucullo,  della  Madre  di  AleAàndro  Severo  e di  aN 
cri  : così  de'  Temp; , di  Mercurio , di  Apollo  , di  Diana , e di  Vene- 
re: il  Mar  morto,  il  luogo  chiamato  Campi  £lilì:  e quello  per  gli 
Spettacoli,  con  più  Edifici  fommelD. 

Di  più,  var/  Bagni  freddi  e caldi,  con  le  Figure,  le  quali  dai  fi- 
co delle  mani  dImoArano  il  Morbo  da  curarA  . Molti  Sudato!:  La_i 
pifeina  mirabile,  ó 1' AquedoMO  foAenuto  da  48.  pilaAri  alti,  in_, 
quattro  difpoAtioni,  con  doppi  ordini  di  gradini.  Le  Cento  Came- 
rclle,  ò più  Aanze  fotterra  confufe,  per  mantener  Tacque  alla  coltu- 
ra de  gli  Horti  publici:  il  Mercato  di  Sabato,  partito  quas' in  bot- 
teghe , pe’  Funamboli , e Giuochi  Quinquatri  ad  honor  di  Minerva-^. 
Di  vantaggio , vari  Sepolcri , e particolarmente  quel  della  Sfortunata 
minore  Agrippina:  il  Monte  nuovo,  crefeiuto  con  pietre  à forzai 
dell'  elàlationi , e qualche  altro  mifcrabil  veAigio  di  antica  Grandez- 
za, della  quale  il  Marchefe  di  Trevico  à parte,  Camillo  “PellegriHO 
nella  Campania,  & altri. 

A Cuma  Amìlmence  Citti,che  dicon  fubifTata  , A vede  il  Tempio 
rotondo;  c la  lunga  e.curiofa  Grotta  della  Sibilla  di  queAo  nome  . 
Non  poco  però  in  qucAe  parti  A giuoca  ad  indovinare. 


DI 
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Randezza,  e PofTanza  raccorda  quefta  Capicale  de’  VoÌ« 
fci  1 popoli  d Romani  infcnlìdìmi , a'  quali  ella  fola^ 
puocè  un  tempo  far  teHatufcica  ai  Mondo  per  1427. 
anni  aOai  prima  di  loro  * Fu  detta  Pomeru  $ e Au- 
ruHca  da  gli  Habitanti  flranieri  : Sidicina  dal  proUÌ- 
mo  Caccilo I c dalla  Regione  Veliina.  Nella  Via^ 
Appia  lì  fiacca  poco  dal  Garigliano  > in  colle  ame- 
no I e ferace  di  Vini  eccellenti,  già  chiamaci  Falerni  , all’  oggetto 
del  Malfico,  c Gauro,in  di  danza  di  otto  miglia  .dal  Mar  Tirreno  » 
altrctanto  da  Seda  la  prima,  e fecondo  alcuni,  nei  niedefìmo  lìtopiù 
'-firccco  , e t8.  da  Napoli.  Venne  crednta  con  dubbie  congietture  fa- 
brica  di  Rau  dgliuol  di  Giaphet,  e Nipote  di  Noè.  E’fama  che  vi 
alloggiane  Hercole , cui  dedicato  un  famolb  Tempio  non  perde  in^ 
tutto  le  fue>.  Reliquie  : onde  lino  al  dì  d'  hoggi  i Cittadini  alzano 
per  Imprcfa  lo  sbranato  Leone  , con  le  parole  Sueffit  Vetufia  Jìifignia-^ 
Ne  fcrivono  alquanto,  Dionigi  , Vlinio  , c Livio  ; dandone  buono 
contezze  divcrlì  antichi  Epita/ì,  che  vi  fi  leggono,  c rinvengon  di 
nuovo . Soffrì  fotto  Annibaie  : tornò  à fiorire  nel  Secolo  di  Antoni- 
no, c Adriano  Cefari  ; chiamata  con  le  Colonie  alla  Romana  Allian- 
^aa , fio  ne*  tempi  nigliori  , de  Confoli  ; poi  creata  Municipio , c 
Città . Qualche  particella  fcuopre  tuttavia  di  un’  Amfiteatro  > e del 
T-empio  di  Efculapio.  Patria  divenne  di  foggetti  chiarifOmi,  fra’qua- 
Ji,  di  Cajo  Lucilio  autore  di  Satire  mordaci,  di-  Tropilio  Poetai 
Comico,  inferiti  nella  Cronaca  di  Eufebio  : e nell'età  più  matura.,, 
bà  dato  fuori  i Filofofi , e Medici  cccellcnri , AgofUoo  , e Vincenzo 
Nifo  , del  primo  de’  quali , nella  Sagrefiia  de’Padri  Predicatori , feor 
aa  balfàmo  fi  oiferva  incorrotto  il  cadavero:  Nicola  e Francefeo  di 
* Cefta  Dottori  parimente  Filici,  Francefeo  Taccpne  verfatifCmo  nella 
ProfefOone  Legale  conforme  fù  il  celebre  Tadeo,  un  de’ ventiquattro 
Giudici  di  Federigo  Imperadore , e ftio  confidente  : Antonio  Calci- 
lio  Grammatico,  & altri.  Lucio  Sauco,  e il  primo  Nifo  ne  teifon 
curiofo  Catalogo.  Nove  fuoi  generofi  Campioni  conteliaron  col  fan- 
gue , poco  dopo  S.  Pietro,  la  verità  del  Vangelo i Di  S.  Marcellino 
Papa  Rabiliffi  Ja  fede  nell’  Adunanza  celebre  de’  Padri  , che  prendo 
il  nome  da  quefia  Città,  e fi  Rima  aperta  ov’ è al  prefente  la  Tor- 
te di  Mondragone.  L’adorna  hoggi  tirol  Ducale  , pofieduto  dianzi 
dalia  cofpicua  Cafa  Marzana  attinente  de’  Rè  d' Aragona  i e in  fine 
' “ ' da’ 
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da* signori  dì. Cordova  « fucceduti  à O.  Confalvo  Cran  Ctpirind 
che  r iiebbe  in  dono  « e l’ ancipofe  i quello  di  Terranova  . Non  le_» 
mancano  belli  Edilìzi  in  un  miglio  c mezo  di  giro  con  ecé  Porto  » 
una  detta  del  Trofeo  per  la  fuperba  memoria  del  medclìmo  D.  C6<\ 
falvOiC  due  Borghi,  che  han  fuori  Fontane  vive, e il  vecchio  Pon»; 
te  conlìderabile  dell’  Aruocca  : di  U dal  quale  Santa  Maria  dello  Pia- 
no , Chiefa  con  tre  ordini  di  Colonne , é una  delle  fette  votive  del 
Rè  Manfredi,  liberaco  da  morfo  di  Serpente, lì  come  dichiara  ivi  lot 
Pittura.  E’ da  prezzarli  il  Duomo,  dedicato  alla  B.  Vergine,  ed  i 
S.  Pietro,  in  vaga  forma,  con  venti  colonne  di  marmo,  ed  elcgan* 
ce  fottcrranco  per  le  Reliquie  inlìgni , della  Croce , c di  una  SpinaJ 
del  Redentore , di  un  Dente  del  M.  S.  Sebaltiano , e di  un  Braccio 
di  S.  Leone  Papa  Nono.  Hi  nobile  Vefeovado  in  perfona  bora  di 
Monlìgnor  d*  Aquino  del  Sangue  di  S.  Tomafo,  e Collegio  di  Ca<* 
fionaci.  Vi  li  aggiunge  il  Seminario,  il  Monte  di  Piera,  lo  Spedai 
le,  ed  altri  luoghi,  che  diffondon  le  parti  della  ChriRiana  Miferi» 
cordia.  il  Convento  de’ Predicatori  fii eretto  dall’ Arcivefeovo  di  Fi- 
renze S.  Antonino,  quello  de' Conventuali  fuori,  nc’ ruderi  dell'Ani- 
£teatro  accennato , dal  S.  Padre  Serafico  , e de’  Minori  Oilervanti 
dal  Duca  Gio;  Antonio  Marzano , in  grazia  di  S.  Bernardin  da  Sie- 
na. Di  più,  al  di  dentro,  la  Cafa  de'  Muiidri  de  gl’infermi  dal 
«Venerabile  lor  Fondatore  Camillo  de  Lcllis.  Vi  danzano  pure  gli 
Eremitani , ed  oltre  i Carmelitani , humilmentc  di  là  dalle  mura  i 
Capuccini  col  Noviziato  . Vi  han  luogo  anche  le  Suore  di  Santa..* 
Chiara,  lafciando  dentro  quei  di  Santa  Eiifabetta , e '1  più  nobile^, 
e ricco  di  S.  Germano  delle  Benedettine,  con  diverfe  Confraternite 
Secolari  divoce. 

Il  Territorio  , fertile  anche  di  Formaggio , Formento , Olio  , O 
Cacciagioni  cucco  da  partir  fuori,  in  felianca  miglia  , comprendo 
crcntafei  Cafali  co'Monri.e’l  Mare,  c numera  quiudeci  mii’ animo* 
fra  le  quali  fon  Ciccadine  fei  mila . 

Non  può  ofeurarvilì  fra  la  Vecchiezza  il  candore  delle  Fameglie  ì 
t mantengono  l' antico  fplendore  in  un  Seggio  detto  di  S.  Matteo 
le  fcgucnci  ch’hoggi  vivono. 


Cofeia 
Ccrafuolo 
Di  Francefeo 
.Cartola 
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Laudi  • Nifo  Di  Paulo  Di  TranzO| 

De  Lorenzo  Mercadance  Ricca  Valeri. 
Monc’Aquila  > Pifcicelli  Della  Ratta 
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Ariau  le  circoftanze  del  Luogo  di  queft’  amiofa , o 
rinomata  Città  , d mii'ura  delle  Penne  , anche  di 
miglior  tempra , che  ue  fcrivono  : poiché  da  Tlìnia 
fì  vuol  inferita  nella  prima  Regione;  nei  Paefe  La* 
tino  da  Tolomeo',  nella  felice  Campania  da  Strabo- 
ne , e fri  Caftclli  più  vecchi  de’VoIici  da  Livio.  Md, 
la  più  fondata  fentenza  rawifa  l’antica  poddlìon^ 
de’  Sanniti , i quali  à forza  la  cedettero  i Volfci,  obligati  à ricever- 
ne quattro  mila , ed  à lafciare  i diritti  di  una  delle  loro  più  conlì- 
dcrevoli  Colonie . Tutto  nel  Confolato  % di  Tabio  Dorfoiie  , e Servio 
S/ilpnio  Camerino , ne  gli  anni  409.  di  Roma  , e 44.  più  di  tré  fc- 
coli  prima  del  Sol  Chriftiano  Suetonio  nella  Vita  di  ^Hguflo  l'anno- 
,vera  fra  le  trenta  quattro  nobili  Colonie  ù’ Italia]  fri  le  quali  ancor 
dianzi  ella  era  Rata  aferitea»  negli  anni  Confolari  di  L.  Genutio  > e 
di  Servio  Cornelio  : il  che  vcracamentc  confdfano  Frontino,  c Pater- 
colo  , confeutendo  à ciò  un’  antica  Infcrictiune,  la  quale  qui,  hno  d 
giorni  noftri  fi  legge  . Pafsò  alla  qualità  municipale  degli  Udii  Ro- 
mani , ove  il  Proconfole  apri , à dir  ragione , publico  Tribunale . Sì 
nomina  di  più,  con,  rifpctto  fingolare , da  Diodo/o  , Giovenale,  Silio, 
e Plauto  . Siede  appunto  in  fito  vago  fovra  Arpino  Terra  dovitio- 
fa,  popolata  con  buone  cafe,  e botteghe  , & à defila  del  Gariglia- 
no,  godendo  frd  due  Fiumi  più  ballò,  Toggetto  giocondo  della  Vil- 
la di  Cicerone  . Alterò  le  fortune  con  la  faniofa  Rcpublica  fna  di- 
rettrice , fofFreado  un  rogo  dolorofo  di  fiamme  . nel  Pontificato  di 
Gregorio  Nono,  c un'eccidio  fatale  neU’Impcrio  di  Federigo  II.  hog- 
gi  con  titolo  di  Ducato  , compofto  di  prcllb  d 40.  fra  Villaggi  , e 
Terre  , c opulento  ; ofi'erva  con  quiete  i cenni  della  Cafa  Buoncom- 
fagna  Baronale  Romana  , portata  aU’augc  col  Papato  degmfsimo  di- 
Gregorio  Xlll.  e luminofa  di  Porpore.  Non  picciola  Gloria  però  le 
accrebbe  negli  ultimi  tempi  la  Santità,  c Dottrina  del  Cardinal  Cc- 
fare  Baronie,  huoino,  con  fingolar  maraviglia  , riverito  , e temuto 
fin  da’Ncmici  della  celeftc  fua  Penna. 

£■  Città  in  fomin*  di  buonilQma  forma  , c non  delle  ultime  del 
Reame , parendo  che  la  vicinanza  di  Roma , co’Farmaci  de’qnali  mò- 
ftra  arricchita,  e dotata  dal  Duca  Ugoae  Buoncom pugni  di  fei  mila^ 
ducati  annui  per  ufo  publico  la  Spcpieria  , ed  altre  rare  comoditi 
Ducal  Palazzo»  in  fito  eminente,  e con  gli  fpiriti  di  miglior gu. 
V ' fì  ' 
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fio,  applicaflc  da  qualche  tempo  à provedere,  é dónrervirei  in  ogni 
cofa  opportuna , più  delle  altre,  lo  fcelto  dalla  Natura, e dall’Arte. 
Dall’Aureola  gloriofa  del  Martirio  di  Santa  Refìituta  Vergine  Aaa-, 
.Tutelare  , la  quale  patì  fotto  Aureliano  Cefare  , e con  le  ceneri  di 
' altri  fimilmentc  Coronati,  fi  venera  in  un  tempio  divoro  fuori  , «j 
dal  fangue  fparfo  gencrofamentc  da  S#  Giuliano  vivendo  Ahtonìo 
Pio  nel  275.  vi  germogliò  la  Fede,  c la  Religione  , ben  coltivata-, 
fino  al  preicnte  nella  Chiefa , e Collegio  di  moderna,  c grata  firut» 
' cura  da’  Padri  della  Compagnia  , molto  beneficati  da  quefia  Eccel» 
Icntiffima  Cafa . Vi  operano  anche  i Conventuali  di  S.  Francefeo  , e 
i Parochi  di  quattro  Cure  , due  delle  quali  fon  Collegiate  . 11  cor- 
po delia  Chiefa  di  Santa  Maria  degli  Angeli  , de’Padri  Capuccini  , 
con  la  grande  Icona;  le  fupelIettiJi  iàgre  , la  Cificrna  , e la  Biblio- 
teca,' è un  de’fegni  della  gran  pietà  del  detto  Eminentifs.  Baronio* 
-Al  fedo  donnefeo  fi  manrien  chiufo  un  monifiero:  à Putti  fi  apre  il 
Seminario,  e lo  Spedale  à gl’infermi  . la  Chiefa  grande,  ben  tenu- 
ta dal  Primicerio , nove  Canonici , c quattro  Benefiziati , conofee  la 
Beata  Vergine  per  Padrona  . Pende  il  Vefeovado  , che  fi  allarga  in 
ventitré  Terre,  mafsiniamente  in  Aquino , Contea  Rimata  da  quello 
Duca, e Refidezacara  al  Prelato,  che  c Monfig.Tomafo  Guzoni  Bene- 
ventano, da  gli  Oracoli  folaménce  di  Roma:  follenuco  da  foggccti  di 
.carato  , fra  quali  honorollo  per  un  anno  il  Cardinale  Aleffandro  , 
Parnefe  , che  quindi  formontò  in  breve  ad  accrefeer  di  Fatti  celebri 
il  Trono  di  S.  Pietro , col  nome  di  Taolg  ///.  e Monfig.  Girolamo 
Giovannelli  Romano  , mancato  nel  1632.  vi  lafciò  di  nuovo  , e éi 
molto  buono,  Ja  Sagrellia  ben  fornica,  il  Seminario  accennaro  , o 
con  miglior  cullodia  trafmeflì,  i Corpi  de’ Santi  Martiri  iodato  , c 
Giuliano  . Più  foiuuofo  é il  Palazzo  Ducale  nella  Terra  deirifoJa,  in 
vaga  pianura , con  c^^uca  d’Acque  , Cartiere , & altri  piacevoli  f c 
fruttiferi  pggcttij  ' ' ~ - - — - 
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Erita  quefla  , per  le  ricordanze  paffate , l’honor  che  mae* 
ftofamente  ritiene.  DifFerifce  da  un’altra  di  fimil  nome 
in  Puglia.  Fù  detta  anticamente  Sidicino  dal  nome_» 
della  Gente  ftimata  Tua  fondatrice  , e prodotta  dagl'Olci 
prima  deirefler  di  Roma  : altri  credonb  fattura  degl’/frf- 
foHÌ.  Stà  Gcuaca  fopra  d'un  colle}  a’ Ipmbi  del  Mar(ìco> 
vicina  al  Falerno  fra  Sefla,  e Cale,  ventiotto  miglia  da 
Napoli  verto  il  Sol  cadente  . Livio  par  che  la  voglia  pareggiare  con 
Capova  , e preporla  à tutte  le  altre  Città  di  Campagna,  fcrivendo  nel 
/Uro  7.  di  Capqva  in  comparatione  delle  altre  : B^liquas  fi  et  campa- 
res  t Opptda  funi,  excepto  Theano  Sidicino  , qua  Vrbs  ejl  magni  no. 
minis  . E Strabene  chiama  quella  Città  Urbitim  in  via  latina  fita~ 
rum  maxima.  Fiì  Città  libera,  e dillefe  il  Tuo  dominio  fino  à Fre* 
gelIe,oggi  Ceperano  . ContrafTe  più  volte  con  la  famofa  Republica_»  ^ 
di  Roma  maneggi  di  guerra,  e di  pace,  affermandolo  Tolomeo,  Vi* 
truvio  , .Cicerone  nella  contro  R^utlo  , e Livio,  qual  dipinge  la  pof- 
fania  de  Tuoi  Cittadini  contfo  gl’Aurunci  , e Rimani,  enei  Uh. %.  fcri- 
ve  che  diede  Collecitiidine  al  Sanato:  Nec  tamen  omìjfi  ejut  belìi  cura 
Patribuf  , quia  totiet  jam  Sidicinì  , atte  ipfi  moverant  bellum  , ^aut 
maventibus  auxHium  tulerant , aut  cattfa  armorum  fuerant  , Stabilì 
appceflb  co’  Romani  amldtia  , e divenuta  loro  Colonia  , regnando 
Aoguùo  , tale  fi  mantenne,  finche  i Gothi  , e Longobardi  s’invigori- 
rono. Variò  Principi  , e 'Duchi  dopo  la  Contea  di  Pandolfo  , e Gi- 
fulfo}  fin  tanto  che  avanzollì  di  pregio  nel  Reame  la  Corona  , paf- 
fando  nell’età  noùra  ad  accrefeere  li  Stati  del  Prencipe  di  Stigliano 
decaduti  in  prò  del  Regio  Fifeo  per  la  mancanza  della  fua  retta  linea  : 
Fertihlfimo  provali  il  fuo  Territorio  ; la  clemenza  dell’aria  hà  be- 
ne influito  negli  fpiriti  humani  , habilitandoglì  ad  attioni  illullri  . S.  Ur- 
bano fuo  Cittadino,  e terzo  Vefeovo  accrébbe  in  effi  la  pietà  llabilitavi 
con  la  fede  da  S.  Paride  Greco  fpeditovi  da  S.  Silveftro  Papa  nel  terzo 
fecolo,  dicendoli  che  havelTe  fommeifo  nel  Sagone  un  Drago  , che  G ado- 
rava per  Idolo  : e fi  venera  il  corpo  di  amendue  con  quello  di  S.  Amato 
ancor  Vefeovo  , di  S.  Reparata  V.  e M.  Cefarienfe  , di  S.  Albina  V.  e M., 
e di  S.  Giuliano  M.  con  molte  iniigni  Reliquie  de’  SS.  Apolloli  , 

Martiri  , dt  una  colla  di  S.  Lorenzo  M.  tutto  nella  Catedrale  di  lo- 
devol  forma  in  tre  navi  di  mediocre  grandezza  , rinnovata  dopo  il 
dclorofo  incendio  dell’ altra  , regnando  nel  Vaticano  Leone  X.  I fuoi 
f?anonaci  già  chiamavanli  Cardinali  . Fra  gl’altri  Monaùeri  uno  ve  n’è 
ijobililllnio  di  Donne  Monache  fondato  da  Longobardi.  Si  ravvifa  no 
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intorno  alla  Città  aiolci  antichi  edifìcii  , veflig!  della  faa  antica  gran* 
óazzà  : in  quelli  fu  ritrovato  un  marmo  iOve  fi  legge  mezzo  divorato  dai 
tempo  quedo  Epitaffio  . > 

C,  I{ufo  Valerio  Nohilifs.  Cdfétri 
Rtfp-  Theanenjìum  . 

"Dediciintibus  Fompejo 

FauHino  V.  C.  Cor.  Campania,  Q^Gallieno  V.  C.  C.  V , /. 
Kuniini  , Majejiatique  dicatijfimis  . 


famiglie  inolili  di  Teano . 
r>e  Angtlis  , Magni 

Baratcucci  Martini  de  CariM 

Ccpulli  detti  Fllamonis,  oFilisbonis  De  Mon^ 

Galiucci  del  gallo  roJJ'o,  e lucifero  d'oro  De  Renzi 

Et  altre  trasferite  altrove  , come  grAberiavoli , Carigli , de  Diano  > Filo- 
marini, e Galeoti,oltie  le  eftinte  . 

E fiata  quella  Città  Patria  di  molti  huomini  illuftri . Di  Teano  fu 
Ludovico  Abenavolo.uno  di  quei  tre^fici  Heroi  eletti  alla  battaglia  contro 
altretanti  Franteli  . La  famiglia  de  /ingeli s,e\\io\t  pcflìede  da  ducente, e più 
anni  li  Feudi  di  S. Agapito, e S.Matt’no  in  Provincia  di  Contado  di  Molife» 
come  dagrarchivii  della  R.C.hàdato  molli  huomini  illuflri,  e valoroli  i«— 
guerra, tra  quali  fù  Ferrante  de  Angtlis, che  nell'anno  1 5'a6.  fece  prodezze 
del  fuo  valore  nellegutrre  di  Lombardia  , come  ne  fan  fede  gl’atteflati  del 
Marchefe  del  Vado  allora  Capitan  Gtnerale  d'infanteria  neU’Efercito  di 
Carlo  V.  non  meno  valorofo  moftroffi  nell  anno  i6jo.D.Cefare  de  Ange- 
lls , che  fervi  da  Capitano  c’Infantetia  il  Rè  Filippo  IV.  nelle  guerre  del 
Piemonte,del  cui  valore  facevan  fede  le  molte  ferite  che  riportb  nel  petto 
Dell’afledio  di  Verua:  à riguardo  de  cui  meriti  il  Monarca  di  Spagna  con- 
cedè à fuot  fuccefTori  il  titolo  di  Marchefi  della  Terra  di  S.  Agapito  . Tra- 
. lafcio  Gio.Battifla  de  Angelis.A  altri  di  queda  famiglia  per  brevità  , Clo- 
fiofa  anche  è la  famiglia  de  fimi,  dichiarata  anche  Nobile  , e Patricia  di 
Roma.come  con  diploma  del  Romano  Senato celTanno  i6a8.,&hà  dato«l 
Mondo  molti  gloriofi  Capitani , tra  quali  Antonio  de  Renzi,  che  trovoflì 
alla  conquida  di  Patraflb  j come  anche  Ottavio,  e due  altri  Antonii  tutti 
Capitani  gloriofi,e  Nicolò  Cavaliere  GieròfoL'mitano  . Pcflìede  quella-* 
famiglia  la  Baronia  di  Montanaro  in  Terra  di  Lavoro  dall’anno  i f i del- 
la famiglia  Barattucci,  oltre  molti  altri  fu  celebre  Antònio  Gonfigliele  del 
S.R.C.di  Napoli,e  poflìede  detta  famiglia  la  Baronia  fopra  alcune  famiglie 
in  qualunque  luogo  fi  ritrovino  per  fpecial  privilegio.  Frà  Alfonzo  Magno 
terzo  Cadellano  di  Rodi.corne  oltre  dalle  Scritture  appare  da  una  meda- 
glia,ove  fi  legge  f.  Aìfonfus  Magnus  Dei  grafia,  e nel  roverfeio  Cajìellauui 
l\hodi  ni.  coU’iafigna  dell.a  Gran  Croce  . 
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On  dì  mira  , mà  di  rifl«flb  covien  hoggi  oflervar  Ia_i 
diftiutta  Città  di  Telefe  nella  Terra  nobililTìma'  di 
Cerrìto , della  Cafa  Ducale  di  Madaluni  Car^fa  , del  . 
primo  rigo'»  nel  Regno  , ancorché  l’oggetto  divenga—, 
lagrimevolé  in  fommo  , per  l’ùltimi  calamità  di  Tre- 
muoto  da  quella  , preiTo  il  ceffo  de’  Fumi  , Sabati» 
e V^'olfurno,  poco  11  ravviva  1’ antica  polTanza  de’San* 
nlti . fe  non-.fi  vo'gon  gli  fcritti  gloriolì , di  Siraioae , di  Livio 
di  Frontino  c6\^  ’ Tchfia  muro  daSa  Colonia,  à Triùtuviris  deduBa^t 
Jlger  ejas  limtùbus  Aitgulleis  in  nominibus  tft  a^ffìgnatuf,  A pena  con- 
tando hoggi  fti  cafe  buone  , ed  appunto  nella  via  » in  partc.^ 
calcata  da  Annibale,  alici  ch’egli  da  Capoa  difegnb  di  porCarG  all’  at- 
tacco audace  di  Roma  , per  Ccftimonianza  del  medelìmo  Livio  2z.e_# 
z6.  di  Plinio  »f/j.  eri.  di  Silio.  Pur  apre  la  Gate  diale  , dedicata—.- 
alU  Santa  Croce,  mezo  miglio  fuor  dalle  mura  , di  fabrica  molto 
vecchia  -,  ove  però  non  lì  Ihnca  daifulfiriare  il  Capitolo  , ^ che  è di 
quattro  Dignità , e dieci  Canonici  , ancor  contenti  della  povera—. 

" prebenda  , che  fi  partifeon  di  cuinula  cento  di  Grano  , sfuggendo  1’ 
inclemenza  di  quell’  aria,  con  la  dimora  ne’  vicini  Caftelli , ò Vil- 
lige*  » che  in  numero  di  venti  fi-  contan  dal'a  Diocefi  . Rifiedec  fuo- 
le  il  Velcovp  in  Certito,  miniftrando  con  l’Arciprete,  e altretantì  fls 
numeriti  nel  ruolo  Canonicale,  nella  Colleggiata  di  S.  Martino , che 
feiba  trasferite,  per  maggior  ficurezza  , dal  tempio  accennato  di  Te- 
lefe  le  fagre  Reliquie.  Il  Chioftro  de’  Conventuali,  de' Predicatori,  e 
dell?  Monache,  lo  Spedale,  e gli  Oratoijde’  Laici,  con  le  Cafe  , e 
dovitiofe  Officine  He’ Panni,  mantennt!;  floride  col  beneficio  dell’ ac* 

- qua,  fi  vanno  attualmente  riftorando  dulie  niine,  che  in  poco  fpatio 
di  tempo,  nella  Vigilia  di  Pcncecc-de  del  i'688.  cangiarono  in  un  ini- 
ferabil  fepolcro,  quell»  ricchilfima  Terra.  Venticinque  Cure  d’ Ani- 
me , con  la  vigilanza  degli  altri,  Abati,  Regolari , e Canonici , pri- 
Sano  .qualche' alleviamento  al  pelo  maggior  ìlei  Prelato, 
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Mammario  è il  NepctiAno  Hi  Abramo  , che  in  nn  tal 
Aiiro  , e dalle  Vene  dell’Olio,  fonda  le  radici  pri- 
marie di  queda  . Meglio,  mi  non  in  putto  bene,  fcri- 
ve colui  che  la  fà  nativa  degli  Ofci , popoli  ancichiflìmi 
d’Italia,  etimologando  la  parola  da  Venere , e dalla 
Tua  fpuma  chiamata  Aphros  da*  Greci , ad  oggetto 
della  fertilità  del  luogo,  che  oltre  il  prolificare,  fommi- 
nidra  in  copia  , Grano,  Orgio,  Legumi , Frutti  di  ogni 
fpctie,  Kerbaggi,  Legnami,  e per  efquifitezza  1’ Olio  > il  quale  lì  ma- 
gnifica da  Horntio',  hi  arti  alt , ed  altri  . Ntl  lembo  degli  Appennini, 
frà  Ifernia  , e la  Ptotobadia  Carincnfe  preilo  il  corfo  del  Volturno, 
in  colle  aggradevole,  adornala  1«lice  Campagna.  Flinio  , e Tolomeo 
la  pongono  à regifiro  nella  prima  Region  dell’  Italia  . £’  coronata^ 
confoliievo  di  pianura  da  gli  Oliveti , Vigneti  , Praterie  , Bofchi  di 
Caccie,  Fontane  perenni , e Montagne.  Frà  le  Colonie  Romane  fd 
tUa  nobilmente  regnante,  per  fentenza  di  Merula,o  di  Frontìuo,  il 
quale  Vevafrum  , fcrive  , of/pìdum  Triumviri  deduxerunt fine  colonis  \ 
iter  populo  dabitur  pedts  ao.  agtr  ejus  limitilus  itttercifivis  tfi  ajfigna* 
tut , J'ed  fummn  montit/m  ]ure  templi  Dea»  ab  Augujio  funt  covcejfa. 
Divenne  Frtfettnra  nell’Imperio  di  Auguflo  , fendo  fiata  ftrtpazza- 
ta  da  Siila,  e Fattionaria  di  Pompeo,  al  rapporto  di  S trai  otte , e di 
Tullio.  Dopò  Catone,  Vitruvio,  Appiano,  Silio  -,  Animi  ano , Ornfio, 
Eutropio,  Giovenale  , ed  altri,  che  Io  nominano  con  riputatione  , le  ag- 
giogne  pio:  de  Amacis  fuo  patriotta  ne’  Configli  ai  lof.  Antonio  San- 
felice  in  rammemorar  , con  lumi  di  eruditione  , quefta  Provincia  il 
Felle gr ino  ,t  il  Ciarlanti.  Si  gloria  di  efiere  fiata  fedele  al  Signore-*, 
da  che  agirono  per  la  Chiefa  gli  Apofioli  ; dando  catedra  à Vefco- 
vi  nell’ eftirguerli  del  quinto  lecolò  . Fù  bagnato  il  fuo  terreno  dal 
fangue  generofo  de’ Santi  Nicandro  , e Marciano  , il  primo  de’ quali, 
con  carattere  di  Padrone  , lafcia  al  culto  le  ofià  fpolpate  nel  Tempio 
del  nome  fuo;  e fiilla  manna  miracolofa  dietro  l’altare  de’  Cappucci- 
ni. Fuori  , ov’c'a  già  pofia  la  Città  vecchia  , e fi  veggon  ti#ttavia_» 
le  Reliquie  in  fico  più  baffo  di  un  largo,  ed  artico  Teatro  rimane—, 
hcggi  la  Catrdrale  , di  corpo  largo,  detta  1’ Arrunziata  , con  2?. 
Canonici,  e fià  efiì  con  cinque  Dign  tà.  In  fei  Cfiefe  è partita  la—, 
cura  interna  dell’anlme  , che  fon  di  numero.  Tré  Conventi  di  Reli- 
giofi  , c quattro  Spedali  confctifcon  materia  di  Pietà  ChrifiÌ3Pa  ■ L® 
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vie  non  han  molto  dei  comodo  » fì  come  alcune  cafe  11  Palazzo 
dei  Prcncipc  s che  per  l’hcrcditi  dc’Signori  Tcrctti  di  Sifio  V,  Pon- 
tefice, fi  pollìede  hoggi  dal  "Prenape  di  Albano  Savelli  > un  de*  Ba- 
roni del  primo  rigo  in  Roma,  c fianza  opportuna  per  chi  la  gover- 
na in  Aio  nome,  ò con  annuale  , c variabile  Giudicatura  » ò conj 
più  durevol’e  generale  Azienda.  Vi  hà  Giardino,  Fontane,  ed  emi- 
nente Caficllo  . Fù  già  Contea  de’  Pandoni  , poi  Principato  dclla-j 
No/a,  unito  à Sulmona  % Di  otto  Cafali  , e due  Villaggi  vieu’  ac- 
crefeiuta  con  le  lor  Chiefe,  e Oratori/,  maffimamcntc  per  la  Dioce- 
fi  . Son  bene  alloggiate  alcune  ricche  , e illuflri  l^meglic,  le  miglio- 
ri delle  quali  fi  reputano  gli 

•Agufli  Dattoli  Mafciarello  Silveftri 

Amadoro  Grimaldi  Pignone  Valletti  di  più 

Bjimi  Magnotti  Rocco  delRofib  forte, & altri. 

Coppa  del  Baron  Maretta  del  Ba-  Santabarbi  he' quali  alcuni  ò 

di  Molili  ronEttorrc  DeSan<fìis  difcendonoda'Doi^, 

tqrii  d ravvivano  i Itttn:^ 


DI  VICO  E E N 5 E.' 

Miferabili  Roteami  dell’antica  Città  di  Equaì  alber^  pia- 
cevole già  de’  Grandi , c de’  Cefari , feompofia  dal  barba- 
ro furore  de’Gothi  apparifeon  ne’ colli  contigui  à quei  di 
Sorrento  . Riforfe  poi  tutta  nuova  per  beneficio  del  2Lè 
Carlo  il,  vago  delia  temperie  del  clima  > c della  fècondità 
de’  terreni  colmi  di  Uve , e di  Frutta  nel  ijoo.cosi  chiamata , qua- 
li bellilfimo  Vico.  Fù  egli  curiofo  di  foggiornarvj  negli  efiivi  fervo^ 
ri,  imitato  apprelfo  dalia  Reina  Giovanna  li.  la  quale  vi  fè  edificar 
delle  Chiefe.  Ne  fiì  Signore  Matteo  di  Capoa,  di  cui  memoria  de- 
gna e il  Palagio , ò Cafiello , che  cedendo  à forti  colpi  del  tempo  d 
^to  hoggi  accrefeiuto  , con  fabrica  difiinta  , ed  ameno  Giardino, 
dal  Principe  di  Satriano  Pavafebieri  fuo  beuigno  Baione  . Ella  e Cit- 
tà aperta,  con  vaghi  , e liberi  pafieggi  , e quatcordeci  Cafali  . La..* 
Chiefa  Madrice  , dedicata  alla  Sanciffima  Annunciata , che  guarda  il 
mare  , fù  abbellita  dal  Re'  Alfonfo  1.  é luminofa,  e divora  * bea  cena- 
ta da  dieci  Canonaci,  c fei  Dignità,  c dal  Vefeovo  Monpg,  D-Fran- 
tefeo  Verde  , zelante  Prelato  , cd  huomo  di  credito  ueJl'  impiego  Le- 
gale , degno  fucccfl'orc  di  Paolo  Jiegio  , Luigi  Picei , e Ciò:  Pattiflo-» 
fiepucci  f quantunque  la  ronyrua.non  ecceda  <joo,  ducaci  • ^ono  qui 
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. Tutelari  i SS.  Ciro  , e Giovanni  MM.  Vi  /lau  cafa  gli  Oliveuni  ioli , 
e di  nuovo  Cì  hà  aperta  una  Chiufura  di  Vergini.  Kimangon  fuori  ben 
trattenuti  , i Chetici  Regolari  . i Minori  OUèrvanti  , i CeJeftini , c_> 
meglio  di  cucci  i Camaldoleiì  in  un  iico  eniinente,  c di  deliciofoprof- 
pecco  . Vi  hebbero  in  force  i natali  il  rincniaco  Agronomo  Gio:Bat-' 
tifta  Porta  , Monfig.  AgcIIi  iiuomo  perito  di  varie  lingue  , c più  di 
uno  di  efemplar  vita  della  Rirpe  de'  Far  afe  Andati  . Nobili  fon  hora_« 
i Cimini,  cd  iLonghi. 


PI  S.  GERMANO , E MONTE  CASINO . 

t On  d folo  nel  Monte  rifttctcò  il  pregio  del  Santuario . Al-f 
la  Veneratiooe  invita  ancora  la  fua  Pianura  , cioè  à dite 
la  Città , ò la  Chiefa  di  S.  Germano  , che  vi  da  il  palio  > 

• Ct  G vuoi*  il  ripofo  > pendendo  cucco  da  un  cenno  . £’ 
quella,  memoria  più  frefea  di  un’altra  vicina  , e del  Santo 
'Ardvefeovo  di  Capoa  co^ì  chiamato  > eretta  da  S.  Bcrcario  Abate  dell' 
Ordine,  che  riipicnde  fotto , c fopra  di  S.Bcnedecto  , c dell’  866.  Vi 
efcrcita  il  Prelato,  ò Prefidentc  Cafinenfe,  doppia,  e intiera  giurifdic-  , 
tionc  , con  alzarvi  lo  ftcndardo  per  la  Fiera  , c conferirvi  il  Sagro 
CrifiTia.  E’di  confiderabile  ampiezza  per  due  miglia  di  giro,  abbelli- 
ta de’Fonti  , c colma  di  Popolo  , c di  Artidi  , maffimamente  Ago- 
rai , c Conciatoi  di  pelli  . Modra  la  Collegiata  di  S.  Salvadore  fcrvi- 
ta  da  preti  , i Molaici  nel  Aiolo,  gli  Alabaflri  neH’Altarc  dcH'Eucha- 
tiftia  , e tari  coloriti  iu  quel  della  Croce  . Nel  fagrario  in  più  vali , 
delle  Spine  Legno,  Capelli  , Prefepe  , Vede  , Colonna  , c Sepolcro 
del  Signore  , del  Velo  della  B.  V.  della  fua  Cintura  , Frammenti  di 
più  A^odoli  , Martiri  , Vergini  , c Confedoti  ; della  Manna  del  De» 
ferro  ; delle  Tede  di  Santa  Caterina  , c Maria  Maddalena  , del  Dito 
di  S.  Germano  , c il  Capo  del  fudetto  S.  Bcrtario . Po.deggon  le  Suo- 
re di  Santa  ScoLaftica  l'intiero  Corpo  di  S.  Germano  , dal  quale  di- 
con  che  non  fù  potuto  da  divoti  FranccA  Aaccare  il  capo  . Nel  vec- 
chio tempio  della  Madonna  del  Riparo  laida  im  Fonte  pcfcar  lo 
Trotte  . E nel  palazzo  grande  foggiornano,  il  Vicario  Generale , due 
Cclerari,  tal  volta  l'Abate,  e gli  Hofpiti , con  ordine,  c Libcralid^ 
foraminiftrando  Muli , e Lettighe  per  l’erta  falica  non  già  uo/ofa  , di 
tre  miglia  * ò poco  più  . Le  Ranzaii  fuori  i Capuccini,  gli  Oùervan- 
ti,  e i Predicatori  , c le  fpuralU  per  difefa  un’ antica  Rocca  fatta-» 
ergere  dall'Abate  Aligerno  ^ - 

»Ap- 
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Apparifc«  da  lungi  l’ Arciinonaftcro , in  guifa  dei  Cafìeilo  Rcgal  di 
Sane’ Eramo  nelle  Vicinanze  di  Napoli  : fra  colli]  e verdure  lì  fcuo- 
pron  Terre,  Cafali , e avvanzando  , fino  al  Mare , con  più  Città . Iiu* 
una  Rocca,  e nel  Chiefino,  hot  detto  di  Santa  Croce,  fi  adorano  i vefiigt 
del  corpo,  e de’mufcoli  impreffi  dal  Santo  Patriarca,  nell’ horribile  fi i:o< 
cimeuco fattogli  dal  Nemico:  à mezo  il  canino  l'altro  di  Santa  Sco- 
lalHca  raccorda  le  fpiricuali  conferenze  di  quelli  Santi , Fraeello , o 
Sorella.  In  cima  gli  ombrofi  pafieggi,  non  pur  frà  gli  Allori,  P/ni , 
e CiprelD , che  nelle  parcigioni  degli  Olivi,  e de’ Frutti,  con  la  me- 
lodia degli  Uccelli , fan  prova  di  un  C'iel  terreno  . Quello  Monto 
non  hà  che  invidiar  al  Marfico , o al  Falerno  ; ed  accoppia  falubro 
fertilità  . Rendea  già  culto  foperiìitiofo  ad  Apollo  col  lìmolacro  di- 
roccato dal  Santo  Padre,  c’ hebbe  il  luogo  in  dono  da  Tertullo  Pa- 
trizio Romano  preflb  il  Convento  hoggi  de’  Capuccini , c moOra  i 
frantumi  dell’  Amfiteatro  , parte  della  Villa  delitiofa  di  M.  T ercntio 
yarrone,  con  altre  antiche,  e magnifiche  reliquie.  Lo  bagnano i Fiu- 
mi , che  feendono  à porger  tributo  ai  Garigliano , e 1’  adornano  al- 
tre fabriche,  rimalle  alla  barbarie  de’ Saraceni,  e de’  Godìi.  Sommi- 
nillrano  i prati  pafcolo  à gli  Animali  , onde  fi  compone  fiutiro  cf- 
quifito,  c graffo  Formaggio;  rcftandov’i  lìti  più  propri  per  le  cac- 
cie  , di  varia  fpecie.  Può  gullars’in  una  Vigna,  1’  Acqua  frefea  , 
leggiera  del  Pozzo  rinnovato  di  S.Rachifto  tic’  Rè  Longobardi  : e in  un’ 
altra  più  vicina  fceltezza  di  uve. 

Mà  , paffando  le  mura , larghe  cinque  , ò fei  palmi  , aperte  conj^' 
replicata  porta  di  ferro , guardate  con  Colobrine  , le-  quali  pure  han 
r afpetto  nella  fronte , con  ordine  doppio  di  feneftre  verfo  Levanto, 
lì  vede  la  fiatila  del  Servo  di  Dio.  Qu^indi  conduce  un  colorito  por- 
tico ad  un’  altro  maggiore , che  fofiiene  il  fito  giocondo  per  diver- 
tirli chiamato  volgarmente  il  Taradifo , e fà  falire  al  gran  cortile  rcn- 
dcito  illufire  con  le  Colonne , e Statue  di  marmo , de  Cefari , Ponte- 
fici, ed  altri  Hcroi  dell' Ordine.  Introduce  un’altro  Chiofiro  , al  Re- 
fettorio de’ Monaci,  e all’Hofpicio  pe’ Foraftieri  fani,  ed  infermi, ef- 
ponendo  con  diverfe  lamine  dentro  una  Sala,co’lor  nomi,  le  diciot- 
to Ville  , ò Terre  del  Monafiero  . Si  paffa  ben  tofio  nel  Tempio  * 
£>ià  dedicato  à S.  Gio:  Battifia  , bora  à S.  Benedetto,  di  pietra.»  , 
difiinto  in  tré  ale  , da  colonne  di  otto  cubiti  , luminofo  , col  pavi- 
niento  di  mofaici,  arricchito  di  flucchi  ad  oro  , e de’  più  rari  coc- 
chi del  pretiofo  pennello  del  Cavalier  Maffimo  , e di  Luca  Giordano  . 

Venne  già  confagrato  con  pompa,  e concorfo  di  Porporati  , e di 
prcncipida^.  Zaccaria  Papa,  e da  Alfffandro  V.  e con  Bolla  di  T}a~ 
pa  InuoccììTfi  XI.  c fiato  dichiarato  Catedra  qui  della  Giuridizzioiu» 
j,jo(iaeale,  c primario,  fiante  i voti  della  Sagra  Ruota.,  c della.» 

J'ar.  L.  Q^  Con- 
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Congrcgation  de’Vcfcovi,  c Kegolari  . 

Tredcci  fono  le  Aie  Cappelle  coniiociace  con  Angolare  roncuoAcà  à 
di  marmi,  e di  cupole.  Splende  fri  gl’ argenti  ciucila  del  Santiflìmo, 
e di  S.  Bertario  fra  TUrne,  c le  Statue:  de’  Santi .Guinnazzone , c_> 
Geniuro,  CoAantino  , e Simplicio, con  le  Ceneri  i parte:  di  S.Mar> 
tino  co’ Apolcri  de’ Divoti  : altre  co’ vaghi  cancelli:  e fotco  fpetial- 
mence  , fra  le  pietre  più  prezzate  , e più  rari  artifizi  del  CaVAlier 
Fanfago  t il  depofito  con  le  Aatue  giacenti,  de’  Santi  Benedetto,  o 
ScolaAica,  fra’difegni  del  Bellifarto  illuminati  con  tredeci  Lampane. 

Della  vera  efiAenza  qui  del  Corpo  del  Santo  Padre,  contro  il  fen- 
fo  dc’FranceA,  che  Aia  fri  loto  nel  Monafiero  Floriacenfe  , già  tra- 
}'orrato  quando  A disfé  barbaramente  il  Cafino,  si  come  piacque  al 

Giovan  dal  Bofeo  di  Parigi,  Cclcftino  di  Lione:  Scrive  con  e/qui- 
/icezza  il  T.  Matteo  Loreto  di  Cervara  Spagnuolo , Abbate  di  S.  Sai* 
vadore  de’ Caftelli  .* 

Apie  il  Choro  di  dietro,  finiflìmi  lavori  di  Minio,  ne’ Pergameni: 
La  SagrfAia  , pitture  fcelte  -,  c ricche  fupellcttili  , con  la  FiUola  di 
argento  , già  ufata  da’  Laici  nel  fucchiar  dal  Calice  il  Sangue  del 
Kedentore,  un  Calice  d’oro  donato  dal  Cardinale  Antonio  Barberini'. 
Tre  Denti  con  la  Mafcella , VcAe , e Cilizio  del  Precurforc  di  Chri-* 
ilo,  un  Capitolo  della  Regola  del  Santo.,,  fcritto  in  buccia  d’alberoi 
diverfe  Braccia,  e TeAc.di  Santi,  di  tutti  gli  Ordini:  Oda  de’  Sant 
’ApoAoli:  una  Carafina  di  Latte  della  B.  V.  una  di  fangue  miraco- 
lofo  di  un  Crocefilfo  percoil'o  da  un  Giudeo.e  quantità  di  altre  Reli- 
quie. Giace  il  Soccorpo  del  Santo  alla  Tribuna  có  tré  vaghi  Altari: 
il  Cemeterio  de’ Monaci  alla  Torre  delle  groflè  Campane;  in  Albanc- 
ta , luogo  di  diporto,  Aà  fida  la  memoria  di  Sant'Ignatio  LojolrL^ , 
il  quale  ipiritnalmenre  col  P.  Orti:;^  vi  fi  cftrcitò  . La  Biblioteca  di 
tremila  volumi  Rampati,  e quali  cinquecento  manoferitti diminuita 
per  miglia;a  nel  Tacco  de’ Barbari,  e dalla  dolce  rapina  forfi  di  un_> 
qualche  Amorevole;  fi  ripone  in  Allo,  apparendo  Angolari  nel  per- 
gameno  le  Opere  di  Gitrcmia,  diverfi  Homiliari  di  Santi  Padri,  Con- 
ahi , & altre.  Non  diAance,  dal  più  picciolo,  c più  libero  • lì  ve> 
de  il  lungo  Refettorio,  con  la  maravigliofa  Tavola  del  Bafsano  , eh’ 
cfprinie  la  moltiplication  de’ pani,  e dc’pefci,  ravvivata  dal  Santo  , 
con  le  fonti  di  marmo  fcherzanti  fuori . Sono  di  ambito  ad'ai  diAcfo 
altri  corpi  di  fabrica:  odcrvabili  anche  il  Novitiato , l’ infcrmaria , il 
modcAo,  mà  comodo  Quarto  dell’ Abate  , le  Scuole  , le  Officine  di 
ogni  forte,  le  Cantine,  c ciò  che  può  cader  nel  penliero.  Sovra  tut- 
to gradirono  à chi  hà  buon  gufio  , 1’  Archivio  dichiarato  publico 
dalla  Sagra  Ruota  Romana,  con  le  vecchie  fcritture,  e la  Spcticria-* 
co’ migliori  medicamenti.  Le  tre  Aanze  poi  fantitìcute  dalle  opere  il- 
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luftri  del  Gloriofo  Patriarca!  rapifeou  l’oggetto  della  mente  t e deli* 
occhioi  per  le  tavole  pur  dclBafrano,  di  Andrea  di  Salerno , deliCav. 
Giofeppe  di  yirpino,  e per  le  dovitiofe  , e rare  fupellettili  , co’  pavi- 
menti che  non  ardifee  calcare  il  piede  . Piace  à chi  che  ha  , ad  un 
migliofuori  il  divoro  fequtilro  di  Albancta  ; ed  il  pio  appetito  per 
tutto  (ì  appaga . Si  può  veder  meglio  quell  che  ne  riferifee  nelle  no- 
velle note  alle  Cronache  l’erudito  P.  jihate , e Arcivefeovo  di  Rofsano  1 
Monftgnor  Angelo  Noce. 

In  fomma  quello  luogo  é flato  felice  habicatioue,  e tumolo  vene- 
rabile di  miglia/a  di  Santi*  anche  Sagriheati,  si  come  diremo  , alla 
fede  dal  furore  de* Barbari.  PofSede  ventiquattro  mila  ducati  annui 
di  rendita,  con  gravi  peli.  L’  Abate,  che  già  fi  confermava  dall’Im- 
peradore,  e coronava  dal  Papa  fpeflò  univa  il  Cardinalato,  e la  Lc- 
gatione,  per  la  Campania,  Principato,  Calabria,  e Puglia,  con  la-» 
Dignità  di  Gran  Cancellier  del  Reame,  chiamato  dal  Sommo  Pontefi- 
ce ReverendifGmo,  e Fracel  CarifOmo , ritenendone  hnoà  quattro,  il 
.nome,  e Thonorc,  sù  la  Soglia  di  S.  Pietro;  fenza  però  mai  ardi- 
re di  farli  chiamar  Benedetto  : sì  come  fcrive  il  V.  Scipion  di  Pia~ 
cenxa  ne’  loro  Elogi  , Hoggi  fi  concepifcc  per  lo  primo  Barone  del 
Regno , c fi  mantiene  autorevole , oltre  i Feudi  propri  del  Monific- 
ro  , alia  Setta  jn  Abruzzo,  à Catara  in  Calabria  , S.  Pier  d'  Avel- 
lana in  Molili,  con  elìger  altrove  Censi  di  gran  profitto.  De’  fuor 
privilegi  riporta  molto  nel  Bollatio  il  P.  Abate  ^^argarini. 

Fra  quegli  di  Giufiiniano  Cefare  fi  annoverati  le  Donationi  dellcj 
Città  di  Sefsa  , Eondi , Lacedonia , , Arpino  , Sora  , Gaetru»  % 

Sulmona,  Venafro,  Penna , Teano,  e l’intiero  Abruzzo,  così  notò  il 
, Freccia  de  Subfcud.  al  p,  fo.Sg.n.^’]. 

Qui  vcfliron  la  Sagra  Cocolla  due  Tefle  Coronate  S.  Rachijto  , e 
Carlo' M anno, Primogeniti  Regali,  e molti  Sovrani.  Viprc- 
fcro  caro , e divoto  alloggio  ventiun  Re , ventitré  Papi , c Tedici  Im- 
pcradori.  Fù  fcuola  giurata  con  1’  Jnflituto  à fettantadue  Vefeovi  , 
trenta  Arcivefeovi , quarantaquattro  Cardinali , cinque  Papi , e cinque 
mila  cinquecento  fra  Martiri,  e Santi.  Vi  applicò  à gli  Rudi  il  Gra 
Cajftodoro  , il  B.  Pier  Damiani , S.  Gregorio  Papa  , ed  altri  di  cccclfo 
grido.  Da  tutto  il  Mondo  ChrifUano  si  come  ad  apprender  dal  Tuo, 
efempio  Monallico  : però  vi  concorrono,  e cortcfementc  fi  ricevono 
i Foraflferi , i quali  nell’anno  Santo  di  Urbano  Vili,  contaronfi  a_» 
fctt.7iita  mila.  Ne  torna  ogni  Hofpite  in  fommo  edificato  , c per 
prctiofa  tollera  porta  foco  le  Medaglie , più  fìimatc  per  I’  cfprcfDva_» 
che  per  la  materia.  Conchiude  bene  il  gran  Cardinal  Baronia  : Abffj; 
trtpidationc  mcndacii  afstri  jure  poufi  , nullum  ittiqnam  loto  Ch-ifltano 
Oibe  e.\tit!fse  aliquod  Monaflei ium , ex  quo  tot  Viri  Saniìitate  cciifpi- 
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cui,aique  Dolìrina  tanta  numerojìtate  ad  rcgimen  San^it  ApoltoUcd  Se^ 
dis  adfciti  fuerint,  tu  piane  dici  pojfit , fuifse  idem  aliquando  Seminar ium 
Saifortm  ^ntifiittim» 


0^ 

D _i  A c QjJ  A y 1 y a; 

Erfo  r Occidence  > e focto  i gioghi  ideir  jipennìHv  là 
ella  feorger  te  Reliqui'e  di  una  Cicca  Vefcovalo  r 
iaferita  già  nella  Felice  Campania  , per  teftimo> 
nianza  di  Michel  Monaco  nel  Aio  Santuario  Capoanor 
che  Ai  ella  raccorda  il  Martirio  de’  Santi  Cajl»  , <_» 

Caffio  V c^t' cpxì\i  fcrive  nella  Storia.  Napoletana  il  Ca- 
paccio , che  i loro  Corpi  foA'ero  trasferiti  à Gaeta 
nel  io6d.  Lo  fteflo  ‘Monaco  fi  Vefeovo  di  lei  un  tal  Benigno  > che  ft 
firmò  nel  Concilio  di  Roma  j in  tempo  di  Papa  Simmaco  : e fog-  i 

giugne  raccorlo  dall’  Ortelio , preflb  il  quale  Acquaviva  dicefi  Vefeo-  ^ 

vado  d’Italia  nel  Smodo  Romano.  Mà  impropriamente  ii  Ferrari  dal  ' 

medefim’  Ortelio  » chiama  queAa  CoIo»«v  pereiòche  nelle  voci  , df 
Acquavtra , c Mquavia-t  afferma  in  vecchio  marmo  dirli  Colonia.^  » 

Mà  nel  Reame  deli'  Ungheria  , e Aà  le  Colonie  della  Dacia  ne  fi 
mcncionc  il  Tanttimo.  Che  però  qtie A’ y^r^«az/i>4  rinunenè  abbattuta^  i 

dal  Tremueto  nell’ anno  1450.  AacteAa  da  Sant'  Antonino  • 


DI  A L V I T O, 

ON  fullifte  là  fentenza  di  chi  fiima  quefta  1’  andeo , o 
rinomato  Ciminio , apparendone  varia  la  fituationc  del 
primo  nel  poggio,  c dell’ altro  nel  piano.  EadcttL.» 
Fortuna,  rctillè  Livio  ab  attero  Confuto  ad  Ciitnimnm-> 
gcfla  res.  prima  luce  ad  rtìxnia  omnibus  copii s admetis 
Corona  cinxit  Vrbem  , fubftdiaq',  firma  , ne  qua  eruptio 
fiiret , portis  appofatt , e più  à lungo  della  difcla  fat- 
tavi da’Sanniti,  ciò  che  Aiccedcr  lion  porca  in  queir  eminenza  , che 
ri|ngna  alla  vafiità  di  quella  piazza  diÀrutta,’  c Aicendiaca  . Della-» 

qita- 
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quale  ancora  fcrivc  Dionigi  de  HaUtantafso  in  Except,  al  12.  e vUniiì 
al  12.  del  lib.  3.  de’  Sabini  riferifce  che  in  hoc  fitti  ex  Rquiculit  in- 
Uriere  Contini , Dubbio  però  non  hdcche  Cominio  giacca  frà  la  Cit- 
tà di  Aquilonia>  hoggi  ^gnonct  ed  Alzato,  eh' è Terra  novella , mà 
più  vicina  à quella  per  la  diilanza ^calcolata  nelle  aggreifioni  di  Sp. 
Carviliot  e di  Z.  'Papirio  mentovare  parimente  da  Livio  , avvertendo 
r Eruditifs,  Holfienio  che  l' antica  mifura , corrifpondendo  alle  noilro 
miglia > forfè  più  breve.  Può  cll'cr>  ch’ella  li  accoftalTe  à CaHellticci 
bora  di  P acini feo . epi^pione  verfo  gli  Apcnniui,ò  pure  fovra  Sork-., 
ed  Arpino  ne’  Folfci . Mà  li  vegga  il  Sigonio . 

Della  diUintionò  di  Cominio , 8c  Alvito  , doppo  un*  Animo  di  più 
Secoli , regillra  qualche  cola  il  Duca  della  Guardia  : però  la  parte  del 
primo  inchiulà  nel  Baronaggio  dell’  altro  > quantunque  alpedrc,  di- 
vien  fertile , e amena . Tutta  corre  fotto  il  nome  dei  Ducato  di  Al- 
vito poO'eduto  da'  Signori  Gallio  di  Como  > che  han  veduto  non  gua- 
ri Nunzi  Apolloiici.  e Cardinali  di  Santa  Chiefa  in  lor  cala  . Mario 
Equicola  loggetto  di  Greca  > e Latina  Facondia  fù  nativo  di  Alvito  . 
Cosi  Giulio  Letterati  Vefeovo  di  Rapolla . Bernardino  Heìyino  Velco- 
vo  di  Anglona  > e Teforiero  della  Santa  Sede,  cui  fù  tolta  dalla  morte 
la  Porpora  meritata . Giulio  Calvi  Vefeovo  di  Sora , c Gioì  Vaol  Mat- 
tia Cajìrucci , che  divolgò  la  Boria  di  quello  Ducato  . L’ audacia  de* 
' fuoi  popolari  fù  domata  dal  Gran  Confalvo  di  Cordova  per  lo  JRè  Fe- 
derigo , allo  fcriver  del  Gìq'pìo. 

Dal  prollimo  Cafalc  di  Settcfraiì  venne  in  luce  'Alberigo  illuBreCa- 
(ìnenfe,  poi  Cardinale , che  impugnò  con  la  penna  l’Hcrdìa  di  Beren- 
gario, e l'altro  di  simil  nome, e illicuco,che  terminò  i giorni  con  fama 
di  Santo. 


DI  A M I C i.  A ; 


Ntica  opera  de’  Greci  al  ridire  di  Servio,  ferire  Pli- 
nio dopo  Farrone  al  5<  tisi  j.c  al  29.  dell'S.  cho 
venne  disfatta  dalle  Serpi,  frà  Tcrracina,e  Gaeta.» 
perdendoli  quella  memoria  de’Zcconi  compagni  di  Ca- 
lore , e Polluce  , c di  Glaufo  lìgliuol  di  Minor  , i 
quali  rinovato  haveauo  il  nome  di  una  Città  celebre 
della  lor  Provincia . Eran  qucBi  di  Setta  Pitagorica,  i 
■quali  abborrivano  l’ uccifionc  degli  Animali,  e lafciaron  da  quelle dar- 
fì  la  morte.  Altri  recano  altre  cagioni, che  folTc  dishabitaca.  Del  ce- 
lebre 
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ibrc-CiiMcne  di  lei  Ciccadino  al  jo.  canta 

ditijjimus  jigri 

fuit  Aufonidum , & tacitit  regnavit  Amyclis 
Savio  però  rtima  che  per  timor  falfo  di  aggrellìone,  icoHa  veràmen- 
te  rinianc/rc  folinga.  N'è  divolgato  il  proverbio  Amyclas  pcrdidit  {t- 
Icntium , perche  troppo  vitiofamen^c  nell’  opportuno  tempo  taccncro. 
J1  Lipfìo  congettura  due  diverfe  , c diftanti  Cifti  di  tal  nome  , l* 
una  ne’  Laconi  > c 1’  altra  in  quello  luogo  , ove  da  forza  nemica-j 
minoraci  furono  gli  habitanti , e fpinti  à difertar  poi  dalle  Serpi. 

il  Mare  > che  I’  andava  lambendo  chiamoflì  Amiclano  , ricordato 
da  "plinto  ai  6.  del  14.  c da  Tacito  al  4.  degli  Annali.  Del  feno 
-y\ miclano 5'tr(2Ìone  ai  5.  che  dà  nominanza  ad  una  Spelonca,  e rae* 
glio  al  Lago  proQjino  à Terracina , hoggi  chiamato  di  Fondi. 


DI  ARCE. 


Osi  gii  chiamo^ , benché  alcuni  moderni  Latini  1'  habbian 
nominata  Arcano . mc*o  giorno  dalla  par- 

te fiiuftra  der  Garigliano,  Himata  da  non  pochi  eccitacA.» 
dalli  Villa  di  M,  Tullio t la  qual  diverfa  però,  mi  non.» 
molto  dinante  hi  giudicato  il  Cltiverio , dicendola  Arx  in 
Latino.  Rapporta  Paol  Diacono  al  27.  del  6.  dc’Fatti  de’ Longobardi, 
die  con  altre  foffe  occupata  da  Gtfulfo  Condottiere  de’  Beneventani  . 
Alligati  furono  i fuoi  alla  Romana  Republica  in  fède  di  Livia  all'S. 
che  bene  fpiega  il  citato  Cluverio . Nel  vecchio  Martirologio  di  Giu- 
gno ai  quarto  delle  Calcnde  fi  fi  mentione  qui  di  S.  Eleuterio  Con- 
fcfsoi-e . £’  fama  che  Mario  Borrello  Gran  Contefiabile  del  Regno , c_» 
Gran  Giunitiero  nel  1156.  regnando  Guglielmo  il  cattivo  l’ tneendiaf- 
fc.  Riparato  appreso  del  1220.  fotto  Federigo  Enobarbo  Cefare.Con 
titol  Ducale  finalmente  honorò  diverfe  Fameglic  , sì  come  hoggi 
quella  de’  Btwncompagni  Duchi  di  Sora . PofTcdca  gid  un  forte  Ca- 
flello,  e fi  gloria  di  Campagna  affai  fertile.  Ne  fcrifle  già  Cicerone 
al  Fratello  1.  c ad  Attico  i.  & 10.  lib.  7.  e al  16. 


DI 
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Olirà  le  ruinc  di  Sveflula  volte  all’  Orizonte  cflivo, 
che  preQan  1’  ingrcflb  alle  Forche  Caudine  in  un_* 
delicionffimo  piano  > eh’  é paiTaggio  da  Napoli 
BenevencOiii  allarga  quefta  Terra  ben  colma  di  ha< 
bicanci , di.  maniere  civili , ed  honelle  . Dal  Biondo 
fi  dice  ^WenrOt Baronaggio  ipeciofo  del  Signor  Du- 
ca di  Afadaltini  Carafa,  che  vi  poffiede  commodo 
Palazzo,  e riferva  opportuna  di  Cacete.  Produce  Pefche,jà Pricoclie 
di  pefo , e di  grato  fapore , e Vini  eccellenti . Vi  dimorano  Ueligioiì . 
di  vari  Ordini  > particolarmente  del  Carmine  , di  Monte  Vergine  , e 
fuori  in  un  iìto  afsai  vago  i Capuccini. 


D I A R P I N O. 

Erfo  r Occidente  , fri  Sora  , ed  Atina , è poflaj 
in  un’  alto  giogo  Città  nobilitata  da*  Natali  di 
M,  Tullio  Cicerone  t c di  C.  Mario  ^ la  quale  antipo- 
ncndo  le  Lettere  aH’Armi, fi  incider  hoggj  nelle  Iin- 
prefe  le  tré  Note  M.  T.  C.  e fe  no  vale  ne’  fugel- 
li . Che  folTe  patria  del  primo  rafferma  egli  fkfso« 
additando  1’  Ifola  vicina  » che  dà  il  nome  hoggi 
alla  Popolatione , c 1’  affermali  S.  Oirolamo  nella  Cronaca  di  Eufebi^ 
tìl  2*  Plutarco  nella  Vita,  ed  altri. Di  Mario  lo  fcrive  Saluflio  nella 
Guerra  di  Giugurta:  di  amendue  Fai.  Mafs.  a.  a.  Alle  glorie  perciò 
di  tllà  : Giovenale  Sat.  8. 

//ic  novus  Arptnas  ignobili s , & modo  Rotate 
Municipalis  Equa  galeatuM  ponit  ubique 
Prafìdium  attonnis  ■ ■ ' 

^rpinas  altus  Folfcorum  m monte  folebat 
Pofeere  tnercedes  aliena  lapsus  aratro, 

Aodofam  pofi  hxc  frange bat  Vertice  vittm 
Hìlenttis  pigra  muntret  Caflra  delubra 
Fiì  Cafleilo  de’VolAi,  ma  collituica  da  Plinio  nella  primi  Regio- 
ne. De’ fimi  Silio  all' 8. 

■ Ti- 
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Tibreno  mifccuut»  flumina  Ltrim  ■ , ' ''  ~ • 

Snlphnrcim , tacitiftjite  zadis  ad  lilora  l.ipfim 
jdccolit  Arpinas  « 

Congionti  a’  Romani , e à que’  di  Veiiafro  concro  Annibaie  * Mi  ÌJU 
conrefa  co' Sanniti,  poi  con  la  .Ciccadinan23  de' primi.  Ziv/o  al  io. 
Diodoro  al  20.  di  che  il  medefiino  Tullio  nella  Tlanciana  : ed  tJerd- 
vc.  Fefio  ne  raccorda  le  Prefetture  Urbane.  Mi  le  reliquie  turcavia.^ 
delle  anriche  muraglie  inoitran  la  pailàra  Tua  magni/ìcenza . Hora  el- 
la c poco  habitata . S.^  Bernardo  Confcfl'ore  vi  riceve  parricolar  cul- 
to. Già  fii  Marchefato  de.'  Duchi  di  Urbino,  hoggi  di  que’  di  Sora  . 
yi  lì  compone  una  concia  di  pelli  cfquilìca  pe’ guanti. 

Taluni,  sì  come  Paolo  Diacono  hanprefo  equivoco  ne'  Tedi  de  gli 
Antichi , leggendo  Hirpinio  in  vece  di  Arphio . Veggafi  la  lunga , e 
Tofeana  l5elcrictione  deW  Ar pino  Antica  del  P.  Abate  clavelli  Mona- 
co di  Monte  Calino . • . ' 

Hi  illullrato  quella  col  fuo  Pennnello,  il  Dipintore  Cmalier  ’Gia- 
feppe,  detto  di  Arpino» 


- D I A V E L L A. 

Uefto  nobile  Baronaggio,  da  Henrico  Orfino  Conte  di 
Nola,  devoluta  alla  Corte  llegar,c  Cefarea  nel  Gover- 
no del  Viceré  Filiberto  di  Calon  Principe  di  Oran- 
ges  , pafsò  in  balìa  di  Girolamo  Pellegrino  Eletto  del* 
Popolo  •’  quindi  i Sigifmondo  di  Loffredo  Signor  di 
Monteforte,  a’ Conti,  poi  Duchi  di  Seminata  Spinelli, 
ad  Ottavio  Calanco  Patrizio  Gendvefe , e in  fine  con.» 
titol  di  Principato,  ai  Signori  Duchi  di  Turfi  Doria. 

Hà  vallo,  c fertile  Territorio»  co’ quattro  Cafali,  di  Spcron^^»  Se- 
rignano , Mignano,  e Baiano,  l'ultimo  de’ quali  partifee  la  gij,^ifdit- 
tione  con  la  Santa  Cafa  dell'  Annuntiata  di  Napoli  , c col  Ma  hefie^ 
di  Monteforte  Loffredo. 

Ella  rifplcnde  non  pocoì  di  Fabriche,  Comodità,  Fameglie,  e Ta- 
lenti. Il  Palazzo  per  trattenimento  del  Prencipe,  fù  migliorato  , cd 
accrefeiuto  di  Giardini  deliriolì  , dal  Duca  di  Seminava  D.  Carlo  Spi- 
nello, quegli  che  in  fico  eminente,  due  terzi  di  miglia  lontano  , ri- 
jtarò  dalle  imminenti  mine  il  CaAello  , di  antica  , c forte  fabricaj  , 
in  tre  ordini,  cinto  di  Torri  , e giudicato  maggiore  di  quel  di 

Sant' 
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Sant’  Eramo  ncJJa  Capitale  del  Regno . 

Può  gloriarfi  di  eiTcre  Rata  Madre,  di  S.  Silverio  “Papa]  e 
re,  giiifta  la  fede  del  Ciaccone  feguicata  dagli  altti  : di  quel  Gran_, 
Vefeovo  di  Barcellona  E.  Domenico  Ferrara  de’  Predicatori  rcgilirato 
fri  gli  huomiiii  chiari  di  queiP  Ordine  dal  P.  Michele  Pio  p.  Uh. 
1.  di  F.  Gioì  de’ Minori  Oflcrvaiiti,  Predicatore  in'rgue,  che  fccilì'tj 
bene  Del  Canto  fermo  ; di  F.  Girolamo  Gnernero , Dicitor  fagro  » ej 
promoiTo  d varie  cariche  del  inedeiìmo  lufticuco  ^ il  quale  però  craf. 
ferì  in  dono  un  precioTo  marmo  «ncico  della  patria  , taciuto  nella^ 
ricordanza  che  fi  di  lui  , da  Motiftgnor  Giordano  nelle  Cronache  di 
Monte  Vergine  i.  e di  altri. 

Conlìderabil*  e'  il  Moniiiero»  ò yoglioiq  dir  r£remicaggio  de’  Pa- 
dri qui  Camaldolelì . 


PICARDITO. 

• Terra  piana , ed  aperta , diRcfa  nella  Giurifdittionej 
fpiritualc  di  Averfa,  feconda  di  Grano  , c di  Vino  , 
che  fri  gli  afpri  liquori  della  Natura,  con  atcifìciu 
di  d guRar  fucco  dolce:  ricco  Principato  della  No- 
biliffima  Cafa  Loffredo  , i cui  Primogeniti  fon  Mar- 
chefi  di  Monteforte.  Le  fue  ftrade  d linea  parcifeon., 
la  nuraerofa  popolatione,  con  Famcglic  comode, nel- 
le cafe  aggiuflatc  in  due  quarti,  luminofe,  ed  allegre:  in  d^anza  di 
cinque  miglia  brevi  da  Napoli.  Dedicata  d 5.  Biagio  Vefeovo  (pie- 
ga il  culto  la  Parochiale,  di  vaga  fimctria,  e pulita,  in  volto,  con 
più  Cappelle  sfondate , e tré  divotc  Congregationi , havendo  aggiot:- 
to  di  nuovo  per  Protettore  il  Gloriofo  jlpojìolo  dell'  Indie  S.  Fran- 
cefeo  Saverio  t ed  efpoflane  con  pompa  divocilfima  ftatua  dì  legno  à 
meza  figura»  e Tlmagine  col  petto  aperto,  c focofo  d'Amor  Divi- 
no. A fronte  di  quella  Chiefa  fi  nobil  figura  il  Palazzo  Baronale.,, 
con  r ingreflb  feoverto  in  lungo  tratto  di  ftrade , i gradi  del  quale , 
d Cielo,  conducono  d due  Quarti  in  piano,  divifì  dalla  fa’a  , con., 
più  camere,  balconi,  ed  Arcuove,  nobilitati  di  rare,  e non  pocho 
Tele  di  eccellenti  Pennelli , che  rapprefentan  , Ritratti  al  vivo . Hi- 
ftorie  fagre,  c profane.  Favole,  Bofcareccie  , e fcherzi  di  fieri,  al- 
cuni d’ immenfa  grandezza  da  non  poterfi  cftrarre  intieri  , maflìma- 
mentc  la,Hativitd  del  Signore t e con  altri  la  Jlrage  degl' Inr.ocinti  di 
ylndrea  Vaccata  : con  molci  fpecc^  aucor  dipinti , cd  altre  gal;?ntc- 
Par.I.  ' R . 


1^8  Del  R egìio  in  Vrcfpelti'va 

Vi  hà  FoiToJ  Carceri  , OflScinc  , Granaio  > Coloitibaja , e Camcrcj 
per  gente  di  fervigio*  Quello  però  che  rapifee  i Forahieri  nella  Pro- 
vincia, e nel  Regno*  ed  invita  i Prencipi  , c Regali  Rapprefencanti 
c il  Giardino , di  ambito  confìderevole , piantato  di  nuovo , ebe  fi  ri- 
duce i perfettione  con  l’idea  di  un  Romano  Ingegniero  , e con  ia_» 
fpefa  confìderevole  di  piò  cuRodi  • ed  Artefici . Hà  le  Rrade  fpalleg- 
giate  da  mortelle,  che  formao  nicchie  alle  ftacuetee  , cd  à BuRi  di 
marmo*  Darà  luogo  à Tedici  Fontane t refe  feconde  con  la  conferva-, 
di  piò  di  dugento  botri  d’ Acqua . La  principale  che  lì  fà  goder  da 
Ogni  laro  in  una  larghiflima  Conca  , giucca  in  alto,  e replica  gli 
fcherzi  co’  mafearoni  di  marmo  . L ' adornano  quantità  di  TcRe  di 
jfnemoni.  Ranuncoli»  Celfomini  » éd  altre  fpccic  di  Fiorii  colmano  pe- 
rò à gnifa  di  prato  largo,  e curiofo  belliRìmi  Tulipani  di  ogni  co- 
lore, e grandezza,  formando  nel  fuolo  di  piò  Cimieri  l’ Imprefe  del 
rprencipe . L’oggetto  lor  vago  fi  mantien  durevole  in  un  Libro  illu- 
minato, che  addica  pure  i nomi  particolari:  e Noi  nei  tempo  piti 
proprio  della  Primavera  , con  benigno  rjcevimcnro  , iiabbiam  tutto 
veduto,  e con  vari  Titolati,  e Cavalieri  piacevolmente  ofl'crvato , an- 
cor con  vantaggio  del  facondiflìmo  Padre  Ferrari  nella  fua  Fiorai  , 
la  quale  trasferita  in  Inglefe,  ed  à penna,  ci  moRrò  già  in  Colonia 
il  correfe  amico  , e Rcgal  Segretario  delle  Lettere  Latine  . Sig.  Nico- 
la Ondarti 

Vi  han  luogo  difgioiuo , Frutti  fcelti , e di  più  forti; e fi  medita- 
no forme  di  altre  delizie  fingolari  in  tutto  il  Regno  , e proprie  del 
miglior  guRo. 

DI  casaluce; 

Afal’cgli  d fottopoflo  ad  Averfa,  e da  cfTa  difeoRo  duc3 
miglia  . Chiamavafi  già  Cajìello , perch’ era  tale  , di  larga, 
e vaga  forma  ; da  una  fcncRra  del  quale  , i più  fedeli 
Scrittori  voglion  che  folfe  gettato  il  Cadavere  .di  Andrea 
fratello  di  Ludovico  Rè  di  Vngberia , fatto  Rrangolar  dal- 
' la  Reina  Giovanna  I.  fua  Conforce  , e da'  parriali  di  lei  , fra’  quali 
Carlo  Duca  di  Dura^'efi  nella  Rclla  maniera  in  quel  luogo  terminò 
infelicemence  la  Vita.  Dalla  pierà  poi  di  Ramando  del  Balzfi  , Come 
di  Solete  t e qui  Barone  , fù  cangiato  in  MonaRcro  , e Tempio  ad 
bollore  della  £•  V»  con  idea  divoca,  e magnifica.  Avvaozato  egli  al 
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carico  di  General  Capirano.  e Gran  Camcrlingo  del  Regno  > col  pof- 
fefTo  di  molti  Feudi , fè  del  incdefimo  donativo  a’  Tadri  del  Carmine, 
ferbando  per  fé  un  Quarto  quali  Regale  , a’  quali  anche  cedette  la_» 

Terra  di  Montenegro  nel  Contado  di  Molife;  Mà  non  potendo  i Padri 
eder  dalla  Santa  Sede  Apoflolica  difpenfaci  pe‘  romiglianri  Baronali , 
hìroQ  loro  fofiituici  i Monaci  chiamaci  Celeflini , c à prò  di  efii  1’ 
accennata  Rtina  cangiò  i Beni  da  Feudali  in  Burgenfacici  , per  lo 
fcritturc  che  ne  ferbano,  c vide  primamente  Filiberto  Campanile,  af- 
fermandolo nel  Tuo  Libro  delle  Armi  de'  Nobili.  Eglino  dunque  de- 
cororamence  vi  uffitianoi  ferbando  in  cudodia  in  picciol  legno  la  nii- 
«racolofa  Imagine  di  Nofira  Signora  dipinta  da  S.  Luca  , e porcata.» 
di  Terra  Santa»  con  due  Idrie  di  AlabaRro»  nelle  quali  cangiò  il  Re- 
dentore l'acqua  in  vino»  dove  per  cucco  1’  anno  ri  mantiene  incor- 
rotto quel  freddo  humore  » che  nel  Genna/o , recitandoli  dalla  Chiefa 
la  memoria  di  tal  prodigio,  con  fedivo  coucorfo  difpenfalì.  In  Cam- 
pagna aperta  non  hà  forma,  nè  concetto  di  Calale  » ini  femplicc- 
luente  di  Monidero.  Nell’ atrio  della  Chiefa  incifo  in  marmo  d leg- 
ge quello  Epitafio. 

Sufeipe  mente  pia , & talamit  admitte  fnpernit. 

Hoc  opus  tgregium  Regina  piijjima  Cali, 

,^od  libi  magnanimus  Raymnndus  londidit  beros 
Solcti  Comes  , & Magnus  Catneraritis  hnitis 
Regni  perpetuum  cui  dat  Sicula  nomea 
Clara  fatis  mando  , genuit  quem  Eaucia  proles 
Arma  gerens  Stella , qua  cum  Rtx  Chrijlus  Olimpo 
f'nginis  in  uterum  laté  defeenderet  alma, 

£t  peccata  patrtm  redimens  oriretur  ab  alto» 

Advenere  loco  Stella  prabente  Ducatum 
Alta  decora  nimit  Regum  diademate  trina 
Tertius  ex  ìllis'  Ralta^r  nomine  di6ius,  > 

•pnneipium  generis  tanti  fuit  inclita , cujuè 
Progenies  Carolo  Regno  veniente  fuperbo 
Barbarkm  Regni  domtiit , campofque  fubegit. 

Hanc  etiam  Eccltfiam  Cbriflt  fub  matris  honorel 
Cum  Conforte  fua  Ubi  Virgo  ftmma  dicavie 
ffac  Ifabella  quidem  generafa  jìirpe  treata  » 

Apia  dar  a domus,  qua  fulget  fanguine  Gallo 

'Atavus  eft  hujus  Carolo  veniente  petivit 

Hanc  fecum,  Regnnm  referens  inftgnia  dona  / 

> Vigoria,  quam  ferrum,  & fimul  arma  dcderel 
^uatHor  hac  uatos  Comitis  de  germine  fumpfir, 

Heu  quibtis  orba  manet  mitis , patienfq;  gemefeit  » 

’ ■ R a -'Fé 
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Del  RegmJn  Pro/pettìva 
£t  devota  Deo , ctmliis  miferasus  egenis 
Miuvat  hoc  inopes . 


DI  pASAPOZZANO. 

* Cafale  dinante  fette  miglia  da  Napoli»  due  dalla  Via  Re- 
gale di  Capoa  , altrecauco  d’  Avttfa  » e aochc  più  , otto 
dall’ ^cma.  e fette  da  Caferta,  L’unica  fua  Parrochialo, 
forco  il  citol  di  S.  Michele  Arcangelo»  è ben  fcrvita:  c fi- 
niilmente  la  Chicla  di  S.  do:  de'  Commuali  in  poco  uu- 
mcro . In  otto  miglia  di  Tertitorio  fi  produce , Grano . Gran  d’  In- 
dia, Orgio,  Legumi,  Lino,  Canape,  ogni  forte  di  Herbaggio, Frut- 
ti, Vili  Verdefeo,  Afpriuo,  c Ravelloj  e vi  c Caccia  di  Volatili  ^ 
Applican  perciò  gli  Habitanti  all’Agricoltura  , molti  de’  quali  pur- 
gando nel  vicino  Lago  i Lini , c’  Canapi , mollrano  fcolorita  la  fac- 
cia . 

Governali  per  gli  affari  publici  da  un’Eletto,  e quattro  Dcputat/; 
c per  la  Giullizia , dal  Capitano  deflinato  dal  Barone,  che  fi  paga_» 
co’ Proventi  Civili,  c Criminali.  Dalia  Cprtc  del  medefiuio  poficg- 
gonfi  le  prime,  c feconde  iflanze,  col  mero,  e mifto  Imperio  ; e 1’ 
Univerlìrà  è obbligata  al  Barone  del  fcrvigio  pcrfonale  , cioè  i dire 
ogni  volta  che  chiede  il  Carro  co’ Buoi,  c chi  gli  regga  , paga  fei 
carlini  per  ciafciina  giornata,  e il  pane,  e il  Vino  aCCarrcle  : ogni 
Cavallo  di  foma  grana  quindcci  la  giornata , e per  ogni  Burrico  un 
carlino . 

Nel  1595.  fii  numerato  per  Fuochi  79.  E nel  id4-j.  per  143.  do- 

Wfc  revideatur  . 

Di  quello  Cafale,  c del  Feudo  di  Ognatio»  ò Sngnano  , fenve  Sci- 
pione Ammirato  nella  p.  p.  delle  Faneglie  Nobili  Napoletane  » che  u 
era  Signore  Lionardo  Acerocciamnro  • Ne  pafsò  in  pollefDonc  Ccfirc-^ 
Maria  Capere  Bo:^7;^uto . Dal  £é  Ferrante  fu  venduta  Cafapu'i^'^ano  per 
, ducati  lèoo.  &IV  Abate  Francef'O . Scripando  , con  donaticnc  del  più 
del  valore,  in  rifleflo  a’ notabili  fuoi  fervigi:  benché  nella  fùa  Cap- 
pella in  Arcivclcovado,  fi  affermi  havcrla  ricevuta  in  dono  per  gli  Iti- 
pendi  dovutigli;  mà , ^ogliaudo  il  Chericato,  lù  in  retaggio  di  Ia- 
copo Antonio  Aio  figliuolo  calato  con  Orfolina  Carafa  . Dopo  altri 
fuccclìori , Francefeo  Maria  Capete  Minutolo  Duca  di  Valentino»  fatto- 
li dichiarar  herede  di  Gioì  Battifta  Seripando  , coucordoliì  col  R^gal 
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^i/co  , c nc  otcennc  cclfioac,  col  Feudo  accennato  di  Ognana  . 


DI  CASTELLO  A MARE  DEL  .VOLTURNO.’ 

I Elle  piti  antiche  memorie  ii  regi/lrà  per  Città,  che  apptmo 
to  dal  Volgo  li  chiama  Civita  poco  difeoita  dal  Fiuuio 
così  nominato  * Si  raccordano  i Conti  del  Volturno  in  una 
1 vecchia  notitià  de'  Longobardi  , per  mancanza  de'  quali, 
ferine  Paolo  Diacono^  che  quefta  Signoria  iì  devolvelie  a* 
Vrencipi  d i Capoa , c paflailb  finalmente  i quella  Chiefa  Metropolita- 
Gli  fteffiCapoani  fcron  compra  di  quefta  Terra  nel  146 r . dal 
Pf  Fernando , la  quale  da'  fovrani  lucccftbri  fù  pertnefiq  che  per  cam- 
bio ripaiiaiic  nella  meddima  Mitra. 


DI  CERRETO. 

Ee  riiiafcer  nelle  Carte , fi  come  fi  di  miglior  forma  inJ 
fe  ftefla,  ridotta  in  nulla  dalla  barbane  ultima  dei  Tre- 
muoto.  Nel  fuo  colle, che  fignoreggia  Vigneti  ameni,  o 
fpatiofi  campi  nel  Boftò,  e hi  gli  altri  da’ Latini  chia- 
mato Cerri  con  le  reliquie  di  Telcfe  , ed  altre  Città  del 
Sannio,  lafciate  in  abbandono  da’ Romani  , fi'i  ella  compofta  , e nc* 
tempi  di  Annibaie  raccordata  da  Livio.  Dilungavafi  per  un  miglio 
cen  belle  ftrade,  e buone  cafe  , ornate  uelle  porte  , e feucflre  , di 
bianche  pietre  del  proprio  Territorio , le  quali  già  fi  reftituifeono  di 
fpicndore . Habitata  una  volta  da  otto  mil’  anime , con  la  refidenza 
del  Vefeovo  di  Telefe , non  la  cedea  à molte  Città  moderne  , anche 
illuftri.  Di' Signori  Sanfromondi  venuti  di  Francia  in  Regno  con  Car- 
lo  "Primo  lor  attinente,  con  titol  di  Contea  , fù  polTeduta  , e nobili- 
tata , reggendola  bora  meglio  in  tal  qualità  il  Sig.  Duca  di  Madalu- 
ut  Carafaì  comprendendo  foggetti  , diverfi  Cafalt  . Memoria  dique* 
primi  era  una  Torre  colle  lor  Imprcfe,  haveudo  confagrato  à Dio  il 
Falazzo*  ó Caftello  nei  rj^o.  cangiandolo  nel  dc'jConven- 
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caali  t e delle  Suore  di  s.  Francefco  . Nella  Chiefa  Madrice  è alfe- 
gaato  il  Capitolo  di  quindeci  Canonaci,e  quattro  Dignità,  e fu  de- 
sinato 4 quella  Mitra  Monftgnor  Maffeo  Bar&ertni,  poi  Papa  Urbano 
Vili*  La  Colleggiara  di  S.  Martino  cpti  dodeci  Canonaci  , provve- 
diict  di  predo  à cento  ducati  di  prebenda  per  ciafciino  , nTplendeio 
fovra  'molti  gradi  in  più  navi,  con  folfitto  ricco  d'oro,  vaghe' Pit- 
ture nella  Tribuna,  e uu' eminente,  e artifitiofo  Campana/o  prezzato 
ottomila  feudi,  iìmile  à quel  del  Carniine  di  Napoli.  Fri  gli  Alta- 
ri io  più  navi,  e le  tele  di  famolì  pennelli,  erau  curiofe  le  dgure  di 
una  Vetriata,  fin  dal  tempo  de’Francelì , ne' Conventuali  , di  nome_j 
in  Provincia  , pe’trè  famo5  capi  ufeitine  in  ella  , il  P.  Antonello 
Grillo,  il  P.  M.  Cefare  de  Laurentiit , c il  P.  Maeflro  Pietro  Baccalà- 
ro  i accrefccndo  ultimamente  il  concetto  in  Roma  nel  Collegio  di  S. 
Biionaventura  il  P.  M.  Pietro  Paduano.  Culiodifcono.  in  venticinque 
Satuc  di  legno,  delie  Sagre  Reliquie  iniìgni , co' Corpi  intieri  delie.» 
Sante , Gratiofa , e Corona . I Capuccini  trateeneano  Rudio  , e Novi- 
tiato:  e le  Suore  contavaotì  ad  ottanta,  frù  le  Cittadine,  e fotaRie- 
re  Gentildonne . Abonda  il  fico  di  Acqua , valevole  per  le  fabtichc.» 
de'  Panni  di  varia , e di  buona  fpecie. 

Le  Fameglie  più  ricche  , c ‘ più  fplendidc  fon  qui  , degli  Adoni  ,' 
£laJU  , Caropipi  , Ciabruni  , Cleritii  , Zialii  , GiannarelH  , Magnati  , 

, Petronft , Raitani,  Valletti,  de’ quali  diftintamenre  fcrive 
il  Capaccio  nell'  Miftor.  di  Napoli,  6c  altri.  Da  clG  diramati  fono 
foggctti  di  grido  , e particolarmente  Martino  Malio  Familiare  del 
Rè  Ladislao»  I Raitani  han  foflennto  le  cariche  di  Prendente,  Con- 
ligliero  , e Regente  . I Magnati  annoverati  Troiane  Commidario  Ge- 
neral di  Campagna  in  Abruzzo  , Gio:  Batt.  fiiogotenentc  Gene- 
rale dell'  Armi  in  Calabria  , il  vivente  Erudito  Abate  degl'  In- 
curabili . Divetlì  Capitani  di  Cavalli  , fra'  quali  Achille  dJìo  . 
Moulìgnor  Biagio  Caropipe  foRenne  il  PaRoral  di  Telefe.  Le  Ricchez- 
ze agevolmente  han  fatto  Rringer  Pat'nicadi  con  le  Cafe  Patrizie.» 
Napoletane. 

Numera  queRa  Terra  cinque  Baroni  : della  GineRra  di  Cafa  da- 
burro  I delli  Cafali  della  Rocca  dell'Afpro  di  Cafa  Raoi  di  Sallònc- 
ro  di  Cafa  Maxpiacane'.  del  Gallo  de'  Petronfi  : dello  l'ino  de  Mat- 
theis , cui  c pervenuta  la  Terra  del  Gallo. 

Nell'acccnnata  Chiefa  de'  Conventuali , col  titolo  del  Santo  di  Pa- 
dova, era  un'Adunanza  de' Fratelli  con  l'Oratorio  dorato,  e dipin- 
to, nella  quale  fi  preRava  danaro  fovra  i pegni  i prò  de' Poveri  , ri- 
cevendofi  clcmofine  ad  arbitrio . Altrove  la  Congrcgationc , detta  di 
Santa  Maria  di  Coflaiitinopoli  ,tniceiìez  un  fimil  Monte  . E nella  Chic- 
' fa  di  Santa  Maria  di  avanti  Corte,  cclebravafi  per  I' anima  di  ciaf- 
, cun 


• Par,  I,  DI  CONCA,  I4> 

CIMI  Rateilo  dcfonco  cento  Me/re>pagandofi  ogni  mefc  grana  cinouffà 

Mcfl’e  cinquanta  per  quei  che  contribuivan  grana  due,  e mezo.  " 

• 

DI  conca: 

Ntroduce  titol  di  Principato  nella  Fameglia  di 
poa,  la  qual* è in  rigo  delle  pici  cofpicuc  di  Napoli, 
e ne  hi  merito  per  le  circoftanre  dell*  Ingegnoi  c del- 
la Natura  > ove  ofi'ervd  Ferdinando  Imparato  nel  Ter- 
ritorio un  chiarimmo  Fonte , che  di  curiofo  coloro 
cinge  il  Tuo  feno  . Guarda  i conhoj  antichi  della-* 
Campania  dal  canto  del  Latio  novello  , e dalla'  lini- 
lira  riviera  dd  Garigliano , fra'  monti  Anrunehi , e la  Terra  di  G*a/- 
luccio  memorabile  per  1’ All'edio  che  vi  fè  Papa  Innoeen\o  II, 
giero  figliuol  di  un'  altro  di  (ìmil  nome  Conte  dì  Sicilia , e della  car- 
ccrarionc  del  Pontefice  con  i Cardinali  fatta  da  Guglielmo  Duca  di 
Calabria  figlio  di  Roggicro.Vì  lì  approlDma  <lalla  parte  meridiqnalo 
il  Calvello  volgarmente  chiamato  Rocca Monfiha  già  fabricato*  co’ vec- 
cementi  di  Mefino,  del  quale  con  Ricardo  di  S.  Germano  nelle  Crona- 
che , e con  altri , fcrive  al  folito  crndicamence  Camillo  Pellegrino  gel- 
la  fua  Campania, 


DI  GIULIANO. 

lugliano  comunemente  lì  appella . Dal  Petrarca  nello 
file  Lettere  lì  penfa  c'habbia  fortito  il  nome  da  Giu- 
lio Cefare,  perche  forfi  alcuna  Villa  egli  vi  pofledeile: 
mi  non  recandone  tellimonianza  , non  merita  fedo 
in  cofa  rimocidìma  da’noliri  tempi  . Dalla  Cafa  Pa- 
nelli é pairati  in  Baliaggio  del  Marcbefe  Grillo  , Pa- 
trizi tutti  Genovefi.  £'  Terra  che  può  contender  di 
pregio  di  qualche  Città . fendo  valla , popolata  , colma  di  buono 
/àbriche , vaghe  Chiefe  con  piazza , Palazzo , Hofpizi  de’  Uegolari  , 

Caf%  de’  Padri  Giefuiti.  £d  ha  Territorio  ftrciliffimo  di  Grano,  o 
■ ■ ” “ ■ de:  ' 
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de’Vmi  A<prini,  fra’ quali  fi  laudano  quc’  più  gcncrofi  chiamaci  del 
Centorei  uua  portione  delle  vicine  Caoìpagne  diccmlofi  Gaudo , perla 
piacevolezza  del  fico  > piano  per  Io  più  > con  picciola  elevatone . 

DELL'  ISOLA  DI  SORA.' 

c comodo  foggiomo , c ftauza  di  delicie  del  DuCaj 
^ * * di  quella  Suoncompagno , che.  vi  gode  Palazzo  Magnifi- 

**  TT  *«  coi  c le  migliori  opporcunici.  Ticn  fama  > che  dello 

i natali  al  celebre  Cardinal  Rufino  Abate  Cafinenfe.  Af-  - 
***  **  ferma  il  Rag;^ano  di  non  haver  veduto  Acque  più  chia- 

* ¥;  n re  * e più  pureiche  qui,  le  ^ali  tutcoche  alce,  fluide  i 

e copiofe  non  poco , fcuopron  nel  fondo  qualfifia  Pefcioliao  coiu» 
piacqr  fiugolarc  t Nodrifeou  elle  quantità  di  Trotee  > e Carpioni* 

D’  I T R I. 

I Icuoprc  quefia  Terra  valla,  e popolata  con  buo- 
ne fabriche  , tifcendolì  dalla  Via  Appia  , ciiiquo 
miglia  lontan  da  Fondi  : allargandoli  nel  declivio 
di  colli  feraci.  Cbiatnolia  così  Pomponio  Sabino  : 
nià  il  Volterrano  la  diflc  Atrio,  e Dionigi  raccor- 
da gli  Atriani  fri  gli  antichi  Latini , i quali  li  ri- 
^ bcllarono.  Il  Biondo  forfi  equivocò  flimandola  Le- 
■ {rarcion^  della  Ciaadinanza  Romana,  che  alcuni  han  credu- 
to Mamurrano»  Donò  alla  Chiefa  quel  grand’ huomo  di  Paol  di 
rtzxp  Cherico  Regolare,  Vefeovo  di  Piacenza,  poi  Cardinale  Arci- 
vefeovo  di  Napoli,  morto  con  opinion  di  Santità:  £ tìippolito  Me- 
dicei avvanzaco  fimilmentc  alla  Porpora  Cardinalitia . 

u • 
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D I L A U R O. 

Uefla  Capitale  di  un  fiorito  Marcliefaco  > incriccrcbbcj 
rhonor  di  Città  . faceudofi  fcorgcr  degniffi.na  del 
cullo  Romano, che  con  crquifitczza  pofliedc.  Nc  fpie~ 
ga  il  titolo,  fra’Baroni  dello  Stato  Pontificio  in  per- 
fona  del  5/g.  Z)*  Ottavio  Afaria  la  Cala  Lancellotti  » 
acquiftaco  da  Z/on/Ii-  re/covo  di  Nola»  dii  Cardiualt^^ 
di  quello  nome  , dopo  i Signori  Pignatelli  fucceduci 
à eli  Orfifli.  E*  Terra  aperta,  sù  piedi, c su  gli  homcri  di  una  fpa- 
tiofa  collina,  che  vicn  circondata  da' Monti,  in  un  gran  piano  frut- 
tifero, c in  diftanza  di  diciotto  nuglia  da  Napoli, c cinque  da  Nol^ 
Numera  più  di' mille  Fuochi  in  Icdcci  Cafali  riguardevoli  de  qua  i il 
più  popohto  fi  chiama  j^/nd»W.Nodrifcc  curiofi  Ingegm.ed  ecccllcn- 
ii  Scultori  in  Legno.  Feudo  egli  è di  dima  falubrc,c  tcrren  fertile, 
di  Animali»  di  Latte»  di  Vini  Grechi, di  Falanghine,c  fi  può  dir  di  ogni 
enfi  die  lì  richieeea  all’ fiumano  Vitro, con  abondanza  di  Cacciagioni: 
S?!nca,.d^^  » R=..a, -re  /premute  per  lo  più 

da’  Grechi  , pareggiaci  à quei  di  Somma  » folici  traficaru  in  Ko- 
cia,  fi- calcolano  ad  otto  mila.c  più  ducati.  Vi  companfee  un  Ca- 
li-llo,  ò Palazzo  vaflo,  e opportuno  à trattener  un  Principe  , con_, 
la  fua  Corte,  e Forcllcria  di  buona,  & elegante  ftruttura  , con  due 
al:  di  Camere  in  fuga,  doppie  Loggie , Galarie,  c prolpctto  grade- 
volifiìmo:  cui  può  falirfi  dalla  fronte  per  izo.  gradini  larghi^  di  pi- 
perno,  materia  che  gli -adorna  le  fcncflre,  lo  fafcia,  c gli  compone 
le  corniei.  ò girare  d’intorno  in  carrozza,  fino  alla  gran  Sala,  con 
piazza  aperta.  Ad  ogni  Quarto,  die  fi  replica  fotto,  c /opra, afeen- 
de  l’Acqua,  la  quale  ancora  colma  un  vafo  coverto,  di  fci  mila^  . 
c cinquecento  Botti  : e quello  provede  un  Sopportico  , ? 

Fontane,  con  gli  fcherzi  di  Ncttumio  » eicvandofi  con  artifìcio  fin- 
golarc  in  quelli  luoghi  , e in  piacevoliffimc’  forme  . nel 
Fiori  .-e  Frutti  fceltt,  con  un  bel  Bofehetto  per  le  ,F‘«doIe.  Un^ 
volta  era  infelice  ricovro  di  Fuorufciti  , 1 ardir  de  qu^b  > P 
dall’ autorità,  e zelo  del  ft'i  Afarchefe  del  Carpio  Vtee-Re»  e dalla  vi- 
gilanza del  Sig.  D,  Domenico  Abbondanti»  alU  cui  fede  «gioncvol- 
mente  fi  appoggia  la  principal  cura  di  tutto  dal  Marchi 
celioni:  r,  prova  bora,  con  fodisfattione  univerfale  . quieti flìmo  luo- 
go. I troppo  creduli,  e molto  glonofi,  conforme  appunto  qiie IS^ 
dato  predo  Pianto , lliman  che  Brcole,  domati  i Mpftri . c fofpcla^ 
Par./.  ^ 
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la  Clava  force  j vi  prcnddle  dolce  ripofo  , con  un  ramo  di  Alloro 
iiclie  mani,  dal  quale  fi  denominalTc  Lauro  la  Terra:  onde  TaiTumc^ 
per  imprefa  in  Campo  azzurro  con  due  Leoni  d’oro  . Scuopre  co- 
mode cafe,  e buoni  Palazzi.  Fri  le  Chiefe  il  gran  Tempio  di  S.Gio- 
vanni  de’  Riformati  di  S.  francefee , numeron , e bene  alloggiati , af- 
fai fuori , e in  fico  eminence , porge  à venerare  in  un  Bullo  di  Ar- 
gento, mandato  da  Roma  dalla  Signora  Afarcbefa  della  Fameglia.» 
Patritia  Santa  Croce,  una  particella  del  Cappuccio  del  Santo  di  "Pa- 
dova. Divori  fon  quegli,  di  Santa  Maria  Madalena  Collegiata  : di 
S.  Iacopo  de’ Padri  di  Monte  Vergine,  di  Santa  Maria  degli  Agodi- 
niani  ; due  Parochiali  oltre  quelle  de’  Ca/dli , con  venticinque  Confra- 
ternite; S.  Tomafo  de’ Cavalieri  di  Malta,  & i Fifeiano  l’Eremo  de' 
Camaldolefi.  Le  Suore  Benedettine  della  Santìfjima  Trinità  ibno  dace 
occupate  in  rifarli  da’ danni  dell’ ultimo  Tremuoco  del  1688.  LeRoc- 
chettine  di  Giesà,  e Maria  ferban  neH’incerno  Sagrario  il  Corpo  in- 
tiero, tolto  gii  dalle  Catacombe  di  Roma,  del  Marcire  San  Defide- 
rio,  con  la  ferita  in  faccia;  il  quale  , con  un  colpo  alle  pareti  , ò 
picchio  alle  porte,  lì  compiace  avvifarle,  e utilmente  anche  turbarle, 
del  profljmo  lor  paflaggio  all’alcra  vita  . Nel  Carmine  , ò vogliam.» 
dir  Tempio  di  %anta  Maria  non  uhriato  da’  Regolari , fono  ammira- 
bili i rabefehi,  e le  figure  nel  Pulpito  , e nel  Portone  . Caminaquì 
poi  ordinato  il  Publico  Xeggimcnto , e partito  frd  Popolari,  Cittadiai, 
e Nobili,  Apron  quelli  un  Seggio  per  le  loro  adunanze  , chiamando- 
vilì  appunto  con  qualche  decoro , c feparati , i Capellani  di  due  Fa- 
meglie,  i Narni  dipendenti  dalla  Cicci  cosi  chiamata,  c de' quattro, 
c i Sajfone  di  due. 

■ Orto  Baroni  però,  nobili  in  quella  Terra,  e nella  Città  di  Nola, 
fono  fuffèudatarii , c ricevon  l’Jnvellitura  dal  Sig.  Marcbefe  , pagan- 
doli l’ Adoho , e il  Rclcvio  : nelle  Cafe  propriamente , Barone  , Fon- 
tanarofa , Monforte,  Narni,  del  Capellano,  La':^\ari , c due  di  Saffo- 
ne. 

Ogni  Venerdì  s’ invitano  al  Mercato , dalla  copia  delle  merci  , i 
Calalafchi,  ed  i Forieri. 
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DI  MADALUNI. 


Ccupa  le  radici  del  Morite  Tifate  quefta  nobii  Terra i cheJ 
garrcggia  con  piti  di  una  Città,  e preda  il  titol  Ducalo 
ad  un  de'primi  Baroni  del  Regno  della  Cafa  Caràfa  , Di* 
celi  con  voce  Latina  Magdalonum  , eVorlì  con  qualche  of- 
cara  eruditione  Metaleonis.  MoRra  belle  Fabriche,  e benj 
partite,  Palazzo,  Giardini  di  Limoni,  di  Cedri  » e di  altre  Frutta;^ 
erquiiite.  Sihabita  da  perfone  molto  Civili,  e vi  fon  Botteghe  di 
ricchi  Artidi.  Lodans‘i  Tuoi  Vali  di  Terra,  ed  i Panni. 

Comparifee,  per  le  drade  interne,  ed  ederne:  quede  però  miglio- 
ri • lunghe , larghe , dritte  , e arborate  . Nella  , trattenuta^ 

ipedb  da*  Mercati»  e da’Foradieri , forma  nobii  prolcepio  il 
Baronate,  con  pid  Q^rti,ciafcun  capace  per  l’alloggio  di  Prencipe, 
con  Galleria  di  Pitture  , e Pezze  rare  , Spetieria  , Mufeo  di  Mano- 
ferirei , e Libri  fcelci , Raccolta  d’ Indrotneuti  Matematici , Scuderia 
capace  di  predo  à cento  Cavalli,  Officine,  ed  ojgnj  pid'  delìderabil 
comodità  , con  1’  Acqua  fluvida , frefea , e copiola . Nel  Giardino  lì 
'replica  una  dèlitioU  Habitatione , e qualdlia  maggior  vaghezza . Stan- 
,zan  fuori  con  divoro  piacere  i Tadri  Capuccini  . Vi  hi  Luoghi  di 
Caccio , ancorché  venga  diperata  da  Arien\o , e da’  Tuoi  Cafali  , che 
ubbidifeono  al  medelìmo  Duca, il  quale  con  la  lira  Lolita  fpletididez- 
za  in  Madaluni  hà  predato  divertimento  di  pid  giorni  alla  Si^noriUr 
Coutejfa  di  Santo  Stefano  Vice‘Regina-%  ^ 

DI  MARIGLIANO. 


[Ella  Via  larga  di  Puglia  daccalì  per  nove  miglia  da  Atad 
poli  , tré  da  Nola,  e altretante  da  Somma  , e ne’conh'ni 
di  queda  in  un’arborata  pianura  , fertile  di  quallilìa  Vir- 
tovaglia , con  Hortalitie , Lini , Herbe  da  pafeere , e Bof- 
chi,  con  alcuni  Laghi  però  , e Luoghi  paludolì  , allun- 
gando la  giuriLdittion  per  Lei  miglia.  E’  chiufa  con  mura  , e Loffi  » 
ben  partita  di  drade , habitationi  comode , e Palazzi  con  un  forte.» 
Cadeiio  a rnuaito  di  Loffi,  conerpit^.  Torri,  Cortine,  Ponce,  dop- 
; * ’ ^ S 2 pio 
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pio  ingrefToì  é comodi  quarti  per  lo  Barone,  c’hà  ticol  di  Duca^' 

SigDoreggii  in  aria  poco  felice  à dodeci  Cefali  t Cifierna»  ch’é  ot> 
cimo,  e ili  nel  pafo,  Srufeiano,  Sifeiano , S.  Martino,  S.  Vitaliano, 
J-'rafe tìtoli , Ctìfafena , Panano  , S,  N itola  , Santa  Croce  , Laidotnini  , 
« S.  Pietro  : numeraci  gii  con  quella  d mille  dugenco  Fuochi , di  do- 
raci annui  dodeci  mila. 

I Latini  per  fede  del  Ma^Kella  chiamaronla  Merlianum  , e Mattai 
nnm  portando  fama  che  redih'calTe  Caio  Mario  nella  forma  ch’ei  ce- 
nea  1'  Eferciro  in  trincierà  di  due  fofsi  . Io  fcrilTe  parimente  il  P, 
Clamili  nel  6.  della  fua  antica  Arpino  al  fo,  2^1. 

Da  Cijlcrna  Indetta  ove  lì  mantiene  la  fondatione  divora  di  ;.(?«- 
glieimo  panarono  in  Idarigliano  i Monaci  di  Monte  Vergine  fotte  il 
ticol  di  Santa  Maria  delle  Gratie ^ Badia  ben  proveduta  di  rendite^, 
accennata  anche  dal  P,  Generale  Giordano  , poi  Vefeovo  di  Nufcq 
nelle  Cronache  2.  2J. 

Alcuni  hair  facto  Papa  Innocenzo  III»  nativo  di  quella  TerraJ  » 
'benché  creduto  di  ylnagni  . Mà  lì  sà  cerco  elTere  /lata  madre  di 
Monfig.  Gioì  Fincen^^o  Sabatini  Fefeovo  di  Foltorara  , e Monte  Corvi- 
no:  c di  quel  gran  Servo  di  Dio  P.  Matteo  , Minor  Olfcrvantc  Ri- 
formato di  S.  Francefeo , di  cui  à pieno  il  P.  Silos  nella  Storia  de’, 
chetiti  Regolari  3.  2.  Cosi  anche  dell’  infigne  Maeflro  P»  Benedetto 
Piicotera  dell’ Ordine  de’ Predicatori  ; del  Teologo  Z>.  Iacopo  Marot- 
ta: di  Giofiiè  di  Poggierò  Maggiordomo  di  Donna  Ifabeila  /ìgl/uol«_» 
' Regale  del  fecondo  Alfonfo  di  Aragona,  che  fd  Signore  di  Bicecto« 
_dcl_ijfuo  Nipote  Gioì  Luigi  Barone  di  Ducente,  e di  altri. 

' Moiri  Nobili  poi  fì  ieggon  negli  Archivi  col  titol  di  Marigliaihi 
che  fri  le  Fameglie  primarie  conta  la  Capografìo  po/Tcdicrice  di 
Feudi:  jinguillone,  Sabatino,  Verdutio,  & altri. 

E’ Hata  propria  de’ Conci  già  dell’ Sterra,  e de’ Signori  ^ Àquinp'i 
c Carafa  in  qualità  di  Cootea  molto  nobUc; 


SI 
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DI  MOLA  DI  GAETA. 

Oh  Formiana  inticoJo/si  dall’  Oratore  di  Roma  , fti- 
mandolì  ella  prodotta  da  cementi  dell’  antica  Cict4 
di  Formia  , e così  chiamata  dalla  frequenza  dello 
Mole , che  fi  veggon  cadute  da’  Monti  nelle  acquo 
marine.  Appartiene  à Gaeta > ed  è ftanza  gradito, 
ò rinfrefco  de’ Paflcggieri  fri  Napoli,  e Roma  , ove. 
fi  apparecchia  Pcfce  di  varia  , e nobile  fpecic  . Lo 
conipongono  belle  Fabnche  , c la  cingono  delitiofi  Giardini  di 
Agrumi  efquilki,  di  Frutti,  e di  altre  tariti,  co’  Fonti  frcichi,  o 
perenni. 

DI  OTTAJANO;  ^ 

Arebbe  i chiamarli  purgatamente'  Ottaviano  i TcrraU 
vaga,  e non  picciola  in  un  dolce  declivio  del  Mon-< 
te  Vcfuvio,  circa  otto  miglia  in  diftanza  di  Napoli.’ 
Così  chiamato  , piace  ad  ajcuni  creduli  da  Ottccpta 
Celare,  quali  ch’egli  lo  nobilitafiè  col  proprio  al- 
loggio, ò J'haveflc  per  Tua  Villa,  conforme  fento 
l’Erudito  "Pirro  Ligorio  mifurando  con  qualche  fva- 
fio  i confini.  Vien’ anche  detto  jitejanot  £ fi  hi  memoria  in  Napo- 
li di  una  tal  Republica  >n  un’  Epitafio  di  quella  lòtte  s C U R. 
REIP17B.  TEGIANENSIUM,  che  il  Cluverio  fuppone  ha- 
vefiè  luogo  fri  quella  , e Palma  . Hoggi  è Principato  della  Cali 
nobilifsima  dt'  Medici  j la  qual  vi  gode  fon^oofo  palazzo  { e 
cl^c  qnali  fi  Ipr^paooo  cfquilìti  liquori , " ^ 
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Oncigua  à Lauro  porta  fama  di  cflTcr  Aaca  fonda^Aj 
da  Roberto  Orjino  Conce  di  Nola  io  una  larga  pia- 
nura , molto  comoda  per  le  Caccie  . Per  quciie  il  Ré 
Alfonfo  Primo  edifìcovvi  un  Palazzo  magnifico  > che  ne_> 
ferba  lagrimcvoli  veftigi  , lafciaci  dal  Ré  Carlo  Vili»  di 
Francia.  Nell' eminenza  fi  dice  volgarmente  il  Ca/ìello  , refiando  à 
bafiò  la  Terra  aperta  , con  una  vada  habicacione  * e Giardìbo  del 
Tuo  Duca  di  Cafa  Bologna* 

Vi  hi  Chiefa  Parochiale>  e un  comodo  Conveoco  de’ Padri  Ofièr- 
lancT  di  S.  Francefco . 

DI  piedimonte; 

Alle  mioorationi  di  Alife  venne  quella  ad  accrclcerfi , eior* 
fl  colie  if  cominciamcnto  . Vi  conferì  la  copia  delle  Ac- 
que, con  le  quali  dagli  Operai,  anche  Olandefi  fabricanfi 
Panni  di  lana  fimili  iqiie'di  Macelica.  e anche  di  Pado- 
va. E'  danza  del  Vcfcovo  di  quella  , e del  Signor  Duca  di 
'Zauren^ano  della  ben  conofc/uca  Cafa  Caetana,  che  vi  trateien  Corte, 
e la  rende  bene  habicata  con  buone  Cafe , e Conventi.  Nel  colle  ove 
(ìede  fiimò  il  Biondo  , che  Rabio  fi  fermafiè  oppofio  ad  Annibale  . 
Fallifcc  però  credendo  parte  de  gli  Apennini  il  vicino  Matefe  , già 
Toggiorno  de’ primari,  e forti  Sanniti , ch’c  il  fonte  delle  Acque  pe- 
Tcnni,  e accennate,  e fcuopre  le  cime  imbianchite  di  Nevi  perpetue. 
jVi  hà  degli  Herbaggi  opportuni  i pafeerfi  : e nelle  vifeere  minierò 
di  Marmi  chiamati  Falfi  lafptdi  da  gli  Scoltori , e di  qualche  pregio. 
Le  varie  Selve  fomminiilran  Caccie  di  qualfifia  forte  : e il  Lago  emi- 
nente di  cinque  miglia  di  giro  , Pefee  ottimo . Il  fafibfo  Fiumicino 
chiamato  Saba  da’  Longobardi  vd  à tributare  il  Rolturno  , ornandolo 
un  bofeo  denfo  di  Ciprefiì . Di  tutto  il  Monte  il  circuito  fi  mifuro 
d quaranta  miglia,  in  gran  parte  feofeefe,  c inacceflìbili  , che  nell* 
Pricnte  eftivo  partifee  la  Campania  dulia  Contea  di  Motifi . 

Dell’antica  loto  habication  de' Sanniti»  c delle  confeguenze  fi  veg- 
ga • 
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Par.  L D I PONZA:  iji 

ga  Ijifio  al  p.  per  Don  cader  ne’ falli  dei  Biondo,  feguicaco  alla  CM;; 
ca  dilì'  /liberti , e C urlanti  . 


DI  PONZA. 


Ongono  il  rito  di  cale  /fola  in  quìflioné  gli  anti<^ 
Geografi,  collocandolo  alcuni  in  Terra  di  lAPoro , al- 
tri nell*  antico  latio , ò nella  Campagna  , che  hogge 
chiaman  di  Roma.  Non  ne  fé  parola  fri  le  fue  iliu- 
Ari  il  Porcacchi,  i ragion  forfi,  che  non  la  rinvenne 
habicata.  Fu  però  colma  di  Gente,  c di  Fabriche:  e 
dalla  penna  celebre  del  Petrarca  vien  detta  ne*  fuoi 
Viaggi , Srevis  Infida , & olim  Career  Illuftrtunii  Poiché  dal  barbaro 
Caligola,  rilegate  vi  furon  le  proprie  Sorelle,  non  però  colla  gloria 
di  tanti  Martiri.  Fiì  Colonia  Romana,  circa  il  441.  di  quella  por- 
centofa  Republica  • Le  due  proflìme  di  Sinonia  , ò Zannane  , e 
dataria , ò Santa  Maria  ufurparon’anche  il  plural  nome  di  qiicRa  , si 
come  vuole  il  Brietio  alla  p.  3.  S.  X.  Chiamate  dagli  Antichi  Eno- 
trie, ì ragion  de’ Popoli  cosi  detti.  Veggafi  ciò  che  ne  fcrive  con£- 
leganza  il  Boccaccio  nella  curiofa  Novella  del  Caracciolo  : e Gioì  Batti 
della  Torta  il  Magico  , sù  l’ invidia  felice  , figurata  nell’  Vtopia  di 
Tomafo  Maro.  Di  pili  il  Capaccio  nella  Roria  latina.  Per  concefsione 
del  Bé  Tancredi  fin  dal  iipi.n’è  Hata  in  polfclTo  la  Città  di  Gaeta, 

Forma  bora  godcuole  profpectiva  al  Reame  di  Napoli , mà  iuot  di 
quello,  e dentro  i limici  della  Chiefa,  refiando  fotcopoRa  con  lo 
ere  altre  volgare  , di  Santa  Marta , che  alcuni  coufondon  col  Zan- 
nane, già  de’ Benedettini  di  Gaeta,  e Ventotiene,  al  Sovrano  di  Par- 
ma, & al  fuo  alto  dominio*  La  Badia,  ò Talmaria,e  però  commen- 
dataria, già  del  Cardinal  farne fe  , in  tempo  del  finca  Ranuccio  £,  (è 
eh' ci  ne  arabiile  ticol  di  Prencipe. 

Da  Gaeta  ella  fi  difcolta  per  Greco  , e Tramontana  fefianca  mi- 
glia: per  quello  Vento,  e per  Io  maefirale,  da  S.  Felice,  terreno  il 
piti  profsimo  al  Pontificio,  ventiquattro;  e da  Ponente,  e Libeccio 
venticinque  da  Ventotiene.  Raffigura  in  certo  modo  una  L corfiva.», 
in  diciafctcc  miglia  di  giro , con  tale  angullia  che  , nella  maggior 
larghezza,  eccederà  non  gran  facto  il  mezo  miglio,  di  qualità  llcrile, 
arida,  e montuoia.  Introduce  dal  lato  di  Levante,  e del  Greco  nel 
fono,  capace,  c ficuro  quando  l'aura  di  quefii  non  Jo  fiagellino 

Da  ‘ , 
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Da  liniOra  ì circa  paflì  fettatua , in  (ito  elevato  » c rimota  dugento , 
hi  luogo  la  Torre,  quas’in  quadro  di  trenta  palB  fearfi  per  tutto  , 
e di  altezza  ordinaria,  ove  pc- gradi  di  legno  fi  penetra  : provveduta 
in  (ci  ftanze,  fri  due  palchi,  di  alcuni  pezzi  di  Cannon  di  ferro  : 
predò  ai  Porco  rimanendo  la  Torre  vecchia  , gii  fatta  volare  dall’ 
ardimento  de’ Turchi , non  infoliti  i cimentarfi  con  le  loro  poco  pro- 
ficue minacele . Dà  di  mira  al  Porto  la  curiofa  Grotta  , col  nomo 
Infame  di  Filato , di  fimerria  quadrata  , c maedofa  per  cinquanta-* 
paffi , ò poco  più  in  ogni  parte , alta  forfi  per  metà  della  publica-» 
idi  fox^Holi , c gettata  in  archi  da  gli  fcalpelli.  Un  Corridore  pro- 
porcionato  le  preda  ingreflo  à linea  diretta.  Vi  fi  aprono  grotte  pm 
picciole  per  parte,  nià  frà  loro  cprrifpondenti  : contandovcfcnc  altre 
(ci  più  eminenti,  e fotto  la  Torre,  habitationi  confuetc  dc^  pefeato- 
ri,  e anche  otto  di  più,  fimilmcnte  grandi,  c fcavate  dall  Arte  nel 
maificcio  non  troppo  duro.  Forfi  in  effe  dimoravano  i Popoli  rac- 
tordati  da  Livio  % mentre  pochi  vedigi  apparifcono  quà,  c là  di  ra- 
briche  di  quadrelli . Poco,  ò forfi  punto  vi  dimorò  Filato  : iiM  lun- 
gi dalla  cui  Grotta  fiancheggiano  ìpezzatc  le  pareti  del  tempietto  di 
S,  talvadore  vicino  airanguda  Grotta  di  Sanu  riguardevol 

Madrona  di  Tenacina  qui  confinata  da  gli  ordini  barbari  de  Tiran- 
ni, con  diverfi  Cbrifiiani  di  gran  cuore,  e fperialmentc  i 
reo,  dr  Achilleo,  e con  altri,  il  Tentefice  S,  SilveriOtChc  vi  aducio  , 

* fenza  punto  paventare,  un  Concilio.  Fonde  acqua  per  tutto  qued^ 
Grotta.  Qui  voglion  che  la  Santa  giacefle,  vedendoli  tuttavia  le  nic- 
chie per  le  Lampane,  ò Lucerne.  Si  adora  hoggi  in  Terracina  per 
una  delle  quattro  Vergini,  eh’ è fama  foUcr  portate  morte  in  Caflc_» 
di  marmo  dalla  Divina  Provideuzaj  ella  cioè  qui  , Santa  Sc^itiita^ 
ad  Ifcbiaì  Santa  Ferma  à Civitavecchia,  c Santa  Candida  all 
Bcntttiana,  ò Bite»ie,c  Fentotiene , ove  in  iin’anguda  Cappella  fi  ado- 
ra per  Protettrice  da' Marinari.  La  Grotta  poi  della  Ijragonara  piu 
avanci,  à guifa  di  Pefchicra  di  una  buona,  c fana  forgcnce , da  ma- 
teria di  far  acqua  a’ Navigli,  mentre  vi  approdano  per  teiripella,  o 
non  pedono  avvalerli  della  CLfictiia  del  Caftcilano.  Mà  , in  un  pie* 
ciol  piano  dal  deftro  lato  del  Porco,  c dentro  Terra  per  un  qual- 
che quarto  di  miglio  llan  le  reliquie  del  Monallcro  di  Santa  Fiana 
già  ritiro  divoto  de’  Padri  Cà/ìnenfi , e non  incomodo  . Che , le  li 
corna  dall'altra  parte,  uguaglia  il  Mare  uu’ altra  Grotta,  (errata  in 
liiiigcnzza  di  dugento  paffi,  e larga  cinque  nella  pietra,  che 
più  di  due  in  terra  dà  l’adito:  occupando  il  refto  un  canal  di  Ma- 
rc , che  conduce  al  Bagno , detto  ancor  di  Filato , con  T opportuni- 
tà delle  lorde.  E’'quclli  quali  riquadrato  , di  quaranta  pafsi  f'cr 
ogni  fronte,  incifò  nel  montuofo  co’ fcneftroni , che  da  Tramontana 
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veggono  11  mare  . Appunto  nel  centro  l(à  il  5rt|»o,follev  nto  intorno  rol 
pavimento  piano,  e opportuno  per  lo  pafleggio  di  quattro  in  fila;  In  eflb 
fcendcfi  pe’gradini,  i quali  terminano  al  profondo  del  mar  e, che  ^ paflà 
dentro,  fendo  quegli  per  ogni  parte  aggiuftati  . Per  intercefKone  de’San- 
ti.che  rhabitarono  , è franca  l’ifola  da  ogni  alito  di  Animai  velenofo  • 
Nel  Verno  i Pefeatori  di  dieci,  ò dodeci  Feluche,  traggono  efquifite , 
grolTe  Ragofle,  con  altra  fpecie  di  nobil  Pefee  . Talvolta  vi  fi  cavan  dt’ 
Goralli  di  qualitil  perfetta  ..  Vi  fi  fcuopron  medaglie  antiche  di  metallo 
con  la  Telia  di  Cefare,^  il  S.C.'  ^ 


DI  PARETE. 

E1  più  fertile5&  ameno  fito  della  Campania  Felice  è fituatt 
la  Terra  dì  Pa*tte  otto-miglia  lungi  da  Napoii,e  due  d’A« 
verfa,ella  à tutte  quelle  che  la  circondano  , non  ha  rh»  « 
cedere  in^ fertilità  di  granì,  vino,  frutti , e tutto  ciò  ch’à 
neceflìirio  al  foftegno.dell’humana  vita,  adorna  dì  giar« 
dini,  belle  firade,piant2Z.i  di  fito,  ebuon  genio  d’habitan- 
^ tiigià  fù  polTeduta  da  Signori  Principi  d’AvelI;no,v^-  hoggi  è fotto  ildo- 
, minio  dell  Eccellentifiimo  Signor  RegenceAloles^ehe  fe  ne  fregia  con  ti« 
• tolo  di  Duca  . 


DI  P R O C I D A. 


^’Terra  comprefa  neirifola  di  tal  nome  nel  fen  di  Pozzuoli 
à fronte  del  Promontorio  Mifeno  di  cinque  miglia  di  cir- 
conferenza.tredici  difeofta  da  Napoli,  chiamata  da'Latint 
Ptochita  , b Proctite,  dalla  Nodrice  di  Enea  giuda  Diano- 
cP JÌrlicctnn£'o  ì\ p.  o pur  con  la  radice  Greca,  per  Iju» 
fua  feparatione  dal  Monte  con  Ifchi-a,  ò Pitecufn  cagio» 
nata  da  un  Tremuoto  . . 

In  aria  efquifita  produce  Vini  fpiritofi.  Frutti,  Biade,Per‘»rV/,e  Fagia- 
ni in  copia . 

Dal  Ctioccarelli  fi  le  numerofa  di  cinque  mirAnìmete  da  varj  altri  pa* 
tria  di  hnomini  di  Vita  efemplare,  & corptem  nelle  Armi,  e Lettere  . 

1 Signori  della  Cafa  di  precida  Nobili  di  Salerno  hoggi  trapiantati 
iar.U  T nelle 
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l\t\\t  Spagne  han  qnì  poffeduco;  Ne  nfplende  la  itarua  ciì  marmofrà  Ie3 
Ima^ini  de’Gucrrieri  di  quella  di  Pefcara,e  del  Fa/lo  qui  nel  gran  Palaci 
zo  di  quelli  Signori  /t  Aha/ot , che  da  r'efar*  Car/oF.  l'hebhero  in  don*^ 
in  perfona  di  D.AIfunfo  Capitan  fao  Generale.  j 

s I 
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%' 

DI  ROCCA  D*  EVANDRO.  ! 

« • * ' 

» 

ANtIchiflIma  è quella  P^cca,  e delle  prime  del  tatto»  ben-* 
che  chiaro  non  (la  da  qual  delli  due  Evattdri  Prencipi  d 
Arcadia  Ila  Hata  fabricata  , fe  da  quello  > che  havendo  per 
imprudenza  uccifo  il  Rè  Carmete  Tuo  Padre  , part'tofi  per  habica- 
re  altro  paefe,  e fe^juico  da  Popoli  Pdafgi  ,&  altri  , che  feco  volfe- 
ro  andare,  pervenuto  nella  Puglia,  da  dove  difcaccif»  i Popoli  Si« 
culi,  fi  portò  poi  nel  Latio  rei  267^;  J.l  XXr«nJo . rreato  , * òt- 
tenne  da  Fauno  Rè  di  quello  licenza  di  potvrfi  ed  fioare  un  hiof^ 
per  Tua  habitatione , ò pure  dal  Tuo  pronipote  , ch^  nel  anno  2744. 
mandò  in  foccoifo  al  Trojano  Enea  ( che  combntteva  con  Tanto 
Rè  de  Rutoli  ) Vallante  fuo  figlio  con  buon  corpo  di  Soldati  : Quc». 

Ila  Terra  1 che  è dillante  dalla  Città  di  Napoli  cinquanta  miglia»» 
carrozzabili,  Uà  polla  su  la  cima  d’  un  fcoglio , che  la  rende  per^  j 
ogni  parte  fbrt'fiìma  , venendo  racchlufa  con  recinto  di  muri  ,the 
la  circondano  i IV  ingrefib  in  elTa  s’ hà  per  due  fole  porte,  le  cjoa- 
1i  in  ogni  occorrenza  d’  inimico  alTalto  , con  pochilfimo  mmiero 
di  difenfori  la  rendono  inefpugnabile  : per  flrada  breve  fi  , ma  erta 
da  dentro  detta  Terra  fi  và  ad  un  fortlUmo  Cartello,  che  le  fov- 
rartà  ; e quello  (là  edificato  fopra  1’  homeri  d’  un  altro  fcoglio  fu- 
periore  , e racchiude  dentro  la  fua  ampiezza  un  Palazzo  affai  com- 
modo  , eh’  è rtata  Aimpre  1’  habitatione  de  Baroni  di  detta  Rocca, 
dal  di  cui  hodierno  Padrone  è rtato  refo  più  vago  II  Palazzo  , 
ridotto  in  miglior  forma  il, Cartello  per  effere  quello  fatto  p:ù  ca- 
pace, & al  maggior  fegno  abellito  , & à querto  (lati  accrtfuiuti  i 
Baluardi,. e Torri  con  ogni  più  fina  fimetria  , folo  ritenendo  hoegi 
l'unica  & antica  fua  Porta  di  ferro,  che  è di  difegno  Gore  ; in  tutti  1 
Secoli,  e fpeclalmente  quando  il  Regno  di  Napoli  era  travagliato 
dall’  armi  di  tante , e tante  Nationì  rtraniere  , che  raccontano  I 
hirtorie,  non  folo  fù  ftmpre  efente  dall’ incurfioni  hortili  per  la  fua 
naturai  gagliardezza  , mi  in  multe  occafioni  è rtato  ficuro  rifugio 
à chi  fi  c'è  rieovraco  , & in  tempo  de  Goti , e Saraceni  m erto  fi 
faivaCo  il  Teforo  del  Regale  Monartero  di.  Mente  Cafino  » e pcf 
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venire  à guerre  più  frcfche  , celebre  fù  T afledio  à tempo  dei  Jm* 
peracor  Carlo  F.  che  fù  corretto  mandarvi  groffb  EiTercito  di  va- 
lorofi  Soldati  fotto  la  condotta  di  Fabritio  Colonna  ad  efpugnarlo 
per  cflcrvi  flati  accolti  da  Fedtrteo  Monforte  i Ftancefi  t i quali 
benché  in  poco  numero  difcfi  dilla  Fortezza  del  luogo  con  leggie» 

! re  fcaramuccie  flraccarono  di  tal’  fatta  i Soldati  Imperiali  , che^ 

li  difperando  il  Capitano  forprenderlo'con  I’  armi  per  cflere  la  For* 

rezza  del  Caflello  inelpugnabile  fopra  faflb  viuo,  nè  fottopofla  i 
colle  fuperiore  , (j contentò  haverlo  à patti  di  buona  guerra:  il  fiu« 

•-  me  Carigliano , che  è in  diflanza  d’un  miglio  , e mezzo  le  ferpeg- 

< già  à canto  , e fpeflb  fpefTo  1’  irriga  i terreni  con  le  Tue  acque.^ 

unite  ancora  all’  altre  dei  vicino  fiume  della  Feccia,  dove  v’  è 
«n  Ponte,  Ofleria , e Molino:  la  bontà  dell’  aria  , e 1’  amenità 
deliziofa  di  quella  Terra  hà  tratti  molti  da  luoghi  convicini  ad 
habitarla , e de  Cittadini  la  maggior  parte  11  mantiene  Con  li  Tuoi 
beni  i hà  tré  Chiefe  con  quella  di  S.  Maria  Maggiore  che  , è Ia_^ 

Parochiale  , e quella  viene  fervita  dal  Aio  Arciprete  con  buon  nu- 
mero dì  Sacerdoti  , ì quali  col  fello  del  Clero  vi  nono  con  gran  . 
decoro  , e bontà  di  vita , e quella  , che  è fotto  il  titolo  di  S.  An- 
tonio , tiene  1’  Ofpedale  , e fomminiUra  il  neceflario  à paflaggieri 
ammalati  ; tiene  il  Barone  per  diporto  oltre  I’  habitatione  del  Ga- 
ftello  un  altra  cafi  dentro  la  Terra  detta  il  Ct>fi)io  , nella  quale  »* 
ammira  il  difegno , e godefi  la  bella  viSa  di  tutta  la  Campania^» 
felice , dell.i  territorii  la  maggior  parte  fono  jsiani.  e fertiAlfimi, 
abondanti  d’  crquifiti  ogl» , grani,  latticinii,  faporitlfiìmi  frutti 
e d’  ogni  altra  forte  di  vittovaghe  ( à fegno , che  fe  nè  provedo- 
no molte  Terre  convicine ^ e particolarmente  de’  pretiofi  vini,  eh’ 
non  hanno  in  che  cedere  alli  più  pregiati  dell’  talia  $ onde  con  ve- 
rità fi  può  chiamare  quella  Terra  il  giardino  della  Provincia  di 
Terra  di  Lavoro,  elTendovi  concorfe  à gara,  e la  natura  , e 1’  ar- 
te à farla  compita,  e perfetta  in  ciafeuna  fua  parte  . 

Alle  fpalle  dell’accennato  Caflello  s’inalzano  molte  montagne  nella  piti 
alta  delle  quali  flava  l’antica  Terra  Cannino  hoggi  diilrutta  , elTen- 
dovi  rimalla  folo  una  Chiefa  detta  S.  Maria  M Camino , & utr-. 
infinità  di  Cafe  dirute:  i miracoli,  che  hà  operati,  & opera  1’ 
innmagine  di  quella  hiadre  di  nioà  beneficio  de’fuoi  divoti  , hanno 
ivi  tratto  da  tempo  in  tempo  Romiti  , i quali  fucceffìvamente  ha- 
bitano  in  alcune  celle  à canto  detta  Chiela  j A affillono  al  culto 
divino  poco  curando  la  rigidezza  del  luogo,  e ptocacciandofi  il  vie- 
to col  mendicarlo  dalle  convicine  Terre  : alle  falde  poi  di  quelle 
montagne  Hanno  i cafali  di  Camino  , i quali  fono  molti  , A habi- 
tat» tutti  da  buon  numero  di  Cittadini:  il  fuo  teninnento,  che  è 
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tutto  montuofo,  produce  vutóv-gue  più  eh  iuffi..  ci.ti  per  gli  fiioi 
hijbicatori,  à quali  niente  imnca  del  nerefratio,  & è abondantiflì- 
mo  al  maggior  fegno  di  ghiande,  herbaggi  di  animali,  e caccia- 
gione d Ogni  fiifte  di  quadrupedi  , e volatili  , e particolarmente.^ 
di  quella  di  Pernici , che  è nobiliflimi  ; è dato  anche  arricchito 
dalla  natura  d una  montagna  di  ^'aTmo  fìttilo  , le  di  coi  pietre.^ 
per  la  loro  6nez2a  , e v:uacita  del  colore , che  le  dà  la  vena  di  quella.^ 
Terra  Vengono  tenute  in  gran  dima,  e giorna'mtnte  fe  ne  lavorano 
•pct  gli  edifici!  di  Palazzi,  e Ghiefe,  come  s’oflèrva  in  quelle  del  Carmine 
maggiore,  e S.  Luigi  di  Palazzo  in  Napoli:  il  cl  ma  falutifero  fi  godere  à 
fuoi  habitatori  ottima  falute,  e l’altezza  de  Tuoi  monti  porge  dilettevo- 
le villa  di  tante , e tante  Xette  , havendo  campo  il  guardo  di  (lenderli  , 
lino  alle  Città  di  Gaeta  , e Napoli,  Ilbla  di  Ponza  , & altri  luoghi  : que- 
fle  Terre  della  B^cca,  e Camino,  benché  Tempre  fiano  date  fugetee  ad  un 
Padrone  no  dimeno  in  quaco  allo  fpir’tualc.Ia  pr'ma  all’Abbate  di  Mon- 
te Calino  obedifee,  e la  feconda  al  Vcfcovo  di  Teano;  Prima  de  i Rè  di 
Napoli  furono  polTeducedail:!  fameglie  Brancaccia.e  Toralda,dal  tempo 
poi  del  Rè  Cattolico  dalli  Ferramofea,  Monfbrti'.  Colunua,  Carafa,Mu« 
icettola.e  Bologna, al  prsfentecon  titolo  di  Marchefe  danno  quedi  feudi 
nella  famiglia  Cednnio  ancichiilima  patricia  Romana,  trafportataft  in_. 
Regno  fin’dali’hora  , che  tumultuava  ricalia  per  1;:  fatCìoni  de  Guelfi,  e 
Gibellini , d’una  delle  quali  era  feguace. 

DELLA  ROCCA  DI  MON  OR  AGONE. 


[E  Ile  vette  fublimi  del  monte  Marfìco  fede  quedo  cadello  in- 
^ alzato  dalle  ruine  di  Sinvejfa  Città  due  miglia  difeoda,  e di- 
drutea.  Variano  le  fentenze  del  Pellegritto,  e del  Pouta/io  fri 
le  cagioni  de!  nome  tratto  da  un  tA  Dragone  h Drogane  huo- 
mo  force,  che  vi  allicurh  dal  pericolo  de’Corfari  gli  habi- 
tanCÙòdaun  Drago  , che  io  una  voragine  fpirava  gli  aliti  velenofi  à 
danno  de  Pafiaggieri,ò  dal  Tuo  Signore  (ofibgaco  da  una  efalation  pedi- 
fera  della  terra:  L’hà  polTeduta  con  citol  Ducale  il  Primogenito  del.fr/ir- 
cipe  defonto  di  Stigliano  . 

In  quedo  Territorio  di  Sitrvejfa  vuol  Plinio  all't  l.  del  ? i.  che  le  Ac- 
que inderilifll-r  le  Femine,e  faceflero  imparare  gli  Huomini  . Vi  hà  de’ 
Bigni  fulubri  per  varj  morbi,  ufati  già  da  Clandio  Cefare,  al  riferir  di 
T acito  nel  2. de  gli  Annali,  che  nel  p. delle  IJiorie  narra  le  dthtie,  oftcnc-» 
perù  di  Ti  peli  ino, 
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U(ta  è giì^  pertluto  il  nom^  dcik  Thenne,  hogg^i  At'Eagnì  di  Sinvejft, 
rimanendovi  la  Torre  de'  Sagni,  con  la  vecchia  Cappella  , volgarmente 
Santa  Marta  à Caldara  . 

Fù  celebre  quello  luogo  per  lo  Sagro  Concilio  comunemente  detto 
Sinvejfano  convocato  in  una  Grotta  perla  caufa  di  S.  Marcell>Do  Papa 
humiiiato,  e pentito  della  fua  freddezza  in  materia  della  .Fede  , p rfeguì- 
Cando  la  Chiefa  Diocletiano  Cefare  nell’anno  jo?. che  dopo  il  Etnie  epi-' 
Ioga  il  Gabajiutio  facendo  memoria  delta  E$cca  di  Mondragone. 

La  Terra  è polla  io  piano  co  buone  cafe.ove  per  lo  più  dimora  il  Ve- 
fcovo  di  Carinola  . Vi  è un'ameno,  & ombrofo  paleggio  al  Mare:  e un’ 
inlìgne  Pittura  nella  Chiefa  di  fuori  . 

IlFamofo  Vino  Falerno  fi  fpreme  dalle  Vue  bianche  in  quelle  Cam- 
pagne, e fi  conferva  nelle  folite  Botti  di  legno, fino  à dieci  anni.acquilla- 
do  pcrfeCtione  dal  tempo,'e  divenendo  gratifiìmo,  e degno  in  quella  fot- 
ma  degli  Encomi,  che  polHede  . ^ -- 

D I - S O M M A 

Olce  divertimento  , e llanza  già  cara,  fuor  della  Regia  dì 
Perfone  Regali.  Non  le  difconviene  il  titclo,anche  in  opi- 
nione de'favii,  e la  prerogativa  di  Regia  Città  , ihe  meti 
maellofe  raunanze  di  Cittadini  godono  in  >\lrmapra,& 
in  Fiandra  . Così  vien  ella  chiamita  dal  Monte  fruttifero 
di  Somma  da’LatinI  detto  Vefuvio,  alle  cui  radici  fi  ap- 
poggia, elevando  egli  fovra  de’vicini  la  fcmmità  , che  conftrifre  la-» 
• temperie  del  clima  alla  Terra.  Quello  è quel  Monte  Vifuvio  così  fa- 
mofo  per  li  tanti  incendii  fucceduti  in  diverlì  teinpì,  e p.irt'colaimer.te 
per  Io  fuccefso  à 6.  d’Aprile  dell’Anno  1694.  nel  quale s’è  con  llupore 
dehMondo  veduto  eruttare  dalla  bocca,  prima  fcuotendolì  con  orribili 
tuoni,  e mugiti, monti  di  fumo.pietre,  e ceneri,  ed  indi  sboccare  urt  tor- 
rente di  liquori  bituminoli,  e minerali  per  lo  fpazio  di  a m gha  m cir- 
ca di  llupenda  larghezza,  e profondità,  impetrandoli  il  I quorc  hab>le  à 
formare  un’altra  uguale  Montagna.  E'cinta  di  forti  mura,  m gl  oiàie_ 
con  moderno  difegno,  nel  fccolo  precedente,  abbracciando  lo’trè  luoi 
Borghi,  prefso  à due  miglia,  e mezo  di  giro:  nel  Territorio  di  quindeci, 
che  dà  luogo,  à VoHena,  Sant' Anajlaf.o,  Majfa,  e Trocchta,  quattro  pro- 
pri C^ali,  numerati  leco  di  bel  nuovo  à /4;4.  Fuochi:  come  ferivano 
Cuerone,  Val,  * do'.  Vili,  che  per  fcdaic  ab  antico  la  djiFercrza^ 
, , de’ 
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de’Tcrm‘ni,  fra  Napoli,  e Nola  folT:  prijnaineiitc  piantata  per  arbitra- 
mento  di  Fabio  Labeone. 

. Si  fcorge  ben  compartita  di  firade  , e di  fabriche,  tramandando 
anche  nelle  fue  minorationi  gli  fplendori  , che  v’  impreflero  Carlo  /. 
Angioino,  Alfonfo  Le  Ferrante  Il.-Aragonefi  tcotomù  di  autorità, 
di  nome,  nonY>ur  neU’alloggio  filTo  per  qualche  tempo  , che  nel  diC- 
paccio  di  flFari  di  pefo  . Quindi  rimangonvi  reliquie  de’loi  Palagi 
con  l’intiere,  e fontuofe  cafe,  in  que’ fecoli  moderati  , di  molti  Prcn- 
cipi,>.hecon  giuftitia  fanno  ambire  iiroderni  Cavalieri  , h Baroni, 
fortunatamente  lor  fucceduti;  i qual!  , al  piacere  , e profitto  della  fa- 
iute,  3ggIopgon  il  comodo  ivi,  dallo  fpremervi  generofi  Vini  , e tac- 
cotv  molte  altre  terrene  delitie.  Ben  lo  fanno  fpetlalirence  i Signori. 
Mormilì,  de’nuchi  di  Campoch  aro:  Strambarli  de’  I'>uchi  di  Salfa^, 
Miìoballi  de’  Principi  di  C allcilanrta,  e Puthi  di  Ci  mpomtle  : Capeci 
de’Pr’ncipi  di  Montano:  Caeti  , Otfni  deH'antichi  Conti  di  Sarno,  t-. 
Baroni  di  Prata,&  altri.  Influendo  in  tfla  , Libertà  , e preminenrtj , 
la  Rcgafe  difcrctiflìma  Signoria  . Governafi  perb  da  particolar  Mini- 
Uro  in  nome  della  Maefià  Sua  , fuor  che  nelle  replicate  fue  Fiere_», 
nelle  quali  efercica  piena  Giurifditcione  il  Majiromercato,  ch’è  Citta- 
dino. • 

Quanto  al  Sagro,  vi  hà  di  condderabile  il  Capitolo  della  Collegia- 
ta ìnligne,  co’ Canonaci,  gli  Hebdomadarii  ,e  Benefiziati  , olrre  le^ 
Dignità,  di  Prepofito,  Cantore  , e Teforiero  : i Chiofiri  de’  Dome* 
nicàni,  e Carmelitani  ; foggiaccndo  alle  Conftitutioni  di  quelli,  tu» 
parte  decorofamente  le  Suore,  e con  maggior  numero  ufiziando  fuo<*- 
ri  , nel  vago  Tempio  della  miracolofa  Vergine  di  Santa  Maria  del 
Pozzo,  i Padri  Riformati  di  S.  Francefco,  gloriofa  memoria  della-, 
Reina  Giovanna  HI.  di  Aragona.  Quattro  contai  le  Parrochiali , pof- 
fedendo  con  l’Arcipretura  il  primo  luogo  S.  Piero.  Tré  gli  Spedali, 
cioè  à dire  uno  de'Padri  Benfratelli  , il  fecondo  de’  poveri  Sacerdoti 
pafiiggicri,  col  titol  di  Santa  Maria  de’Battcnci  j c per  quallifla  pelle- 
grino.  Santa  Caterina  . Di  vantaggio  affai  largo  de’Padri  Certofmi 
Napcltanic  l’Hofpitio  : doppia  la  Grancia  de’ Padri- Giefuiti  , e 1’» 
una  Tion  picciola  de’Cafinenfi  ; Ricevendo  in  Santa  Maria  à Caftello 
fìngolar  vcneratione , per  un  prodigo  fonte  di  Gratic,rEflfìgie  divo- 
tiflima  della  Gran  Signora,  che  dicon  habbia  favellato  , e raddrizzata 
una'fiorpia.  . 

Mancati  non  L fono  Huomin*  di  Lettere, e Guerrieri  degni  di 
perpetuo  regillro:  fcrivendo  à'  propofìto  di  quefii  il  Sunnmonte  6.4. 
frà  trcdc’ci  famolì  , nel  rigo  Italiano , che  foftennero  , à danno  de’ 
Fiaocelj,  con  la  fpada  i Diritti  del  Regno,  Riccio  di  Falma  di  SopemUf 

an» 


Digitized  by  (.iooglc 


Digilized  by  Google 


Tar.lDI  STEULONGA. 
ahcorcheftimaco  egli  folle  Pannegiano,  e Lombardo»  dal  contempora- 
neo Hiftorico  Anonimo. 

Ma,  foppreffe  vi  fi  tammentan  pure  , Cafe  Rel-giore;  ed  eftinte_» 
Fameglie.le  quali  meritavan  anche  di  operare,  e di  v ivere.  Quelle 
noudimenoche  fri  quelle  vantan  ferbar  domeftiche  Imagini,  fono»  la 
Bottigliero  Fafulo  ^ Majone 
Capografib  Figliola  RulTo  Viola, 

Ceiarano  Di  Gennaro  Di  Tomafo  e Vallarano. 

Fafano  Granata  Sirico  venuta  da 

DI  SPERLONGA. 


I^litiofa  dimora  fù  di  Tiherio  Cefare  fra*!  ^^are  Am'clano,  e i 
Monti  di  Fondi.  Scrive  Tacito  al  i^.degPAttnali  , che  ntlla—* 
flrotta  mangiando  egli,  caderon  dc’lalR  , che  iJccifero  alcu- 
ni de’fuoi  Minillri,  da’quali  abbattuti  forfè  la  Fortuna  di  Se^ 
jauo  . Il  medcfimo  rapporta  Svetouio  al  ^9.  ove  il  Lifijìo  t 
prteforiurn^  appellai  Sveiouìits  more  fui  ferali,  ^uo  omnes  Tilla  elegantio» 
res,  non  ruflici  ufus  Vr^tnria  di^.t  . Vi  apparirono  vade  Iptloiuhe» 
-le  quali  abbracciavano  già'fontuafe  habitationi,  llcome  anche  Strabo- 
~ne  olTervò  prelTo  il  feno, ch’egli  chiama  di  Gaeta,e  forfi  le  dierono  sì  fat- 
ta nominanza  . Vi  fiede  pure  una  Tcrrkciuola  , chiamata  volgarme- 
te  Sperlonga  foggettaalle  fcorrerie  de’Barbari, 

DI  T R A E T r o. 

• * ’ 

[Enza  fcrupol  veruno  di  raglonevol  rimprovero  potrebbe  tra- 
fcurarlì,  ancorché  da  noi  non  fi  faccia,  l’airm  ili'  ne  in  Tea- 
tro di  q uakhe  città  al  prtfente  fgutrnita,  foli  tu  ndovi  Terre 
illuftrl.  ^N;l  lor  rigo  è quella  da  porli,  col  nfpetto  pettS.e  ri- 
putatione  di  quelle  . Dalla  materia  medclìina  dell’  antica  . 
Minturne  fi  filmi  comporta,  una  minima  parte  della  qu  K,  doppo  Lce- 
r.i,  e fcolorlta,  le  giace  à piedi  e nei  piano,  con  le  r liquie  delle  Aiuta 
Torri,  e Amfiteatro  celebre  nelle  Note  dtlT/yy/Oifcdendo  c'1 1 in  un  va- 
gopoggio»  La  raccordano,  r/TC/Vo  , e Jrr/r/owe  : qubitli  fuppiamo 
efler  ella  fi  ata  opera  degli  Aufoni»  e Colonia  de’Romani.  Neiratrio*dtUa 

fu  a 
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fua  maggior  Chiefa  in  marmo  ancico  (ì  legge  M.PoJihutnio  Clarift.  Viro'. 
Ordn  ò"  roi>u!ns  MinturntTtjìs  pofuit . Fù  ella  fanguinofo  teatro  in  tem- 
po Scipione,  & Annibale,  cù  i Sanniti>e  Romani,  moftrando  tuttavia 
gli  Edifici  didrutti  da’SaracenI,  e da’Gothi.Dal  Pontefice  S. Gregorio  il 
fuo  Vefcovado  fù  unito  à quel  di  Formia,  hoggi  Gaeta  Dopo  il  mlllt_» 
nei  primo  fecolo,  e fingolarmente  nclFanno  1 6.  e y 7.  la  Cal;nenfe  Cro- 
naca, in  qual  tà  di  fuo  Conte,  riferifcf  un  tal  Marino  , replicandone  il 
nome,  e forfi  la  perfona  fteffr  Beir84.e  di  OJdolona  di  lui  Conforte.  Ne 
ottenne  poi  po/lellìone  con  la  Dignità  Ducale  la  Fameglia  de’Sanfeveri- 
ni,  e de’Gaetan  : quelli  15  perfona  di  Honorato  Gran  Protonotario  del 
Regno,  c di  Alfonfo  il  JI.Rè  di  Napoli.  Appreflb  i Gonzaghi,  e gli  Eftinti 
Prencipi  di  Stigliano  Gufmin  Carafa,  n’è  flato  novello  Conte  j1  Mare- 
fciallo  Cefareo  D.  Antonio  Garafa,  à luì  fucceflb  con  titolo  fiereditario 
D.  Adriano  fuo  fratello  col  pofleflb  ancfie  cpnfiderevole  della-. 
Scafa,  b Barca  del  Garigtiano,  gran  Fiume,  che  divide  il  Latio  dalla  Ca* 
pania  Felice,  e l’fià  dato  fors’il  nome  col  tragfieltar  di  continuo.  Le  ac- 
quiflb  riputatìone  il  vittoriofo  trionfo  di  Papa  Giovanni  X.contro  i Sa- 
raceni, audacifsimi  turbatori  della  quiete  d’Italia.  Ella  è ornata  di  Cac- 
ciagioni, e con  riferve  di  più  Cafali  non  didati  dalla  Marina.  1 fuoi  Gen- 
tilfiuomini  fono  i Cerberano,  i Vopliani,\  Leo  di  CiuJ!iniano,VaceIli,Spi~ 
cola,  ^ V elioni , Degli  eftinti  Minturni  lafciaron  il  nome  il  Vcfcovo  di 
Ugento  Monfignnr  Antonio  Sebafliano.un  de’Prelati  del  Sacro /Concilio 
Tridentino;  e Antonio  Jacopo,  Gran  Corte  di  Vicaria,  poi 

Regiil  Configlielo  , Celli,  Minutili!,  Paganelli, Simonelli,  Ftezzilli,  Se  al- 
tri fono  eftinti . 


DI  vescia. 


|Ra’  limiti  dell’Appia,  e i lidi  Campani  rimangono  i Campì 
Vefeini  fepolcrodi  un’antica  Città  , una  parte  de’  quali 
giudica  Livio,  che  comprendea  SinvelTa  , con  le  rive  del 
Garigliano,  il  monte  Marfico  , e Minturne , già  illuflrati 
delle  Romane  Colonie  per  le  prede  audaci  de’Sanniti, 
iicom’egli  pienamente  al  le.  Camillo  Pellegrino  qui  cenfura  il  Clnverio 
d’incoflanza  nell'afTegnamento  de’termini,  e nelle  induttioni^  £fclude_« 
Sisveff^  da’  Vefeini,  de’quali  petb  Lucano; 

Vm 
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- * ' ■ ■ ■ Umbrofa  Liris  per  Regna  Manca 

yefdnis  ittìpHlfns  ^quis  -■■■ 

Hoggi  la  loro  maggior  parte  compone  il  piano  dd  Territorio  di  Sef- 
fa.  Scrivendo  M.  Tullio  ad  Attico  15.  a-  E Sinve/fano  » dice,  profich> 
feens  cum  dtdiffcm  ad  te  Literam  , divertiffemque  à Cumis  in  Vefeiano  , 
accapi  à T abellario  tuas  Litetas  . Verfo  i’  Occidente , ed  ivi  appunto 
pofava  l’Antica  Vefeia,  noòil  Città  degli  Aufoni , che  /lima  l'Ortelio 
deife  anche  la  nominanza  alla  Villa  Ciceroniana.  Taluni  fì  fonoavvan* 
caci  negli  equivoci  falii/icando  la  Grammatica  nelle  voci  f'efiino  in  ve» 
ce  di  Fefeino'.  e alterando  anche  il  Tello,  poco  tnen  che  facro,  di  £i> 
9io  , il  quale  chiaramente  all’ 8.  della  fuga  de’ Latini  bactuti  da’ Roma- 
ni, fcrive  così:  f'efcia  Vrbs  eit  recaptaculum  futt , lafciando  i correg- 
gere gli  altri  luoghi  nell’  edicionc  coriotti  . Plinio  al  42.  dell’  II, 
yefeinus  quoque  Cafeus  legendus , commendandolo  fouimamcuce  • £ Mar» 
fiale  al  i}. 

— — Fefeino  de  Crege  Marfa  venit. 

numTkatIone  de*  fuochi 

Della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

a 

Z)ot»e  rrt;*’ guejìo  fegno  f fono  le  camere  riferiate  2 

NVMERATiONE. 

Pecchia.  Nuova. 

143^^1^  Verfa  1^05 

Cafal e d’  Averfa. 

,76  Aprano  6} 

i2iCarienaro  106 
27  Cafolla  Valcnza- 
na  45 

Cardito  230 
l3oCrifpano  106 
ap  Cangnano  " 24 
51  Calapuzzana  32 
113  Cafal  di  Prcnci- 
pe  . 124 

l59Cefc  168 

13  Cafolla  S.  Ayto- 
ro  io- 

"Par.  /.  V ■ Acer- 


Fechia.  Nuova. 

• 4 Cafal  nuovo  '^33 
20  Cafapifenua  47 
i5oDucenta  180 
126  Frignano  picco- 
lo _ 157 

240  Frignano  maggio- 
re 176 

117  Fratta  picola  139 

1 1 86  ^Giugliano  1427 

1 1 8 Gricignano  87 

5 Ilota  1 3 

265  Lufeiano  273 
68  Otta  105 

90  Pumigliano  d’  A 
Cella  1 28 

115  Parete  233 


F ecchia.  Nttovàl 
loSPafcaroIa  93 
82  Suciuo  g3 

95  Santo  Kfarcdlii 
no  136 

671  Sant’Antimo  679 
100  Sant’ Arpino  146 
169  San  Cipriano  264 
175  Trentola  304 
207  Tcvcrola  229 
fccTeverolaccio  no- 
viter  numerato  1 r 
1056  Arienzo,  e Calali 
792 

f58o  Avella,  eCafali 
462 

194  Alvignano  175 
12  Alviqnanello  11 


I 


2($2 

Df 

yecchia» 

7i»ova. 

18p  Acerra 

219 

42  Alife 

41 

3 Amorufo 

IO 

87  Aylano 

74 

f 524  Alvito 

282 

280  Acino 

247 

t334  Arce 

3»5 

38  Aquino  ' 

60 

40  Acqua  fondata  26 

608  Arpino 

554 

,2 1 6 Bayano 

189 

43  Baya 

26 

1 24  Behnonta 

103 

97  Brocco 

99 

5PP7  Capua  l 

c Cafa- 

li 

5343 

5PP  Cayazza* 

cCala- 

li 

378 

1379  Cafertaj. 

e Cafa- 

li 

1x84 

f x5oCicciano 

201 

♦368  Cayvano 

385 

flo  CaUeira  mare  dei 

Volturno 

84 

5pi  Cerreto 

754 

6 2 Ca(iipaguano>  c_> 

Squille 

29 

311  Gufano 

473 

60  Civicclla 

47 

42  CaHclvecere  33 

po  Capriata 

70 

i7Cecala 

8 

; 3 Giorlano 

53 

289  Cierro 

272 

éj  Calldlo 

nuouo 

deir  Abbadia  62 

151  Calvi 

lOI 

xSr  Colle  Santo  Man- 

SO 

146 

2?  Cocoruzzo  17 

Z52Cervaro> 

c Troc- 

chia 

166 

Eegfio  in  Pro/pcttiua 

Vecihia*  li  uova. 

aoiCaftroccli  138 
f jaxConca*  & Orchi 
187 

61  Cafieir  honoraco  ■ 

39 

150  Capo  dì  Mele  1 op 
54CxyanielJo  56 
, 48  CaAel  nuovo  di 
, San  Vincenzo  10 
30  Camino  17 


15  j Calici  nuovo  di 

\ San  Germano  156 

' 260  Calteilo forte  207 

i57Campoli 

205 

82  Callelluccio  76 

xocafpoll 

149  Calalvicri 

>24 

^ 74  Cafale 

64 

440  Carinola  * 

e Cafa- 

li 

292 

s8s  Durazzao»-^ 

, /«Tl 

327 

1 135,  Dragoni, 

eMay- 

1 ano 

i7iFraflb 

188 

214  Faycchio 

»47 

250  Formicola 

»eCa- 

fali 

34» 

50  Feudo  dell*  Acer- 

[ ra 

50 

43  FolTaceca 

25 

137  Fundi 

188 

138  Fontana 

»33 

567  Fratte  , e 

Corc- 

no 

320 

, 3S2 Guardia 

Sanira- 

mundo 

337 

f aooGioya 

170 

! 159  Gallo 

202 

i3iGallinaro 

X14 

1 35$  Galiuccio 

»»7 

yecebUi  ìiuòval 

2212  Gaetf 

2322 

760  Itro 

44Q 

f 192  Infula 

X98 

168  Limatola 

Ila 

1582  Lauri  » e 

Cafa- 

li 

130S 

75  Latina 

<57 

1 140  Lotioo 

158 

86  LicoIIi 

69 

190  Lenola 

195 

605  Malia  lubréfe  554 

42  Melizzano 

38 

1038  Madaluai 

749 

165  Morrone 

240 

loi  Marignanella  90 

1049  MariglMoo,  e Ca* 

Tali 

790 

18  Marzaniello 

18 

21  Mallrate 

*7 

<(SMont’ Aquila  5S! 

23  2 MirjiaolA . 

182 

72  Monticello 

4533  Marzano,  e Cafa- 

li 

524 

37  Mignano 

4» 

10  Malfa  inferiore  5 

7 Montanaro 

53  9 “Nola 

3<y? 

Cafali  di  NoU^ 
lyoCimitilc  aop 
56  Cainpafano  49 


45  ^Comignano  34 

pzCafa  Marciano  5$ 
66  Fayv^no  39 

7^  Gallo  7 

2x  ^Livardi  27 

' ^ T- 

Li“ 
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yecchia.  £iuova. 

ijéLivari  115 

aéllifìgliano  21 

ip-Scarvayto  8 

i;5  — SanfEramo  86 
Saviano  327 

67— Sirie©  27 

4 

'352^S4to  Paolo  155 
xi7“Tufino  127 

'4j>~E  Vignola  3p 

9}  9 Occayaao  1076 
fi  8 1 2 Pied imonte  pro- 
pe  Aiife  ’ pip 
f^48  Palma  455 

345  Pomiglianod’ Ar- 
co 216 

. 35  Ponce  ladrone  55 
1 1 9 Pietra  roya  69 
XI 54  Pozzuoli  1001 
166  Pt ita,  e Paglia- 
ra 114 

'46  Pracella  18 

fi45  PicrraMolara  107 
f 1 22  Prefenzano  100 
<(•264  Pietra  propè  Vay- 
rano  357 

74  Pizzone  48 
390  Piedimoatc  dell’ 
Abadia  34$ 
373Picinifco  180 
66  Polia  41 

iSsPallcna'  78 
355Piefcofolaro  208 
66  Pico  147 

600  Procita  731 
3 1 7 Rocca ray noia  aio 


pecchia,  X^itova. 

3oRayano  46 
35  Rocca  piperoz- 
zi 30 

62  Rocca  ravindo- 
la.  24 

97  Rocchetta  dell’A- 
badia  38 

43  Riardo  36 

’ 32  Rocchetta  propè 
Calvi  20 

95  Rocca  Romana.e 
Cafali  106 

723  RoccaMófina  609 
7f  Rocca  fccca  335, 
J7($  Rocca  di  Mondra- 
goncje  Cafali  203 

329  i.  Rocca  Gogliel- 

ma,c  Cafali  di  Mó- 
ticello  > e San  Pic- 
«•»«  298 

149  Sorropaca  a 9-1 
fai8  Striano  85 
1853  Somma > e Caia- 
li  1434 

1033  Sorrento  j e Pia- 
no 15^4 

355  Sant’  Angelo  Ra- 
vifeanina  316 
206  San  Lorenzo  mag- 
giore 159 

313  Santo  lorenzel- 
lo  196 


32  Sàco  Salvatore  26 

71  Sicilo 

50 

33  S.  Maria  dell’ 

Oli- 

veto 

12 

iJ4Scappoli 

66 

83  Sàco  Vincézo 

40 

67  Santo  Felice 

31 

50  Sàco  Potuto 

, feti 

Vecchia.  A'«0  2-4. 

Sito  Apollinare  59 
443  S.Donato  25  5 
162  San  Pietro  in  li- 
ne 142 

174  Saco Vittore  ic6 
ii8Saiu'£Iia  i8z 
15  Sant' Angelo  in_> 

, Todice  31 

: 13  Sàt’Ambrofio  16 

938  S.GermanojC  Ca- 
fali 716 

40  Sant’Andrea  29 
i<58S.  Giovanni  ia^ 
Carrico  181 

24  San  Giorgio  27 
14 1 Santo  Padre  104 

84  Spigno  97 
49  Spcrlonga  n$ 
186  Sette  frati  180 
é29$ora  . <SSS 

3oSuyo  19 

105  Schiavi  86 

1803  bciTj>cCafali  1840 
9 Sant’Arcangelo  3 
^ Torre  di  Franco- 
lifc  -- 
5 Tclcfc  6 

32Trcntola,e  Loria- 
no  IX 

igoTcrelIa  141 
iizTrayctto  _ 283 

222  Torà  207 

1440  Thiano>  e Cala- 
li 797 

530  Vico  prope  Sor- 
rento 72X 

55  Vico  di  Pacano  5 8 
205  VallediPrata  120 

25  Valle  di  Scafata  4 
i34Vayrano  140 

30  Valle  fredda  23 
V 2 Ve- 
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yccthia.  Nuova, 

754  Vciiafro  , c Cafa- 
li  567 

76  Vitticufo  30 

147  Valle  rocóda  144 
95  Vicalvi  66 

Crf/!i//  di  Napoli. 

235  Arzaiio  »35 
201  Carvizzano  aoi 

ai8-  PóticcIlo2x8- 
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Vico  di  Pantano. 


In  tutto 


Soma  delta 
N.yecchia 


Sema  della 
N.  Nuova . 


5 6990 j 


650744. 

Terre  date  per  dishabi- 
tate  ht  qnefia  Provin- 
cia da  Numeratori 
dell’uUima  Numera- 
tione  j e fono  le  [otta^ 

fcrtttt- 

15  Bagnalo 
IO  Marta S»f**'^**f® 


Nomi  delle  Città,  e Ter- 
re dt  Demanio  , coié 
Xegie,  che  fono  nella 
prefente  “ProTrincia  di 
Terra  di  Lavoro. 
Napoli  Città  inclita.» 
Capo  del  Kegno>  per 
Privilegio)  che  ticnC) 
nó  n numeraine  anco 
tutti  i Tuoi  Cafali  , 
che  fono  quarancre , 
per  dodcci  miglia.), 
intorno  > ne  pagano 
cofa  alcuna. 

Averfa)C  Cafali. 

Capua,e  Cafali. 

Gaeta 

Marta 

Nola 

I 

S.  Germano 
SiirrciitOi&il  Piano^ 
Somma)C  Cafali. 


PugIianellO)& 

x2Pupone 

CITTA  , E TERRE 
franche  in  perpetuo 
de'pagamenti  fifeali  di 
quejìa  Trovincia  di 
Terra  di  Lavoro. 
Napoli)C  Calali 
Gaeta 
Jfchia 
Procida 

Pozzuolo  ■ •" 
Aqnino 
S.Germano 
Mugnano 


Impofttioni  ) che  pagete 
ciafeun  fuoco  di  quefla 
Pìovittcia  alla  Rigia 
Camera. 

PHimieramente  pa- 
ga TordinariO)  & 
eitraordinario  à ragio- 
ne di  {carlini  25.)  & 
un  grano  per  fuoco  . 
Quella  inipo/itione  lì 
paga  per  terza  , cioè 
ogni  4.  meli  la  fua.> 
rata . 

Paga  le  grana  48. 
per  la  faanceria  Spa- 


gnola ; quell’  impofì* 
clone  lì  paga  à mefe; 
paga  gr.  17.  per  lo 
genti  d’armi,  e lì  pa> 
ga  per  mefe;  paga  le 
gran.  9.  per  acconcio 
delle  Itrade  , c fi  pa-, 
ga  per  terza . 

Paga  le  grana  7.  e 
cavallo  uno  per  guar* 
dia  delle  Torti  , però 
le  Terre  , che  Hanno 
dillanti  dalla  marina 
dodici  miglia  , paga- 
no la  metà  di  quello 
pagamento  , e quella 
import  rione 'fi  paga  4 
mefe . 

Paga  It  grana  2.  e 
cavalli  6.  e due  terzi 
di  estollo  ) per  lo  ma- 
camento  i fijochi . 
e delle  grana  4S.  U 
quale  pagamento  lì  pa- 
ga per  terza. 

Nomi  de' Cafali  dellicj 
Città  di  Napoli,  quali 
per  "PriTrilegio  ,chc^ 
tiene  detta  Città  , non 
pagano  pagamenti  jj» 
fiali, ne  altro. 

S.  Pietro  à Paterno, 

La  Fragola 
Lo  Salice 
Cafalnuovo 
Fratta  maggiore 
Grommo 

Cafaudriuo  ; ' 

Melico 

Magnano 

Carvizzano 

Pane: 
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panecuocolo 

Marano 

Polveca  I 

Chia;aoo 

Marianella 

Cardico 

pifcinola 

Miano 

MiaoelU  i 

Secondigliaoo  •'  | 
Capo  de  Chino 
Cafa  Vacore 
Ariano  ì 

Car9ria  ' 

Capo  di  Monca 
Ancignano 
Socciano 
pianura 

Fuora  grotta  i 

Pofìlipo 

Peccigno 

S.  Giova'^"'  iTeduccis/ 

LaVarra 

San  Spirito 

SJorio  à Cremlao 

Ponticello 

Xeno 

La  Pifcinella 
La  Villa 
pietra  bianca 
Portici 
Refìna 

lA  Torre  del  Greco»’ 

La  Torre  dell’  AnnuO' 
ciaca. 

Cefali  della  Città 
d'AyctJa» 
'Aprano 
Cafa  Pefenna 
Cala  Ptizzana 
Calai  ^ Frencipe 


Cacinara 

Cafolla  Valenzana 

Caiìgnano 

Cefe 

Cafale  S.Aicoro 

Criljpano 

Ducenca 

Frignano  tnaggiore 
Fratta  picciola 
Gricignano» 

Giuliano 

Infoia 

Lulìano 

Orca 

Pumigliano  d'Acella 
Pafcarola 
Popone 
*Parete 

Sant”  Arcangelo 
Sociuo 

Santo  Marcellino 
Canto  Cipriano 

Sanc’Arpi  ao 

Sant*  Antimo 
Tellerola 
Teverolaccio 
Tremola 
Tufeiano  . 

Cafali  della  Tetra 
d'Arien^o, 
Capoa  da  Conca 
Cumellara 
Cajanello  d’Arienzo 
Canc,c  S.Felice 
Fi§liarino,e  S.  Maria.' 

Cafali  della  Città 
di  Cafua  • 

A itola 

Arnone 

firecccra 


Bagnata 
Cafaluce 
Camporcipto 
Camigliano 
Capo  di  rili 
Cafa  nova 
Curzoli 
Caturano 
Cancello 
Cafale  Alba 
Le  Corte  de  lano 
Grazzanife 
lano  di  Capoa 
Le  Corte  di  Lagio 
Lo  Petronc 
{ Maturata 
} Marcianil» 

Morfìcile 

Pignacaro 

Pallorano 

Pecognano 

Portico 

Pantoliano 

poctignano 

Ricale  • 

Santo  Marcellino'  ] 
Sanc'Am}r««. 

S.Maria  della  fbHV 
, Santo  Clemente  '' 

‘ Santo  Vito 
Santo  Nicola 
Santa  Lucia 
- StafFart 
Santo  Secondino 
S.Maria  maggiore 
Santo  Pietrain  coruq 
Santo  Tammaro 
Santo  Prifco 
Savignano  ^ 
Vuolaccio 
I Vellona  di  Capoa.' 
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C a fall  della  Città 
di  CajaT^T^a. 
Fruscila  ) 

Piana  ( 
yafcdli  ) 

Cafali  diCafertai 
'Alifrcda 
Apriano 
Carola 
Cafolla 
Centorano 
Èrcole  Fauciano 
Sarzano 
Piedemonce 
Porciancllo 
Pozzo  Vecere 
Sala 

Sanca  Barbara 

SancoBenedccco 

Santo  Clemente 

Sacorano 

Soinmaiia 

Torre 

Tredici 

Tuoto. 

C^ale  di  FeYtnkol*, 

Fermicela  la  Terra 
CafadiFermicola 
Profeti  di  Fermicofa 
Strangola  gallo 
SaHadi  Fcrmicola» 
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Cafale  di  Lauro . 

< Lauro  la  Terra 
Beato  di  Lauro 
Cafolla 
Imma 
Bufegra 
Bifeiano 
Dimoeella 
Marzano 
Mofciano 
Migliano 
Pago 
Quindici 
Pignano 
Pemofano 
Sopra  via  di  lauro 
Taurano. 

Cafali  di  Marijiliano. 
Marigliano  la  Terra 
Brufeiano  * 
Cinema 

Sifeiatu»  — '' 
santo  Vitaliano 
Santo  Marcino . 

Cafali  della  Città 
di  Nola. 

Nola  Città 
Campafano 
Cafa  Marciano 
Cimicile 
Comignano 
Cutignano 


Fayvario 

Gallo 

Livardi 

Livari 

Le  Curte 

Lo  Reale 

Ricigliano 

Santo  Paolo 

Saviano 

Sanc’Eramo 

Sirico 

Scarvayto 

Tufino 

Vignola . 

Cafali  di  Viedimmì 
d' Alife. 

Piedemonce  la  Terra 
Santo  Pietro. 

Cafalt  di  Sommai 
Somma  M Terra- 
tnitìa  di 

Pollena 

Santo  Anafiafio 
Trocchia. 

Cafali  della  Città  di 
Sorrento . 

Il  Piano  di  Sorrento. 

Cafali  di  S,  Angelo  Ra- 
"Pifeanine . 

S.An^flo  liAviCcMìae 
Eguifeauioa. 
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DELLA  PICENZA, 


O 

CIT^RIOR  PRINCIPATO 

Seconda  PromtKirM  Ue(  Kegno  « 

' Q^cfta  la  feconda  , e ben  ragguardevole  Pro* 
vincia  del  Regnoi  pafTando  i limiti  della  Cam- 
pania , verfo  Greco  > e Tramontana  i la  quale 
con  voce  volgare  , e comune  s’intitola  Citerior 
Trincipato  , dTcndo  la  Aia  Metropoli  Salerno  . 
ieggia  de*  Longobardi  Prencipi  anche  di  Benc- 
venento  fin  dal  840.  conforme  fpiegai  ncH'Opc- 
ra  di  qiicAi  Prencipi  il  Filologo  accreditato 
Camillo  Vellegrino:  e à difltreiira  del  confinan- 
te Principato  Ulteriore  , ò quegli  di  quefti  . Vicn  ella  dUlefa  , per  il 
canto  deirOrizonte  Equinottiale > da  gliApennini  delia  Bafilicata  con 
una  Riviera  anonima  verfo  il  mare  , da*  lìti  già  Pejlani , Eleatenfì  > e 
del  Tirreno , con  una  portionc  della  Campania  vecchia,  la  metà  del- 
la Lucania , c rintiera  Picenza  fino  alle  bocche  del  Sarno  , con  la_f 
Terra  di  S.  Severino,  c le  Città  che  appreiTo  nomineremo.  La  niifu- 
rò  Plinio  cosi  : yi  Surrento  ad  Silarum  amnem  triginta  millia  pa/fuunt 
jiger  Vicentinus  fuit . E Strabane  al  5.  feri  ve  : Pojl  Campaniam  atque 
Samnitm  ufque  ad  Lucauos  corregge  la  voce  Fruntanos  il  detto  Cinsero) 

- litus 


. r.iìogle 


Par.  /.  DI  PRINCIPATO  CITrA.  l6  9 

litut  Ethrufci  maris  accolit  Ticentina  gens  : c poco  dopo  : Tertingknt 
Mtm  Picèntes  ad  Stlarim  » ufqac  amnem  > benché  ao'l  confenca  Toh- 
ateo.  Mi  Tompouio  Mela  1.  2.  alia  Lucania  fi  comprender  la  Picen- 
za  così  rpiegandoiì  : Tefiaims  finus , Tcfinm  oppidum , Silarus  amnis  1 P»- 
tentia , Tetra,  quas  Syren*  babitavere , Minerva  promoutoriMm , optima^ 
iMeama  loca  . Mi  qui  non  accade  porre  in  fquiccinio  canee  foccigliez- 
ze>  per  le  quali  ad  alcuno  di  Giudizio  hi  cagionato  ancor  naufea  la 
diligenza  del  Tellegrino  citato  9 divenendo  piti  accerto  il  Clnvcrio  , £' 
certo  che  i termini  de  gli  Staci  , e delle  Signorie  lì  fono . fecondo  il 
corfo  vario  de  gli  humani  accidenti , di  tempo  in  tempo  cangiaci , e ' 
protratti , ò rilirccci . Quanto  dunque  a»Picentini  Taccennaco  Strabane 
fcrive  Ticentina  gens  Ttcentinornm  , qui  ad  tìadriatitum  mare  incolntit» 
avnlfa  parttcula  , tradnfla  à Romanis  , ad  finnm  Tofidoniatem  , qui  nane 
Te/ianus  vocatnn  e poco  dopo:  Pertingunt  autem  Tteentes  ad  Silanmt 
ufque  amnem  , qui  ab  bac  Regione  veterem  Campaniam  diflerminat  > an- 
corché Plinio  avvercilce  i che  Ager  Picentinorum  fuitTufcorum  t cioè  de' 
medelìmi  Campani  giuda  il  Pellegrino . Mi  • fecondo  il  Cluverio  i Pi- 
cenemi  vennero  qui  condoctii  ò ridretei , allorché  ilConfole  M.  Curio 
Dentato  col  Tuo  Collega  P.  Cornelio  Kultno  l’anno  di  Roma  462.  de- 
bellò i Sanniti»  i Sabini,  e gli  altri  Popoli  da  quedo  canto  , duo  al 
Mare  di  fopra.  Et  il  Sigonio  vuole  che,  dopo  la  Guerra  di  Pirro  , in 
vece  de’  Campani,  qui  lì  lìabilid'ero  i Picentini , forfè  nell*  anno  525. 

Altri  Rimano  quedi  Popoli  piò  antichi , e originarii  da’  Peucezi . Co- 
si Strabane,  il  quale  fegue  avanti  Picentum  Metropolis  erat  quondanu» 

Ticentia  , h««c  verò  per  vicos  vitam  ngunt  ab  Romanis  expuljt  propter 
initam  cum  Annibaie  focìetatem  ; quo  quidem  in  tempore  prò  militari  of- 
fitto  , ut  P'iatoris  pubiici , aut  Tabellarii  operam  explerent  a/Jìgnati  funi: 
t più  à baffo  Ramini  Salernum  cufiodia  gratin  in  eos  munierunt  . I qua- 
li , codumando  habitare  fparlì  ne’  Vichi  , e mifchiari  talora  con  altri 
Popoli , dieron  folnento  di  alterar  l’opinione , di  chi  fodero  veramen- 
te. Cosi,  in  tempo  di  Augudo  . era  quedo  Territorio  nella  Campa- 
nia, e tale  fu  la  fua  reggenza  forco  Adriano  , c Codancino,  il  cho 
non  fà  al  cafo  nodro , badando  haver  provato,  ch'egli  una  volta  fof- 
fe  della  Picenza. 

esanco  alla  parte  qui  comprefa  della  Lucania , lì  rinviene , cho 
^ inter  Tyrrbenum , Siculum  que  littus  inter jacens  , Mine  quidam  à Si- 
lari ufque  Larim  , della  quale  piò  antica  parte  bora  trattiamo  , per-  ' 
ciochc  initio  quidem  alterum  nequaquam  attigerat  mare  . In  fentenza  di 
Feflo  cosi  chiamata  , ò da’  luoghi  cretolì , ò bene  illuminaci  , d da* 
popoli  trarportativi  da  Lucilio , ò piò  rodo  Lucio  , confentendo  Pli- 
nto ìn*quelle  parole  : à Samnitibus  Lucani  orti , duce  Lucio , paefe  dian- 
2i  podeduto  da’  Brusi , da’  Pelafgi , da  gli  Enotri , Morgeaci , e altr  i 

par.  /.  ‘ X nativi 
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nacivi  della  Grecia  ; ò difceli  da’  Sanniti  lecondo  Strabene,  il  qualo 
profeguifee  dd  lor  governo:  Cum  alto  tempore  popklari  flatu  regetentur» 
ingruentibkt  bellis  Regtm  Magiflratus  ipfi  deligebaat , £ ibn  celebraci  da 
tìeraclide  nella  Tùlitica  : Lucani  Hofpitales  , & Ju/ittiant  colentes  • <2re. 
apud  qnos  vegnavit  Lamifcus  , cut  terttus  pedis  digitut  d maximo  notu^ 
difjimilis  Lupi  ungula  erant  • £ più  a lungo  Trago  , ò Giufimo  al  23. 
Lucani  iifdem  Legtbut  Ltbetos  fuos  % quibus  & Spartani  injlituere  [oliti 
erant  » quippe  ab  itntto  pubertatit  in  fylTrii  inter  pajìores  alebantur , jive 
nintjìerio  fervili  , five  vefie  quam  induerent  , vel  cui  incubarent  , ut  ri 
primis  annis  duritue , parfimonuque  fine  uUo  ufu  Urbis  ajfuefcerent  > &c» 
e palla  oltre  . Collegati  co’  %uzii  mollerò  guerra  a’  Tarantini , e ad 
Alcll'andro  Ré  di  Epiro  » fconlìggendolo  nei  vado  del  fiume  Acheron- 
te. Della  loro  aiuicitia  co’ Romani  Livio  alti,  e io:  e al  22.  che 
in  tempo  di  Annibale  lì  renderono  à Fulvio  Confole  : poi  i Ce- 
lio > c L. Veturio  lib.xy.  e 28.  Confederati  quinci,  co’  Sanniti.  Bru- 
zii  , e Tarantini  aliot  nemici  de’ Romani  l’anno  della  di  lei  fundatio- 
ne  q6y,  venner  da  quelli  aftatto  foggiogati  . De*  loro  patiti  Trionfi 
“Plinio  8.  6.  e più  chiaramente  Strabone  al  6i  Funditus  ipfi,  & Brutti» 
& Samnites  eorum  generis  Autìores  deleti  funt , &c.  Nunc  gens  tota  £0. 
nana  efl  . Confervarono  però  il  nome,  regnando  Coflantino  Cefaro, 
con  la  direttion  di  un  Prefetto  , che  non  havea  luogo  precido  di  ri* 
iedenza , li  come  vuole  nella  Notitia  de’  Due  Imperli  il  Pancirolo . Di 
più , crai!  tenuti  à contribuite  al  Popolo  Romano  la  decima  delle  Pe- 
core , calcolata  à fei  mila  , e quattrocento  foldi  nelle  Novell,  di  Va^ 
lentintano  J7.  de  Suariis,  t alla  Z.  3.  dei  medelìrao  titolo  nel  Codice..» 
di  Tbeodofio.  Dice  però  bene  CaJJtodoro  alt  li.  Montuofa  Lucania  fues 
pendebat  » c appreHo  redaQum  efl  ad  pretium  . Montuola  era , & afpra 
per  certo  in  qualche  parte  Lucanos  Montes  , quali  i più  malagevoli 
dcllTralia  per  le  fìrade  pericolofe,  c per  l'horrore  de’ nafcondigli . ef- 
polli  a**Ladronccci  : lo  raccorda  Uvto  al  9.  £ Silio  T tal.  fcride  dl'i» 

Unaque  Juventus 

Lucanis  excita  jugis  , Hifpantaque  pubts 

Horrebat  telis , & tergo  tìtrfuta  fer arimi 
Nodriva  ella  nondimeno  fortifflmi  , e numcrofi  Armenti  • Hoggi  hi 
la  Terra  ferace  di  Grano»  e di  Vino»  li  come  già  in  tempo  diPlinto. 
Gode  benignità  d’aria  > c quefta  influifee  ali’  abbondanza  delle  Rolc.» . 
£ benché  la  Picenza  in  feliellà.  e la  parte  della  Lucania  ferbin  qual- 
che luogo  fulingo  : elle  forco  il  fol  nome  di  Citerior  Principato  maa- 
cengon  frequenza  di  habicatori . 

Comprende  appunto  diciocco  Città,  delle  quali  Salerno,  ed  Amal- 
fi pollèggon  la  prerogativa  dei  Pallio  Arcivefcovale  . Della  Mitra  di 
Vefeovo  fono  le  altre  adornate  , cioè  à dire,  Accrao,  Campagna.», 

Ca- 


Par.  I.  DI  principato  ^ClTRA.,  171 
Capaccio I Capri.  Can;>iano>  Calteli' à Mare  di  Scabra . Càftcir£  Ma> 
re  della  Bruca,  la  Cava,  Lettere,  Minori,  Marlìco  nuovo , Noccra.,. 
policaitro  , Bave  Ilo  , Sarno  , e Scala  . Vi  li  aggiongono  cenciquan. 
ta  Terre,  e Cafali  difficili  i numerarli,  niolro  vicini,  c quali  fra  lor 
connelTi,  in  modo  che  ralTcmbrano  un’altro  Cairo,  ò. Babilonia  Circi 
di  ambito  immenio.  L’Ifole  di  Capri,  e Sirenulfa  volgarmente  le  Si- 
rene  lì  abbracciano  in  quella  circonferenza  provinciale , e cosi  le  pic> 
ciole,  mi  di  antico  grido  Leucocia,  & Enotria. 

Soggiorna  il  Prclide,  col  Tribunale  della  Regale  Udienza  in  Sa- 
lerno , compolto  di  quello  , di  tré  Auditori  . c del  quarto  per  Capo 
di  Ruota,  del  Fifcale,  del  Segretario,  & altri,  col  Trombetta,  e in 
vece  de’  dodici  Alabardieri , della  fquadra  accrefeiuta  de’  foldati  , ì 
quali  per  la  fofpetcion  dell'  aria  non  in  cucco  purgata  nella  Stato , 
afeebdon  poco  difcDilo.alJa  vaga  • e migliore  Itanza  di  Viecri.  Da_* 
qudtp  Uditorio  lì  provoca  in  Napoli  alla  Gran  Corte  della  Vicaria  • 
Havvi  domicilio  anche  il  Percettore  , che  per  la  MaelU  del  Ré  efìg- 
ge . Guardanti  da  cento  Torri , e dal  forte  Callello  di  quella  Metro- 
poli i tré  Golii , di  Pelli , Eleace , c Lao  Ira’  Promontorj  di  Atene , 
Pelli,  e Palinuro  : fendo  anche  da  alcrecanti  Fiumi  irrigaci  i fuoicam- 
*pi  , dal  Sarno,  Silari  ò Selo,  e Tanagro  ò Negro.  In  tré  Monti  an- 
che S’inalza  per  roll'ervatione  del  C/Mt^erio  , Lattano  t Àlbnno,  e Cala- 
motto  . 11  fuo  (imbolo  é la  Buflòla  Marinefca  , già  rinvenuta  da  gli 
i^malficani . 1 Tuoi  habicanti  han  concetto  di  acutezza  d'ingegno,  luaf- 
limamence  per  l'Econoihia  , c publica  Negotiacione  : c capaciffinii  dì 
approliccariì  nelle  Lettere,  e negli  Eferciz;  militari. 


DI  SALERNO. 

Raditione  da  riverirli,  perch’é  accettata  d^Ia  Chiefa.» 
nella  Seguenza  del  fagrilìcio  de'  Santi  Martiri  , che  in- 
cuona  CfPitas  nobilis  » quam  fundavit  Sem,  e da  non_» 
poterli  niegare  , non  portando  ragion  forte  la  llcll'a_f 
contraditcìone , lì  hi  del  di  lei  Fondatore , vinto  for-‘ 
lì  da  Sale  fuo  Pronipote  nell'  ingrandimento  dcH'Ope- 
ra . Può  cllér  nondimeno  che  habbia  luogo  di  Verici 
la  fentenza  di  chi  la  crede,  così  chiamata  da' piccioli  fumi  Sale,  ed 
Elenio,  quantunque  rimanga  ofeuro  quello  dicolui,  che  le  diécomin- 
ciamenco , fuppouendolì  antico  per  le  aucoriti , di  Strabane  , Ttinio , 
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Locano,  Silio '%  'Appiano  » M.  Tullio,  cd  altri  . Del  Aio  fìto  i il  Clu>e~ 
rio  nell'  /tal.  4.  6.  ferivo  : /»  tpfo  Littore  pofita , eùm  olim  remota  effe» 
à thari  in  montibus',  qui  bodiernn  Urbi  imminent . Apre  dunque  niae- 
AoA>  peofeenio  nelle  dclicie  di  un  colle,  feendendo  al  mare,  che  lo 
forma  un  piacevo!  Golfo,  chiufa  con  mura  in  quella  fola  parte,  e in 
curro  riArecta  nella  circonlèrenzt  di  più  di  due  miglia  . Così  la  de- 
forive  il  rago  Tugliefe  Guglielmo  nel  a.  de"  Gejìi  de'  Normanni. 

Vrbis  Latti  non  efi  bae  dulciofior  Urbe 
J^rugibus,  Arboribus  , Finoque  redunda»  & Vndat 
Non  ibi  Toma , Nucer , non  pulebra  Talatia  defunti 
Non  fpeeies  muliebris  abefì  , probitafque  Virorum 
Altera  planitiem  pars  obtinet , altera  Montem , 

£t  quodeumque  velts  ^ terrave , marive  mtnifirant. 

Porca  nondimeno  ùniAro  concetto  nell’  Aria  . che  pone  in  Alga  gli 
girici  più  delicati,  e fi  ritirare  1 PoraAieri  ne‘ caldi  più  intenti  ; pe- 
rò il  Aco , Aanco  dalle  Valli , e libero  dalle  nebbie  , la  fermezza  de* 
ienfi,  e il  buon  colore  de  gli  babicanci  dimoAra  l'oppoAo  , non  ca- 
gionando folpettione  , che  le  Rilìere  , ò Amenze  del  KiA>  ,,  k quali 
richieggono  acque  Aagnanci , da  poter  nuocer , per  acctdentè , co’  fot* 
ingrati  vapori . 

£'  Aata  Colonia  fedele  de’Romani , feguitando  con  cuore  invitto» 
la  lor  profpera  , e avverfa  fortuna.  Cadde  col  più  dell’ Italia  nel  gio- 
go de’  Longobardi  , provandolo  foave  dall’  8jp.  in  perfona  del  Pren- 
cipe  Siconulfo  fraccl  di  Sicardo  Prencipe  di  Benevento,  e con  la  loro 
ilirpe  in  quindeci  AicceAori,  fino  à GiAilfo  mancato  nel  1075.  allor- 
ché prevalfc  i Aracciarlo  il  Duca  di  Puglia  Roberto  Guifeardo  fuo 
cognato  . Furon  quindi  foAicuici  i Re  di  Sicilia , e gli  altri  Regi , i 
quali  ne  dieder  TlnveAitura  al  Prencipe  Giordano  Colonna,  e poi  a* 
primogeniti  della  Cafa  SanAverina  , nnhiliffima  , e potenttffima  nel 
Reame . in  fine  queAo  Principato  A unì  alla  Corona  di  Spagna  , eoa 
privilegio  di  doverk  Ampre  edere  fottopoAo  » Acome  affermano  i me^ 
defimi  Cittadini. 

La  Cirri  in  fomma  gode  riputatione  d’ IlIuAre  per  ogni  conto  f 
e nella  riputation  della  Chiefa  prevale  à tutte  nel  Regno.  Per  più  di 
dieci  Acoli,  da  che  profefsò  la  ChriAiana  credenza,  l'hà  mantenura.4 
fempre  rigorofa,  & illibata.  De’  Aioi  Vefeovi  più  vecchi,  prima  che.» 
formonraUero  all’  Arcivcfcoval  Dignità  , Tei  li  veneran  nel  maggior 
Tempio  'di  Santi  , cioè  à dire  , Donato  , Gramatico  , Gaudiofo  , re* 
ro  , Eujìafio,  e Valentiniano  : ove  pure  una  cdlonna  bada  di  marmo 
che  mormora  all’udico  , voglion  che  agevolad'c  la  Decollaiione  , e fof- 
fe  infufa  col  fangue  di  molti  Martiri  patrioti . £’  quello  Tempio , ed 
ArcivcAovado  » coAituito  fplcndidamente  od  ceutro  della  Ciuà,  eoa 
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la  memoria  in  una  lallra  di  marmo  fopra  la  pnndpal  porca»  di  chi» 
ed  i chi  dcdicollo  s M.  ( vuol  dir.e  Matthao  Apoflolo  ) & Evange-^ 
iifts  Patrono  Vrbis  . Robettus  Dux  . R-  Itnp*  Max.  De  Aerario  pecu» 
Ilari.  Staccato  in  jfola  da  qualhlìa  cdifitio  lòvradodcci  gradi  di  mar- 
mo > volti  all' Occidente , prelia  divoto  ingtelTo  primamente  per  detta 
porta  > cullodita  con  le  faci  di  Hue  hgure  dt  marmo  » li  allunga  den- 
tro 90,  e 5 allarga  30.  palQ  comuni  > con  Taltezia  agguillata , leg- 
gendoli fuori  : Dux  Cr  lordanm , & Trinceps  Capttanus  > Regnent  ateP- 
num  €um  gente  colente  Salernum  . Lafcia  l’ Atrio  » co*  portici  colmi  di 
antichi  fcpolcri  > ed  £pita£ , dilHnci  con  diciocco  colonne  di  vago  ar- 
tificio nel  marmo  Pario  > ed  una  gran  Tazza  di  granito  » che  fervo 
per  fonte  nel  meno  > *e  i dcAca  la  Torre  di  ducento  cubici  per  le  Cam- 
pane, le  quali  fpargon  fuono  grato,  e ibnoro  . Rimane  anche  fuori 
il  Cemererio  pieno  di  Terra  fatica.  Tre  porte  gH  dan  ringreffo  imme- 
diato» il  pavimento  di  Mofaici,  e la  ptincipal  porta  di  bronzo  l‘at>. 
bellifcono:  l'adornan  pure  l’ Ancone  del  celebre  pennello  del  Salernita~ 
PO,  e varie  Urne  fepolcrali , delie  quali  aflai  cofpicuc  Ibn  quelle  del 
Santo  Papa  Gregorio  VII,  e del  Nobile  Gio:  Signor  di^rocida,  gii 
terror  de*  Francelì  in  Sicilia  . Tutti  vengono  riferiti  dai  dottor-  Antonio 
net  novello  Compendio  delle  cofe  Salernitane.  Apparifee  la  inacAi 
nelle  crd  Navi , nella  Croce , e nella  Tribuna , dipinta  aiKor  di  Mofai- 
ci , e olBciaca  da’  Canonaci , chiamaci  Cardinali  » che  lì  cuoprono  con 
b Mieta  > ed  ufait'  la  Mancellccca  purpurea  fuor  che  ne’  giorni  di  di- 
giuno , Ikome  i Padri  del  Senato  Apoftolico  . Giace  nella  foccerranea 
Confèifione,  il  Corpo  di  S.  Matteo  Apoliolo  accennato,  in  un’ aitato 
con  la  doppia  Aia  Aacna  di  metal  di  Corinto,  memoria  ultima,  e ge- 
aerofa  de' Ré  Filippo  II,  e lif.  di  Spagna,  dalle  olla  non  vedute,  del  , . 
quale  nula  miracolofa  Manna  , illumioace  fempre  da  molte  Lampane . 

Tré  altri  altari  occupai)  le  nicchie , il  primo  della  B.  V.  con  quantità . 
di  fagre  Reliquie  : il  fecondo  in  honore  de'  Santi  Martiri , Fortunato , 
Cajo»  ed  Anthece,  co’  loro  Corpi,  e le  ftacue  di  bronzo  collocato 
ivi  dal  Collegio  de*  Medici , che  non  lì  Ranca  mai  co' Tuoi  piccoli  do- 
nativi. L’ultimo,  co*  Corpi  de’ Santi  Vefeovi  già  nominati,  e deifica» 
et,  Flpidio,  Cione,  Elpicio,  Valentiniano,  Ciriaco  , e Quingelìo  Con- 
fcflòri , con  altre  Reliquie  autentiche  ienza  numero , riferite  chiaramen’- 
te  da  Monftgnor  Antonio  Colonna  Arcivefeovo  di  qui , nella  Vita  , Gejìi', 
e Tratlatione  del  Santo  Apoflolo.  E’  ricco  parimente  il  Sacrario,  cox» 
vari  vali , e tabernacoli  di  criliallo  , per  cuAodia  de*  Capelli  della  Ma- 
donna SantilDma  , dell'  Indice  di  S'anta  Caterina  da  Siena  : della  Ma- 
rcella di  S.  Gemignano  r della  Mano  di  Sant’AnaRalia  , del  Braccio  dc- 
flro  di  San  Matteo  ApoAoIo  , e di  altre , con  un  Calice  d' oro , cho 
noAra  tuEtavia  gocciole  di  fangue  EranAiAantiaco  t e miracololb , feo- 
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vercu  ad  un*  incredulo  bacerducc.*  «.u<>  una  Croce  di  argento  gii  porta* 
ca  nelle  Guerre  da  liobcrro  GuifcaiUot  con  qualche  poco  del  fan  co  Le- 
gno > e due  denti,  di  s.  Marreo,  c di  S-Jacopo  minore  Apoftoli.  Vn’ 
altra  Croce  , meglio  fornica  del  mcdeiimo  Legno  di  Giesù  Chtido, 
e miracolofa.  A parte  iti  il  Seminano,  c il  Palazzo  dcirArcivcfcovoi 
che  dicono  poflegga  l’honor  di  Prim'arc  nel  Regno , con  alcuni  Feudi. 

Di  molte  CÌnefe,  notabili  fono,  U SS.  Nunziata  per  gli  EfpolH 
governara  dalla  Cirri:  circa  a Tedici  Parocchiali;  quattro  Monacali  di 
Vergini,  alcune  fendo  nobiliilì  me  , & applicate  i varie,  c rare  forme  di 
cofe  dolci:  una  col  Confervacorio  di  eilé:  due  d 'Conventuali,  una  de* 
Mimmi,  de’ Tereliani , & altre.  Mi  fpetialmente  lì  dee  olfervar  quella 
de’  Padri  di  Monte  Olivcto , che  fcuoprc  il  nWracolofo  , ed  antico 
Crocchilo , dipinto  in  legno  con  la  Idia  curva , e (laccata  hn  dal  tem- 
po che  dKpensò  milericordiofo  perdono  al  pentito  Negromante  Tietr» 
à BaiUrdoi  e Sanu  Malia  di  Porta  dcH'Ordin  de’  Predicatori,  dpvotif- 
(ìma  , con  le  memorie  nel  Cortile,  del  Campanello  ufato  i chiamargli 
fcolari,  dall' Angelico  Dottor  S. Tomafo,  che  fuonando  da  fe  (iell'o,  d 
folito  dar  avvilo  anticipato  della  morte  di  qualche  Religiofo,  ò altri , * 

che  ni  quel  Convento  prenda  foggiorno , con  la  Delira,  e un  Libro  di 
pugno  del  Santo  Rdlb  nella  Sagrehia  ; e in  un  vecchio  Refettorio  , i 
negli  velligj  di  una  maìio  purgante  nelle  hamnie  dell'Inferoo,  menerò 
al  rapporto  delle  Cronache  Domenicane,  apparendo  molti  Frati  mor- 
ti, notihcarono  a*  vivi  la  lor  condannagione  in  pena  dell' ambire,  o 
dei  crapulare  . Nel  Chioliro  degli  Agofliniani  merita  pure  la  veneration, 
che  tiene  l'imaginc  miracolofa  della  B.  V.  portata  da  Cohantinopoli 
pili  di  due  fecoli  addietro.  Vi  hà  dell’ altre  Chiefe,  co’ fepolchri nobi- 
lilOnii , gli  Epitah  de’  quali  il  fudetto  diligentemente  crafcrilTe. 

Di  forma  vaga,  e moderna  c quella  de’ Padri  Giefuiti , i quali  dilfon- 
dono  ancor  nel  Collegio  à buon  numero  di  fcolari  il  nodrimento  maf. 
lìccio  delle  feienze.  L' Infermeria  de’  Keformati  in  S.  Lorenzo  e ben.» 
provveduta . Divota  é Santa  Maria  della  Confolatione  de’  Capuccini  , 
in  polio  eminente  : fmiili  fon  quelle  fuori , de’  Celerini , Carmelitani  » 
al^re. 

Di  molto  grido,  dentro  e fuori  del  Regno,  pc’  Privilegi  che  go- 
de , e per  la  Dottrina,  che  polflcdc , conlcrendo  la  Lavrea  nella  Filofo- 
£a,  e Medicina,  è il  Collegio  de'  Medici , che  già  lì  raunava  in  una 
parte  montuofa,  bora  però  in  altra  più  frequentata , e più  comoda:  e 
difpensò  i volgati  canoni  per  mantener  la  lalute  al  Kè  d’Inghilterra.» , 
e à ciafeuno . 

Mantencalì  ne*  tempi  andati  ben  'munito  il  Callel  grande  , che  ri, 
man  fuori  : però  non  hà  che  temere,  venendovi  con  lìcurezza  nel  mefe 
di  Settembre  , da  luoghi  ancor  JonuniHìmi  , Negodanti  al  Mercato 
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pDblicOi  Fiera  delle  più.foleoui  d'icaiu  * che  dura  orco  giorni  , co* 
miociando  dalla  Vigilia  dcH'Apoilolo  S.  Macceo»  aggiulUto  con' bocce» 
ghe  , e fornico  di  Animali  > c di  ^uaUilia  force  di  Kobba  Non  vi 
mancano  comodi  Alloggiamenti  publici  > c ben  polici  : Spedali  per  gl’ 
Infermi,  Foncanc  di  acque  frefebe  nelle  Piazze  > e lirade  ancor  lar- 
ghe, c compone  con  buon’ordine  diCafe,  e Palazzi»  ficome  ogni  al- 
tra Città  di  riguardo  in  Italia. 

L’ Autoricà  della  Chiefa  , cuctoché  diminuita  » maflìmamente  nel 
Temporale,  li  fpande,  in  Evoli,  e nella  Caltelluccia , havendo  in  Oli- 
bano , e Moncccorvino  folo  la  Giurifdictione  Civile»  Gifuni,  cioè  i. 
dir  nella  Valle , e Piana  » luoghi  aifai  popolaci  » e ne’  Cafali , di  San 
Cipriano»  Calliglione,  Sabba  ò Pinta  » San  Severino,  Galvanico,  San 
Giorgio  » Roccapimoute  » Solofra  , Monte  d’oro  , Sereno  , Forino 
Santo  Mango . con  la  Filetta  , Piedemonce , Acqua  mela  » Coperchia  ». 
Ogliara  , Pallina  , e molti  altri  dipendenti  dalla  Città  . 

Riceve  qui  la  Nobiltà  i Aioi  ordinati  parcimenri , à lìmigliaaza-» 
di  Napoli  : percioché  de’  ere'  Seggi , quello  che  chiamaa 


pi  Torta  nuova  fà  veder 

altro  di  Porta  ife- 

Il  ter^p , del  Cam~ 
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Manganari 

Graniti 

Pagani 

Pagliara 

Grilli  ■ 

Piaci 

Del  Pezzo 

Maricondi 

Santo  Mango 

Prignani 

Naccarclli 

Salernitani 

Roggicri 

Ruggt 

Scaccarecici 

Sciabichi 

Serluchi 

Sotimeni» 

Vicarii 

\ 

« 

& altri  » 

Oegi  ifi  qnanto  alla  Famìglia  Mazza  li ^gooti  Francefeo  Maria  Avvoca» 
tonrRegii  Tribnnali»e  li  Signori  figli  del  Sig.  AotonioMatzadefonto.con* 
fidando  nella  loro  chiara  gìuftitia  Hanno  prolegoeodo  la  lite  per  elTere  sm-, 
inefll  nella  pofleiOìone  di  godere  gl’onori,  che  han  goduto  i loro  Antenctt  . 
in  detto  111.  Seggio,  come  defeendenti  da  Antonio  Mazza  Seniore,  licccme..» 
vt  n’è  procefib  nel  S,R.€.  nella  Ranca  del  Maflro  d'Atti  Rubino  • 

DI 

Digitized  by  Google 


1^6  Del  Regno  in  Pro/pettha 


DI  A M A L F I.'  " 


Uminofa  nella  Provincia  > e Ducale  nello  flato,  i n-' 
guardo  deH’antica  Aia  Repubiica , e Angolare  in  tal  ci- 
colo  nel  Regno,  chiufa  con  le  mura,  e cuAodita.con 
cinque  Caflclli , entra  ella  in  Arena  , guardando  per  una 
linea  di  trenta  miglia  la  Regia.  Ne’conAni  deH' antica 
Lucania  riceve  tributo  dal  Mar  Tirreno  , nel  lato  dell’Oc- 
. cidence  , e nel  vallo  concatenato  co*  monti . c con  la  Cir. 

^ ci  di  Scala . Fiì  fogno  di  chi  diAè , lo  flimarne  fabriciero  il  Gran  Coflan- 
^cino;  mentre  la  vecchia  Tua  Cronaca  deU’annojjp.  diChrillo , rcgiflrò» 
che  diverA  Romani  dell'Otidine  Equeflre , molG  dal  pungolo  di  cangiar 
la  nativa,  con  la  flauza  nobilitata  del  famoTo  Bizantio,  furono  aflrccti 
dall’impeto  delle  tempefle  dell’onde , ad  approdar  con  le  lor  famcglie  in 
RaguA,  cioè  i dire  due  fole  navi  infelici , rimafle  dal  fatale  ingo|amen« 
co  di  molte.  L’Amillà  col  Senato  , ve  gli  trattenne,  e ben  trattò  , An 
tanto,  che  venuto  à noja  fcambievolinente  rhofpicio  , penfando  à ri- 
patriare;  A pofero  appunto  in  queflo  luogo  , chiamato  allora  Melfcto, 
à giacere,  e da  eAb  MelAtani,  ó AmalAtani  dalla  Ninfa  ben  voluta^ 
da  Ercole  appellaronA  . Tentarono  quinci  francarA  dalle  angtiAic  di  lui, 
AngendoA  più  opportuno  il  Ato  di  Svoli,  ò di  Scala  , che  à pena^ 
guAato,  ne  obligò  la  maggior  parte  al  più  fortunato  , e più  durevol 
ritorno.  Colmoffi  la  novella  Citti,  di  habitacioni,  c di  Popolo,  con- 
craendo  attinenza  fortunata  co* Longobaedi , e Napolitani,  e tale  cho 
provocò  beu  cotto  li  livori  di  Sìcone,  Duca  di  Benevento,  e Prencipe 
di  Salerno.  Procurò  egli  diflruggerla  con  le  più  afprc  dìAcnAoni,  le_> 
quali  andando à vuoto,  panarono  à Guerra  aperta,  con  le  ruine , gl’ 
incendi , e la  fchiavitudine , che  in  Ane  cornò  in  mal  grado  de*  mede- 
lìmi  Salernitani,  aAalicinelie  perfone,  e abbruciaci  ne’lor  poderi  . Tor- 
narono appreifo , Uberi , à far  riAorire , ed  i render  force  la  lor  madri 
diletta  , con  introdurvi  prima  del  Ducdto  , la  Prefettura  neir^zp.  Fino 
al  dodiccAmo  fecolo  profiegue  à nominarne  i foggetei  laCrpnaca,  am- 
tneccendo  pofeia  , i Rè  Normandi  , gii  Suevi  , i FranceA  , quei  di 
Aragona  , e di  Spagna  , con  bavere  alterata  rinvcAicura  , ne*  Sanfe- 
, verini  , e ne’  Piccolomioi,  difccndenci  quelli  ultimi  dal  Nipote  di  Pa- 
pa Pio  n,  Antonio  che  A accasò  con  una  Agliuola  naturale  dei  vecchio 
Kè  Ferdinando  . Si  foli  enne  anche  anzi  in  qualiti  di  Repubiica  Ano  al 
inUle  f c cento  trenta  fei  • con  copiofo  VaAàilaggio  > e molte  Galere , 

~ i cui 


Dig  ::.;ea  ;:y  C,oo 


Par.I.  DI  AMALFI.  177 

i CUI  capi  dlceanfi  , Giudici , Conti , prefetti , e Doci  difatando  i 
confini  verfo  Capri,  e dalle  Città  di  Scala,  Minoii , e RaveIJo,  per 
iii.'ìno  à Pimonce  , e Gragnano  , con  inthiudcr  una  gran  parte  del 
Promontorio , che  chiamano  di  Mtnervn  : oilcrvando  Leggi , e facen- 
do coniar  proprie  niooctc  , avanti  che  amminiflraitefo  li  Tuo  Govcr-  » 
no  i Kegi  Vicari  . Dalla  lor  fama,  e poifanza,  in  propolito  di  Ro~ 
berta  Guif'cardo , il  quale  con  la  Città  di  Salerno  unitamente  la  fog- 
giogò , fcrivc  Guglielmo  di  Puglia  al  de’  Ge/ii  de  Ncrtn.innu 
’XJrbs  bxc  dives  opum  , popnloquc  referta  videtur 
gl  nulla  magis  locuples  argento , vc/iibus , auro  ^ 

Tuì'tibus  inetmens  , tre. 

narrando  il  credito  maflìmamentc  nella  Navigar  ione  . Fiì  quefto  ac- 
crefeinto  da  S.  Gerardo  fuo  Pacritio  , che  nacque  in  Scala  , e conj 
divcriì  Nobili  Collcghi,  caratterizzati  col  fanto  legno  della  Croccj, 
nella  fagra  rpedicione  m Gierufalcmme  , e fondarono , furto  la  pro- 
tectfon  di  S. Gio:  l'Ordine  Militare  di  Malta,  nella  maniera  diftinra- 
Bicntc  fpiegara  dalla  dorica  penna  del  Bofìo . Porca  anche,  in  perfo- 
na  di  Flavio  Gioia  fuo  Cittadino , la  gloria  dell’  utile  iiivention  del., 
li  Buffala,  per  ufo  più  fìcuro  della  Nautica:  onde  così  parlò  il 
nortnita  ; 

Trhna  dedit  Nautis  ufum  Magnetis  Amalphis, 
e non  pictiol  lume  le  conferì  la  cuflodia  delle  Pandette  , poi  traljjori 
care  d Firenze , e riforte  con  la  (lampa. 

Hora  che , coiraumento  de'  Dominii , fono  impoveriti  i rerrenf , 
i fuoi  più  llrctti  COI. fini  ; non  producendo  in  aria  rranqtùlla,  che  de- 
Jitic  di  Agrumi,  c di  Fiori,  con  qualche  Frutto  piùfcdto,  fà  d’huo- 
po  a’  Cittadini  mendicare  da  altrui  , ciò  che  maggiormente  rilieva 
airhumano  vitto  : per  Io  che  fi  vede  povera  di  Hdbitanci  , aflFabili 
peto,  corcefi  , amici  del  Forafiicro  , c di  buonifiìmo  raglio,  i qua- 
li han  potuto  riforgere  nobilmente  in  alcune  Faincglie  di  Napoli  ftclla. 

Ciò  che  invita  hoggi  d goderla,  & d venerarla,  fi  rifiriguc  nel 
fuo  gran  Tempio  Arcivtfcovale  , di  dilufata  Architettura  con  una_» 
gran  Tone,  enriofo  Fonre  batrcfimale  di  Porfido,  c Pu'piro  con  va- 
rie flatue  di  marmo  j ^laufoleo  fotterranco  , dcU'Apofiolo  S.  Andrea^, 
le  cui  olla  , ellratcc  dalla  Chiefa  Narionalc  di  Collaurincpoli  , dal 
Cardinal  Pietro  Capuano  qui  nobile  Cittadino  , in  Orienta  Legato 
Apollolico  nel  1208.  fi  confcrvano  fpicndidamcnre  ornate  , con  la_» 

Ibtua  in  piedi  del  Santo,  di  metallo  Corinto,  dalla  Magnificenza  di 
Filippo  li.  e III.  Monarchi  Spaglinoli.  Stillano  quelle  qualche  piccio- 
li, mi  preciofa,  portione  di  humore  aqueo , vaievoi  collirio  ad  ogni 
più  difpcrata  fpecie  di  morbo-  Le  adorarono  S.  Francefeo  di  Affìft , e 
Santa  Brigida  . 11  Cardinal  D.  Pafqnalc  di  Aragona  vi  portò  una^J 
Var.  /.  Y Lam- 
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Lifiipana  di  argento  di  mille  ducati  . Altri  vi  ha»  dotati  hctidcj 
perpetui.  Soli  qui  anche  depofitatc  molte  infigiii  Reliquie,  c partico- 
lat mente  ta  Telia  co' Demi,  c Corpo  di  y.  Macario  Anacoreta  £git- 
tiano,  una  con/ìdercvolc  quantità  de’ Corpi  de’ Santi,  Cofma , Damié- 
no,  trito  Martiri,  un  Braccio  di  S.  Giorgio  M.  gl’ Iiitelluii  di  Sant' 
Jgnatio  LoyoU , i Precordi  di  S.  Filippo  Nerit  il  Cranio,  c il  Sangue 
di  S.  Pantaleone . Di  tutti  gli  ylpojloli  : di  S.  Gioì  Battifla  , i Corpi 
de*  Santi  Fabio,  Maffimo , Foitunato,  c Baffo  MM.  Del  La^c  , Velo, 
Captili,  Velie,  Cingolo,  e Sepolcro  della  B.r»,  più  di  180.  diver- 
fc  Reliquie  . Dna  Spina  del  Signore  tinta  di  rangue  , della  Spugna^ , 
Canna,  Fune,  Prefepio,  Sinai  , Calvario,  e Tuo  Sepolcro  , Se  una_j 
particella  del  S.  Legno  della  Croce . La  triplice  volta  fi  regge  da  co- 
lonne di  marmo,  e il  Choro  co'  fuoi  prctiolì  Mofaici , ammette  12. 
Canonici,  5.  Dignità  , e molti  H.’bdoniadarii , ufando  Mitra  l’Arcidiaco- 
no, il  Cantore.  1 Giovani  s’inllruircon  nelle  Arti  liberali,  e nc’collu- 
mi  da'MaeUri  del  Seminario  : mà  le  Anime,  da  quella  fola  cura  di- 
pendono. L’Arcivefcovo  Monlignor  Caravita,  àpcna  e/igge  1 aoo.duc. 
di  Congrua . De'  Regolari , foli  Tono  i Conventuali , (labiliti  dal  me- 
delinoo  Patriarca  S.  Fruncifio  , del  quale  Rà  in  piedi  1»  Cella , e fon 
vegeti  ncirhotto  due  arbori . L’  fama  , che  in  più  centina;a  di  Chic. 
Le  già  il  culto  Divino  lì  rpicgalfc , fra  le  quali  Sant’Angelo  fuori  del- 
le mura  , e nel  ricinto  dvlla  Cittadella  , ilanza  un  tempo  de’  Cava- 
lieri, mollra  ricche  colonne,  e porte  di  metallo.  Le  Suore  tutte  Be- 
nedettine fon  partite  , per  lo  rigo  popolare  , c civile  , in  San  Ni- 
cola del  Campo  ; e per  la  nobiltà  al  lido  del  mare  nella  Santiflìma-* 
Trinità,  le  qiuli  religiofamentc  mofìran  nelle  lor  Felle  le  Rcliquio  , 
di  un  gran  pezzo  dilla  Santa  Croce  , di  un  Dente  , & Olh  di  San 
Pietro  yìpofioio  . Tre  Spine  del  Signore  , la  mano  col  cubito  di  Sant' 
yliiajhfia,  una  colla  di  y.  , e con  altre  numcrofe  , ed  iniìgni: 

di  un  Braccio  di  y.  Bartolomeo  Jpoflolo , e di  un’altro  del  Martiro 
S.CoJino,  Fuori  nella  Chiefa  , già  Badia  celebre  de’ Cillercienli  , co* 
Fonti,  c Vcrzurc  , c Vaij  LIogj , languente  Commenda.  Trafican  lo 
(pirico  i Padri  Capuccini  , i quali  cullodifcon  la  TcHa  di  San  Jacopo 
Minore  jlpojlolo  , di  S.Bafilio  Dottore,  di  S.  Micmide  Martire,  e dii 
Legno  della  lanca  Croce , recate  di  Oriente  dal  fudetto  Cardinale  . 
Fan  per  molti  nella  coltura  dello  fpirito  , e nella  Chiefa  vecchia  di 
S.  Maria  Maggiore , i Padri  della  Congregacione  di  S.  Filippo . Nel- 
la Nunziata  Chiefa , e Cala  per  gli  £fpoHi  , retta  da  Patrizj  è un., 
pieno  Reliquiario  co’  frammenti  di  un  Santo  Innocentino ài  S.  Seba- 
fìiano  , di  y.  Maria  Maddalena , del  fanto  Legno  , & altre  . £ non., 
mancano  Oratori  , c Cappelle  . Trenta,  fra  Terre,  c Calali,  numera 
qui  la' Diocctì , fià  le  quali  li  fi  conto  di  Ma;ori,  c della  Aia  Colle- 
giata 
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giara  infìgne  con  Prepolitura  Mitrata  • quattro  Parocchie  , e dueCafe 
di  huomini , e Vergini  di  S.  l'rancefco . Tramontii  con  tre* 
dici  Cure  d’ Anime,  e un  Convento  di  O/iérvanti . L'A/eroIa  t & altre 
della  Regai  Corona  ^n  djfprezzevoli. 

‘ Molti  Monaci  illuAri > Prelati,  Giureconfulti , c Guerrieri  lehau> 
fio  aggionto  chiarore . 

Delle  Fameglie  Patrizie  , ion  rimaAi  qui , gli 

Acconciagiuochi  Soniti  Giudici 

Alagni  Caftriota  Dd  Pezzo, 

Atrtirti  Coppola  &:  altri. 


DI  A C E R N O. 


Uor  de’ communi  parteggi , negletta  da  gli  Sforici , o 
poco  da' Viandanti , à pena  ella  rinviene  chine, 
ò difeorra . £’  Città  mediterranea  , di  qui  dal 
al  lato  di  Velia,  raccordata  da  Virgilio  per  gli 
Oracoli  della  Sibilla,  e prefio  le  ruine  di  Picenza,  già 
gloriofa  opera  de’  Romani.  Le  fan  corona  i monti,  in 
vece  di  mura  , in  un  piano  , e ne’  campi  , che  dan_» 
luogo  i dìverfe  Terre,  inalzate  con  la  caduta  di  quella.  Cosi  piacque 
di  rtanzare  liberamente  a’  preceflòri , non  temendo  nemica  oppugnatio- 
nc  dentro  le  Valli , Rimate  forti  per  natura  . Produce  del  fol  Lino  il 
filo  Territorio , che  necellìta  all'induRria  di  traportar  con  le  BcRie_j^ 
le  Grafcic  altrui  : c di  fodisfar  alla  Chiefa , con  le  Decime  perfonali. 
E’  Baronia  de' M arche ft  d'/l/letd't  Savona.  Sappiamo  dal  V.  Vghelli  , 
che  nel  fccolo  dodicefìmo . ella  hebbe  i fnoi  Vefeovi  . Caduta  la  Ca- 
tedrale  di  S.  Donato,  l'è  Rato  fuftituito  il  Tempio  della  Madonna-*, 
che  poRìede  il  Cranio  di  S.  Donato,  Vefeovo  , e Martire  di  Arezzo, 
di  lei  Protettore , la  cui  memoria  fì  fcReggia  annualmciue  , col  con- 
corro maggior  delle  vicinanze,  da  quattro  Dignità,  e da  otto  Cano- 
oaci  fcelci  dal  ruolo  de’  Preti , un  de'  quali  miniRra  al  Popolo  i Sagra- 
menci . Un  Chioliro  folo  trattiene  i Padri  Minori  Oflervanti , prcllo  i 
quali  fono  fondate  due  Fratellanze  di  Laici.  Per  lo  materiale  , non  vi 
e più  che  ridire,  né  che  vedere  . Gli  habitanti , i quali  non  han  luce 
di  nafeita,  fono  di  cuor  lineerò  nel  contrattare  , mi  proclive  all' ira- 
condia , e duro  à rimetter  l’ingiurie  ; per  lo  che,  è d’buopo  fudare  à 
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chi  dirigge  le  (àgrc  MilQooi  . La  miglior  parte  della  DIocefi  è co- 
ftituta  con  diverfi  Calali,  nella  Kcgal  Terra  di  Monte  Corvino , fera- 
ce di  Olio  neH’eminenza  , e di  Grano  in  dodcci  miglia  di  pendici  » 
fino  al  Marc,  chiamate  con  volgar  nome  , picciola  Puglia  . Ini  atfsr- 
inano  i Geografi  , che  falTe  l’antica  Picenza  . La  Chiefa  Madre,  col 
titolo  di  S.picro,  c Collegial’,  c Curata  ; ed  hà  vicina  la  cafa  dclVe- 
feovo,  che  cofiuma  efcrcitarvi  le  funtioni,  e tenervi  la  rifedenza.  Vi 
hi  di  vantaggio  tré  altre  Parocchie  , ima  coi)  Collegio  , il  cui  Ret- 
tore difpenfa  a’  Cafali  comprefi  fuori , e non  lontani , i Sagramenti. 


DI  GAG  GIANO. 


rcolcritta,  dalle  Penne  celebri  di  varj  tempi,  nel  Ca- 
talogo delle  Città  veggiam  quella,  che  bora  fi  appa- 
ga  di  un  luogo  nobile  fra  le  Terre  foggette  alla-» 
Mcnfa  di  Satriano  , c Campagna  . Serba  ella  vcftig/ 
antichi  nella  mediocre  fua  circonferenza,  in  fito  alto, 
e faflbfo,  che  fi  piega  dal  Mezogiorno,  e porge  l’in- 
greilò  in  piano  , fomminillrando  fuori  le  forgive  di 
più  pozzi,  le  quali  fupplifcono  alle  rimote Fontane . Da  quello  lato, 
per  due  Porte  rimangono  aperte  le  fuc  mura  : e per  doppio  pall'eg- 
gio  rapido , fi  lafcia  goder  la  Campagna  , à gli  afpetti  fra  lor  op- 
polìi,  deirOrizonte  , c dcirOccidente . La  di  lei  forma  è lunga,  mi 
Ipctialmentc  deli'AufIro,  molto  fi  follicva,  e per  l'horribili  balze  po- 
co fi  pratica . La  qualità  forte  , e in  tutto  di  buona  fabrica . Vago, 
c falnbrc , però  à gli  ertivi  calori  più  coufaccvole,  fi  rifeontra  il  fuo 
clima,  trattenendo  ben' aggiullati  circa  à qnattrocaito  Fuochi  . Nel 
piano  accennato  à lei  proilimo,  tratrengonli , con  Novitiato,  ó Stu- 
dio , i Padri  di  S.  Francefeo  Minori  OÌlerranti  . Tré  Tempj  dentro 
fon  dfftinati  per  la  Chrirtiana  Pietà  . di  vecchia  flruttiiia,  c Pano- 
chiali  ; cioè  à dire  S.  Salvadore  il  primo , Santa  Maria , e Sasta  Ca- 
tetina,  decorofamentc  ufiziati  da’  Sacerdoti  di  Virtù,  c di  efempio. 

Soggiornai!  qui  , con  lurtro  di  Gentilluiomini  , gli  Abbamcnti 
De  Amato,  Azzaro , Callelluccio , La  Fico,  Marotta,  Mignolo,  Po- 
tenza, Pucciarclli  , Quagharelli,  e Vitilii.  Quelli  ultimi  più  rami 
polfeggon  le  Baronie  , deH’Aulctta,  e di  Sant’Angelo  la  Fratta:  Cj 
quei  eli  Porenza  , il  Feudo  Baronale  della  Salvitella  . Ve  ne  ha  delle 
«’acoltofc.  Non  vi  mantau  foggetti  Laureati,  contandovcfcnc  otto  nel- 
le . 
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le  Leggi  j e cinqne  nella  Medicina  : mencre  di  ciiui  i Farmaci  (onJ 
provvedute  in  copia  due  Spetierie . 

Con  titolo  di  Matchcfe  ne  fù  Signore  D.  Prolpero  Parifano  > hor 
del  fuo  hercdc , cui  foggiacciouo  altre  Terre . 

Nella  non  anguflai  nc  in  tutto  piana  di  lei  Campagna  copiefaJ 
di  frefche  forgenri,  germoglia  il  Grano.  TOlio*  di  pii)  fpecie  il  Le-^ 
gumc  ; ed  a perfertiooe  fpremons’i  Vini  : 

Lungi  tre'  miglia  * nel  Territorio  della  Pertofa  , Cafale  cho 
ha  ricco  Moniilero  de’  Padri  Calìncnfì  della  Cava  > romminillran’Olio 
eccellente  le  Olive  . Conlìderabile  vicino  ad  elio  è la  Grotta,  cho 
chiamali  dell'  Mgelo , nella  quale  fcaturircc  l'acqua  sì  abbondevole, 
che  dà  moro  conrinovo  à due  ruote  di  Molino  , fendo  capace  di 
maggior  forza  > fcioglieudoiì  apprelTo  nel  gran  Fiume  , che  di  Negro 
porca  il  nome. 


DI  C A M P A G N A. 


Llc  prerogative  interne  , c più  fede  unifee  le  più  va- 
ghe. c giovevoli  . quali  che  la  Natura  con  l'Arco 
iiabbian  fapuco  inneflar  inlìcmc  i comodi  della  Circi, 
con  la  piacevolezza  della  Villa.  Siede  in  luogo,  fran- 
co da  ogni  pericolo  de' Nemici,  dentro  terra  . fian- 
cheggiata ne  i campi  da  altri  monti  , non  lontana-, 
dalla  nobile  Terra  di  £voli.  che  perfeccionò  Roberto 
Cuifeardo . Ne  fnppongono . Fondatore . alcuni  Cape  Silvio  ottavo  Re 
de’ Latini.  La  fliman  comporta  de’ quattro  contigui  Cartelli , giàcon- 
tinovati  fra'  termini  de’  Fiumi  Scic  , c Battipaglia  . quafi  che  produ- 
cefler  eglino  la  linea  finale  di  tutta  quanta  la  Forerta . influciuìo  gra- 
tiofamcntc  nel  nome  . La  bagnano  di  dentro  i piccioli  rigagni . ^rro. 
c Tre«:(a , i quali  feendendo  da’ colli  più  eminenti,  fecondano  il  ter* 
ritorio  , colmo  di  Viti  . c d’ Olivi,  e ricco  di  varie  fpecie  di  Cac- 
ciagioni . E’  Marchefaro  trasfufo , dalla  Cafa  Orlino  Ducale  di  Gr«- 
vina , hoggi  nc’  Signori  Grimaldi  numcrofi  di  Feudi,  i quali  rawifa- 
110  in  qudìo  ValTaiiaggio,  purità  di  Nafcira . e fcelcezza  d'ingegno» 
feoverta  altrove  con  le  Lauree  legali,  c FrJofoficJie  per  caparra  degli 
ottimi  impieghi  . Fri  gl’altri  ha  grido  il  fuo  Cto:  .■jiuokio  de  Nigris 
Ciurcconfulto , clic  fpiegò  i Capitoli  del  Regno  , e la  Clernoit>  £)eVt- 
fa,  & fìoìir/l.  cltric.  Fin- dal  625.  di  nortra  falute  nc  ufei  quell' He» 
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rne  tii  Virtù  Chrilìiawe  Sant  .rntonuìo  Abate  Ca/incnfei  ch’c  ilmiqlior 
fregio  della  Nobiltà  di  Sorrento  . Hi  itiufiuto  anche  la  fua  Citta- 
dinanza Santa  Domenica  V.  e M.  peifigujuta  daireinpio  DiocUtiano 
Tiranno  dc’Gentili,  che  b sdora  in  Tropea.  Ma  non  prima  del  Pon- 
tilicato  di  Clemente  VII.  del  1525.  Iti  C,an  p-»gna  elevata  aH’honor  di 
Citta  , voltandos’in  Catedra  il  Ino  Cc>lhg  o.  A Santa  Maria  della_» 
Pace  Uà  dedicato  il  Tuo  Don'o  ■ di  ampia,  e rabbellita  lo  ma  , con 
un  vallo  fottcrratico  , ove  vhziano  undcci  Canonaci  , c fette  Dignità 
di  molto  magra  prebenda.  Veggonlì  nd  Sagrarlo  /'arte  de’ Bracci  de* 
Santi  Vefeovi,  c Martiri,  Apollinare  t e Donato,  con  una  delle  fpinc 
delia  Corona  del  Redentore  • L’Aiciprtrc  s’impiega  ncila  maggior  cu- 
ra delle  Anime,  alla  tjual  pure  fovrinteiuion  rie  altri  Patochi.  In  fei 
caffi  pattiti  fono  i Regolari,  Domenicani,  Agolliniani , Conventuali, 
Minimi,  Riformati,  c Capuccini:  e in  tre  le  Monache  , due  dell  Or- 
dii) di  S.  Benedetto  , e una  di  S.  Francefeo.  Pc’ poveri  Infermi  fi  apre 
lo  Spedale,  c pc’divoti  Popolari  in  cinque  luoghi  l’Oratorio . A' gior- 
ni iioltri  hà  recato  fplendore  i quella  Mitra,  difendendone  con  petto 
invitto  le  ragioni  ne’  Sinedri , di  Roma  , c di  Napoli , Monfignor  D. 
Gio'  Caramucle  inoltro  delle  feienze  , trasferito  poi  alla  Chicla  Mila- 
ntfe  di  Vigevano  . La  regge  bora  Monbgnor  D.  Girolamo  Pregnano 
della  Tetra  di  Novi. 

Pochi  non  fon  qui  i notati  alla  Nobiltà,  ficome  particolarmente 
gli  Acquadra  , Amati , Beinalli , Bciboni , Campanini , Carrioni , Egiz- 
7],  Gaccchi,  Gibboni , Greci,  Galloppi , Guadagnini , Guerrieri , al- 
tri Guerrieri  del  Vefeovo,  laudi,  MafirangUi,  Narmoli,  de  Nigris, 
Papa,  Perotti  di  Gio:  Andrea,  Porcelli,  Regali,  Riccardi,  Santilli, 
Siebi' di  Tomafo  , Rofiì  del  Barone,  e di  Girolamo,  Ticcalì , Vivia- 
ni , Zappulli , & altri . 

Mà,  non  pure  inquefia  Città,  che  fuori,  fi  c fatta  confiderar  la 
Famcglia  de’ Diamati.  Co’  regillii  del  Campidoglio  di  Roma,  ellA_j 
pretende  fondare  attinenza  con  la  Gloriofa  V.  c M.  S.Agncfe,  c l’ado- 
ra per  fingolar  Protettrice  . Fra’  fuoi  vide  follcvar  Gio;  Antonio  al 
grado  colà  riguardevole  di  Senatore  . La  Mitra  di  Bdignano  illullrò 
Gio:  Jucopo , primamente  Auditore  di  Papa  Leone  XI.  Capitano  di 
due  Galee  divenne  Lattantio:  Afeanio  Luogotenente  d'infaiitcria  : di- 
velli altri  graduiti  in  varie  Dignità  di  Chiefa:  Ventitré  promollì  alle 
Lauree  Dottorali.  £ con  valide  fondationi  di  Monti,  e Padronanze, 
invitati  fi  feorgon  tutti  à meritare,  e fperarc  digniOìini  premj . 

Unito  con  la  Mcnfa  di  Campagna  riman  Satriano  Città  difirut- 
ta  dalla  Reina  Giovanna  fra’  domili/  del  Prcncipc  Ludoviii,  la  quale 
litien  del  più  degno  le  Ofià  di  S.  Felictano  M.  JI  popolo  fianzaà  Ti- 
to luogo  di  poco,  ò niiu)  nome.  La  Diocefi  e'  compofia  di  quattro 

C afa  li. 
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Cafali  > dirtanti  frà  Jor  tre  lUjgHa;  Cangiano  Aid.  S.  Angelo  dcFracSiSi 
c Salvia,  foggccci  im  tempo  al  uìeddimo  Prencipe:  Pictrafifla  al  Mar. 
chefc  di  Burgcnza  . Maggior  di  efli  è il  primo,  con  trd  Parochio, 
una  di  Santa  Maria  de' Greci,  e già  del  lor  Aito,  lioggi  del  Latino. 

Vi  fi  contano  , per  tutta  la  Dioccfi  , non  più  che  fci  povere  Paroc- 
chic , provvedute  però  delle  fuppcllectili  neceflaric . Gli  habitanti  fon 
mirerabili  giornalieri . 

DI  CAPACCIO. 

I 

lovanil  fabrica  è qncAa,  unita  co’ ruderi  dell’antiduT-^ 
fima  Teflii  ò Piefii , à pur  VoftdonU  celebre  già  per  le” 

Genti , e pe’  Fiori  nel  feno  del  Mar  Tofeano  , che«» 
non  perde  il  Aio  nome  , c ne  nrofira  qualche  reliquia. 

Perche  tre  miglia  da  quella  , predo  la  Marina  Ai  ve- 
der la  Torta  coverta , co'  marmi  in  terra  contigua  al- 
le infrante  muraglie  di  tufi  capaci  di  due  carozae  , già 
circondate  dalle  acque,  che  hoggi  dicon  Capo  di  Ftumt . Una  Curia, 
c tré  Palazzi  preftan  bora  mifera  tlanza  alle  Capre . L'odore  delle  Aie 
Rofe  Ai  grato  à Virgilio  , Ovidio,  e Tropatio  ; c il  Ta/J'o  moderna- 
mente cantò  : 

gitivi  infieme  venia  la  Gente  efperta 
Dal  ftiol , che  ahonda  di  vermiglie  Rofe. 

L’honorarono  con  la  danza  i Romani  , villeggiandovi  Cicerone  in  un 
proprio  Palazzo,  che  lafcia  in  piè  totravia  qualche  marmo  non  lace- 
ro . I Cittadini  hebber  cuore  di  affrontar  /-innibalc  , c Air  tefia  ad 
''Alarico,  Gcnfenco,  Totila,  cd  al  più  vivo  ftirorc  de’ Gothi , c de’Bar- 
ban.  Diede  in  luce  S.Fuo  Martire,  ed  altri  di  memorili,  c iti  fuinat 
c fu  buona  pezza  cuAode  fedele  del  Corpo  deli’  Apoflolo  S.  Matteo. 

La  Città  novella  vien  detta  Capaccio  per  le  acque  capitali  , che 
la  bagnano  fotto  il  monte.  La  difiruife  nei  1246.  Federigo  II.  Impe- 
radore,  à cagione,  che  il  Aio  Signore  feguiva  con  ardire,  c fori!  con 
ragione  le  parti  di  Papa  Innocenzo  IV.  si  follieva  in  un’alto  collo, 
mà  afpro , con  un  CaUello  forte , c inerpugnabilc  per  lo  Aro  , in  di- 
fianza  di  tre  miglia  dalle  rimanenze  di  Pelli  : cd  c nabli  Contea  della 
ben  conofeiuta  Fameglia  D’Oria  . Della  fua  novella  Chiefi  , accop- 
piata co’  diritti  di  Agropoli , di  Velina  , c di  Pedi  , vetfeggia  Bufa- 
tbio  di  Venofa . ~ . .. 

Tonti- 
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Tontificis  fcdes , qujc  cum  Jit  fulgida  tellus 
Urbi  Pffìana  filia  dignafnit. 

La  Città,  che  fì  può  dir  vecchia,  e poco  habicara!  iti  aria  non  cosi 
dolce , non  hà  perduta  la  Catcdrale  , di  buona  forma  , con  vagho 
Pitture,  dedicata  alla  Vergine  Àjfonta,  è fornita  di  fuppcllcttili  di  ar- 
gento, le  quali  (ì  ciiHodifcon  fuori  dal  Rcttor  di  S.  Piero  . Ivi,  da  un 
picciolo,  c povero  Capitolo,  li  ufìzia  in  due  foli  giorni  folenni  dell* 
anno , francando  la  folitudine  ciafcuno  del  pefo  : per  lo  che  il  Vefeo- 
vo  rilìede  nella  riguardevoi  Terra  di  Diano , e i Canonaci  difperlì  ove 
torna  loro  in  acconcio . Qui  iià  anche  aperto  il  Seminario  de’  Cheti- 
ti. VafcilGma  però  c la  Dicceli  per  150. miglia,  ed  abbraccia  da  140. 
Ville  , ò Cafali,  dodici  de’  quali  fon  proprj  de!  celcBrc  Monaftero  del- 
la Trinirà  della  Cava,  e vi  hi  il  proprio  aUài  illuRre  di  San  Lorenzo 
della  Radule,  quegli  di  S.  Benedetto,  quelli  dcH’Ordin  della  Certofa  • 
Contanfi  anche  delle  altre  nobili  Badie.  Si  moltiplicali  le  Parocchie_> 
fimilmente  : co’  luoghi  de’  Regolari  fri  lor  diflanti,  tre  de' Celcllini , 
due  de’  Monaci  Olivetani  di  Monte  Vergine  , due  di  Sant’ Agoftino 
della  Congregazione  di  Carbonara  , otto  de’  Conventuali  , dieci  de’ 
Minori  Ollervanti , quattro  de’  Capucciui , fei  degli  Eremitani , altre- 
tanti  del  Carmine , fette  dc’prcdicatori , c quattro  Chiuiure  di  Monache, 
in  Diano  , nella  Tota  , e nella  Callelluccia  • Cosi  palleggiando  poco 
fi  ravvila  di  erudita  curiolìrà  . 

Non  hà  pel  duro  con  le  fventurc  Capaccio  la  Nobiltà  intieranieii» 
ce,  rcOando  in  fiore  prclio  gii 


Angeli  Landifi  Tanzi 

Cannicchi  Napoli  Vignati 

£lifci  Nigli  Zappuli,  & altri. 


DI  CAPRI. 


Aggio  di  perpetue  delirie  di  mente,  c di  corpo  , oc 
termir.i  liuniani , può  in  vero  ditfi  qnclV  ifoìa  di  ot- 
to miglia  , ò poco  più  di  circonferenza  , che  dona 
il  nome  alla  Città.  In  due  colli  è partita,  l’un  che 
ritiene  la  propria  voce  , l’ altro  più  eminente  , che 
con  motto  Scmigreco  s’ intitola  yinticrapi  , cd  am- 
mette in  fe  Hello,  per  una  lunga,  c "radiata  faina. 
Va^a  è tutta > c tutta  forte,  cioè  à dir  Iiabiic  di  rcliftctc  alle  nemiche 

inva- 
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ftiVafìonì  . Là,rificdc  il  Vcicovo>  t/ic  raccoglie  ia  piccfoìa  Congui.i^ 
di  circa  à 300.  ducaci  dalla  Cacciagion  delie  J^aglie  , e ben  man- 
tiene , e governa  la  Chiefa  di  S.CoUaiizo  Vefeov-o  di  Colianrinopoli 
Proccctore,  con  quattro  Dignità  > e dieci  Canonaci  lenza  prcbeiida^. 
Vi  rtfplende  Tinfìgne  Monaiicro'  di  Tei  mila  ducati  di  rendite  de’  Ccr> 
.colini»  dedicato  à S.  Jacopo  Minore  A pollo  lo  > dei  quale  rra'fagri  ar- 
seli di  maggior  prezzo  , cuilodilce  un  Braccio  , nel  Tempio  roncuo-, 
fb  : e di  nuovo  ài  fabricato , con  divoro  fplendorc , un  Cbiodro  ^r 
Jc  Oblatc  di  Santa  Tcrefa , inllicuice  dalla  pia  Operaria  Suor  Scrahna 
di  Dio,  la  quale  ne  hà  replicata  la  llanza  in  Anacapri , ed  airrovo. 
Abballo , vicino  ai  mare  foggiornano  i Prancercani , ed  oltre  il  Tem- 
pietto di  Santa  Maria  à Cecrella  » e uu’Oracorio  Eremirico  » per  tutto 
vcggonlì  rparfe  Cafe.»  Vigncti.e  Giardiiu,  abondando  i’irola  di  ogni 
regalo  di  Natura,  con  batte,  e Vitelle  i Olio,  & altro  cfquilìto.  Fd 
già  divertimencnto  di  Tiberio  t Oitaviano  j e Ire/l/o  Imperadori , allb 
icrivcr  di  Tacito',  conrervando  i ruderi  del  Palazzo  del  primo»  cena 
un  gran  corridore  piano  per  le  carrozze  , e due  grotte,  i'una  lumi- 
fiofa , l'altra  ofeura  curioliflìmc  , che  cello  Aretto  chiamato  le  Boetho 
ricerca  cfpcrci  Nocchieri.  Vi  regnaron  Telone,  ed  Ebolo  fuoAgliuolo* 
ben  coiioiciuti  dal  Poeta  . Dopo  i Romani , per  donatione  di  Giu- 
JUnìaiio , e di  Gmjìino  Cefari , pafsò  in  dominio  de’  Monaci  CaAnenfi, 
Da  Alfonfo  di  Aragona  lì  è poi  trafiiicira  nella  prefentc  Potenza 
firìata.  Veggafi  ciò  , che  più  à lungo  ne  fcrive  il  Capaccio* 

, Li  Tuoi  Cittadini , che  vivono  con  rplendore  fono  gli 

Arcuccit  Mifchi,  Ro/Q,  Strini»  & altri. 


DI  CASTELI-’A  MARE  DI  STABIA. 

* , 

Iene  parcicolarìzzata  con  queAo  titolo  da  Ami!  no- 
me fiffo  altrove  : e l’c  gloriofo  per  le  memorie  vi- 
cine » non  affatto  cancellate  dal  tempo  , £hc  fono 
in  regiAro  de*  Fallì  di  Roma»  dalle  quali  riconofee 
il  primo  edere  . /n  Campania  auttm  agro  , così  leg- 
giamo in  “Plinio  3.  5.  Stabia  Opptdum  fuere , kfqnc 
ad  Pompc}nm  , & L.  Carbonem  Coufklcs  pridié  A'al* 
^lajasi  qno  die  L*  Sylla  Ligatut  bello  fociuli  id  delevit  , qnod  mine  in 
yillas  abiil  . Sorctivoiio  Columella , Galeno , & altri  : e nianccngon.» 
: Par.  /.  • Z pur 
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pur  hoggi  i Vefcovi , dall’  orlo  del  quarto  fecolo  i e da  Sm  Catello 
Protettore , che  governò  quella  Chiefa  nelli  primi  anni  del  doo.  fino 
al  vivente  Monfign.  £>.  yìnnibale  di  Tìetro  "Paolo  , la  denoniination  di 
Stabienlì.  Mà  la  comune,  deriva  dal  fìto,  in  un  picciolo,  mi  vago 
Zeno  marino , appoggiato  al  celebre  Monte  Gauro  , ò più  collo  Zat^ 
tarlo  al  riferir  di  Procopio  Gotbic.^.  di  cui  lìn  dal  tempo  anticbilQmo 
di  S.  Catello  Vefeovo  Protettore  una  cima  c confagrata  al  Preocipo 
de  gli  Angeli , che  vi  difpenfa  prodigi  annuali  , c perpetui  al  primo 
di  Agollo.  Dodcci  popolaci,  abondanci  pc’ ibradieri , e vaghi Cafali» 
compongono  inlìeme  profcenio  particolare  al  Promontorio  di  Miner- 
va , non  dilungandofi , che  diciocco  miglia  da  Napoli  . Forcilicolla^ 
con  un  Callcllo  il  Ri  Carlo  I.  vi  curò  la  faluce  nella  cafa  , fattavi 
fabricare  Roberto,  che  polGede  bora  col  Baronaggio  intiero  il  Sere- 
nila. Sig.  Duca  di  Patma,  per  la  Tua  fedeltà,  e dimoRracioni d’afiec- 
co  pratticatc  vetfo  li  fuoi  Sovrani  meritò  clierc  arricchita  così  dagli 
'Angioini,  e più  dagli  Aragonelì  di  molciflìme  gracie,  e privilegi noa 
a molti  comuni , e trà  cl&  di  non  foggiacerc  à neiruno  pefo  di  pa- 
gamenti fifcali , c dalla  giuRa  monilìcenza  Aulìriaca  ne'  hà  goduto , t 
gode  non  interrotto  il  podedo . L'  aria  al  prefence  più  rolià  , non  é 
infalubre,  onde  li  vede  la  Città  piena,  con  lecce  Patocebie,  uu  dclitio- 
fo  Collegio  de’ Padri  della  Compagnia,  e Conventi , de' Carmelicanf, 
Riformaci,  Predicatori,  Minimi  di  S.France/co  di  Paola,  Capuccinì, 
e Ben  Fratelli  , de'  quali  ì fecondi  officiano  con  decoro  in  un  bel 
Tempio  , rellando  anche  ben  fcrvira  la  Catedrale  , e due  Chiefe  di 
Monache.  £*  Rata  Patria  di  Ipiriti  illulìri  nella  Cafa  Ricci,  fra’ qua- 
li Gio:  Luigi  Vefeovo  di  Vico,  di  Gio:  Battilla  Kodanio  celebre  An- 
tiquario , del  P.  Bartolomeo  de  Rogatis  Hiftorico  di  Spagna  fra’Giclui- 
ci  , e di  altri  . Vivono  qui  con  qualche  ludo  i Gentilhuomini  , de* 
quali  han  nome  gli 

Apozzi  Coppola  Orli  « 

Avitaya  Longobardi  Vaccari , 

Comparaci  Malia  & altri. 
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, , DI  CASTELL*  A MARE  DELLA  BRUCA. 

Ir  non  fì  può  che  fìa  > non  dimoffrande  che  ipopo^ 
lationcs  mancanza  di  Fabrichc  , e confeciicivo  hor- 
rors  I . nè  che  (ìa  fiata , non  apparendone  veftigj  ne* 
ccltimonj  fedeli . Cosi  fu  detta  dal  fico  preflb  il  Pro# 
ni04itorio  di  Poffìdonio  > fri  le  reliquie  dell'antica^ 
V«lìa  I e della  Città  di  Elea  nominata  in  tal  gtiifa 
, per  lo  Fiume  EleSe  : d'onde  i Konaani  eraHèr  le  for« 

me  di  fagriheare  i Cerere  loro  Dea . Di  effa  T/tliriHre  ad  Enea  diflè  : 
Portufjne  retfutre  yelinot. 

litica  Rcpublica  i patria  * c lunga  dimora  di  Parmenide  , e di 
nane.  Poflèdcronla  i Signori  Sanfcvcrini,  da’ quali,  con  diverfe  Terre, 
fè  padaggio  nella  Cafa  pia  della  Saneiflìma  Nunziata  di  Napoli.  Sua 
Ordinario  , che  rofliene  il  luogo  di  Vefeovo  » è l’ Abate  dciraacico  ■ 
cd  inlìgne  Moniilero  della  Santinìma  Trinità  della  Cava  : della  qualt 
appunto  fiamo  à muover  la  pcnua . 

L Quella  Baronia  della  Bruca  abbraccia  lo  Scio,  Terradura , e la^ 
Macaria,  ò Catona,  luoghi  aliai  piccioli. 

Sendo  ella  cfpofta  alle  feorrerie  de'  Nemici  , c impotente  A dj- 
fienderfì  , fin  dall’ anno  1458.  il  Rè  Ferdinando  fpedì  ordine  A <3ior 
Gagliardo  Tuo  Configliero,  che  ne  facede  afeire  gli  Habicacori. 

DELLA  cava: 

Lia  è nicchia  vaftìfììma  • ed  affai  capriccioOi»  fcoIpM 
dalla  Natura , ò per  la  maraviglia  , ò per  più  cenci* 
na/a  di  Coloflì  , quanti  appunto  fono , ó 6 credono 
per  il  calcolo  de’  giorni  dell’  anno  i piccioli  fnoi  Ce- 
fali . Crebbe  cosi  da’  frammenti  dell'  antica  Città'  di 
Marcina,  opera  memorabile  degli  Etrufebi,  non  tSiZ-r 
to  perduta  in  un  luogo  gii  della  Picenza  , fri  l’IfolC 
Sirenufe  , e Pello  , ò Poflìdonia  vicino  al  mare  , ben  ravvifara  àxa 
Strabene  al  5.  e nel  fondo  de’  monti  , qui  detti  Mttelliani  , vecchio 
ricovro  de’ Barbari  nella  Tirannia  AiGenjferic9,  giuda  il  racconto  mi- 
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gHor  di  Procopio  . Dianzi  fa  Bofco  per  Caccia  , c folitudine  di  Sj- 
gaori,  e di  Prencipi  : c mille  amii  addietro  par  che  fote^ence  por- 
caUcr  nome  que'  quattro  polli  piti  pieni,  Mitigluno  , Patcìano,  San- 
to Adiutore  ( che  anche  iti  Vefeovo  , le  cui  olTa  ripofano  fenza  fa- 
perfene  il  fito  religiofamcntc  nel  Duomo)  e Feneftra,  poi  (Jorpo del- 
la Cava  , il  quale  donò  licitolo  nella  Città,  pollala  collina  con  on^ 
dolce  declivio , che  prcHa  il  padaggio  publico  à Vicrri  , c Salerno, 
con  buone  cafe , e portici  uniti  ail'ufo,  anzi  di  Padova,  che  di  Bo- 
logna . Le  Grotte , formate , fenza  opere  di  fcalpcllo , provvedute  di 
frefehe  forgenci , e difefe  con  gli  Abeti,  c con  le  Querele  da’  raggi 
Solari,  non  pochi  invitorono  i viver  da  Anacoreti,  con  la  fantalia-* 
in  tutto  -folicvata  alle  contcmplationi  del  Ciclo  . Padre  fpirituale  di 
molti  divenne  S.jìlferio  Patrizio  Salernitano  della  famcglia  Tappacar- 
hone  Monaco  Calincnfe,  il  quale  poco  dopò  il  mille  di  nollra  fallite 
col  fufsidio  del  Principe  di  Salerno , fette  miglia  lontan  dalla  Cava-, 
gettò  le  fondamenta  del  celebre  Monillcro  , hoggi  Santuario  della-* 
Santifsima  Trinità,  coltivato  dalle  virtù  heroichc  di  molti  , c arric- 
chito di  Privilegi,  di  Feudi,,  c di  Grande  : che  ferba  frà  le  pezze.» 

• {>uì  degne,  con  efattiflima  cura,  l'Archivio  migliore  delle  fciitture.» 
del  Regno  , e dillendca  già  la  Iba  giurifdictioùe  hno  à S.  Arcangelo 
di  Penalia  ncirifola,  c Reame  di  Sicilia. 

£'  la  Cava  inamcdiatameiitc  della  Corona  Cattolica,  ricca  , de- 
litiofa , c popolata,  crefeiuta  con  Ic.gratie  (ingoiati,  anche  iu' foglio 
|>ia>Ko  , del  Re  Ferrando  1.  di  Napoli  : ingrandita  col  magniiico 
Borgo  detto  degli  Scacciatemi . Vi  (i  tellQU' e fpacciano  l'ele  di  Lino 
- di  più  forti  , c più  prezzi  in  quantità  . Portati  credito  fuori,  ncllc_> 
Negoriationi  , nell*  dercicio  delle  Armi , c nelle  fcieiizc , di  acurifsimo 
ingegno,  i Cavajoli  , accoppiando  anche  ad  clic.  Fede,  Se  ineegrità. 

celebre  la  fama  di  molti  luiomini  illtifli  j , che  Thanno  nobilitata,  ed  * 
in  lettere  , cd  in  armi  , che  ricucaicbbc  un  lungo  Catalogo  à deferi- 
verfi,  i fuccclfori .de’ quali  hoggi  fplcndidamcncc  vivono,  non  dovendo- 
fi  tralafciare  d’accennare  il  valore  del  qii.D.  Pietro  Carola,  che  conca 
Ibvra  otto  liiHri  di  fède!  fervigio  al  Monarca  Spagnuolo,  de'  quali  più 
della  metà  confumò  ne'  militari  conflitti  della  Lombardia  , del  Me- 
monte  , e di  Fiandra  ; Capitano  fei  volte  de'  Fanti  italiani , e fpdlb 
Teaeute  dei  Macilro  di  Campo  Generale  , portando  iriiprcife  cicalici 
dei  valore  nel  corpo,  c di  cuor  gcncrofo  in  cafa  , perdendo,  c faj|ri*  . 
ficondo  gli  baveri  nelle  Rivolte  popolari  di  Napoli , e di  Sicilia  * £ li 
reiio  della  vita  , in  cariche  politiche,  fpeie  con  laude. 

J1  più  raro  delle  fabriche  , fono  il  Duomo  accennato',  che  ancor- 
fii  fuori  (ì  rende  illuRrc  per  la  fonte  , e li  piazza  , con  un  comodif. 

. Tuno  Vefeovado . Porta  il  nome  dcUa  V’ilìctcion  della  Vergine  , c con 

dolce 


)ògle 


?4r./.  DI  L et  TER  Li  i$^ 

dolce  , e largo  fcrvigio,  per  le  picciole  Prebende  , applica  un' A cr- 
diacono»  cinque  altre  Ofgnirà»  c diciocco  Canonaci.  Di  fci  Conveo- 
ci , due  nella  publica  via  Tono  opportuni  a*  ForaHieri.  Vi  hà  quattro 
Chioftri  di  Suore»  tre  Spedali»  c diverfe  Cappelle.  £'  ftauza  gradita 
di  Titolati . 


DI  LETTERE. 


N pochi  paflì  tnifura' ancor  quella  la  via  della  gloria* 
non  celiandole  da  calcare  » che  fcmplici  aggregaci  di 
cafe  in  aperti  campi  » & in  colline  del  Monte  Latta- 
rio, raccordato  daPror^p/o»  e refo  non  meno  illiifire 
per  la  feootìtet  de'  Godìi  alle  fuc  falde»  cIk  celebra- 
to da  Caffiodoro  per  il  falucifero  latte  de‘  Tuoi  armen- 
ti , valevole  » & efficace  medicina  a’  morbi  più  perci- 
*>aci,  e difperari,  ferivendo  neW EpifloU  io,  dell'  ii.  libro  : RernediOm* 
io£larn  montis  cura  jttffit  e.tpetere,  ut  cui  medeU  bumana  nibil  ptofmt, 
loci  t bencficium  fitb’reniict  . fi  che  in  lui  aèris  falubritat 
f inguis  arui  fecimditatc  tonfentieut  berbas  producit  duteiffima  qnalitate^ 
tonditas,  quorum  pajlu  irjccarnm  turbi  ftginata  » lae  tanta  falubritarc^ 
^onficit,  ut  quibus  ìnedicorum  tot  confili*  nrfeiunt  prodeffe  » folus  Vtdea- 
tur  potutine  prxfi.ire,  Parcicipò  anche  dell’antica»  e celebre  Stabia  . 
I Romani  dell’Oidinc  Senatorio,  & Equeiire  con  piacere  vi  foggior- 
narono  invitati  dalla  dolcezza  dell’aere  » e fertilità  delia  terra»  la^ 
quale  di  nome  al  vino  , & alle  frutta  » che  vi  nafeon  d’efquilìca  bon- 
tà . Per  le  lettere , ò difpacci  eh’  eglino  » ò più  propriamente  Lucio 
Siila  riceve  dal  Senato  , c fama,  che  venilTe  così  chiamata,  e fìcon- 
.fìrma  dall' infegna,  che  imprime  dell’ alma  Città  di  Roma»  con  l'ag- 
giunto nel  campo  di  tre  L»  interpretate  Literx  S,P,.^R.  Latp  Lucio', 
& alenili  pochi  marmi  fcpolcrali»  che  hn'ora.li  vedono  eri  molti  ro- 
vinaci, e dìfptrii  » occctUno  l’ancichifsima  fua  habitatione  » de’  quali 
uno  iiilìemc  con  urna  delle  ceneri  fù  ritrovato  nel  giardino  do’  Si- 
gnori Ccacilhuomini  de  Rocco,  c contiene: 

T,  Coruelius  Libauut 
Imreui  aliquando  locum  ubi  requiefeertmi 
. Et  altro  ; D.  m. 

Miniarla  prifee  >ìxit  ann.  III.  M,  II,  D.  VII I,  • 

C.  Mmiarius  inator  pofuit . 

Fu  annoverata  poi  cri  quelli  luoghi  » che  coRicuivano  la  Republica.* 

X ■ d’Amalh* 
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d' Amalfi  t che  roggiogaca  da  Kuggiero  Nurmaimo  I.  Ré  del  Regnò 
COI)  lungo  cempo  con  titolo  di  Ducato  d'Ainalfì , da  particolar  Ma* 
giiiraco  fii  doppo  governata  > così  viene  erprelfo  in  molte  anricho 
icuttdre,  che  fanno  anche  chiaro  io  ajuanta  dima  fulle  detta  Citcé 
appre/ìo  gli  antichi  Regi  di  Napoli  » poiché  infeudata  da  Carlo  If. 
d'Angiò»  come  pregiudicata  nelle  Tue  ragioni,  portò  fuppliche  ai  det- 
to Uè  t che  per  edere  antica  demaniale  , e comprefa  nel  Ducato  di 
Ainald ,'rivocata  la  conceflìone  > la  redituì  al  dominio  Regio;  come 
dal  Regidro  deH’anno  lapa.  e 95.  litera  B.  fol.ijj.  e 38.  Et  hono- 
raca  d'altre  prerogative , Se  efencioni  del  Rè  Ladislao  . Non  cef^ó  la 
Regina  Giovanna  II.  i ai.  Luglio  14JS.  rimetterle  perpetuamente  la 
feda  parte  di  quanto  dovea  all'Erario  fircale  , efprimendo  con  quelle 
parole  il  motivo  della  Aia  liberalità  . Attendentes  fincer/e  fidelitatis  con-^ 
fiantiam  Untrer/itatiSt  C hominHtn  Civitatis  diU^oium  , & c0/i//deraH‘ 
tes  damns  varia  , realia , (T  perfonalia  per  eos  paffa  prò  noflra  fidelità- 
te  lUibatè  fervanda  : Così  nel  fafcicolo  94.  fui.  90.  del  Regio  Archi- 
vio . L’iftedò  con  fomiglianci  parole  fiì  efpredo  da  Alfunfo  I.  d'Arai* 
gona  nel  privilegio  dclii  8.  Luglio  1444>  con  data  in  Caflris  apud 
JFontem  Chiappi , per  lo  quale  conhrmò  quanto  era  dato  già  da  altri 
Regnanti  conceduto,  ordinando  inficme  doved'e  fenipre,  come  per  il 
panato  foggiaccre  al  foto  > & immediato  dominio  della  Reai  Corona. 

Non  apre  bora  di  curiofo,  ch’un  grande,  e vecchio Caflello  guer- 
nito  di  Torri,  & altre  opere  di  pregio  , ma  di  regola  militare  dif- 
ufata  , e tiene  nel  Aio  recinto  1*  antica  Catedralo  , trasferita  poi  nel 
1570,  per  breve  di  Pio  V.  nella  nuova  Chiefa  dedicata  airAllnnta.*  • 
grande  , e che  fcuopre  qualche  buona  pittura , ma  bifognofa  di  ripa- 
ro , officiata  da  quattro  Dignità  » c dicci  Canonaci , dove  per  ollcr- 
vanza  d'antichiffìmo  ufo  nei  giorno  della  Santiffìma  Trinità  fi  porta.» 
l'Arciprete , Se  altri  Beneficiati  della  Terra  dj  Gragnano  a dare  tra  la 
Meda  folenne  obedienza  al  Vefeovo,  e nella  Domenica  di  Settuagelì- 
ma  tutti  li  Preti  di  detta  Terra  debitori  di  cenfì  alla  Menfa  Vefeo- 
vale . £'  ornata  d’infigni , e riguardevoli  reliquie  di  S.Clemente , S.Or/bt 
S.  Candida,  & altri,  tiene  contigua  la  cafa  del  Vefeovo,  e vicino  nel 
Ato  più  frequentato  Ranno  racchiufe  le  Suore  di  S.  Domenico»  cho 
vivono  con  religiofa  oflcrvanza.. 

Nove  Cure  fi  numerano  in  detta  Città  divife  ne'Cafali  chiamati 
Urfano , S,  Lorenzo , S.  Nicola , Fufcolo  , Depugliano , e Cafola  ; c_> 
nella  Chiefa  della  Santifs.  Annunciata  già  Convento  de’  Padri  Agofii- 
niani  vi  è eretto  Seminario  per  difciplina  de'  fanciulli . Hà  Dottori , 
Se  huomiui  d*  ingegno  acuto , defìgnando  Nobili  tra  molte  famiglie.» 
mancate  , ò altrove  trasferite  quelle  di 

Antonio  Factcrofo  Rifi  Salerno. 

Coppola  Fufeo  Rocco 

Quali 


t 


Par.  !•  D I L ET"  T E R £•  191 

Quali  non  tralignando  dall'antico  iilicuco  col  corpo  diflioco  , e 
' /irpararodal  Popolo  parcicipano  nfel  fuo  governo  , fcnza  che  vengano 
altri  aimneiii  à gli  honorii  e prerogative  de' Nobili.  Tralafciandogli 
antichi  t e tri  cHì  il  Conce  Pietro  deirantica  famiglia  di  Lettere , che 
nel  1J07.  dillruflTe  la  Città  di  Cunia  , & altri  riguardcvoli  , ò per 
l’ordine  militare  concedevano  gli  Ké  del  Regno , ò per  olBcii , e Ma* 
giurati  fopremi  ; £'  flata  anche  a’  tempi  uollri  illnftrata  dal  S/gtioc 
Giufepps  Salerno  nobile  di  detta  Città  , e Barone  di  Licignano,  che 
f dopò  rimpiego  d’Anditore,  Se  Arocato  Fifcalc  in  varie  Provincie,  fii 
Giudice  della  G.C.  della  Vicaria,  e Fifcale  del  Tribunale  della  Regia 
Revilìone.  Dal  Keg. Conltgl. Sig. Francefeo  Rocco,  che  con  la  memo- 
ria della  Aia  dignità  hà  tramandato  a’poticri  quella  della  Aia  dottrina 
legale  con  piò  libri  publicati  alle  Stampe  ; e che  con  Chrilliana  munì- 
Acenza  edificò,  e dotò  la  Cappella  diS.  Anna  nella  Chìefa  della  Pietà 
de’  Torchini  in  Nap.  dove  A feorge  il  Aio  cumulo  ornato  con  decente 
i iArrictione.  Da  lui  nacque  il  Sig.  GioiBatciAa  Rocco  , che  dopò  va- 
ri! poAi  ottenne  quello  di  PreAdence  della  Regia  Camera  , e mentre 
'con  fomma  lode  governava  da  Prefìde,  e Vicario  genetale  le  Provili* 
eie  di  Calabria  Cicra  , immatura  morte  ruppe  il  coefo  della  Aia  vi- 
ra, e di  maggiori  , c meritate  fortune  , Hà  prodotto  anche  oltre.» 
molti  VcArovi,  che  govcrnoruo  An  da  piti  Iccoli  prima  del  millennio 
di  ChrlAo  noAro  Signore  la  propria  Chiefa  : Huoinini  per  Chrilliana 
pietà  riguardcvoli , e di  fommo  pregio  appo  tutti , come  Ai  il  Padre 
Fra  Gio:  Lonardo  di  Fufeo,  & il  P.  Fra  Raimondo  Rocco  ambi  dd- 
J'Ordihe  de’ Predicatori  , come  del  primo  fà  honorata  rimembranza..i 
Cefare  d'Engenio  nella  Aia  Napoli  Sacra  delcrivendo  il  Tempio  diS.M. 
della  Sanità,  e ne  narra  la  Vita  il  P.  fra  Domenico  Maria  Manbefe 
poi  Vefeovo  di  Pozzuoli  , nel  Aio  Diari»  Domenicano  d iz.  Febraro 
che  anche  rammenta  le  vircnofe  operazioni  dell’ altro  zi  fecondo  Tomo 
di  detto  Diario  fatto  li  2.  Aprile . Rifcollà  già  in  antichilAmo  tempo 
à proprio  coAo  dalla  Aiggcttione  Baronale  teda  in  poll'ellò  immedia- 
to della  Corona  Cattolica  , & hà  A>ggiacenti  alla  Aia  Catedrale  la.j 
Terra  delle  Franche , quella  di  Piemonte  fertile  tra  le  fclve  di  popo- 
lari affai  accorti , è patria  del  P.  MaeAro  dcH’Ordinc  Domenicano  Fra 
Errico  Scalefe  , dal  quale  fono  flati  cfpofti  alla  luce  , oltre  j "Precetti 
dell'  Eloquen't^a , eleganti  Commeutarii  fopra  le  Satire  di  Perfio  ; E nel 
di  cui  Tempio  s’ adorano  tri  1’  altre  reliquie  due  fante  fpine  del  Si- 
gnore , una  bagnata  di  fangue  per  vincere  la  fede  di  donna  incredu- 
la. £’  la  piò  nobile  di  Gragnano  al  credere  d'  Ambrogio  di  Leone  al 
' libro  I.  cap.  ii.  di  corrotto  vocabolo,  dovendoA  dire  Gaurano  , per- 
he  poAa  nelle  falde  del  Monte  Giuro  , accrefciuca  inAeme  con  Fal- 
ere nelle  mine  deU’antica  di  Pino,  che  ne  rimane  iolo  la  Chiefa  con 
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tirolo  d' Arciprcitcrato  . t’  piena  di  cafc  , c d’  habicaiìti , aiicorclio 
lenza  mura»  con  buone  botceghe  » frefche  fontane,  vini  eccellenri  , co* 
piofa  di  frutti,  ^ una  volta  mercantile  di  panni;  la  Chiefa  dc(Hna< 
ta  alle  funcioni,  più  dell’antica  dove  prclicde  il  Tuo  Arciprete:  c va- 
ria , & officiata  da  più  Cappellani  . Vi  li  trattengono  li  Padri  del 
Carmine,  e di  S,  Agollino,  & oltre  numcrofo  Monirtero  di  Moniche 
con  ritolo  di  S.  Angelo  nella  parte  più  bada;  in  bofeo  fupcriore  nii- 
trifeono  la  pietà  con  cfimpio  , e la  divorione  al  nome  del  Tauma- 
turgo di  Bari. 

DI  MAIISICO  NUOVO. 

0 

iceve  quello  convcncvol*  epiteto  à diUintione  del  p'ec» 
chic , cosi  ancor  chiamato , c per  fei  miglia  difeofto. 

£*  Città  con  mura , nelle  quali  fono  fei  Porte , con* 
fagratc  a’  Santi  Tutelari,  li  fcuopre  con  Cupole, 

Torri  nella  più  alta  di  tré  colline , percoHa  co’  raggi 
folati;  c co’  vapori  frcddifiimi  dell:  nevi  , giulla  le^ 
Cagioni  , dall’ eminenza  de’  Monti  . Le  acque  delie.» 
pioggie  torreggiando  per  le  di  lei  campagne , vagiro- 
no d raflfrefear  il  palato  delle  Pecore,  c de’ Giumenti,  con  recar  lo- 
ro perciò  gran  profitto,  unito  al  non  picciolo  de' Vini,  c de' Grani; 
i caggione  dell’ incendio , e morbo  Epidemico  , lì  vidde  molto  mal- 
trattata nelle  fabrichc , c nelle  Famiglie . Torna  hoggi  però  à fiorito 
tol  Governo  ben  regolato  deirEcccllcnrifsiuio  Prcntipc,  il  Sig,D.(7/- 
talamo  Maria  PìgnateUi,  Signore  pur  dello  Stato  di  Molitcrno  , San 
Quirico,  lUparo,  Sarconi  , c della  Villa  della  Barra.  Vi  rifpicndc  il 
luo  fontnofo  Palazzo  , con  pili  Quarti  , fughe  di  camere  anche  pe' 
Forallicri  graduiti,  ornate  di  rare  fuppcHcrtili  , e con  ogni  cornino- 
diri  per  una  valla  Fameglia.  Provafi  l’aria  falubrc , mantenendo  ia.» 
vita  più  d’uno  clic  palTa  il  fecole.  Vanta  /ingoiar  fede  in  ogni  occor- 
renza, efponendo  per  iraprefa  un  Cane  con  lettere,  che  iaccrprcrano* 
fidele  efi  tale  animali  11  fuo  Vefeovo  , prima  del  milJcfimo  dcllau.» 
iiollra  Kcdcntionc , rinvenuto  dall’accurato  lludio  del  Cardinal  Baronia, 
t dalla  petfpicacia  di  Monfignor  Luca  Oljlenio  , accreffccva  il  Greggo 
co*  Popoli  antichifììrai  Grumentini , celebri  negl’itinerari , c ne’  Libri 
di  Tlimo , ZiWo , e Macrobto , lìtuati  con  la  Città  diftruita  nella  Lu- 
cania, la  qual  folamcntc  moflra  i vcftig;  lagrinicvoli  delle  mura,  o 
dalle  vifccrc  del  Terreno  guari  non  c,  che  hà  lafciato  cftrarrc  qual- 
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cfie  oflb  degli  Elefanti  del  Grande  Annibale-,  ove  S.  Laverio  acqutdò 
le  palme  gloriofc  di  Martire  di  Chrifto  nel  jia.  con  la  tefta  tronca- 
ta nella  colonna,  clic  fi  ferba  in  un  vecchio  fuo  Tempio,  trasferito- 
ne il  Corpo  nella  Cercnaa  , e in  Satriano  . Dal  Grumcnto  fabricoflì 
con  diverfe  Terre  , la  Saponata  , Feudo  riguardevole  , e Contea  de’ 
prcncipi  di  Bilignano  S.  Sederino  poco  difiance,  che  ubbidifee  con_* 
la  Tua  Collegiale  ai  Prelato  di  Marlìco  nuovo  . SodisFà  quefti  al  fuo 
pefo  , in  una  bella,  e ben  tenuta  Catedrale , dedicata  à San  Giorgio 
Idartirc  ( con  molte  infigni  Keliquie  , un  fuperbo  Choro  ornato  di 
Hiarmi,  e il  fcpolcro  delPrcncipc)  memoria  eretta  di  frefeo  dìMon- 
fignor  il  Vefco-»o  Giufeppe  danti  i con  tre  Dignità , e dicci  Canonacù 
iti'  quali  & altri  del  Clero , al  Primicerio  folo  e'  dovuta  la  cura-» 
delle  anime.  Hora  ne  foftiene  meritamente  la  Mitra  Monftgnor  D.Dt- 
fuenico  Sucebetti  Legilta , e TeoIogfO  laureato  • Sci  altre  Chiefe  , di  S* 
Angelo , S.  Nicola , S.  Manco  , S.  Caterina  V.  e M.  S.  Antonino  M. 
e San  Tomafo  di  Cantuaria  fon  Parrocchiali  , e in  forma  di  Colle- 
giate, Monacale  però  anche,  e delle  Suore  in  numero  4®*  di  S.  Be- 
nedetto; l'ultima  per  fondatione  della  Famiglia  Sanfeverina  accennata, 
che  nodrì  nel  1310.  la  Venerabile  Donn’Agnefe,  lorclla  di  S.Tomafo 
d'Aquino.  Son  fopprelTì  i Celcllini  , ed  accrefciuce  le  loro  rendite  al 
Seminario  de'  Ciccadiui , e Forafiieri . Nel  centro  i pollo  il  luogo  de* 
Conventuali  , con  Io  Audio  > e vago  ChIoAro  , e id  parte  piò  libera 
il  Convento  de’  Capuccini  mezo  miglio  fuori  , con  delitiolo  Giardi- 
no; rimanendo  fei  miglia  difeoAi  gli  Oflcrvanti.  Si  venera,  con  fin- 
golar  culto  nella  Chiefa  di  Santo  Stefano  già  de'  Cafinenli  il  Corpo 
di  S. Genovino  V.  e M.  di  Cartagine  , il  quale  più  vicino,  co’  Santi 
Diaconi  Felice,  e Honorato,  acquiAò  la  palma.  Di  più,  nel  magni- 
fico Tempio  di  Coltantinopoli  poco  fuori , fi  adora  una  miracolofa-a 
Imagiiie  di  N.  Signora  , con  opportunità  pe'  Pellegrini  nello  Spedai 
nuovo  di  S.Giovanni.  io  ftete  altre  Terre,  delle  quali  fon  le  miglio- 
ri Burgenza,  e Moliterno,  con  varie  Cure  , e Chiefe  diàlegolari,  (La 
predo  à vcncinuTauime,  fi  dificnde  il  Governo  fpiricuale. 

Soggiaccion  però  al  Principato , contigui  dalla  parte  più  balTa^ 
della  Città,  predò  à mille,  anzi  Greci,  che  Latini:  e circa  tre'  mila 
perfone , di  Ipirico  , e di  facondia , prezzate  111  Lecce  per  la  condot- 
ta de'  finillìmi  Lini  , fei  miglia  difeofie  , nel  Cafale  di  TramucoIa_f. 
Nella  Campagna,  provveduta  di  Cinghiali,  & Uccelli  delle fpecie  mi- 
gliori , fra'  var;  Fiumi , che  producoa  Pefee  in  copia  , il  maggioro 
chiamato  Agri  perviene  à tributare  Taranto  ftedo,  Diverfe  Ville, 
particolarmente  Paterno , e Mattina  , con  quantità  di  cafe  gradevoli , ^ 

porgon  divertimento  nella  State,  quali  ripiantando  in  quefio  Territo- 
rio mifurato  à quiiidcci  miglia  i Belvederi  della  Metropoli  dei  Mqn- 

Ptfr. /.  ^ ~ Aa  do; 
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<lo  : per  lo  che  , uà*  arguco  Ingegno  lede  la  parola  M»fica  : Re 

£oma  . 


DI  MINORI. 


Olonta  gii  degli  Amalfitani . cfiiamaca  con  Greco  icii« 
cimento  Rbegmna  Minore,  cioè  à dire  picciola  icOii* 
ra  di  Valle.  Habitaroola  i Patrizi  diKavcllo»  ed  al- 
tri con  molto  piacere  , perche  dal  fianco  di  quella., 
guarda  il  Golfo  aggradevole  di  Salerno , vien  bagna* 
ta  da'mcdelimi  fiiilB  del  mare»  e lambito  da  un  fin-' 
micelio  privo  di  nome . Si  dimollra  Citti  ben  difpo- 
da»  e iniicinc  Giardino:  alquanto  però  ombrofa»  ed 
occupata  da  gli  alberi  , e troppo  infufa  da'}  Fonti  , fenza  pregiuditio 
dell'aria  . Le  fue  Palle  fon  richiede  ancor  di  lontano  . Ha  picciolo» 
mà  antico  poflcllo  di  Vefeovo:  non  è peto  fcarfa  di  fagre  memorie» 
fri  le  quali  la  più  pretiofa  nella  Catedrale  , fodenuta  in  tré  ordini» 
da  dicci  colonne  di  marmo  » racchiude  » col  fuo  titolo»  il  Corpo  di 
SAnta  Trifomena  Protettrice,  Vergine,  e Martire»  della  Cirri  di  Patti 
in  Sicilia,  morta  per  la  Fede,  che  perfegnitavano  i Cefari  Diodetia- 
■V,'  9 , nell'anno  di  ( brillo  314.  e venuta  qui  da  fc  delfa 

ncirurna  di  marmo  » lìcome  dinota  col  più  » il  Pergameno  di  carat- 
teri longobardi  , cuflodico  nella  medelìma  Chiefa  » e craferive  coiv> 
diligenza  il  P.Vgbdlii  riportando  i vetli  del  fuo  accennato  fepolcto», 
- cosi: 

«!^i  tumuli  eanfas  ingteffus  difeere  quiriti 
Àlartyris  hit  Trofbmts  » tutaQaque  Piigiais  artui, 

JF.t’pia  membrA  cubante  tjux  dum  pracepta  prophAiu 
Temporis,  & mundi  polluta  aitAria  vitat 
Sicantos  fugitns  devota  puella  parentet 
£r.(juoris  in  medio  natura  forte  ijutevtt  . 

Membra  dedit  Rcginmculis , antmamque  Tonanti 
IJiut  tbrifii  ikter  edoriferas  iepaftnur  aulau 
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DI  NOCERA  DE’ PAGANI. 


E'  Inoghi  mediterranei  flove  miglia  dalla  marina  difcoSa,^ 
dal  fiume  Sarno  quattro,  vedelì  rancichinima , A illa- 
firillìma  Città  di  Nocera  , così  chiamata,  & all»  fpefib 
da  quali  tutti  gli  antichi  Scrittori  della  fioria  Cefarea  de' 
Romanii&  altri  méziotiatacome  AnApfiantAhfandrino  net 
I.  libro  dtlh  guerre  Civili , e «et  a.  r 4.  dà  Cicerone  ad  At' 
tico,e  ueWoratione  della  legge  Agraria  centra  Rjillo  , du^ 
Ctruelio  Tacito  "‘1 1 ?.  r 04.  libro  degl' Annali,  da  L.  Fioro  nel  J.  libro  ielle 
geterre  di  Spartano  , Procopio  nel  j.  libro  della  guerra  de  Coti , da  Silie  Ita- 
lico nel  libro  8.  d^  Tito  Livio  nella  decade  nei  libri  Z2.e  %j.da  Plinio  nel 
libra  j.  al  cap.  r.  àa  Anueo  Seneca  il  pilofofo  nel  6.  lib,  delle  quijiioni  natu- 
rali al  cap.  I.  da  Strabane , Tolomeo  , e da  altri  Geografi. 

Fù  ella  cosi  detta  dail’abbondanza  delle  noci , 6 perche  ivi  foflè  pri- 
mieramente ritrovata  la  noce  , b come  altri  per  rincltnationi  alle  milifari 
armi  de  fuot  Cittadini  • dal  nocete,  b da  foldati  Romani , che  di  notte  vi 
andarono,  bdaNocera  Donna,  fecondo. riferifce  \\  Configliere  Marino 
Frema  nellib.de  Sufeudi  nel  difcoirfo  delle  Provincie , e Citta  del  ^egno, 
la  quale  fù  figliuola  di  Pico  detto  Prifco  Rè  di  Tofcanaf  come  dice- Deji^ree 
Autor  (Sreco  ) e moglie  di  Enio  Rè  di  Adria  , che  poco  del  marito  conten- 
ta, e meno  avventurata  coll’amato  Fermo  Tuo  figliafiro , per  lo  sdegno,non 
avendo  quello  Voluto  violare  il  paterno  letto,  miferameote  l’uccife  , e fi 
partì  dalla  Reai  Sedia  , e feonofeiuta  feorreado  pe’l  Regno  , fèrmofiì  iiur 
OTefio  luogo,  ove  poco  doppo  morì  , ed  in  Tuo  nome  il  Padre  fè  quella., 
fabricare  , nominandola  col  nome  della  figliuola  Nocera. 

Sin  da  vetufii  tempi  fù  una  delle  più  illufiri  Città  dell'antica  campa- 
gna fotto  quel  tratto  di  Paefede  Picentini , Popoli  de  Romani  condotti  da 
Adria  per  quivi  abitare  , che  terminava  fino  alla  foce  del  fiume  Seie,  b Si- 
luro , comprendendo  tutta  la  Cofia  di  Amalfi  : e parimente  fu  una  delle  più 
confiderabili  Colonie  de  Romani , che  diede  l'adiutorio  , b fia  tributo,  co- 
me doppo  gl'antichi  Storici  fcrive  lo  fieflb  Frezza  , e ne  fi  antica  , e veri- 
dica tefiimonianza  Tacito  nel  i j.  librilegli  Annali  al  nnm.  ji;  dicendo,  che 
la  dne  Colonie  , Capua  , e Nocera  per  confermatìone  della  loro  fedeltà  all* 
Erario  contribuirono  , ivi  leggendofi,Crf/er«w  Colonia  Capua,  atque  tJu- 
ceria  addifit  vereranit  firmata  funi,  plebeiqne  congiatium  qnadringeni 
nummi  viritim  dati  , & fefiertium  quadringentiet  Erario  illatrutn  efi  , E 
nel  14.  lib.  riferifee  la  gran  contefa  , e firagge  tra  i Coloni  Nocerini , e_j 
Pompejani  feguita  . L’ ifieflo  Seneca  nel  d,  cap.  i.  pure  attefta  , che  la 
Colonia  de’Noccrini  fofl«  fiata  dal  tremuoto  afflitta.  £ Livio  nel  27.  libro 
Pur.l,  A a a fac- 
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racconn.  Aefoflè comandata  à Nocerini,  ed  Ateliani  , che  doVeltro'ptf- 
fare  i Gtìlatia  , E nè  tempi  à noi  vicini  il  F.  Agoftino  dt  Angtlìt  nelle  fMt 
texìoni  meteorologiche  à carte  i Sa.narra  una  cofa  matavigliofa  , che  accad- 
de inNocera,  che  avendo  inondato  i due  fiumi  vicini,  vi  legai  il  conta- 
gio , co)  quale  morirono  quali  j:o«o.  huomint  , e ne  due  anni  fuflèguenti 
non  vi  nacque  nelTuno  , rimali»  pe'Idiluvio  in  quel  tempo  una  lUrilità 
nello  Donne  nell  anno  del  Signore  i6oo^  citandone  Simone  Lunadoro  Ve. 
frovoSeiriiicflk  Città  in  lina  EgiJioU  , che  Jeggefi  nella  fine  del  &inod9> 
Diocejana.  * 

Sta  Noceralìtuat»  mfertllifllmo  Territorio  j onde  C/rrro»#  dilluai 
dando  la  lepg*  Agraria  contro  rammemora  la  bontà  del  Territorio  di 
Mocera  ^ e Plinto  nellih,  i6.  cap.  jt.  racconta  un*^  efempio^  coma  prodi- 

Sio  fucceduto  in  Nocera  nel  bofco  di  Giunone,  che  un  olmo  doppo  e^ergl^ 
ata  tagliata la  cima,  e giacendo  sù  lo  (ledo  Altare,  fpontaneamente  re- 
fiituitolI,di  nuovo  fiori  i e che  da  quel  tempo  jaMaellà  del  Popolo  Ro- 
mano rirocfe.  * — 

E quindti  dicelr  Nocer»  de  Pagani , poiché  ( come  dice  il  Rax- 
sano  ) il  volgo  vedendo  canta  contrade,  e Ville  da  Greci  dette  Pagi  , 
che  fono  nel  Territorio  di  quella  Città  per  ranunità  , e lytilicà  di  eflb  in 
produrre  ogni  lerce  di  fruttf  , forlie  da  ciò  , la  cognominarono 
de  PagaoT  , Aià-it  F olaterano  «e/A.  Hi»  de  Commentarii  V riani  » beoebo 
lènza  illotica  certezza  , dice  che  traile  quello  nome  , perche  alquanto  qui- 
vi fi  mantennero  i Saraceni  ^ efièndo  fiato  rovinato  il  loro*  cfercito  al  Ca- 
sigliano da  Giovanni  X.  Papa  t 1»  qual  cola,  fenza  perù  verità  approvata, 
parve  più  verilìmile  à Leandro  Alierti  Bológnefe  nella  deferizioue  di  Italia^ 
Ao  Scipione HaxxellnneUa'defcrizione  del  ncdlro ì(egno  , e da  Te- 
mafe  Cofio  ntlfno-  compendio  nella  dejcrizione  di  qnejla  Citta  à carte  229. 0 
vero  perche  ivi  Tlmperadore  Federico  ll.màdò  quei.  Saraceni  ch’egli  ptefs 
vivi  nel  Cafiello  di  Sicilia,detto  Lotiche  lè  gli  eran  ribellati , e per  tal  ca- 
gione eflèr  cosi  denominata  , conre doppo À'od!9r»  Stenle^  dice  il medefi» 
tno  frex%4  feguicato  da  Cefart  di  Engenio  Caracciolo  , e dal  dottilfimo  Con- 
figliere  D Biaggio  Altomare  lotto  nome  di  Toiia  Almagiore  nelle  recolle tia^ 
mi  IJoricie  prejfo  il  Summonte  f A diiièrenza  di  Nocera  in  Puglia  , da-, 
altri  detta  Lucerà  , la  quale  lù  chiamata  de'Sacaceni , come  dice  il  Co/rv- 
mnecio  nel  c^liiro  dei  compendio  ìftofico, 

E quell»  Città  Nocera,  fin  dal  dominio  ia  quello  Regno  apptefib  i 
Longobardi  fùcomprelà  nel  Principato  di  Salerno  , fin  che  il  Sereoifiìmo 
Epggitro  Normanno  primo  Rè  della  Sicilia  l’unì  al  Reame  di  Napoli  . Ooa- 
de  poi  per  più  Secoli  godè  efièt  fotCo  rimmediato  Imperlo  de  iRè  Succeflo- 
si  , da  quali  li  fù  foUenuto,  e conletmaco  il  privilegio  del  Regio  domanio 
dalla  medelìma  Città  perennemente  goduto  nel  Regnare  de’Rè  Normanni, 
c Suevi  } ed  in  tempo  de  i Regnanti,  Serenifilroi  Angioini  , fù  folamectO 
coQCeduca  à figli  primogeniti  dt } Rè  , ò à difeeodenti dal fangue Reale,  • 

Doa 


Var.J.  LI  NOCmtA,  196 

non  at!  altri  • A'vvegn%,  che  fu  queda  Città  di  Nocem  coticedota  ndfaJ^ 
j f . Indizione  « e non  prima  dal  Sereniilìmo  Carlo  I.  Andegavenfè  al  Pein* 
cipe  Carlo  Tuo  figlio  primogenito  col  Principato  di  Salerno  , e denorm* 
nandola  à differenza  deH’altra  menzionata  Lucerà  ^i  Puglia-  Nmceria  Chri- 
tìianoritm , ed  unitamente  colle  Città  di  Cafiello  à Mare*  di  Sorrento  , e 
di  altre  come  allora  adiacenti  à detto  Stato  • e Principato;  di  Salerno  » 'c»> 
me  fi  legge  nel  libro  douatio»um  vtì  ctMC^atumt  Rfgif  Cmroli  ì.  à cart.ioéé 
che  fi  conferva  nel  Regio  Archivio  nominato  della  Regia  Zecca  fitonefla^ 
gran  fala  della  Regia  Cafnera*nel  Regio  Cafiello  di  Capuana  di  Napoli. 

£d  à tal  fegno  fù  Noccra  tnantenata  in  quei  tempi  nel  Regio  domanìo 
come  comprefa  nel  Principato  di  Salerno  » che  fi  legge  reintegrata  nel  do* 
manio  Regio  contro  Talienazione  fa  ttaue  nell’anno  1^04.  come  fi  ofierva 
nel  Regifiro  deiranno  1^04.  lit.B./oI.to6.t  ira. A rrr.nelt’iftefTo  Archivio 
nominato  della  Regia  Zecca  ( in  quello  leggendoli  No^/Vi  H er mangano  dr 
Sahrano  Corniti  Ariatti  , Bfgni  Siciliét  Magiaro  Jnflitiario  , confangHitteo, 
Confinario  Bfgio  frwifio,  ^ued folvnntmr  ti  annntt  uncia  t^o.  finger Jfraeti» 
hnt  Terra  jÀagdmlmni  , f not  fercipiehat  finger  Civitate  'N.uceria  , qua  re* 
vocata  tji  ad  rtutnns  Curia  , egna  eji  de  frincigatu  Sa/trtti, 

£ benché  nel  racquiHo  poi  del  Regno  fatro  dal  Sereniflìmo  Rè  Alfonfo 
I.  di  Aragona  nella  guerra  concraRenato  , trovatofi  Francefeo  Zurlo  alla 
guardia  di  quella  Città  di  Nocera  per  avere  quella  al  dominio  del  medefi* 
mo  Rè  Alfonfo  I.  arrenduta  gli  fuiTe  fiata  da  quel  Rè  ccn  titolo  di  Conte_*. 
conceduta,  ed infieme  il  medefimo  fufiè  fiato  eletto  Gran  Sinifcalco  del 
Regno  . ( E quella  fù  la  prima  volta , che  la  Città  di  Nocera  fù  da  i Rà 

conceduta  à perfonaggi  non  difcrmlenti  dal  fàngue  Reale  , fincome  narra  il 
Fazio  citato  da  Scipione  Ammirato  nel tib.  2.  delle  Fainiglie  Nobili  Napoli' 
tane  à cart,  41.  ^ E che  quindi  fi  leviga  nell!  Regii  Qointernioni  della  Regia 
Camera  nell’auno  i4ff.  Bernardo  Zurlo  Conte  di  Nocera  , « di'Montuo* 
IO  i "e.qeil'anno  146^.  avere  il  Rè  Ferdinando  cTAragona  confermato  à Ro* 
berte  Sanf)we^no  Conte  diMarlìco,  edìTorfi,  a di  Santo  Severino,  à 
Giovanna  fo«  Madre,  ed  à Bernabò  Tuo  fratello  il  mero  • e mifto  Impero, 
che  efpoferopofredere  in  alcune  Terre-,  c trà  eflè  nella  Città  di  Nocera,  « 
Montuoro,  come  appare  dalli  J]^/«re»r»j»«  aa.  del  Regio  Archivio  della^ 
Regia  Camera  Summaria  nel/òA  82. 

Non  dimeno  poi  la-medefima  Città  fù  .reintegrata  in  potere  delle  per» 
fone  Reali  del  fangue  de  Sereniffimi  Aragonefi  v impercioche  dal  Rè  Federi- 
co Il.di  Aragona  fù  lamedefima  in  Camera  conceduta  allaReginaGiovanna 
I.  di  Aragona  , e confermatale  in'conceffione  dal  Rè  Ferdinando  II.  c dalla 
Rég-Gto.benignamente  con4>riviIegii  furono  cÓceduti  alla  medefima  Città  i 
proventi  della  giurisdittione  civile  , e criminale  . eccettuatine  quelli  pro- 
venti di  quei  delitti  i quali  devono  pontrfi  con  pena  di  morte  de  quali 
proventi  in  virtù  di  giudicatura  della  Regia  Camera  nel  Regio  CoUateral 
Confeglio  contro  il  Regio  FiCco  proouncista  , de  fia  TiArfla  Città  attual- 

Aa  J mtnta 
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■fiente  In  erecuxione  de  Reali  privilegi  goden  do  il  poffe^o  approvatoli  da_I 
quel  che  rife(jfce  contro  il  medefimo  Regio  Fifeo  decifo  il  Tontajì 

Snlernitano  nella  Jteif.  fi.  per  la  dove  le  farebbe  flato  di  ragione  , e faci- 
liUìmo  il  reintegrarli  alliegio  antichiffimo  domanio  • fenon  fi  fufle  difper* 
fo  il  ptoctlTo  della  lice  del  domanio  agitata  fin  dah  i f 2 i.  quando  che  dall’ 
Eccel/entiffimo  Sig.  D.  Raimondo  de  Gardena  allora  Viceré  in  quefto  Re- 
gno • in  virtù  di  procura  lattali  dalla  Cefarea  Maeflà  déirimperator  Carlb 
V.  di  poter  vendere  qualfivogliano  cpfe  di  fua  propria  Corte  • che  furono 
delle  RegineOiovanne  Sorella  1 c Nipote  , eccetto  la  Città  di  Cafltilo  à 
male  : Vendè  all’IlluAre  D.  Tiberio  Garrafa  allora  Ctinte  di  Soriano/re 

fe  , fuis  uttiiufcjMt  fexus  haredibtts , JuceeJJhritns  in  perpetunm  ì la 
Città  di  Nocera  de  Pagani  allora  in  dominio  della  Regia  Corte  $ quantun- 
que di  qtiella  ne  flalTe  pendente  la  lite  , e fi  fulTe  perciò  refa  littgiofa  , che 
non  oflance  di  vizio  lirigiofo  t indifefa  quella  Città,  la  vendè  à detto  D, 
.Tiberio per  ducati  fo.  m.  comene  detti quinternioni  2i.  è r/irr.  292. 

Per  la  dove  cflintafi  poi  la  linea  feudale  di  eflb  D.  Ti  berlo  Garr afa  , e 
per  devoluzione  ritornata  al  Reai  Patrimonio  , fiì  dalla  Maeflà  gloriofa  del 
Rè  Filippo  IV- il  bènignof  conceduta  airEccellentiffimo  jSig.  Xlarchefe  di 
Caflei  Rodriguez  grande  di  Spagna  « e di  eccelfo  fangue  ^ & ora  fi  poQìede 
dairEccellentifilma. Signora  Marchefa  foa  figlia.' 

In  quella  Città  fono  i Corpi  di  San  Prifeo  Citta(^^^o  di  Nocera , e Tuo 
primo  Vefeovo  , del  B.  Giona  Profeta  , e de  Santi  Felice , e Coflanza  , i 
quali  furono  martirizzati  nella  peifecozione  de  Cattolici  fotto  l’Imperio  di 
Nerone,  ficcome  doppo  gli  antichi  riferifee  Vghello  ntlPltalia 

Sacra  al tom.  àcari,  7?9-  ‘ 

. Nà  manifeflato  poi  l'tlielTa  Città  fempre  più  la  fua  gloria, anco  per  Io 
fplendore,  che  Thanuo  arrecato  in  ogni  tempo  gli  huomini  illpflri  della—» 
znedefima,  cosi  inleuere  , come  in  armi , fra  quali  ne  ì vicinr? Secoli  fcórfi 
c celebre  la  memoria  di  quel  valorofiffimo  Capitanò  Gior'Balcifla 
Caflaldi,  originario,  e nativo  di  Nocera  , benché  vi  fia  cH*^]^^’tro  flori- 
ca  Verità  l’afcriva  alla  Cava  , non  ricordevole  del  Palaggio  in  Nocera,  che 
fù  del  medefimo  Caflaldi  nel  Cafalc  di  San  Pietro  , ni  della  gran  meincria, 
che  del  medefimo  fi  celebra  , e fi  fi  vedere  nel  Moniflero  in  mezzo  alla^ 
Mótagna  nel  l’ifleflà  Città  intitolato  Santa  Maria  ò Monte  Abbadia  de  RR. 
PP.Olivecaai  per  voto,&  in  perpetua  memoria  di  eflToGio:Battifla  dal  mede- 
fimo  iflituito,  che  tiene  di  eq.crate  da  due  mila  ducati  in  circa  j nella  cui 
Chiefa  è il  fuo  Sepolcro  e fi  confervano  i gloriofi  fpogli  della  guerra  , coU' 
la  memoria  in  un  lunghiffimo  Epicafio  delle  gefla  riguardevoli  deU’ifleflb» 
come  anco  delle  illuflri  imprefe , ic  onori  riceuizti  dà  queflo  Gran  Capita- 
PO  ne  fan  degna  rimembranza  gli  Storici- di  quei  tempi. 

Nel  Caflello  dell’ifle/Ta  Città  l’anno  I27f, nacque  il  gloriofo  San  Lodo- 
vico.b  Luigi  Figliuolo  del  Ser.  Carlo  li. Rè  ili  Napoli,il  quale  avédo  lafcia- 
co  il  patcìDo  Regno  monacoifi  nella  Religione  del  Serafico  P.  S.  Francefeo  * 
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e poi  pei  la  Tua  Santa  vitafùdj  BonifacioVJli.Greato  Vefcovodi  Tolofa 
Fù  anco  Vefcovo  di  Nocera  Paolo  Giovio  già  noto  al  Mondo  per  la  fnt^ 
gran  letteratura.  Vi  fono  altresì  due  Monifteri  di  Monache,  Pupo  nominato 
Santa  Chiara  deU'ordine  Francefcano,  L’altro  Sant'Anna  idituito  dal  glo« 
riofillìnpo  Patriarca  Sant’Agoftino,  e ridorato,  & approvato  dal  Grati"  Pt-, 
triarca  San  Domenico, che  Ci  giudica  delli  piO  antichi  Monidcrl  di  Monache 
di  quelle  Sacre  Religioni,  che  fi  numerano  neH’Italiai  viene  oggi  governato 
da  PP.  deiridcflb  iditutp  Domenicano,  Oltre  poi  agì’altri  Conventi  di  Re- 
ligiofiClaudraK.Confervatorii  di  Donne, e Monideri  di  Monache, vi  è quello  - 
Intitolato,  SantA  Maria  della  Parità  nuovamente  edificato  nell’anno  i6Ro. 
da  Suor  Serafina  della  Famiglia  Fifa  Napoletana  , cognominata  di  Dio, 
Monaca  vifTuta,  e che  nell’anno  1699.  parso  in  Cielo  nella  Città  di  Capri 
con  nniverfale  opinione  di  Santità, fotto  la  regola  della  Venerabile  Religio* 
ne  della  Serafica  Santa  Terefa,  nella  di  cui  edificazione  , ed  idituzione  h« 
molto  cooperato  la  carità,  e dottrina  del  Reverendo  Sacerdote  Dottore  , s 
Teologo  D.  Matteo -Angelo  Scalditi,  figlio  di  Prudenza  d’Ageta  di  famiglia 
dell’antica,  e riguardevole  Nobiltà  di  Nocera,  e che  per  la  cognizione  delle 
Sacre  letterere  dottrina  Storica  Ecclefiadicaie  per  li  religiofifiìmi  Tuoi  am* 
mirabili  codumi,  rifuona  in  bocca  d’ogn’uno  la  fua  efemplariflìma  vita: 
lìncome  nella  deffa  Città. vi  ve  ammirabile  figlio  della  medefima.con  opinio* 
ne, e fperienza  di  efemplariflìma  vica,fregiata  anche  dalla  fomma  cognitione 
della  midica  Teologia,  e da  profonda  intelligenza  delle  Caere  lettere,  il  Re- 
verendo Sacerdote  D.  Giufeppe  Califano,  Conforme  anco*vive  ih  Napoli  il 
Dottor  Girolamo  Califano  erudito  Avvocato,  e celebrato  così  per  la  fcien- 
za  legale,  come  per  le  buone  lettere  Tofeane,  Greche,  e Latine,  deli:  quali 
è adornato. 

E fin  come  è data  Nocera  in  ogni  tempo  preso  gli  antfehi  dì  celebre, 
e dimatifiìma  memoria  per  il  Tuo  amenifiìmo  fito,  dove-ridottofi  il  nodro' 
Laureato  Giacomo  Saunazzaro,  allertato  dalTamenicà  del  luogo  , fe  gli  refe 
più  facile  il  componete  la.fua  Arcadia,  giuda  lo  che  luimedefimo  decantò, 
%eHib,l,all'elegìa.  l. 

At  mihi  Pagana  diSanì  JUveflria  mufe,  < 

Così  feiTlpre  fi  è refa  adornata  da  NobililTìme  ben  note  famtgKe,  ò dal- 
la medefima  Città  originarie,  ò che  avventizie  da  altre  Illudiiflìme  Città 
del  Regno,  ò fuori  di  quedo  Reame,  l’h^nno  arrecato  fplendore  , come  ac- 
cenna il  Frezza  net  luogo  fopra  citato  al  nu.zj.  dove  fi  le'gge  Vivitat  Nuco~ 
ria  oHm  illuflrif  Camfanea  Civioat,  Pontanorum  Colonia,  qua  adjutoriuno 
fraflitit.  Ab  Annibale  predi  toriè  capta,  upjne  ad  mare  habebatfuos  limites, 
Apui  antiijuos  Celebris  eft  memoria,  ér  nane  etUm  ali^uas  nobiles  babet 
/amili at,  E dal  mentovato  P.  Agodino  de  Angelis  à carte  41.  con  ragiono 
Città  nobile  vien  chiamata. 

E benché  non  vi  fia  data  una  formata  feparazione,  non  è però  che_^ 
le  famiglie  Nobili  deU’iftefla  lilufiiiflìioa  Gitcà  dj  ^(9cera  qoQ  fiano  ivi 

vif- 
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•vifluiei  mantenutéi  e trattate  lìn  da  tempi  antichifliml  con  opintone*  pfò* 
glo,  foftenimento,e  polito  trattamento  giuda  il  patrio  coftume  dagl’ altri 
•nferiori  diftinto,  alcune  delle  quali  han  godufof*  godono  gli  onori  negl’ 
llludri  Seggi  deirìDclita,  e fedelillìma  Città  di  Napoli. 

Annovera  trà  Letterati  il  fu  D.Francefco, Antonio  ScaTati.b  Schtfàti  di  No» 
Ijfle  famiglia  già  Lettore  Primario,  e conte  Palatino,  e Maeftro  nella  legge 
della  gloriofa-mem  ori»  .d’Inaocenzo XI. quando  dodih  nella  fua  gioventù 
in  "Napoli*  di  cui  lì  leggono  eruditiflìmi  Commentarii  fopra  i Canoni,  e leg- 
gi Civili*  aneudo  con  fomma  umiltà  ciaunciato  Vefeovata  di  MelB.Fo- 
dò  il  medefimo  in  Noceea  unaChiefa  col  Ju^atronato  ereditario,  oggi  dal 
Dottor  D.  Nicolò  Gaetano  Ageta  Nipote,  & erede  di  quello  pofleduto*  e ne 
appare  la  memoria  in  un  marmo  nella  medefìma  Chiefa  . 

. JS  trà  letterati  vi  venti  r ifplende  il  medefimo  Dottor  D.  Nicolò^  Gae- 
tano Ageta  detto  anche  Ayeta  di  Nobile,  e chiara  progeuie  venuta  in  No- 
cera  fin  da  tempi  del  Ser.  Rè  Alfonfo  primo, c come  dispedi  Gentiluomi- 
ni dcfcritta  neU’Archivio  grande  della  Regia  Camera  ìl  cart.%o,à  ter,  & 
8i;  nella  numerazione  dell'anno  1447.^  à etfrtr  51  j.e  fia.  nella-numera- 
zione  dcH’anno  1489.  & à C4rr.io.nélla  numerazione  dell’anno  i5'46.oen“ 
che  nobilmente  derivata  dallo  Stato  di  Amalfi, e propriamente  da  Ravello 
Colonia  antica  de  Romani,  come  fi  hà  da  molte  vetufte  memorietrà  quali 
è quella,  che  -fi  legge  neH’Archivio  della  Regia  ^eccha  di  Napoli  nel  Regi- 
r.FO  del'Rè  Carlo  primo  Sig.i269.//’/.S.C4rr.i47.  à ter.  facendoli  ineuk^ 
menzione  di  Giacomo  Agets-ne  tempi  del  Serenillimo  Rè  Carlo  Primo  al- 
loaa  Signore  del  Caflello,  e Terra  di  Tortura,  e deh  Lauro,  conforme  anco 
nell’ifttlTo  Regio  Archivio  della*  ^ecca  nel  142?.  C4r/.  z6f.  òttr.  t nel  fa- 
fcicolozS.  il  primo  C4T/.  148.  nel  1^95'.  enei  ter.^iXK 

a lui  luoghi  lì  menzionano  Giacomo  Ageta  Nobile  di  Ravello  Regio  Giudice, 
Giacomo  Antonio -figlio  del  detto  Giacomo  Madre  Razionale  della  Regia^^ 
Zecca  con  titolo  di  Milite,  da  tiuali  difeefero  molti  altri  decorati  con  podi 
militari,  Ufficii, e privilegii  di  Nobiltà,  & immunità  de SerenilT. Ladislao, 
Giovanna,  AÌfonfo,&  altri  Regnanti, come  appare  dal  citato  Archivio  della 
Regia  Zectfi,  nel  reg.del  Rè  Ladislao -Sig.aoz.iic.O.à  cart.^y.eiiel  Rfgift-delld 
^g.Gio.x,iie .iJitt.T’.Ceir.xo'!.  & in  altri  luoghi  dell’Archivio  grande. 

Furono  I Gentilvomini  di  queda  famiglia  congipnci  in  matrimonio  eoa 
mohe  nobili  Gale,  come  deSiginulfi.de!  Seggio  dr  Capuana  già  edinti,  Ri^- 
naidi.  Marini,  Caftaldi,  llngari, Baldini,  Rifi,Maori,<S!  altri  Nobili  dell  idei* 
fa  Nocera.e  colla  Gattola  di  Cadello  à Mare  di  qi^lU  famiglia  che  bà  godu- 
to in  Napoli  anni  fà  edifita.Hà  detta  famrglia  dato  ìluomead  uno  anticò  fuo 
Cafale,  che  anco  pollìede.detto  Ageta,ò  Ayeta  nello  Stato  d’Amalfi  in  Tra- 
monti, -menzionato'dal  CoQo,dal  Matzella,  e dal  Config.  Altomare  ncllei 
deferì zleni  de  fuochi  della  Provinciadi  PrincipatoCitra.  Nà  la  medefima 
famiglia  anco  dato  il  nome  alla  Terra  di  Ayeta  fica  in  Calabria  Citta,  che 
fù  predata  dallo  fielTo  Giacomo,  e dal  Tuo  figlio  Giacomo  Antonio  fino 
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■»ìrantìo  1583»  Venduta  per  fodisfare  le  doti  di  Polifena  Ageta  fua  rorelIa« 
moglie  che  fù  di  Gio:SiginuIfo  Nobile  dell’llluftre  Seggio  di  Capoana.oggi 
famiglia  eftinta.come  dal  RegioAflenfo  in  quèlTannof  pcdito  su  la  flcffa  vS« 
dita  come  nel  Reg.  del  Rè  Carlo  Dirraccbino  Sig.  1 6 lit.  D.à  cart.  4f.  Si 

• la  mededma  famiglia  Ageta  per  accidenti  feguiti  da  8o.  anni  trasferita  in 
Napolifdove  con  grande  applaufo  efercita  edb  D.  Nicolò  Gaetano  fàmofa* 
mente  rAvvocazia,annoverandod  Crà  primarii  Avvocati»coine  eloquentif* 
(imo  Oratore»  e gran  Giuritconfulto.per  la  Tua  tata  letteratura, & opere  le- 
gali cópoHe  così  decantato  nell'ltalia,nella  Spagna>neila  Ff.Scia,  nella  Geri- 
maoia»e  oeirEuropa  tutta^Per  la  dove  da  varii  Autori  di  quelle  nazioni 
nelle  loro  opere  legali  ne  viene  con  encomi!  lodato,  non  che  folo  mentova- 
to* Eflendodate  da  lui  difere  innumetabili  caule  di  lomma  importania.^ 
c^eréci  molte  di  eilè  al  Reai  Servigio»dellinato  ì q.aelle  pii!  fiate  per  comi- 
do  degli  Ecc,Sig>Vicerè,conrorme  anco  fi  è fingolarizzato  nel  patrocinio  di 
molte  caulè  della  Fedeliilìma  Gittì,&  Illulhl  Seggi  di  Napoli, in  particolare 
actioeti  alla  Nobiltà  degli  Hefiì»come  Avvocate  di  quelli,  & infieme  fi  è ref» 
celebce  nella  difela  di  piò  caufe  di  moltiSourani»come  della  glorioTare  Santa 
memoria  d'innoc.  XIl.Rè  di  Polonia»delKAltezzeReall  de’Duchi  di  Savoja». 

• Gri  Poca  di  Tofcana,e  del  SerJDuca  Neuburgo  dell'Ecc.  Pr;^di  Monaco^ 
c degli Ec.Sig.Duca  di  Sefia,Marchelè  di  Leganes»Céce  diLemo$,C5tellabiIe 
Colonna,  Principe  Doria,&  altri  Sig.e  Grandi  di  Spagna,  e de  primi  titolaci 

• Baroni  del  Regno  di  Napoli»  Molti  tomi  di  Tue  eruditifilme  allegazioni  Co-  • 
no  pronti  per  i Torchi,  e molte  opere  legali  di  commentari!  Copra  le  pan- 
dette» A hlC<^cer  Controverfie,  Difquifizioni  forenfi  in  due  tomi,ralcra 
opera  intitolata  Lattrcuh  attinente  agl’Ufficii  dai  Regno  di  Napoli,  & oltre 
li  varii  trattati  legali,  che  tiene  pronti  per  dare  allal|ice,vi  fono  le  uifioai» 
c prattica  nella  materia  de  &udi,  e le  annotazioni  riguardanti  il  Règio  Eca- 
tio  dace  alle  Stampe  acclamate  tanto  dal  Mondo  LetterariotScrifie  il  me- 
defimo  D»NicoIò  GaetanO'  nella  fua  gioventù  sù  la  fuccefiìone  del  Ducato 
di  C ardona»  e pofcia  sù  quella  del  Ducato  di  Mouteleone,  le  quali  allega- 
xioni  per  documento  con  alcre,da  Legali  fi  conCèrvanorTiene  altresì proa- 
te  per  le  ftampe  le  differenze  feudali  tr^  le  leggi  de  Longobardi»  e quellft.# 
dell'una»  e l'altra  Sicilia*  come  auco  le  idituzioni  e le  lezioni  delle  legga 
feudali  compode  da  lui  medefimo  per  refercizio  della  proprietà  delfinCìgn* 
Catedra  de  feudi  de  Flegii  Studii  di  Napoli  con  applaufo  uni verfale  conce- 
dutali dalla  glorioCà  memoria  del  Rè  Carlo  IL  Crebre  è la  fua  Libraria  - 
perii  grandisfimo  numero  de  libri  legali»  & efimitùe  per  la  fpecioCa  quan- 
tità de  libri  peregrini,  e manufcrittì  attinenti  à lettere  Greche»  e Latine»  • 
‘Varie  Icienze.  &.ldorie»trà  quali  fi  conferva  la  Comedia  del  Divino  Dante 
maoufcritta  io  pergamsno  diCaratteri  antichi,e  miniata  cadgtice  del  2in- 
geco,  feri  tea  per  ufo  del  Serenisfimo  Rè  Roberto  il  Saggio»  Vi  fono  rompo- 
fii  per  darfida  effo  alla  luce  due  tomi  degli  annali  genealogiche  deirinfegn* 

delle  làmigUe  de  cinque  S;ggi»  e di  altre  inclite  fuRii  piazza  con  risfegn* 
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del  6 Fsnvgliff  Rtj'ie  Ucll  linai,  e 1 altra  Sicilia»firfl'lmflnt8  n\iT)i8tè! 

Egli  è foiDiTiamente  illrutto.e  notiziofo  de  fatti  p'iì  rari  del  Regno  di  Napo- 
•li,  per  li  diur-'ali  di  varii  antichi  Auton  fcritti  à mano.che  confervai  E pei 
clf>  e prontifl’irin  k comunicarne  à chiunque  ne  richiede  le  notizie»  Et  al- 
tresì tiene  compofla  laCronologia  della  med'eGma  Storia  dello  ftcflb  Reama 
■ per  darla  alle  Stampe,  impedito  à publicatia  fino  adeffo  per  la  moltitudinè 
de  -negozii  della  profelfiofte  legale,  trà  quali  fatiche  vi  fono  ancora  da| 
medefimo  D.  Nicolh  Gaetano  compofle  le  note  fopra  il  Poema  Latino  di 
Guglielmo  Apulicirfe  intitolato,  ( Rcrum  in  Italia,  ac  Regno  Neapolitano 
Nortmanicarum  libri  quinque)  Et  in  riguardo  della  Ina  imparegiabilcj 
Jettcratura  c (lato  il  medefiino  con  piu  Reali  Cedole  defignato  al  coD&gui— 
mento  delle  va'cande  de  fupremi  Maglftrati.à  quali  per  la  fperienza,  e lag'. 
gin  datone  anche  In  più  governi  de  luoghi  pii,e  di  quello  Publico  efercitati 
'.viene  onìverfalnncntc acclairtato,e  defideratone  1 afeenzo»  per  la  Tua  incoin* 
parabile  dottrina,  e pietà.  Sieguono  i veftigii  del  Padre  nella  Letteratura  li 
figli  modrando  l’indole  inclinata  all’acquilio  delle  fcienze,de  quali  il  prinW 
D.  Antonio  fi  profeflìone  di  lettere  greche,  e latine  in  verfo,  & in  proft.ed 
altri  idiomi, di  filofofia.  Matematica,  Giurifprudenza.e  Teologia, 
anco  fà  D.  Francefeo,  che  già  fi  efercita  nell’Avvocazione  ne  Regii  Tribu- 
rali.A  anco  D.  Tomafe  Clerico.  D.  GioiBattilla  Chierico  Regolare  mino- 
re, D.  Domenico,  D.  Nicol6,e  D.Gennaro  con  glonofa  camera  edilmen- 
te fono  indrizzati  al  camino  della  virtù,  oltre  le  due  Donne. 

• Colla  toga  di  Giudice  di  Vicaria  con  ogni  lettemura  fi  fé  conofeere  An- 
'dfe.  Guer^tore,  la  di  cui  famiglia  apparentoffi  con  molte  Nobili  cosi 
di  Nocera,  c*om.  edere,  il  di  cui  Ceppo  Marino  Guemtore,  il  primo  che^ 
venne  in  Nocera.fù  già  Capitano  dè  Cavalli. 

Nella  medicina  furofio  chiarifllmi  Carlo  Pignataro  già  Conte  Palatmo, 
e Protomedico  in  Napoli  Oriundo  da  Nocera  fondatore  in  queda  di  unMo- 
jiidero  di  povere  Orfane, • del  Monte  detto  de  Pignatari  in  Napoli  per  ma- 
ritaggi di  povere  Donzelle  per  6o.in  circa,  di  fo.fcudi  1 uni,  con  tre  man- 
taggi  per  le  Donzelle  della  Patria,  e di  altre  opere  p.e,  amminidrato  d^ 
Governatori  del  B5co  de  Poveri.MuzioFronda  Medieoeelebre  P"  apP  ' ' 

2Ìone  dell’acqua  famofa  per  la  falute  contro  i morbi.  Fulvio  Scafati  domi- 
fimo  nella  (Galenica,  & Ippocratica,  difeendente  del  Protomedico  Giofcppe 
Scafati  nelif9r.  Vive  acclamato  Domenico  Bonmeontro  di  ‘^miglia^ 
Nobile  originaria  di  Bologna  eruditiflimO  nella  Filofoéaperipatetica , & l^ 
ppcratica  medicina.  Lettore  primario  di  effa  ne  Regii  tu  n,  e 
Palatino,  notiflìmo  per  le  famo le  cfperienze  della  fua  app  au  ita  ® • 

Si  ha  acquidato  fama, e grido  co!  pennello  Francefeo  Solimena  mente  o- 

le  del  primo  luogo  trà  Pittori  più  celebri,  e dimati  del  no  ro  o. 

Vi  fono  diverfe  altre  Famiglie  Nobili,  come  la  Pagani^,  la  quale  e anti- 
chiffima.e  di  grande  fplendore,  havendo  goduto,  e godendo  nel  Seggio  di 
Porto,  ed  altre  ben  note,  ma  per  non  eflcrci  fin’ora  gionte  le  piene  ^ti  .1 
di  quelle,  fi  «ralafciano. 
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Acilla  alquanto  l’antica  i e moderna  fede  circa  l'ori- 
gine  verace  di  quefta,  perche  Strabane  la  giudica^ 
ìodicuica  all’ancica  Pidunca  vicina  i Palinuro:  il  P. 
jilberti  s'ingegna  provare  , che  lìa  Torto  dalla  caden- 
za di  Velia  > Colonia  famofa  de’  Sibariti.  In  ogni 
conto  fàd’huopo  adrrmare,  chefofle  una  gran  Citti. 
cosi  perfnadendoci , co’Fonti  Greci . il  nome , che  ne 
corre:  eoe  apparilcono  difperfe,  in  (iti  frd  lordiiianti/le  glor.ofe  me- 
morie. Dopò  ieagitationi  più  comuni,  e più  barbare  dell'Italia,  (nella 
disFarra  da  Roberto  il  Duca  di  Normandia  nel  1065.  mi  comparve  piti 
magnifica  per  opera  dei  Re  Rogiero,  che  neinvefhcon  titolo  di  Contado* 
il  fuo  Naturale  Simeone . L'hebbero  poi  i Sanreverini , & indi  la  Reina 
Giovanna!,  la  conferì  i Gabriele,  e Luciario  Grimaldi  : mi,  per  mu- 
nificenza del  Ré  Ferdinando  li.  rimane  trafincira  ne’dircendcnn  di  D. 
Gio:  Carafa  della  Spina , huomo  d' infigne  riputatione  ',  ed  efempio  . 
Due  volte  l'han  quelli  , fenza  riparo , veduta  fconvolgere  dal  più  va- 
lido braccio  de’ Turchi:  di  modo  che  . riflettendo  ancora  aH'incIemeu- 
za  deH'aria  , maraviglia  non  é fé  ralTcmbra  una  femplice  folicudino. 
Il  fuo  Vefeovo , che  hi  titolo  di  fiatone  con  Vaflallaggio , ne’  Cafaii 
di  Torre  Urfara  , e Petrafia  , rifiede  ovunque  gli  aggrada  per  quelli 
due , minilirando  tal  volta  in  Città , e nel  Duomo  , di  ambito  largo , 
e affai  vecchio,  dedicato  alla  Vergine  Adunca,  poco  fornito,  con  ot- 
to C aiionaci , e due. Dignità  di  angiida  prebenda,  un  de' quali  é Cu- 
rato. Pochi  Religioii  di  S.  Francesco,  e di  mala  voglia  dimorai!  fuo- 
ri . Valla  però  è la  Dioceli  , dilFufa  in  24.  Terre,  delle  quali  molto 
nobile,  & iliulltaca  fu  dalla  Porpora  Cardinalitia,  inpcrlbna  della  mem. 
glor.  del  Cardinal  Brancati , è quella  di  Lauria  , che  non  invidia  qualche 
Città:  alla  quale  nell  honore  frgue  Rivello,  che  apre  due  Parecchio  , 
l'una  di  Cerimonie  Greche,  l'altra  di  Latine,  giulta  la  mifchunza  non 
confula  delle  Anime  . Vi  hanno  ancor  luogo  Badie  Conciltoriali , di- 
pendenti dalle  fiahlichc , Vaticatia , e di  Libctio . 
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Guale  all'antica  di  molte  porca  feco  quella  i non  crop^ 
po  matura  Città  . Fin  lattante , ò bambina  ella  lì  ic~ 
guaio  nel  Valore  ; c fù  in  tempo  , che  divifa , ‘e  di-? 
venuta  Factionaria  la  Kepublica  di  Amalfi  , fenza‘che< 
alcun  di  quella  temefie  la  pena  deirOfiracifmo , à per- 
fiiafiva  di  Roberto  Guilcardo  > molti  qui  convenneror 
c dando  nome  di  T'oro  al  luogo  , con  ferocia  d'animoj 
deliberarono  di  efpugnarla  . Ffiendo  perciò  chiamaci  comunemciuo 
HihelUt  introduflero  il  titolo  > hoggi  alterato,  e fcovcrco  di  si  civile 
adunanza . Cosi  accenna  rcrudico  Sigonio  .nel  fuo  Commentario  del  Bea- 
me  d'Italia  > c il  Mellifluo  Dottor  S,  Bernardo  in  quella  forma  > e piò 
anche  neferiffe,  dopo  unfecolo  forfi  i Zofario  Cefare  : Nonne  bifune, 
^ui  unico  impctu  fuo  , quod  incredibile  di3u  efl  , expugnaverunt  j^mal- 
phium , & Rebellem  , ó*  Scalam  jitturinam  Cinitates  utique  opulenti/Ji- 
mat , dr  munitlonet , omnibufque  , qui  ante  bac  tentaverant , inexpugnabi^ 
les.  In  tempo  di  Rogiero  figliuol  minore  di  Roberto,  cominciò  il  To- 
ro à fiorir  d'habitanti , e non  andò  guari , che  con  larga  circonleren- 
za  di  mura  > & ordinatiffimc  fabrichc  divenne  popolata  Città  di  J?4- 
yello.  Poco  tardò'à  confeguir  di  Vittore  III.  l'honor  della  Mitra.»» 
c fiì  nel  io8<S.  in  perfona  primamente  di  Orfane  Tapicio  fienedittino» 
per  fingolar  alFecro  ritenuto  co’  fucccflbri  nella  Piotettione  inimtdia-  , 
ra  c indipendente  della  Sede  Apollolica  , e beneficato  altresi  co’  Re- 
gali Privilegi , c Proventi . La  lua  Chiefa  madrice  , porca  il  titolo  di 
S.PantaUone  M.  rifplcndcndo  lungi  col  Campana/o , e porca  bellifiimaj 
di  bronzo , memoria  della  Cafa  Mufcettola  , si  follievz  in  tre  picciole 
navi  , con  voghe  incroftaturc  di  marmi  , e attificiofamcntc  difpolliL^ 
rimmagine  di  Noflra  Signora  , c cullodica  la  VcncrabirEucharifliaj  : 
fcrbaco  anco  à parte  duro  il  fangtie  miracolofo  del  d.  S.Tautaleone  M. 
il  quale  ogn’anno  ftiol  liquefarsi  nel  fuo  giorno  feftivo  à 17.  di  Luglio, 
cominciando  da’  primi  Vcfperi . Di  quattro  Dignità  e dodeci  facer- 
doci  Capitolari  , feiua  Canonaci  , si  compone  il  meglio  del  Clero . 
Vini  però  partita  in  dodici  luoghi  figri  la  Cura  delle  anime  ,'non_, 
vi  mancando  ne’  publici,  d:Il:  private  cappelle  . Al  narrato  Pafiora- 
Ic  , SI  accoppiò  quello  della  Città  della  Scala,  più  picciola,  non  men 
prezzevolc  , e due  fole  miglia  diflancc  , per  Indulto  e moto  proprio' 
di  Vapa  Clemente  Vili,  Ameuduc  di  Regai  dominio  , fon  situate  itij 

colli- 


Par.L  DI  tAVElLO',  aoi 
ia  oollinai  col  profperco  al  mare  di  Salerno:  *e  in  quella  campagna, 
clic  produce  Frutti,  c Fpiega  delitie,  non  manca  all’ occhio* che  vede* 
re , né  al  giuditio,  che  contemplare , marsimaiiicnee  per  le  Antichità 
Filologiche  , le  quali  una  volta  preHarono  a gl’  Itinerari  noflri  matc- 
. Con  ragione  si  pregia  qiiefta  Citti  di  haver  occupati  i Nobilif* 
simi  Tedili  di  Napoli  ileiTa  , in  qualche  parte  co’  Tuoi  > de’  quali  vi 
rimangono  in  rigo,  gli 

Acconciagiuochi  Coppoli 
Afilitci  Cortesi 

Bovi  Cutci 

Campanili  * Foggia 

0 Calialdi  Ftezzi 

1 jConFalonj  FuFchi . 


DI  S A R N O. 

J 

Tando  fpeflb  in  contefa  TAria,  non  in  tutto  purgata? 
con  la  purità  degli  fpiriti  , avviene  contro  i pungoli 
più  vivi  della  Natura  , che  fi  abbandonino  le  Città 
da’  mcdcfimi  Patrioti.  Ciò  s’avvera  in  quefta,  degna 
di  clTer  dal  Poeta  inferita  nc’ Miracoli  dzlVEneide  alj, 

Sarraflcis  popnlos , & qua  rigai  aquora  Sarnris. 

Tanto  balla  à celebrarne  il  nome,  c l'honore.  La  co« 
pia  delle  Tue  Acque  criilalline,  Frefciie,  c leggiere,  le  quali  agevolan 
l’artifitio  del  Rame,  havean  forza  maravigliofa  d'impietrire,  per  quel- 
lo ne  rifèrifcon  "Plinio , e Strabone . 11  Crudclifljmo  de'  Regnanti  ìc  le 
fé  per  delitia  condurre  à Ba/a , & al  Mifeno , in  dillancia  di  quaran- 
tacinque miglia . Soggiogolla  Otfulfo  Prencipc  di  Salerno  nel  5:75.  in 
fede  di  Hermbcno\  c variando  in  lungo  tratto  i Tuoi  Conti. 

Fù  dominata  da  Roberto  Suriaco  , e poi  devoluta  alfa  Corona.» 

Regale,  & indi  nel  Dominio  de' Branciforti , e Saiu’Angeli,  al  riferi- 
re del  Duca  della  Guardia  i da  Giovanna  II.  conceduta  , in  ifcambio 
di  Nettuno,  & Alluri  dati  a’  Colonnelì,  per  volontà  di  Martino  V< 
Pontefice  agli  Orfini,  come  atteflan  il  Follatcranot  Ammirato  t SanfoyU 
nò , Gamuriui , & altri  : la  ponfederono  Raimondo  Conte  di  Nola , 8i 
Algiafi  Orfini  per  me  età  ccmi  Avella,  e Va/ano,  eilendo  Striano,  efeodi 
Par.l.  ‘ Bb  con- 
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convicini  Tocco  il  d. Concado  di  Sarno,  da  Kaimondo  pafsò  i Daniele  figlio 
Conce  Nolanoi  lo  Tcrive  anco  il  Colcnnuccio,z  cui  fecondo  ilGamyriai  Tue- 
cede  Orfo  OriìnitNocano  però  ilTortio,Summonte , Se  alcri  che  per  la 
ribellione  di  Daniele  fudè  conceduca  à Francefeo  Coppola , e fecondo 
ilSnmmonte  edèr  ricornaca  à Daniele , lì  ricrova  indi  concclta  nel  1480. 
à Galzcrano  Requefens  , come  ncll’j4rc&ivio  de'  .^internioni  ; lì  noca 
bensì  perdura  dal  Coppola  • c conceda  à Girolamo  Tuccavilla  marico 
d'ippolica  Orlìni,  la  di  cui  concelfione  appare  ali'aimo  1495.  corno 
s‘  hi  dal  Beltrano  , e .^internioni  del  decco  anno  ^ concinnando  li 
Tucravilli  la  parentela  con  li  detti  Orlìni  ; rellando  però  Striano  al 
Conce  di  Nola  Orlìni  , che  poi  pafsò  alle  Famiglie  Cadelnovoi  o 
Montalto;  e poi  à d.  Tucccavilla  diSarno*  Le  precenlìoni  fopra  dec- 
co  Contado  d’ Arrigo  Orlìni  Conte  di  Nola  furono  legate  ad  Occa- 
vio  Orlini  Signor  di  Monte  Rotondo  . e marito  di  Porzia  d’Arrigo 
forelUi  ma  non  hebbero  elFecco . £ le  precendenze  di  Raimondo  Or- 
Rni  furono  accordate  nel  1514*  per  tranfactione  con  Guglielmo  Tuc- 
cavilla  , c di  nuovo  con  Girolamo  fuo  hglio  nel  1516.  per  idrumenci 
per  mano  di  Notar  Daniele  di  Santo  > e Regii  allenii  ; fu  Nipote  del 
detto  Raimondo,  un’alcro  del  medclìmo  nome  figlio  di  Gio:  Vincen-. 
20  , che  ftì  detto  per  l’antico  ufo  di  quei  tempi  di  Sarno  , rellando 
in  polTclfo  del  Feudo  del  Fioccato  nelle  pertinenze  di  Striano  i poderi, 
figli  del  Sig.  D.  Giacinto  Or/ìni  gii  Barone  di  Praca  . Sarno  poi  da’ 
Tuctavilli  pafsò  a’  Colonnelì  -,  e da  quedi  a’  Barberini  di  Peledrina , 
e proprio  in  quedo  Cafato  del  Prefetto  di  Roma . Ne  forti  da  Sarno 
quel  valorofo  Abigntnte,  partial:  della  Gloria  del  Rè  Cattolico,  e tcc- 
rore  de’  Galli , di  cui  il  Cantalicio  : 

Ibat  ante  omnes  Marianus  Gloria  Santi. 

E le  accrebbe  grido  il  Catedracico  nelle  Leggi  yincett^p  Colli  chiama- 
to il  Sarnefe  ; Gio'.  Paolo  Balfarano  Feudida  , eh’  elpofe  le  Coflitutioni 
del  Regno  , & alcri  ; e vive  hoggi  il  Dote.  Sig.  Francefeo  Antonio  Si- 
rico  , la  qual  famiglia  Tempre  111  armi , e lettere  hà  fiorito . Non  dd 
molto  che  odèrvarc  ; un  Borgo  pieno , un  Mercato  provveduto  di  Ani- 
mali , un  gran  Cadello  che  la  lìgnoreggia  con  le  Torri  , anche  sù  le 
code  del  Monte  ov’  ella  pofa  al  profpetco  del  mare , e di  una  largai 
campagna  : il  Duomo  allegro  e polito,  detto  Pifeopio,  in  aria  aper- 
ta , migliorata  da  Monfignor  f'efcozo  Nicol'  Antonio  di  Tura  la  Colle- 
giata di  S.  Matteo , il  Chioflro  de’  Conventuali  , ov’è  fepolco  Gual- 
tiero figliuolo  di  Gto'.  Brenna  Ré  di  Gieruftlemtne , il  maggiore  degli 
Odcrvanti  , ed  altre  Chiefe,  c Cappelle.  Md  le  Pitture  del  Solimeno , 
Virtuofo  moderno  , nella  più  cmincntr  delle  Monache  di  San  Dome- 
nico , prevalgono  à quede  . La  Diocefi  non  moko  lì  allarga  , fuor 
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Carali  di  San  Marcino  , San  Valentino,  Striano»'  & il  Villaggio 
di  Cetra  di  Toro  . 


D I S C A L A. 

Nvita  qucfla  , per  ben’ acconci  rifleiD , à folicvar  I*  in- 
telletto , ed  à muover  il  pafTo  . Vicino  ad  Amald,  e 
già  nel  Tuo  Ducato  , alle -rive  del  mar  Tirreno  , per 
un  miglio  difeoda  da  Ravel'o , crponc  le  Reliquie  dd> 
l’antiche  Aie  gloriofe  memorie . Q^el  poco  che  (e  no 
vede  intiero  , fii  riparamenco  de’  Longobardi  # Ghia- 
inofQ  Cavia  , non  già  per  eiferc  data  fondata  da  Cai», 
ficome  fingono  taluni  , mà  per  ignota  ragione  . Voglion  però  i più 
Savj  , che  traedè  il  nome  corrente  da’  Romani  dell’ordine  più  fiorito, 
gecrati  nelle  Aie  fpiaggie  dalle  tempede  , mentre  erano  fpinci  ad  em- 
pier d'Habitatori  la  famofa  Bizaiuio  dal  Gran  Coflantino  : e fìlFacavi 
la  fede , nobilitaronla  di  Fabriche , ficome  appanTcon’i  miferi  awanzi, 
del  Campidoglio,  del  Teatro,  delle  Thermc  , delle  Curie,  dc’Temp), 
ed  altro  ad  imitazione  della  Reina  delle  Republiche  * Fù  ben  munita, 
e Tempre  di  aria  perfetta,  Tcelta  per  Aiggiorno  da’ Patrizj  di  Amalfi, 
frà  le  maggiori  loro  calamità  . Hi  largo  territorio , fecondo  , e irri- 
gato da’  Fiumi , c da’  Fonti , con  la  profonda  , e curiofa  voragine.» 
chiamata  di  Magano  nelle  cime  , c forgentc  fuori  predo  la  Chief<o 
caduta  di  S.  Celario  , la  quale  fornifee  in  abbondanza  i Popoli  , e i 
Campi  dal  Febrajo  al  Novembre , feccandofi  poi  del  tutto  . Chiamò 
diverfi  divori  Chridiani  nelle  Tue  vicinanze  à menar  vita  da  Anacho- 
reti  : e producendo  S.  Gerardo , cooperò  alla  nobililDma  , ed  titilidì- 
ma  fondatione  dell’Ordine  Militare  di  Malta  . La  Religione  degli 
Scalei! , è fama  che  cominciade  da’medelimi  difcepoli  degli  ‘Apofiolt: 
onde  fi  ha  lume  delle  Chicle  già ‘dedicate  a'  Santi  Martiri , Siilo  Pa- 
pa, Lorenzu , ed  Euftachio  circa  il  quinto  fecolo.  Apprcllò  in  Cate- 
drale  lormontò  quella  di  S.  Lorenzo  , rifondata  nel  1400I  c compita 
nel  1598.  nel  qual  tempo  fi  rabbelliron  le  fjgre  CuAodie  , di  una.» 
Colla  di  S.  Lorenzo  , de’  Capelli  della  fi.  V.  del  Legno  della  S. Croce, 
de’  Denti  di  S.  Pietro  Apertolo , due  Olla  di  Santa  Sabina , del  Brac- 
cio di  S.  Caterina  V.  e M.  e di  S.  Teodoro  Prurerrore  , della  parte 
di  una  Mammella  di  Sant’Agata,  de’  Denti  di  S.  Lorenzo  M.  delio 
Reliquie  de’  Santi  Apolloli  Paolo  , & Andrea  , di  S.  Nicola  Vefeovo 
di  Mira,  dcU'Olio  di  S. Gio:  fiattirta  , del  Legno  della  Porta  d’Oro, 

B b a dell’ 
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dcII’Htìrro  degli  Olivi  , nel  quale  j:rcgò  il  S:gnore  , e molte  altro: 
Con  uii  Perganieno  di  fagri  Vangeli  in  carattere  Longobardo  cover- 
to di  argento  , che  moflra  le  hgure  de’  Santi  Gio:  Battiila,  ed  £u- 
(lachio.  Vi  fono  divote  Cappelle  , della  Vergine  Aliunta,  e del  Cro- 
cchilo miracolofo . Nella  rotterranea  ConfcHìone,  fonenuta  con  colon- 
ne di  marmo,  fono  i fepolchri , de’CoppoIi  , Saunelli,  e Afflitti  pri- 
mar;  Patri?/  . La  Torre  è elegante,  con  varie,  e ben  grolle  campa- 
ne. Non  trattiene  Canonaci , mà  cinque  Digniti  , e dodcci  Preti  Ca- 
pitolari- Due  Chiollri  di  huomini , e due  di  Donne,  dimoHrauo 
tin  di  quelle  dell’ Ordine  di  S.  Benedetto  , decorosi  pietà  à S.  Catal- 
do. De’  Nobili  vivon’hoggi,  gli 

Afflitti  Grifoni  Ribaldi  Staivani» 

Bolliti  Marciani  SalB  & alcri- 

Coppola  Pandi  Scbafliant 


DI  ACROPOLI. 


Sei  miglia  da  Capaccio  nel  lido  fi  feorge  fovra  piacevof 
collina  cinta  di  mura  con  un  caflello  colmo  di  belle  fa- 
briche,  già  frequentato  da’ Negotianti  per  l’opportuniti 
del  mare,  e da  perfonc  civili.  Stim^afi  edificio  de’ Greci, 
lignificando  la  fua  voce  in  qucH’idioma,  Città  forte,  ó 
eminente,  ò pofia  in  un  promontorio  . In  cflà  già  fii  la 
Catedra  Vcfcovalc,  mentre  del  5pp.  fcriilendo  San  Gregorio  Papa  à 
Felice  Aio  Vefeovo  2.  29.  gli  commife  la  vifita  di  Velia  , Buffento  , 
c Blanda.,  Città  mancate  , c Mitre  in  quel  tempo  vacanti,  e vicme. 
Dugento  anni  appreflo  nella  Cronaca  di  Monte  Cafino  i.  ao.  fi  riferi- 
/cc  , per  Ledere  di  Papa  Adriano  à'Carlo  il  Grande  , che  gli  Amba- 
feiadori  dcirimperadore  fpediti  alla  Vedova  Principefla  di  Arechi , ap- 
prodaflcro  in  Agropoli  , à fin  di  condurti  per  terra  à Salerno  . Un_» 
ftcolo  però  appreflo  , fi'i  occupata , e divenne  piazza  d'Arnii  de  Sara- 
ceni: ticU’habitationi  de’ quali  veggonfì  tuttavia  fegni  al  piano,  detto 
il  Campo  'Saracino  , che  Aipplì  al  vallo  lor  numero  , eccedente  i ter- 
mini‘più  alti  & augnili  di  lei.  La  lor  poflanza  fé  chiamargli  intoc- 
corfo  da  Docibile  Duca  di  Gaeta  , contro  Pandolfo  Principe  di  Ca- 
poa  . Mà  fcacciaii  in  fine  di  qui,  e dall’Italia,  fi  ripopolò  Agropo- 
li de’  propri  Cittadini  Crifliani  : mcicc  la  demenza  del  duna  . della 
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quale  fcrive  Gioì  Antonio  Mogino  che  Aere  praflantijSim»  ^akdet . Hog- 
gì  però  non  così  nella  Hate,  forfì  per  I#  Icarfezza  degli  hai>icanci,  i 
quali  rperitnencan  la  Primavera  nel  Verno  . A titolo  di  queita  Bcnt> 
gnità  d’Aria,  ferivano  alcuni  Regnicoli,  perder  le  fue Fanciulle  natu- 
ralmente il  fior  Virginale  quando  pervengono  aH’ecd  de'dodeci  auni>  . 
il  che  però  è vano,  rcfìiiendovi  ogci  ragion  Filìca. 

E’  Hata  però  cHa  più  volte  invafa  dal  furor  de’  Corfari , e de’/ 

* Turebf,  malfimamente  nel  i5iy«  allor  che  quefli  la  predarono,  e di- 
Rruflero  affatto  . Nel  ifóo.  dentro  il  Porto  , da  Galeotta  nemica  lì 
rapì  una  barca  di  Zuccari . Tre  anni  appreffe  la  minacciarono  i Tur- 
chi , volti  a' danni  delle  Terre  vicine,  rcHando  nella  zuffa  elìinti  qua- 
ranta, a’ quali  lì  die  fepoltura  neli’ilbletta  Ecucolìa , e Palinuro,  gua- 
dagnando Io  fpogh’o  i erilìiani. 

Degli  Huomini  illulìri  non  lì  rinviene,  che  il  rapportato  da  Gj~ 
bride  Naudeo  con  quefle  parole  : Joannes  fferoldus  Acropolita  fcripfit 
firat^genutum , five  Militari s folertia  Cbtliadcs.  (res  » 


DI  A N G R i: 


lede  due  mìgfia  di  li  dal  forger  Boreale  di  Sarno  ioi 
fertil  pianura  quella  Terra  , Principato  fpccial  della  Ca- 
fa  Doria  di  Genova:  piena  di  cale  comode  con  qualche 
comoda  Famcglia.  Riman  dubbia  fri  le  fpecolationi  dt 
StraBone,  c di  Guarino  IToccrpretc  s’ella  folTc  la  vecchia 
piccioP  Ancharia  , la  quale , dopo  io  Stefano  , e Volibio 
tdl'i.  offerva  VOrtelio  c’havrlfe  luogo  , non  però  si  accertato  in  indi^ 
viduo , nella  noilra  Italia  > Non  fe  le  difcolla  dairafpetto  il  Monte.» 
Lattario,  già  follrgno  della  celebre  Stabia , alla  quale  hoggi  ruinata_> 
fbllcntan  Cafleirà  Marc  , c Gragnano  , ficomc  fri  molti-  comprova-r 
nella  fua  Campania  il  Tdlegrino  . Le  vien  accrefeiuta  nel  Tempio  di 
S.  Maria  de’  Bagni  fuori  frequenza  di  Popolo  ne’  Vcfpri  dell’  Afccn- 
iìon  del  Signore , ne’  quali  con  maraviglia  nafee  , e poi  in  poche  bo- 
re lì  fecca  un’  Acqua  giovevole  à purgar  i Corpi , e le  curi  da  varie 
Ipccie  di  morbi  ► 


EH 
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DI  ALTAVILLA. 

Uatrro  miglia  diftantc  dalla  gii  famofa  Circi  di  Pedi; 
e fei  dal  mare,  fuor  delle  fuc  ruine  , hi  nome  qucftaij 
Terra , in  un  colle  dolce , ed  ameno  , dcirinfcrior  Prin- 
cipato , cfpofia  all’afpccco  Meridionale . Si  fpandc  per  lo 
giro  di  quali  quaranta  miglia  , poco  montuofo  , e per 
la  maggior  parte  piano , il  di  lei  Territorio , valevole» 
i nodrir  fino  i diciocco  mila  Animali  di  varia  fpecie  , ed  i produr- 
re quaranta  mila  comola  di  Formcnto  , e dodeci  mila  na;a  d'  Ogiio 
clquilico . 

Fiorì  di  foggerti  illuftri , più  volte  inneftati  con  le  Fameglie  no- 
bili  di  Salerno,  licomc  ferono  particolarmente  , i Signori  Guerra  , e 
i Granato  , de’  quali  i fecondi  veggonli  eflinci , à cagion  de’  civili 
tumulti  , che  -à  ben  poche  ridulTcro  le  fue  ottocento  cafe  , le  quali 
però  tornati’ hoggi  à riiivfcrditli , ed  i moltiplicare  la  cetrazzana  pò- 
polatione . 

Molto  prima  riero vafi  memoria  di  Goffredo  di  Altavilla  Nipote 
di  Guglielmo  Ut,  di  Malgerio  di  Altavilla  Signor  della  Polla  , e di 
altri  originar/  di  quefia Terra,  e compagni  de’  Normanni  nel  couqui- 
fto  delle  Provincie,  e da  loro  rimunerati.  Così  Giannottcllo  di  Gio- 
vannitello,  caro  al  Ré  Ladislao,  e Aio  Familiare,  premiato  , pe’ fer- 
vigi  , de’  Beni  burgenfatici  tolti  d Gio:  Mordente  di  Diano , & alla 
moglie , per  le  audaci  aderenze  al  ffgliuolo  del  Duca  di  Angiò . 

Contò  anche  huomini  d'ineelletco  elevato,  e di  efpedienti,  Dot- 
tori , & altri,  mafDmamente  Camillo,  e Giuliano  Ferrini  , della  più 
unita  Attinenza  dcirinfìgnc  FiAco  Paol'Emilio,  quegli  che,  predando 
fetvigio  al  Duca  di  Montelionc  quando  condufle  in  Francia  la  Rcina, 
forella  del  Jlè  di  Spagna  Filippo  UH,  accompagnando  in  Coftantino- 
nopoli  un  Bailo  Venetiano,  c vedendo  l’ Inghilterra , & altri  Reami, 
con  un  gran  peculio  acquidaco  fi  legò  in  matrimonio  con  una  Dama 
jGcnovefe  della  dirpe  d’Oria  , e decrepito  lafciò  in  retaggio  alla  fi- 
gliuola il  bel  Marchefaco  di  Cerza  maggiore  . Fra’  Minori  Oifervanti 
rifpicndon’  hoggi  i Padri , Pietro  , e Buonaventurà  , quegli  Lettore  , e 
Predicator  Generale  » quedi  Vocale  della  Provincia  : & applica  alla.» 
Giurifprudenza  con  laude  Carmino  Guerra. 

In  tré  Chiefe  , cioè  d dire  di  S.  Egidio  , che  fi  conferifee  da_* 
Mouiignore  il  Cappellan  Maggiore  del  Regno:  di  S.  Autonio,  c nella 

Col- 
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Collegiata  dccorou  di  S.  Biagio,  fi  porge  fpiricual  nodrimenco  allcj 
anime,  in  numero  forfi  di  mille,  e cinquecento.  1 Padri  ancor Fran. 
ceibani  dell’  OHcrvanza  , coi  tempio  dedicato  al  lor  Santo , nel  luogo 
fiabilito  da  S.  Bernardin  da  Siena  , c con  una  fclva  deliciora , giovati 
con  la  Pietà  degli  efereiz;  . Cuftodifeono  altresì  ncirantico  edifizio* 
éc  alla  Grancìa,  una  divota  Imagine  di  Nofira  Signora  , i Monaci  di 
Monte  Vergine  > Frequentanfi  fuori  la  Cappella , di  Santo  Antonio  di 
Vienna,  benefìcio  che  fi  provvede  dall’ Abate  del  Santo  nel  Borgo  di 
Napoli  : e la  Santiffima  Nunziata , già  fervici  da  gli  efiinti  Padri  Tor- 
chiai , bora  dal  Clero . Scudo  foppreifo  il  Convento  de'  Carmelitani  : 
e fparfi  per  tutto  Benefizi  di  antico  fondo  de'  nativi  del  luogo. 

' Ella  fù  nobii  Feudo  de' Signori  Prencipi  di  Salerno,  Sanfeverini, 
paflato  a diverfi  Baroni  di  sfera,  dopò  che  que’ primi  la  viddero  di- 
roccata  da  Federigo  li.  Jmperadore  , firetto  dalle  cenfure,  c depofio 
nei  Concilio  di  Lione  , da  Papa  Innocenzo  IV.  feudofì  eglino  fedel- 
mente unici  nella  Congiura , che  fi  dice  diCapaccio.  A quella  Città. & 
d quella  di  Scala  fi  uguagliava  allora  Altavilla ,. nè  hoggi  à quelle  dilQ- 
miglia  ancorché  minore . Chiamolfi  nella  ripararione  Calvello  in  riguar- 
do all'  antica  fua  Fortezza . Fù  nel  dominio  di  Giacobetto  Buffone.* 

Conce  di  Satriano,  donata  poi  dai  Ré  Roberto  ad  Agnefe  Duchella.* 
di  Durazzo  fua  cognata,  & à Carlo  di  Durazzo  di  lei  figliuolo,  & i 
Roberto  fratei  di  quelli. 

L'acquillò  nel  lÒoS.  D.  Pompeo  Colonna  , trasferito  in  quello 
Reame  da  quel  di  Sicilia  , pofiedendo  in  Calabria  le  Terre,  del  Bian- 
co, Palizzi,  c Pietrapannara:  Valle  in  Terra  di  Lavoro,  e il  Cafal  di 
S.  Gio:  à Teduccio  vicino  à Napoli . Pervenne  quindi  à D.  Giaco- 
mo fuo  Nipote,  che  la  nobilitò  coi  titol  di  Marchefaco,  col  quale.* 
hoggi  la  gode  il  Signor  D.Giofeppc  Nipote  di  quelli,  di  Doti  aliai 
chiare  , e degno  figliuolo  della  Signora  Donna  Victoria  Barile  cohe- 
rede  con  la  Signora  Prencipcll'a  di  S.  Arcangelo  fua  forella,  de’ Beni 
del  Sig.  D.  Antonio  lor  Padie  , de’  quali  è in  porcione  di  lei  palTa- 
to  roifitio  di  Segretario  del  Regno,  con  le  Terre,  deH’Accetturij , 

Guardia  Gorgoglione,  c Spinofo  in  Bafilicata. 

Vale  in  fine  à telTer  Elogio  ad  Altavilla , frà  le  comuni  ,'  e po- 
polari follevationi  dell  anno  1Ò47.  la  fua  Fede  al  Monarca  di  Spagna. 

E non  picciola  fù  la  force  che  le  toccò  nel  1655.  vedendoli  Iceura.* 
daU’infcttione  pefiifera  i mercé,  fuor  di  dubbio,  della 'lìngolar  tutela 
di  sanca  Sofia , la  quale , con  titol  di  Protettrice , fi  venera  in  una.* 

Chiefa  di  vecchia  idea  , contigua  al  Caltelio  , ch'è  llanza  confueca.» 
del  Barone. 

Di  minor  fama  fi  vede  un’altra  Altavilla  nel  fupcrior  Principato, 
polTcduta  oltre  Montuoro , con  titolo  però  fpeciofillLno  di  Contea., , 

per 
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per  tnolci  fecoli  dalla  Fanieglia  di  Capoa  , e da’  Signori  Principi 
della  Riccia  # 


dell:  aulete  a: 

A Auleta  fedel  compagno  di  Enea  ripofaco/ì  j Palinuro 
edifìcoin  quella  primamente  in  un  colie , che  mollra  tut- 
tavia iquatei  di  Memorie  magnilìciie , e ferba  fori?  Tefo- 
ri . tentati  in  vano  di  acqtiiHarlì  da’  Moderni  ; alcuni  de’ 
quali  narrano  havervi  uditi  fremiti  di  aria  i e di  perra* 
all’horribile  accelTo  . Lafciata  dunque  in  abbandono  fri 
fccita  la  parte  che  li  vede  piti  profpCrat  in  un  poggio  cuilodito  da 
Torri,  e folli,  con  un  valido  Calleilo,  e Palazzo  divifo  in  tré  quar- 
ti, habitationc  de’  Signori  Gefualdi  , che  vi  alloggiarono  con  fplen- 
dore  Carlo  V,  Cefare , Impercioché  , dalia  pocra'della  Terra  hno  al- 
ia llanza  imperiale , lì  camino  fovra  Tappeti , fendo  le  mura  vellico 
di  vaghi  panni,  con  un’artilìciora  Pefchiera  in  mezo  al  cortile,  e una 
Pietra  , che  lì  vede  Un  d’allora  fpezzata  , ove  quella  Maellà  pofe  il 
piè  falendo  à cavallo  . Chiamali  bora  quella  la  Camera  di  Carlo  f'., 
di  dov'd  Rata  rapka  la  Tazza  in  cui  bevette,  di  ciiiaro  crillailo,  fer- 
baca  più  di  un  fecolo  daH’l/niverlìci . 

Mollra  alcune  Bombarde  per  difefa , in  Aria  temprata , con  l’Ac- 
qua fredda  chiamata  p'iva  , che  fpezza  i vetri  . Vi  lì  celcbran  duo 
Fiere  di  concorfo,  nell’Ottava  di  Pafqua,  e per  Sant’ Andrea-  11  ftio 
Duomo , confagrato  à S.  Nicolò  , è de’  fonuioli  nel  Régno , con  lo 
Digniti  , dcil’Arciprete , Primicerio,  e Vicario.  11  Chioflro  de’  Con- 
ventuali è ricco  di  Rendite,  col  Tempio  bene  adobbato,  molte  Cap- 
pelle , il  folHtto  fornito  d’oro  e pitture  , che  non  vi  è lìmiiie  nella_a 
Provincia,  e le  Reliquie  delia  B.  V.,  degli  ApoHoli,  San  Lorenzo» 
San  Biagio,  S.  Nicolò,  & altri  portate  di  Roma,  in  una  cadetta  di 
Tedugine,  da  un’huomo  d'Arme,  nel  lacco  di  Borbone;  c un  Brac- 
cio intiero  di  S.  Donato  Confedòre  deH’Ordine  di  S.  Guglielmo,  cu- 
Rodito  in  argento,  e criRallo,  con  le  chiavi  predò  il  Guardiano,  & 
un  Gentiihuomo. 

H'  bagnata  dal  Fiume  Nero  , che  abbonda  di  Trotte  efquilìtOi 
feendendo  dal  Vallo  di  Diano,  che  fotto  la  Polla  lì  nafeoude  in  un 
buco  per  tré  miglia , e vien  fuori  nella  curiofa , e vada  Grotta  chia- 
mata dell’ Angelo,  ove  lì  guaua  > c fra  le  liatue  di  marmo  degl'idoli 
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•ncichi  fcnz^  ccHa,  un  fagro  altare  è frecjuencaco  da  gli  Auleccaiiii  e 
da’  vicini  nel  Lunedì  di  Pafqua  . Produce  il  Aio  Territorio  vini  fomi- 
glianti  à gli  Albani  di  Roma  >.  & a’  Grechi  di  Somma  : Quadrupedi  . 
e Volatili  in  quantità , Olio  tal  volta  à cinquanta  mila  Aa;a  , e per- 
fetto  , Grano  j Frutti  eccellenti  , Verdumi , Se  altro  , anche  pe’  Fo- 
raiiieri . 

Diminuita  ella  è di  Habiranti  > e di  Ricchezze,  moftrando  nelle 
Àrade  bene  accafate  , molte  Botteghe  chiufe  , *e  diverfe  Curie  nella.* 
piazza , che  A dice  foifer  già  adobbate  di  pelli  & oro . Comodi  fono 
i Palazzi , con  cortili , più  quarti , acque  forgenti , e CiAerne  . Da.* 
tuia  parte  è,  per  la  Polla,  palTaggio  à TurA , e in  Calabria  : daU’aN 
era  che  conAna  con  Boccino,  per  Gravina.’ 

Nelle  Armi,  e Lettere  i Tuoi  han  Aoriro.  Nelr5i5.  il  Capitan  dei 
Battaglione  era  di  cafa  Cappello  , un  Tenente  della  Sacchetta  Lanza 
longa  : un  Albero  di  Gente  d’Armi  GcAialdo:  un  Contatore  Carufo , 
e divcrA  altri  UAtiali,  e foldati,  trattenendo  allora  più  di  60.  caval- 
li di  riApetto , Velcri  à gara  per  cacciarA  da’  Gencilhuomini  i Cigna- 
li , fchiavi  : & altre  forme  di  onentacione  fpiegavano . 

Primarie  Fameglie  fono  Hate  quelle  de’  Cappelli  ; Gefualdi  , Ca- 
ruA , Rota , Solpoveri , e i Pavoni  trasferiti  dal  Cuccato , e imparen- 
tati co’  Gefualdi  , & altri  , i quali  pure  co’  fudecti  A fono  unici  di 
fanguc  co’  Nobili  di  Salerno  , nel  qual  Collegio  fù  ricevuto , e dichia- 
rato Priore  Gio:  Luigi  * Di  queAa  Fameglia  > e de’  Soldoveri  A ri- 
cordati Governatori  Generali  della  Cafa  Baronale , è Signora  di  qui , 
Gefualdo,  i quali  per  l’attinenza  co’  Signori  Borromei  fpedirono  a.* 
complire  con  S.  Carlo  alcuni  della  Cafa  CaruA , creaci  Cavalieri  dello 
Spron  d’oro  in  Roma , ed  arricchiti  anche  di  Lettere  Armate  dal  San- 
to Arcivefeovo  Cardinale. 

Nelle  Aampe  iià  publicaco  di  qui  verA  Tofeani  Ìl  Mucchio  , e il 
Hata  de’  Privilegi  delle  Donne,  il  Florilegio  prattico  di  legge  , con.* 
alcuni  Drami  muAcali . 

Vicari)  Generali  della  Metropoli  di  Conza  fono  Rati  i Cap- 
pelli . 

Honoraci  alcuni  del  grado  di  Sotcofeudacar/  . I Pavoni  fpecial- 
mente  han  poAcduco  i Cofentini , godendo  per  privilegio  della  libera- 
cion  di  Taranto  da’  Turchi,  l’Aquila  con  due  cede,  e la  franchigia.* 
da’  pagamenti. 

Vi  fofto  Monti  de’  Cappelli  , e CaruA , e nn’  altro  di  Donne  po-  . 
polari , minidrato  da  gli  Economi  del  Sàncidìmo  Sagramento , chiama- 
to il  Monte  di  Tietà  per  lo  fulAdio  di  docati  dodeci  à qualAAa  fan- 
ciulla che  và  à marito . 

Fra’  ReligioA  di  nome , predicatori  * Francefeani  , e Capucciui , 

Tar.I.  - ...  - 
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un  di  queni  ultimi  per  anconomaiìa  , arricchito  dal  Cielo  del  Dono 
delle  Lingue,  venne  chiamato  il  Padre  Greco. 


DI  BOCCINO. 


Ntico  titolo  di  Contea  nel  ramo  affai  forte  de’  Signori 
Caraccioli,  e propriamente  del  Duca  di  Martina.  Vieti 
polla  in  un  colle  di  elegante  profpetto  fri  gli  alvei  del 
Tanagri  , e del  Fiume  volgarmente  chiamato  Botta  di 
fìcttno  , e fra’  Laghi , e Paludi  , che  preflano  il  nome 
i Palo  dal  lato  di  Tramontana  . £’  ben  fornita  di  Fa* 
briche,  e di  opportunità  mercantili:  abondando  ancora  di  Cacciagio- 
ni.  £’  fama  ch'ella  foflfc  l’antica  Folceia  , gli  habitanti  della  quale  in 
Lucania , fi  difiero  Volcetani  da  "Plinio . Celfo  Cittadini  prelfo  l'Ortelio 
indica  un’  Epitafio  feavaro  qui , e trafmefio  d lui  • che  infcrifee  la_« 
Città  Fulcejana  , e avvertifee  che  i fuoi  debbano  intitolarfi  Folccjanì, 
Si  nominai!  però  da  Livio  al  17.  i Folcenti  , e Folfcenti  popoli  frà 
^l'ffirpini . Ma  fi  vegga  il  Clnverio. 


DI  CAMEROTA. 


r Melfa,  òMoIpa,  cafièllo  vicino  al  Fiume  di  quello  no^ 
me*,  ricordato  nella  Storia  di  Plinio  fi  veggono, e ofiervò 
anche  V Alberti  i ruderi  nel  Monte  di  là  dal  Porto  Feli- 
no. £’  fama  che  lo  devallafier  le  Armi  di  Bdtfario  Con> 
dottier  deH'Efercito  di  Giulliniano  Cefare , ó giulla  Tal* 
trui  fentenza  i Corfari  : credendoli  che  da  quelle  acque 
prendcfs’egli  il  nome  , di  cui  però  non  fan  fede  gli  Antichi  Geogra- 
fi . Agevolmente  può  efser  però  che-,  la  non  difcolla  picciola  , md 
vaga  Terra  di  Camerota  , ornata  di  titolo  Marchefale  della  Fameglia 
Napolitana  Marchefe  , vcnifse  dalle  reliquie  della  prima  fondata..  Scri- 
ve nelle  Tue  Opere  Medicinali  P.  Tomufo' Campanella  . che  una  Vec- 
chia di  età  centenaria  vi  concepifse  . Pregio  di  lei  è fiato  il  Valore 
di  Latino  Tancredi  che  hd  profcfsato  la  Medicina  pep  più  àom  nell' 
Univeriud  di  Napoli. 


PI 
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Pure  Capo  i Scie,  cioè  i dir  principio  di  quefio  Fiume 
che  dà  nome  i picciola,  mà  non  iiprezzevoi  Terra . po> 
co  fovra  la  Città  dell’Acerno  alle  radici  dcirApfiriino  » 
verfo  r Oriente  iolftiziale  . Forlì  è la  medelima  che  ac- 
cennò YOrofio  al  24.  del  5.  parlando  di  Ciralp>  : Init^ 
priufquam  ipfum  SpartacHm  ad  caput  Silari  J-'luminti  ca- 
1 , flrametandum  t ^fl^o  aggrederetur  , Gallot  auxiliatores  e'jus , Germattofquc 

1 fuperavit»  Ancorché  Cefarc  del  Rheno  feriva  lìmilmcnte  prefso  iìClu- 

j!  ‘verioi  Ter  caput  Sitari  h'te  intellexit  Orofius  oftiunt  amnit  > circa  illot 

& cader  triginta  millium  fugitivorum  falla  . Mà  ciò  che  il  Cluveria 
!;  craporta  da  Frontino  : Calamarium  montem  » si  sforza  coftituirne  Ca- 
li paccio  in  quel  tefto  2.  4.  M»  Licinius  Craffut  fugitivorum  bello  apud 

! Calamarium  eduUurus  militem  adverfus  Cafiam  > &•  Canituo/um  Ducer 

) ^allorum  XID  Cohorter  cum  C.  Tromptino  , & cum  Martio  Rufo 

I-  Legatir  poft  mqntcm  circummifìt  . Siche  da  Calmario  volgarmente,  poi 

Calpario  , Analmente  Capaccio  , dal  qual  antico  nome  pur  hoggi  li 
! chiama  Capaccio  vecchio  , lafciando  però  involte  nc’  dubb;  le  menti 

più  accorte , le  quali  alle  lìmiglianze  de'  nomi  punto  lì  quietano.  Più 
rollo  Calabritti  Ducato  qui  vicino  al  Scie  nella  Caia  Tuttavilla  noi 
-^crederemmo  qui  Calamario,  ò Calamatro,  che  Capaccio. 

DI  CASTEL  NOVO. 

Tà  lìtuata  quella  Terra  nel  mezo  della  Provincia , in  un 
mooticcllo  circondata  la  maggior  parte  di  muraglia.*, 
e nei  centro  del  territorio  di  la.  miglia,  per  cui  feor- 
rono  quattro  Rufcelli , che  s'unifcono  in  un  hume,  che 
tiene  il  nome  di  Lonco  , icrtiliffima  nelle  pianure  per 
feminati,  e nelle  colline  per  pafcoli  d’animali;  hà  Chie- 
fa  Matrice  retta  dal  Aio  Arciprete  , e quattro  altri  Sacerdoti  . La.* 
polTedé  la  Cafa  Carafa  de’ Conti  di  Monteragone,  poi  de'Caraccioli: 
hoggi  dal  Barone  Fulvio  Antenulfo  Gentil’  huomo  della  Cava , cho 
Fhave  hcredicaca  da  Flaminio  Aio  padre. 

Cc  » pi 
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DELLA  CASTELLUCC  lA. 


Icino  alla  Rocca  dell’Arpro  , cosi  detta  dalla  malagevo> 
lezza  del  Hto  fovea  le  Valli  dt-ll’antica  Pelèo , e preflb  le 
tncmorie  fcadute  di  Tantoliano  > ferba  quella  qualiri  buo- 
ne con  maggior  numero  di  habicanci  che  J’alcre  . Fù  gii 
ella  però  maggiore  e di  fìco , e di  fama , fpandendo  nel 
Rcgtio,  e in  Italia  diverfe  prezzate  Fameglie  . Fra  mol- 
te si  ravvifa  in  Napoli  quella  degli  Scorciaci  , e particolarmente  di 
Giulio  Consiglierò  del  Ré  vecchio  Ferdinandoi  ammeifa  nel  Seggio  di 
Montagna  , la  quale  fpiega  hoggi  la  fua  Pietà  in  un  Confervatorio 
fruttuofo  di  Vergini.  QiKlIa  di  AItcco  primaria,  e chiamara  appunto 
della  Cadelluccia  ricorda  .Ercole  fra’  Senatori  di  Milano , i Signori  di 
Moncefalcione  t e della  metà  di  Montecalvo  , Guglielmo  poilcifor  dc^ 
Feudi  in  Rocca  Nicefaro , Rinaldo  Cavaliere  . Marefciallo  del  Papa  , 
beneheato  da  Carlo  Ré  del  Cafal  di  Airaro  in  Abruzzo  > poi  Sini- 
fcaico  del  Regno  . e Giuditiero  in  varie  Provincie  . Abamondo  > c_a 
Tcobaldo  Ciambellani  ..Capitani  Generali.  Se  altri  de*  quali  fórma-* 
lungo  Catalogo  Pier  yincenti.  Andrea  renduto  dal  Publico.  e dalla-* 
Rema  Giovanna  immune  da' pesi,  e promoilo  da  Tomafo  Sanfeverino 
Conte  di  Marsico  a’ Baronaggi  di  Pappasidero.  & Avena  in  Basilica- 
cs  • Tomafo  comprò  da  Vina’siao  Sanfeverino  nel  1403.  il  Callello 
delle  Noci  col  fuo  Force  vicino  à B'signano  , Amerigo  unì  alla  Ca-  . 
Relluccia  la  Baronia  di  Laurino  . Altri  furono  anche  di  altre  Tetro 
. ingranditi . ’ . 


DEL  CILENTO. 


N vece  dì  una  Citti,  che  altri  forfè  fperarebbe.  e nonJ 
habbiamo  di  quello  nome,  ci  csibifce  il  Regno  nella  Tua 
nobile  Profpettiva  gran  numero  di  Terre,  e Cafali,  qua- 
si una  picciola  Provincia , c dalle  altre  piti  proprie  di- 
flinta  . Dicessi  gid  Seienro  il  paefe  , che  riman  chiufo 
frd  Fiumi  noti,  Silari,  e lento,  che  il  Volgo  chiama  d'e- 
ie , ed  jìUnto  . Caminatono  alcune  di  eOc  , col  ^tiucipaco  di  Salerà 
BOi 
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nò  > di  CQÌ  mancato  il  Signore  > paiiarono  m baila  di  varj  lor  c>eu- 
tjlhuomini  , i quali  con  quelle  ii  mantengono  con  decoro  • e fanno 
pure  apparenza  nella  Regale  di  Napoli . Ne  fono  rortici  Giurrconful" 
ti  I e Minidri  di  grido  > fra’  quali  Donato  Antonio  de  Marinis  Re- 
sente delia  Regai  Cancellarla,  e del  Collaterale  ; piti  d'uno  della  Ca- 
la Altomare  nel  Sagro  Confcglio  : lo  Scialoya,  il  Vita,  ed  altri,  i 
quali  pure  , con  quelli  hanno  aggiunto  chiarore  alle  Rampe  . Il  fuo  * 
Territorio  , bagnato  da  frefche  forgenti.,  fprcme  Vini  efquifìti  di  piR 
ipecie,  maflìmamente  le  Varnaccie  di  Lacciarolo,  del  CaRel  deH’Aba* 
te , e di  altri  luoghi  : e Olio  perfetto . Produce  Seta  aHai  buona , Fi- 
chi dolci,  cd  altre  frutta,  Hcrbaggi  per  nodrire  gli  Armenti:  Caccie 
di  volatili , e quadrupedi , & in  fomma  ciò  che  di  necelTario  , e di 
meglio  ricerca  I humano  vitto.  Alle  Terre  più  conlìderabili  danno  Ipi- 
rito  i Baroni  di  quella  forte. 

Gli  Altomari  de*  Baroni  della  Valle,  Camelia,  OgliaRro,  e 
ftagneta. 

'Angelit  de’  Baroni  di  Trentenara. 

Baglivo  de’  Baroni  di  Ca/ìgliano,  & altre  Terrei 
Boatti  de’  Baroni  di  Cafalicchio. 

Caraccioli  de’  Baroni  di  Caftello  dell’ Abate. 

Cardeni  de’  Baroni  di  Frignano,  Luftra,  Fenocchico^  & altre  J 
Capani  de’  Baroni  di  Pollica,  & altre  Terre. 

Capografsi  Macedonio  Duca  di  Grottolelle. 

Cipriano  de’  Baroni  di  Finocchito. 

Concìliis  de’  Baroni  di  Torchiara,  e Melico* 

Damiani  de’  Baroni  di  CaRello  nuovo. 

JFilimarini  Duchi  diPerdifumo,  e Principi  delia  Rocca  deH'AfproJ 
Galtieri  de’  Baroni  del  Caldo , di  S.  Gio:  de’  Toppi , & ilcre. 

Gatofali  de’  Baroni  delia  Rocca,  Rotino,  c Camelia*  

Gagliani  de’  Baroni  di  S.  Mauro,  Orcodonnice 
Jaquiati  de’  Baroni  del  Monte. 

Landolfi  de’  Baroni  gii  di  Fornilli. 

Del  Mafìro  de’  Baroni  di  S.  Teodoro. 

Maxj^acani  de’  Baroni  di  Omegnano . 

Pepoli  de’  Baroni  di  Porcile  S.  Gio: 

Ttrrotta  de’  Baroni  deH'Herediti . 

de’  Baroni  gii  di  Santo  Mango ) 
finto  de’  Baroni  di  S.  Martino.  ^ 

Trimicili  de’  Baroni  di  Cecerale. 

Bocca  de’  Baroni  di  Vatolia,  e CelzoJ 

Sanfelice  de’Baroni  di  Acquavclla  { c Duca  di  tiìKÌinÒ  a tc  Agioi 


Digitiieu  by  Google 


1 


9 


JI4  JDr/  Regno  in  RroJ^ttivi 

f^trdHtìi  de'  Baroni  di  Scita . 

Vicariis  de*  Baroni  dj  Monte  forte , & altri. 


DI  CONTURSI. 


Ella  mole  diminuita,  non  è gii  qucHa  Terra  mancata^ 
punto  di  riputatione . Ella  è ftata  Baronaggio  de’  Pren- 
cipi  di  Biiìgnano,  di  quei  di  Venofa , e della  famcglitLj 
Pepi,  là  quale  hi  faputo  crefeer,  co*  titoli  feudali,  o 
co’  Magillrati . Nel  Privilegio  , fpedite  i favor  del  pri> 
mo  di  quelli  , fi  legge  : Concedimus  Terram  Cotiturfii$ 
€um  Civitate  diruta  in  ejus  tenimento'.  dal  che  apparifee  , che  godette 
rhonor  di  Città , vedendotene  j veilig;  nel  luogo  chiamato  Saginanat 
con  le  mine  della  quale  fi  fiima  torta  , ove  pota , vicino  a’  fiumi  Se* 
le , e Negro , in  capo  della  Lucania  . Le  conferì  il  nome  Orto  Con* 
ce  di  Conza:  quegli  appunto  che,  nell’anno  quarantefimo  dell’ottavo 
fecolor  fi  portò  i foccorrere  Sichenolfo  Principe  di  Salerno,  mentre.» 
miiieava  contro  Radelchi  Duca  di  Benevento:  nel  qual  tempo  fii  de- 
gna ella  di  efier  chiamata  , ficome  venne  Metropoli  degli  Orfentini . 
L’accenna  Gioì  Antonio  Tepi  tuo  Patritio  , e celebre  Giureconfulto  » 
chiamato  il  Peperone»  Giudice  della  Gran  Corte  di  Vicaria,  con  que- 
llo elogio  , nella  fua  opera  De  otnni  vero  Officio , ove  Liqui  dice  così: 
Conturfum  patriatn  meam  , non  minus  Bellovifìo  celebrem  , ut  ohm  ajunt, 
Vrfenttnorum  Metropolim  . Liqui  Tipcrones  meos  , &•  Pepiam , quanu» 
ahi  vocant  Profapiam , divitiis  » & nobilitate  celeberrimam  , qi{/t  neftra 
■arate  decem  aluit  ejufdem  Agnationis  lureconfultos  , & ex  bis  pletofque 
fummis  Regum  Magifiratibus  funLlos  , i quali  meglio  fi  fpiegano  dall’ 
accuratezza  di  Henrico  Bacco  Alemanno  nella  fua  Defcrittion  del  Regno» 
Hà  di  vantaggio  la  medelima  Terra  una  fìngolar  prerogativa  , noio 
rifiretta  à Fameglie , che  la  nobilita  : dichiarando  l’accennato  Regai 
Privilegio  Nobilitamus  , omnes  Cives  dilla  nojlra  Terra  Conturfit , Fuor 
di  dubbio  fijppone  merito  non  volgare  , di  virtò , e fcrvigi  , verfo  il 
publico , e la  Corona  * 


PI 
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njVTKgHI  A*  nome  ad  ima  gran  Valle,  provveduta  di  Pafcoìii,  irriga- 
ra  da’  Fiumi,  & abbellita  di  vaga  Cprona  di  Monti  fpar- 
(ì  di  Terre , e Cafali  nell’  ambito  di  più  loiglia . Hà  ella.* 
titol  Ducale  nella  Fameglia  Cali . Non  punto  iti  nomina- 
ta da7*o/omeo,  iicome  dulcemente  fuppofe  V /ilbeni . £' ce- 
lebre per  raifedio  del  Gran  Capitano  Gonfalvo  . Dall'  Occidente  il 
picciol  camello  del  Sacco  , ornato  di  titolo  di  Contea  , lì  è rcnduto 
venerabile  pe*  prodigii  dirpenfati  dallTmagine  di  noiira  Signora  nella 
fiera  pelle  di  Napoli  , concorrendovi  migliaia  di  fedeli  da  varie  par- 
ti dei  Regno,  i -quali  con  l'Olio  della  ma  lampaoa  fi  liberarono,  ò 
prefervaron  da*  danni  del  Morbo  epidemico . 


DI  E B O L I. 


On  voce  popolare  fi  dice  ancor  Evoli,  c Jevoji  • Supera 
in  grado  di  Terra  molte  Città  di  rifpetto  . Di  lei,  o 
de’  Tuoi  , in  confonanza  di  un  vecchio  marmo  , neila^ 

Chiefa  Parrocchiale  di  Santa  Maria  d’Intro  , vicina  ai 
Callello  , ferivo!)  Tolomeo  , e "Plinio  : e la  Cronaca  di 
jìmatfi  nciranno  39.  del  terzo  fccolo , con  quelle  parole 
Otomani  t dimìjf<*  Mflfi  , ad  Provineiam  Trincifatns  pervenerunt  ufqut^ 

Ebolum  , prope  Salemum  : le  reliquie  degli  edific/  de’  quali  vcggonli 
tuttavia  al  Borgo  , ove  già  le  Fornaci , palTando  eglino  apprello  à fa- 
bricare , e ad  habit^rc  ad  Amalfi  medclnna  • Da  Obolo  General  dell' 

Armara  del  Re  l'cfco  di  Arene  , Ranco  de’  fuoi  infortun; , è fama.» , 
che  folTe  primamente  piantata,  con  porfi  il  nome  di  Seie  al  proffimo 
fiume,  in  cui  il  Tuo  collega  annegolJj  ; mà  , nella  collina  del  Monte 
d’oro,  nella  quale  i vcRig;  apparilcono,  e lì  chiama  Sanca  Tecchia_>. 

Altri  ne  fanno  autore  Ebalo  figliuol  di  Telone  Re  di  Capri,  e deila 
Ninfa  Sebetidc , giuda  Firgil.  al  7. 

Oebale  , quem  generaffe  Telon  Sebetide  Nympha, 

£ non  manca  chi  ne  deduce  il  nome  dal  Greco,  ligoificante  Bocconi 
buono',  perché  il  Tuo  dolce  poggio,  cinto  da  colli  ameni,  e di  vaUe 
pianute  U rende  abundance  di  Grani  > di  Viti,  di  Olivi  , di  Mirti { 
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di  Lentifchi,  Ramcrini,  Fiori  di  varie  fjfncic,  Aranci»  Limoni,  é' Ct3 
dri  : irrigaci  da  acque  frefchc , e grate  a’  frequenti  pafleggieri  della.» 
publica  via  de'  Procacci  . II  ccrricorio , alTai  vado , e provveduto  di 
felve  per  ogni  force  di  Caccia , vico  divifo  dal  detto  Seie  , ò Silari, 
fecondo  il  faeta  , che  à parere  di  P/inio  impiecrifee  i Legni,  c lc_» 
Frondi  a.  103.  e ciò  verfo  rOriente,  bagnandolo  dzU'oppotìo  ilFlu- 
feiano,  ò Battipaglia,  ambedue  fertili  di  Frotte,  e buon  Pefee  , con 
pillarvi  il  Telcgio,  ò Tanagro,  così  detto  nella  (Peor.  al  3.  in  poca 
didanza  dal  Mare.  Nodrendo  l'ticrbe  gli  Armenti,  ed  i Greggi  delle 
Pecore,  Vacche,  Buovi , Capre,  Bufale,  ed  altri  Animali  : con  la_* 
comodità  di  un  gran  Lago  . A ragione  dunque  eipone'gli  Elcmeati 
per  imprefa,  de'  quali  vi  fù  chi  cantò: 

^rme  fiupende  » e da  pregiar  non  poco 
La  Terra,  t Acqua  infteme , l'Aria,  e'I  Foco'. 

Già  ella  precede  à tutti,  per  le  materie  di  Chiefa,  nella Dioceli 
di  Salerno , alla  qual  foggiace  : ove  però  un  Aio  Prece , à 6.  Maggio, 
fella  della  Traslacion  del  Corpo  dell'ApodoIo  S.  Matteo,  celebra  con 
pompa  nel  fuo  maggiore  Altare.  Anzi,  iìFerraro,  il  Fre'^i^a,  8c  al- 
tri, paragonandola  à Barletta,  la  diman  degniflìma  della  Dignità  Ve- 
fcovale  » Nondimeno  adorna  la  fua  Collegiata  , indituita  da  Pjpa^ 
Clemente  VII.  col  nome  di  Santa  Maria  della  Pietà  , un  Clero  gra- 
duico  di  dodeci  Canonaci  col  Primicerio  , e Cantore  , i quali  ulano 
gli  Almuzj  di  color  violetto  ; frequentandola  nelle  Fede  i difeendenti 
da’Cafali  Toctopodi  alla  Terra,  già  in  numero  di  trenta,  hoggi  rui- 
nati  , e chiufi  in  un  corpo  ben  fabbricato  con  I*  opportuno  , e vado 
Cadello  . I Chiodri  di  Suore , da  cinque  , fon  per  dentro  ridotti  ad 
uno,  col  nome  di  S.  Antonio  . Sette  fon  le  Cure,  altreranti  i Con- 
venti, cioè  à dire  de’  Predicatori , degli  OlTcrvanti,  Celedini,  Mini- 
mi, Capuccini,  Conventuali  con  lo  dudio  , & aflài  bene  di  Monto 
Vergine.  Due  gli  Spedali,  per  gl'infermi,  c pc'  Pellegrini;  e duo 
Monti  di  Pietà.  Nella  Badia  di  S. Pietro  Apodolo,  già  Benedettina, 
hoggi  Cardinalitia  , ò almen  Concidoria'e  lì  cudodilcon  le  Oda  di 
S.  Bcinicro  Spagnuolo , miracolofo  à gli  Od'cfsi  da  maligni  fpirit'i»  Nè 
detti  Conventuali  lì  liquefi  nel  giorno  di  San  Lorenzo  M.  una  parti- 
cella del  fuo  Grado,  dura  per  tutto  l'anno:  E con  un  Dito  del  Me- 
delinio , lì  venera  una  Mafcella  co'  Guanti  di  S.  Leon  Papa  , un'Odb 
di  S.  Romano,  e molto  più  di  Reliquie.  Nella  Cura  di  S.  Eudachio 
due  Spini  della  pungente  Corona  del  Signore  , il  Dito  . e Grado  di 
S.  Biagio  feparatamente  quello  in  una  caradna , che  à fronte  di  quel- 
lo lì  disfi  : Un  Odo  del  medednio  S.  Eudachio  : del  fangue  di  San 
Bartolomeo,  & altre.  Diverlì  Corpi  Santi,  ben  tenuti  nell' accennato 
Collegi9  f c Chiclà  M«drice  : & altre  altrove . Di  più , credon  di  ha- 
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ver  j Corpi  de’Santi,  Viro,  Moderto,  e Crcfcentia  in  gran  parte,  otto  miglia 
lontano, preflb  il  fiume  Se/e  accennato  , e nella  Chiefa  appunto  di  S.  Vito  . 

Colonia  fu  anche , quella  Terra  , de’Greci , e nella  Cura  di  San  Nicola, 
già  fi  conferva  il  Tuo  Rito  . Roberto  in  tempo  de’Normanni  fé  ne  inlìgnorl 
nel  1 1 14.  In  qualità  di  Conte  n’hebbe  poi  Tinvellitura  Piero  figliuoldi  Car- 
lo II.  Rè  di  Napoli;  per  la  cui  morte  la  Reina  Giovanna  I,  nel  i J4?.  la  colv- 
ftrl  à Roberto  Cabano  Sinifcalco  del  Regno  da  lei  ben  veduto,  mà,  con  po- 
ca forte;  onde  per  fellonia  fatto  morire  , la  Reina  Giovanna  li.  vi  fpedì  iu_. 
governo  Francefco  Mormile  Patrizio  Napoletano.  Quindi,col  Principato  di 
Salerno,  Fottenne  D.Antonio  Colonna  Nipote  di  Martin  V.in  memoria  del 
quale  fi  porta  un  Confalone  coirimprefe  dello  Stato  Pontificio  nelle  Procef- 
Coni . In  tempo  degli  Aragonefi,D.Cefare  naturale  del  Rè  Ferdinando  I.Ap- 
prclTo  la  Cafa  Baronale  Acquaviva  , i Sanfeverini  ; con  titol  di  Prencipe  1). 
Ruii  Comes  di  Silva  ben  noto  , Camcricr  Maggiore  di  Filippo  II.  che  lo  fè 
cedere  à D.  Nicola  Grimaldo  Genovefe  nobiliflìino  , detto  il  Monarca  in_. 
qualità  di  Duca;E  con  quella  hoggi  la  gode, la  non  inferiore  Fameglia  Doria. 

Hà  prodotto  molti  huomini  Illu/lri,  maflìmamente  negli  anni  più  vicini, 
t Caraviti,  i quali  hanno  efpollo  con  grido  le  Leggi  Municipali,  e comuni,» 
predato  fervigio  più  volte  al  Rè,  in  grado  di  Configlieri,  e tuttavia  fodenu- 
Co  . Ricca  anche  al  pari  deH’altre  Famiglie  deXetterati,e  prodi  Guerrieri  s'è 
dimodrata  la  Mirco  per  più  fecoli  d’antichità  ; annoverando  ottimi  Giuril- 
confulti , e zelantifiìmi  Prelati  . Parlano  i Regii  Archivi!  de* Privilegi  con- 
cclfigli  da’Regnanti  : Tra’Guerrieri  vi  è dato  un  A7co/ò  Madro  di  Campo 
del  Rè  Ferdinando  d’Aragena,  che  gli  conce/lè  il  Feudo  deU’Oltno  nelle  Fi- 
Jette,che  tuttavia  nella  Cafa  fi  conferva  con  Privilegio,  che  comincia:No^f- 
hfs.  V irò  Nico/ao  de  Mirto  nnfiro familiari  Domejlico,  Due  Donati  uno 

Seniore, che  alloggiò  il  Fratello  del  Rè  di  Corfica  in  fuaCafa  nell’Anno  I f 02. 
privilegiato  con  Io  Stéma  dcH’Armi  di  quel  Rè,ed  onori  nel  fuoRegnojl’altro 
Giuniore  fedelilEmo  alla  Corona  ne’ Tumulti  del  paflato  47.  ailidendo  al 
Sig.D.Gio:d’Audria;  come  atteda  lo  deflb  Prencipe,e  Sig.Duca  d’Andria  ia 
un  foglio  , dichiarandolo  degno  d’ogni  grado  ; La  fèl.  memoria  del  Mar- 
chefe  del  Carpio , già  Viceregnante  , diede  per  tale  riguardo  la  Ginetti_» 
di  Capitan  di  Fanteria  al  meritevole  Ginfep^e  fuo  figlio,  che  palTato  dalla_-. 
Xlilizia  à vita  folitaria,  illudra  la  Famiglia,  e fodiene  i Poveri,  in  vece  della 
Prole,  che  gli  manca  . Di  D.  Orazio  Mirto  , che  da  Canonico  della  Catte- 
drale di  Napoli,  pafsò  Vefeovo  Rubenfe  ,fi  olTerva  nella  Chiefa  del  Capito- 
lo Napolitano  di  S. Maria  del  Principio  gloriofa  Ifcrittioue  , che  per  i fuoi 
gran  meriti  da  qucH’Illudrils.  Collegio  fi  afiìffe,  e comincia: 

D.  0.  M. 

Jloratio  Mirto  Bjtbenp.um  Epifeopo 
Do/hina  , E^ligione,  Pittate  , Divinoifue  c/rltft 
Praefaro , é'c, 

far.L  D d Hi 
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Hà  quefla  Famiglia  contratte  Parentele:  Nobili  con  la  Spina  di  Ravello,' 
eci  aggregata  à Nido  ; cafandofi  Hettore  Spina  con  Laura  Mirto  /da’quali 
nacquero  il  Dottor  di  Legge  Gioì  Fincenzo  , e Giacomo  al  riferire  di  Cario 
Ae  Lcllis  ntUc  f amigli  e Plobili  del  fregna  \ con  X^Gentilcore  de’ Baroni  di 
Ciccrale  j in  Ditgo  con  Dianora  Mirto  j con  la  Landulji  de’Baroni  nel  Ci- 
lento con  Violante,  & ad  altre  Famiglie  chiare,  e nobililfime  nel  Regno  . 

Seguono  con  chiara  diflinzione  di  Nafcita  , i Clarii  Cordoni  , 
Crifpi,  Crijlofani,  Cupi  ti,  Fulgioni  di  Cirillo,  Genf  licori.  Giuliani  , LOndolJi 
del  Barone,  Ligorii  , Malacarne,  Marcangioni  , Milioni,  Mirti,  Monaci,No- 
vclli,  Orjì  dal  Lievano,  Ferretti,  Raghi,  Ragoni,  Del  Sacco  , Troiani  di 
forti,  Vmbriani  , & altri  . 


DI  G I F O N I. 

Quella  Terra,per  altro  Popolata, & abondante,  che  hà  prodrttè 
^ f JS»  fj'urifconfulti  di  fpirito  , e prezzati  anche  ne’Tribunali  Maeflri 
^ ^ di  Roma.accrefcon  credito  i Talenti  guerrieri, che  di  buona  vo- 
glia  li  ofttrifcono.e  fon  ricevuti  ne’Campi  di  Marte  , e in  Grvi- 
gio  del  Rè  Cattolico. Nodrifee  pur  ella  in  cafa  de’Gertiluoniini, 
sì  come  : Darli,]  Galli  del  Marchefe  di  Montefalcone:  i RcJJi,\  Santa  Maria, 
gli  Sccrellari,&  altri.  La  polliede  utilmente,  col  gruppo  di  trenta  Cafali , il 
Data  di  T tsrfi  Darla  ben  conofeiuto  in  Mare  con  la  fua  Squndr.!,  e in  Terra 
con  rcllimazione,e  co’Feudi,vencrata  dalla  gran  penna  del  Giovio, 

‘ «0»  «SS»  «Cì»  ^ 

D I LAURINO,  E P/AGGINE  SOPRANF. 

Oi  tano  14. miglia  dal  Mar  Tirreno  dalli  l’antica  , e nobii  Terra 
di  Laurino, nome  prefo  dalla  quantità  de'Lauri,  che  l’ingombra- 
no,di  già  foggetta  all’antichilllma  Città  di  PeJlo,Sc  indi  aggrega- 
ta alla  Dioceli  di  Capaccio:  la  prima  dillrutta 


Si  divide  queda  Terra  nella  Principale, e tre  Tuoi  Cafali  detti  Piaggjrt 
convenendo  à tutti  il  nome  di  Laurino,fàcendo  ant.'camente  un  fol  Corpo, 
fotJgetti  ad  una  Gijurifdizione  con  un  fol  Popolo, un  fol  Catado,&-  un  I tcu- 
liojnominandofi  la  Principale  Laurino, l’altre  due  una  Laurino  foprano,clie 
fono  le  Piaggine  foprane,l’altre  Laurino  fottano,che  fono  le  Piaggine  lotta- 
ne,* un’altro  detto  di  Ponga  . Per  li  pagamenti  da  farli  divill  alla  Regia 
Correrei  i pyi.  lì  divifero ‘due  Piaggine  dalia  Principale,corre  fi  divile  an- 
che il  Clero, redando  folo  con  la  detta  Terra  il  detto  Cafale  di  Ponga  . 

Siede  la  Terra  di  Laurino  fopra  un  Monte  fortificato  dalla  Natura  con.^ 
altilfime  rupi  dalla  parte  di  mezo  giorno.e  con  ir.ura,e  con  Torri  dall  altre 
j artijh'i  patito  ringiuric  del  Tcirpo,omle  fi  vede  alquanto  cali  anrn  a bel- 
li: za  decaduta. 


Sono 
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Sodo  le  Piaggine  foprane  avanzate  di  bellezza  t e -di  Rima,  ef- 
^qdo  belliiCme.  per  lìro' , come  che  fìcuace  alle  Cpuggie  d’  un’ameno 
Fiumfc^/loi  ò ha  Rio.  dal  che  vengono  dette  : Piaggine  > ò con  la_« 
frafp  dri. volgo. ,Chiaine  perula  fpiaggia  del  detto  Faime  , che  origi» 
nato  tre  miglia  lungi  il  Monte  corre  prelfo  le  mura  d%  detta  ViÙa^, 
che  ii  rm  Mi  Fiuin$»,  & alla  radice  d’un  Colle , in  mczo  d'ima 
Valle  circondata,  da  ciuijuc  colline  è formata  i guifa  d’un  vago  Tea. 
ero  con  le  profpettive  verfo  Mczo  giorno,  & Occidente,  con  fàroofe 
babitationi , Giardini , e larghe  flrade. 

Ragira  il  Fiumicello  alcune  Molina  per  cotpoditi  delle  Villo,' 
con  acqua  perfettiffima  i bere  , e baila  per  Aia  gloria  il  dar  princi- 
pio al  Fiume  Calore , che  A vi  ad  unire  al  Fiume  Seie  ; Era  (limata 
r acqua  per  la  freddezza , inabile  i nudrir  pefei  ; mi  l’ indiiAria  del 
Signor  Leonardo  Riccio  havendovi  porcate  le  Frotte  l'hi  refa  di  que- 
lli abbondante . 

Benché  fìa  il  Villaggio  delle  dette  Piaggine  foprane  numerato 
con  picciol  numero  di  Fuochi  , e Famiglie  ; ad  ogni  modo  è Rato 
Tempre  decorato  con  l'habicationc  di  nobililDme  Famiglie , e di  cofpw 
cuc  perfopc  • - - 

•o'io-  Hi  per  Protettrice  Santa  Eleni  , non  gii  Klmpcradrice  Madro 
ilài  CoAautino  , ma  una  San(i  Romita  delle  .Qeijc  Piaggine  , i cuid, 
confecraia  .una  Chiefa  nel  luogo  detto  Gorgo  nero  . Nacque  anchej 
àn  ella  il  Yen.  Servo  di  Dio  Andrea  Pcpoli  de’  PP.  Minimi  di  San_» 
Francefeo  di  Paula  , il  di  cui  depofìto  A riverifee  i«x  CaftcH’i  Maro 
di  Stabia  , c bcnolic  creduto  del  Cilento  , por  eflcr  la  Famiglia  Pc- 
poli de’ Baroni  del  Cilcmo»  pofledendovi  le  Terre  di  Porcili , S.  Gio; 
Cafali  di  Bona  Fcde.c  Guarazzanoi  havendo  però  le  habitationi  loro 
nelle  Piaggine,  &»in  Salerno  dal  doccidìnio  Giulio  Pcpoli  portato; 
eletto  Vicario  dell’Eminenrifs.  Savclli , & iodi  prpniollo  al  Veicovado 
d'Acctoi  , benché  impedito, dalla  morte. 

* Quefta  Famiglia  dunque,  che  qui  hebbe  l’habitacione  , è ndelTa, 
che  s’adopró  io  difcf^  della  Citti  di  Salerno  aflèdiata  de  Franccli  al 
riferire  difabritio  Finto  nella  fua  Hijlorta  di  Salerno  affediata  ; quella 
'COBàbattè'à  favore  di  Sua  MaeAi  Cattolica  nel  tempo  degli  ultimi 
tumulti  del  Regno  , alTiAendo  frà  gli  altri  Giufeppe  Pcpoli  col  prìn- 
cipe di. Troia  alla  prefa  di  Foggia,  ove  ammazzatoli  il  Cavallo  fu  da 
quel  Principe  benignamente  ingroppato  n«l  (uo  . Vive  al  prefente  di 
quefta  Famiglia  Carlo  Antonio  Barone  de  Porcili >ncl  Cilento;  non-, 
eflèndovi  altri  hoggi  nella  Villa  , che  Vittoria  Pcpoli  cugina  de’dct- 
ti  Baroni  ornata  di  Virtù  , gii  maritata  col  Dottor  Leonardo  Riccio 
Giutilconfulto , come  atceftano  i fuoi  fei  Tomi  da  darfi  alle  S ran  pc, 
haveudo  due  eruditi  Agli  il  Dottor  Francefeo  , e Rofario  della  iltclla 

Dd  2 prò- 


Del  IH  Trofpettiva,  • • - 

prgfeQjone  » che  c^Glkl>do  uc'  Iribunali  di  Napoli  tengono  per  b«bi« 
(ione  un  belifOmo  i Palaggio  • e Giardino  in  detta 'Villa  . Veni>e^ 
qudia  Famiglia  Riccio  alle  Piaggine  da  Feiitto  nobil  Caftelio  poco 
di/lantcì  godendo  prima  Seggio  io  Napoli*  ebe  per  eflerfi  diiperfì»Qe 
bà  perduto  il  poilcflò»  • 

■ Vi  fono  anche  io  ciTa  Marco  Chriftoforo  Nipote  di  MonRgnor 
Vefeo^o  delta' Cilenia  > ftivvi  non  hà  molto  Monlìgn.  Leonardo  Vairo 
Veicovo  di  Pozzuoli  > à cui  F.  Martino  di  Leone  > e Cardines  Sne- 
crllore  alzò  nel  fepolcro  un’  Epitaffio*  portato  dal  Padre  Gioì  [Eauifia 
i'Oifo  GtfUita  nelie  pte  Ifcrittionù 

E'  celebre  il  Diiiico  nella  Vita  del  detto  Ven.  Pepoli  » che  allu« 
de  alle  due  Mitre  di  Vairo*  c Chriftoibro*  Santa  £lcna * Beato  An^ 
deca  * c Baroni*  dicendo: 

Siìus  TlageoiO  Mitrai  % SanCìamtjae , Biatun» 
jitque  Barones  dal  Patria  funSia  tona , 

£’  la  detta  Villà'  * come  fi  é detto  delitiolì^ima  per  sito  » per 
opulenza  d’arioenri,  carnea  ogito»  grano >c  Vini*  benché’ leggieri  di 
color  di  rubino  , & ottimi  per  i’Eftate. 

Oltre  la  Tua  Chiefa  Madrice  col  titolo  di  S.  Nicolò*  vi  è uo> 
famoib  Convento  di  Capoccini  con  lo  Audio  di  Filofoba*  e Theolo* 
già.  E ricca  di  pa  fcoli  rC"di  A>rgive  tfr  Fonti  freddiflimi»' fra*'^uàU 
fopra  il  Munte  de  Pruno  vi  è la  Grotta  detta  di  S.  EIenatOve  featu- 
Ilice  un’acqua,  che  fi  rauca  la  voce,  e rHirmge  il  palato*  fcrveudo 
a’  Pallori  di  ichetzo  perch’  alcuno  non  polhi  iogbiottfre.  ‘ 

Viene  ornata  di  Dottori  di  Legge,  Medici*  Chirurghi,  Notarr, 
Specicric,  e di  tutte  le  forti  d’am&u  pro^effandovi  le  Donne  l'arte 
della  Lana,  che  di  comm'oditi  i tutti  di  veftire  cotnmodamentc . Vi 
fono  Bofehi  . e Monti  abbondanti  di  Caccie  , fti  quali  è'I  Monto 
Motula  con  qnantiti  di  Pernici.  ' 

Da  tempi  antichi  fù  detta  Terra  con  fooi  Cafali  poflèduta  dal- 
la ncbiliisima  Famiglia -Sanfeverina  , da  quella  incorporata  alla  Regia 
córte  , palsò  alla  Kevertera  alienata  con  detei  fuoi  Cafali  ainiltiAte 
D.  Francefeo  di  detta  Cafa  , Luogotenente  della  Regia  Camera  della 
Summaria  » indi  i Gio:  Antonio  Carafa  con  titolo  di  Duca  di  L^ 
tino  , e da  queRi  per  morte  di  D.  GiosBattifla  pervenuta  à O.  Vit- 
toria fua  foreiia  , & al  preicnu  ceduta  da  detta  Signora  à O.Ttoi»; 
Qo  Spinelli  foo  bglìQ^  c di  D.Giufeppe  foo  Conforte. 
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DI  M A J p R I. 


l' Quafì  appendice  del  Ducato  di  Amalfi  i apprcfiandoro' 
gli  nel  Golfo  Salernitano  i fondata  ò da  Sicbmolfo  Pren* 
cipe  di  quefii , ó da  Steardo  il  Duca  di  Benevento  nei* 
rS42.  la  quale  per  la  fimiglianza  de’ nomi  con  la  Cieti 
di  Minori  > è forfi  figliuola  del  medefimo  Padre  . B;n. 
che  mofiri  ella  dal  tarlo  del  tempo  fquarciate  le  vige- 
re > non  perde  la  Giona  dc’fuoi  ; mafomamenre  nella  Cafade’Lana* 
ri  trafportati  da  Roma  i e Irà  eili  di  Vinciguerra  Luogotenente  delia 
Regai  Camera  > di  Gio:  Antonio  Configlicro  ■ poi  Regente  in  Ma* 
drid  nel  fupremo  Confeglio  d’ Italia  > dalla  Maeftà  del  quale  Monar* 
ca  ottenne  grado  di  Conte  : di  Ferdinando  Imperato  Filofofo  > cho 
indagò  con  la  penna  molti  fcgtcti  della  Natura  » e di  altri . Vi  é chi 
dà  nome  alla  fteffa  dì’ y eterno  , ò yetruvh,  con  grave  fallo  però, 
diducendo  Fabritio  Tinto  nel  ftto  Salerno  affediato  da'  Francefi  , il  titol 
di  lei  da  Feriunno  , la  cui  ftatua  di  memoria  rupcrfiìtiofa  egli  alfcr* 
ma.  che  vi  fi  rinvenifiè  nel  Tertitorio* 


DELL*  OL  I VETO. 


A copia  degli  Olivi  in  meco  a’  Giardini  l’ invefiiron  del 
nome  . che  con  la  dignità  -del  Marchefato  dalla  Fami- 
glia Bianca  di  Catalogna  pafsò  ne’ Signori  Cioffi  Nobi- 
li di  Salerno  . i quali  numeran  nei  calato  Regali  Confi- 
glieri  . c foggetti  graduiti  con  l'habico  di  Alcantara... 
Fù  madre  quella  Terra  di  perfonè  chiare  nella  Militia^ 
/petialmente  in  cafa  Bruni  . e nella  Giurilprudenza  > ficome  i Dorrei, 
li,  Camillo  Giudice  di  Vicaria  , e AlelTandro  Tuo  Nipote  Uditore^ 
della  Provincia  di  Otranto,  ben  conofeiuti  nelle  Stampe  . Dd  ramo 
de’  Sarri  fò  Angelo  Vefeovo  di  Alife,  che  qui  nella  maggior  Chiefa.» 
giace  fepolto  fplendidamente . Da'  Sirrifili  forti  Bernardino  Segretario 
della  Regina  Sforza  di  Polonia  , quegli  Refso  che  commentò  i Riti 
delia  Gran  Corte . e i Capitoli  del  Rcante  . Da’  Lohghi  Gio:  Dot- 
tor Teologo  , Canonico  Napoletano  . e celebre  .Predicatore , chcv 
fcrifse  anche  le  fue  Oracioni . Vi  fiotiron  anche  in  altri  de  gli  altri. 
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DI  S.  SEVERINO. 


Quefta  Terra  di  molto  pregio  , Contea  data  In  dono  nel 
1080.  da  Roberto  Guifcardo  ad  un  tal  TROISIO,  fti- 
mato  ceppo  della  Fameglia  qualifìcatinima  Sanfeverino, 
di  difcendeaza  Normanna,  della  qual’  egli  era  Cavaliere. 
Foggi  n’è  inpoirefTo  la  cofpicua  Caracciola,  in  perfona  del 
Prencipe  di  Avellino  . Hà  territorio  abondante  di  Vini  Ca- 
potiti , e approvati  in  Roti.*  . E’  ben  difpofla  di  Cafe  ,e 
di  ftrade  . Popolata  con  trafico,  amata  per  l’aria,  e pe’ Cittadini  più 
puri  de’ rampolli  Dell'  AbbaJtJfa  , degli  Aìitìnori  , Cafafino  , Daniele  , 
Tolliero  , Galano  , Lampagna , Fefcara  , Frignano  , De  SanSUs  , Di^ 
Sarno  , Villani,  & altri. 

Di  quella  Terra  fono  fiati  diverfi  buomini  celebri  nella  Toga  t 
Antonio  Barra  Giudice  Criminale  di  Vicaria  ; cosi  Antonio  Colino , 
Antonio  Nirola  Villano  , che  vi  pafsò  dalla  Cava  , Prefidente  di 
Camera  , e Razionai  della  Zecca  ; Andrea  Curiale  Luogotenente  del 
Gran  Proronotario  : BalJaJfar  de  AngeJit  Giudice  perpetuo  di  Vi- 
caria : Baldajfar  Colino  Proconfigliero  : Camillo  Villano  di  qui  orl- 
oinario,  e Regai  Conligliero  ; Corrado  Curiale  General  Auditore  del 
Rè  Fernando  , e Configlicrp  Cotto  Lodovico  Decimofecondo  : Domenico 
Vetrone  Regente  del  Collaterale  j f/i^r/2/0  f'/7A/»o  J*refidente  di  Camera: 
un’  altro  di  quefio  nome  , Giudice  di  Vicaria  ; Francefco  Antonio  Vil- 
lano fratello  de’  Cudetti , Regente  in  Italia  , e in  Spagna  : G/o:  Villano 
Giudice  di  Vicaria  : G/o;  Girolamo  di  Filippo  , originario  di  qui  , Re- 
gente in  Madrid  nel  Confeolio  d’ Itai’a  , il  cui  figliuolo  Gennaro  , 
MarcheCe  di  Miano  è Giudic’  perpetuo  della  Gran  Corte  : Giofipp^ 
Voltorare  Eletto  del  Popolo  N ipoletano  , Barracano  Prefidente 

di  Camera;  Tomafo  di  Luca  Regi<k  Conligliero. 

Diedero  ancor  nome  à quella  Terra  Aniello  de  Filippo  grande 
Avvocato  , c Letter  primario  della  GiuriCprudcnza  ne’  publici  Stu- 
dj:  Fra  Jacopo  dell’Ordine  de’ Predicatori  , che  nel  Concilio  di  Fi- 
renze diCputb  co’  Greci  : Monfignor  Francefco  Antonio  Biondi  de’ 
Conventuali  , Velcovo  di  Ortona  ; Frà  C/o:  Battijla  di  Napoli  de’ 
Predicatori  VeCcovo  di  Scala  : della  qual’  anche  Ciufeppe  SapefrMar* 
co  Antonio  Fefcara  Arcivefeovo  di  (ionza  : Due  Antoni  de  Filippo 
han  bene  illullrate  le  Leggi  : così  il  Dottor  Baldafj'ar  de  Anp^elis  : Bar- 
tolomeo Eujlaehio  di  grido  nella  Medicina  : Cefare  J\ecupito  de’  Chie- 
rici 
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iì4  Del’Rej^HOtn'PròfpettìvA 

rìci  Regolari  Minori  , de’  quali  anche  il  l‘.  ^afaele  Averf/t  nella  Teo- 
}ogia‘>  il  Dottoi  'Gio:  B/itf/ji/t  Cacciahipt  nelle  Leggi:  il  P.  F.  Cirola- 
fno  Ceìtntano  de’  Predicatori  «elle  Confcfsioni  : D.  Gregori$  Strozzi 
nella  Mufìca . Fiacenzo  Fetrfye  ProfclTore  in  Fifa  nell’ Anotomia  , & 
altri  • 


DI  T RAMON  TI. 


ON  fi  dubita  della  molta  vecchierza  di  quella,  ancorché—» 
re  fian'ofcuri  1’  Autore , e i Natali . Vien  circondato  da_. 
fedici  Torrioni  il  Calici  di  lei,  che  chiamano  Santa  Ma- 
ria della  Nuova,  e da  una  Torre  nel  Monte,  che  diton_. 

Tiumo  , ed  hà  Caccie  di  Falconi  , Se  altri  Uccelli . In.-, 

paefe  petrofo  , ed  angudo  camino  , fri  le  Valli  , e Ira^ 
Monti  fi  rende  forte  per  Natura,  con  picciol  Prefidio,  in  diUanza  di 
tre  fole  miglia  dal  Mare . I fuoi  bianclii  V'^ini  fon  grati  ne’  caldi  , e_» 
così  anche  le  molte , e fredde  forgcnti . L’  è pur  falubre  1’  afpetto  del 

Cielo  , che  conferva  i più  vivaci , e confola  gl’  Infermi , che  vengon 

da  lontano  per  cagion  dell’aria  . E’  affai  popolata  , e partita  m_. 
quattordeci  Cure  d’ Anime,  con  un  Collegio  di  circa  à feffanta  S.i- 
cerdoti  nella  Madrice  detta  Santa  Maria  la  Nuova  , il  di  cui  Arci- 
prete vien  preferito  ad  ogni  altro  nella  Diocefi  di  Amalfi . La  Parocchia 
di  Santa  Maria  di  Cefarano  cullodifce  il  Braccio , c la  Delira  dal  Mar- 
tire S.Trifone  , e quella  di  S.  Marco  di  Baivi to  , la  Reliquia  di  S.Pla- 
€Ìdo  , Oltre  le  dette  Parocchiali  hi  molte  altre  Chiefe  , irà  quali  quel- 
la Ae  Padri  Zoccolanti  col  Convento,  mantenuto  à fptle  della  Terra, 
®ve  fono  molte  beliilfime  Capoelle  delle  Famiglie  cofpicue  de  Spa^ 
frani,  Palumbi , pojìtaui , Pitagliani,  & altre.  Nel  Luogo  detto 
cara  fi  flà  erigendo  un  Monallero  di  Monache  con  1 opulenta  Ereii- 
tà  d’ un  Paefano  . La  Giatitudine  del  Re  Ferrante  foctorlo  da  lei  , * 
Jbuomini,  e di  danaro}  in  varie  forme  ne  privilegi^  i Cittadini , chia- 
snandogli  Nobile}  Firot  Jìucera  Fìdelitatis , &"  ob  cojiantiarn  . 
dre  di  Prelati  della  Cafa  di  Maio  trasferita  in  Foggia  in  Bertiraim» 
Arcivefeovo  d’ Amalfi,  e Ae  Mar  anta  in  Carlo  Velcovo  di  Giovenaz- 
*0,  e poi  di  Tropea,  ed  altri  di  Calvi  ,e  Montepelofo  . Furono  que- 
fli  celebri  in  V'^cnofa  , e nella  Reggia  di  Napoli  , fra  quali  Roberto  , 
che  diede  in  luce  lo  Specchio  della  Ptattica  Civile,  e Criminale,  e \ 
altri  , nelle  Cafe,  At  Romani  , uno  di  effi  Ambrogio  Vefeovo  di  i" 
•uri,  e At'  Fitaliaai  Bella  Togate  Bel  Sago  , gU  ultimi  de 
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qoali  montang  il  lor  fuimiofo  palazzo  ni  quella  Terra  nobile  : ijiio 
quelli  arricchiti  di  privilegi  dì  Cario  !•  e G'ovanna  11.  Ké  di  Napoli* 
hWendo  Giacomo  » e ^rtolomeo  prelUco  jdenari  al  K^gio  hrario* 
onde  per  li  feivigi  prcllati  da  Cipriano  la  fudetta  Regina  Io  ricevè 
tra*  fuoi  familiari  > con  Ir  fecuenri  parole  i.  Bigina  Joatma  attendetu  ^ 
&•  cogitofeens  merita  gejìa  utilia  , fru&uoft  , '4§“  accegta  fervitia  JJti 
fraftita  per  Ciprianum  de  Vitaliano  Terra  Trimonti  enndem  CU 
prianum  in  famitiarem , domejlicum  ,0“  de  fuo  Begali  htfpitio  recepita 
:admifit , &c.  Di  aUn  di  caU  Vaìumbo  . RHigjoli , e Avvocaci  di  gra- 
do, e winiflri  Camerali,  Ixcomt  Fontanella , de’ quali  Giacomo  |dic- 
de  alle  Stampe  il  famofo  J'racMCo  de  Jure  .patronat/it  , dell’  iRella  iTi 
Gio:  Alfonlo  Cavalicr  Geroiblimicano , e Brrrirarmo,  eh;  fi  caso  coil!* 
£liooora  Mioucola  Nobile  Napolicana  , de  Lanari,  e de  Z.jvc//t«i . Coq- 
Itderandolì  anche  pcf  Gcncilhuomin»  i Formoli , i Santella  , gli  Spcn-a- 
ni,  e de  Vivo  con  altri,  ^onq  anche  da  detea  Tetra  ulciti  molti  Giu- 
dici di  Vicaria , cpme  no  Nicold  di  Ma/o,,*  Lione  Vicagliano , Cefarc 
Luciano , 5t  il  Prelìdente  della  Regia  Camera  Giulio  Cefare  Pofìcano , 
oltre  molti  digniffimi  Auditori  Pifcali  di  Prpvincie , Avvocati , & altri 
huomini  inlìgni , e aell*.  armi  » e nelle  Iccrere  • 


D i ■ T R E N T E N A R A . 


I dimoierà  alle  Valli  Ptfiane  in  faccia  al  Mare  fovra  C<*- 
paccio  , e sù  le  cime  Ui  Ajpromonte  , difcolia'  lei  miglia 
dalle  ruiue  di  ^ Pantoli  ano  . oail’iiiiuca  grandezza  , e f^ma 
di  Città , Icorgcii  iniuorita  , con  le  dipendenze  de'  Caja^ 

// 1 ,di  Giungano  , c Contingenti  , vecchie  dunarioui  della 
Beina  Margarita  i Francefeo  , c Colella  Trtntenara  Pigno- 
ri di  quella  Terra,  e lumi  di  tal  Famcglia,  ongiiraru  di  Pejlo,  c fio- 
rita cinque  Secoli-  addietro.  Di  elTa  ,chc  fiì  molto  pia  vcifo  il  cel.bre 
Monallero  della  Cava  , riferilce  in  perfona  di  Bgberto  figliuoj  di  GV- 
glielmo  il  Tellamcnto  il  P.  Vghelli  . H::bb:  Feudi  , e VallJlaggj  nel 
Cilenco  , privilegiata  in  più  forme  dal  K^.di  Napoli  , & avvanzaca  k 
nguardevoli  Dignità . 

J unganoti  prefentet^non  più  Ctftlc,  colmo  di  maggior  popolo,' 
che  Trentenara  , e di  nqigltori  habicanti  lì  gloria  di  ha  ver  prodotto  D«* 
nato  Antonio  de  Marini:  , huomo  di  codumi  alTai  candidi  , e chiaro 
nella  Filolofia  Legale , havendo  puWtcato  diverli  utili  volumi , goden- 
«0  11  carattere  di  Regentt  della  Regal  Cancelleria  . 
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DI  VitTKl  DI  SALERNO. 


IV  avanti  del  Promontorio  , chiamato  volgarmente  Ca- 
iif,  ! fe  <T  Orfi , infame  pe’  naufragi  » e per  J*  iggreffion  dell' 
Armata  Spagnuola  » che  ardi  tentarvi  O.  Filippo  Oorii 
' General  Vicario  rfe‘  Francefi  nell’  Imperio  di  Carlo  V. 
appatifee  il  Vico  * dettò  Vhtri  per  corructione  antica  di 
voci . che  alenai  con  vocabol  latino  chiamano  Vicys  F'e- 
tus  , 8c  Vtt$u  Vrhs'.  Egli  fi  diftiogué  in  più  ameni' villaggi  , parti- 
colarmente fovra  il  Mare  j pien  di  botteghe  di  Negotianti  * con  bei 
palazai  , ne’  quali  per  la  dolcexza  del  clima  ftanzan  la  State  i Mini* 
ftri  della  Aegale  Udienza  di  Salerno  iaxt  \ ò tré  miglia  difeofta  pid 
biffo»  e in  fito  men  lano.  Jeihbra  un  Merclto  opportuno  per  le  vi- 
cinanze. Può  eficr,  che  fottencrafic  «11* antica  Mareina»  della  qualo 
Strabane  fcrive  inter  Sirennfas  » é-  fofi/hniam  Marcina  eft  à Tyrfhe^ 
nit  condita  , à Samnìtihut  hahitata  : bine  per  Nuceriatn  ad  Pompejam» 
«fqne-  Iflhmus  eji  CXX.  band  amplimi  JTàjiìritm  » cioè  d dir  migiflu. 
Di  elTa  1*  affetto  Fetnlio  ne’  Frammenti  della  Tofeana  > che  itéll’  anno 
tì6S.  Vnlterrani  ettm  qnihtifdano  alili  Ttifeormm  Vopnlii  ^Marcìnam^ 
Vrhem  adificare  incipiunt  » &•  anno  feqnenti  n<na>t  MiUue  in  Pieenti- 
noi , &•  Coloniam  Marcinam  mittnnt . Rimangono  però  incerte  le  co- 
gnietture . Qui  ne’  Popolari  tumulti  del  Regno  • ò ne’  lor  ultimi  rita- 
gli. approdò  la  Squadra  del  Rè  Cbrifiì attimo  » governata  dal  Princi- 
pe Tomafo  di  Savoia  » in  compagnia  del  Cardinal  Orimaldo . La  Pie- 
• cd  Chriftiana  lì  fpiega  in  divotc  Chiefe . c Adunanze  di  Regolari. 

sVn’  altra  Terra  di  quello  nome  più  popolata . è di  Dncal  prero- 
gativa nella  Fameglia  Illufire  di  Sangro  Napoletana  • fi  parlar  Livi» 
al  2^^  Vbi  Cracchm  in  Lucania  ad  Campai  » qua  V eterei  vocantnr  » 
praxiit  : ( fi  al  propofito  la  natura  del  luogo  fra|  Bruta  » e’  Bene- 
ventani» 
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PROTESTA. 


NOn  fi  € pretefo  nel  continente  dì  quejlo  Libro  > 
dine  fi  tratta  delle  Famiglie  , apportar  pregiu- 
d!t}o  alcuno  d coloro  , che  ci  babbìano  interejfe  nelle^ 
dejcris^gioni  di  tjfe , onde  filo  fi  e intefo  defirherci  quel- 
le , che  devono  defiriverfi  , non  prtfumenio  defirherci 
quelle  j che  fra  effe  non  devono  refiar  regìfirate  ; e cosi 
fi  protefia  per  tutti  i fatti , e detti , che  in  quefio  Libro 
fi  contengono'^  fapendo  che  ci  fino  pur  troppo  delle  Fa^ 
tniglie  qui  non  defiritte  , de  quali  non  effendone  perve- 
nuta  la  notitia^  non  fi  ne  fatta  menzione  i o che  purc^ 
gli  flef^  Nobili  non  hanno  fatto  iftanz^a  d*  ejfervi  de- 
fcritti  j rimettendofi  V Autore  alla  Verità-,  non  volen- 
do-, che  quefio  Libro  autentichi -,  fi  non  ciò-,  che  fia  ve- 
ramente tale  ? che  meriti  l\  immortalità  della  Stampa  ; 
Addio  ♦ ' 
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PRINCIPATÒ  ULTERIORE 
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Ter\a  Provincia,  dii  Regml 


Ncrocfuce  alT  Vlieerfun  , n'  Princfptto  Cìterio* 
rjf , già  fpifgato , del  Regno , cosi  detto  per 
le  ragioni  inniuiare  di  fopra  r mi  con  vero» 
ed  antico  vocabola  der  nominirfi  frovindit-i 
Hiyp’ntr,  efie  partecipa  alquanto  de'  Sannidi 
e poflSede  una  pieciola  pnrtion  de''  Campani, 
Allude  al  Tuo  titolo  faftofì>  , e volgare  J'Ar« 
ma  della  Corina  tfOrop  havendo  ambito  ellt 
di  rialTunier  la  Libertà , quando  jirichi  Sccon^ 
do  t quattordicefimo  Duca  di  Benevento  ^ col 
favore  tfs’  Vefeovi  » comhiciò  i far  figura  di  Prencipe  . ;if  Trigono 
del  fuo  Territorio  » clie  i Geografi  chiamarebbono  l/afcele  , uguaglia 
in  due  lati , quafr  con  linea  retta  > lafeiandor  al  Mezogiorno  la  Picen-' 
art,  e al  nafcence  Solftitio  la  Puglie,  con  ’rifirignerfi  ne’ termini  della 
Campania.  Ambedue  gli  angoli  da  Fiume* doppio  s’inafBano,  e dal 
Tammafo  5etcencrionile , che  tocca  la  Contea  di  Molile , e dalla  fon- 
te Occidentale  del  Sarno:  rimanendole  verio  la 'Puglia,  che  fi  uiiifcc 
alla  Bifilicata  , f Oriaonce  Veroalc  » Cosi  qurfti  Fiiiigi , yerfo  i lor 

foi> 


V t'.oo 


D(l  Regit9  in  Projpettiva  j 

fonti  I in  un  Trigono  regolato  J’abbrtcciano . Quafi  t ffledefimi  Uniti  j 

pollcdereno  gii  gl'  Hirpini  in  ^ucAo  Principato  cdmprcfi  • fuor)  che  | 

dai  Seteentnone  , fri  gli  Apennìni . ove  al  riferire  di  P//w/o , Aufiim.  I 

. ex  HirfìMìs  montihus  frojhUt  , a Benevento  (i  univa  a'  Sanniti , ma_j  I 

dal  canto  delie  foci  dei  Sarno  verfo  rQccidcnce  a’Campaui . Strabont 
«/  f,  iìTua  gl’  Hirfiui  fra*  Sanaiti , e Lucani,  e di  quegli  cosi  favei- 
la  : Ordine  dehinc  fumé  Hirfini  , iffi  Samniticm  gentis  , qui  qui~  ' 

dem  ex  Lifgo  nomeu  tdefti  fueruxe , qui  eit  in  deducenda  Cofani  a Du»  j 

ohUtus  eft  ’y  Samnitef  entm  Lufum  vacane  Arfum  . Confnes  ji  aettem 
Lucanie  adjunguntury  qui  in  Mediterrqneis  habieane  . h Tolomeo  ; Hirm 
finorum  Civitaees  Mediterraneu , qua  Orientalioret  Liceueinis^  Éf  JLai- 
canisy  Mi  Plinio  all'  li.  del  Ipicgact  per  confinanti  nella  feconda  ; 
Regione  co*  Lucani  gì’ Hirfimi  , profieguc  : Ineut  in  fecunda  igiene 
Birfinetum  Colonia  una  Beneoientua»  Q^odi  apparifce,  che  Mediter- 
ranei erano  gl*  Hirfiui  a’  Campani  , Sanniti,  Apuli  , c Lm^ani,  o 
con  eerminì  a*  Picencini . Alcuni,  prcITo  Fejlo,  e Cicerone  , elprimo- 
no  quefta  voce  fenza  afpirationc,  il  che  poco  monta.  Fri  gli  Scori- 
ci , ebe  io  primo  luogo  ne  fan  mencionc  , rioveoghiamo  Polibio  , il 
quale  nel  a.  difegnate  le  trd  vie  di  palTar  nella  Campania  , Tertìa  , 
dice  , ò‘  tlirfinorum  feri  Rfgio Livio  al  aa.  dopp  i’  borrendo  con- 
flitto di  Canne , Defeeert  autem  ad  Panot  hi  Pofuli , AitllAHi  $ Colei» 
tini  t fìirfini , Silió , deceltandone  le.  freddure  ai  a. 

Tum  gene  Hirfini  vana^  indocilifijue  quietom,  ^ 

Et  cufijfe  indignane  f dem,  ceu  dira  fer  omnet 
ìdanarent  Pofulos  fadi  contagia  morti , - | 

e all’  $.  commentando  la  lor  prontezza  pe’  Romani  contro  AnnibalC  » ' 

- - . j".  fubes 

Hos  venatus  alit  , lujlro  incoluere , fitimque 
Averi unt  fluvio  , fimnique  labore  forantur., 

^li  raccorda  Affiamo  al  i.  narrando , che  nella  Guerra  de’Marfi»  egli- 
no fi  armarop  contro  i Romani , mà  vennero  poi  co’  Sanniti  foggio- 
gjti  da  Siila  . Rendonfi  da  quelli  fatti  mamfefti  i lor  cofturai  . Pii»  j 

mio  , e Tolomeo  ne  fpiegano  i luoghi  particolari  pili  confideraci  neU’ 

Nciroera  hoggi  quella  Provincia  tredeci  Cittì  , delle  quali  rif- 
plendon  due  con  la  diguicl  di  Metropoli , Benevento , e Coma  : fon-* 
le  altre  Vefcovali  > Ariano,  Avellino  , S.  Agata  de'  Cofbi , SJlngelo  da 
Lombardi , Bifaccia  , Lacedonia  , Trivtnto  ,Mon/e-Maramo  , Monte-Ter» 
de , Nufeo , e Trevico  , avvertendo  , che  dieci  folamente  fono  i Pre- 
lati di  queflc  , per  l’unione  di  S.  Angelo , e Bijaccia , Più  di  cinqujUl-  , 

ca  fon  le  fue  Terre  , oltre  una  quantici  di  Cafali  . Governali  ncl.^ 
orma  delle  altre  • pofando  il  ino  Tribunale  nella  Terra  di  Moutefu» 

~ ~ . fio» 
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Far,  J.  m TRI NCIPjfTO  ULTRA. 
fco,  non  ptcciola»  nè  incivile*,  mi  riguardevole,  e poco  difeoUa  da 
Benevento  , la  quale  à quello  cfFccco  non  fi  confiderà  , conforme  fi 
dovrebbe,  perche  appirtiene  allo  Stato  della  Chìefa',  Non  fi  mantie» 
ne  però  in  Montefnfco^  Prefìdio  inilicare  , né  Caflello  , per  eflèr’ ella 
fituata  dentro  terra  , e ficura  . Gode  quella  Pro^itreia  eminenza  di 
Monti  , e dolcezza  di  Valli  bagnate  da‘  Fiumi  : pcrcioché  , oltre 
Colli  Wrftni  gii  mentovati  , li  contano  , il  Tabnrno  , ò Taburoi 
il  Jarminio , & il  forgine t che  biancheggia  fpefìo  con  IC  nevi  oflin^ 
ce  . I fiumi  fuoi  principali,  fono  il  Sabato  , il  Calori  , ed  il  Tarn»'' 
maro  , oltre  1*  Ofanto , e il  Celbaro  , che  di  qui  forti  , vanno  i ba« 
gnar  la  Puglia.  Tré  pure  han  nome  le  Valli^GoMdina  ^ Beneventana  ^ 
c Amfantina , co’  campi  di  Taurace . ' 

Dclitiofo  d il  Paefe,  non  men  che  fecondo.  Fi  rpremerc  buoni 
vini . Produce  callagae  , e nocciuole  in  copia  . Hi  felve  feconde  di 
caccie  : e le  acque  fommtniflrano  in  abondaoza  del  Pefee , che  ritrag* 
goo’ anche  dai  Mar  Tirreno,  un  fol’ ottavo  di  miglio  lontano  . Si  é 
altre  volte  fperiraencata  la  velociti  de’ (boi  Cavalli.  Nel  Caftelluccio 
di  frata , fi  apriva  gii  una  bella  Vetrierli  : e vi  fi  fono  feoverti  de’ 

Minerali  anche  piò  nobili . Il  Ciin*a  Aio  é freddo  , mi  falubre , che 
iofluifce  robuflezza , ed  affètto  alle  Armi . Talora  però  vi  fono  fiau 
maltrattati  i PafTaggteri,  i quali  dopò  il  (èlice  Governo  del  fii  Afarv 
thefi  del  Carpio  Fice-Hè  , accrefeiuto  di  Gloria  dal  Tuo  SuccefTore  il 
Signor  Conte  di  S,  Stefano,  ed  in  atto  dal  Vice~Bfgnante  Signor  Det- 
ta di  Medina  Ceeti,  piò  non  hanno  havuto  di  che  temere  • 

D I B E N E V E N T O ; 

Pera  infigne  di  Diomede  Ré  di  Etolia,  é fama  . che  fia 
Benevento  » ò l'habbia  egli  primamente  fondato  , ò fat* 
to  riforger  dalle  cadute  del  primo  edificiodi 
bino  è pollo  negl’  Hirpini  fri  due  Fiumi,  Sabato,  e Ca- 
lore, a fimigliaoza  della  Regia  dell’ Alia,  diltructa  da.» 

Venere,  della  quale  difegnava  placar  l’iracondia.  L’ac- 
cenna Servio  fovra  Virgilio  in  quelle  parole  : Venulat  Diomedis  ad 
XJrb^em  , Froctpio  nella  Storia  , e Tatio  degli  liberti  nel  Aio  Ditta- 
mondo . Donogli  il  Palladio  rapito  con  valore  a’  Troiani,  e le  zan- 
ne del  Cignale  di  Calidonia  , uccifo  dal  Zio  Meleagro  . Il  nome  dì 
Meletia  cangioffi  da’ Greci  fuoi  habitatori  in  quello  di  Malevento,  ti- 
U:Qivo  all’alito  maligno  dell’ aria,  che  lo  predomina.  Da  SabelH,ò 
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afi  Ikl  Riatta  in  Pro/petthà 

Satittejì  padri  de*  Sanm'ri  tu  popolato  per  qualche  cem^  ; conduf« 
fer  Colonie  i Romani  nel  4S1.  della  lor  naca  Republica  » i quali  per 
migliorare  gli  aurpicii  vi  fiderò  il  nome  di  Bcneveuto  . Serboffi  ami- 
ra  di  Siila,  parceggiana  di  Ferre,  Dopò  Claudio  fu  Colonia  di 
co  nel  yii.  quindi  di  Ottaviano  , che  v*  incrodude  i Veterani , (ìco- 
mc  fa  appretto  ìdtrone  , in  tede  di  Frontino , 0 delle  vecchie  tnfcriz. 
2ioni  . Prefe  però  augumenco  il  fuo  Territorio  1 chiamato  Falle  dal 
P.  Alberti  > che  abbraccia  Gaudio  • Sepia  t Montefalcone  , Candida.», 
Serpito,  Vulcurara*  varii  colli',  & altri  luoghi  celebri  da  lui  riferiti. 
Raccorda  Livio  la  Au  fede  a'  Romani  contro  ArniiaJe  , che  le  .did 
faccor  però  da  elfi  venne  ornata  di  fabriche,  cioè  i dire,  dei  Cam- 
pidoglio. Teatro,  Fori,  BaCiiche,  Terme  , Cune,  Pretorio  • Tribu- 
oalii  Portieri,  Collegi,  ed  altre  negli  antichi  Epitaffi.  Appio  Claudio 
inarcò  al  Sabato  il  Ponte  maggiore  ,,  chiamato  Lebbrofi  dalia  ruvi- 
dezza delle  pietre,'  e vi  diftcìe  la  firada  celebre  per  Bruidifi. 

Hebbe  in  mente  Ai^iHfto  di  habicarvi  , al  rapporto  di  Tacito  i 
ktrom  vi  guflb  i giuochi  di  Varinio  . Traiano  vi  cIciTc  la  mole  dc^ 
fooi  Trionfi,  chiamata  hoggi  Porta  /T Oro  , Itupcnda  reliquia  de'  Se- 
coli andati.  Falmte  fè  fabricar  sii  le  fteflc  rive  un’altro  Ponte, cho 
non  A è più  riparato  . Cowtnodo  il  Porcico  famnicncato  in  quelle^» 
parole,  che  fi  leggono  sù  la  cala  dell’erudito  Signor  Nicaftro  . Bf- 
ntventi  Porticun*  fua  pecunia  fecit  omne  cultu  exomatum , Imp.  Com~ 
modus  t,Pius  , Felix  , éf  Pratorio  dedicavit  . Vi  cubi  gli  ipcttacoK 
dèli’  Orchefira  con  titol  di  Munerario.  C.Concordio  Siriaco  Cavaliere 
Romano  petti  al  Popolo  veAi , e metalli  Staio  Scrateio  Majftliano  per 
via  di  tcìlere . Nobilitolla  C.  Celio  Bajfeo  Romano  con  cuoio  di  Decu- 
rione • Quinto  Plotip  Cecilio  "HoTiatìlliano  , Cd  altri  , ftenziiidovi  in., 
qualità  di  Decemviri,  Edilj,  prefetti  di  fabiichc,  Augullali , Quefto- 

ri,  c iìmiJi»  ...  . ^ 

Pati  ella  però  vertigini  nel  variare  de'  Capi  , languendo  1*  Impe- 
rio di  Roma,  con  predar  ubbidienza  agli  Bruii,  a'  Cothi , c per  fei 
Secoli  a*  Longobardi,  i quali  con  vado  Dominio,  c denominazione.» 
di  Duchi  la  codituiron  Sedia  dell’  Italia  Cidibcrina.  I medefirai  diiii- 
què  porto  in  oblivione  il  Triennio  del  Greco  poflcllo  , vi  radicarono 
^mi  di  pietà  , e magnificenza,  uguagliando  anche,  nel  cito!  di  Prin- 
cipi, lo  ipleiidore  de’ Regi:  de* quali  il  primo  Arich)  cinfe  di  Coro- 
oa  le  tempie  , e ftrinfe  Scettro  ; didinguendone  pienamente  i gedi  il 
Filologo  di  grido,  Camillo  Pellegrino  • Dalla  lor  mano  prefe  portanza 
in  tanti  Chioftri  l’Ordine  Calu-cnle,  fra'quali  S.Modefto  chiudea  ntll* 
Erano  dodici  mila  ducati  di  rendita:  molto  più  SJ^incemo  dal  Fol- 
turno  , t S.  Sofà  de’  Canonici  Regolari  qui  dentro  novancainila.  No 

Alton  quindi  Souràni  i Cefari , de’  quali  S,  Henrico  , per  francar  Bam- 
- ^ * • berga 
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bèrga  in  Alemagiia  4a  na  cenfo  ApotloliCo  neir  nadccioiò  Secolo  dd 
Signore  ne  fè  ceflìone  libera  alla  Santa  Sede  • la  quale  con  ertolo  di 
Contea  fèliccmente  pe*  Cittadini  ne  rimane  Signora . 

Divenne  gii  Teatro  il  Aio  pid  largo  circoito  di  gloriofe  feonAttd 
Così  hi  quella  de'  Cartitginefi  à Tiberio  Gracco  , regiftraca  nel  Tempio 
della  Liberti  in  Roma^,  prelTo  il  Fiuox  Calore  , e Taurajft  M.  Curié 
Dentato  t e L.  Cornelio  Leutulo  Confali ^ disferono  di  ventitré  mila  Sol- 
dati  4'  Efercito  famoio  di  ,*  Pirro  di  Epiro  * Alla  retroguardia  di 
quei  de’  Greci  die  addolTo  il  Conte  Vitnla  di  Capava  » varcando  Io 
Utile  acque  ^ Ma/tfredi  di  Napoli  fù  vinto  • cd  uccìfo  alia  Piana^ 
che  dicon  de*  Ciglioni  , da  Carlo  d' Angiò  , e ve  n’  c memoria  nellaj 
Porta  chiamata  del  Mal  ConfìgUa  , ove  quegli  da  un  folierto  legata 
al  dico  lafcioffi  malamente  ingannare.  Fri  Apice  . e Benevento  deferi-* 
ve  con  eleganza  il  Fontano  la  tuffa  celebre  de’  Nibbi , e da’  Corvi,  re- 
gnando Ferdinando  /.  di  Aragona  i e contro  la  di  lui  ftirpe  couvea» 
nero  in  effa  t come  in  piazza  d’  arme  i Batoni  del  Regno  col  LegtcQ 
Apofloiico  di  Papa  Innocenzio  FUI.  I fuoi  militari  coidlitti  ne’  tempi 
de' Longobardi , qiuli  nou  hanno  numero. 

Hi  in  Tomma  ella  roffcctc  calamiti  di  ogni  Tpecie  * L’  incendio 
prodigiofo , e’I  di  lei  Riparatore  apparisce  alquanto  in  un’  antica  , o 
mozza  infcrizione  . Di  nuovo  ft)  ediAcata  doppo  effere  Rata  ridotta  al 
nulla  nel  Aero  Tremuoto  del  j6p.  di  aodrs  falute^  che  deferive  il  piti 
giovane  Simmaco.  Nel  492.  diedero  il  guado  al  Paefe  gli  Erteli  ^ vi» 
vendo  Papa  Gelafin , come  riferircono  gli  atti  deU’Apparizione  del  San- 
to Archangelo  nel  Gargano . Totila  Rè  de'  Gothi  la  fmancellò  nel  545. 
tornando  i rrfplender  poa  la  dimora  lunga  j e magnìAca  mano  di 
Narfite  . Ailediolla  ftrcttamcntc  'fofiante  imperatore  Greco  nel  ddj. 
Dal  Tremuoto  replicato  danneggiata  nel  847.  e nell’  885.  con  la  ro- 
vina di  15.  Torri  > c morte  di  mofei  . Bruciò  per  meci  nell’  fpa.  dal 
Tempio  della  Vergine  Annunziata  > Ano  tWAnrea  Porta:  occupate»  e 
poRa  in  Aamma  da’  Saraceni  : abbattuta  dagli  Ungari  nel  9^9.  il  di- 
firctto  » alio  ‘fcriver  dell’  Artamanno  nella  Cronaca  Univerfale  , c def- 
rAutoc  della  Cafinenfe  . In  vano  aflfediata  da  Roberto  Guìfeardo  nel 
1074.  e con  valore  difera  da  Rodolfo  Pipino  Comire  Aio  fedcl  Cittadi- 
no nel  1078^  Tornata  i fcuotcr  dai  Terremoto  per  quindici  giorni  nel 
H25,  riAcdendovi  Papa  Onorio  li.  col  Sagio  Collegio»  « tredici  anni 
eppreffo  un*  altra  volta  > dopò  la  devaftazione  del  Contado  del  R^  di 
Sicilia  Ruggiero  , Cosi  Federico  nel  1241.  Federico  Cefare  ucciAj  da_> 
Manfredi  nel  tentativo  fovra  le  Chiefe  rivelato  da’  Santi  Aioi  Tutelari, 
Ventiquattro  anni  dopò  > quali  fpjanandola  il  Rè  Carlo  Angioino , ii’Ai- 
perbito  della  morte  accennata  di  Manfredi,  fepolro  nella  romba  , eh? 
fi  ferba  lotto  il  Ponte  Lehbrofo  . Dal  tremor  della  Terra  » ne  cadde  la 
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quaru  parcé>  é S eflinfero  350.  Ciccadioi  nel  145^.  Peggio  però  é Tue» 
ceduto  nel  i6d8.  reftaodo  in  piedi  fol  una  mifera  parte  con  1‘ orribile 
fcuotimento  dannofo  a'  Palaazi  A centinaia  di  perfone  » ed  a*  Tfaipj,  e 
con  più  fatale  difgrazia  di  quella  dell’  alloggio  per  due  Meli  di  fetto 
mila  Spagnuoli  nel  15 27. non  reliliendo  neiredèc  proprio» che  le  Chic* 
fe  de' Padri  Ciefuiti^t  àt' CeUftinU 

Vi  hanno  rifeduco  con  guflo  » t caP  hor  con  profitto  Perfonaggi 
di  conto  . Gregaria  VII»,  nel  1073.  Vittore  Uh  nel  1077.  Urbano  IJ, 
nel  lopi»  condannando  in  un  Sinodo  1’  Ercfiarca  Guiberto  co*  fuoi  le- 
guaci.  Vaf^uale  7/^vificolla  nel  1105»  Vi  fcommunicò  egli  nel  Sinodo 
quei»  che  prcndevan  rinvefiiture  da' Laici  nel  1108. Tornovvi  nel  1112. 
con  celebrarvi  un’  altro  Sinodo,  e fedare  i civili  tumulti  nell’ anno  fe> 
guente  . Per  un  Mefe  vi  ftanzò  nel  1115.6  nel  iii7.ragunovvi  il  ter- 
zo Sinodo  . Da  Guglielmo  Duca  di  Fuglia  , ed  altri  graduici  ricevette 
il  giuramento  di  fedeltà  Calijio  Ih  nel  1120.  entratovi  con  pompa,  fa- 
cendovi ritorno  di  là  à tre  anni  . Dimorovvi  per  più  Meli  Uonorio  Ih 
nel  1125.il  quale  tré  anni  apprelTo  in  prefenza  di  2o.m. huomininon 
lungi  dal  Ponte  Lebbrofo  , inveiti  del  Ducato  di  Puglia  il  Conte  Ruggie- 
ro di  Sicilia , e ve  lo  llabilì  Anacleto  Antifapa  nel  Reame  delle  duo 
Sicilie  fuori  di  Benevento  nel  X130.  Vi  penetrò  anche  il  falfo  Pontefi- 
ce, fpalleggiato  dal  Rt  nel  1134.  Vi  accorfe  con  trentamila  Fanti,  o 
cinquecento  Cavalli  à ricuperarlo  Innocenzo  Ih  nel  11^7,  Innocenzo  Uh 
quindi  vi  fè  ritorno  , prellando  fuori  cortefe  alloggio  al  medelìino 
che  ambi  veneran  dentro  i celebri  Sancuar;.  Adriano  /l^.nelii54* 
vi  ammelTe  TAmbafciara  de'  Greci  contro  il  Rè  Guglielmo  di  Slcilio, 
il  quale  havendo  fpogIiaco»coronò  poi  nel  1156.  Diede  anche  ricovero 
ben  lìcuro  quella  Città  nel  1167.  ad  Alejfandro  Papa  Uh  fuggitivo  del 
Barbarojfa  empio  fuo  pcrfecutore. 

V honorarono  anche  / Cefarei  con  la  dimora , frà  quali  Carlo  'il 
Grande , per  conofeere , e renderli  ptezzcvolc  il  Prencipe  Arechi . Lu- 
dovico Ih  in  più  anni  col  colore  di  liberarla  da  Saraceni , poi  prigio- 
niero , c libero  con  l’obligo  di  più  non  farvi  ritorno  . Ottone  Cefare 
nel  p6j.  l'occupò  per  mantener  in  fede  contro  la  fazzione  Greca  , il 
Prencipe  Landolfo , che  con  1’  oltaggio  di  Atenolfa  di  lui  figliuolo  paf- 
sò  in  Alcmagna  , Ottone  Uh  nel  pellegrinaggio  al  (Sargano , fi  come 
è fama , e l’addita  la  novella  Cronaca  del  Ca/ìno  n'  hebbe  in  dono  , e 
depofitn  in  Roma  il  Corpo  del  Vefeovo  S.  Paolino , creduto  dell’  Apo* 
Bolo  S,  Bartolomeo  } che  qui  dicon  li  ferbi  tuttavia , & adori.  Vi  ven- 
ne Arrigo  r Imperatore  nel  1022.  & il  il.  nel  1040.  che  nel  feguente 
fè  fulminar  dal  Papa  fuo  Camerata  le  Cenlure  contro  i Beneventani, 
e concederne  il  Territorio  a’  Normanni  . Lotario  con  1’  Impcradrico 
Florida  vi  lUuzatoQO  nel  12^7.  De’  Regi  Napolitani  » oltre  i Ridetti 
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vi  habitò  Car/o  Angioino  nel  1179.  vi  tenne  Parlamento  nei 
Jonfo  di  Aragona»  C ne  fcri/C  Matteo  di  Afflitto*  lacofo  Conte 
Marca»  e marito  della  B^ìna  Giovanna,  nella  dimora  > fè  carcerare  lo 
■ fiiggiafco  nel  languire  del  liegno  paliòvvi  Renato  d'  Angiò  nelle 
quali  prolpcre  conginneore  vennero  «.Beneventani  arnccbici  di  lingola* 
riflimi  Privilegi. 

inuftraronla  non  pochi  nella  Letteratura  eminenti:  Pafiniano  eia** 
YÌfconfttlto  , il  quale  ne  aflèrma  in  f.  heredes  mei  ff.  ad  Trehell.  Rpf~ 
fedo  Epifanio  caro  a Federigo,  che  fcriile  de  libellis.  Bartolomeo  Came- 
rario inlìgne  Feudiila  , e Theoiogo  ne’  tempi  irefehi  {Luogotencuce.» 
della  Rcgal  Camera  di  Napoli '>  Confìgliero  di  Enrico  //.  Ke  di  Fran- 
cia» c Governatore  della  Grafcia  deirEffercito  di  Papa  Paolo  IF.  Lui- 
gi de  Leo , che  in  più  volumi  rpiegò  il  Codice , Iacopo  Laurentio , il 
quale  publicò  l’erudito  libro  de  Indice  fufpelo.  Se  zlzt ìLcg\ii\  di  nom^* 

Orbitio  Grammatico,  parziale  di  Cicerone  : Angelo  Catone  gran  Filofo- 
fo  . Conce  , ed  Arcivefeovo  di  Vienna.  Dè’Teologr.  Fra  Iacopo  Domeni- 
cano fplcndor  del  Tuo  fecola  : Dona  to  Morra  Agodiniano  Inviato  a* 

Pulpiti  dell' Alcmagna,  Afercar/o  della  Vipera  Auditore  di  Rota»  e Ve- 
feovo  di  Bagnarea , che  divolgò  molti  volumi:  /I  Monaco  Marco  Cele* 
fino  Pcniicnziero  di  Papa  Clemente  VII.  Fenice  de’Macematict  , che 
confutò  le  fencenze  dlAlberto  Pighio.  Fra  Guglielmo  Tocco  Domenicano, 
e di  piu  Tomafo  Recola  Velcovo  di  Minori  . Aniballe  Mafeambruno  , 

Vefeovo  di  Calteli' à mare,  tre  di  Cafa  Bilotta,  Mario  della  Vipera  » 

Virgilio  Pedicino , Horazio  C orni  te , Nicolò  Franco,  Pietro  Pìperno,  Fa- 
brizio Perotta  , Pietro  Galvano , Annibaie  Ragaccio , e più  di  venti  al- 
tri Celebri  nelle  Stampe.  Diverlì  fiorirono  nelle  armi  , e frà  Moderni 
Jìettore  Savriano  , Se  Andrea  Candido  Cavalier  di  Rodi  , e Prior  di 
Barletta.  Con  ragione  Ludovico  Imperatore  nell*  8$ o.  vi  numerò  cren- 
cadue  Filofofi,  ffa'quali  il  Grande  llderico. 

Hà  darò  tre  Santi  Ponteflci  al  Vaticano  > felice  IV.  Vittore  III. 
e Gregorio  Vili,  della  famiglia  Morrai  diverfi  Cardinali  . Pier  Morra 
Legato  Apoltolico  in  Francia  . P/er  di  Colle  Vaccino  Vefeovo  Sabi*hefe. 

Berardo  Monaco  CafDnenfe:  Gioì  di  Morra,  Gio:  di  Caflroedi  fuo  Arci» 
velcovo, e Dionigi  Laurerio  Generale  de’ Servi,  nel  caduto  Secolo  & 1’ 
altri  codicuiti  in  Dignità  , de' quali  farebbe  lunga  la  ferie. 

Nel  Cielo  bave  anco  trapiantato  non  poche  anime  heroiche,  cioè 
ì dire  / Santi  Gennaro  Vefcovo,bcnchcPicriciobìipoìicznoFeflo,Deflderio, 
e Stefano,  perfeguitati  col  martirio  da  Diocleziano  , paolo  Compagno 
dì  S.  Emilio  nella  legazione  di  Codancinopoli  , che  he  sbandi 

ridolacria  Longobarda;  I tre  Fratelli  fondatori  del  Monadero  fimofo 
di  5“. Vincenzo,  Vefeovo  di  Adi  M.  Natale,Vtetc,  Bella,  & 

^uore  in  S.  Piero,  la  B,  Daniella  della  Vipera  , S,  Benigno  Archidiacono, 
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marcirizato  di  gKEruli  sii  l’/ltarc  con  s.ScJìe  Vefcovo  d’e/ISi, 
Producendo  in  queito  fecolo  la  Ventrahil  ilcrva  di  Dio  Diana  Margiac» 
della  quale  h4  fcricco  i facci  nocabili  il . Nel  Trono  folo 
Arcivercovale  fì  concano  quindici  Santi  , b dichiarati  dalla  Chiefai  ò 
adoraci  da’  primi  applaufi  popolari  % e varii  Soggetti  di  merico , 
grado  alciflimo  > 

Da'  Mecropolicani  aflìftiti  nelle  maggiori  adunanze  de'^edici  Snjra-i 
ganti  li  c andata  fempre  imitando  qui  A»  Maeftà  Vontificia  , autenti- 
cando le  proprie  hoHe  col  giambo , cingendoli  col  Sagro  Camauro,  mi 
con  la  fola  Corona  d'oro  le  tempie,  e facendoli  precedere  nelle  vihte 
il  Vtnerabil  Sagramento  ► Gli  adorna,  un  Caf  itolo  numerofo  , «he  con- 
ferifee  in  un  quadrimelie  dell'  anno  i Canonicati  > ed  efercira  GiunT- 
ditcìone  Spirituale  nella  Terra  di  S.  Lupo  . N' c capo  r Arcidiacono  » 
che  poHedeva  già  feparaca  Diocefi  , Dignità  gii  impecraca  dal  Cardi- 
nal Cibo , Nipote  di  Paga  Innoceuzio  VllI^  ed  Arcivefeovo  di  quella  > 
e tiicnuca  dal  Laurerio  con  la  Porpora.  Somigliante  prerogativa  nel- 
la Tetra  di  Monte  Potano  godea  già  il  maggior  Primicerio  , ed  bora 
vieti  efentaro  da',  pei  de'  beni  nel  Regno  « per  Privilegio  Regale  > il 
JUbliotecario  . 

L'é  flato  graviflìmo  il  Divin  flaggelfo  del  Tremnoto  de'  cinque.» 
Giugno  1688.  havendoìa  con  poche  icoHe  diroccata  per  due  terzi, con 
la  motte  di  più  di  600.  c laiciar  vivo  per  miracolo  di  S.Filipgo  Fieri ^ 
protettore  1 iocto  i Palchi*  e le  pietre  PEminentiJt.  e zelanriQìino  Ar- 
civckovoCardinal  Qrjìno  .Ctddcrey  con  quel  furore  i Palazzi*  ed  i Tem- 
pii * nonrcflando  in  piedi  fra  quelli  , che  quel  de'  PP.  della  Comga- 
gnia  * che  preflò  per  due  anni  luogo  da  ufficiare  al  Cagholo  della  Me- 
tropolitana, e quegli  de' Francefeani , c Caggucetni  fuori.  I detti  PP. 
Ciefuiti  poflegono  Beni  feudali*  cd  in  Campagna  moflrano  il  luogo  in 
cui  S.  Barbato*  ed  altri  fvelfer  la  noce  magica,  e con  elio  lei  la  fu- 
perftizione  Longobarda  . Si  è poi  ripiantate  con  la  magnihea  mano 
di  Sua  £in.  l' Arcivefeovado  , in  più  quarti  commodi*  anche  per  vari 
Principi*  focto  , e fopra  , e facci  riparar  la  Balilica  in  cinque  Navi, 
col  foffitto  dorato , una  Porca  Santa  di  quelle  di  Gìtturalcmme  * chs 
fi  apre  ogni  25.  anni  * conforme  fi  praccica  in  Nipoli  ad  una  fimiis 
in  S. Pietro  ad  Ara,  la  maggiore  co’ portelli  di  metallo*!  nomi  de' vec- 
chi Sffjraganei , c le  memorie  de'  due  Coucilii  ,foflcncndo  gli  Archi 
di  dencio  quaranta  Colonne  dcll'accennaca  Porta  d'oro , che  per  altro 
non  ha  patito.  Vi  offician  ventiferte  Canonici,  c dignità , tifando  Cap- 
pa, c mozzecta,  licomc  nel  Vaticano*  molti  Preti,  c cinquanta  Che- 
tici dei  Seminario,  con  goder  i Privilegi!  publicaci  à patte  da  Mario 
.Vipera.  L’Altare  in  Ifola  della  Tribuna  chiude  i Corpi  M.  di  SanttL-t 
J elici tà  co'FiiHnoli  f cd  àltie  m/ìgni  Reliquie , oltre  quelle  del  pattico- 
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lar  Teforo , fra  le  qualf  in  una  Statua  d’argento  di  S.B/trhato  Vejcovoì 
e Protettore  > un  braccio  pur  di  argento  dell'  Afoftoio  S.  Bartolomeo,  il 
cui  Corpo  dicon  ferbarfi  neli'Vrna  di  bronzo  » c nell’  annella  Chiefa 
Rotonda»  che  (ì  tifi  dt  nuoro>  follennizandolì  con  Fiera  > e concorio 
ogni  anno  la  fua  memoria.  Sr  è ravvivata  la  Colleggialc  di  S.  Mari  a 
M CoJla»tino»oH , o Aell(r  Spirito  Santo»  che  per  capo  hi  un  Abbatcj 
di  Mirra»  pocendofì  affermare , che  per  impulfo  di  Arcivefeovo  sì  ma* 
gnanimo  torni  in  pie  ogni  edihcio.e  venga  ripatriara  quella  Capita- 
re. I Chiofhri  di  due  luore  fan  , che  tutti  per  nccellaria  provigionc  fi 
icrvino  in  uno.  Si  venera  nella  Santijpma  'Nunziata  una  delle  Spìne^ 
dolor  afe  del  Redentore,  nn  ir  accio  de'  Santi  Innocenti  , c molto  più  • 
Meli'  antica  » c infigne  Badia  » gii  deirordine  di  S.  Benedetto , hoggi 
de’  Canonici  Regolari  di  S.  Silvadore  chiamaca  Santa  Sofia  , che  de*‘ 
ve  forger  di  nuovo  c una  Cuftodia  numerofa  di  Corpi  Santi  : per  bc* 
neficenra  del  Pio  Principe  Arrichì , il  quale  regalolla  di  pezzi  d'oro  • 
e la  dotò  di  Campi , Ville,  e Camelli  , quattro  de’  quali  fi  godoo^ 
Boggi  dall’ Abbate  Cardinale  ^ La  Aia  Cronaca  più  vecchia  di  €oOi  an« 
ni  divolgaca  dal  P.  Vghelli  nel  som.  8.  dcli’Iralia  Sagra  ne  diRinguc.# 
i Privilegi!.  1 Predicatorii,  gli  Agojiiuiani  , i Carmelitani  , i Celeftini,  & 
altri  fi  cornano  ad  aggiultare . oon  havendo  smarrite  ancor  eglino 
gularì,{c  numerofe  Reliquie  de  Santi. 

Molte  Cafe,  e Palazzi  compariicono  hoggi  più  bellf  , e le  ruinc 
fTcìrc  parche  promettali  di  rifalirc  più  illuftri.Fiorifcc  il  trafico  ne’Nc- 
goaianci,  c fi  veggono  colme  di  robbe  le  Botteghe  ,-  e piene  fcmpre.j 
• di  Popolo  le  Oradc  , fomminifirando  le  Piazze  Carne  in  quantici  di 
Ca  tiraci , e Pollami,  Salami  graffi  & odorofi,  Trotte , e Capitoni» 
ed  altre  fpecie  di  pefei,  Herbaggi  teneri,  Cipolle,  che  fembrano  l«_* 
Reiuc  deli'  altre  , Frutti  faporiti , Vino  bianco  foaviìEnio , Marzapani» 
che  chiamano  Matcrioni , e ciò , che  può-  defiderarfi  di  copiofo  , o 
di  fcielto  • Convicn  rolamence  ritirarli  ben  collo  la  fera , cd  ufeir  tar* 
.di  la  mattina  per. andar  con  franchezza  dal  pericolo  de’  Crepufcoli  ; 

Formano  decorofo  Magifirato  i Coofoli  ben  ripartici  io  48.  dodi* 
ci  Nobili»  e gli  altri  Popolari  rinovaci  ogni  due  anni  da  otto  Con* 
foli  Reggenti,  & otto  aggiunti»  radunati  col  Pontificio  Governatore» 
hoggi  Monfig. llluArils. e dignifs. Bonaventura  Palazzo,  e ritiene  j pu« 
blica  viAa  de  gli  antichi  Lpitafi , i quali  veggonfi  variata , e replicare 
anche  altrove . 

Meritano  particolar  lode  in  quello  luogo  » c tempo  i Signori 
D.  Gio:  BatciAa  dell’  Aquila  de’  Conci  già  di  Fondi  e Mario  Mappa 
Governatori  dei  Tempio  , e Confervatorio  delia  5ancillima  Nunciaca.» 
padronato  del  publico  Sogecro  immediatamente  al  Papa  ikII’  atceuzio* 
^dimoilrata,  in  tofio  riparare  dalie  ruinc  del  Ter* 
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Al  Ruolo  poi  più  candido  (i  leggono  le  famiglie  AcquiviVj  do* 
Conci  di  Converfaao . Aquila  » Aquino  de‘Signori  di  Rocca  Bafdarana,' 
Arina  Afcolefe  creaci  Conci  dal  Serenils.di  Parma»  Avalos  » Balìlio  , 
Bref:iai  CapalTo»  Capo  bianco»  Carafa»  de*  Duchi  di  Madaloni»  Ca» 
raccioloyde’  Marchefì  di  Torrccufo.e  Duchi  d*Airola , Cariflìmo»  Col- 
le di  vie* Antonio,  Enea»  Cozzoni  di  Monlìgnor  Vefeovo  di  Sora-», 
Lagonelsa  de*  Principi  di  Sepino , e Duchi  di  Ceppaioni  , Longhi  do* 
Marchefì  di  Vinchi  acuro  , Mafeambruni,  Medici  de’ Principi  d’  Octaja- 
no»  Morra  de*  Duchi  di  Moncufi,  e Prencipi  di  Morra,  Macedonii  de* 
Signori  di  Tuchera  » Marchefe  de*  Marchefì  di  Cammaroca , Ma;o>  Du- 
razzo,  Mario,  Mirella  de'Marchefì  di  Calieri,  e Principi  di  Troja  , Ni- 
caftro,  Pignacclli»  Perctei , Pacchi , Pacifico,  Piperno,  Pcdecino,  Ro- 
tondi, Rofeio,  Sahariano  , Sallarolo  , Schinofì  , Tufo  , Tocco  do. 
Principi  d’  Acafa  , Tuctavilla  de*  Duchi  di  Calabricto  » Terragno*' 
Io»  Vulcano,  Venati  de*  Conci  di  S,  Maria  in  Grifon  , Vintimiglia  • 
Vico  » Zambotei  , ed  altri  cfpofH  alla  publica  galanteria,  erperimenra- 
tf  ricchi  di  volonci  , e corcefì  di  dimofirazioni  col  meritevole  paflag- 
giero  , che  i pena  (sptebbe  dillinguetli  da*  patrizi  medefimi  de’ Seggi 
Napolitani . . - 
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^Hi  vuole  faper  tutto  i'fuda  à ricavar  le  raggioni  di 
quello  nome  , e forfè  fuori  di  profitto , facisfacendo  la 
fantafìa  , ò col  concetto  dell’ antica  Avella  coll’erudito 
Camillo  Pellegrino  , ò colla  vicinanza  delle  Città  di- 
flrutce  Velila  , Si  Avellia  , ò coll’ adorazione  gencilefca 
della  Dea  Bellina,  ò Bellona,  ò colla  copia  delle  Avel- 
lane , cbiamace  volgarmente  Nocciuolc  , ò nocelle^  , 
delle  quali  pur  ora  lì  vede  colmo  il  fuo  Territorio:  A 
noi  tanta  minutezza  non  cale;  Balla, che  i Tuoi  Popoli  non  lontani  dal 
Fiume  Sabbato  , & alle  radici  del  Monte  Vergine,  (i  ricordin  da  To> 
lomeo  , c da  Plinio  in  fpecic  al  5.  del  3.  Di  ella  Frontino  così:  Atel- 
ìinum  muro  duSla  Colonia  lege  femfronia  iter  fopulo  non  Aalitur  ^ ager 
ejus  yetera^iis  ejì  ajpgnatus.  Prima  dcH’ottavo  Secolo  di  noftra  Salute 
yjolc  jEremperto , che  Ajone  Principe  di  Benevento  vi  ftabiliilc  la  di- 
gnità di  Contea,  che  hoggi  e Nobile  Principato  della  chiari/Iìma  Fa- 
miglia Caracciolo  in  pctlona  del  Gran  Caiiccilicte  dei  Reame . Veg- 
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fiH  cidi  che  ne  fcrive  colle  più  lontane  memorie  il  Capaccio  4i  3.  del 
X.  deH'Hi/torie  di  Napoli,  e ne  rapporta  1’ hilloria  fua  particolare  il  Bel* 
labona  : Hebbe  generod  Campioni  , che  ftabilirono  » e dilatarono  fiaJ 
ne  primi  Secoli  la  Keligione  di  Chrifìo  , & hi  tramandate  inori  iaj 
procedb  di  tempo»  e imo  à noilri  giorni,  Soggetti  da  poter  compa» 
tire  nella  prattica  delle  Scienze,  e neirefercitio  deirarmi. 

Quanto  al  materiale  » dal  canto  accennato  » che  lì  oppone  per 
ventifette  miglia  alla  Reggia  di  Napoli  » lì  adorna  il  Tuo  ingrelTo  » chs: 
è di  maedoia  Porta  dalla  via  dritta,  larga  , e didefa  per  mille  palG; 
con  alberi  di  pioppi  neirnno,  e T altro  lato  lituari  con  giudo, e bell* 
ordine,  che  formano  un  bellidiino  grottone  , le  drade  per  dentro  in 
poggio»  & in  piano  ben  fclciate, e difpolle , tutte  Carozabbili.  Le  Ca< 
le  commode  , e con  faccia  decente  » Più  fonti  arcideiofe  di  Marmi 
la  rinfrefeano  con  acque  abbondanti,e  buone,  e le  aggiongono  leggia* 
dria  colKingegnofa  Varieti  di  darne»  Cosi  appare  non  men  la  fronto 
del  Publico  Granaio  con  ottimo  difegno,  adornata  pur  di  molte  Statue 
di  finilDmo  Marmo  > che  la  Piramide  ivi  avanti  nel  mezzo  della  fuaJ' 
ampia  Piazza, con  vago  intreccio  di  marmi»e  bronzi, eretta  al  Ré  Cat«^ 
colico  Carlo  li.  Regnante , la  cui  Statua  intiera  di  bronzo  li  vedcinci* 
ma  di  quella  . Vallo,  e proprio  per  una  Corte,  e dimora  di  Prencipe^ 
è il  fuo  Palazzo  in  fìto  eminente  con  doppio  Giardino , l’uno  piccolo» 
e cdnftcevole  per  le  riferve  dc’iìori,  l’altro  grande  con  verzure  , difpo« 
di  palfeggi,  quantità  di  Statue , artificiofo  laghetto,  pefehiera  » e più 
dflitic  d’acque fcherzanti*i  Oltre  un  gran’Barco  ivi  fulTegucnte , dove  le 
molte  fiere  racchiufe  d’ogni  fpecie,  procurate  da  più  parti  d’Europa» 
podono  qualunque  tempo  dare  una  Caccia  Regale  . La  Catedrale  de^ 
ditata  i Nodra  Signora  Adonta  é di  ben  regolato , e divoto  Modello  » 
c per  entro  della  medelìma , con  doppia  ,|  e Maedofa  |fcala  li  vi  ad  un 
vago,  e luminofo  fuccorpo  » Quivi  minidran  tré  Dignità  , e quattor«^ 
dici  Canonici  preveduti  di  pingui  rendite  , oltre  un  numerofo  , c nobi^ 
le  Clero.  Vi  lì  cudodifeono  una  delie  Spine  del  Redeiuore  con  pez- 
zetto della  iua  Croce,  una  Mafcella  ,e  molte  oda  in  tré  bndi  d’argento 
di  S.  Modellino  Vefeovo’  Antiocheno  co’  Tuoi  fortunati-  Compagni  Mar- 
tiri Flaviano  , e Fiocentino  Protettori  della  Città , manifedati  con  An-.^ 
gelico  avvertimento;  Vn’ ampollina  del  latte  di  S. Anna, altra  del  San- 
gue, c grado  di  S.  Loreczo  Protomartire»  qual  nella  Vigilia  »c giorno 
della  ’fuaFeda  li  vede  liquefatto,  e bollente,  un  dente  molare  della  Marti, 
re  S.  Vergine  Apollonia,  molte  oda  di  tutti  li  SS.  Apodoli,  di  S. Genna- 
ro Vefeovo, & altri  molti ^anti,  tutte  difpolle  in  varie  Statue,  c Vali 
d* argento.  11  Vefeovo  , hoggi  Monlìgnoc  Francefeo  Scanegata  , non 
può  dolerfiné  della  Cafa  , né  della  rendita  afeendente  à circa  docaci 
quaccromila  annui.  Deli’una  , e l’aitra  dà  parimcncc  bea  proveduto  il 
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S£minarfo»'o*e  sl  ntlle  Ictcerct  come  mu6c«  s'iiIruiTcc  un  buM  oùthìrd 
di  figliuoli  alunni  della  Cicti*  c Dioceli.  Vi  fono  ben  crateenurì 
golari  coli  mendicanti* de‘ quali  vi  fi  numerano  « Domenicani,  Ago» 
fiiaiani , Conventuali  • e Cappuccini  ; come  altresì  i Frati  di  $.  Giovaa^; 
oi  di  Dio  miniftri  ad  un  grani’  Ofpedale:  i Monaci  Benedettini  della^ 
Congregaciona  di  Monte  Verdine  gii  introdotta  dal  Conte  Rainulfo  » 
mi  doppo  molti  Secoli  fortificati  dalla  Contefii  Maria  di  Cardona  • 
& i Camaldolenfi  dell' iremo  diS.Maria  Incoronata  dotaci  per  lorOfpU 
zio  deH’antica  Badia,  e Cbiefa  de  SS.Pieero,  e Paolo,  Due  Monaìe* 
ci  di  Suore*  molte  congregationi,  il  Monte  della  Pieci  per  impegnar  fen-' 
za  interclTe , & altri  molti  Monti  per  fufiìdtl  de'Maritaggi  1 Donzelle,  Se 
altre  opere  pie.  Per  mezzo  della  Cicci  vi  è la  firada  regale, che  con- 
duce i cinque  Provinciedet  Regno*  onde  giornalmente  vi  capitano  fo- 
rafiieri  in  gran  numero . Politi , c ben  proveduti  fono  i publici  allog- 
giamenti, ne  vi  hi  che  defiderare.  Il  vivere  abbondante  pili  che  in  ogn' 
altro  luogo  della  Provincia , e vi  concorre  gran  quantici  di  rotóe  da 
oarieparti.  La  Calla  dei  Publico,  quantunque  viziano  pochi ffimi  dacia 
d non  dimeno  ben  pingue . Gli  Habitanci  numerolifflmi  tutti  generai- 
mente oficncano  una  certa  rpccial  polizia,  cosi  nel  vcfiite  , come  nel 
trattare.  Non  applicano  alle  femine  de’  formenti  , né  d*  altre  biade  « 
Quali  tutto  quefi’ ampio  Territorio  fi  vede  ripartito  io  Ville  , ciafehe- 
duna  delle  quali  é così  ben  diljiofta  per  entro  con  regolati  paUéggi  , 
V-aghi  cafamenci»  copiofe frutta , che  ben  devono  dirli, anzi  tanti  giar- 
dini , vi  é più  delitioli  forco  tal  Clima , che  é temperato  , c falubrc  . 
La  Oioceli , alla  quale  anticamente  fù  unita  quella  del  Vefeovato  di 
Frigenco,  s’allarga  in  38.  Terre, fri  le  quali  é l’Atripalda  Terra  hog- 
gi  conliderabilc  dell’  iftrflo  Preacipc , e che  prima  fù  un  Borgo  della-, 
nsedefima  Otti  d’ Avellino»  d’onde é difeofia  per  un  fol  miglio  . Qui 
c il  Cimitcrio  de’ Martiri , ove  doppo  tredici  Secoli  fi  fix'o  fcovcrci  i 
Corpi  di  5S.ippoIito,  e Compagni,  Sabino,  Vefeovo , c Confeflori,  e 
Romolo  Levita.  Qui  fi  fabrica  della  carta , panni,  ferro  , e rame . Sì  in 
quefta  Campagna,  come  d’intorno  Avellino  , fi  veggono  fcavati  d«j 
I^zzi  di  Sale . In  quella  Città  la  Dogana  per  il  pallaggio  del  tormen- 
to dalla  Puglia , dicono  , che  rechi  profitco  alla  Calla  tlel  Prmcipe  dodi- 
ci mila  ducaci  l’anno  , c poco  meno  i mercati  d’Atfipalda  collo  fpac- 

cio  de  Salami.  . • r 

in  quella  Città  non  vie  fcparatione  di  Nobiltà,  mà  bensì fo- 
no molte  famiglie  , « Carccofpicuc  . Vi  fono  tre  Baroni  , cicc  delli 
fieiiizzi  hoggi  Sig.Cefàte  Balzerano-,  di  Piano  d’ Ardano  Sig.Franccfco 
Antonio  Amoretti,  e di  Picatielli  S ig.  NieoJó  Angelo  Arminio  Moìì- 
iòtee* 
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DI  tACEDONlAw 

Idogna  Iji  diiami  fi  Volgo  ì Aquìhmn  i Lettori  di  Tt^ 
/omee  , C di  Livio  , giudicita  per  I'  antico  Hordeonif 
dal  Clwvtrio  al  4.  ieguace  di  Si/io  a//' 2.  di  evi  altro» 
ve  moitrano  i Paelànt  gli  fconcarenari  velligi . Ne’  li- 
micide  gì' Hirpini  ella  vanta  vecchilQme  origini , mi 
poco  chiate  : cd  il  Tuo  fèrtile  territorio  hi  di  nuovo 
feoverte  molte  Infcrittioni  helree  di  lunghiffima  eti* 
che  vagliono  à qualch' erudito  ChriQiano  per  rinuo» 
var  i Calcoli  più  cerei  dell'Era.  In  angufta  circonferenza,  dentro  ter« 
ta,  tracceneodo  men  di  mille  anime  » non  di  che  oifervare  di  curio» 
lo,  ò di  vago.  Ubfaidifce  con  titolo  al  Vrincipt  di  Melfi  Doria.  Non 
hi  Cafe  Regolari  di  forte  veruna  : moilra  fuori  pochi  paffl  la  Cate- 
^nle  di  antica  forma,  dedicata  »ÌV  Afirmeion  della  Vergine,  ove  fodif- 
fano  al  dovere  fette  Canonaci , e cinque  Oigniti.il  fuo  Vcfcovo,chc 
primamenre  6 nomina  nel  Concilio  Lateranenfe  del  1179.  obliga»  , 
to  i largo  pafTeggio  , governa  le  anime  della  fola*  Villa  Bacchettar 
^ appunto  Monfig,  D.  Ciò-,  Battifia  la  Marea  Nobile  3i  Catanzaro  ^ 
Prc/aro  di  Moralità  , c Letteratura.  ^ 


DI  MONTE  MARANO. 


Ulia  affitto  d'illuflrc  efpone  qaeda,  ò raccorda.  No9- 
geili  glorioir  di  huomtni  grandi  : né  vaghezza  veruna 
di  fabriche . Fuori  di  Benevento  ella  fi  foliieva  circa  un 
miglio,  chiufa  dali’ Orizonee , fuperata  da  maggioro 
airezzjt  de’  colli  > ed  aperta  nella  valle  > che  guarda  lo 
feender  del  Sole  . Nelle  proprie  atiguilie  non  rinviene 
ducento  cafe,  coverte  di  legno  i hn  di  reiìdera  alla.* 
forza  contumace  de’ venti  . Q^aiì  Aerile  fi  fi  icorger  la  Tua  Campa» 

§na , occupata  dalle  feive>  e trattenuta  dalle  nevi:  per  lo  che,  tolti- 
ne pochi  di  volto  civile, e di  genio  alquanto  polito;  non  é che  Qan- 
U di  Perfone  ruvide . I Moderni  al  tacer  de  gli  Antichi  , la  Atman 
nuova,  ancorché  da  fette  Secoli  A habbiano  atceAationi  della  Chiefa  t 
e de’iuoi  prelati  . La  Catedrale  , confacevole  i dar  luogo  , foriì  à 
tutta  la  Diocefi,  col  titolo  deli'  AJfuntìan  della  Vergine,  partita  in  tr4 
Bar,  /.  G g aa- 
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navi»  con  tirò  i;ampaoA/o>  varie  Cappelle  prowi/le  di  dotej  e l*Af« 
tare  privileg/aro  per  indulto  di  Papa  Gregorio  TerzoJecimo , lià  il  tet- 
to parimente  di  legno  . Cuftodifce  il  Capitolo  di  fette  Canonaci  , o 
cinque  Dignità  fenza  prebenda  » nel  Sagrario  io  alcuni  Vali  d'  argen- 
to , le  Reliquie  di  S,  Giovanni  fuo  prinro  Vcfcovo  > dell' Ordine  di 
S.  Benedetto  in  tempo  di  Gregorio  Papa  VII,  il  Corpo  del  qual  SantOi. 
flava  già  depoiìtato  nel  maggior  Altare  fotto  il  fuo  pavimento  > rec- 
to da  colonne  . A diciafecte  di  Agolìo  fe  ne  fefleggia  la  memoria  in 
forma  di  Protettore  con  molte  concorfo.  Non  vi  (i  aggiugne  curad'^ 
Anime»  che  non  bìfogna  di  vantaggio à quella  del  Duomo  accennato» 
il  quale  però  governa  due  altre  picciolc  Chiefe  . Fuori  foggiornano 
alcuni  pochi  deir  Ordine  de' Conventuali.  E’  propria  del  Duca  dì  Sat- 
fa  della  ben  nota  Fameglia  Strambane , che  come  cale  » maggior  con- 
cetto ne  forma. 


DI  M O NT  E VERDE. 


On  perche  fcuopra  cofa  veruna  di  raro.»ò  magnifica  » 
in  quello  luogo  propriamencc  ti  colloca . Picciola  , c_> 
povera  parte  ella  è della  @iiirifditcione  in  Italia  di 
Monjìgnor  P Arcivefeovo  di  Nazaretb  , che  rifiede  , per 
coliuine  antico»  in  Barletta,  Spogliata  fi  fa  fcorger di 
Cafe  > c sfornita  di  Habitanti  j alla  conditione  de’  qua- 
li balla  poco  più  di  un  mifero  tetto.  Dalla  Penna  ben 
temprata  del  Treccia  , che  forlì  bora  non  ne  fegnarebbe  il  nomo  » 
nella  plaufibil  . e vital  Opera  de'SuJèudi  » al  ^.8?.  nel  primo  lib, 
quelle  femplici  parole  in  propofica  rinvenghiamo  : Epifeopus  Montis  Vi- 
ridis  non  habet  Vetuftatìs  jìgaa  » nec  Civitatit  Habitatorcs  Nobiles  funt,  ' 
Cosine]  Sccoio  feorfo  : ed  apprcHo  ella  fi  è andata  fempre  fniinucndo. 

Hi  folleouto  per  più  Secoli  i propri  Vefeovi  : e fino  in  tempo, 
della  I^ina  Giovanna  II.  del  1434.  rinvenghiamo  l/r/wo  , che  Irà  do- 
deci  d’  altre  Chiefe  » lù  prcfcntc  alla  Benedittion  delle  prime  pietrcj  » 
per  gi'ttar  l’edificio  del  divotidinio  Tempio  di  Santa  Maria  di  Vallo 
Verde  mentovata  da  uoi  nei  TcniC(>rio  ^ Bofviuo  » 
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Pir.  1.  Dì  SAST  AGATA  DE’OOTHi:  >4J 

D I N u s c o: 

« 

Ella  Chicfai  e nel  Tutelare  può  dirfi,ehi*eHa  epiloghi  fl 
nome , ò 1’  hooorc  , 1*  uno  c l’ altra  di  , fuo 

c buon  Patrizio f Anacoreta! e poi  Spofo  in  primo  luo- 
go, nel  lopj.  di  Noftra  Redcntionc  . Il  fuo  Corpo  mi- 
racolofo,  dalla  medefimai  che  fpira  divotione,  c pieci,’ 
non  fi  divide  ; iafeiato  in  particolar  cofiodia  del  Capito- 
lo di  otto  Canonaci  , c quattro  Dignità  , i quali  foli  han  diritto  di 
ouniftrar  i Sagramenti , ed  aprir  il  Sepolcro  al  Popolo  intiero . Setto 
altre  Chlcfc  vagliono  i replicar  il  culto  co’Sagrifici  al  rimanente  del 
Clero  , tutto  povero , ancorché  graduico , fi  come  habbiam  detto  . Sie- 
de r angufta , cd  inelegante  Città  nel  cupo  de’  Monti  , fri  Fiumi  Sah-‘ 
iato,  e Ca/ore  . i quali  vanno  ad  inzuppar  Benevento,  e da  quclìa_». 
per  venti  miglia  difeofia  i vicino  ai  CaftcIIo  , chiamato  già  Favorire  , 
Piti  di  lei  non  fommiuiftrano  i Libri , nè  fan  riferire  i Nofeani , appli- 
cati anzi  al  travaglio  della  mano  , che  alle  leggende  . La  menfa  del 
Vefeovo  non  arriva  ad  unire  ottocento  ducaci , ancorché  ofiervi  egli  eoa 
l'occhio  fuo  pallorale  due  Terre  con  iniìgni  Collegiate,  della  miglior 
delle  quali,  chiamata  Bagnuo/o  , s’intitoUn  Ducii  i Primogeniti  della 
Cala  Strozzi  chiariffima  Fiorentina  . Con  altre  Baronie  , dillincamcntc 
però  portano  il  Feudo  di  Nr/feo  i Signori  Imperiali , che  dal'a  Republica.» 
di  Genova  prendono  per  fc  fieffi , e conferifeono  à gli  altri  i Tuoi  lumi  ; 


DI  SANT*  AGATA  DE*  GOTHI. 

k 


già  prima  opera  , cioè  à dire  gettata  da’  fondamenti  ^ 
valente  Lignaggio,  che  te  fracaflbin  Europa  i 
c fpiegò  terrore  in  Italia  ; mà  feconda , col  miglioramen- 
to' di  lei  , c con  una  lunga  permanenza  feco  . Porta  fama 
antica  , frà  le  novelle  della  Provincia , (ìtuata  Ibvra  la_» 
rupe  , cui  fi  aggira  un  torrente  , nel  mezzo  di  Napoli , e Benevento  . Di 
quella  elfer  ella  fiata  gii  Colonia  , fcrivc  Mariti  Freccia  : c honorata 
con  titolo  di  Contea  , mofirano  i vecchi  Archivi  . Ne  infinua  qualche 
cofa  Echemperto  nell’anno  88^.  della  Storia  de’  Longobardi  : e la  Cro- 
naca di  Falcon  Beneventana , al  ;8.  deli’ undecimo  Secolo  , rapporta  1* 
afiedio.  vafiallaggio  forzofo  al  Rf  Rpgiero,  Con  l’honor  della  Mi- 
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fra , in  pcrfona  di'  Landolfo  Arcìvefcovo  di  Benevento  ì CÒnArguì  «fuci- 
lo di  Città  nel  P70.  per  lo  diploma  , che  ne  trafcri»c  il  p.  Vghellìt 
£'  di  piccioi  t e non  molto  fplendido  corpo»  col  chiarore  però  diTi- 
tol  Baronale  in  pcrfona  del  Duca  di  Madaloni  CaraU  » convertito  i per 
mercé  di  S.  M. , in  Titolo  di  Principe  t . - 

Delle  Fabrichc  , le  quali  fogliono  invitar  i’  occhio  de*  Foraflicri , 
c offervabile  in  cfla  il  Duomo  lilai  vecchio,  dedicato  alla  Vergine  Af 
funsn  foUenuto  , in  un  vagho  pavimento  di  Mofaici , da  fcocci  colon- 
ne, e da  dodeci  archi  fcorniciaci  di  marmi,  ove  uficia  un  gran  Cle- 
ro, di  cinque  Dignità,  venticinque  Canonaci,e  molti  Cherfci.e  Pre- 
ti . Di  quà  prendono  i Sagraincuti  fette  Curati  . La  Badia  ,'già  de’ 
Calincnii  hoggi  Commendataria  di  Santo  Menna , confegrata  dalle  pro- 
prie mani  di  Va^a  Vafqual  11.  à preghiere  del  Conte  B^berto  , dicono , 
che  fetbi  i corpi  di  queOo  Santo  , e di  S.Bengio.  Tré  Chiollri  di  Re- 
golari propagano  , ed  alcune  divote  Adunanze  di  Laici  martengono  il 
Divio  culto.  Si  dilata  la  Diocefi  in  quattro  riguardcvoli  T«ìre%  Arfo~ 
dio , r AirtU , Argtntio  , e Durazano  con  le  Arcipreture  io  forma  di 
Collegi , c diverG  Conventi:  in  fette  Villani  fpccialmenfe  la  Baro’^‘ 
nia  diBagnuolo  propria  dell’ intiera  Giurifdittione  del  Vefcovt , gli  fom-j 
minillra  eoo  le  Gabelle  gran  parte  della  Congrua,  ch’era  una  volta  di 
due  mila  ducaci.  Anche  il  Prindge  diltende  l’ autorità  tu'  Cafali^ cd  ac- 
crefee  le  Rendite  ne* Terreni. 


PJ  SANT’ANGELO  DE’LOMBARDl, 
E BISACCIA. 


Ccoppiamo  il  racconto  di  due  Città , in  coofonanza 
dell’  Union  delle  Chiefe  ; perche  di  amendue , tutta.» 
c povera  la  materia  . La  prima,  che  fenza  ragiono 
in  contanti,  dal  Volgo  fì  denomina  dt' Lombardi,  d 
Città  nuova,  dilcoGa  dall’Adriatico  trenta  miglia_>, 
con  titol  di  Marchefat»,  al  Principe  di  Piombino  Lo- 
dovijto  foggerta  . Ofeure  fono  però  le  circoftaoze  dei 
Tuo  cominciamento  , che  han  per  certo  i Paeiani  derivare  da  pochi 
Secoli  dalla  mano  de  Longobardi , Se  eflere  ftata  awanzaualla  Digni- 
tà Vcfcovale , c Civile , fedendo  S.  Gregorio  VII.  ò Vrhano  II.  nel  Tro- 
no Apoflolico.  £’  picciola  periferia  , ed  à tal  proporcione  habitata; 
né  fcuopre  oggetto  di  lodevole  fguardo  . Il  maggior  Tempio  di  an- 
gufio  giro^là  dedicato  à S.Alntm^pil  partire peròprotj, 
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veduto  • A tré  Dignità  unifce  quefti  la  Cura  , ed  à nove  altri  preti 
le  Canoniche  diflributioni  comparte.  A due  altre  Parrochie  tì  aggio- 
gnc  1 Collegio  , e lo  Studiò  de*  Trancefcani  Ctnvtntuali . Ancor  due 
annovera  pie  Compagnie  di  Laici,  & ano  Spedale  coni'acevoU  al  luogo. 
■trr  • * A quefla  » e dalle  tivc  del  Tronto  ptt  dodeci  miglia 

. ftabilita  m una  parte  dell’ Apennina,  c nella  Regione  de  gl’ 
Hirfini  • scarfa  ella  è di  Habitanti , c di  Habitationi , figurerà  dall* 
accorto  Cluverio  fcgoace  di  Amonifto  ne' Viaggi  per  l'antica  I{pmulea, 
a quale  fan  mentione  Io  Stefano  Ae  Urbihus  ,e  molto  meglio  r.  L/^ 
f/o  al  10.&  Il  fuoinfigne  Scholiafte  Sigonio  Confolato  di  L.Cor^ 
neho  Sciatone,  t Gn. Fulvio  Centumale  ^ negli  anni  455.  di  Roma,  C 
apO.  prima  del  nafccrc  del  Signore.  La  Chiefa  , che  pofBcdc  la  Ca^ 
tedra,  porca  11  nome  della  forgente  Signora,  miniarata  ficome  quella 
I S.  Angelo  da  tre  Dignità  , e nove  Canonaci  in  una  fola  Cura.  De* 
Kego  ari  non  altri  han  ricetto  che  i Francefeani  i efercitandofi  petà 
f .^-®.'ci  io  quattro  Congreghe,  e gli  atti  più  memori 

della  mifcricordia  in  uno  Spedale.  Nc’riftrctti  confini  abbraccia  la^ 
Diocefi,  I Cenelli  di  Mora,  C Vallata,  a'quafì  , in  Partochia  repli- 
i con  dodeci  Sacerdoti.  Dié  qualche  nome 

ri  dc’noftri  Avi  Baj-tolomeo  Barello  , Ai'I  candeliefo 

ella  Filofohà  Legale.  Per  dccoro/o  alimento  del  Prelato,  unì  le  due 
fi *^°r’  ^“golar  prudenza.  Fa/a  Leon  X.  Il  fuo  Dncah 
fi  pofuede  dalla  Cafa  NobiliOìraa , c Baronale  F ign atolli , ' 


D I T R E V I C O. 

Omparifee , per  lo  titolo , che  di  fuori  di  Marchefe  alla 
Nobil  Cafa  LoJreAa  , meglio  ancora  fornita  di  Feudi, 
Viene  fenza  faperfene  la  ragione  appellata  dal  Volgo  rato 
Popolani  Vico  delia  Baronia,  Siede  appunto 
nel  dorfo  dell'  Ap^nnino  conrropol.'o  alla  Città  di  Aria- 
r r.  • . ^ s»  freddo , e tormentato  da’  venti , che  i fo- 

li Patrioti  ne  foffron  anzi  per  ncccffità.chc  per  fenfo  geniale  la  ftan- 
za.  II  fuo  ruvido  giogo  toglie  per  certo  qualfifia  curiofiti  di  Paife- 
Sicrc , etiandio  sfaccndato.  E'fama,  che  Tunion  di  tre'  Vichi  lepre- 
ftaflc  fi  nome  r che  però  , fc  radu/acione  de  gK  Amorevoli  non  equi. 

*°o'in  qae^VeS  ^“*  *^^* 
liTendia/fit  bitte  reSU 
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Incipit  ex  ilio  Montes  Afuìia  notes 
OJlattnre  mihi , quos  tenet  Aftabulus  ^ qsnt 
'fiunquam  ereffemus  ^ nifi  nos  vicina  Trivici 
' Villa  recepijfet 

Il  D^ìq  culto  I col  Governo  Parrochialc*  fi  ciprigne  nel  Fefeova- 
do,  col  titolo  dell'  AJfuntion  della  Vergine,  di  polita  fiructuta  i fcrvito 
da  quattro  Digniti  f otto  Canonaci , & alcuni  Capcliani  : fendavi  due 
altre  piccione  Chiefe  di  frmplice  Benefìrio  • Abbraccia  la  Oiocefi  i luo- 
ghi di  Carifi  ) Sante  Soffio , S.  Nicola , e Tlummari  . Cucila  c Terra_i 
Ducale  della  Cafa  di'  Aponte  Patritia  Napolitana  due  miglia  lontana  da 
Trevico , nella  quale  toraa  in  acconcio  al  Vefeovo  di  fare  la  rclìdeoza, 
fendovi  TArciprecura  col  Collegio  di  dieci  Canonaci  > un  Chiofiro  di 
Conventuali  • e varie  commoditi. 

DI  MONTE  VERGINE.- 

I porta  dentro  al  nofiro  Teatro  un  de’  pid  divori  « e 
più  frequentati  Santuari  del  Regno . Std  in  prorpec- 
to  I fra  Colli,  e pianure,  di  Avellino,  dell*  Atripal- 
da,e  di  molti  altri  luoghi,  in  larghilDmo,e  vaghif- 
fimo  giro,  copiofr)  , nel  corfo  intiero  dell’anno»  di 
Nevi,  e di  Legna.  ChiamolD  da  gli  Antichi  Monte 
di  Cihele  , per  la  fupeffiitione  di  quella  Dea  , cho 
negli  homeri , ed  i Mugnano  vide  il  culto  falfo  di  Ammone  , i Loreto 
di  Apollo,  i Lidio  nel  Liste  ; à Mercurio  in  MercogUanoi  più  dentro, 
d Caflore,  e Polluce  , ed  à Fronte  à Plora,  e Bellona,  rimsilov’in  pie- 
di qualche  lor  fimolzcro.VergiUo  con  la  fua  danza, e con  l’Hottode’ 
femplici  r intitolò  VergiUano  . Confagrato  fù  appreffo  , dalla  dimora 
di  S.  Felice  in  Pincis,  e del  Nolano,  da  S.  Modellino,  c Compagni, 
S.  Vitaliano  Vefeovo  di  Capoa , e da  altri  Santi.  Detto  in  fine  Mon- 
te Vergine  , dalla  dedicatiooe  , che  ne  fd  alla  Gran  Signora  » il  P*“ 
triarca  Monadico  di  Vercelli,  S.  Guglielmo  Fondatore  qui  della  Con- 
gregatione,  più  di  cinque  Secoli  fono,  della  quale',  e di  quello  à lun- 
go il  P.Ah.  D.  Giacomo  Giordano  nelle  Cronache'.  D.  felice  Be"da  , Pao- 
lo Begio  , il  Ferrari,  ed  in  fine  il  Ciarlanti  nelle  Memorie  del  Sannio. 

Dai  lato  delle  Quadrelle,  Cafale  dilcollo  da  Napoli  jo.  mtglia-»  » 
vi  fi  afccnde  in  via  più  breve  da’ Mercanti,  e Divoci  , madimamento 
nelle  Fede  di  Pentecollc , ed  à gli  otto  di  Settembre  , per  nove  Mon- 
tagne alte,  r ultima  delle  quali  fi  dice  dcU’Aja  , fccooda  di  Tartufi» 

Al- 
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Var.h  DI  MOfiTE  VERGINE.  247 
'Alla  Cappella  di  Parura>  lungi  un  miglio  dal  Monaiteroiè  vietato  per 
Divin  Decreto»  e con  evidente  gaiiigo  di  Fulmini  l'ufo, della  Carne, 
de' Latticini , e deli' Uova  , per  tutto  quanto  il  Sagrario  fuccedendo* 
ne  fubirauea  , c verminofa  putrclattione  . Jn  una  opportuna  largura, 
capace  di  Botteghe  , di  molto  Popolo  , ed  acceilo  alle  Proceffiooi, 
apptrifee  il  Tempio  con  tre  porte  in  magnifica  fronte,  ed  altrctanto 
ale,  recando  aperto,  e comodo  fuori  l' Atrio,  fovra  diverfi  Giardini. 
£' tutto  bianco,  lungo,  ed  archeggiato.  Nel  maggior  Altare  fi  adora 
la  Statua  di  marmo  della  B.  V.  col  Divin  Figliuolo  , e su  le  potte.» 
del  Choro  del  giorno  , quelle  de* Santi  Benedetto,  e Guglielmo r va- 
lutandoli  quattro  mila  ducati  di  picciole  pietre  pretiofe  il  Paliotto* 
ncailrato.  di  Madriperle  . Di  luogo  a' Mufici  invitati  dalla  Regia  T' 
Organo,  che  Io  guarda  di  mira,  t/ndeci  fono  ic  Cappelle,  fupcrando 
tutte  di  artificio,  e grandez7a,à  metà  della  Nave  iiniilra,  quella  del- 
la miracolofa  Imagioe  di  Noilra  .signore , àfiai  grande  ira  legno , di- 
pinta in  primo  luogo  fri  molte,  co!  Bambino  in  braccio  i kdcre  da 
S.Luta,  ficom*c  fama,  cioè  à dire  nelle  lor  Teile , rinnovato  coiL« 
altro  pennello  più  volte  il  corpo  con  tutto  il  Bambino  , e fri  vari 
Gigli , con  diverfi  Angeli  a'  piedi , e due  , che  la  coronano . Da  Co- 
fiantinopoli  fù  portata,  in  tempo  delle  Guerre  di  Michel  Palcologo, 
unica  al  braccio  deliro , che  fi  conferva  qui , del  inedelìmo  Evangcli- 
fiat  c donata  da  Enrico  Vi.  Imperadore , ò giulia  il  icntimenco  d'al- 
tri condotta  in  Regno  da  Baldoino . VeggaO  cib , che  ne  fcrive  nella 
propria  Rclacjone  il  P.D.Ovitiio  de  Luciti  àtWi  ftelTa  Coogregatioae  • 
L' adornan  due  grolTe  Colonne  di  marmo  bianco  « con  ricco  Paliotto,' 
e Candelieri  con  altre  Galanterie,  di  artificio, e di  pefo  di  argento  r 
olcre  le  varie  Lampaoc  di  più  forme  della  /iella  maceria  co’  fegni  vo- 
tivi . Si  fcuopre  il  ^fabaco  , & all*  arrivo  de'  Foraliicri  , ed  al  clamore 
degli  Energumeni  : abbellita  di  più  Diademi  , Gemme  , c Collane  d’ 
oro.  Le  mura  dimoliran  colorici  i fagri  Milierii  : e vi  hi  luogo  uilj. 
Regai  Sepolcro  della  Caft  VaUfia  Benefattrice  . Sogliono  uficiarvi  cin- 
quanta Mo  naci  col  Padre  Generale  , che  fi  figura  di  Ordinario  , ed 
è Barone  di  varie  Terre  , per  Donadonc  , c Privilegio  fpecialmente.» 
del  Rè  Rogiero.  Ne  fcrive  bene  il  P,  Cio\dì  Kufeo  nella  Vita  5*.  G>a- 
glie  Imo , e l’Archivio  qui  dc*^maDofcritti  Longobardi  , e Pergameni» 
de’ migliori,  e più  prezzati  uel  Regno,  il  dimolirano.  Scendono!  Pa- 
dri à ricrearli  , e bifognando  i curarli  nel  lor  Cafale  dello  SpedaJec- 
to , & al  Monaftero  di  Loreto , che  h4  Giardini , Fontane , e ben  pro- 
vifia  Specieria.  II  lor  bavere,  di  più  niigliaja  di  ducaci  aonui , hog- 
§i  è alquanto  fccmaco. 

Mi  conviene  qui  fempre  riconciliarli  con  Dio  per  far  acquiflo 
deBc  Indulgenze  , ed  adprerc  (90  mctiC9^  in  £iccu  alla  Scritta  Cap. 

pcN 
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pel  a di  N>  Signori  le  fagre  Reliquie  , /n  dfverfì  Arniiri  dì  tègnS  ì è 
più  cafecre  di  argento.  Tré  di  quelle  vaghiffimet  coti  le  Oatue  inci- 
nga, chiudono  i Corpi  de’ Santi  Sidrneh^  Mìfnch,&  , i qua- 

li con  pecco  heroico  pafléggiaron  nelle  fiamme  di  Babilonia  . In  una 
Aicua  di  argento  in  piedi,  con  la  Mitra,  e Pailorale,  delle  Reliquie 
in  petto  di  S. Guglielmo.  Diverfe  Tede,  e Parti  infigniìn  più  vai?  pué 
di  argento,  ò di  legno  dorati.  I Corpi,  di  S. Secondino  Vefe.  e M>’ 
di  S.  Elfutcrio  Vefe.  & Anelila  fui  Madre:  di  S.  Fedo  Vefe. c M.  S. 
Dd^dcrio  Lettore,  c M.  S.  Modedo  Levita  e M.  S.Crifpo  Prete, e M. 
5. Vittore  M.  S.  Mercurio  Soldato,  e M.  S.  Hermolao  M.  S.  Nican- 
dro  M.  S.  Perito  M.  S.  Liano  M.  Mauro  M.  Santi  Giafonc,  Mauro, 
eCrifpo  MM.  S.  Barbato  Arcivefe.  di  Benevento  , S.  Diodato  Vele,  e 
ConfelT.  S.  Masfìmo  V.c  Confi  S.  Marco  Vefe.  e Confi  S.  Codantino  V. 
a Confi  S.  Pafeafio  Ab.  B.  Gior  Ab.  di  qui . S.  Marco  Ab.  S.  Berardo  Ab. 
qui.  yanta  Ginliana  V.  e M.  e Santa  Giudina  V.e  M.  Di  vantaggio, 
le  Reliquie,  del  Pan  della  Cena,  della  Colonna,  della  Croce,  c del 
Sepolcro  di  N.  Sig.  un*  Ampollina  di  Latte  della  B.  V.  del  fuo  Velo  : 
della  Tua  Vede  : il  braccio  di  S.  Guglielmo  Ab.  e Fondatore  , il  cui 
corpo  fi  venera  lonran  venti  miglia  nel  Cafal  di  BugnuoH . Una  fpal- 
fa  di  S. Filippo  Apod.  Delle  Oda  de* Santi  , Pietro,  Paolo,  Andrea, 
Filippo,  Giacomo,  e Tomafo  Apodoli  , e delle  lor  Vedi  : Dei  fan- 
gue  di  S.  Gio:  Battida  , di  S.  Bartolomeo  Apod.  di  5.  Budach/o,  S. 
Gregorio , S.  Teodoro , S.  ^ebadiano  , e de  Santi  Gio:  e Paolo . Del- 
le Reliquie  de*dodeci  , c fette  Fratelli  , di  Santa  Maria  Maddalena  , 
^anca  Barbara , Santa  Giuliana  V.  S.  Cecilia , Santa  Petronilla , Sant' 
Agata  V.e  M.  Parte  del  Cranio  di  S. Gennaro  , e quantità  di  altrc_» 
fenza  riome  , cd  autenticate  dalla  traditionc  . A parte  poi  fegreta , il 
Braccio  di  S.  Girolamo  Dottor  della  Chiefa,  e la  Teda  di  Sant’An- 
tonio Abate,  Gran  portionc  di  quede,  eh*  erano  in  Benevento,  fi  adì- 
curarono  in  tal  luogo  , à cagion  delle  Guerre  . In  altre  Cappelle  fi 
adora  la  dacua  dell’Arcangelo  S.  Michele,  di  S.  Rofalia  in  vede  bian- 
ca monacale  , e di  S.  Guglielmo  ; una  rara  Pittura  della  Depofition 
dalla  Croce  nell’ Aitar  del  Santisfimo»  altrove  quella  della  Pafììon  del 
Signore:  c vi  fono  oHcrvabili  due,  ò tré  Tumoli  antichi,  c moderni. 
Più  rapisce  però  la  curiolìtà , il  Cemeterio  liiminofo  A pian  dei 
Tempio  , con  predo  à quaranta  Cadaveri  fccchi,  ignudi,  c incorrot- 
ti de’ Monaci,  fra’ quali  tré  Generali,  ò curvi,  ò diritti, uno  in  caffa 
con  gli  occhi.,  barba , e tutti  i membri  ferbati  nelP  inrefo  rigor  del  freddo, 
che  obliga  allo  fcaldino  col  Calice  tal  volta  , ò à paoni  caldi  » un 
ferro  infuocato  nelle  Botti,  fa  dufa  all’ufo  di  Germania  Tempre  accC- 
fa  nel  Novitiato  , e nel  Verno  , ed  alle  tavole  , in  vece  di  embrici, 
fovra  le  fabrichc  per  refidcr  ali'  empito  futiofo  de’  venti* 

^ Nella 
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Nella  piccioli  Sigrcflia*ne  gli  Armari  veggonit  quincici  di  Cali* 
ci  I una  Croce  antica  tn  forma  quadra  con  minuti  lavori  » due  mag« 
glori  , « fei  pa/a  di  Candelieri  lifci . e fiorati  grandi  > il  tutto  di  ar* 
gento  . Un  fimi!  fcrvigio  • co'  VaG  > Bacini , Carta  di  gloria  > & altro,  v 

di  rame  dorato  con  gli  Angeli  , e /malto  di  Corallo,  di  mille,  e cin« 
quecento  ducati  di  pregio,  che  recò  in  dono  il  Sign.  Vice-ilé  Maichcfe 
de  loa  Velcz  . Piaoete  , ed  altre  fupellettili  ricche  , e varie  in  aboo< 
danza. 

Il  Monaftero  ^ grande  Con  ogol  comodici . Nel  Cbiofiro  fi  vede  un* 
aocichifiimo  Crocefìifo  di  legno  , eoo  le  braccia  ftaccare  : e in  un'angolo 
fi  gufta  la  Fonte  freddislìma , che  cade  in  bacii  di  niarmo,facta  forger 
dalle  preghiere  dei  Santo  Fondatore,  ancorché  più  fredda  iC  bifognofa  di 
fuoco  pe’ cavalli  Sa  l'  acqua  fuori  del  Pozzo.  Lt  Campane grc^c , o 
l'Horiuolo  io  balTa  Iforre,  fi  fanno  udir  di  lontano,  di  legno  fon.» 
le  fcale , affinché  fi  camini , ò fi  /alga  più  tfeiuteo . Un  Salone  col  pie- 
ciol  Quarto  del  Generale , e angulie  Celie  pe*  Padri  , che  nodrìfeono 
galanteria  pe’ Foraftieri , fé  figura  del  maggior  Dormitorio.  Ve  n’hl 
un  più  luogo,  con  la  Bibiiocheca  per  riferva  de*  Libri  vecchi , mi  non 
rari,quafi  tutti  di  Autori  di  Prediche.  Un  SalonedI  luogo  alle  Ricrea- 
rioni.  Gii  Studenti  fianooi  parte.  A baffo  le  Officine, che  fi  ricercano, 
e le  Cantine  co’ Vafi  cerchiacidi  ferro,  e capaci  di  trecento  barili. 

1 Palleggi  ombrofi  prefian  foave  alimento  I gli  Spiriti  più  divo- 
ci, e più  q^eci,  ò fi  Aia  fiffo  qui,  ó fi  feenda  I Loreto,  ò fi  paslì 
per  io  Boi»  di  tré  miglia , & à veduta  di  Benevento , all' Brtmicag- 
gio  principale  de’  Padri  CamaldolcG  ricco  , e magnifico , fotto  il  No- 
me divotisfimo  di  Maria  Incoronata. 

PELUEREMITORIO  CAMALDOLESE 

dell;  incoronata. 

Primario  nel  Regno  • e fi  giudica  il  fecondo  appreflb-il 
Maggiore  nello  Staro  di  Fireuxe  , che  petfcttiona  > & 
appiosiima  coll  il  Trino  de’ Santuari,  con  Vallombro» 

/<r,  e ì'Alvtrnia.  UoiTce  i Tuoi  termini  col  Bofeo  fol- 
co , cd  ombrofo  di  Monte  Vergine , ed  in  tri  miglio.» 
di  difianza  da  quell'  Arebimouijitro  , accrefee  il  pioprio, 
con  due  mila  arbori  di  Ebano , della  fpccic , che  abbon-  < 
da  in  Ca'ab.ia  , e di  vena  rolla  , di  bel  nuovo  piantati.  Si  conianno 
ic  Tur  vaghe  verzurc  ad  ogni  fpirico  più  divoto,  e icquefirato  dalle.»  , 

J ar,  /.  H li  cu- 
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ture  penofe  del  Secolo.  Non  ifeuopregià  corpo  mignìAco  di  fabrica, 
ma  difgionce  Jc  confucce  Celle  dc‘ Padri,  quali  picciole  Cale  partico- 
lari, con  ere  Gabinetti  , Camera  di  nTcrva  , e Giardino  per  ciafeu- 
no.  Separato  e il  luogo  per  trartenerc,  e inftituire  i Novizi.  V ìnfer~ 
meria  fcnza  Spetieria  ( la  qual  fì  fuppliicc  dalla  Monacale  dell'  Ho- 
fpedaletto  »ò  Loreto)  td  ogni  altra  più  univerfale  comodità,  per  fovta 
à trencacinque  Mortaci , i qna’i  fogiiono  foggioraartri  dallo  ipatio  di 
un  Secolo,  in  vece  dè,  gli  Eremiti  d’Inliituro  diverio  . Portan  fami 
di  meglio  foroici  di  Rendite  , che  quei  di  Monte  Vergine  , co'  Vaili 
Granai,  ed  immenfe  Cantine-,  coilumando  diflribuirc  in  Jimofinc  circa 
i tré  mila  ducati  l’anno  . Pofleggono  Territorio  grande,  e lo  rimi- 
rano, col  piano  , c la  Città  di  Benevento  fette  miglia  diicoila  , da_i 
una  gran  Loggia,  in  aperta  Campagna,  alla  quale  dan  nome  d\ Bel- 
vedere , e meritamente  moltiplicando  alla  viAa  gli  oggetti  piacevoli. 

• Apron  QMarto  à gli  Hofpiti  fecolari  , alloggiandogli  anche  di  buona-» 
voglia  , e rinfrefeando  col  lor  buon  Vino  lenza  mifura  corre/ementcj 
i Padeggieri . Freddo  però  è il  bto  , che  aflrigne  à cuoprir  gli  edi- 
fici di  tavole,  perche  poilàn  reggere  a’ venti  contumaci  nel  /iato  mo- 
Ic/lo:  nè  mai  vi  fi  perde  la  Neve.  Da  una  larga  Corte,  chiufa  con 
la  porta  , dalla  quale  fì  rimuovon  le  Femine  , e col  pozzo  quali  di 
gielo,  li  forma  piazza  al  Tempio , col  ticolo  accennato  di  Maria  Ver- 
■ gine  Incoronata.  Egli  è di  mediocre  grandezza,  divoto,  e polito , in 
. una  fol’  ala  . Non  vi  hi  che  l' Aitar  di  Hojha  Signora  ^con  le  Co- 
.lonne^di  noce  , e di  altro  legno  le  llatue  de’ Santi  Benedetto,  e Bo- 
mualdo  : e di  terra  cotta , colorita  di  carne , col  Bambin  nelle  brac- 
cia , e con  vefìi  ricche  , la  più  bella  della  medehma  , la  quale  foglion* 
cfporre  , tirate  le  cortine  a’  Forallieri  , con  vari  Voti  pendenti  . Pili 
^iccioJa,  mà  contigua  èia  Cappella  delle  Sigte Reliquie  Tempre  aper- 
se ,'  di  f«t  zìpojloli  ne’ Bulli  di  legno  dorato  , della  Santa  Croce  , di 
S.  Tommafo  di  Aquino  , ed  altre  , con  un  Corpo  intiero  , di  Santo 
Martire  ile’- Caiìtkeri  di  Roma,  fotto  l’Altare.  Si  vede  nel  bel  Capi- 
tal ornato  di, legno  ^ un  Crocefjfo  di  rame  dorato  di  un  braccio  di 
altezza . Vnita  c la  Sagrìfiia  con  qualch’  elegante  Pittura  di  tela , un 
feivigio  di  Candelieri,  c più  Vali,  e Frafche  di' eccellente  lavoro  nell’, 
argento  • Ritirato  Hà  il  Lavatoio  per  le  mani  , ove  depo/li  gli  zoc- 
. coli  fì  calzano  i (andali  ,pcr' più  in  acconcio  poter  celebrare  . infom- 
• ima.»  unifeono  f]uclìi  Monaci  Ojfervanza , e Civiltà  Tempre:  praticando 
..convenir  inlìeme  dieci  volte  l’ anno  Tolainence  ; e nella  Fella  Tolenne 
per,  il  Lunedì  Pafquale  di  Refurrettione  , con  in/ìnito  concorTo  , per- 
.flKtcoii  auchc  alle  Donne  io  Chicle  T accedo. 
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jp  N un  de' più  forti  rami  della  Cafa  Caracciolo  è Ducato  cho 
porta  titolo  a’  Primogeniti  di  Conti  di  Biccari . Si  feofia  per  tré 
miglia  da  Jrfaja , con  la  quale  per  la  vicinanza  pare  , che  la.» 
confonda  il  C/uverio  : mi  diverfo  appatifee  quel  , che  dal  Volgo  (i 
dice  Stretto  di  Arfaja . Credono  i Paefani  » che  forte  Villa  di  Corre/* 
dirtante  un  miglio , quella  , che  dimortra  vcftigi  nobili  di  Antichicé 
Del  Cafale  detto  Boneja  del  Principato  di  Montefarchio , 


dell;  a e I c e. 

[T  E1  Santtio , e nella  Diocefi  di  Benevento  i è fami  > che  le  df-, 
fcordic  fri  gli  Arianefi , e Colonieft , Cittadini  confinanti  * fi 
_ . filfart'eroi  con  altrctante  Cbiefe»  otto  Popolationi , co'nomf 

di  S.  Martino,  S.  Sfatto*  S.  Marra  , S.  Adiutorio  ^ S,  Lucia  , S.  Maria 
Zita  f S.  Angelo , e S.  Lorenzo  ; c che , lire  pendo  sù  1'  Altare  di  S.  Adiu^ 
torio  una  Pjc*  > ne  rapirte  la  Sagrofanta  Euchariftia , traendo  à le  gli 
alianti  fino  al  Bolco  di  Marzoco,  in  un  ramo  di  Quercia  t lafciatala 
fri  gran  quantici  di  Api  accorfe  i venerarla  . Trasferitorrfi  l’ Arci- 
vefeovo  in  Proceffione  » la  ripoie  nel  fuo  luogo  » ed  io  quel  Bofeo 
fatto  edificar  per  memoria  un  Tenipio , col  tuoi  di  S.  Kicola  • lì  refe 
habitato  con  le  Cafe  di'ciafcuna  Famcglia,e  formoflì  Terra  coofidc- 
.rabile'col  nome  di  Aj>ice  ^ llaodo  in  un  colle  « i cui  Cittadini  eieva- 
•ron  per  Imprefa  nove  Api  volanti  , in  vece  della  vecchia  > rapprefen- 
tante  > con  un  falcio  di  kgna  , c la  Telia  del  Bue  • la  fertilità  del 
-Territorio."*  ' • ’ * 

il  lìto  di  lei  Tempre  c flato  ftimaco  per  la  forcez:^  * chiudendo 
la  Tua  eminenza  i Monti  > dall’  Oriente  > e dal  Settentrione  ; Tettando 
.aperta  dal  nrezogiomo-,'  e cingendola  il  Fiume  Calore,  Fu  munita  di 
Torri»  c merli , con  valido  Callello,  che  ha  due  Torrioni:  cui  Fede^ 

’ rigo  Celare  'Barbatojfà  un  miglio  e meco  dittante  oppofe  una  Rocca  più 
-Iurte,  dubreando  Od  troppo  fpirito  di  quelli  lerrazzani  . Produce  il 
territorio  tutte  fotti  di-Grafcie»  e in  copia  * Frutti  t Vini  gcnerofii 
i Micio,' Olio  » c VI  fono  Cacete ,c  Pcfcagioni.v  ' 

Di  quattro  Parrochie , una  è Collegiata  injìgne  , con  I’  Abate , O 
Primicerio , molti  facctdoti  > due  Fratcìlaoze  » uo  Reliquiario  » nella 
’■  Hh  a "■  ' Sa' 
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Sagrefìia  an  Corocffilto  miraco/ofo  di  lino  pica  di  paglia , che  fem- 
bra  di  carne,  c le  altre  fono  di  S.  Pteero , S.  Nicola,  e S.  Barto/omto, 
ciafcuna  ornata  di  Pitture»  e fornica  di  Confraternite , e di  Reliquie. 
Nc  «ri  mancan  de  gli  Oratori. 

Fuoii  han  luoeo  due  Cbìojlri , il  primo  dt' Conventuali  » fotto  il 
citol  di  S»  Maria  deW  Oliveta  eoi/ìcaro  da  S,francefco , di  cui  fi  ve- 
de la  Cella  .dalla  quale  il  P. Generale  Bagnacavallo  colfe  il  guancia-  « 
le:  VI  filila  un  piccioi  Fonte  prodotto  coale  preghiere  del  medefimo 
Santo,  che  non  lafciò  bere  un  Giumento , e giova  i gl’ Inermi . 5^11/* 
jtntonio  de'Cafuccini  é fagra  (olitudine  con  varie  forgenti  , ove  di- 
moro  il  p.  Gennaro  di  Nola  prima  di  palTarc  al  Giappone.  L’hi  ac- 
crefeinto  di  fabrica  il  Prencife  dtlP  Acala  , e Montemiletto  di  Cafa_j 
Tocco  Fignoic  di  quefia , fucceduto  i gli  Adonti,  i Gattucci,  i Pi. 
fanelli,  c A Cuevara  Conti  di  Potenza, 

Nel  Bofeo  1 la  Chiefa  di  S.  Lorenzo  ancichilDma  fiì  già  fervica 
da' Monaci  CalinenG»  reggendo  quella  Badia  per  luogo  tempo  S.gìoì 
S^oletino . ' 

Si  bà  memoria  che»  io  tempo  de'R^  dì  Aragona,  gli  Habitanci 
per  la  fcttilità  del  luogo  divenuti  aflài  comodi  , puotcro  i proprio 
i^pefe  mantenere  due  mila  Cavalli , privilegiaci  per  gratitudine  con  la 
l)ogaua , Macaco  » Giurifdiccion  del  Camerlengo  di  notte  » ferbando 
egli  le  chiavi  delle  carceri  » e fupplendo  al  Capitano  . Di  cucco  ella 
C'in  pofleflb. 

Qui  hi  vifiuto  la  Fameglia  Guevara  padrona  di  Feudi  , ficome 
J).  Carlo  Cuevara  di  Montemalo  , che  fi  dice  hoggi  eflioca  . Florida 
ne’ Dottori  Fifici  c fiata  la  Cafa  Regina,  io  Pioipcro  già* e Giofep- 
pe  1 Ciò:  Vincenzo  d’ Alfonfo  fù  Maitro  di  Campo  di  un  Terzo  nel- 
Je  Guerre  di  Catalogna.  Oc’Religiofi  di  conto  non  pochi. 

Fri  Luoghi  Pii  » non  fon  da  tacerli  tre  Spedali  , della  Santifi. 
Trinità  , della  Coofiaternita  del  SantiJJìnto  , e delì'Vniverftà  » lan- 
guenti però  d’ Entrate. 

Pochi  anni  fono,  i Fuochi  fi  numcrauaoo  dugenco.  L'Univerfi- 
cà  raccoglieva  da’fuoi  Territori  ottocento  ducati  annui  .pagava  ipe- 
fi»  e tal  volta  ne  ferbava  due  mila.  £ la  maggiore  indufiria  vrrfava 
nella  Coltura  . Dentro  e fuori  mantiene  il  Grano  in  più  migliaia  di 
- Folle  * 

Vrggonfi  , in  varie  parti  di  lei  * diverfi  Marmi  con  te  LeccereJ 
> tutte  puntate , le  quali  richiederebbono  interprete  . Nella  Chielà  mag- 
giore in  Marmo,  e'  la  TcAa  di  Federigo  Barharojfa  , la  quale  veduta 
dal  Bfgente  D.  Carlo  Tappia , chiamato  Protettore  della  medclìma.lo 
molle  » mi  io. damo  » ad  o&rir  io  dono  una  Fonte  di  Porfido  per 
favigio  di  efia  all'  ^atc  ^ che  ricuró  di  Mocedcrli  • 
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Di  a r p a j Ai 

8ÌK  inticol^t  dal  w.,  che  potrebbe  anco- 

eCK  la  nonunatft  , fi  come  fu  detta  un'  Ifola  predò  lo 

S/e/am  eoa  1 etimo  del  VolttrraHO  . Mà  AfroMfea  nel  tri- 
«0  d.  Problen^t  chiama  gli  Arpag,  que' v.fi,  che  chiufi  di  fopr.  col 

in  tre  CafaJi,  un  de  quali  *jcn  detto  il  Cor/>o  di  Arpaia,  ì'iltroAr- 
faja  * Arpaia  Paolifi  , della  quale  fctfve  aT  8.  del 

fmii  Hi  1/’  i;?  ' avverano  il  fito  . Poiledeafi  con  la  Di- 

Fameglia  C»evarai  gì  prefentc  però  fi  ve- 
de-fri  le  Terre  del  Dmca  ^Airo/a  Caracciolo,  ^ ' 

I>  E’  B A G N U O i I.  ' 

SRtffo  i /ont;  del  Fiiime  Mm.  xhc  dMApcmìm  di.idtndile 
Pro.ioc«  de  due  Pnnnpac. .<r(o  l’ Aulirò. rompono  1 Ttamoo- 
cani , rito  luogo  <ptRo  Du^,„,  che  dalla  Cala  Meim,  Spr- 
g.juoU  per  dote  hi  facto  pilTaggio  nella  Famcglia  Strozza  Fiorentina 

drqueno  nome  c' D/rra/e  nella  Cafa  Napoletana  de: 


: ' BICCARI.  ' 

É tl^iOfe  Contea  del  Duca  di  Air  ola  Caracciolo.  <^ii 

E A ? * di  valida  rcfillenza  alle  Invaiioni  del  l{è  Al/on- 

^ /o  auwr^c  pofcia  occupata  à forxa,  e pofcia  i facco. 

■ ' ' •■  - *-  ■ I ; f ■ 
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DI  C A L I T R I 


Vafi  nelle  Rive  del  Fiume  Ofanto  i fronte  dell’  Afrie<r  Rà  Rffa 
Calitrit  figurata  dal  Voìttrrano  per  lo  Calidio  deferitro  dalla  peo- 
na  accurata  di  Strabane  appunto  nella  Via  Afpia  , nel 
Caudio  fi  ravvila  molto  bene  l’ equivoco  del  Calidio . Pat»  quefta  Terra 
nel  1694.  à 8.  Settembre  un  cosi  fiero  Terremoto . che  It  diftrufTe  col  fuo 
famofo  C^ftello  > nelle  cui  ruine  remafero  fepo Iti  Francefeo  Mirella  Pa- 


drone di  quella , D,  Paolo  Carrafa,  e O.  Maddalena  Carrafa di  Stigliano, 
fua  Sorella  con  fri  Figli , gii  moglie  del  Marchele  Mirella  oggi  Padrone. 


D I CAM  PO  M ARANO* 


maggio  è quefti  1 che  .riguarda  un  fioiile  del  Morrone  . ForG 
i quelli  gii  fi'  ftMpotr  la  Cicti  Maronea  de*  Sanniti  % ò pure.» 
prcllo  il  Monte  Marano  ni  gl’  Hirtini  » pcrciochc  in  egual 


prcllo  il  Monte  Marano  ni  gl’  Hirpini  • pcrciochc  in  egual 
dilUnza  da  Salapia  fi  feorge  l’ uno  > e 1’  altro  luogo  de’  Sanniti  d VP 
quella  Maronea  li  mention  Livio  al  *r.  , •.*.<>* 


Di  GESUALDO. 


SI  rende  vicina  alla  Città  di  Tricento  > per  l’Occafo  del  Solò.' 
Da  quella  originò  la  Fameglia  tosi 'chiamata  i’qempollo 2 de’ Dur* 
chi  BenevcDta'nii  ò pur  da  lei  la  '-pfimS  colle  iT  ii6«i«.  Po^ggin' 
di  vantaggio  gli  heredi  de' signotiCtfnaldi , cioè  4 dire  i Ludovìfi , il  Prin- 
cipato di  Venofa  > e’di  Piombino  , e la  Contea  di  Cdnha  > con  altri  Feudi. 


DELLA  GROTTA  MINA'RDA' 


A prelTo  rigmrda  quella  vlri<T»o  alTai  fuperiore.  IH*  petòpor- 
ta  concetto  di  Terra  valla,  ed  antica,  benché  non  diinolln 
QqQI^  verun  vecchio  vefiigio,  e non  lì  raccordi  da’paflati  Scritto- 
ri « Cwuìdtmc  UQtò  anche  il  Volterrano . ^ 
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. D I >1  IR  A.B  ELLA-  * 

Ccoftafì  alla  celebre  Val/e  di  Amfénto  per  il  deftro  laro  del. 
Fiume  Calore  fovra  Taurajì  quella  * della  quale  fcrive  nel  e 
Antichità  di  Nola  Ambrogio  teorie  , 'Chc  • licuaca  ne  gl'  H/V^ 
fini  già  lì  confedero  co’sànmcii  e Nolani  j raccpgliendo  .palme  glo- 
riofe  fri  le  fconficce  nemiche,  le  quali  per  le  operationi  niiJcarima* 
ravigliofe  acquiftaronlc  quello  nome  , Vogliono-  però  altri  , che  in^ 
quello  luogo  eccica/le  Q^Decio  un  Caftcllo  , da  lui  chiamato  Quinto- 
decimo,  il  quale  caduto,  ucll’ altro  foilitu  itogli , e nella  Terra  u'hog- 
gi  habililTe  il  nome,  che  divolga.  Sentenze  ambi  non  fondate  . Scri- 
ve il  P.  F.  Luca  Vadingo  ne  gli  Annali  de’ Minori  , che  S.  Francefe» 
vi  edificò  un  Convento . Ella  già  efponca  titolo  di  Contado  i mà  bo- 
ra porca  la  Dignità  Marchefale*  , 


I MON.TpF.U  scolo: 

Lia  lìniHra  riva  del  Calore  , e frà.’l  Sabato  , e Benevento  lì 
fol'ieva  in  deliiiofe  vette  , con  buon  rrgiftro  di  tabnchc,e 
divoce  memorie  del  Patriarca  Serafico . Ella  è Piazza^  di  ri- 
fedenza  della  Pioviucia , e di  negòtiaiione  di  grafeia  ogni  fttetmana, 
fogglornandovi  di  buona  voglia , il  Prelìtle , gli  Ddicori  , e gli  altri 
Regali  Miniflri . Da' Prencipi  di  f^enojà  Napolitani  Gefualdi  è paflaca 
per  matrimonio  à quegli  anche  di  Flambino  Lodovifì  di  Bologna . 


DI  MONTEMILETTO. 

Rincipato  ben  conofeiuro  de’ Signori’ recto  Prencipi  di  Achaja, 
c Baroni  di  altri  Feudi  , Si  dille  da  taluni  Monfmilitum . Nel 
medèlìmo  fico  a’  conhni  della  Puglia , mà  nel  Sannio , ò poco 
difcofto  dall’  altra  ripa  del  Fiume  Calore  flava  il  luogo  già  chiamato 
Mele  , che  alcuni  però  li  figuran  più  rimoto  per  la  Terra  di  Molìfe 
capitale  del  Contado,  e della  Provincia:  nè  pare  > che  vi  dilicnta  l’ 
avvedutezza  fìngolarc  dell’  Holflenh  j \ ‘ 

. t ■ * ' ' 
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DI  MONTESARCHIO; 


Spiega  di  le  ftcfTa  vaghiffima  gala  in  lina  rupe,  che  fi  allargaj 
in  vaila  pianura  14. miglia  diftaore  da  Napoli.  Fù  gii  poiTedu- 
co  in-qualica  di  Marchefato  dalla  FamegJia  Carafat  che  nc'f^i» 
g.t  ii  Jiavdltt  Spagnuoli  , Marchefi  di  Peicara  , c del  Vafto  avvan» 
zoQì  à Principato  : acquifiando  anche  hora  nel  grido  per  le  accionf 
guc.ricrc  iinprelle  nella  Terra,  t nel  Marc  da  Don  Andrea  d’Avalos 
ben  conofciuto  fuo  Prcncipe, 

Gli  fn  ella  vinta  di  medio  , erpugnara  , & arfa  da  Monfignor  ' 
yittHefchi  Patriarca  di  Aleflandria  condocciero  déirEfcrcico  di  Paf* 
EMgchio  ir . Le  die  gran  nome  Piert  fuo  Cittadino , di  molte  Lette* 
xc  , Vtfco»o  di  Canne. 

Il  Tempio  de’ Co»t;f »/«,///•  di  Francefeo  fi  vedere  il  falocifìaro 
fegno  della  Croce  impreOo  in  una  pietra  col  dico  del  medefimo  San- 
to Padre.  . ' 


DELLA  PADULA. 

a» 

* _> 

E1  corto  del  Fiume  Calore  y con  rito!  di  Marciefaid  ella  fiap^ 
prolfima  per  crè  miglia  i Benevento  . <^ì  era  (ituata  la  cc* 
icbrc  Batnlo , percioche  fi  raccoglie  da  Vergi/»  al  7.  ivi 
fjuique  B^fas , BatuJumque  lenent 
Atque  Àrva  Celenna 

tutrochè  vi  ii  opponga  Servio,  riponendo  quefto  nella  più  largaC/r*»- 
fania  . Miche  forfè  io  quefta  parte  de’  Sanniti^  » \o  diiaoUra  Silio 
imitatore  del  Poeta  alP  8. 

Affittii  ér  Samnius  : mndunt  Meì-gente  favore 
Ad  Vanos  ; fed  nec  veteri  fttrgatus  ab  ira  ; 

Qw/  Batulum  ìducrafqtu  eolunt , Provincia  qitique  t - 
Exercent  lufira  , aut  Caudini:  faucibus  hurent , 

Et  quos  , aut  Bjtfru , aut  quos  Aefernia , quofque 
Obfcura^  incultis  Herdonia  mifit  ab  Agrit . 

Tutti  luoghi  del  Sanoio;  con  la  iimiglianza  fra  P adula y t Eatula,M^ 
cerche  la  ircaa  fillaba  di  quefta  voce  fi  pronunzi  breve  , forfi  per  la 
baibaric  delle  origini,  con  Ic'quali  la  penultima  di  Taranto  gii  fi  al- 
lungava. ■ " ' ■ 

' ' DI 
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DI  sbrino: 

IvWcG  In  venti  Cafali  , eh#  i quelli  però  c«doio  i!  proprio 
lor  nome  « e Io  frequentano  in  occafion  del  Mercato  • Si 
bitan  quelli  anche  da  Fameglie  Nobili  >c  Baronali*  non-ftui» 
sa  vecchio  fplcndore  nelle  Armi  e delle  Lettere,  unite  anche 
io  parte  c in  promifeua  Attinenza  con  r£qu(li(idi  Napoli  . Hà  luogo 
oeli'  Vlterior  brinci fat»  * 


m 


D |_S  O L O.F  R a; 


N grado  di  Prtneipaio  degnamente  fi  podiede , e da  lungo  tem^ 
DO  , di'DHcbi  di  Gravina  Orfino,  In  clima  temperato  ella  fiori- 
la Ice  di  doMtie  naturali,  c di  talenti,  i quali  con  fede,  c proHc- 
to , applicano  alla  Negociatione . I luoi  Tempii  ben  ornaci, e difpoUi 
fi  potrebbon  paragonare  alle  Chief*  delle  Metropoli. Hi  Palazzi  como- 
di, e vi  fpicca  in  molte  Officine  l’ Artificio  delle  Carte  Pergamene^. 
Apre  pur  Chìoftri  a’Regolari;  ed  é piena  di  Popolo  sì  regolato  , che  ^ 
uguaglia  qualche  Citta.  Si  offervan  per  Centilkmmini  i .(noi  Fafajti  , 
CiUberti  , Jocohacci  f Maffei  ^ Pandolfflli  * Petronio  Pinchi  t Vigilanti  t 
& altri. 


DI  TAURASI. 


On  hi  punto  alterato  il  nome  dalla  delira  ripa  del  Fiume  Ca» 
lare.  Preflb  i Campi  Taurafini  flà  la  Valle  di  Ampfianto  cele- 
bre  n*l  7.  di  Vergilio , e in  qur'Verfi. 

EJl  heus  Italia  in  medio , fnb  montìbus  altìs 
Nobilif  , fama  mnltit  memoratus  in  orit 
AmpfanBi  Vallee  , denfis  hanc  frondibns  atrum 
IJrget  Mtrinque  latMt  memorie  medioque  fragoris 
Dat  fonittt^t  faxit  > tpfa  vertice  torrene , 


Par.l, 
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Dirocco; 

/ 

Teina  al  talurm  è la  Terra  del  nome  a£eennàro  « la  ^ate  fi 
denominar  ia  Cala  dt’  prenci/i  , gii  di  Achaja  » Drfpoti  dell* 
Art4i  e varie  celebri  Signorie  dentro  c fuori  dtW  Epiro , van« 
caatio  gioriofa  difeendenza  da  TotiU  Rè  de*  Cochi  » chiamaci  horaJ 
frtneìpi  di  Montemiletio . Ne  ferire  il  Volterrano  all’  8.  della  Ceogra^ 
fhiat  (d  tiltimamenre  diedi  hà  ceduta  la  Genealogia  rfirudico  Giure- 
confuico  Andrea  Ciofeppe  Gitzio,  Li  mcdelima  Terra  6 legge  col  no- 
tue  di  Citta  in  S.  Antonino  : cd  è certo  che  una  volta  fil  capitale  del 
Tratto  di  Fitn/ano  » Hiconoice  per  proprio  Cittadino  Matteo  di  Tocco^ 
due  volte  Aoace  Generale  dell*  Ordine  di  S.  Guglielmo. 


del^a  torella; 


On  lungi  dalia  Citti  di  Kufeo  verfo  il  Fiume  giace  queftaJ  ; 
ch’è  Principato  de’ Signori  Caraccioli  della  Airpe  do'  Prencipì 
_ di  Avelline  . Spicca  nel  fuo  monte  il  celebre  Chioftro  di  S, 
i^a'vadore  di  Cnglieto , fondato  da  S.  Guglielmo  di  Vercelli  , che  nc_» 
porca  il  nome  , ov*  è fama  eh;  ei  iorcAt^c  della  Cocolla  huomini  d; 
ionocioci 
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IS  y M E R A T I O E DE’  F U Ó C 

Della  Provincia  di  Principato  Ultra. 

D$ve  trovars/e  quepfigno  ^ fino  le  Camere  rìfirvate. 


numeratione 

y ecchia.  Nuova. 

ifoo  A Riano  749 
Airola  4^4 
100  Apellofa  100 
tf  18  Avellino  600 
307  Accadia  ^ 107 
4fo  Apice  a09 

f 90f  Atripalda  , e Ca- 
fali  49  j 

196  Arpaja  174 
Altavilla  tao 
■fai I Andretta  laf 

370  Buonalbergo  iy6 
^af 9 Bonito  ia7 

5’i4Bagnulo  ^29 
f9?  Bifaccia  361 
^jBellizze  ay 

339  Carbonara  15-^ 

■fi  80  Cadano  106 

ja7  Cedogna  11  j 

3jf  Ccppaluni  ij? 
370  Caftelfranco  108 
81  Cacciano  Canta- 
no 9f 

60  Cacciano  iorn il- 
io 81 

40  Gonza  56 

f44»  Chiufano  aiSj 
1^6  Campolattaro  46  I 
1^9  Cafalduni  124  | 
*09  Cafal  Caluoru  j7  j 
39  Chiancitella  24  | 
ijf  Cairano  ’ 88  ' 
69  Candida  52  . 
f I f 9 Cadello  dell!  Fi  5- 


Fecclia,  Nuova. 

ci  60 

fa 00  Carifre  107 
i4oCapriglia  ^9 
aaf  Calalalbors  69 
35-4  Cadello  della  Ba- 
ronia 143 

f I Callello  muzzo  6 


74  Callelpoto 

40 

39  Chiane» 

*9 

33  Cafal  Monte 

roc- 

chetti 

18 

1 3 8 CaAellovetere  39 

tffo  Calieri 

f 484  Cervinara 

314  Pontanarofa 

209 

143  Fricento 

88 

390  Foglianilè 

338 

ifo  Flumari 

6ro  Forino  , e Cafa- 

li 

34? 

81  Foda  Ceca 

?f  1 

3 1 f Fragnito  Montt_. 

forte 

121 

f loi  Fragnito  dell’Ab- 

Date 

94 

^40  GrotteMinarda93 
} IO  Guardia  Lombar- 
da 174 

41  Geneflra  di  Mon- 
tefufcoli  46 
61  Grotte  Caftagna- 
ra  43 

414  Gefualdo  204  I 
6 Geneflrà  dc’Schia- 


F ecchia.  Nuova, 

ij6-i  Greci  43 

». 

;oo  Lapio  84 

200  Liuni  141 

6 Lentace  4 

9^Locodano  38 
473  Mirabella  33» 
1 369  Monte  forte  24^ 
aaS  Montefredano  f8 
ta75-  MonteMiletoioó 
J 1 1 Monte  aperto  3 9 
3f9  Monte  fu fcoliif» 
f734  Monte  Caini  3f» 
108  Molinara  64 
125- Monte  Leone  94 
I a I Monte  verde  9 1 
209  Monte  falcione  f o 
88  Mani  calzaci  66 
t j-8o  Montefarchio  , e 


Cafali  45-3 

80  Meli  to  13 

18  Manco  fi  f 

lao  Monte  Marano  43 
foa  Montella  317 
f 2fo  Montefalconeao9 
t 39  Monte  male  31 
194  Morra  168 

33oNufco  jjo 

I4f  Prata  76 

7f  Pannarano  49 
f45-5  Padulo  15-9 
34  Ponte  34 

200  Patierno  . 69 

282  Potè  L a.iolfo  193 
38  Pagliara  lO' 


Fcc- 
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’i€6 

ytcchiéu  Kuové. 

I f I Pietra  {domina  i j j 
221  Pietra  polcina  106 
*9  Pago  I y 

26  Pctruro  25 
90  Pefco  della  Maz- 
za fC 

30  Parolife  27 
21  Pulciarino  17 
324  Rocca  Sant'Anto 
Ilio  2^8 

100  Rocca  S.FelIcei2j' 
f 96  Rotondi  t e Cam- 
pora  64 

140  Rocca  Bafciara- 
na  48 

70  Reino  24 

8o  S.  lorio  di  Monte 
fufcoK  So 

y8  S.  Angelo  a fca- 
la  44 

Ì890  Solofra  474 
20  S.  Pietro  in  deli- 
cato 16 

J 1 60  S.  Martino  821 
46 f Scrino  j'jol 
90  Santa  Lucia  jS 
, ifoSummonte  lof 
f7i  S.  Gata  de  Go- 
ti 3j8 

ff  Savignano  38 
114  S.Nicola  della  Ba- 
ronia 68 

]2oS.  PauHna  117 
46  S,  Angelo  à Can- 
ciello  1 1 

24  S.  Agnela  17 
J2 1 S.  Lupo  f I 
90  S.  Petito  8c 
S7J  S.  Marco  de  Cavo- 
tis  205- 

Ì240  5.Mango  302 


I Vecchia,  ìittova. 

I i6fS.  Soflb  109 
120  Sorbo 
2fS.  Maria  Ingrlfo- 
ne  21 

3tS.  Nazaro  60 
68  S.MariaàToroi? 
40  S.Nicola  Manfre- 
da  1 1 

^fo  S Giorgio  della__« 
Molinara  19 1 
200  S.  Angelo  Lom- 
bardo 183 

86  S.  Stefano  yo 
12  S.  Barbato  13 
27  S.  Angelo  à Le- 
fca  33 

146  Salza  78 

38  Serra  26 

67  S.Miele  76 

261  S.Andrea  180 
138  Tocco  11 

78  Toccanilè  io 
2 2 Torrione  del  Sig. 

Camillo  2 

43  Torrione  del  Tu- 
fo 22 

200  Torre  di  Monte- 
fufcoli  yo 

143  Tufo  ay 

ayo  Torrecufo  i8i 
227TauraG  m 

330  Teora  233 

f 366  Torcila  lyo 
343  Vallata  170 
34f  Vico  della  Baro- 
nia 88 

f 6c  Villa  Maina  2 1 
lófVultorara  9y 
361  Vitulano  S.  Ma- 
ria 2 y 8 

fioy  Vitulano  Sanu^ 


Vecchia,  Kmva. 

Croce  78 

33oZuncoli  142 

341  Biccari  307 
136  Caftelhiccio  Val- 
le Maggiore  128 
Celle  y i 

Faito  yo 

41  La  parte  di  S.Pie- 
tro  delle  Moni- 
che 41 

f3  Monte  dUrfo  y3 
1 3 Selitto  1 3 

19  S.  Maria  in  Eli- 
ce 19 

30  S.  Angelo  à Ca- 
poio 20 

In  tutto 

Soma  della  Soma  della 

N.  Vecchia,  jNJv^//ozr4. 

Terre  date  fer  dishahi^ 
tate  in  ifuefia  Provin~ 
eia  da*  Vlitmeratori 
mir ultima  Numera- 
tioue  , e fono  le  Jòtt^ 
jeritte, 

109/^  Orzano 
9oVm^  S.Pietro«  alias 
Radicazzo. 

Terre  fr anche  Je  quali  fi 
pejf'edono  dal  Sacra 
Hofpedale  della  Vene- 
rahil  Chiefa  de  IV  An- 
nunciata diNapoli  in 
quefia  Prtvincia, 

Bagnara 

Cafale  di  S.  Marcoà 
MoBr 


Digltized  by 


Vèr,  7.  DELLA  NVMERAT,  DF^VOCmi 


Monte  . 

Monte  d’Urfo 

Pietra  delli  fufl 

Terranova 

S.  Martino 

Cucciano 

Lentace 

Pruftulari 

S.  Giacomo  Hi  Monte- 
fufcolo 
Mercogliano 
Spitaletto 
S,  Michele 

■ 


Nomi  delle  Città, 0 Terre 
di  Demanio  , cioè  J^r- 
gie , che  fono  im  quefia 
Frtvi$tei4 

Ariano. 


Jmfo0i  ioni, che  paga  «V 
fc  UH  fuoco  di  quefta^ 
FrovineMUPfg.Corte, 
Paga  l’ ifteiTo , che  pagar 
la  Provincia  Hi  Terra 
di  Lavoro.  E paga  di 
più  ilBarigello  di  Ga* 
pagna,cioe  grana  eia* 
^ue  per  fuoco, c fi  paW 
ga  à mefe . 

Non  pagala  gaardia.J 
delle  Torri,  perche 
«9nyif9ny, 
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PR’OTEST  Af 

N On  fi  e pretefo  mi  commente  di  quefto  Libro  » 
dove  fi  tratta  delle  Famiglie , apportar  pregiu- 
di^ìo  alcuno  à coloro  che  ci  bahhiano  interefie  nells^ 
dfirk^^ionidi  efe  , onde  filo  fieintefi  de/criverci  quel- 
le i de  devono  defcriverfi,  non  pre/umendo  dtfcrtverci 
quellf  \cbe  fra  tfie  non  devono  reftar  regifirate^  e cast 
p protefia  pet  tétti  i fatti ^ e detti ^cbe  in  quejlo- Libro ^ 
fi  contengono  \fdpendo  che  ci  fono  pur  troppo  delle  Fa- 
ntiglie  qui  non  dejcritte  > de  quali  non  ejfendone  perve- 
nuta la  noùfta^non  fe  ne  fatta  menx^tone\o  che  pure 
gli  fitjfi  Nobili  non  hanno  fatto  fianca  d‘  efervi  de- 
fin  tu  j rimettendofi  l’  /tutore  alla  V erita  ) non  volerti 
do  ) che  queflo  Libro  autentichi  > fe  non  do  j che  fia  ve- 
ramente tale-i  che  mefiti  l\immortalita  della  Stampa: 
MdiOi 
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lanrtróVrt- 
^ >o  . 

{ S Situi 


Xùutnello 
\niifnto  o 


MM’iZ-t, 


Aùirafùi 


iirtunt: 


M-ACtlonf  o 


CAPATO 

Srimia  o "'—.^  Calufl!»  .0  <St  TO 

?fc  Icruf^moo  ^ JL 


!0»_  ^ wT  A?. 


; oBr.ifiSm  «SR 


' -9^ 


'afa  dìMì^l'. 
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DELLA  LUCANIA 


q 


BASILICATA 


Sl^jirtA  Provincia  del  Regno  l 

Pporcuno  é ilpafTiggio  dtlV  Wrptiit a nella  La^ 
caeia , Terra  quella  , anzi  fri  l'uuo , c l’altro 
parrimento  delle  due  Provincie  diftefa,  che  a_« 
quella  Udita,  o congionca;  la  maggior^ parco 
però  più  inchiufa,  e con  qualche  portion  del* 
la  Puglia , e Grecia  grande , volgarmente  dee* 
ta  Bafilicata  . Vogliono  i fcguaci  di  Leandro 
/Uberei,  t del  Vantano  , che  quello  nome  fia_* 

(orto  da’ Veleni  fuoi  naturali , òdal  Greco  Im- 
pcradorc,  che  oc  doro  la  figliuola,  ò da  lo 
kal  Bafilio  , che  col  fuo  valore  ne  fcacció  i Greci  : e taluni  molto  me> 
glio  filmano  , per  la  Aia  Signoria  ri/evaca  , fendo  che  la  Tua  voco 
Creca , dgaihca  propriamente  Bsg«le  $ forti  perche  ai  Kegal  Dominio 
da  tempo  lungo  fia  ella  appartenuta  , i differenza  delle  due  prece- 
denti de'Vreuci^i  di  Benevento,  ò Salerno  » fc  i ragione  la  fua  Iin* 
prefa  d di  una  mez’ Aquila  coronata  eon  crd  onde  azzurre  in  campo 
d’ oro  . La  dividono  gli  Apennioi  dalla  minor  parte  della  Lucania , 
che  cella  nell’  Ulccrior  Principato  , hù  per  limiti  dal  laro  di  Greco 
c Tramontana  le  Terre,  di  Bari,  e di  Otranto,  con  la  Provincia  di 

Ca- 

ì , Googlc 


Tir.i:  DI  BASILICATA:  lóf 

C/ipUM4là  per  la  Riviera  deirOfaoco»  dall' Oriente  e Libeccio  il  Ma- 
rc Ionio»  ò di  Taranto,  dall'  Africo  alquanto  il  Tirreno>  e dal  Me- 
aogiorno  , col  fiume  Lao  , la  Calabria  inferiore  . In  quella  circonfè- 
renza  dunque  lì  ferma  la  particella  de  gl’  Hirphn  avvanzaca  al  fupc- 
rior  Principato  > un  taglio  della  Puglia  Oatitiia  » e Peucetia  fri  1' 
Ofanto.e  il  Bradano  verfo  i rigagni  loro,  ed  il  lembo  maritimo  del- 
la Grecia  grande  quell'  appunto  che , fcacciatine  i ior  Signori , li  ap- 
propriarono i Lucani  » in  quello  luogo  per  la  maggior  parte  habi- 
tanti.  Ciò  habbiamo  in  Strabane  al  S.Lucanorum  loca  ini  fio  qnìÀem 
alterum  nequaqiiam  attigerant  mare  , verum  omnia  Gracorum  tene^ 
bantur  Imperio,  qui  Tarentinum  hahet  Jìnum’,  nec  ulli  ante  Gracorum 
Ailventum  ufqttam  Lucani  verfabantur  Caterum  Chones  , &“  Oenvtri 
loca  ipfa  incolehant  ; Cam  autem  res  Samnitica  co  magnitudinis  crevif- 
fet  , ut  &•  Chones  . ér*  Oenotros  ejecijfent , Lucatnt  eam  in  partem  Co- 
ionos  Samnites  deduxerunt  . Che  poi  la  maggior  parte  della  Lucania 
di  qui  contcuuca  I fi  raccoglie  dal  inedelimo  Strabane,  il  quale  Icri- 
vc  De  Lucanis  quidem.qui  Tufeum  litus  attingunt  di&um  eji\8i  ap- 
preso ancor  meglio  Lucani  , qui  Mediterraneam  plagam  tenent  [apra 
Tarentinum  jìnum  , il  lembo  diremo  però  della  Liscania  , che  piega 
alThuionoto  .era  gii  con  l'inferiur  Calabria  congionto  > fecondr  Xrr<r- 
bone  medcfimo  in  quello  fenfo:  Lucania  ad  Sic ulum  litus  h Metapon- 
to ufque  ad  Th/irios  interiacet  . Diverli  però  fono  i icrmini  , thè  le 
adegua  Tolomcq  di  lotto  a Conta,  c di  fopra  il  ftno  di  Taranto,  l 
fuoi  Popoli  Sno  con  quell’ ordine  recitati  da  Pliniv  Lucanorum 
Mediterranei , Àtinates , fantini  , Eburini  , Grumenti'ni  , Potentini  , 
Santini  , Sirini , Tergilani , JJfentini , Valcentani  , quihus  Mumijlrani 
jstnguntur  .Praterea  interiijfe  Thebas  Ltuanas  Cato  auJor  ejl  ,èr  Pan- 
dofiam  Lucanorum  Vrbem  Tleopompus . Mà  di  quelli  . che  bene  Ipie- 
ga  il  Ferrari,  (i  cuniidera  nella  Calabria  , e qualche  cofa  da  noi  è 
Rata  riferita  nel  Principato , che  lì  può  qui  avvanzare  • Praricaron  con 
molta  regola  i diritti  dell'  Hofpitaliti  i Lucani  , i quali  giuda  Mera- 
elide  , & altri , per  Legge  penile  non  ammetteano  Foradicri  di  notte. 

^ De  gli  Ammali  chiamaci  Luca  Bove,  ò ridanti,  liferifcc  Plinio 
al  6.  deir  %,  che  Elephantos  Italia  primum  vidit  Pirrhi  Begis  bello 
Boves  Lucas  appellavi t in  Lucania  vifos  anno  Urbis  472.  t allignava- 
no propriamente  nel  fen  di  Taranto,  ove  feguila  zulù  di  Pirro.  Fgli 
lidio  celebra  i Vini  Lucani,  e fpetialmentc  Lagarina,non  proculCru- 
mento  nafcentia,i  quai  par  che  gudalic  anche  Strabane.  C.lhodorofi 
didonde  nelle  lodi  di  quella  Provincia  » mà  per  quella  , ch’era  già 
parte  de’ Greci  . Qui  pirrc  fon  laudcvoli , il  Formcnto  , l'Olio»  liu* 
Cera,  il  Miele,  gli  Anaci  , il  Croco,  il  Coriandolo  , Se  altro,  che 
nafee  nel  tctricorio  di  Turjì  . Alcuni , per  tdlimoniaoza  di  Svida^ 
par.  I.  K k ' Iti- 
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flimano  Locano  \ il  Prenctpc  de’  Poeci  Homero  » de’  natali  del  quale 
canee  Circi  i e Provincie  famofe  contendono  > e de’  Filofofi  Pitagori* 
ci  Qeth  t é*  Oncina  Lucani  fà  mencione  Jumblico  • Scrive  Solino  al  7. 
che  in  parte  Lucaniét  eruitnr  gemma , facie  aieo  jucunda , ut  languen- 
iet  intrinfecus  flellat , é'  fub  nubile  rtuidentet  croceo  colore  perfundatm. 
Prodigio  parimente  creduto  da  flìnio  al  10.  del  37.  Altri  ae  narrai 
Giulio  Qbjetiuente  > che  ne  fi  univerfale  , e piena  raccolta . Di  un  pro- 
digiofo  Icuotimenro  della  Terra  nel  Coniblato  di  Cecilio»  e Papirio: 
ili  una  pioggia  di  Latte  ne’  tempi  di  Mario  , e di  Fiacco  : di  un_» 
Sregge  confumato  da  una  fiamma  aerea  noccutnatC  di  un  fnperiore 
ftillicidio , hor  di  fèrro  , hor  di  fpugne , rlinio  con  altri  , nella  Lu- 
cania > forfi  poco  accettacameace  rapportano  « il  che  i noi  poco  gio* 
ura  di  rifapere . 

Hcggi  c Matera  Sede  Arcivefcovalc  > e Rifedenia  inlìeme  de’Rc» 
gali  Minillri  per  la  Giufiiaia  1 e Finanae  in  Bafilicata  . I Vefeovadi 
AiiFraganei  fono.  Lavello,  id  orfico  vecchio  ^ Melfi,  Moutepelofo  , Muro, 
Repella,  Tricarica,  Turfi,e  Venofia^  Eccedono  il  centinaio  nella  Pro- 
vincia le  Terre  , e Calielli  t e con  crcdeci  Torri  guarda  i due  Mari  » 
Ella  viene  inaffiata  particolarmente  da’ Fiumi  , Braciano,  Acalandro, 
i J^feto  , Siri , ò Seno  ,e  Taciri  ,e  da  alcrccanti  Laghi  non  nominati  da 
gii  Eruditi . É’  Paife  aliai  moucuofo , non  però  inameno  per  la  gio- 
condità de' Tuoi  fruttiferi  campi.  AU’Apennino  aggiugne  il  Vulture, 
ed  il  Colle  Botino , Nel  corrente  Secolo,  tremando  con  molt’horrore 
il  terreno  , li  vide  lungi  tre'  miglia  trasferita  co'f/iai  Vigneti  im’in- 
tiera  Montagna . Gli  Habitanti  nativi  fon  di  ftaturà  alta , e robufia» 
cd  inchinano  più  à gli  (ludi  della  Georgica , che  delle  migliori  Lettere. 


DI  M A T E R A. 


Igliuola  Ci  predica  qurfta,  fpiritual,  di  Acheronza,  mà 
figliuola,  che  accoppia  ne’ Titoli,  & avvanza  ne’ pregi 
la  Madre  . Quanto  à Macera  , da  lei  rimota  quaranta 
miglia  , comprefa  da’ Geografi  nella  fuglia  Peucetia, 
fià  le  Città  di  maggior  grido  , mà  da’  più  moderni 
mifuratori  , che  al  comodo  folo  apron  l’occhio , fol- 
levata  all’  honor  capitale  della  BafiUcata  t fi  fi  vedere 
fri  due  Valli  amene  in  un  piacevoi  declivio  del  feu  di  Taranto  . Si 
fiippone  da  taluni  opera  de’  Sanniti  habitanti  già  di  Heraclea  , e della 
celebre  Metaponto , la  qual:  fembta  ancor  che  influifea  oel  fuo  voigar 
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tiomè  l Da  altri  è creduti^cifttco  della  mano  di  MetelU  Confole  de* 
J^mani  prima  dell’ Incarnacioae  del  Divio  Verbo  , col  titolo  di  Mt. 
teola  in  quella  forma  alterato*  Così  l'appella  Plinio  ,c  lerba  il  nome 
a*  nollti  giorni  rantichlffima  Torre  fatta  ergere , facilmente  da  coftuif 
predo  le  mura . De’  Cittadini  di  lei  > governaci  con  leggi  difpociche  » 
da  gli  Ahorigni  tiii' Ppmanì , t di’ Greci  , ùa  parola  gli  ycorici  • con- 
' tinovando  la  fuccelEone  de' Longobardi  ^ e de,' Saraceni  • Dopo  il  mil« 
le  ft  ne  legge  creato  Con/e  quegli  ftelTo  , eh’ efercicava  balia  in  Ta- 
ranto:  nell’ anno  64.  poflederoula  i Normanni  y e fingolarmente  ne  fii 
donatario  Goffredo  . Nel  1133.  civili  difcordie  fcron  giuoco  à ilp- 
giero  il  Rè  , che  fcacciatone  il  hgliuol  di  Loffredo  piantovvi  la  fiicef* 
don  Normanna,  radice  della  Sveva  , della  Francefe,  dell' Aragonejè  , 9 
Sfagnuola  Aujlriaca  y la  quale  bora  con  alToluca  autorità  la  pollìedc^. 
Si  c veduta  ella  più  volte  fquarciar  il  petto  dalle  dilfcnliooi  private, 
c da  gli  aflfaiti  guerrieri  , tornando  i viver  apprelTo  più  generofa,  e 
più  bella,  lì  come  fcrivon  V OJlìenfo  ytd  il  Proro^/fM  ; accenando  que* 
Ai,  che  la  necefficà  della  fame  una  volta , violauoo  i diritti  della  Pie- 
tà naturale , fè  incrudelir  la  madre  contro  il  proprio  fuo  parco  , che 
ie  fu  cibo  * fi'  nata  Patr^  felice  di  S.  Gioì  Aiate  del  Monaflero  • 
chiamato  di  Pulfano  , di  s.  Hilario  Abate  parimente  di  Vincenzo 
del  Volturno , della  B.  Eugenia  Badeilà  delle  Benedettine  di  Sant'  Aga^ 
tay  c ài  altri  Perfonaggi  degni  di  veneratioue , e di  ricordanea , non 
lontani  dal  millcfin'o  accennato . Quindi  li  mantien  viva  la  memoria 
della  Teologia  di  F.Vito  deH'Ordin  de' Predicatori  , e della' più  fre- 
fca  Poefìa  di  F.TomaJh  Stigliano  Cavalier  di  S.Giot  emulo  della  Mu- 
^ più  canora  di  Gio\Battifia  Marino,  Abbracciò  la  Santa  Fede  Mu- 
terà ne’ primi  fecoli , conforme  li  raccoglie  da  Luit fraudo  di  Cremona", 
fù  Catedra  fottopolfa  ad  Otranto  per  qualche  tratto  di  tempo  , ma  per 
più  luogo  ad  Acheronza , cui  tuttavia  H congionge . La  Città  di  afpet- 
to  cnriolìlDmo,  vjen  lituata  io  tre  Vaili  profonde  , nelle  quali  , con 
artificio  , e sii  la  pietra  nativa , ed  afeiutta , feggon  le  Chiefe  fovra  le 
Cale,  e quelle  pendono  forco  à quelle,  confondendo  i Vivi  , c Motti 
la  danza,  f lumi  notturni  la  fan  parere  un  Cielo  difeefo , e flcllaco. 
Abonda  di  acque  fcfchilDme,  di  Herbe,  di  Grafcie  ; cd  à fof/ictenza 
di  Vin  delicato  è provrfta  . Si  feorge  molto  habitata,  con  gli  ordini 
civile,  nobile,  e popolare  . Dn  CaAel  vecchio  raccorda  la  fua  pallata 
Fortezza.  De’ Palazzi  più  apparenti , e pai  comodi  . che  non  fon  po- 
chi nel  piano  delle  fue  ttrade  , lì  conlidera  il  Seminario  aliai'  ben  in- 
tefo  , che  prefla  pure  à Monjìg.  P Arcivefeovo  ai  Kegal  nomina  fog» 
giorno  opportuno  . Apre  7 tnipii  niagnihu  , iingolai mente  il  Duomo, 
Qurt  dt’  Conventuali  é ben  ornato  col  ( hiolfro , delle  pnBic  idee  , che 
diicgnò  11  Sauto  Padte  beraheo:  S.  Domenico  c anche  R.liquia  de’pri* 

K k,  » mi 


[ 


[ il  by  GoOglc 


a58  Del'RegnolttVroffttthÙÀ 

idi" Padri»  à’ quali  fon  poi  fucceduti,  gli  jigofliniatit , gli  Ojfervantìl 
ed  i Capuccini . Tre  Chioflri  di  Suore  di  S.  Senedetto  già  caddero  in 
terra  » itando  però  fermo  quel  delle  Sante  Lucia  , 0“  Agata  Procec- 
trici  (cui  die  fama  la  B.  Eugenia  accennata)  da  orto  Secoli.  Kiman* 
gon  Àiori  le  Monache  della  Nunziata  : tré  Collegiate  fra  lor  difcolle 
curao  le  anime.  Numcrofo  c il  Clero  , oltre  i ventifette  Canonaci.c 
le  tré  Dignità  primarie  » fpiegando  i Laici  altrove  privatamente  la^ 
Divotione. 

Acheroma  , con  voce  comune  » vien  detta  la  Cerenza  , Ducato 
della  Cafa  Piuelli  di  Genova  > la  quale  conta  pur  gradi , e titoli . Fù 
jCictà  di  riputatione,  e grandezza della  quale  Horatio  3.4. 

Mirum  quod  foret  omnibut 

Quicumque  celfa  nidum  Acheruntia , c^r. 

£ fri  Moderili  ha  fcritco  Scipione  Enrico  , impugnando  lo  Stigliani 
pirtiale  della  Chiefa  di  Matera  in  un  prolilfo  Memoriale  à Papa  Ur- 
bano Vili.  Mà  i non  ha  per  dir  vero  di  conlìderevole  bora  > che  il 
Tempio  I di  vecchia , c fontuofi  elegai.za , con  la  Sagreftia  ben  gue> 
oita  t dedicato  nel  io8a.  t\\'  AJfuntion  della  Vergine,  ed  i S.  Canione 
Martire , ove  offitian  > 1'  Arcidiacono  , il  Cantore  > dodeci  Canonaci , 
e vari  Preti  minori . Non  hi  fìmile  nella  vanezza  dentro  i coniini 
delia  Provincia  » partito  in  tré  ale , con  la  forma  della  Croce , e ben 
alto.  Vi  é il  fottcrraneo»  che  chitman /agra  Confatone,  con  tré  Al» 
cari , nel  primo  de*  quali  dicono  > che  il  Vefeovo  Leone  del  7pp.  chiù- 
deiTe  il  Corpo»  che  vi  fì  adora  del  fudetto  ^anco  Marcire  Protettore. 

Si  venera  egli  al  quintodecimo  di  Maggio  » nel  qual  giorno  fgorgano 
le  fue  offa  un  dolce , e falubre  liquore  » ufato  prohcuamence  nc’  mor^ 
bi«  Vicino  la  Sagreiiia»in  un  forame  dell' Aitar  di  marmo  > eh’ efpo- 
ne  la  /tatua  del  Santo»  fi -vede»  e cocca  il  fuo  Paftorale  ,chz  talvol- 
ta fì  ritira  > e non  lì  rinviene  per  molti  nvfì,  danuo  cagione  a'pro- 
gnotljci  dello  fdegno  del  Signore  . In  un  bullo  di  argento  li  ferma.» 
del  medehmo  un’  in/igne  Reliquia  : ed  altrove  da  cencotrent'alcre  » frà 
le  quali  , de’ frammenti  del  finto  Legno  della' Croce  » dell’ Apoflol  5*. 
Jacopo  » 'di  S.  Antonio  Abate , ed  un  Dente  di  Santa  Caterina  V . e M, 
col  Corpo  , di  Del  nuovo  /coverto»  di  S.  Mariano  M»  La  cu’a  dellcj 
anime  non  hà  compagne  » lì  come  la  Chiefì  uefcritra  , ch’é  in  pof- 
fi/Io  di  elegger , per  tutta  quanta  la  Provincia , il  Vicario  Capitolare, 
vacando  la  Sede.  Governa  fuori»  Mona/leri , e Luoghi  Pii.  Con  dit> 
ci  Terre,  delle'quali  a/lài  prezzata  è Montefcagliofo  24.  miglia  dlfco-’ 
Ila»  cui  da  nome  il  Gran  Moniltero  B:ncditC'no  : àppieffo , Bernalda, 
Pefiiccio , Lateritio  , Torre  di  Monte,  E er andino , Pomeriaco  » ove  S. 
Praucefeo  d' AJfìfi  cotnò  à.fat  Vivete  uni  faactulU»  & àlui  di  carato 
rufaiorc.  ' " 
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Iceve  , e di  qualche  credito  , per  la  vicinanza  di  Tei 
miglia  à Venofi  » participando  anche  in  fe  ftefl'a  del 
Vuoilo  > c della  medelìma  benignità  della  Terra  , e_« 
dell*  Aria  . Dopo  il  mille  , nel  41.  i Kormauni  fper- 
zando  la  Puglia , l’ affegnarono  » in  qualità  di  Contea  t 
ad  Arniclitio G\ì  antichi  Scrittori  non  vi  han  voluta  • 
perder  il  pregio  de’ loro  inchioilri  > benché  la  Fama^ 
decanti  per  molto  vecchia  la  Aia  Fondacione  , non_* 
faputa  rinvenire  dall’  Autor  megliore  della  Cronaca  del  Calino . Ke- 
gnando  , per  cosi  dire , in  Lombardia  il  Buca  Fraif^efco  Sforza , fu  el- 
la madre  I e nndrice  del  Tartaglia , oondottiero  di  grido  delle  Milita- 
ri Falangi , dipinte  ne  gli  Annali  1 del  Corio  > del  Biondo , e del  Simo- 
netit.  Con  carattere  di  Conti  la  foftennero  i Caraccioli  di  Sant'  Ange* 
Io:  appreso»  di  M archefi  , quei  della  Cafa  del  Tifo  > nella  qual  tor- 
ma hoggi  governali  dal  Principe  della  Torcila  Aniilmente  Caracciolo» 
11  quale  vi  tiene  aperto  nii  Palazzo  d' inimenfa  grandezza  . H Città 
picciola  > mà  piena,  e ben  dirpolU.  Quattro  Dignità  con  dodeci  Ca- 
nonici 1 c diverA  Chetici  , e Preti  mantengono  in 'Culto  la  Catedra- 
le  1 dedi^ra  à S.  Mauro»  e non  punto  Iprovifta,  difpcnfanJo  per  tut- 
ta la  Cura  i Sagrameiiti  il  Colo  Arciprete  . Carreggiano  i Capuccini 
con  gli  Ojferg/anti  nella  Pietà.  Non  enggc  il  f'e/co'ue  magg'or  congrua 
di  600.  ducati , né  pone  piede  Aj’1  proprio  fuor  delle  mura  . D<fegna  il 
concetto  dt'Ccntilhuomìni  le  C afe,  d:  'Baroni , Barrili  , Brancacci , Lahou* 
ti , Lupi , Manna , Michaeli , Paimeri , Quattrocchi , BJcciardi , Se  altri. 


Dt  marsico  vecchio. 


I foAengono  . con  la  polA  flìone  del  Feudo  * Titol 
antico  di  Principato  i Signori  Caraccioli , li  come  di- 
moAran  le  Cronache  della  lor  Famcg'ia  . Leggelì  re* 
gidrata  neH'honorevnl  ruolo  delle  Città  , quantun- 
que rimanga  hora  frà  le  ftoriche  Imagini  delle  Ter- 
rei facendo  comparir  nondimeno  da’fuoi  Colli  cmi- 
ncntii  nel  campo  azzurro  , Timprefe  di  due  Canti 
dinotacci  la  Fedeltà  » con  U Lcccera  M.  fraooAa  > vanu  le  origini  af- 
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fai  rimocé!  co*vènigi  de’ Folli  » BaAioai.  e TriacfCré  óp^Rnhèfptt 
batter  il  moderno  Caddlo  da  un  monte  meato  miglio  difeoAo*  Alcu» 
ni  Aiman  quelle  reliquie  della  famofa  Grumetuo , ò di  lei  Aedfa  gii  mal  • 
trattata  nelle  Francefì  Invalìoni.  Vn  vecchio  edifìcio 'coli  confagraro  al 
Divin  culto,  lotto  il  nome  di  Sa/tfa  Marta  la  Civita  ^ ferba  afiùmi* 
care  dal  tempo  varie  Pitture , e oafeofii  all*  inttndimcnco  di  que’  Po- 
poli molti  Fpitafi  . 

L’Ambito  fuo  pid  largo  veniva  circoferitto  da  mura  di  conlìdera- 
bile  altezta , e larghe  otto  palmi , con  li  cuftodia  di  quattro  Torri 
del  laro  dell’ Oriente,  afficurando  fé  medefìma  aH'oppoÓo , col  preci* 
pizio  delle  Rupi.  Alluma  in  comode  Fabriche  felfantafei Fuoc hi  : din«  . 
do  luogo  nel  ceticro  nella  Chiefa  Madre  dedicata  à S.  Piero,  ch'efpo- 
ne  Pitture  eleganti . In  due  ChioAri  ella  trattiene  i Padri  di  S.Frau- 
eefeo,  cioè  idire^'  Minori  OJfervtmti  poco  fuori,  col  nome  ài  Santa 
Maria  di  Cofiantinofoìi  ; e di  Salita  Maria  Ai  Loreto  i Conventuali  un 
miglio  difcolti.  Soggiacendo  le  Anime  tutte  alla  Giurifdizioa  ddVe- 
feovo  di  Marjìco  nuovo . 

signoreggia  il  CiAello  accennato  l’intiera  Terra,.  Egli  è l’habita- 
aione  del  Prencipe  , che  fuolc  fvernare  nelle  pianure  , e nel  Palazzo 
un  miglio , c mezzo  lontano , vago  , e valido , cod  una  gran  Perchie* 
ra  di  lei  moggia  , chiufa  di  mura  forco  le  fcncArc.  Ella  diviene  affai 
deliziofa , con  la  fluida  , e fredda  forgeotc  , e con  la  copia  dello 
Trotte  , c de’ Capitoni;  partecipando  ancora  delle  Acque  dal  Fiume, 
che  chiaman  /fgr/ . Vj  prendon  piacevoi  divertimento  i Pafltgcieri, 
ed  i Cittadini  , de’ quali  tengon  poAo  pid  illu'Are  le  Ca(j|,  de’ BraJJ'o’- 
ne.  Caramelli  f Colozza , Di  Luca,  Durante,  e Piccinino , 


D r M E L F I. 


eccellenza  di  prerogative  i neffun’  altra  ella  di  luo- 
I nel  Regno.  Capo  della  Puglia  chiamolla  Guglielmo 
Pugliefe  nel  fuo  Poemt  de’  Fatti  de’ Normanni  al  i. 
qne’verli,  che  additan’ anche  la  lua  Vecchiezza. 
Appkla  Normandi  ìntrantihus  arma  repente 
Melphia  capta  fuit , tjuicquid  pradantur  ad  illam 
"Vrlem  deducunt 

Mania  Melphitnjts  caput  hac  erat  Drhibus  ìllis 
Omnihut,  é^c. 

Hoggi  però  A counUera  in  Bafilicata . Parcifee  appuntò  l’ una  • eJ 
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J altra  Provincia>  nc’ lombi  del  Monte  Vulture,  t io  una  foive  collina^; 
^ Cingono  forn  muraglie  bagnate  dolcemente  dal  Fjunaiccllo , chcJ 
dieon  Melfhta  non  djfcollo  dal  rapido  Ofante  : ed  è abbellita  dentro, 
e mori  di  fontane  piacevoli.  Da  quello  originarfi  il  iuo  nome  fti 
fcntimcoto  del  Volterrmo  , c d'*  ruderi  dell' antica  Melfia  edificio  de' 
Greci,  lo  fcrivc  i\  Fontano , c l'approvano  il  Colltnutio  , c V Alberti  • 
Uà  Eremf  erto  la  fiima  opera  de'  Romani , così  fpiegandofi  : EsmaHi 
vero  cum  ^*onbuf  » f*  Natis  ; fua^ue  fu/>e/le3ili  venerunt  in  locum 
^ui  diatur  Melfhis , ibique  multo  tempore  funi  dimorati  : poflmodunt 
verò  Amalphtam  condiderunt  , di3i  funi  Amahkitani  , hoc  efi 
Amelpht.  Fu  habitata  da  due  Pontefici,  Nicolò  Jl,  il  quale  nel  lodo, 
coiivocovvi  un  Sinodo  generale  di  cento  Vefeovi,  &Vrbano  II.  cho 

re  ?”  / Federila  IL  Imperado- 

re  II  General  Farlarnento,  nel  quale  fi  ftabilirono  le  Coftituzioni  del 
Regtm.  Jl  firn  nobil  Caftello  fu  fatto  ergere  da  I{oberto  Guifeardo  . il 

Vefeovado.  Mala  licina  Giovanna  I. 
Callelli  . del  titolo  di  Contado» 
pofledùto  da  Nicol  Acciaioli  Patrizio  Fiorentino  Sinifcalco  del  Resno, 
c lungo  tempo  .n  Feudo  da' fuoi  fucctiTori.  Giovanna  //.quinci,  col 
carattere  di  Ducato  nc  invcRì  Giovanni  Caracciolo  x e devoluto  final- 
menee  al  Fifco  per  la  ribellione  del  Frencipe  Giovanni  HI.  il  qualcj 
arda  fegu. rat  la  Fortuna  del  Uè  di  Frane,*  fr^««/co  /.  e Carl\.7c 

Ori/Timmendo'hn®”'  Gu«rricro  di  D.  Andrea  d* 

Or, 4 , rimanendo  hoggi  quietamente  nella  fua  difeendenza.  Ella  d in 

fl"c°dÌ1i'Ar*te  ^con^a  oc  f ‘^**1?  7*"*»  «“duca  illu- 

Are  dall  Arte,  con  la  peifetta  difpoiizion  delle  Fabriche . Si  leeee  in 

<ia  OHCroo  d.lle  tu.  mura  .Ila  Porrà  di  P'„,./a,u.tfE,..r.ffio.  " 

Kondunt  feeptra  tulit  quifquam  fub  nomine  Repiii 

Sicilia  , tantum  feptem  divifa  per  orat  : 

At  fub  Frincipibus  fuerat  tunc  Regia  tellut 

Nor  mando  veniens  Tancredo  cum  fatui  in  ili  a 

Rpbertus  pofuit  Guifeardut  mania  primut 

Diruta,  qua  tandem  civili  Marte  fuerttnt  » 

Surgit  ab  antiqua  major um  Jiirpe  Joannes 

C^racciolut  illujirit  recidiva  fecundut  j 

Condidit , inJhnBaque  replere  hoc  Civibut  omne  i 

Sùiie»  1- . pracinxic  manibus  Urbem  . 

con  i '''“//«»'■«  'l'Ptcn  l.  mag../fica  la 

.»*  Torre  eminente,  foi, evita  nel  iiee,  dal  Ré  di  sicì/i>  onai» 

Nettai’' \ ^ r degniamo  .on  Gard.no.  per  la  dimo^fdel 

difee  c 4*  1^*  f**^*^'  fiorito  Clero  di  fovr»  i c^nro  perfooc  Cufio 
fri  le  altre  Reliquie  il  Corpo  di  S.AJtfandn  M.  cratto  da’Cc, 

mc> 


Google 


47*  ID eì 'Regni in  Vrà fattivi 

iheterii  di  RòmiS  I diiTondc  il  bagro  culto  iufei  Piróchic  iioquG 
Coovenci  di  Religiofi  dentro , c dua  fuori  , un  Monaiicro  di  Suore , 
un  Serainario  di  Putti,  c varie  Cappelle  di  Laici.  Oa  Baj>a  Clemtnf 
Ylì.  le  fù  unito  il  Vefeovado  di  M^plU  , Città  anguiia  , fpopolac&-i» 
e naille  pafQ  difeofta , che  abbraccia  cinque  Badie , e di  cinque  Ca^ 
fili , tre  di  Albanefì  , rutti  trattien’  bora  nel  Rito  Latino  . Gode  pe« 
rb  il  Fejcovo  M Uelfi  ticol  di  Conte  per  la  fuprema  autorità , e Val^ 
fallaggio  nc’ Cefali  StiIJò/a,  e Gordiano  di  antica  donaeione  alla^ 
Mcnfa . 

II  Liiltro  della  Nobiltà  fi  porta  in  fronte  , dagli  Alejfandri , Ba- 
fiellit  , Benedetti  , Benfibi  t Facciati,  Terrilli  , Giovenchi  , Mattei  , 
idandina  Giordani  , Mele  , Minervi , Orfi  , de  Bentiit  , Ricciardi  , 
BpJP  * Rotondi,  Tifiìi , Signor  elli , Becchi,  Se  altri. 


I M O N T E FILOSO. 

V li  cima  d’ un  Monte  in  dilettevole  pianura,  ov’e  uaJ 
Lago  manufatto  circondato  di  Mura  , e Torri  . Stà  tì~ 
tuata  quella  Città , che  dai  Greco  Philos , che  vuol  di- 
re amorofo  forfè  prrfe  il  nome,  lafciandolì  poi  dal  Vol- 
go r afpiraaione  , ò pur  coin'altri  vogliono  detto  Mon- 
te Epiroto , per  efler  morto  nel  Fiume  Acheronte , cho 
le  feorre  i piedi  tri  le  Campagne  fertili  , che  »icn  detto  anche  Bra- 
dauo,  Alersiudro  Re  degli  Epitori , che  credea  fecondo  il  Prognollico  , 
dover  morite  nell’ Acheronte  di  Grecia,  l’ loih'.i  oltie  il  detto  Brada* 
no  il  Vafento,  rendendo  le  fuc  Campagne  dovjziofe  di  tutte  Icj 
Vettovaglie,  e di  Cacciagioni;  fin  dal  tempo  di  Roberto  Cuìfearda 
fe  ne  ritrova  memoria,  non  havendola  potuto  il  detto  occupare  nel 
jo6o.  Fedele  a’ Regnanti  in  più  occafioni  la  dimolirano  alcuni  fuoi 
Privilegii . In  uno  di  elD  ottenne  dal  Rè  Alfonfo  la  Fiera  , li  repilo- 
gano  in  altro  conceflbie  da  Cario  d"  Angiò  con  la  couctflìonc  d’una_j 
Torre  nel  mezo  della  Piazza  per  fedii:,  de' fuoi  Nobili . Vanta  moltaj 
Nobiltà,  così  originaria,  come  foraltiera , benché  molte  antiche  Fa- 
miglie lìano  efliiite.  Ila  fiorito  per  Hnomini  letterati  annoverandoli 
D.'Anronio  Maff  iVefeovo  della  Parria  , il  di  [cui  pregio  è rediviuo  nel 
Dottor  D.  Fabrizio  Archidiacoi  o , poi  Vicario  di  jrani,  c Mafera: 
Claudio  delia  detta  Famiglia  , familiare  al  Gloriole  S.  Carlo  Borro- 
meo, che  n’otccnne  doppo  la  moitc  il  Ballonc  , c’I  Cordone;  Il  P. 
Regence  Vvlpes  eletro  Vefeovo  dell' Aquila , che  hi  dati  a luce  ii. 
Tomi  di  T'cologia  SculaUica , D.  Marcello  dell' ifteila  FatUiglia,  cho 
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Far.  I.  DI  MOMTF  GELOSO.  27^,. 

fè  la  Prattica  G)udit;aria  del  Foro  Ecclcfidltico  D.  Vafcalt  Ferrane^ 
Dottore  f che  fece  un  Poema  in  Verfo  Eroico  latino  della  Vita  di  S, 
Eufemia  F.eM.con  la  deferizzione  della  Città.  Tr. Clemente  Ferrane, 
che  rifiutò  il  Vefeovato,  offertoli  àa  ^/ejfandro  FU.  eflendo  fuo  Con- 
feffore  . D.  Nicolò  Trentacìnque  Nipote  del  famofo  Alc/Tandro  Giurila  * 
Vicario  già  di  Trani  , e del  Patriarca  di  Collantinopoli  , che  fondò 
un  Monte  per  fuflìdio  di  Maritaggi  , e Studii  , anche  Archidiacono . 
Nella  Mufica  il  Trabate  noto  per  le  fue  Opere  . Nella  fua  Sede  Ve- 
fcovale  hà  havuto  frà  gli  altri  Giulio  C anteimi , Marco  Coppola,  Tornai 
fi)  S.  Felice , Gio:  Domenico  /le  Cupis  CarAinalt  , e Nipote  di  Paolo  III, 
Paolo  de  Cupis  , Attilio  Or  fini  , Filippo'  Cefarini  ^ Pietro  Martino  di  S, 
Croce,  Martino  de  Sotomajor , Ff^/fael  /(/ary®  , Fratello  del  Sign.  di  det- 
ta Città  , ed  oggi  FabrÌMO  Sufanna  tutti  Soggetti  qualificati  per  na-  * 
feita  , e lettere  . Benché  non  habbia  Diocefani  è la  Sede  immediate 
foggetta  alla  Sede  Apollolica  . Hà  buona  prebenda  col  feudo  àlHirfi, 
ov’è  una  Chiefa , dove  fù  già.  la  detta  Terra. 

Viene  protetta  dalle  tempefte,che  fpeflb  le  fourallano,  da  S.Eu- 
Jèntia  Calcidonefe  F.eM.  di  cui  hanno  un  braccio.  Diverfe  Reliquie.^ 
hà  la  fua  Catedrale  con  una  Fonte  Battefimale  di  cotognino  mirabile-», 
per  grandezza , e lavoro , nell’Altare  della  fudetta  Santa  vi  è la  fua_» 
Statua  medefimamente  di  porfido  cotognino  «e  polla  ad  oro  furono  le 
Statue , e Fonte  da  Calcedonìa  portate  per  opera  del  Sacerdote  D.  , 
berte  de  Amabilibus , Hà  la  Chiéfa  una  Divina  Imagine  della  Vergi- 
4je  di  Collantinopoli  à frefeo  , filmata  di  S. Luca}  Organo -uguale  a_» 
quello  deir  Annunziata  di  Napoli  dell’ifiefib  Artefice  . La  Cala  Riario 
qualificata  per  Titoli  con  quello  di  Marchefato  ne  tiene  il  dominio} 
havendo  havuti  già  quelli  di'  Imola  , e Forlì , e le  Dignità  Senatorie-» 
di  Bologna  . La  Nobiltà  divifa  dal  Popolo  fi  feorge  nelle  Famiglie , ’ 
Abbati,  Amati,  che  vengono  AaW  Amantea  , Angeletti , Arfio  , Paltoni’’ 
di  Lucerà  di  Puglia,  Lombardi  , che  vengono  da  Trtja , Orlandi,  Maf 
fei  , Mauri  di  Nocera  , Perfii  , che  derivano  da  Nocera  . ove  godono 
Seggio , Pomarici , che  fono  l’ifleffijche  X'Agnefi,  Xreutacinque , ebe^ 
godono  anche  nell’Aquila»  ed  altri. 
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Onfìderabile  qui  (I  fcorge  poco  più. che  la  Mitra  del 
/covo  da  fei  ^oli . Nulla  ferbarvifi  di  antico  fi  vede . e 
non  efièrvi  di  raro,  che  il  Sepolcro  della  ^ima  Giovati^ 
n<i  I,  ivi  rilegata  da  Carlo  111.  fi  fcrive  da  Mar.Freccio-» 
tutto  che  fi  vegga  in  Santa  Chiara  di  Napoli  . Nella_j 
Tua  picciolezza  perb  è bene  habitata , e accafata  . Gode 
Titolo  di  Contea  in  cafa  Orfino  de'Duchi  di  Gravina  . Oltre  la  Caie-, 
drale  con  cinque  Dignità  , fei  Canonaci  « Se  alcnni  Seminarili , fi  efèr- 
cita  il  fagro  culto  in  quattro  Chiefe  » e nodrifeonfi  le  Virtù,  in  due 
Conventi  t uno  Spedale  t ed  una  Chiufura  di  Monache  , tutti  dentro  il 
Pomerio  . Nella  circonferenza  non  picciola  della  Diocefi  , di  vantag> 
gio  comprende  otto  Cajali  , cioè  à dire,  Cajlel  Grande  , Rapane , ^uvo, 
Santc/edeli  , Lahella  , Ealvauo  , Esmagnano , e Tuigliano  . Era  degno  fuo 
Vefeovo  Monfignor  Macelli  Vicario  già  di  Sarzana  , poi  Auditore  dell* 
eminenti/}.  Sig.  Cardinal  Fr.  Vincenzo  Maria  Orfiui  ; e vi  hà  foTtIto  i 
natali , il  Segretario  di  conofeiuta  eruditione , e dottrina  , hoggi  Ve» 
/covo  meritevole  di  Saruo  fMonfig.Nitol*  Antonio  di  Tura. 


D I P O T E N Z A. 


' L Nome  autorevole  non  pare  che  le  difdlca  . Da  lei  fi 
calca  il  giogo  deU’Apennino  poco  difcofto  dalla  primiera 
fua  Sede,  e fabricata  in  tutto  del  layo.  nel  diritto  paf- 
faggio  da  Salerno  à Taranto . E’  di  clima  sì  freddo , che 
obtiga  al  focolare  nel  ferver  della  Sute  . Diletu  nondi- 
meno alla  villa  , per  le  vaghiflìme  lontananze  , che  di- 
mollrano  Terre  , Fiumi , Bofehi  , Monalleri  , ed  altro  che  fommìni- 
firar  pub  la  Natura  di  aggradevole  in  concorfb  dell  Arte  . I fiioi 
firati  Ibno  teneri , e grafil , il  Latto  Ibftantiofo  , il  Vino  efquìfico  , dì 
buona  qualità  l’Herbe,  e le  Frutta,  e gratiflimi  i Mofeardini , che  vi 
fi  apparecchiano  . E’  colma  di  Popolo  , con  Fameglie  ricche  d'indu- 
firie  lubriche  della  Campagna:  le  Cafe  anzi  comode  che  alte,  di  pie- 
tra quadrata  , e con  le  fenellre  ben  difefe  da’venti  , frà  le  quali  ma- 
gnifico, à proportione  del  luogo,  è il  Palazzo  con  le  feuderie  de’Si- 
gnori  Lejredo , i quali  con  Titolo  di  Conti , c con  amore  di  Padri  la 
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Par.  I.  pi  P O TENZA.  .t-jts 

reggono  . Coltivaiio  , al  folico , i Capuccini  un  fiorito  Oiarilino  : i Pa» 
«Iri  Offerv0nti , in  un  gran  Tempio  » annefib  al  confacevol  Chiofiro« 
cudodifcono  ben  chiufo  in  un  Calice» del  Sangue  miracolorodi  Ciesjt 
Chrifio  : e ì ConventnaJi , che  aprono  Scuola  , e Libreria  » danno  tu» 
vedere  nehquadro  de’Portici  la  Vita  del  Serafino  fra  Santi  , del  raro 
Pennello  del  fietrafefa,  che  non  hà  fìmilei  in 'Regno  i Più  divota  eh# 
vada  è la  Madrt  Chiefa  ,.nel  cui  fagrario  è pollo  un  Braccio  di  S,  Ce» 
Tardo  Piacentino  Fefeovo  Protettore , del  quale  giace  il  Corpo  fotte  H 
grande  Altare')  di  più  , il  Tuo  Pafiorai  di  legno  ) in  vafo  di  argento  » 
de’Fiori  fecchi  germogliati  , ov’è  fama  » che  difibndeflè  il  fangue  it 
Martire  S.  Oronzo  con  gli  undeci  Tuoi  Fratelli  » che  dicono  rinverdi- 
fcano  con  la  rugiada  ogni  anno  da  quattro  Secoli  neU’uItimo  di  Ago^ 
fio  • Tuo  giorno  ièllivo  : Alcune  Pianete  » e Paramenti  di  Altare  di 
raccamo  d’oro  antico  * e lo  Ainco  affai  curiofo  di  un  Animai  Gigan* 
tefeo  . E'  Parochia  > alla  quale  due  altre  fi  accoppiano  . I Certofini 
della  Vadala  vi  fan  da  due  Monaci  amminifirar  la  Crancia  . Non  vi 
fi  defidcra  Io  Spedale  i e pe’ Laici  più  divoti,  (ì  mantengono  otto  pie 
adunanze.  Porta  la  Dioce/i  buona  Congrua  al  foggetto  provveduto  dal- 
la Corona , per  lo  più  Regolare  » efercita  egli  giurifdictione  in  fette.» 
Cafali , ò Terre  , frà  le  quali  f^'^figura  di  picciola  .Città  VAbiola  pof- 
feduta  dal  Prencipe  d'A/co/i, 


DELLA  RAPOLLA. 


'Unita,  di  vicinante  per  mille  palli» di  fagra  giurifùlc- 
tiene  , e forfi  di  autorità  temporale  à Me^  : colloca- 
ta per  trenta  miglia  nel  continente  Adriatico  sù  gli 
homeri  AtW' Apennino  dolorofo  ritaglio  di  tdfite  calami- 
tà , che  à pena  ricetta  dugento  Fameglie  d’infima  con- 
ditione.  Di  lei  non  fan  motto  gli  Antichi»  ancorché.» 
qualche  troppo  fpecolativo  Moderno  ce  la  figuri  opera 
AtKorntattni  , con  Melfi  medeiima  , à fine  che  fi  potelìèro  infìem»  . 
fchermir  dall’audacia  delle  Colonie  de’Grrct  i percioche , battuto  pref- 
fo  Montepelofo  il  Condottiero  dell’  Efercito  di  Cnfi»ntino  il  Monomaco  » 
e foggiogata  ^oìNormanni  \n  pHglia  nel  1041.  nella  divifione  di  qtie- 
fia  , lafcioron  Melfi  ^ e B/ipolla , Città  guernite  dalla  Natura  » per  co- 
miin  ficurczza  delle  Donne , e de’  Putti  . Allora  fi  Arma  ch’elle  prèn- 
deffer  nome  , le  quali  poi  tolte  à Bugierò  , conqniAaronfi  da  Bj'^^'fo, 
Capitano  Alemanno  del  11J7.  con  gli  aufpici  fclicilfimi  di  LotarioCe- 

L l a fare, 


• ! f^el  K.e^fi0Ìa  Vroffettlva  • 

fare  , e di  fapa  ìnmcemo  II.  mà  un’anno  apprcflb  » tornarono  conJ 
gloria  u in  balia  di  B^gitre-:  Quindi  sfidate  infieme  per  gara  di  mag- 
gioranza , convenne  à Bjipolia  foccombere  > e la/ciarfi  disfar  mala- 
mente nell'anno  iiS?4  da  quei  di  Melfi,  Gli  Storici  fagri  nondimeno 
contendendo  il  fatto,  niegan  la  verità  del  racconto',  fondati  nella  fe- 
'zie  Ae'l'tfcovi  precededte  à.queft’età.  Se  cib  fufitfie,  e il' narrato  non 
crolla , pofiìam  conciliar  le  fentenze  dicendo  , che  quella  B.apotla  ne_, 
vedefiè  per  prima,  un’altra  , fi -come  avviene  allo  Tpefib -nel  diftrugge- 
le , e rifar  delle  cofe  . Dall’anno  ifzSy  fi  leggono  le  due  Mitre  con* 
gionte,  mentre  la  B^pollana  già  libera,  e folTenuta  anche  da’Por/>or*- 
ii  , non  conofcea  per,  rupesiolre  che  la  Santa  Sede  . Vi  hà  tuttavia-^ 
la  propria  CatedraU^  dedicata  alla  Vergine  fiffonta  ,ìn  luogo  aflài  con- 
venevole , mà  non  così  bene  arricchita  di  fupellettili , nè  di  entrate. 
Vi  fciolgono  il  pefo  giornalmente  delle  bore  fagre  , dieci  Canonaci , 
ere  Dignità  , e molti  Preti  di  leggierififìma  boria , che  à pena  in  tut- 
to riduce  infieme  un  cento  di  Ducati  . Non  vivono  qui  Relfgiofi  di 
force  alcuna.  Camina  per  dieci  miglia  la  Z>/*rr^,  ritenendo  in. fé  ftef* 
fi  le  Terre,  di  Atella , e di  Bipa  Candida,  con  .rulb  del  Rito  Latino 
Belle  lor  Collegiate , e nell’unico  Tempio  di  Menuche  . Di  più  , i Ca- 
Jdli  chiamati ,.  di '.Stfrr/e , e di  Ginefira  , con  qualche  centinaio  di  Fa- 
meglie  di  Albanefi , applicati  alla  Guerra,  e bene  fpeflo  vaganti  ; llan- 
do  però  à lor  comodo  tré  Sacerdoti  Greci  , i quali  celebrano  , e in- 
fegnano  in  quella  Lingua  , co’Canoni  preferitti  dai  Sagro  Concilio  di 
Firenza , e giuda  i favi  Decrefi  di  Roma  . 


D I T R I C A R I G O. 


Ih  che- piace  ad  altri  dire,  non  quello, che  à noi  gio- 
va credere , qui  riportiamo . Narran  dunque , che  D/o- 
mede  , il  sì  famofo  frà  Greci  , dopo  il  fatto  di  Troia, 
pafiaudo  con  valide  torme  di  Guerrieri  nella  Puglia 
più  larga,  vi 'conducefle  per  Ifpofa  la  figliuola  del/(d 
Dattnio , con  la  metà  del  Reame  per  dotale  arredo:  mà, 
non  contento  di  quella  , per  gli  avidi  fentimenti  di 
rapir  anche  l’altrui,  dilatafiè  à poco  à poco  il  domi- 
nio ne’luoghi  vicini,  diftruggendo , e rinnovando  le  Città. più  glorio- 
fe,  frà  le  quali  hebber  luogo  Triga , Argo.  Da’fraiitumi  di  quelle 
due  , prefe  à bamboleggiar  fola  Tricarico  , -detta  con  afiatica  voce_» 
Trigargos,  così  convenuto  frà  Popoli  diverfi  , e difeordanti  fen- 
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Far.  I.  DI  TRICAKICO. 

tenza  » e fintione  di  Giorgio  hracinio . Djmoltra  perì»  il  vero , ellcr  el- 
la Città  cofpkua  in  Proviacia  , per  la  priftina  grandezza,  e per  lo  nu- 
mero più  pieno , e più  fiorito  de’fuoi  Rufcelli  ,che  humettano  il  territorip* 

Siano , e fpatiofb , è abondevole , di  Vino  , e Fermento  , alle  radici 
e gli  Apeiuùni  , e in  aria  molto  fana  ; due  miglia  iontan  dalle  mu- 
ra , i Fiumi  Obliviofo , e Vaftnjt , quefti  già  chiamato  Cafuento  . Por- 
ti» buona  pezza  titolo  di  Contea  , primamente  di  Bugierò  , di  Tauro 
figliuol  di  Boherto  Conte  Ai  Caferta  : quinci  à\ Jacopo  , Upgiero  , ó"  Ugo 
Sanfeverint  , e de’medeGmi  Prencipi  Ai  Bijignano  dopo  Francefco  Sjhr^ 
90.  In  6ne  hora,con  qualità  maggiore  fi  governa  dal  Duca  Aella  S’4- 
landra  Bs^ertera  , Nelle  vie  , e Piazze  di  buon*  apparenza , fcuopre  di 
larghe  pietre,  belle  , e comode  fabriche  . Quella  , che  più  rifplende 
nel  centro,  e che  le  accrefee  fuori  il  concetto  ,.è.il  Duomo  dedicato 
à ìiofira  Signora  , L’han  procurato  di  ornare  nelle  fuppellettili , e nel 
materiale  i Tuoi  Fe/tovi,  di  fegnalate  Fami^e,  malllmamente,  Bran- 
€Mcci , Santa  Croce , Orfini  , e it'C arafefebi  , de’quali  avvanzò  tutti  gli 
anni  addietro  Pier  Luigi  , Nunzio  di  ricco  nome  in  Colonia  , ed  al 
Bjeno , poi  ftimatilfimo  CarAinale  . E in  vero  la  Mitra , che  riceve_> 

J)iù  migliaia  di  ducati  per  congrua  , Or  rende  molto  illuftre  col  Vaf- 
àllaggio  di  alcuni  Cafali , e con  varie  prerogative  in  una  Diocefi  di 
venti  Terre  habitate , e di  tredéci  divenute  folitarie.  Si  dà  culto  fin- 
golare  nella  Catedrale  acAnnata  , alle  Beliquie  Ao' Santi  Luca , Vitale» 
mlario,  e Ciò-.  Ai  Ga/ajfo , felici  Anacoreti  già  nelle  vicinanze,  ad  un 
braccio  coverto  di  argento  del  V angelifia  S.  Luca  , ad  una  gran  parte 
de'Corpi  Ae'Santi  Patito , e Pancratio  MM,  e di  Sant'  Antonio  Abate  , 
il  quale,  con  prodigio,  fembra  che  à gli  occhi  de’divoti  Fedeli,  dif- 
fonda fplendori  di  Paradifo  . Hoggi  fiede  come  degnifllmo  Paftore__» 
nella  detta  Sede  Vefcovale  di  efla  Monjtg.  Francefco  Antonio  Leopardi 
Soggetto  non  inferiore  de’  paflati  Vefeovi  , badando  per  quajiticarlo 
«fière  fiato  di  moto  proprio  dalla  Santità  òì  Jnnocentio  XI.  promoflb 
alla  Mitra  di  Matfico  , e da  quell#  à quefta  di  Tricarico  dopò  un’an- 
no, fticcedehdo  alla  prima  il  fuo  Vicario:  l.a  Fameglia  di  detto  Pre- 
lato hà  vifiuto  , .e  vive  nella  Lucania  per  più  Seccrli  con  efiimatione 
uguale  alla  nafcita  ^ e più  che  difiinta  da  gli  altri  , derivando  dalli 
LeoparAi  di  Trani  , ove  hanno  vifiuto  , e vivono  con  chiarezza  de’ 
Natali  apparentati  colle  principali  di  quella  , e frà  l’altre  con  la  Fa- 
meglia  Pflagano  già  efiiota  colla  Madre  del  qu:  Sig.  Lv:;/o  LeoparAi, 
Come  la  detta  Fameglia  LeoparAi  , e con  chi  venifiè  in  Regno , 
fono  difeordi,  però  ugualmente  probabili  l'opinioni.  Chi  vuole  che_^ 
con  Alfonfol.  Bè  Ai  Napoli  venillè  da  Spagna  Fr.  Antonio  Leopardi  Ci- 
vallerò  Gerofolimitano  , e con  eflb  Francefco  Antonio  fuo  Fratello  , 
attefiando  l'IfcrittiQne  del  tumolo  di  efib  fr.  Antonio  Commendatore.» 

della 
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della  Cittì  d'AndrÌM  in  ella  Città  » fiiterce  nella  Chiefa  ie*  FP.  Agofii^ 
■niani  , Il  SamfovtMo  nel  Tuo  Libro  de  Fatti  delle  Famiglie  illuftri  d* 
■ittilia  diflFìifamente  di  detta  Fameglia  di  Leopardi  difcorre  , da  altri 
detta  de  : Rifcontrandofì  lo  fteirmna  gentilizio  di  detto  Movjìg» 

Leopardi , e Tua  Cafa  • con  Tarmi  Ao  Leopardi  di  Trami  , che  porta.* 
il  Saufovino  ellère  nn  Le^ardt  di  oro  rampante  in  campo  azurro  fo- 
pra  tre  Monti  verfli  « che  riguarda  una  Stella  al  motto  : Spet  mea^ 
ite  Domino  efi . Le  Hore  Canoniche  fodisfànli  dalTArcidiacono  * e dal 
Cantore  » con  undeci  Canonaci  * e diverfì  Chetici  • e Preti  * da'quali 

J Itimi  diriggonfì  tredeci  delle  quindeci  Parochie  . Tré  Conventi  pof» 
éggono  i Fegotari , uno  le  Monache  : nè  fon  poche  le  Cappelle  defti- 
tiate  alle  funtioni  de'Laici  . La  giurifdittlon  del  Prelato  perviene  an* 
'che  alfAdriatico  * e oltre  i Monafieri  « e le  Commende  fuòri  « ab* 
braccia  il  Principato  ben  noto»  e la  Terra  di  Stigliano, 

' Con  formalità  di  Saggio , ancor  vago  nella  materia  « fan  riguar- 
darli per  Notili  io  qoe*a  Città  gli  Abbati  t gli  Ampli i Citfarelli  ,'ì. 
Campolonghi , Capocci , Carregnì  , Cafiellani , Cati , Cetani  » Corfati  > F«r- 
ri  , Orilli  » Hippoliti , imperatrici , Monaci  » Pntignani , Banchi  » FsS*  • 
Fjtfcelli , Soria  , Topati  . l'eronichi  » & altri . . 


DI  TURSI. 


M quella  G Tede  hoggl  trasfiifa  la  riputatione  migliore  dì 
Anglona  Città  antichiGIma  » e di  grido  nella  Grecia  grande 
già  Fandojia  quaG  difpeiiGera  di  tutto  il  bene  » h Acfailonia, 
giuda  il  vario  parlar , e fcriver  de’Greci  » e Latini  . Pirro 
con  la  morte  data  ad  Alejfandro  Fb  de  gli  Epiroti  , e Molojp, 
c con  la  disfatta  deil’Efercito  di  Roma , nobilitolla  : così  le  Armi  di 
Lncio  Papirio , e la  vicinanza  di  Heraclea  Colonia  de'Salentini  per  otto 
migliò}  facendone  ricordanza  honorevole  Troge,  Plinio,  e Livio  . L* 
ban  poi  Gnita  di  devadare  i moti  guerrieri  del  Regno  , riducendol’ad 
infelice  Villaggio»  nel  piano  di  una  del'tìofa  collina  dentro  terra» con 
fcdici  miglia  di  campagna  curva  » b diftefa  » fertile  di  Grano  • Vino  » 
Olio,  Herbe,  Legumi  » Fratti  » e con  le  piante  odorofe  • di  Timo» 
RoGnarino  » Origano  » Poleggio  » Lentifco  » e Oleadro  i fpontanearr  ente 
prodotte  I e irrigate  daTonti  » aflai  giovevoli  al  palio  de  gli  Animali. 
Fruttava  già  la  fua  Chiefa  Vefcovale  tré  mila  feudi  » ritratti  per  lo  più 
dalle  gabelle  de’pafcoli  per  donationi  Regali  , Federigo  II.  Lodovico, 
Giovanna  l.  t Carlo  F.  Nelle  cime  più  alte  rìGede  ancora  al  progetto 
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del  (èn  di  Taranto,  e de’due  Promontori  deiijonio  grande  di  molc_»» 
e ben. fatta  nc*$ecoli  andati  , con  le  vecchie  Pitture  alla  Greca  , ove 
per  la  Natività  tH  N.  Signora  corrono  annualmente  inbniti  Divoti , e 
non  pochi  cuilbfi , alla  Felta , e alla  Fiera  . Mi , reilando  Angloaa  co- 
sì sfiorita,  la  provvidenza  di  Paga  Paolo  III.  del  if46.  ne 'fé  trafpor- 
Car  la  Caitdra  nella  miglior  Terra  della  Tua  dipendenza  , cioè  i dire 
in  Tnrfi , con  qualificar  quefta  del  grado  meritevole  di  Città  . E’  Dk- 
fa/o , col  quale  di  buona  voglia  fi  allarga  neir«fiimacione  un  capo  del- 
la Fameglia  Doria  di  Genova  , cofpicua  in  Italia  , e nella  Spagna^» 
chiara  nelle  Armi,  e di  vecchia  fama  ut!  Generalati  del  Mare. 

Qui  anche  il  Duomo,  col  titolo  della  Forgino  Annuntiata  è ma- 
gnifico , ed  hà  ben  provveduta , ed  ornata  la  Sagrefiia  . Le  pre(lan_* 
lervigio  dieci  Canonaci , e tré  Dignità  , oltre  molti  Preti , Maeftri  del- 
le Cerimonie , e della  Dottrina  CnrilHana , c Cherici . Vi  fi  accoppiti, 
la  Collegiata  di  Santa  Maria  Magiaro  , ancor  numerofa  di  Preci , e_> 
Canonaci , ed  una  fimil  Parochia  , col  corpo  di  molti  . Di  giro  im- 
menfo  è quella  Dioceli,  oltre à cinquantaquattro  miglia  di  lunghezza_j» 
co’diritti  fpiritiiali  in  ventiquattra  Torro  nobili , e otto  Cafali , quat- 
tro de’quali  fono  danzati  da’poveri  , e rozzi  Albaneji  di  rito  Greco» 
Venuti  dalla  Dalmatia:  di  quelle  fon  primarie  » oSanofio, 

amendue  con  infigne  Collogiata  , di  benefica  , e larga  fondatione  di 
Donna  Margarita  Sanfoverina , CoaCotte  dei  Conto  gik  di  TnVariVo , Ja- 
copo . £ con  la  giurifdittione  in  tré  Badie  Concidoriali , mafiìmamen- 
te  nella  Cidercienfe  di  Santa  Maria  di  Sagittario  cinta  di  foltillìme 
felve  , la  quale  da  più  di' tre  fecoli  è di  maggior  veneratione  per  il 
Corpo  intiero  » e incorrotto  dei  B,  èio:  di  Caramola  da  Tolofa  dell’ 
Ordine  deflb . 


pi  VENOSA. 


Enuftà  reca  qneda  frà  gli  arredi  del  nome , la  quale  fe_* 
languifce  con  gli  anni , perder  non  sà  Tedimatione , b il 
decoro . Con  Canofa , e con  Brindifi , è una  della  tripli- 
ce Allianza  netl’ancichifiìma  Gloria  . Frà  Melji  , e Acto- 
ron%a , in  fico  ameno , predò  'il  fiume  Ofanto  , con  mol- 
to fi  aggira , nè  prende  à nodrire  popolo  in  quantità  . Si 
fiacca  per  95*.  miglia  daNagoli  nell’Edivo  Orizonte  . DaH’haver  i fiio 
già  confagrato  un  magnifico  Tempio  alla  Dea  del  Piacere  , vi  è chi 
I2  Nominanza  » che  por  taluno  deriva  dalle  fcaturigini  , b 

viene 
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vene  delle  Acque,  e au.or  ualla  copia  non  ingrata  Je’Vini  . Di  paf< 
faggio  ne  fcrivon’ Tolomeo,  Plinio,  Livio,  Catone,  Plutarco, 
il  Poeta,  ed  altri  . Molti  vecchi  Epitaffi,  de’ quali  fi  rinvengono  tut- 
tavia , dimo^ran  che  flava  in  piedi,  e in  qualità  di  S^fuklica,  più  di 
quattro  Secoli,  e mezo  prima  della  fondatione  di  fl.owir,  confcrvan- 
done  hoggi  un  tal.  qual  pofltfflb  ndl’incifion  del  Sigillo  Eeipublita  Yt~ 
nnfina , riconofeiuta  dal  più  celebre  Senato  poi  , nel  Campidoglio , e 
neirinlcrittione  preflb  di  lei , così 

Lurullanornm  Prole  Romana 

JEmiliut  Epfiitueianut  F.P,  ^ . 

• CorreSor  Apnlia  , &•  Calabrict 
In  Honorem  fplendiJet  Civitatit 
. Venujtonnm  confecravit . 

per  capirai  della  Puglia  , inièrlta  da  Marrone  al  primo.  fi  rin- 
vengono. dir  j/r>,  e lamine  di  marmo  con  caratteri  Hebrei , le  quali 

dimoflran  la  Tua  paflàca  poflanza  . Livio  ne  commenda  la  Fede  verfo 
i Eptrtani  ai  tempo  della  Guerra  Cartaginefe  , quando  hebbe  i van- 
taggi di  lor  Colonia , e corrifpofe  con  le  opere , delle  quali  diedèr  gra- 
tie  i Padri,  fendo  relator  di  quelle  M.Seflilio  Pregalirio  . De’Romam 
accolti  da  lei  à migiiaja  con  gli  fleflì  Confali , Emilio , e Parrone  Icri- 
ve  in  guifa  di  Elogio  II  celebre  Storico  : Eot  omnes  Penufini  per  fa- 
miliat  benigni  accipientìot , cnrandofqne  ennt  divijìfficnt in  fngulos  e qui- 
tti, togas , &•  tnnicat  quadrigatot  , nnmmot  quinos  vicemot,  é“, 
pditibnt  denot , <y*  afma.,  qnibus  deerant  , dederunt  , cateraque  pu- 
bticè  ac  privatine  hofpitaliter  faSa  , certatnmque  ne  » Muliere  Canu- 
fina  Populut  Venufinut  offiiciit  fungeretur . E profiegue  anche  meglio . 
Col  variar  poi  gli  humani  accidenti  , pad  vertigini  » e fu  opprefla^ 
da  deliqui , per  la  barbara  forza  , de’Go/i6/ , de’f' andai! , àe  Greci  , de’ 
Longobardi , e àe'Saraceui } à quali  , con  difereto  ritegno,  fuccedero-' 
no  i Normanni , e del  lor  fangue  il  Conte  Dracene  , Frà  le  ftravagan-' 
le  del  Regno  , fi  vider  loro  foflituici , gli  Svevi , i Galli  , gli  Ar agone- 
fi,  e m fine  i clemmt’iflìmi  Auflriaci  . Dalla  Cafa  Gefualda  , con  Ti- 
Éol  di  Pì-eneìpe , hora  la  riconofee  la  Ludovijia , in  perfona  del  medefi- 
mo  di  Piombino.  \\  fuo  fuolo,  ricco  delle  più  prezzevoli  terrene  prov- 
vigioni , può  ancor  , per  profitto  de  gli  Stranieri , colmar  Celle , e__» 
Granai , Diede  già  Horatio  Placco  Poeta  , ed  *Eufiachio  Geografo  alla^ 
Republica  de’Letterati  , frà  molti  fuoi  parti  di  eruditione , e dottrina. 
Donò  anche  alla  Chiefa  più  Santi , e più  Martiri  , partendo  le  palme 
ad  una  gloriofa  dozzina  di  Fratelli , mercè  che  per  opera  dell  Apofol 
S.  Pietro , cui  fù  dedicato  ab  antico  il  Tempio  del POAvero  , vi  s’intro» 
dufle  coi^  maniere  dirette,  ò tcafverfe,  U Fede,  e felicemente  vi  pul- 
lulò. 
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Dopo  la  Chlefa  accifnacate  caduca,  fè  figura  lii  Mééìrìee  Ia,d!  anz!  lor* 
da,per  le  fciocche  fuperftitioni  Gentilefche  verfo  Himtnco,  Spurgata  però, e 
fatea  fagra  in  honore  della  Santifsima  Trinirà^con  agirvi  ntlic  lor  funcioni 
ReIigìof^!,i  Vefcovi.fino  al  Pontificato  diNicola  II.  il  qoaU,dI  perfona  la_» 
fantificò.e  cangiolla  in  Badia,aggiontoVi  un  celebre  Chiodro  àADuca 
hertoGu’fcarAo  pe’Monaci  Cafiuenfit\m^\ngMiù  bene  di  Rendi te.FabricolIl 
altra  CdteJraìe.c)^^  nel  reftrigners’  il  Pomerio,  reftò  di  fuori  ov’è  hoggi  il 
Caflello.nm  volta  ben  naunito.econfiderabile.ll  Duca  di  quella  Città  Pirro 
dii  Batto  rinuovb  la  fabrica.piu  picciola,mà  divota,«  più  comoda.có  quaU 
che  fplendor  di  Colonne  di  marino:  dedicata  à S.A/idrea  Apojtoto  Protetto- 
re da  A/o»//gMor  Vtfeovo  Ptrdinando  Serrani  del  ifoi.Con  gelofa  diligenza 
vi  fono  ai  prefentecuflodite  le  reliquie  , dei  Legno  detta  'Santa  Croce , due 
Spine  detta  Corona  det  Signore,  una  parte  della  Cojla  di  S.Gregorio  it  Gran» 
de,rindiee  di  S. Andrea  Apoftotoi  i Corpi  de'  Santi^f elice  Vefeovo  deirAfri- 
^Ci,Audaflo,e  Gennaro  Preti,  Fortunato  , e Settimo  Lettori,  e tutti  cinque_« 
Martiri,o  dicon  de  gli  acceonati  dodeci  Fratelli,  Si  compone  il  Capitolo  di 
venti  Canonaci,c  quattro  Dignità.  La  Cura  è partita  in  Tei  Chiefe  , delle.» 
quali  i Minifiri  prendono  i Sagramenci  dalia  fudetta  Madrice  : Vari , e di- 
flinci  in  cinque  fono  i Conventi  de’  Bfgolari.dao  delle  Monache, nò  vi  reftS* 
do  da  cercarli  anche  delle  altre  Cbiefe,coa  gli  Oratori,  Spedati^  e in  vece.» 
della  nominata  £<fd/tf,un’inlìgne  Cei»inrw<f4  dell’Or<//»e  .f.  Gio:  la  qual 
fruttava  fei  mila  ducati.Le  Fabrice  non  fon  sì  frequenti  , nè  le  Vie  molto 
nette.  Nella  Dioeefi  vien  poi  contenuta,  frà  le  altre  due, le  Terra  della^  Spi- 
nazzota.cho  alimenta  Collegio  de’Ganonaci,e  tien  qualche  nome  . 

Accenna  V Antichità  fempre  venerabile,frà  Tuoi  Cafati,e\\it\  de*  Capu- 
ti,Cappellani  pendenti  da  Lauro,  Ceroni,  Confulmagni,  Cojlanzi,  Muranti  « 
Vlombaroli,  Porfidi,  Speraindeo,  Tardi,  Solimeli,  Figlieni,  Se  altri  . 


DELLA  CERTOSA  DI  S.  LORENZO 
DELLA  PADULE. 

Lia  è una  delle  tré  Cafe  dt' Certofini  firn  conlìderevoll  nel 
Regno  } e dopo  S,  Martino  di  Napoli,  può  contendere  di 
uguaglianza,  a fotli  di  fuperrorità,  con  Santo  Stefano 
Bofeo  in  Calabria,  PrelTo  à cinquanta  miglia  fi  dtfcoùa  da 
Salerno.e  in  una  vaghifiìm;^ pianura,  ingrandita  dal  Fatto, 
che  chiamano,  di  Diano,  con  l’oggetto  di  varie  Terre  , all’ 
intorno  de’  colli,  con  copia  di  Acque  frefche,  e fluvide,  ed 
aria  ofofià, entra  nelle  vifeere  della  Bafilicata  . Un  miglio  di,,  muro  chiude 
la  fabrica  dei  Monjfiero.  Per  via  diritta, che  afiai  di  fuori  fà  perder  la  villa, 
. par,  ì,  M m paflan- 
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pafTandoO  da  od  gran  (Corrile  con  diverfe  Officine^  Scuderie, t S(anze  pe*  po> 
veri  FeUegrìni,  in  tre  Chìojlri  fì  entra  nel  Giardino,  guardato  co*  cancelli  di 
ferro,  e nella  Vigna  non  picciola  : poco  h nulla  fcanzandofì  dalla  rettitodi- 
ne  à linea,  cbe  non  G è potuta  oflervar  in  tutto,  per  non  alterar  il  bello  di 
un  de’  medefìmiie  de’ più  piccioli  Chiofirì  ornato  di  marmi,  fì  come  il  mag- 
giore,cioè  à dir  ruitimo,che  non  hà  fìmile  idrfì  nella  grandezza,  con  gli  arr 
chi, e cornici  fuori  di  efquifìto  lavorio,pur  di  marmo;  e,  fì  come  dicono, ar* 
chitettato  dal  celebre  Buonaruoti,  mà  non  compiuto  che  per  metà.Qjaì  en> 
tra  tutta  in  fcena  la  Terra  del  medefìmo  nome,alquanto  eminente,  che  toc* 
reggia  in  guifa  di  una  Pigna.con  le  vie  angufìe,fadòre,e  fcofcefì  : ove  perb, 
vaga,  e ben  fornita  è la  Chiefa  iV/atfre, picciola, e divota  quella  de  gli  Agojii- 
titani,  elegante  il  luogo  più  alto  de* Padri  di  S.Francefio  : In  ja8.  Gafe  ne 
d-'mofìra  delle  molto  civili:  e nodrifce  Donne  di  fpirico,  le  quali  non  temon 
d’impugnar  l’armi.  Da’  Marchifi  de  Po»/e  l’acquiftarono  i Monaci  , con  ti* 

Col  di  Baronia, così  dichiarandoli  quando  le  cofìituifce  il  Governatore,  con 
propria  Patente  ilP.  Priore  Abate  MiCrato,e  Ordinario  della  Terra  di  Cafaì 
Knovo,Tior\  foggetta  a veruna  Diocefì,  utile- Signore  di  Montefano,  e di  aicci 
luoghitpoilèdendo  il  Monafìero  anche  il  feudo  antico  di  Santo  Bafile,Gran-^ 
eie  alTii  buona,  valle  Mandrerie,  Cenfì,  e Rendite  , calcolate  ^più  di  dicci 
mila  ducati  annoi.Due  Quarti  di  poche  Stanze, fopra  e fotco  pergon  tratte* 
tiimento  a’  Nobili,  9 Principi  forafìieri  nel  primo  Chiofiro , che  hà^foncana 
perenne  in  bacii  di  marmo . Dal  Golfo  di  FoUcaJlro  viene  io  copia,ed  efquì* 

(ito  il  Pefce  , ofandofì  pelò  Lini  grolli  , e Piatti  di  terra  pefanti 
per  homiltà  . Nel  fecondo  Chiofiro  fon  due  famofe  Spetierie  , capaci 
per  fodisfare  del  bifpgnevole  , diverfe  Terre  : e nel  terzo  le  Stanze^ 
pe’  Padri  , talvolta  quaranta  ò più  , raddoppiandoli  perb  lino  in-> 
cento  il  numero  de  gli  Habitanti,le  Perfone  di  fervigio  bafTo,gli  Artifìi, 
limili.  In  (ito  ri/lretto,che  toglie  l'accefìb  alle  Feinìne,provvedute  fuori,  al 
folito  fì  apre  la  Chiefa , non  però  molto  grande.  Le  Uà  in  piè  il  Ghoro  , or- 
nato di  fìgure  di  riporto  nel  legno.e  in  Cella  ['Altare,  con  le  Cappelle  parti* 
colari  difgionte , e à guifa  di  Camere  ne’  lati  angojari.  In  vece  di  matmi  • 
fpiega  di  nuovo  pretiofi  , e dorati  rabefchi,  fenza  rirparmio  , con  le  tele.di 
buon  pennello,neI  fondo  un’ancona  del  celebre  Luca  Giordano, e sù  l’Alta- 
re quella  di  un  Virtuofo  della  S aponar a,tQtte  rapprefentanti  i gelli  più  for* 
ti, e più  glorio/]  dei  Santo  Martire. lo  Qupore.ctiandio  de’  più,  Efper* 
ti-,  la  Sagrefiia,  per  le  fupdletcili  di  vago  artificio,  nell’argento,  che  fi  va- 
lutan  cinquanta  mila  ducati . Doppi  fono  i Candelieri,  è diafiai  taro  lavo- 
rio : una  Croce  hà  fpremuto  cinque  mila  ducaci,  e altrecanto  hà  confuma- 
to ciafcun  de'  tré  Bufii , che  vaie  à dire,  della  F.B.  la  quale  dona  al  Divino 
Infinte  del  vero  Latte,  chi  ufo  nella  propria  mammella:  di  S,  Lorenzo,  e di 
S.  Br//nane.Vi  è di  vantaggio  una  Cnfiodia  ricchiillma  per  lo  Venerabile^ 
Sagì  (imtmoyY per  Jo  medefìmo  Corps  de!  Signore,  adoperata  nel  Gio: 

vedi 
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vedi  Santo.il  Tabtrnacolo  per  l’Efpoficione:  tei  grandi  con  le  Frajcht^ 
gettatt.e  politi  da  un  de’  Jor  Laici  di  là  da’  Monti . L’Armario  à parte  cu- 
ftodifce.ne’  Vali  pur  di  argento,  diverfe  F^elì<juie  Infigni,  frà  le  qu^li  un_. 
Braccio  pure  di  S.  Lorente,  un»  Spina  della  Corona  del^Jentore  , la  Cafni~ 
eia  intiera  di  S,  Carlo  Borromeo,  & altro  . Nella  Cappella  del  fianco  linitìro 
C legge  incifo  quello 

DoneC  Bffurgat 

offa  F adula  tegitx  tribuit  Natale  Diannvt 
Bjccardur  titulutn  , nomina  fignat  honot 
ìiac  ego  /celici  , coujux  conjtjlifnus  Urna 

Traxit  ex  Andro  nomen , omue  deeut 

Oblatit  templis  Lturenti  /ponte  per  Mvum 

Hunc  cupidi  magni t pratuìimut  domibus . 

E’ teATuto  il  Crr»r/rr/o  , pur  di  vaghe,  e divote  principale  delle 

quali  è quella  del  Co:  di  Marfieo  San  Severino  Fondatore,  dipinta  con  ele- 
ganza,e con  la  figura  deH’£rer«o  Fadre  nel  volto, fcuoprendo  il  Tuo  toiqol* 
di  marmo  5 delira,  co’  VerG  fcolpiti  fotto  l’Arca,  in  quella  forma 

' Hoc  claudor  /axo  , Frimus  qui  /axea  fixi  , 

Fundamenta  domus  Cbartufiana  tua 
Mar/cus  ecce  Comes , Thomas  S.  San/everittsu  . ' 

Ad  Deum  prò  me  /andito  corde  preces . 

Curlofa.e  vaftillìma  è la  C/rw//«rf , forfi  fenza  fimile  in  Regnò;  V» 
corso  con  g\ì({o\' Imperador  Carlo  F.  e fan  vedere  nel  pavimento,  fen» 
do  il  Corpo  affai  luminofo  , in  un  cerchio,  *i  velligi  di  qùì  Frittata, 
che  prefentarono  à S.  Aug.  Maejlà  di  mille  Uovi  : con  haver  partito  però 
in  tré,  ancor  grandi , la  Botte,  che  fola  in  quel  tempo  confervavapiù  eia* 
tinaja  di  Barili  del  lot  buon  Vino. 

Io  fomma  , tutto  è qui  degno  di  offervatlone  , fpttialmente  il 
Quarto  del  P.  Priore,  adornato  di  Carte  Geografiche  , 6; di  eccellenti 
Pitture  con  la  Libreria  nell'ultima  Camera  , dove  coverti  di  pelle  , gia- 
lla la  moda  Francefe  , fono  i Volumi , frà  quali  il  novello  Atlante . Anche 
ìViJltatori  fon  bene  alloggiati , i Procuratori  , e gli  altri , fervendo  à Dio 
con  quiete , e comodità  alla  villa  pi  acevole  delle  verzure  , e a’  canti  armo- 
niofi  de  gii'  Uccelli,  Si  veggono  Fttf’ni , replicati  , Granai  , Moliui  , 
Trapeli  d’olio  , Df/penfi  , e Confèrve  abondanti  di  Robba  , e ciò  che 
può  ricercar,  meglio  di  una  Corte  di  Prencipe  fecolare , un*  Adunan- 
za , che  applica  folamento,  in  qualità  fagra , à meritare  per  fe  lleffa, 
e pet  altri  nel  Signore  * ' - 
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DELL'  A N Z a; 


Ella  Sede  Orientale  della  BafiHeatit  fa  vedcrfì  la  Terra  chia» 
nnata  Anca  da  Livio  al  24.  ove  (j  legf>e  : ^ Fabio  ex  Luca» 
uitBlanJa  Apulorum  Anca  oppuguatd  . LaJ  Lettura  perì» 
del  Cluverio  è Blanda  atqut  Anca,  collocanda  in  altra  par* 
te  della  Lucania  Ama,  da  Latini  detta  Anxia\,  della  quale 
hn\e  Tavole  Minerarie',  e quella  propriamente  fì  fcorge  « 
frU  Votema,  c il  Grumento  più  vicina  alla  prima  : ed  è Morchefato  della.* 
Cafa  Carafa,  fuor  di  dubbio  la  medeHma  che  Ama  . 


DI  A T E L,L  A. 


N rifleflb  della  Città  di  Muro,  con  la  prerogativa  nobile  di 
Ducato  fà  quella  diftinguerlì  dall’altra  della  Campania,  eoa 
la  quale  non  rare  volte  vien  confufa,  e particolarmente  dal 
Tofeano  Interprete  del  Gist'/o.  preflb  il  quale  bene  fpeffj 
per  quell’  Atella  fi  fpiega  Averfa  . Ed  appunto  così  nella 
Vita  del  Gran  Capitano  , ov’egli  narra  , che  i Fraocefi  ,da 
Ferdinando  11. ^ttit\  alTediati  nelle  mura  di  Atella,  foccorrendos’ il 
Reame  dallo  fteffo  Confalvo,  furon  podi  fuori  dellamedefima.e  di  tutte  le^ 
Provincie.  La  Mufa  del  Venerabile  Battila  Mantuano  così  deferive  quella 
Urbi  in  Celle  fedet , validi!  circumdata  muris 
Cive  frequtns  , Pecorum  locuplei , gleba  ubere  dinas . ' ^ 

I quali  Verfi,  con  molto  errore,  da  Paolo  Merola  fi  attribuirono  alla  Città 
di  Averfa,  all’antica  yd/eZ/rf  follituita  : mentre  il  fito  dimodra  l’oppollo,  fe- 
dendo quella  in  piano,  e lungi  da’  colli . Mà  egli  forfi  non  vide  i luoghi,  e 
per  certo  non  lefle  que'  precedenti 

Appula  Campane  tellus  ubi  jungitur  agro 
Ffi  locut  Atella  retinens.  cognomi >1  a prifea 
Sive  Atella  vetun  nam  fon  mutata  locorum 


Prifea  ]ovi!  dedit , & prifeis  nomina  terris  . 

E per  ccrtoanche  il  Poeta  fallì,  protracndo  in  quelle  parti  i confini  Carn- 
panF , ed  appropriando  à quella  il  nome  della  più  vecchia  Atella  . Peggio 
farebbe  fe  taluno  poco  tinto  di  eruditioni , qui  portafle  per  via  obliqua—* 

gli  Alfellanì  di  Plinio , i quai  vi  hà  chi  legge  per  Aftllani  , 
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CAMANDRA,  StU  BERNALDA. 

E’  Giapìgii  la  dove  giacciono  fparte  le  Reliquie  di  Metapon^ 
to  , Tei  miglia  lungi  dal  Mare,  ns  lungo  tratto  indi  dinante  , 
ove  fcorgonlì  venti  alte,  e grolTe  Colonne  di  marmo  difpoile 
in  due  ordini,  e fecondo  il  volgo  credei] , elTer  tlaca  ivi  la^ 
Scuola  di  Archita  Tarantino,  falendo  frà  terra  s’erge  dal 
piano  agevolmente  fopra  una  Collina  il  (Callello  Bernalda: 
così  l’addimanda  in  più  d’un  luogo  l’Alberti . Fù  detta  in  prima  Camarda, 
poi  Bernauda  dal  Tuo  ridoratore  Bernardino  Bernaudo  Segretario  di  Alfon* 
fo  II,, da  cui  effb  ne  fù  inveftito.e  poi  à titolo  di  Duchi  la  fignoreggiarono  i 
defcendenti . L’afpetto  della  Terra  e'I  più  vago.e  regolare  quali  di  tutta  la 
Provincia.  E cinta  di  mura,  à quattro  angoli  de*  quali  alzanlì  altretanti 
baùioni:  hà  due  Porte,  un»  detb  maggiore  , fopra  la  quale  minaccia  ua_, 
fortino:  e per  una  ben  larga  (Irada , e fpetlà  d’ambi  i lati  di  vaghe  habita. 
tioni  conduce  aU'altra, detta  della  Chiefa  madre  ; ove  s’erge  un  Caftello 
da  quattro' baRioni  munito,  e cinto  di  folTaCo  , fopra  cui  vi  lì  entra  per 
iriobil  ponte  . La  maggior  Chiefa  vaga,&  ornata  Uà  eretta  fotto  il  titolo  di 
S.Bernardino  * nella  cui  protettìone  vive  il  Gommane  , Quivi  s’adorano 
molte  Sacre  Raliquie.frà  le  quali  riguatdevoli  fon  quelle  del  Santo  Protet- 
tore,di  S. Donato  Vefcovo  d’Arezao.di  S, Vitale, e’I  braccio  di  S.  Vittorino 
martire  incaftrate  in  argento;  & ai  culto  di  elTa  (ha  dedicati  prelTo  à tren- 
tacinque  Preti,  e trenta  trà  Diaconi  , Suddiaconi , e Chierici,  tutti  verfati 
nella  Teologia  decoftumi,*  eruditi  del  canto  Gregoriano,  e figurato  . Vi  (1 
vlfitano  molte  altre  Chief«j&  oltre  à ciò  due  Momftiri.uno  de’  PP.  Minofi 
OlTervanti  di  S.Francefco, degno  di  aggiungere  ornamento  ai  una  Capita- 
le? l’altro  de’  PP.  Conventuali  di  S.  Francefco  . Le  llrade  fono  belle,  quant’ 
altre  mai, e fpatiofe  . Vi  lì  efsrcitano  tutte  le  Arti  neceffario  per  gli  ufi  hu- 
•mani.  Il  Gommone  alza  per  iraprefa  un  Bue  con  in  bocca  una  fpiga  di  fru- 
mento,in  legno  della  fertilità  del  Territorio . Canfina  con  Pifticci , da  cui 
la  divide  il  famofo  Vafeoto  ? con  Pomarico,  e Moiitefcagliofo,  col  qualtu» 
tien  communion  d’acqua  , & herbaggi , come  anche  con  Altamu- 
ra  , & Andria  . Vi  han  fiorito  lempremai  , e della  Religione  huo- 
mini  chiari  nella  Theologia  , e nell’arte  di  predicare  j e del  fecolo  Dot- 
tori delle  Facoltà  , e delle  leggi  : mà  fopra  tutto  di  Filofofia  : trà 
quali  fù  conipicuo  Matteo  Parilìo, Medico  d’innoceotio  X. , & AlelTandro 
VII.  di  coi  un  figliuolo  detto  Parilìo  Parili  afeefe  alla  dignità  Velcovale  , 
l’altro, addimandato  Cefare  fù  Canonico  di  S.Maria  Maggiore  . La  Signo- 
reggia bora  rilIuRrifs.jet  Eccellentifs.Sig.D. Nicolò  Perez  Navarretc  Mar- 
chele  della  Terza.Conte  di  Noja  dell’Ordine  Militare  d’Alcantera  , prode  e' 
gentil  Cavaliere  d’origine  Spagnuola,e  per  non  interro! 'a  linea  difeenden- 
te  da  Pietro  Navarretc  , flagello  de’  Mori,  congionto  per  fangue  di  Ordo- 
gno  II.  Rè  di  Galicia,e  di  Lione:  come  per  molti  privilegi  Regali  viene  at- 
teftato  ; DI  , 
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colubrara: 


Etra  rial  Volgo  CoMra»o,  Prencipato  loCigne  della  Cafa  Carafa 
rimari  ne’  confini  della  Eaf/ic/tta,  Verfo  1 Eutonoto  vi  fi  fcllie* 
va  la  Epcca  lmptriale,(ittz  edificare  da  Federigo  li.  Imperadore» 

ove  pradentetr.eate  {i  zfcoCc  II,  Duca  di  Ca/aérÌM  t non 

per  anche falito  al  Reame: 


9^  \( 


DI  FERRANDINA. 

Ondolla  F err andino  t fecondo  R^  di  Napoli  nel  prolpett 
Oriencale  della  Salandra  con  l’opportunità  del  Fiume,  fofti- 
tuendola  ad  un’altra  Tetra  diroccata  dal  Tremuoto  , mente 
egli  foftenea  il  Ducato  della  Calabria  , Le  hà  dato  nome  1^ 
Teflìtura  de’  Panni  . Moggi  è Ducale  della  Fameglia  di  To- 
ledo Spagnuola  infieme  col  Monte  Albano,  Terra  fituata  a 
altro  canto  del  Fiume  parimente  detto  Salandra,  fortificata  di  buone  mu- 
ra da  Pietra  di  Toledo,che  conferifee  titol  di  Principato  , • j i r 

Verfo  il  Mare  kà  Pe;?/Vr/o,che  ultimamente  fobifloffi  à danni  del  Co: 
delPAcerra  Tuo  ricco  Barone.  Più  fopra  è BernaHda  g\i  Ducato:  e non  lun- 
gi Pomarieo  Patria  di  huomini  di  Lettere,  frà  quaji  Monjìg,  l Arcivejcovo 
Pietr' Angelo  Spera . 


fa? 


lif 


DI  FORENZA. 


Nde  FerentinumduBaLegiontt  : parole  fono  di  Livio . Ma  i\ 
Cluverio  in  quello  luogo  intende  Ferentinnm  Hernecorum , 
che  niega  folìa  nel  Sannio.ancotche  fotto  il  dominio  de’  Je»* 
ni/i.  A noi  però  quadra  il  Tello  di  Acrone  fpofiiore  antico 
di  Hora/io  così  Ferentut»  oppidum  ejì  Apuli*  V enuflna  Ci- 
vitati  vicinum  : quorum  Oppidani  Plinio  Ferentani,  nam  <S“ 
Forentum  aliit  fcribitur  ipfum  oppidum  . Difeoftafi  circa  à dieci  miglia^ 
da  Montemilone  . Fin  qua  lappone  il  Cluverio,  che  fi  eHendefle  il  Sannio, 
dicendo  , che  dal  primo  il  nome  , e i fini  de’  Sanniti  fi  allungalTer  ne  gli 
Apuli,  e ne’  Lucani.  Quindi  lo  Stefano  : Ferentinus  oppidum*SamnitiuWLj 
inltalìaMnde gentilitium  Ferentenut  diiitur  , Anche  Ferentio  neldiciaf- 
fettefimo  delle deìl'HalicarnaJfeo  . Mà  il  Cluverio  ci  ^ 
appropria  al  Ferentino  de  gli  Herneci  , mentre  (lima  , che  in  quel  tempo  i 
Sanniti  occupalTer  tutti  quanti  quei  luoghi  fcacciatine  i Romani  : promet- 
tendo egli  ben  dimollrarlo  nella  Deferittion  del  Sannto  , il  che  p«tò  da  lui 
non  fi  vede  efeguito  • Da  Strabont  però  -al  f,  molto  fi  va  deducendo. 


Tar.J.  DI  LAVRENZANO,£  LAVUIA.  2I7 
DI  FRA  N CAVILLA. 

Picciola  Terra  in  Bafilicata.  alfa  deSra  riva  del  SÌTÌ ^ 
che  all’oppofto  fi  fa  frequentare  per  Io  celebre  Chioflro 
de’  Padri  della  Certofa  , A quelli  fi  avvicina  Chiaramontif 
eP/yfo/>irf , il  primode*  quali  dal  C/«t;er/o  fi  filma  il  Gru- 
mtnto  , il  fecondo  Afero//  . Quegli  però  ftava  lungi  di  qui. 
DeU’altro  fcrive  Livio  al  9.  Reptntino  advtntu  Jfimilii 
Cof.  vi  eaptumi  e lo  raccorda  Antonino,  e poi  Celfo  Cittadini  preflb 
la  Terra  chiamata  volgarmente  Lagonero,  tuttoché  faccia  alquanto  de< 
dinare  i palli  per  gli  Apennini  . Hoggì  è frequentato  per  Topportu» 
nità  del  Lago  » dal  quale  • e dal  già  Nernlo  tolfe  fotfi  il  nome . 


DI  LAURENZANO. 


Erra  cofpicua  , e titol  Lucale  riguardevole  in  Cafa  Caetaap 
poco  lontana  da  Marfico  vecchio,  ove  fono  altri  luoghi, mà 
quegli  di  maggior  conto  è il  volgato  Armento  fofiituito  all* 


antica  famofa  Crumento . 


DI  L A U R I A. 

nò  arrogarli  per  ogni  conto  il  merito  di  Città , fe'fi  ri- 
fletta al  palTato , ò al  fuo  prefente  fplendora.  Porta  ella^ 
fama  di  elT?r  fofiituita  alla  celebre  , e vecchia  Silenco  , 
che  con  Agromtnto  venne  difirutta  dal  forte  braccio  di 
Annihale , Hà  fabriche  di  buon’ordine,  e,  di  ogni  forte, 
con  varie  Chiefe , e Conventi.  Non  l’è  Aerile  iìTerrito- 
rio,  nè  fcatfo  il  Mercato.  Riceve  nome  per  tutto  il  Mondo  Cbrifiia- v 
DO  daLfuo  Patrizio,  e Gran  Cardinale  di  S.  Chiefa  Fr.  Lorenzo  Maria 
Bratteati,  già  lume  àtW' Ordine 'Franctfeano . Fù  quefia  già  Contro^ 
de’  Signori  Sanfiverini , poi  propria  de’  Prencipi  di  Salerno , Il  Rè  di 
Spagna  quinci  ne  invefii'D  Girolamo  Sciacca  qualificato  Cavaliere  di 
: pafsò  con  le  Doti  mWa  Principila  di  Belmoute  \ Se  hoggì  non 
c infeudata. 
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vi  reggono  In  rigo  di  QmtilbuomntigW  Alogi % ilgrancntt  ^ Cnu» 
tofani  ! C ofint  ini  i Cerar  di  f Grilli  ^ Labamhi  , Maffei  , Sarabbi  % Tr»’ 
ioni  , Vitali,  ér  altri . 


'le’ 


DI  MARATEA 


Al  Porto  di  Sapri , che  aperto  è ftnria  inghlottiflo  la  ce- 
lebre Velia  , raccordata  dai  Poeta  dopo  Palinuro  , nel 
Golfo  di  Policojlro , à dodeci  miglia  no’  confini  dcl|  Su- 
perior  Principato  prende  nomo , la  Marina  , e piccola-» 
Spiaggia  di  Maratta,  volta  à Libeccio  in  Bafilicata . 
Cittì  per  privilegio  , cosi  detta  per  la  foperft.tion  de 
Gentili  alla  Dta  del  Mare  , fìtoata  nelle  falde , e cime  di  un  monte 
per  un  miglio  di  camin  difaftrofo  , che  fchorza  , e follieva  con  !<-* 
acque  perenni  dell’  Undavo . Ubbidifee  al  Monarca  Spagna  > il  cui 
Governatore,  allo  TpelTo  Nationale  , regge  i due  corpi  di  lei  feparaci  * 
ebe  chiamano  Città  atta,  e baJJ'a . Più  antica  è la  prima , chiufa  con 
mura  per  mille  p<fflì , e munita  d’inefpugnabili  BaCUoni»  e vari  pez« 
7À  di  Artiglieria , con  due  Porte , efpofta  alla  fùria  de’  venti , e le  Ca- 
fe  p'cciole  di  un  fol  Quarto , nominandofi  volgarmente  il  Cajietlo . i 
feofla  per  due  miglia  di  tortuofo  paleggio  l’altra , e fi  diftingus  con 
le  maniere  più  dolci  de  gli  Habitanti. 

•J  Quella  però  afiai  ragguardevol  fi  rende  per  lo  culto  del  Glorio* 
Vefeovo  di  Sebade,  e Martire  S.  Biagio  fuo  Prole'ttore , nel  Tem- 
pio Collegiale , e primario,  -di  mediocre  grandezza  , partito  iu  tre  na- 
vi, che  unito  i pilallri  della  maggiore,  moftra  in  forma  di  tribuna, 
la  Cappella  del  Santo  $ divota  , e honorevole  , foftenuta  da  quattro 
Colonne  di  marmo  negro  , con  la  cupola  , felloni , e cornici  forni- 
glianti , e i picdefialli  bianchi , dando  l’adito  frà  gli  flucchi , per  una 
fola  Porta  di  ferro , con  lafciar  fuori  l’Altare  . Serba  à delira  in  una 
caffa  di  manme  bianco,  lunga  fette  palmi,  il  corpo  di  S.  Macario i e 
nell’Urna  fimtle  di  due  palmi,  ben 'chiufa  , in  modo  che  un*  ardito 
Vefeovo  tentando  aprirla  vi  perdette  un’occhio,  e vi  lafciò  vifibìle 
tuttavia  il  fegno  , cullodifce  il  Bullo  del  Santo  Tutelare.  Vi  Uà  fot- 
topollo  un  Bacii  di  argento  per  raccorre  la  prodigiofa  » ò Li- 

quore, che  fi-degna  diflillar  S.  Biagio,  fupplicato  con  Proctffione,  5 
con  Sagrificio  folenne  , cominciando  ì far  fudar  le  fole  accennate^ 
Colonne  frà  l’aridità  de  gli  altri  marmi  , e tal  volta  in  copia  talej 
che,  fendo  ìotcmpellivi  i Sacerdoti  con  la  Bambage  per  riporla  rei* 
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MAJ^ATEA,  ^ 

lè ' •iMpollòi®  tempo  della  Meflà  , pervenendo,  il  .pUdellallo  fi  con- 
gela i guiCa  di  Cera  veigiae . Più,  abondance  petb  ella  diviene,  quan- 
do ii  Santo  predice  il  Qivino  fdegqo  per  invitare  ù penitenza  i Fedeli, 
sì  come  accadde  al  ycatunefimp  di  Maggio, del  J647.  anniverfario  di 
grazie , per  la  liberazion  da’  Banditi  col  Santo  accompagnato  vifibil- 
mente  da 'uno  fiuolo  d>  Angeli,  e con  un  baftone  in  mani  n*;!!’  Aur 
torà:  e continovando 'co’rivpli  in  terra,  forbiti  per  divozione  dal  Po? 
polo  fino  a’ cinque  di  Giugno,  memorabile  per  T borrendo  TremuqtO| 
Ne  furono  immuni  i Maratefi , de’  quali  pafiando  uno  pef,  lo  Portico  , 
q firada  di  S.  Paolo  , .già -///  Cajforc  , 0 Pollice  nella  fua  fpaventoj» 
caduta , fi  vide  per  prodigioCi  grazia  trasferito  falvo  nel  Tempio  ,,ln 
Napoli  vicino  di  S.  Lorenzo,  e avanti  il  Sagro  Altare  del  Santo  di 
Padova  . 

Supponfi  antica  1’ origine ‘di  sì  fiitto  Cafiello  , havendofi  regifiro  , 
anche  in  fède  di  Monfig.  Paolo  Regio  che,  nel  287»  di  nofira  (àlute , d: 
anno  dei  Martirio  del  Santo , ricevefiè , con  1*  opera  de’  propri!  Citta* 
dini , da  l' infigne  Reliquia.  £’ quella  di  riputazione  frà  gli /Ir» 

menii  e tali  fon  chiamati  qui  alcuni,  creduti  fuccefibri  di  que’che  vi 
accompagnarono  lo  fteflb  Depofito  Sagro , Promifcuo  è il  Territorio 
della  paste  bafia , de’  cui  mulini  fi  vale  } mancati  quegli  à vento , q_« 
feccate  le  CiUerne , per  le  quali  fupplifce  il  Fonte  del  Pizzarrone  mezo 
miglio  difiante . Le  Anime  del  medefimo  fi  contano  à fettecento  . 

Più  .fi  diftende  l’ Inferiore, ‘ail’ alpetto' del  Settentrione  , crefciuta 
colla  > fpopolazion  del  Cafiello , e lofiituita  alle  fabriche  disfatte  , frà  le 
quali  la  Chiefa  picciola  di  S.Vito,  gin  Madrice . Si  mifura  hoggi  ol- 
tre à due  miglia,  con  Cafe,  e Palazzi  più  comodi  che  in  qualfifia^ 
Città  vicina . E’  nel  centro  il  Tempio  dedicato  à Santa  Maria  Mag- 
giore , P ;rochiale , cui  fufFraga , in  mezo  della  piazza  , la  Cura  dell' 
Annunciiifa  fottopofi’  infiemc  alla  Mitra  di  Cadano  . La  Pietà  fi  Ipar- 
ge  ancora  in  altre  Chiefe , e ne’  tre  Chiofiri  fuori , cioè  à dira  , de’ 
Caguccini , quas’  il  più  vago  della  Provincia  , in  parte  follevata  dell’ 
Ortzonte  , che  guarda  il  cader  del  Sole  : de’  Minori  OJfervanti , di  non 
fpregievole  idea  à Mezo  giorno  : e de’  Minori , nella  via  , che  guida 
al  Mare  . Quattro  alte  montagne  concatenate , colme  di  Olivi  , e di 
Mirti,  ottimi  per  conciar  le  pelli,  fanno  à lei  vaga,  e forte  Corona. 
Tien  dal  lato  Occidentale  nel  Mare  1’  oggetto , ed  à fronte  la  Co'llera 
di  Poìicafiro  fino  al  Cago  rallegrando  In  fommo  l’ occhio, 

e la  Fantafia  . 

Sei  Torri  cnfiodifcon  la  fua  Riviera,  l’ultima  delle  quali  verfo  il 
Setteutrione , divide  il  fuo  da  quel  di  Sagri»  Nel  più  nobile  del  Mare 
giudicali  la  migliore  del  Regno , quella  gran  Torre , che  vien  detta  1* 
Jmgaradrice  t con  più  Cannoni,  e il  Regale  Artigliere.  Termina  con-, 
JPar,  L N n ì*  Au- 
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I’  Aulirò  la  Tetre  di  Cititi  fra  ’l  fuo  terrrcor.o , e quel  di  Cnjhtcmeo  „ 
Feudo  po0èdutor  ali  •ntiqno  da’  Baroni  di  Caftì  GìorJatt»  Tuoi  Cittadi» 
ni»,  e nuovamentt  da’Signorr  Creci  ancor  Gtncilhuoinini  Maratelì . 

Difvetano  le~Montagne  dalia  tur  'emlnensià  una  delizìofa  Valle.,  » 
vignata  »,  e arborata  di  Olivi,  con  'varie  fpecfe  di  Acque  » c frà  eflè 
della  celebre  di  Sergtf  inHe , cht  fomminidra  l’ulò  più  comune  allaCic* 
tà  , mezo  miglio  lontana  1 conGiii  dal  tanto.  dl'Verra  »,  foa  ì^ìvelU 
• TtetchieHA.*.  ' 

La 'Piazza  di  quella  inftrror  parte»,  viene  adornata  • da  jnù  Fon- 
da.'hi  » Botteghe  di  Grafcia  Orefici»,  vatil  Artifti-»,  e divCrfi  Speziali  ». 
pet  comodo  eziandio  dell’  inaierà  Provìncia . ‘ « ’ ! 

Docile  fi  mofira  il  Popola»,  Civiltà  e molto  amico  dfe''Fora(lte- 
TÌ . Annovera  non  pochi  Dottori  » nella  Fifica  »,  e Glurifprudcnza  ; La 
Famrglia  accennata  Ah'  Greci , fignoceggiò  Im  tempo  LiioKttti  ,yiféatto, 
e y afomazzo^  , 1’ ultimo  Baron  de’ quali  luoghi  »,  cioè  à dire  il  S/^.  D, 
Tomnp>  Greco  » e’  Duca  di  Cajitl  Saraceno^.  Quelli  co*  Giardini  vanta* 
no  Attinenza  co’ J’/Jwr*.  C<rr/»cc/«//,  1 Ginnari  imparentarono.' con  le_».- 
due  fu  dette . • * • 

Comodo  anche  di  Prebende  è il  Clero  ;•  per  Io-  che  fi"  mantiénel*. 
con  religiofa,  oùentazione . E’ la  Città  nel  Regai-  Demanio»  con  illiba^ 
Ca  libertà  »^  fodiene  il  titolo,  antico,  di  Fedelijffimit  ..  '■  ■ 


rx  1 M a L-I  T E R N 0-. 


SEmbra  che  perpetue  le  Glorie  , nel’  nome- ».  pareggiabili  alle.»^ 
Città.  Suffraga  alla  Mitra  di  Marjìco  Nuovo  : & ubbidifee  all*' 
Ecceirtntìfs.fuo  Principe  D.  Girolamo  Maria  Pignatelii  Siede  in 
poggio  deliziofo coronata  dalle  colline  coavalli  piacevoli  dal  * 
lato  di  Oriente  j follévando  per  Imprefa  tre  Monti  . Si  allarga  » bene,, 
compartita-  di  llradc  » e di  Fabriche  di  Architettura  moderna , si  prò-* 
fané-  che  Sagre  . La  Chiefa  Mad’rice  dedicata-  all’  AJfunta:  con  eleganti- 
Pitturai  vien  provveduta  nel  corpo  , c nel  numero  degli  Altari  y di 
fupellettill  dccoro/è  , meritevole  dtir  honor  Colfegi.ilc } per  lo  Icrvigio- 
chc  riceve  da  quaranta  Sacerdoti  ».  e più  CKerici  . Vi  oprano  fcuolè  , 
di  morale»  e fpecpiativa  i Padri  di  S.  Domenico',  sì  come  quei-  della. 
Riforma  di  S.  francefeo  , gareggiando  fanternénte  frà  loro-  co*divoti 
erercizil,  delle  Stimmate , e del  Ppfàrio  . Sopprefsi  gli  Agojliniani  di 
Fameglia  aliai  picciolà , coltivano  i Padri  di  S.Giotdi  Die,  lo  Sptda- 
Ic  della  Cafa  Pariji  di  dieci  mila  feudi  di  fondo»  à.  beneficio  de’  Po- 

veti», 
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-veri  i la  qual  Cafi  con  la  mano  di  «n  Rettore  , fi  dirpenfare  cento 
. .quarantadue  ducati  annui  in  pane  • pcr^  nodrimento  <16116  più  infelici 
perfone.  Vi  fi  acglongonò  Adunanze  , e Opere  fpirituali  meritevoli  pà- «k-, 
liinrnte  con  Dio.  Jra*  Tuoi  Palazzi  Tifplends  ir  vado  Cafteilo  ,"cilpace 
di  alloggiar  più  Bac^,  con  ogni 'opportuniii  , ’^c^tiflìmo  , con  una  .s 
gran  Torre  per  carcere»  e gaÙigo  della  fèccia  de*  Vajpulli  di  tutta -q^uan- 
ta  la  Provincia.»  o co’Magazeni  da  ferbare  ventimila  tomola  di  Vet- 
tovaglie. E’ poi  la  Terra  civilifsima  di  maniere»  e Nobile  di.-'Fiima- 
glie,  .tnallìmamcnte  .additando  i Signori  .accennati , i quali  bau 

£da  in  Napoli , e nel  Banco  della  SantHsima  Nunziata  noa  rendita  di 
feicento  ducati  1’  anno  > da  ripartirli  à dodeci  Fanciulle  per  lor  Mari- 
taggio » e fan  comparire  le  Virtù  di  Monfignor  Afcanio  degno  Vefcó- 
-vò  al  prefente  à\  Mar  fico  Muno\  di  più»  i De  Bonir  t tCajaJl  ^ PonJì,t 
TugUefi . Frà  le  quali  li -raccordano  » e li  veggono  Dottori  di  'credito» 
c foggctti  degni  di  Toghe  » e di  gradi  . La  Natura  non  men  1’  han_> 
refa  doviziufa  in  modo  che»  /embra  un  de^Granai»  Celiai»  e Macel- 
li della  Provincia,  con  l'abondanza  di  tutto.  Hà  lèlve  colme  di  Fiere» 
acque  feconde  di  Pefci»  Giardini  provveduti  di  rari  Germogli,  e di 
Piante  pellegrine  » in  aria  benigna  » e dolcilsiina  eziandio  fri  ^i  hoc- 
Jori  del  Verno, 


DI  MONTEMILONf. 

I 


A’ termini  -di  Venofa  nell’ Oriente  hiberno»  quali  con  egual 
didanza  che  dalla  Gicti  di  Lavello  » fcuopre  quella  fe  ftelTa  » 
. e il  volpar  fuo  nome  prepodo  . Succedette  forfi  all’antica 

Jdilonia  t cioè  i dire  a quella  che  Livi»  al  io.  fembra  ponefle  nel  ^*<7»- 
MÌo , 3c  anche  dtfferente  dall’  altra  che  lìtub  il  medefimo  ne’  Marfi,con^ 
forme  1’  accurato  Sigonio  ben  fi  avvide  » che  che  tie  Tenta  il  Clar»a~ 


MO  , e feco  il  Cluverio . Dì  lei  cosi  Livio  : L.  PoJlhnmìMt  Cof.  ab  Sora 
in  Samniam  ad  Cafra  Collega  ferrrxit\  Inde  fofiquam  'Samnittt  dif- 
fp  duobus  exercitibus  repfi  goffe  recenferunt , Diverp  Confnlet  ad  va- 
fandos  agrot , . Urbefqme  oppugnandat  difeedunt , Pophnmiut  MiloniauL^ 
oppugnare  adortus , vi  primo  atque  ìmpetu  » deìnde  pofquam  n paretm 
ff»cedebaHi  t •ffr»  ac  Yiaeis  demam  ÌMtt3ii  muro  capita 
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‘ I>el  'Regni  ih  Vhfpittiva- 

■DI  MONTESCAGtIOSO: 

»... 


M,  A'  conferito  illoftre  titolo  di  Conte  à Cafe  nobiliinme  » éc  a* 
Germogli  Regali , dopo  eflère  ftata  ao^'oidata  ,con  forza  , e_i 
con  valore  poflèdota  da*  Greci  » e dagli  Albanelì . Hora  è de- 
^ !gno  M archej/ito , che  fi  allarga  per  più  di  trenta  miglia  in_, 
un  fiiuttifero  Territorio , di  fiefiiami  > di  Grano  i di  Frutti , e di  Vi- 
no > con  altre  rarità  naturali , nella  Fameglin  Cattaneo  Patrizia  di  Ge- 
nova. Non  punto  fi  dubita  che  ivi  foSe  1’ antica  Città  Sevtriana^J  x 
della  quale  veggonfi  tuttavia  ne’ frammenti  di  una  Torre  io  reliquie.^ 
fuori  a’  Cafucciui , ove  anche  fotterra  fi  rinvengon  delle  vecchie  Me- 
daglie , de’  Vali  di  creta  figurati , con  Oro , de  Ambra  tal  volta  irii^ 

' quegli  nafcoila . In  diflanza  di  quindeci  miglia  » mifurate  à nove  da* 
Paesani  frà  Matera  » e Torre  di  Mare  à viltà  di  tutto  il  Colto  di  Ta- 
ranto» e parte  delia  Calabria  fiede  queda  Terra  chiamata  Civitat  vento 
fin  dal  io8j.  in  fede  del  Freccia  de  fuhfeudis , fra’ Fiomi  Aradano  , » 
Limtucello  » redando  forte  > ed  eminente»  con  una  gran  rupe  da  quella 
parte.  Le  Tue  Cafe  non  alzan  molto  »'nè  fi  dilatan  le  vie  » toltane.»^ 
la  principale  » che  conduce  al  Palazzetto  del  Marchefe  • Il  Tempio  del- 
la Collegiata  fervito  da  più  di  cento  Preti  è picciolo»  e ofeuro  » con 
culla  di  raro»  che. una  grolTa  Campana.  Vi  dimorano  à parte  gli  yfgo- 
fiinianì , e le  Suore  Aenedettine . Quello  che  invita,  e rapifee  gli  giriti 
più  curiofi  » e vaghi  di  erudizione  » fi  è il  Magnifica  Mooadero  dedW 
cato  fi  com’  è fama  da  S.  Placido  nel  Tuo  palTaggio  in  Sicilia  à S,Mi- 
chele  Arcangelo  con  la  Chiefa  de’.  ladri  Cafinenjì  $ per  longo  corfo  di 
anni  prudentemente  fodenuto  dal  dottifiìmo  P.  Abate  D.  Angelo  Crilla^, 
che  vi  fcriflè  » e publicb  Lettere  , t Sagre  J{ime . Si  fuppone  fondato 
da  S.  Placido»  ò da  alcun’ altro  de’ primi  Compagni  di  S.  Benedetto» 
godendo  titol  di  Antico  in  un  Libro  de’  Privilegii  de’  Rè  di  Norman- 
dia già  nel  ti6o.  Giacca  fondato  in  campagna  : mà  poi  venne  rinchiu- 
fo  , nell'  habitato  » che  cfìceano  parimente  Cadello  . Trattiene  dieci 
Monaci»  e .diciafette  Commeflì  » ancorché  fia  capace  di  numero  - affai 
maggiore  » perche  raccoglie  cinque  mila  ducati  di  rendita  » da  quattro 
Feudi  Rudlci , chiamati  Avi  nella , S.Salvadore,  Murre  t e Pt^favante, 
©vero  Serra  Cavallo  i col  Bediame  » numerato  da  Noi  tré  anni  fono,  é 
nel  1688.  à duecento  Giumente  » altrecante  Scrofe»  cinque  mila  Peco- 
re» cinquecento  Porci»  altretante  Capre»  e duecento  Bufale;  fpreme_» 
circa  trecento  Barili  1’  anno  di  crquifìto  Vin  bianco  che  non  cede  al 
Greco  di  Somma  ; ripone  latticinii  d’ ogni  efquifitezza  in  abbon- 
danza . Gode  franchigia  nel  Mar  picciolo  di  Taranto  , mantenendovi 
Barca  de)  continovo,  da  far  Pefea  » per  Privilegio  del  I{è  Pogiero^ 

- Con* 
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Contrlbuìfcé  però  mille  docaci  Tanno  alT  Erario  Poncificio  di  Roma. 
Due  molto  vaghi>  Tono  rlmptcco  alTaltro  fono  i Tuoi  ChioAri » con 
colonne  di  marmo , aprendo  varie  Officine , doppio  Cenacolo  > Cifter- 
na  di  acqua»  vecchia»  e fredda:  un  Belvedere  con  piazza  Jarga  » C.» 
ft-equentata  nel  giuoco  del  Pallone  : profonda  » e luminofa  Cantina^ 
ove  fi  fcendeper  comoda,  e magnifica  fcala»  e fon  de’ Vali  ben  grandi» 
t ripieni  del  piu  fcelto  liquore.  I Oormicorii  di  fopra  fon  larghi  » e 
lunghi , uno  però  alquanto  ofcuro  » eoa  le  Camere  deflinate  pe’  Fora- 
flieti . Vi  fono  » Sale  per  la  Ricreazione  » e per  altro  » con  la  Librf* 
ria  picciola  » un  vecchio  Archivio» e qualche  luogo»  ò non  fàbricato» 
ò fottopofto  à mina . Dalle  feneftre  del  Campanaio  fi  vegeon  bene»  Cm- 
e Altamura , e molte  altre  Città,  e Terre,  fino  à Taran« 
to  dinante  trenta  miglia . In  nove  picciole  Cappelle  vien  dilpoQe  il 
'Tempio  • coi  maggior  Altare  fiotto  la  Cupola , il  tutto  di  bianca  pie- 
tra » riftaurato  due  fiecoli  fiono , e il  Choro  affiti  polito  . Scuopre  la_» 
SagreAia  un  pregiatitììmo  Vafio  doppio  » che  fi  può  dir  Urna  » di  mar- 
mo granito  » « grande  » recato  da  Verona  per  ufio  nel  lavarli  le  mani. 
L’  Armario  ferba  otto  Candelieri  alti , con  la  Croce  proporzionata  » e 
molti  Giarroni , Calici  » & altro , di  argento . Così  di  queAa  materia 
nobile  in  due  braccia  » de  gli  OlE  de’  Santi  ApoAoli  Pietro , e Paolo  » 
ottenuti  da  un  Monaco  quando  in  Roma  fi  partiron  que’  Santi  Corpi. 
Del  Legno  della  Croce  del  Signore,  e qualche  minor  Reliquia.  Si  hà 
regiAro,  che  in  queAo  Tempio  fian  lèpolti  i Cadaveri  ài  Vnfredo  Cora- 
te di  Monte  Scagliofo  » e di  Beatrice  fua  moglie  co'  lor  figliuoli  del 

Di  quà  fi  palTa  agevolmente  alT  accennata  Torre  di  Mare  , vana 
Campagna  con  efiquilìte  Rendite,  già  del  Principe  di  Stigli  ano  ài  Yintn 
eAinta  » che  tornerà  ad  infeudarli  dalla  Regai  Corte  . Qui  vogliono 
che  foAè  l’antica  famofilfima  Metaponte  y Capitale  di  Popoli  di  gran-, 
nome:  diArutta  da’ Romani  da  più  fiecoli,  che  ficoopfe  » anco  fiotto  T 
herbe , le  vecchie  muraglie . Per  lo  Murro , che  hà  Giardino  copio* 
fio  di  Aranci  » con  delizie  di  Fiori , e Pefichiera  » de’  Monaci  nominati» 
fi  varca  la  Montagna  aperta  co’  fiuoi  prodigiofi  macigni , detti  dal  vol- 
■go  , il  Sajfù  di  Orlando , per  favoleggiar  su  la  Ipada  di  quell’  Eroe_» . ^ 
Sotto  à Santo  Marco,  luogo  di  Caccie  , e luogo  di  Campagna  del  fiu- 
detto  Marchefie , per  le  Vigne , e Praterie  » fi  vede'  S,  Salvadore  » che 
dicemmo»  del  MonaAero . Nel  fiuo  terreno,  ed  un  miglio  di  qui  lon- 
tano Aà  la  Volgare  Scuola  Greca  »Aimata  di  Pitagora  ytrà,  per  migl.or 
fentenza  , ed  ancor  non  ficura  di  Archita  » in  un’ordine  doppio  di 
grolTc , ed  alte  colonne  di  pietra  Carpina  fomigliante  al  Piperno  , in_. 
piano,  dieci  da  un  lato,  e cinque  dall’altro,  in  più  pezzi  uniti , con 
bafia  firannellatura  » e limile  capitello»  piedeAalli  » e architravi  , ia^. 

lar- 
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arghe2*a  di  trenta  palH . Nun  più  venti,  come  numerb  V Alberti, 
rcjdendoftns  de’ frammenti  traportati  nelle  vicinanze  . Raflembra  ella_j 
un  Teatro,  dedicato  Aa'  MetApontini  per  Tempio  ì Cijamnt , coi)<or- 
md  accenna  Gìujiino  al  ao.e  Plittio  al  14.  >1*  fcrive  il  P^dr^  Grillo 
accennato  al  a.  delle  fue  Lettere  fo.  90.  Creili  Campi  abonJan  di  S.r- 
pi , e cattiva  acque , in  clima  a^ai  caldo . Un  bei  pillo  di  pietra  il 
dice  da’  Villani , il  Pozzo  di  Sanfone  . Vi  fon  le  Chiefe  disfatte  di  S. 
Vito,  e S. Leone,  quella  pna  volta  madrice.  Sotterra  è ^arte  della 
Tia  Confolare  falciata , che  portava  nlla  Marina  . Nulla  pin  dimollra 
Torre  di  Mare,  che  confina  con  la  vaga  Terra  di  Bentalda  : con^ 
Santo  Bajile  Feudo  ricco  de*  Padri  Certofini  della  Padule , e fi  aprof* 
fima  per  otto  miglia , à Policuoro , altro  Feudo  confiderabiJe  de*  Padri 
della  Compagnia,  e del  Collegio  Romano» 

Hà  fiorito  in  Fameglie  Nobili , Monte  Scagliofo . delle  quali  pee 
due  fecoli,  e ancor  più  oltre  provan  vera,  e buona  Cittadinanxa  al* 
cune  con  titolo  di  Nobili  ne*  Privilegii  de’  Signori  del  Balzo , e dei 
Bp  Federigo  di  Arapona . Frà  molti  foggetti  iliullri,  vi  fi  annovera.^ 
Pietro  del  Filo  chiamato  Pietro  di  MontefeagHofo  Arcivefeovo  di 
tera  t nominato  dal  P.Vghellì  nell’  Italia  Sag.  To.  FU. fot.  43.  e 67» 
Moggi  vi  fi  contan  fei  Dottori  nelle  Leggi,  e cinque  Medici. 

Le  migliori  Cafe  diconfi  quelle  At  Contuzza  t Fidatelli , Cavano, 
Ci  agno,  Lcnge  , Maggio,  Mandile,  Palazzo  , Piati  , Venujio  , Villa,^, 
Yintigutrra p & altri,  che  yivon  con  Civili  maniere,  , 


DI  O P 1 D O. 


Siede  quella,  con  titolo  di  Contea  de* Signori  Orjìni , alle  rive  del 
Fiume  Bradano,  con  voce  corrotta  da  fimil  luogo  nella  Lnca~ 
nia  i che  fuppone  Antonino  fri  Penoja , e Celiano , e che  il  C/<r» 
verio  , dopo  il  Sigonto  , da’  termini  Ypnnm  , e Tpinnm  , cosi 
corregge.  Mi  perche  fallifcon  in  copia  le  miglia  calcolate  da  An/gm 
mino  , cioè  i dire  fecondo  lui  quarantaquattro  da  Venofa,  non  ciTea. 
do  che  venti,  non  ci  lafciano  fuor  di  dubbio. 


***** 
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DI  P I C E R N o: 

Alfa  parte  Occidental  dì  Totema  fi  accofla  i gli  Apennin!  la 
Terra  propella , dalla  quale  verfo  T Oriente  feorre  il  Fiume 
volgarmente  chiamato  Boffa  di  Picemo , che  pafia  ad  irriga- 
re  il  Ctferior  Principato  , Ella  ì Contea  dtT  Signori  Caracciolh, 
e pili  balT»  tien  vicina  Tito^  fucceduta  alla  Città  Vcfcovale  diftrutta_- 
di  Satriano^ 


DI  R U V O. 


Eli*  angolo  degl*^H/r^/»f/V  che  ammette  i'  primi  pafll  in  Bajt- 
''licata , quella  fi  difiingue  dalla  Città  del  medefimo  nome  in 
di  Bari,,  molto  antica  , e gloriofà  . Porta'  però  anch’ 
ella  i luoi'  pregi riconofeendofi  dal  Clnvtrio  , e da  altri  per 
r antico  ^/ifo,  e la  vecchia  Bffra  , h B^fa , ne’  confini  del^accennata 
Provincia  . Di  qnella  Livio  all’  8.  cosi  regiHn  : Iw  Samnio  res  profpt- 
re  gefla  : tria  oppida  in  potefiate  venerunt , Allifd  , Callifa  , &•  Bjefium» 
Anche  da  Si/io  nell’ 8.  s’infèrifce  ne’^Sanni/i  in  que’ Vctli 
Et  quos  antf  quos  Aefemia , quofvt 
• Ohfcara  incultir  Herdonitr  mijit  ab  agrir». 

Nè  r ignori)  Fergitio  al  7..  < 

Qui  que  Bjtfas , Batulumque  tenent,  atquF  arva  Ctlenwd. 


DEìLa  SAl-ANDRÀ. 

t 


yf/^y^nr/r  chiamata  dà  Strabane,  e dal  Cbuverio  Acalaudra,tc 
Terra  vicina  al  Fiume, dello  (leflb  hoggi  volgar  nome  Safan- 
^ra , ornata  di  Ducal  Dignità  . Il  Barrio- introduce  la_* 
pr  ima  , eh’  è finza  dubio  diverfa , nella  fiia  Caìabria . 
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DELLA  SAPONARA: 

OH  gloriofe  ceneri  del  GrmmeHtOt  Città  molto  antica» e me» 
morabile  opera  df  Mieneo  figliuol  -di  Tintene  degli  AJfirì, 
e di  Safona  Aia  Conforte . primogenita  del  Trojano  Anteno- 
re, combattuta  da  Annidale  Cartaginefe , da  Q^Claudio  CoH- 
fole  della  Lucania  foccorfa  , e disfatta  dal  furore  de’  Saraceni , forti  lu- 
minofi  natali  la  Sapnnara . Vi  è chi  annovera  fra’  Numi  fuperAiaiolì 
della  ftolta  Gentilità  un  tal  Safon,  che  dall’incenfo  ricevuto  in  quello 
luogo,  confèrifTe  il  nome  alla  Terra',*dianai-chiamata  Arafafon\  Po- 
poloflt  neU’eminenza  del-fìto,  nella  quale,  con  titolo,  « Dignità-  di 
Conte  affai  prezzata  ella  rifplende  da  più  fecoli  nella  Cafa  SanfeverinOt 
0 nella , per  ogni  forma  » riguardevol  perfona  hoggi  dell’  Eccellentifi, 
Sig.  D.  Carle  Prehcife  di  Bijìgnano . Dalla  fua  magnificenza  è flato  no- 
bilitato , e accrefciuto  il  forte  Caflello , che  fignoreggia  maeflofamen* 
te  le  altre  fabriche,  e’I  Territorio  . E’ flanza  confacevole  à 'trattenere 
con  comodo  più  graduiti  Baroni , fendo  divifo  in  dodeci  quarti  , pofti 
in  piano , co'  fofiìtti  ad  oro , e con  le  pareti  adobbate  di  ricchiillme_> 
Tapezzarie , e fcelte  Pitture  . Vi  hà  Teatro  leggiadro  pe’  Orami  Mu- 
sicali t h Comedie , diverfe  Ofiicine , curiofa  fcuderia  per  feffanta  Ca* 
valli  da  maneggio , riguardati  ciafcuno  à parte  negli  Specchi  , e illu- 
minati da  un  Lampitro  di  Argento,  Cuardarobba  di  lupellettili  pre- 
2Ìofe , Carrozza , e Scggia  di  raccamo , co’  rapporti  di  Coralli  , valu- 
tate trenta  mila  feudi , ed  altre  rare  opportunità  per  una  fplendida.^ 
Corte,  anche  di  cento  perfone , la  quale  vi  fqple  fvcrnare  con  menfa 
publica,  e larghi  ajuti  di  colla,  mentre  flatcggia  in  Altemonte  ) prc- 
tìandole  fervigio  per  tutto  diverfi  propri!  Baroni . 

Deliziofa  non  men  de'fuoi  colli  fi  fpiega  la  fua  Pianura,  bagna* 
ta  da’ Fiumi  Airi  ^ Sciaura  t Maglie t e Grumentino  » colma  di  Ville# 
c di  Cafe  di  Campagna , che  formarebbono  ama  Città  non  angufla , e 
renduta  doviziofa  di  ventidue  Chiefe . 

Mà  in  quella;  ch’è  cinta  di  valide  mura,  e ne  conta  ventifette, 
in.  rimarco  di  fìngolar  pietà  , fi  paffa  per  fei  Porte  , chiamate ,.  di  Cor- 
re , di  S.  Francefeo , di  S.  Martino , di  S.  Laverio  , di  S.  Infantino  , e 
Vortigliola , E’  provveduta  la  Piazza  di  lei  di  ogni  Specie  di  Grafcia_« 
in  copia , maflimamence  di  Caccia , e di  Pefeagione  • Inalbera  per  Sim- 
bolo una  Torre  alata  in  campo  azurro,  che  moflra  produrre  due_» 
Fiumi  . In  doppio  Chiollro  foggiornan  le  Suore,  T uno  dedicato  à S.  Gioì 
eh’  edifici) , e dotò  largamente  la  Signora  Donna  Ifahella  Gefualdo  Con- 
forte  del  Conte  Ferdinando  Sanftverino  , di  non  mai  fluida  fama:  l’al- 
tro col  nome  di  Santa  Croce,  e dtll’Infiituto  fagro  Ao,'  Cijiercienjt . I 
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foAri  CapHetini  invitaao  i Forafticri  à goder  T oggetto  del  lor  Con- 
vento: ei  CiHvtntHali  di  S.Frtncefio,  à venerar  il  CiprelTo  già  pian- 
tato dalle  proprie  mani  del  Santo  Padre . Mà  nella  infigne  Collegiata 
deir  Ajfuntàf  fi  adora  frà  molte  Reliquie,  in  una  carafina,  del  Sangue 
preziofo  del  KeAentore , traportate  in  quefto  luogo  felicemente  dai  Con- 
te F^giero  Sanfeveritio  Vice-F^ , e Vicario  Generale  i»  Gierufalemme  , e 
nel  Reame  intiero  di  Palejiina  per  lo  Carlo  l.  di  Angiò  nell’ arino 
1284.10  autentica  teftimonianza  della  qual  verità,  ferbafi  nell’ Archi- 
vio della  medefima  Ghiefa  Madrice  quefto  Inftromento , che  ci  torna-* 
in  grado  di  publicare , trafcritto  con  ogni  fede  . 

UpgeriMS  de  San&o  Severino  Omnifotentis  Dei  , Vniverfi  generit 
Jdoderaioris  grafia  ^ à-  inclytì  Regis  fraftdio  , Marfici  Cornei  , é'  Do- 
ntinui  Saponaria , &c,  Venerahilibui  Viri!  nobii  iileBit , Presbyterii/r 
Clero  Collega  SanSi  Antonini  ejufdent  Saponaria  falntem  in  Domino 
fempiternam,  &e.Cum  ,Oloriofiffìmi  Rfgis  Noftri  Caroli,  in  Civitatc^ 
SanBa  Hyernfalem,  ér  tato  Palejiina  Pregno  vices  fungeremur  , loca  il- 
ta  SanBa  invifentei  , & honore  debito  venerante! , plora  [aera  pignora 
dono  aceepimui , inter  qua  unum  fuit , illudque  pretiofjjtmo  omnium 
terreno  Thefauro  praferendutn , ipfoque  Mundo  tota  pretiofiut  ajliman- 
dnm.  Terra  nempè  mixta  cum  Sanguine  Domini  No^ri  Jefu  Chrijìi  , 
fervuta  per  SanBas  mtilieres , illafque  Deo  devotai,  Mariai  Jacobi , <r 
Salame  nuncupatai,  qua  cum  Jdaria  Matre  Beatiffima  , juxta  ipftut 
Salvatori!  noftri  Crucem  perftiterunt , cogitante!  faerii  viri!  tradirti, 
&•  in  Sacro  loco  deponere , affervandum , & cuftodiendum,  notum  ha- 
hentei  inter  catera  loca  noftra  ditioni  fubìeBa,  Saponariam  ob  ejui  fi- 
'delitatem , & veri  filialem  amorem  pra  alii!  cunSii  femper  caram^  , 
dtque  dileBam  major ib ut  noftri i , <r*  proinde  etiam  Nobii  , maximCJ 
tur»  in  eii  placuerit  Magnifico  Venerando  Patri  noftro  Thomafio  SanBi 
Martyrii  Laverii  Ecclefta , <$“  Odorifio  , Ppgerio , J^oberto  , <$•  Arnulpho 
Atavi!  ipfiu!  in  veftra  SanBi  Antonini  Collegiata,'  tumulari  ftatuimui, 
Tobi! , ^ veftro  Collegio  tradere  , &•  in  eadem  iteftru  Collegiata  repo- 
nere , una  cum  parte  Ligni  Crudi  ejufdem  Redemptorii  , & Domini 
Noftri , ac  parte  Rubi , in  qua  Deui  apparuit  Moyfi  , cum  Digito  S. 
Stephani  Protomartyrii , ac  Reliquiii  SanBorum  Innocenti um  ,&S.He- 
tifai  Prophata  ,.eum  Offibui  SanBi  Jo'.  Baptifta , SanBi  Jofeph  ab  Ari- 
mathia,  & SanBa  Maijacobi , dr*  cum  Petrii  de  fepulchro  Domini,  de 
Toramine  Crudi  ejufdem,  Lapidatiouii  SanBi  Stephani,  de  Sepulcrt  In^ 
uecentium , atque  de  Venerabili  Columna  ubi  Cbriftui  fuit  verberatut . 
Cuftodite  dileBijfimì  fidelitèr  , ae  devotè  tale  Dcptfitum , ut  in  tutelami 
év  prafidiume  eert um  Ecclefta  Veftra  , &“  Populì  cemmijft  fit  : DeuuL^ 
henediBum  prò  Nobii  orate , in  eodem  Domino  Valete  . Ad  futuram 
memoriam  banc  paginai»  noftra  mann  fubfcripftmui , eamqug  noftro  fo- 
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lito  fidili»  » é‘  etrAnU  ftndtmtt  jujfimut  numiri , Sa/onarid  Ait  24. 
JAttifif  Sefttmbrit  Anni  13.  indiSion.millejìmo  dMcntefimo  tSuéiitfim» 
quarto  . Ego  Efgtriut  de  SanBo  Severino  . Ego  Lamhertuf  de  Oneri  Jcriffi. 
Adeji  figìllum , &c, 

h migliaia  corrono  i vicini  Popoli  ne’  fagrati  giorni  de’  Venerdì 
di  Mar2o,  per  acquiftare  annualmente  i Tefori  della  remiillon  delle_> 
colpe,  e delle  Plenarie  Indulgenze,,  difpenfati  con  largura  da’ Sommi 
Pontefici . 

Apre  anche  la  Sàf  onora  nella  Piazza  , chiamat’  appunto  de’  Nobili 
un  Seggio  affai  decorofo  pc’  propri!  Gentilhuomini , notati  nelle  Fame- 
glie  Anibrofio , Benincafa,  Ce}  aneelli,  Cibellif  Cioffi,  Carfaro,  Cotino  , Dauuo 
ò Danio,  Denta,  ferraro , ferro,  Giauaotti , CiUberti , Giordani  , Le- 
ria , Malerba,  de  Novir  , Padula,  Palatzo  , Pennella  ,Petitto , Picinel- 
la  , pi^^lli  • Siciliano  , Tot'tarelli  . 

Non  è fiata  già  fcarfa  di  huomini  di  Lettere  , campeggiando  frà 
molti,  la  Virtù,  Tempre  raccordevole  ftal  Cberici  Regolari,  del  fu  P«- 
dre  D.  Vincente  Geli  berti , fcrittore  di  molti  Libri  utili  , fpecialmente 
di  quello  della  Città  di  Dio , promoflb  degnamente  due  volte  al  Ge- 
neralato de*  Tuoi , e promettendo  eternità^  di  grido  il  merito  del  P.  Fr. 
Emanuele  di  Ambrofio  , che  hà  illufirato  i Torchi , ed  i Pulpiti , con 
gufio  di  Cefarc  fiefib  , e fofienuto  con  laude  il  Governa  de  l' Ordia' 
efemplare , che  profeffa  degli  Scalzi  di  Santa  Terefa  . Nella  Giurilpru- 
denza  • Tpecolatlva  , e pratica,  fi  fono  fiudiati  di  fegnalarfi  anche  mol- 
ti > mà  più  di  tutti  è pervenuto  alla  meta  D,  Amato  Danio  Confì- 
gliero  del  Rè  Cattolico  nel  chiaro  confeffo  di  Napoli , unendo  egli  al- 
fa Dottrina  le  qualità  più  rare  della  modefiia. 


DI  SPINAZZOLA, 


l*AT  ON  picciolo,  nè  volgare  apparifee  il  chiarore  di  quella ^Terra, 
valevole  à render  feconde_^le  memorie  de’  Tesoli  futuri  co’  glo- 
riofi  natalf:  e con  le  V’i^cù  mallìccie  negli  ano!  infantili , del 
Beatittimo  ' Pontefice  Innocento  Dodicefimo  félicemeota  Regnaot*, 
prodotto  dagli  EccellentiJJimi  Signori  D.  Fraucefto  Pignatelli  , e Donna 
Portia  Carafa , quella  de’  Duchi  d‘  Audri a , quegli  de’  Prencigi  di  A/i- 
ttarvino . Fù  lungo  tempo  nobil  Marchefato  della  Gran  Cafa  Pignatelli, 
ficca  di  meriti  Prerogative  , e di  FcHdi  : hoggi  perù  vien  pofleduto  da’ 
Signori  Tuttavilla,  e fpecialmente  dal  Duca  di  Calabritti  , Barone., 
anche  di  Miuervimo . CÙamofii  già  nella  Lingua  del  Lazio  , Ogoideem 
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P/ifi,  ed  ^ora  ccmuiitmente  vicn  detta  Spina  «//«fif,  elevando  fei  i;m- 
bofo  una  Spina  d'  oro  , e da  caiunt  del  Volgo  Spinatiola  . Per  cetco 
ella  è fiJ^rftta  dal  circuito  di  quel  vecchio  Camello , che  ferba  in  cam- 
^•^a  la  piccioia  Chlcfa  di  Santa  Maria  la  Civita  p mi  fi  dilata  il 
(00  TefTitorio , fertile  di  formento  ; e dal  meglio  grafeiofo  , ed  atro  i 
provveder  alle  occorrenze  de’ Forallieri.  Vien  fornita  di  Fabriche  fa- 
gre  • e piotine , irà  la  quali  magnifico  è il  Cafiello , antica  danza  de* 
Baroni,  ove  nacque  S.  Santità  nell'anno  decimoquinto  del  fecolo,  che 
Tpira , & a' Credici  di  Marzo,  con  riforger  poi  tré  giorni  appredb  à 
Chriflo  nel  Sagro  Fonte , e nella  privata  cappella  , con  1*  afTenlb  di 
Monfg-  Andrea  Pierhtnedetto  Vefeovo  di  Venoja , onde  pende  l’ aotoriti 
fpitituale  . Hi  fiorito  Capitola  di  Sacerdoti , con  le  Dignìci  dell'  Arci<> 
prece , Cantore  , e Primicerio  : e Beligiolì  in  tré  Chioflri , cioè  i di-  - 
re  quel  de’  Minori  Ojjervanti  di  S.  Franc^co  , nel  Giardin  del  quale.» 
pianti)  una  Rofa  bianca , tuttavia  mantenuta  frefea  , S,  Bernardin  da 
Siena,  e que’ de’  Conventuali , e àc  Capuccini , Colma  di  Popolo,  che 
i 996.  Fuochi  numerò  Scipione  Mazaella  deferivendo  il  Reame  , 'ali- 
menta fpiriti  gentili , e perfone  nobili . Pii  non  meno  fi  fanno  feorge- 
re  pe’  divoti  eiercizii  dentro , e fuori , con  diverfe  Cappelle  , e Tem- 
pietti , fra’  quali  prollìmo , e ben’  ideato  è quello  di  S.  Sehajliano'  p^c 
gratitudine  della  liberazion  dal  contaggio  gli  anni  addietro:  e ad  un., 
miglio  ntl  Bofeo  quel  della  Vergine  così  chiamata  , è fervito  da'  Sa- 
cerdoti , <t  Eremiti , col  concorlo  di  Proceflìoni . Vi  fi  aggiongono  va-  . 
rie  Fratellanze  divote,  che  difprnl'ano  maritaggi  à Fanciulle , il  Monte 
di  Pietà  ,\o  Spedale  per  gl’ infermi,  e le  Scuole  pe’ Giovanetti . Divo- 
ta fi  è mantenuta  Tempre  al  Kome  Aujlriaco  , e pronta  à difenderlo 
col  Tangue , e con  le  Armi , delle  quali  tien  il  Publico  una  fa  la  be  n 
fornita  . 

Ne  fon’  ufeiti  Toggetti  illudri  in  Armi , e Lettere  , fcelti  volentie- 
ri anche  altrove  per  Attinenti . La  Cafa  BpJJì  » e Cavedine  hà  luogo 
f,à  le  Primarie,  delle  quali  conta  quella  Giureconfulti  di  credito,  e 
quella  Religiofi,  e Prelati,  fendo  morto  non  hà  guari  il  F.Ti.  Arfeuio 
Cherico  Regolare  focio  del  Generale  , e vivendo  in  Roma  /’  Abate  D, 
Francesco  Antonio,  che  fù  Segretario  della  P»n.vncm,  di  Papa  Innoctmo 
XI.  Si  raccorda  anche  il  P.  F.  Fincenzo  Nardò  do’  Minori  Ofièrvanti  > 
Predicatore  Apoflolico  , e Teologo  della  Sag.Congreg.de  Propaganda.^ 
Fide,  il  P,  Francefeo  Provinciale  de’ Capuccioi  : alcuni  Conventuali  , Se 
altri  . 

Sovra  molti  però  fi  avvanza  nel  merito  di  non  morire  Monpg. 
Francefeo  Vignola,  hoggi  Fefeovo  di  Minetvino , etto  da’ primi  anni  alla 
Santità  di  N.J.  Prelato  co»l  zelante  dell’ Immunità  della  Chiefa , che 
hà  pochi  pari,  e liberale  verfo  il  Tuo  Gregge,  in  follievo  di  cui  di- 
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firaflè  una  volta  fino  gli  argenti , fpiegando  nella  povera  rupdtecdlej» 
e frugalità  i fenC  preferitti  da’ Sagri  Concilii. 


DI  STIGLIANO. 


Siede  alle  fpalle  dilla  Salandrat  maeftofa  per  fe  medefima,  e per* 
le  prerogative  di  un  gran  Frencifato  nel  Regno  trasferito  dallt_l. 
Famiglia  Carafa  nella  Cufinana,  e ne’  Duchi  di  Medina  Spagnuoli* 
anche  hoggi  eftinta . E’  popolata,  con  buone  Fabriche  , Palazzo,  ed 
'in  A>ntuofo  Cavalcatore  coperto  per  le  ingiurie  de’ tempi.  Con  Anto^ 
nino  è fiata  creduta  Celiano  fra  Venof*  , ed  Heraclea  ; però  Celiano 
raccordato  oell’  Opera  vecchia  de  linùtibus  fiava  fituata  in  ìuiUa  . 


; 


. n I T R E C C H I N .A  . 

Uefta  Terra,c  fama  fufib  cdidcata  da’Roieaii  col  nome  ai  Ttrei-Jén.  ?,  . of- 
roccofì  poi  in  quel  di  Treithin»  , tiene  un  Popolo  di  duecento  per- 

fone,con  alcune  famiglie  di  Gcntirhiiomini,ed  hi  fertile  Territorio,toii  ma- 
gnifico Cartello;  ftà  lotto  J dominio  del  s^roat  X>.  Ciu/tpf«  Vùmlf  . 
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NUMERAZIONE  D E;  F U O C H I 

Della  Provincia  illBASILlCATA. 

V 

Dovi  trovarete  quejio  figno  \ fono  le  C Amen  rifervAte . ~ 

NUMERAZIONE . VecchÌA.  Nuova,  j Vecchia.  Nuova. 

Vecchia.  Nuova.  ajj  CaRello  infe-  f 3180  Melfi  1381 

160  A Telia  2^7  riore  117  7^0  Muro,  609 

^ 356  ,iX  Arméto  66  ^ aao  Cancellata  a8f  500  Mote  Murro3j9 
260  Aliano  ii2‘  26  Circlofmo  24  1 5-0  Meflanello  fo 

46  Alianiello  i?  30  Caluera  29  f 333  Marficoveterc66 

300  Albano  149  62  Cafalnuovo  38  362  Moliterno  323 

f f 3 7 Avigliano  601  f 230  Epefcopia  67  75- Mote  Milone  46 

• ^T^77Anzi  80^  1 120  Ferrandina  2009  90  Mafchito  If6 

36iAccertura  2y8  I 1 38  Francavilla  69  f 147  Noya  90 

296  Ac^rcnza  2f2  ‘ 37  Favaie  39  yo  Oppido  176 

yoo  Abriola  421  f7i7Forenza  388  34  Olivete  58 

27f  Bella  374  ayGaravufo  34  f 332  PietraPertofai?» 

f 344  Baglio  29^  25’4Genfano  24f  1 94  Pietrafefa  118 

90  BaraggianQ  69  1 1 1 Galllcchio  70  938  Pefilccio  8yx 

IO I Barrile  164  f648  Grottola  f64  f67oPomarico  5-30 

iSBrindife  82  29  Gorgoglione  77  + 230  Pappafidero  102 

32  Calciano  33  310  Gradano  266  f yoo  Piccrno  361 

■'339  Craco  221  198  Guardia  99  f 1178  Potenza  883 

400  Colobraro  168  771  Lagonigro  f70  2 19  Pietragalla  174 

91  Chlaramonte  7f  f yooLaurenzano  434  82  Palazzo  yy 

383  Carbuni  120  28oLatronico  y?  392  Piéfcop«gano3C9 

126  Caftronuovo  yi  9yo  Lauria  368  120  Roccanova  60 

400  Caftelio  Sara-  i44Latheana  yi  lyoRapcvlla  86 

cino  167  600  Lavello  421  200  Rotonna  iiy 

189  Caftel  deGrS-  ‘ 39L5bardaMalTa3o  310  Rocca  Impe> 

dine  102  f 3yo  Móc'Albano  217  riale  iy4 

f 377  Corleto  179  1 8y6  Montefcaglio-  269  Ruvo  ao6 

i66Cafiel  mezanoi38  fo  y70  <[■  66y  Rivello  2y7 

iy8  Cerigliano  70  400  Miglionico  y86  146  Rapolla  121 

498  Calvello  ay6  f yyo  Montepilofo  6ay  80  Rotondella  yo 

673  Camarda.aliàs  y46  Maratea  infe*  i ly  RipaCandida2o9 

Bernanda  387  riore  208  184  Ruoti  232 

12 3 CallelloSupe-  9 1 Maratea  fupe*  4y  Rio  Nigro  y6 

fiore  f 7 1 riorc  66  - 299  S.Mauro  191 

64  Sa- 
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Vecihta.  tiuoVii, 

f J48  Salatuira  jiy 
64  Spinufo 
299  S.  Chirico  Ra- 
pare 128 

29  S.Chirico  nuo- 
vo 77 

if4Sanire  2^4 
f 180  S.Martino  122 
^fo  S.Arcangelo  241 
f f jf  Spenna22oIa  491 
100  SaiTo  99 

401S.  Fde  41; 
90  Sarenni  2^8 
f6fo  Scigliano  414 
109  S.  Coftantino  ff 
2 S.Giorglo 
S.Laura  Cafale 
noviter  eretto  1 9 
286  Trecchina  9; 

^ 7f5’  Tricarico  64* 
409  Tolve  ?y4 

foo  Tramutola  2;; 
^67  Tito  4^° 

f 800  Tuffi  ?8o 

88  Terra  nova  n?- 
2 y Tri  vigno  U 
69^  Viggiano  581 
Jff  Viceianello  102 
io5'7Venofa  47? 
ji7Vignola  6f4 
In  tutto  f 

Soma  ìÌe//aìSoma  ìie/fa  I 
N.FeccJ!>/a.'''  * 


Terre  date  ftr  difahita-  I 
/»  /'»  ejHrfla Provincia  | 
da  Numeratori  neW 
ultima  Numeratioue, 
e fono  lejottofcritte. 

12  Cafirocucco. 

Nomi  delle  Città,e  Ter- 
re  di  Demanio^cioèB^- 
gie,che  fono  «ella  fre- 
mente Provincia, 

Lagoniero. 

Rivello. 

Tolve. 

Tramutola. 

lmfofizioni,che  faga  eia  - 
J'cMtt  Fuoco  di  quefla 
Provincia  alla  Rsgia 
Corte  . 

Qtttjla  Provincia  paga  P 
ifl;Jpì,che  fagalaPro- 
vinci  a di  Terra  di 
Lavoro.  E paga  di  piti 
il  Barrigello  di  Cam- 
pa gna. per  il  qual  pa- 
gamento fi  paga  grana 
tre,é"un  quarto,e  tré 
quarti  di  cavallo  à 
mefe  . 


N.  Nuova . i 
2779f  I 


Torri, (le  tengono  guar- 
data la  f re/ènte  Pro  • 
vincili  di  Bafilicata  , 

1 La  Torre  di  Rocca 
Imperiale  fli  nel  fuo 
Territorio. 

2 La  Torre  di  Trifaja_. 
ftà  in  Territorio  di 
Tuffi  vicino  al  fiume 
Sinno  . 

} La  Torre  di  S.  Badie 
ftà  nel  Territorio  di 
Pcllicore  vicino  al 
fiume  Sinno  . 

4 La  Torre  di  Acre  ftà 
inTerritorio  di  Scan- 
2ana  . 

f La  Torte  della  Sal3- 
drella  Hà  in  Territo- 
rio di  Bernalda  vici- 
no alla  Salandrella  . 

6 La  Torre  del  Baflen- 
te  ftà  in  Territorio 
della  Macchia  . 

7 La  Torre  di  Bradano 
(lì  nel  feudo  di  S.  Ba- 
file.ch’è  del  Monafte- 
riodi  S.Lorenzo  del- 
la Padula  . 


FINE  DELLA  PARTE  PRIMA. 
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dittai  e Terrei  che  fi  fono  tralafciate  per  inavertenz,» 
nella  Provincia  di  Principato  \Jltra . 

, D’  ARIANO; 


V la  Cima  d’un  colle  afpriflimo  irà  Fiumi 
do , t Calori  forge  la  Città  aatichiiltma  <!ì Ariano  , 
divifo  il  colle  in  tre  Montetti  oltre  Tri  vento  verfo 
il  Settentrione;  effore  \'E<juo  Tntico  difle  il Cluvtria^ 
che  17//«#r<f»o  Gtrofolimitano  inCerpetra  Magno,  fa- 
cendone mentione  Tullio  ad  Attico  nel  6.  deU'Epi* 
fole.  Vogliono  alcuni  > che  la  fondalTe  Diomede^ 
Rè  degli  Etoli  doppo  la  guerra  Trojana  con  Servio 
fipra  tEneid»  di  Firgilio,  Ub.  8.  Mario  Freisa  trattolo  da  Flavio  Etou^ 
do  , dice  haver  prefo  il  nome  dall'altare  di  Giano  quali  Ara  Jani , cori 
cui  s’accorda. /’/f/iierr/ , e che  fulTe  già  Colonia  de’  Beneventani.  Fa. 
bio  Barbieri , che  fcrifle  della  fua  antichità  li  sforza  di  provare  per  un 
marmo  cavato  da  un  Tuo  Tempio  antico  ds  G/or</<r80  Tuo  Conte  • che 
fulTe  edificata  da  un  Rè  de’  Gianicoli , che  fuggendo  da  Sutri  la  tiraa. 
nia  di  quel  Rè  . con  j’oo.  Nobili,  vi  fond^fìe  la  fede  , col  nome  del 
loro  capo  , alla  di  cui  fentenza  aderifce  il  Ciarlanti  ; Antichiflìma  ad 
ogni  modo  pub  dirli , elTendo  fiata  ricca  , e petente  folto  la  famiglia 
Sambrana  , iodi  pallata  alla  Carafa  , elTendo  Contea  , ed  infine  log. 
getta  al  fuo  Regnante  con  loia,  famiglie  come  dal  l>bro  del  Fifco  del 
1465.  Caduta  quali  afFatto  rovinata  dal  tremootOirìforfe  nel  1470>  mà 
non  pari  alla  grandezza  dell’antica  . Vanta  la  fua  Fede  Crifiiana  da_« 
Potino  difcepolo  di  S.  Pietro  allìema  con  Benevento  i Da  mille  anni, 
che  vi  riliede  la  fede  Vefcovale  elettiva  del  Rè  , e fufFraganea  all’Ar- 
civefeovo  di  Benevento  , la  fua  Cattedrale  di  mediocre  firuttura  è 
confecrata  alla  Vergine  Afiunta , ove  ripofava  il  Corpo  del  B Otto» 
me  Frangipani  Eremita , trafportato  in  Benevento , refiatoci  il  fuo 
braccio;  frà  l'altre  Reliquie  hanno  la  tefia  , e un  dito  di  if.  £/e«z<f- 
ro  Soprano  di  lei  Conte  del  terz’Ordjne  di  S.  Francefeo  , di  cui  narra  le 
gefta  \\Surio,  come  anche  le  tefte  de’  Santi  Nereo,  Achileo , Domitilla% 
e Pancratio  , con  due  fpine  della  Corona  del  nofiro  Redentore.^  . 
Decorofo  è il  fuo  Capitolo  con  la  dignità  d’ Arcidiacono  , Arci- 
prete, due  Primiceri,  Maggiore  , e Minore  , Teforiero,  i f. Canoni- 
ci , altri  Preti  , e Chetici  del  Seminario  ; oltre  la  Cattedrale  due_» 
Collegiate  co’  titoli  di  S.  Pietro  , e di  S.  Angelo  con  dodici  Parecchie, 
delle  quali  è Rettore  il  Prefetto , han  la  cura  dell’anime  , con  clntjue 
Conventi , ed’  un  Monifieip  di  Donne  ; difiende  la  Giurifdittione 
Par,  /.  P p Vefeo- 
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Vtlcovale  m Ij.  Cartelli , o Terre,  coi»  altretante  cure,  ed  in  fine.' 
fono  delia  riga  di  fua  Nobiltà  le  Famiglie  de  Auriliis , Berardi  , B evert, 
dd^uondAmGiox  Loremo,  Bolognefe  , Capone,  Ciampelli , Ci  ardi , Ben. 

TularT'  . Landimarii, 

*n  ^ v\  AT*  » Btìjfari,  PaJJari  del  <jHondam  Or  aliano  , Pia. 

»o,  liieUis,Be»iTf: , Salfa,  Sica,  Tancredi,  Filalo,  &-  altri  ^ 


DI  GONZA. 

Reflb  il  fiume  Ofanto  dimofira  rantichici  .delle  fue 
rovinate  grandezze,  per  cag'on  del  CremuoCo  l’anti- 
ca Città  , e d’Arcivefcovale  di  Gonza, ella  fu  deferitta 
da  Plinio  nella  feconda  Regione  d’Italia  preflb  il,  fón- 
te del  detto  fiume  Qftnto , ò Anfido , trà  grirpioi, 
nella  Lucania  la  defetifieTe/omeo:  e benché  da  foo. 
anni  avanti  la  venata  del  Signore  fofiè  Colonia  i rerta 
ignota  la  Tua  origine.  Cojfa,  ch'iamoila  f^e/Zr/e^ ed  il  Sigonio,  prefTo 
di  Bivio  Compfa  ; chiara  , e nota  fu  la  fua  fede  oflètvata  à Romani, 
prendendo  l’armi  contro  Annibaie  : predo  d’eiTa  morì  Milone,oX  cap- 
potto del  detto  r<//e>e , e nella  declinatione  deH’lmperio  fu  miferabil 
preda  di  diverfe  nationi  fofFrendo  il  Dominio  di  molct  Prencipi  « 
Nel  980.  al  riferire  di  Leone  Oflienft  lib.  3.  cap,  ii.  fu  per  la  me- 
tà dirtrutta  dal  tremnoto}  Ricevè  la  fede  Crirtiana  nella  primitiva^ 
Chiefa  dagli  Aportoli  efTendo  Metropoli  della  Provincia  di  Principato 
Ultra  , havendo  fuffraganei  il  fuo  Arcivefeovo  i Vefeovi  di  Murano, 
Monte  Verde,  Lacedonia,  Bijaccia,  S.  Angelo  de'  Lombardi  , e Satriano  , 
fiimandofì  haver  havuto  la  Mitra  Arcivefcovale  da  AleJJ'andio  11.  ò 
Gregorio  VI,  Pontefice  , facendoli  mentione  fotto  Leone  IX.  d’eflerle 
fufiraganeo  l’Arcivefcovo  di  Salerno  j la  fua  Cattedrale  dedicofit  all’ 
Alfunta  , efieodo  ricca  di  argenti , e fuppelletili  , ripofandovi  itt.. 
urna  di  marmi  il  corpo  di  S.  £rZer/o  fuo  Arcivefeovo , rifplenden-- 
do  il  Capitolo  con  dignità  d’Arcidiacooo,  Cantore , Primicerio  ; con 
8.  Canonaci,  non  hà  oggi  Parochia  alcuna  , perche  quali  difabitata,  la 
fua  Diocefi  fi  dirtende  per  40,  miglia  in  34.  Cartelli  irà  quali  S.  Men- 
na , ove  fuole  haver  la  relìdenza  TArcivefeovo  col  Seminario  de’ 
Chetici,  fecondo  l’ordine  del  Tridentino  ; ginngea  I»  prebenda  Ate 
civefcovale  à ^yoo.  feudi,  che  lì  raccogliono  dalle  Terre  di  Sant’An- 
drea  , e S.  Menna,  crtendovi  memoria  di  Pandolfo  B^pella  fao  Anti- 
co Principe  i con  rirteffo  Titolo  la  poilìede  oggi  D.  Francefeo  Maria 


P4#*.  7.  iyA(cadii\  ^ojT 

Mirella  Carafa  » Pr  nci|)e  Hi  Teora  ; havendofa  il  trcmout» 
pa^fTaco  del  i694*3^aCto  nnTerabilmente  didruttaj'  coii  cado.no  le  Città 
più  cofpicue,  oltraggiate  dal  tempo , e da  tremuoti. 


D*  A C C A D I A.  ‘ 

I 


Confina  con  la  Provincia  di  Capitanata  , fìtiiato  quello  nobll 
Gaftetlo  in  Principato  Ultra,  AcquadU  forfè  detta  per  Ia_* 
- quantità  dell’Ac^ue , che  l’irriggaao  , come  vuole  il  Pont*^ 
ricordando  il  fuo  afledio,  e refiìenza  al  Rè  Ferdmando  d’Ara- 
gona  , ed  il  fuo  incendio  per  la  fedeltà  o/Tervata  à gli  Orfini,  allo- 
ra fuoi  Signori,  Aceadia.  vien  da  nrolti  Scrittori  chiamata  nel  Ca- 
talogo de  Titoli,  ed  erroneamente  Lnceadia  volendo  il  ClHvtrit, 
che  fofle  r antica  Echttt  benché  altri  voglia,  che  da  Echa  ne  r!for- 
gefTe  Troja,  controvertito  da  molti , fcorgendol  nelle  antiche  tavole 
diftinti  i nomi  d’ Vefcovi  d’  Echana , o di  Troia.  Con  titolo  di 
Dnca  la  polltede  la  nobili^ma  cafa  Egcco\  che  hà  fervìto  da  tanto 
tempo  la  Corona  Regale,  e con  le  toghe,  e con  1’  armi  congiunta 
alle  più  nobili  de’  filane,  Carafi , Dentici,  Venati,  <d  altre,  cosi 
de’  Sedili  in  Napoli,  come  d’  altrove  . Vanta  ella  1’  otigene  da  - 
Arechio  XIV.  Duca  di  Benevento,  dalla  quale  anche  difeende  li_# 
Grimalda  di  Genova,  e col  tempo  mutb  ii  cognome,  col  poflefib 
di  Pietra  valida  in  un  ramo,  che  fi  efiinfe.,  reflando  T altro  in  Re- 
gno , che  col  detto  cognome  ‘di  Recco  è decorofo  per  baùoni  di 
comando,  infegne , e Croci  militari.  Dignità  Ecdefialìiche,  Titoli, 
«d  altro}  con  l’hodierno  D.  Giufeppe  di  dia  Duca  fono  viventi  fra 
D.  Niccolb  Cavaliero  Gerofolimitano  del  Configlio  Collaterale  di 
Stato,  e Guerra  , Maeflro  di  Campo  , noto  per  fuoi  fervigi  alla  Rea! 
Corona  in  guerra,  e per  li  Prelidati  di  Contado  di  Molili,  Aquila, 
Lecce,  e Bafilicata , Frà  D.  Domenico  anche  Cavaliere  Gerofolimi, 
tano  Maefiro  di  Campo  d’  un  terzo  vecchio  in  Catalogna  } D.  Gae- 
tano , Cafato  con  D.  Oronzia  Prato  figlia  del  Marchefe  d’  Arne- 
Cino , e D.  Glo:  fisttifi^  , che  fi  è ritenuto  di  profdTare  nella  detta 
Religione  di  Malta  per  far  rinafeere  la  Cafa  in  pericolo  di  ellin- 
guerfi } (piega  quella  per  infegna  un  Leone  rampante  in  Campo 
azzurro  con  difetto  una  Banda  di  tre  fila  di  Scacchi  bianchi,  e neri, 
e TAquila  Imperiale  lui  Cimiero  , conceflTale  dall’  Imperatore  Carlo 
V.  pretendendo  la  reifitegratioDe  nel  Sedile  di  Capuana , 

P p a DEL- 
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ANche  in  Principato  Ultra,  h fiano  Hirpini  del  Samh  forge 
quella  in  una  valle  non  angulla,  bagnata  dal  fiume  SnhatOt 
e Trifaldo , che  congiungendofi  vanno  à terminare  nel  Ca» 
lare.  Fondata  dalle,  rovine  di  Fdl/ji,  b Avellia  da  Aela  figlio  di 
Sem,  vi  è chi  la  crede,  e chi  da  Leiureuto , Silvio,  e Dàrdrtno  par- 
titi da  Roma  difpiacendoli  il  ratto  delle  Sabine , confervandone  .i 
nomi  in  campi,  piani,  e felve^  prefa  da* Romani,  e ridotta  in.* 
Colonia  la  rapporta  Frontino  -,  certo  è che  ricevefle  la  Fede  Crillia- 
na,  nel  ijy.  dai  Martire  S.  Ippolito,  di  cui  ne  conletva  il  S^acro 
Depofito  . Diftrutta  di  nuovo  da  Saraceni,  ò pur  da  gli  Vnni , vo- 
gliono, che  divifì  quei  di  Vellia , parte  Avtllino , e parte  il  Callel- 
ìo  Trifaldo  ne  habitalfe  , e ne  ingrandilTe  ; indi  difcefi  dal  Monte—» 
nella  vaWo  ,V  Atripaldn  edificalTero  : cavano  ciò  da  Medaglie,  Epilat- 
fii  , Sepukure , mura  reticolate , e reliquie  antiche , che  fi  trovano, 
e fcorgono  . Marino,  e Carlo  Capece , allora  fuoi  Signori,  vi  ri- 
ceverono il  Re  Manfredi  j'  ed  il  Rè  Ferdinando  vi  fece  le  Capitula- 
tioni  con  Orfo  Orfini  Conte  di  Nola,  e di  efla  Atripalda  j vi  habi- 
tò  la  Reina  Giovanna  e per  la  perfona  del  gran  Capitano  , vi  fi 
capitolò  la  Pace  tra  Ferdinando  il  Cattolico,  e Ludovico  XII,  Rè 
di  Francia  : come  appare  dalla  Prammatica  di  detta  Capitulatione  della 
Atripalda  j fi  fcorge  nupierofa  di  genti,  giungendo  à quattro  mila-, 
e poo.  anime  con  continuo  traffico  di  forcllieri , ed  abondanza  i era 
già  murata  , e con  torrioni  -,  ma  adeflb  à pena  fi  conofcono  i vstli- 
gi,  benché  fuori  di  'effe  mura  le  fabriche  chiamanfi  Borghi  di  S.  Nic- 
^ colò,  S.  Maria,  e Porta  di  Sufo.  Spatiofe  fono  le  Itrade,e  carroz- 
zabili , la  Piazza  formata  ad  ufo  di  guerra  con  ritirate  da  palfo  in 
paflb  per  linea  obliqua  . Nel  mercato  evvi  S,  Gio:  de  gli  Scalzi  di 
Spagna  . Belliffimo  è il  Palazzo  Ducale  abbellito  dal  fuo  odierno 
Signore  D.  Marino  Caracciolo  Prencipe  d'  Avellino , atto  per 
habitarvi  ogni  gran  Signore,  ove  per  lo  più  fuole  trattenerli}  pof- 
licde  molti  privilegi;  conccflili  dalla  Benignità  de’  Regnanti  , con_. 
molte  fiere  à fuoi  tempi;  hà  fubordinati  i Calali  di  "Taverno/e , f/- 
finali  8c  Afelio , benché  facciano  corpo  feparato  . V’  è qualche  ve- 
ftiggio  di  antica  feparatione  di  Nobiltà  , cavandoli  da  un  Privilegio, 
c fabrica  del  Seggio , benché  in  atto  non  vi  fia  . Quanto  fi  può 
defiderare  di  dclitia  , arti,  e neceflàrio  al  foftegno  umano  vi  fi  ri- 
trova; famofe  particolarmente  fono  le  fue  Cartiere  per  la  bontà 
della  carta;  jilplendepdp  epa  Dpttorj,  Medici,  e ^ercadaati,  qua- 
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llficati  • Il  fuo  governo  cofta  tli  Sindico , quattro  Eletti  • 'e  ilieci- 
pove  Deputati  Civili,  e Popolari j il  Governatore  ha  da  eflere  Dot- 
tore , ad  efclufione  de’  Nolani , e di  quei  di  S.  Severino  . Obedifce 
nello  Spirituale  al  Vefcovo  d’  Avellino  , havendo  undici  Chiefe , frà 
quali  quatro  Conventi j vaga  è quella  di  S.  Ippolito,  che  ne  con- 
ferva il  Depcfito,  Collegiata  con  Canonaci , e Sacerdoti  extra  Col- 
legio i l’Annuntiata  con  lo  Spedale,  il  Carmine,  S.  Rocco,  e Gia- 
como, S.  Gio:  ' Evangelifta  , la  Chiefa  de  Morti , Convento  di  S.  Ma- 
ria delle  Grazie  de’Domenicani , S.  Niccolò  da  Tolentino  negli  Ago- 
ftiniani  di  Carbonara  , il  Monifterò  di  Francefcane  fotto  il  titòlo 
della  Purità  , con  molte  Confraternità , additano  la  divozione  molte 
Reliquie  , che  conferva  nel  Soccorpo  della  nomata  Chiefa  di  S.  Ippo- 
lito, ed  oltre  del  fuo , in  calTette  di  piombo  i corpi  de’Santi  Sabino 
Vefcovo  di  Canofa  , e Romolo  fuo  difcepolo ,'  naorti  in  detta  terra  ' 

con  due  Epitaffi!  in  marmo  , fcatorendo  dalle  tombe  pretiofa  man- 
na con  cui  nelle  loro  feflività  s’  ungono  le  fronti  a divoti  . Col 
S.  Martire  Ippolito  ripofa  anche  S.  Crefcentio , e molti  Anonimi  • ’ 

Morì  il  primo  drafcinato  alla  coda  di  un  toro,  ed  indi  buttat9  dal 
monte  capitolino  detto  loppolo , nel  fiume  Sabbato , come  fi  hà  da 
un  manoicritto  , che  fi  conferva  nèl  monirtero  di  monte  Vergine-.» 
le  Fede  di  effi  Santi  fi  celebrano  con  proceflioni  folenni,  condu- 
cendofi  più  Reliquie  in  datue  d’  argento  con  divotione  . Vi  fi  col- 
tivano gl’ingegni  con  l’Accademie  , havendo  havuto  prima  quella  de- 
gl’ Incerti,  ora  degli  Sviluppati  . Hà  prodotto  huomini  illuftri  in 
lettere,  cioè  Cti(fiofìoro  Giudice  di  Vicaria  delia  famiglia  SimeortCf 
della  quale  il  Cavaliere  di  S.  Giorgio  Gio:  Battifla  dimodra  uni_» 
memoria  nel  fuo  Palazzo  d’  bavere  alloggiata  L Regina  Giovanna-, 
feconda  , ed  il  Padre  Frà  Si/vio  Simcoìti  fondatore  «del  Convento 
di  Gièsù  , e Maria  in  Napoli  ; così  Pnolo  Lnuremano  Auditore  in 
Lecce,  e Matera  , Orotio  Ji  Luca  Avvocato  in  Napoli 5 ed  Oriun- 
do di  el5i  , benché  nato  in  Venofa  fu  il  Cardin/il  ds  Frà  Cre^  ’ 

gorio  Daniele  Maeftro  , e Provinciale  de’  Domenicani , con  altri  in- 
finiti profelTori  di  Legge  , Medicina  , ed  arti  liberali* . Annovera—» 
nell’  armi  Tomafo  de  Cintolis  capitano  in  Fiandra  , e Governatore_j 
di  Civita  Vecchia,  Marino t Carlo  di  Luca  nell’  Italia,  e Fian- 
dra, ed  altri  . Sono  fiati  fuoi  primi  Signori  i Filangieri,  poi  Ca- 
peci , Scillati , Orfini , che  n’ hebbero  il  titolo  di  Ducea  ricaduta  al- 
la Corte  pafsò  alla  Cafiriota  , da  quefia  venduta  alla  Lomellina , e-, 
da  clTa  alla  Caracciola  , e benché  venduta  dall’  ultima  alla  Pallavi- 
cina Bafadonna^  permutata  in  fine  con  Galerati,  e Vefpolati , col  di 
pili  del  prezzo , ritornò  alla  Caracciola  ; che  da  D.  Marino  hodier- 
no  Principe  d’ Avellino  concelTa  con  titolo  Ducale  'al  fuo  Primoge-» 
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nito  D.  Franetfco  Maria  Marina  Caraccioio  Arceila , folto  II  di  lor» 
benigniflxmo  dominio  felicemente  ripofa  . 

BAGNOLO. 


E’  Situata  fra  i Monti  degli  antichi  Saniti  Hirpini  * poche  mi- 
glia lontana  dalla  campagna  . nella  quale  accadde  la  famofa_^ 
battaglia  de’Romani  con  Pirró  Rè  degli  Epiroti.che  adeffo  ò 
nella  Provincia  di  Principato  Ultra  . In  efla  hanno  fiorito  frmpre- 
mai  Prelati , & ingegni  pregiatiflìmi,  che  gli  publicano  le  Stampe-/, 
D.  Carlo  Gargano  Vefcovo  di  Belcaftro , Ambrofio  Salvio  Domeni- 
cano Vefcovo  di  Nardò , che  fu  Confèflbre  del  Sommo  Pontefice-, 
Pio  V.  e del  Gloriofo  Imperatore  Carlo  V.  e fondi»  nella  Fedeliflì- 
ma  Città  di  Napoli  le  Chiefe  , e Confervatorj  dello  Spirito  Santo, 
del  Rcfugio,  e di  S.  Tomafo  d’Aquino . Nella  filofofia  fiorirono  Gio: 
Battifla  Abiofp,  e Lionardo.^i  Capoa.  E nel  nobiliflìmo  elTercìaio 
d’  Avvocati  . così  re  Tribunali  di  Napoli,  come  di  Fifcali  nelle-, 
Provincie  di  quello  Regno , Scipione , Donat’  Antonio,  e Vincenzo. 
Gargano.  E benché  fi"a  fituata  tra  Monti,  l’ induftria  de’ Cittadini 
con  le  mercantie  1’ hà  refo  delle  piti  ricche , e grandi  di  quella  Pro- 
vincia . Vi  abitò  una  famiglia  nobile  patrizia  della  Città  di  Monte 
S.  Angelo  nel  Gargano  , donde  è pervenuta , che  è quella  de’Gargani 
di  Donat’ Antonio  , e Vincenzo  , apparentata  fempremai  con  fami- 
glie nobili  di  quello  Regno,  Capece,  Brancaccio,  Naccarella  de’ 
Marchefi  di  Mirabella,  Giordani  di  Melfi.  Quella  ftefla  famiglia-, 
de’Gargani  ha  goduto,  & gode  vari!  Feudi  di  Lagnano,  Callel  de_» 
Franci  , de  oltre  il  fudetto  D.  Carlo  Vefcovo  di  Belcallro  , fono  fiati 
dell’iftelTa  famiglia  il  Cardinal  Gregorio,  che  fu  legato  nell’  una  , e 
nell’altra  Sicilia  fino  dal  tempo  di  Corrado}' e Pietro  Rinaldo  Arci- 
vefeovo  di  Cofenza , nel  ijoj» 


DI  S.  A N D R E A. 


IN  vaga  pianura , ed  anfienifiìma.alle  falde  d’una  Montagna  , forge 
quella  Terra  irrigata  da  copiofe  , e perenni  Fonti  di  acque-, 
crifialline , che  la  rendono  deliziofa,  ed  abbondante  } miniilra 
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Far.  I.  Di  S.  Menna\  e di  S.  Gregario  ; 
in  parte  le  rendite  airArcivefcovo  di  Conza.e  nel  <'Jrii{>male  riconofcd. 
per  Signore  il  Mardhefe  dì  Calieri  D.Corh  MirelU Kvwockto¥.\[uìk\o<. 
della  Regia  Camera . ' . ■ < 
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D I S.  MENNA. 

- *■  tf 

RIfplende  quella#  fitoata  nel  concavo  di  quattro  altiflimé  Mon-, 
tagne,  per  la  Relìdenza  , clic  vi  per  lo  più  rAreivefeovo  di 
Gonza  , da  eòi  cava  parte  dalle  Tue  prebende  » rendcndeli  fruc* 
tiferà  di  tutte  le  forti  di  biade»  e frutti  f benché  un  poco  orrida  nel 
verno  è cagione  del  fico  trà  mootfit#  e Copia  di  nevi:  riconofes  pari- 
mente nel  icrimrnale  La  giurLfditeioncxlel  fodetto  MaCchdie.di  Calitrì 
Avvocato  Fifcale  delIa  RegJa  Camera  • ; , 


; D I S.  G REO  O K 1,0  . 


I.N  valle  delitJtofa  circondata,  da  colline  ne  .conffni  di  Lucania»  qd 
• in  Principato  Citra  » con  aria  temperata  verfo  rOrientc.  più  che 
à Sàttentrrooe  ò quella  Terra  fituata . FertilifTimo  , e ferace  di 
* tutte  le  biade  ò-;ir  Teultorio,  hà  giardini  ..ortaggi, comode  habi- 
taeioni  » e quantità  di  cellari  profondi»  ove  li  conferva  per  PF.ftjfi»  . 
froddilfioBail  vi^  j.iwn  è fcar, Gè  di  cacci*  , e particolarmente  di  fal- 
vaeidnet^jRndo^Nnchefiil  l’or/fda  balze  Órli  » Si  llende  là^ 
ragione  deirufo  de  Urritorii  in  quelli  di  *S.  .Zaccaria  , Buccino,  e 
Riciglianor  eflèndó  ijnei  di  S.-  Zaccariàcon  le  lorò  famiglie,  frà  qua- 
li i Mercutii  15, Atnhwniy,  e Fernicola  ,,, venuti  ad.  babicate  in  quefta» 
rendendo,  comune  i|  territorio},  q pagando  per  conventipoe  al  Prin- 
cipe. di  Ruccino  34^  carlini  l'anno , ottennero  di  poter -fervirG’  de’’  paf- 
coH,  acqua,  ed  altro  del  fuo  territorio } comeper  conveptione,aO^ 
che  Iwbborp  lo  ttefa  ufo.  ia  quello;  di  Ricigliano , pagando  dieci  fcod| 
ranno.'Ha  Jpindotm Mgegorcartvìp'iPgni  faCaUf come ìn'mqGc» 
Barfo/omea  Pa£//a  Msedrp  di  Cappella  nel  Vaticano  ^ poi  èanonico 
Hi  Salerno  . C àrie  Barberia  fito  Icolare  » che  ne  dlt:de  piu  tomi  alle 
flampe  } .pti^  di  cui  IXinTom^fo  efpetto  ia  :4ctta  facoltà . ki  Te«- 
Don  do.  Domenico  JR^btOi  Vefeovo  di.  Trjvento.  Do» 

4ntonio  P«ru._Sai\onic<>jdi  Ma^ri  » che  lafciò  ivredi  i Padri 

Ge^‘ 


,T)el  Regno  inVrefpettivA  A 

Geluici  di  Salerno  • con  cuodicione  • òhe  1 entrata  d' o^ni\  terzo 
Anno  G fpendeìTe  in  apparaci  per  ia  Cbiefa  d*  cfTa  terra  : così  in_.  . 
Medicina  , cd  in  Legge  molti  celebri  ingegni  d^lle  cafe  di  Bofeo  , 
Marinis  , Tozzi  , Orlo  , cd  altri  , vivendo  hoggi  Giacomo  Bofeot 
che  hi  fatto  un  poema  Drammatico  dei  Rè  Diolino  , ed  altre  poefie* 
Don  Ciò:  Cecere  Vicario  Generale  in  Chieti , Benevento  • ed  bora  in 
Troja  . Gregorio  Frefca  , che  con  nome  anagramatico  hà  dato  à lu- 
ce la  Tahacchtìde  de  Medici  Gio:  -Girlo  Bofeo  hà  fatto  due  co- 
medie  , e diverfe  compofitioni  , e Giufeppe  fratelli  dei  detto  Gia- 
como figli  di  Gregorio  , e di  Vittoria  Ricca  di  famiglia  decorofa 
per  Giurifconfulri  per  ii  Padre  » e de’  Pepi  Baroni  di  Gonturfi  per 
la  madre  : elTendò^’i  oggi  molti  Dottori  in  Legge  > Medicinl^  > 
ed.  altre  Scienze  . Là  Chiefa  riconofee  la  giurifdittione  dt,Conza_j 
per  fnperiore , col  Titolo  della  Sintiffima  Annunciata  extra  mura,  che 
fu  cooTecra cada  fecce  Vefeovi  ritoroati  dal  Concilio  Tridentino , 
fatta  madre,  afiendo  prima  quella  di  Sant’Antonio  Abbate,  di  cui  ona 
campanella  io  accidente  di  Icottatura  , ne  dà  fegno  mìracolofamen* 
te  paco  prima  con  tocchi»  comodi  fpno' gir  apparaci  e cappelle^  , 
parcicolatmente  yiella  del  Santifllmo  Rofario , frà  rargenterie  vi  è 
un  conlìderabile,  e raro  incenfiero  . Hanno  gli  habitanfi  di  quell a-t 
terra  in  coftume  in  occalìone  di  nuovi  paflini , calcare , ò fabriche 
concorrere  con  Tuoni ,'  e canti.,  banchettati  da  padroni , e quelli  re- 
galati dagli  habitanti  ntl  giorno'del  piantare,  ò ftbricare  .‘pafTarpoi 
allegramente  la  notte’ in’ fellini , e balli.  Eravi  un  Callello  con  fuo 
follo,  hoggi  diroccato  dal  tempo}  già 'poffeduta  da  i Duchi  di  Si- 
tignano.  Uà  ora  dedotta  nel  Sagro  Configlio  i-elTendo  numetofa  di  * 
iSfO.  anime. 


D I T È .O  R^A;  ' , ;; 

Sopra  ona  Collina  irrigata'del  fiume  OfantÒ  fòrge  quella  Ter- 
ra, habitacióné  un  tempo  degli- Albanefi  i ma  cangiati  gli  ha- 
bitatori , fi  polfiede  oggi. con  titolo  dì  PrincipatodaD.frx»- 
tij'co  Jdirei/a  Cara/a . - -J  - « 


P 


, , ■ DI  V..I  G'Np.L  A.'  , 

Ignòta  anche  vien  detta  , fituata  in  nn  monlicello  d aria  tran- 
quilla in  Bafilicata  , numeròfa'di  quattro  mila  anime}  ameno  e 
il  territorio»  ed  abbondante  di  torto  il  defiderabile } qoin^^i  I 
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Tur.  I.  Di  T eùTAt  e di  Vt^MuoU  3 1 x 

(il  gradita  habitatione  di  Minidri , e gente  nobile  : roflà^a  appare  T 
intorno , con  due  Porte  , con  alto  campanile  in  me  ù di  marmi 

?uarnito  di  Campane  : il  Palazzo  attaccato  alla  Chiefa  di  S.  Nìcco- 
b anche  di  marmi  hà  pozzo  d’  acque  forgenti , e criftalline  , veden- 
doli in  una  Porca  l’Armi  de’  Normanni  j dicono  vi  habitaiTe  la  Re- 
gina Giovanna , da  cui  hebbe  privilegii , come  quello  della  fiera_j 
d'  Agofto  dal  Rè  Ladislao  j fu  gratuito  dono  della  nomata  Regina 
alla  Cafa  Santa  della  Annuntiata  di  Napoli  , da  cui  concelTa  in  cen- 
fo  enfiteotico  al  Conte  di  Potenza  D»  Antonio  Guevara  allora  Vi- 
ce-rèj  bora  ritornata  alla  medefìma  Cafa  Santa  , da  lei  fi  pofltede_j. 
Nella  Tua  Chiefa  madre  di  non  difpreggiabile  flruttura  , vi  fono 
pitture  di  Gio:  Gregorio  Pctrafefa , che  vi  morì  come  dall’  Epitaf- 
fio nella  fua  tomba  . Frà  le  Reliquie  infigni^  conferva  due  olii  db' 
Santi  Simone , e Giuda  ^ofioli  in  braccio  d'  argènto  dorato  , che 
ne  bifogni  dimofirano  rauìfìenza  della  loro  prottetione  ; un  dente 
morale,  e braccio  di  S,  Vito  miracolofi  Contro  Spiriti , morii  di 
cani  rabbiofi . Serpi  Tarantole , e dolori  di  teda  , Hà  la  Chiefa  ma- 
dre diverfe  Abbatie,  e vergono  con  Bolla  di  Gregorio  X.  Pontefice 
i fuoi  Sacerdoti  chiamati  Canonaci , frà  quali  re  ne  fono  molti 
Dottori  di  Legge}  conferva  la  divotione  in  diverfe  Confraternitàt 
nel  convento  de  Cappuccini  poco  lungi  dalla  terra  con  conferva-» 
d’  acque  , e giardino } ed  in  quello  de  Minori  Qliérvanti  con  tito- 
lo di  S.  Michele  Arcangelo,  con  bofehetti,  giardini,  & una  grotta 
con  due  fonticelli , d’  uno  de  quali  Tacque  per  interceffione  del 
Santo  dicono  giovare  alle  febri  terzane , e quartane  . Verfo  Mexo 
giorno  per  (Irada  carrozzabile  vaili  alta  Madonna  degli  Angioli , 
detta  del  Pantano  miracolofifilma  con  Toglio  delle  fua  iampane  -per 
giovamento  della  campagna,  e per  T infermità  della  formichella.», 
che  fuol  venire  à gli  animali } il  piano  e doviziofo  di  caccia , e_» 
di  volatili , ed  io  un  lago  lungi  un  miglio , e mezo  dall’  habitato, 
vi  fi  pefeano  Capitoni } e Tinche  in  abondanza  . Non  molto  lungi 
da  efia  tetra  vi  è la  deliziofa  villa  delia  famiglia  S.  Pietro  Bello 
con  acque  perenni,  habitationi,  e giardini  di  frutti  . Hà  prodot- 
to huomini  celebri  in  armi , e lettere  divine , ed  humane } frà  effi 
D.  Gio.  Battifìa  Olita  hà  dato  alle  (lampe  Tefpofltione  de  gli  Hin- 
ni' Sagri  . Scipione  la  Gorcia  efperto  in  muflo^,  D.  Francefeo 
Glaps  teologo  cappellano  maggiore  in  Fiandra  . li  Padre  Maefiro  Gio: 
Battifìa  di  S.‘  Pietro  Bello  predicatore  Pontificio , che  chiamato  al- 
la mitra  fù  impedito  dalla  morte'}  D.  Plinio  Arciprete  della  patria, 
e poi  Vicario  Generale  in  Cafiano , Gio:  Battifìa  fratello  del  detto 
Sargente  maggiore , e Maeftro  di  Campo  in  Catalogna  , D.  Gioì 
'.Paolo  anche  Arciprete,  e P.  Angelo  Antonio}  Camillo  « e Viocen- 
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3 lì  Del  'Regno  taVrofptttiva  ' 

2cT  Oottori  i fé  altri  di  detta  famiglia  • e di  efla  è anché  il  Beato 
Tgidio , che  ofa  in  Laorenzano  ; vantando  la  parentela  in  terzo 
grado  col  Beato  Luciano  di  detta  tetra,  che  ripofa  nella  Sala:  con 
Ja  difcendenza  da  Bologna  , e decoro  di  più  beneficii  ; vivendo  al 
prefente  l*  Abbate  Francefco  Domenico  di  S.  Pietro  Belio  Auditore 
calvacante  del  Pontefice  . Tra  le  famiglie  di  riga  annovera  T 
Aitoro  dipendente  da  Rivelli  in  monte  Corvino  , da  cui  fono  ufci- 
ti  Capitani , Minifiri  Dottori  > Medici , e Letterati  ; la  Vacillo  de 
Baroni  di  Craca  } la  fudetta  S.  Pietro  Bello  , e la  Coppola  del  Dotto- 
re Giofeppe  Avvocato  de  poveri  . In  un  diftico  fvela  l’antico,  e_j 
ptioderno  nome  , che  dice  ; 

^ Pinea  fune  fortitt  corrnpto  nomine  dicor 
Vi  tieni  nunc  lata  à cceli  Begina  tnet/ir  , 

Fine  della  Prima  Parte. 
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AMALFI  Citta,  luo  (Itolo,  c Aro, Aie  fabriche,e  fondatibnc  vera,  guerrc,Padroni 
> Q^q  2 Ì7Ó. 
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Arancio  miracoloA)  di  S.  Francefeo . 1 o^. 

Arcadi  habitanti  del  Regno  di  Napoli.  i_. 

Arcivefcovato  di  Napoli.  4 1 fi»*  bellcczc,  Apolcrì,  c tele.  ^4, 
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Attliay  Ducato,diverfa  di  quella  di  Campania,  Aio  Ara,  e dubio.  »8t. 

Ateneo, ò Tempio  di  Minerva  dove.  * • 87. 

^trtpalda,  Aie  bellezze.  Reliquie,  trafichi,  e Signori.  ic6. 

avèlla  Città  , Padroni , Cafali,  Callella,  Patria  di  S.  Silverio  Pont,  e di  altri 
huomini  illuAri.  I té.  fuo  eremitaggio.  _ 1 17- 

AVELLINO  Città,  Aio  nome  dubio,  Ato,  titolo  di  Principato  tz8.  Aie  bellezze-», 
Palazzo,Cattedralc,  e Reliquie  159.  luoghi  pii,  Conventi  ,Monilieni , lodi, 
Corpi  Santi,  efercizii  mercantili,  e Bareni.  *4°. 

aversa  Città,  dalle  rovine  d’Atella  comedie  Atellane,  ove  fituata  , da  chi 
edificata,  cd  ampliata  98^  fuoi  Sidn.  antichi  ivi,  Aia  abbondanza,  Aioi  Giuri- 
fconfulti,  Filofofi,  e Letterati  luoi  Borghi,  Chiefe  , Monilleri  i luoghi  pii 
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Novembre.  9f.  fuoi  Vefcovi,  B^onia  *' 
j Mr  r Imagine  dcJla  Vergine  di  S-  luca, ivi.Santi,  cardinali,  fciie 

Nobili  I-etterati,  Titolati,  e Famigli* 

Aiigufto  (^e  morto,  e fepolco,  fe  in  Nola. 

A VtET  r A Città , fua  edificazione,  fortificazione,  e Palazzo  ricetto  di  Carlo  V. 
bigiioic,fuc  fdle,  Chiefc,  e Reliquie  ze6.  fua  abbondanza , huom mi  illuftri, 
famiglie  nobili,  c Conventi.  , 

Aiifido,  tiume  ove  feorra  , 

Au  fonia  già  detto  il  Regno  di  Napoli. 

Autori,  che  hanno  oflervato,  c fcritco  del  Regno. 


»jo, 

7. 

7- 


B 


IO, 

II}. 


BAllo,  e falco  de  Cavalli  invenzione  de  SibafitìHHUaao; 

Bagni  di  Pollione  in  Polo  di  Mafia.  

Bagnutli,  dichrDucea,c  Patria  15  ^ altra  deSan  Felici  ivi. 

B«;a,  e lue  antichità  n8  laghi,  e Bagni  ivi. 

Banchi  «fi  Napoli  loroufficio,  e quali  anneflì  à Monti  60,  & tfr. 

R n u*  ripofi.fc  in  Benevento  . 

lo?^  RehqSfe  !vT."''’  ' Maggiore, e SMaria Maggiore,^  e‘ 

Pr«v-  • r r r BASrLICATAm)  LVCANIA. 

fi"""* 

untr  ' ’ ^ * Filoloh  , Arcivelcovati  , c Vefcovati  , Monti,  habi. 

S.  Bafile,  Feudo  dove:  ~66, 

B-  Benedetto  de  Iiilianis  ove  npolT. 

Beneventana  valle. 

fifoi  e "omi  2?r.  Stati, Cafali,  antreVi^ 
nè  ;n  la  onoiarono,mu:azione,c  Ducato  iji.ordi- 

za  di  ivi.Hirtorie,  • Calamnà.Tene  Cura  tj j.  e 2,4.  Rcfiden- 

d ì‘;„^/'°"*^'Standi  IVI,  & i^5.fuoi  Letterati,  Guerrieri,  Pontefiei, Prela- 

ultimo  terremoto,  Chiefe  rifatte,  t-. 
" o“’'r^V  C"nve.jt,,Ca^c,ed  abbondanza  ivi  Regiméco/otto  di 

qual  Dominio  ivi,fue famiglie  Nobili.  , ,a 

Bernauéia.Vucato. 

BernalMM,  ferra  dove. 

S.  Bernardo  V.  M.  Eremita  fep.  in  Carinola.  f?? 

B<r^r«  Contea  de'Caraccioli  facchcggiata. 

S.  Bugio,  e miracolo  della  fiia  Manna  289-  fuo  miracolo  nel  terremoto  in  N»^ 

poli  IVI. 

bisaccia  Città,  fno  lìto.fe  Romulea, Tuoi  luoghi  pii,  Dioccfì,di  chi  Patria,  e 

Ilio  olfnorc. 

BOCClNOCittà,  fuo  titolo, fe  fia  Volcei».  Ito. 

Ponghi  di  Napoli. 

BJlToJa  inventata  da  gli  Amalfitani.  ‘ ,t?- 


CAIA2- 
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CAIAZZA  Città, fuoi  principii.fc  fuffic  Calatia  ico.fuofito,  cd’antichità  lof; 
hoggi  Aio  Signore, Fede,  c Nobiltà,  Chiefe,  Dignità  Eccl.  Relìquie,  primt-* 
Imiginidi  Santi  loi.  AipcrAizione  dei  vino  colta  , Conventi  , c. luoghi  pii 
ivi. 

Cttlairinéìie  Calomanio,  e di  chi.  21  r. 

Calvi  città,  ina  diftruttionc,ferantict  Caicno,  Baronia  di  Capoa,  Aio  Vefeo- 
voovehabìtì.  102. 

Cétlitri  fc  Callidio  fuo  tremiioco  ^4.  oggi  di  chi  ivi. 

Campi  del  Regno.  d. 

Campanaio  del  Carmine  raro.  io. 

Campania,  e non  Campagna  deve  dirA  perche  , e da  chi.  m. 

Campane  ove  inventate  e da  chi.  . i m- 

Campanello  miracolofo  di  S. Tomaio  in  Salerno.  174. 

CAGGIANO  Città,  fuo  fico,  Chiefe,  e Nobili  i8o.  fuo  Padrone,  abbondanza,  e 
Territorio.  i8i. 

CAMPAGNA  Citta.  Aia  fond.  abbondanza, Padrone,  df  chi  Patria  i8L.Vcfco* 
vato,Cattedra!c, Reliquie,  Conventi,  Famiglie  , Nobili  , cd  huomini  ilIuAri 
182.  fuoi  Calali.  ■ z8?. 

Camerata,  Aia  hìAoria,  Aio  titolo,  c di  chi  Patria.  210. 

Campo  Marano,  luo  Ato.  Al  2t4. 

S.  Carionc  M.  fcpolco  nella  Gerenza, mmmii  delle  offa, che  Ailiano  Manna  , e del 
paAorale.  lAiL. 

Gallonaci  di  Napoli, e loro  dignità  di  S.ilerno  loro  dignità  di  Cardinali.  174. 
Cappellano  Maggiore  Aia  autorità,  e Tribunale.  il- 

CAP.ACCIO  t.ittà,  da  chi  fondata, Aie  hiAoric  antic.he  iS  j.  fuoi  SignorijCaAcI- 
lo,  Chiefe,  cd  altri  luoghi  pii,c  famiglie  nobili . 184. 

CAPOA  Città,  perche  cosi  detta  AuKrandcxaa  Sr.  ove  fitnata,  i’aiicica,e  mo- 
derna ivi, da  clu.fondata,liia  Signoria, Reliquie  d’antichità,  tempii  , Rocche, 
Vie,  Terre,  Teatri,  AnAteatri, e Porte.  >^.  chiamata  Gmlia  Felice,  c tla  ehi  ivi 
diArutta,  da  longobardi,  e Saraceni,  riparata  da  cl.i,ivi,govcu  ata  da  Duchi, 
c da  dii  malmenata,  da  chi  oggi  diretta  ^ Aioi  1 luinnm  inAgni,  Chiefe , Di- 
gnità Etcì. Fede, Saliti,  Vefeovi,  Rcliquie,e  corpi  .Santi.  Sj.  Cniefp,  Conventi, 
commenda  di"S.  Gio.  di  Malta,  e luoghi  pii  ivi;  Terre  , e Cafili.  8{.  Rcgi- 
Tn. Ileo, (J^avticro  per  .Soldati, Famiglie  Nobili,  ad* elogio. ivi. 

Capo  Jele  , Aio  nome  dal  Aume,  fuoi  dubii.  211- 

CAPRI  Città, cd  Jfola,grandczza,  Caccia, Chiefe, 'Vcfcovato.Moniflcro, Reliquie, 
abbondanza,  hiAorie  185.  Cittadini  Nobili,  c Padroni  ivi. 

Cariato  fua  fecondità,  Signorc,luoghi  pii,  Palazzi,  e Giardino.  i ;8. 

Card.  Bellarmino  Aie  lodi  in  Capoa.  8 j. 

Carlo  V.  Imperatore  dove  dimoraflc  prima  di  calar  in  Napoli.  26, 

Carlo  Borbone  ove  fepcll ito.  ^ , log. 

Carlo  Pignataro  Medico  fuoi  cncomii,  c tcllamentn.  198. 

CARINOL.A  Citrà,  fc  Caleno,  fuo  fto.già  caiccrc  di  Cacìlìra,  Contea,  ove  ha- 
biti  il  Vefeovo,  Chicfa,cclla  di  S.  Francefeo  io,-,  nfervata  per  la  caccia—. 
Regale.  ^ 104- 

Ca fa  Iute  Aio  cafo  tragico,  già  Callcllo  poi  Convento,  c di  chi  iS9-  Im.igir.c della 
Vergine  miracolofa  dipinta  da  S.  i.iita,  td  Idrie  ivi. 

Cttfit 
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Ctif»  rttzzfiit»,  fico,  Chiefe,  e i'*adroni. 

Calati  di  Napoli.  2A:  ^ >64. 

CAiìEtiTA  Citcà,  fico,  nome,  da  chi  poffcduta,  ed  oggi, hinmiiii  Fcaej  , 

Palazzo  Uaioiiale,  Veleovato,  la»  L)ig.iua,Pnviicgi,  Chiefe  ,ed  alili  luoghi  i 
pii.  104.  c lot.  Tuo  Giardino,  Governo,  c Famiglie  Nobili  ivi. 

CAflellof  dcll’ovo  fuoi  nomi  varii, Piazza,  c Fortino  ultimanieute  facci  ' ^ 

Che  cuilodifcono  la  Città  quanti.  ^ 

Nuovo  fue  fortificacioni,  c da  vki  fatte  ivi . 

S.  Telmo  , e Tua  defcrizzione.  41. 

Torrione  del  Carmine  iri. 
j Capoano  oggi  Tribunale  ivi  . 

Di  Capoa.  81. 

C.ifteìla  dt  s.  Lucia,  del  Bacon  Cicala.  1 15. 

CaSìell'amart,  del  Volturno  fuo  nome,  e di  chi  fia  . 14 1 . 

C.ASi  FELL’AMARE,  di  Scabia.Cdiior priiicipiui 8 ;.Porto, Chiefe, Cafali,  pri- 
vilegi,' omenti  , Monallcri.  hiiomim  iPumTre^ajni^li^Nobili.  1 «r;. 

CASTELL’AMARE  DELLA  BRVCA  Città,  l'opra  VcliaTTaa-.^ 

e di  chi  gu  Patria.  187. 

Cafìtl  nuovo,  fuo  fico,  c padrone,  e Chiefa.  . 1 1 u. 

Cafitlluccta,  filo  nome.  Famiglie  , ed  hiiomint  illuftri.  ij  1. 

CAVA  Cittì,  fue  bellezze,  e Cafali,dal le  rovine  di  Marcina,  Hiftorie  18^.  Moni- 
fieri  efercizioMercantiIe,e  negozii,di  chi  Patria, fuo  Duomo, c luoghi  pii.iSp.' 
Cecubi  Campi,  e loro  vini . ' 1 

Aia  antichità,iiltima  rovina, Padroni,  e Vefcovo  i4i-  Famiglie  , huomini 
illuftri,  e titoli , rinovaca  altrove.  , 141. 

C elbano,  e Calore  fiumi,  ove 

Chiefedi  Napoli 41.  Vefeovato  ivi,  Cafa  Profclla  dc’Gefiiiti  ^ S.  Paolo,  Gclor- 
mini,  S.  Maria  della  Nova,  degli  Angioli  , cd  altri  con  Conventi  ìì. 

Quantità  44.S.Giorgio.S.MariaM3ggiorc.S.Gio.del  Pócaiio.S. Pieci  o a Maiella 
iirgacor7o”i  S.  Lorenzo  , S.  Paolo  loro  bellezze , ctcle45-.S  Patrizia  , 
S*  Gio:  a Carbonara , Pietà  Ss.  Apofl.  tele,  e bellezze  S.  Maria  delle 
Grazie,  Regina  C*li.  S.  Gaudiofo.S.  Agnello  , S.  Maria  di  Coflaiicinopoli, 
Cafa  Profefla,  S.  Chiara,S.  FrancelcO|S  Domenico,  cele,  c bellezze  , Cappel- 
le, e Sepolcri  ij_.  S.  Angelo  a Nido,  D.  Romita, Monte  Vergine  , Collegio, 
S*  Marcellino,  S. Severino, bellezze,  tele, e Sepolcri  i^S.  Ligorio,  S.  Ago- 
/lino  , Nunziata,  Reliquie,fuppellitili  , e Sepolcri.  42.  S-  Pietro  ad  Ara,  S- 
Maria  del  Carmine,  S.  Eligio  ,S-PietroM.  , S.  Nicolò  di  Bari,  Incoronata, 
Pietà  de  Torchini,  S.  Pietro  de  Greci^telc,  c bellezze,  e Sepolcri,  Speda-, 

, letto,  S.  Giufcppe,  la  Nova,  d’AIvina,  Sanità,  Mont’Ólivcto,  bellezze  , tele. 
Statue,  & altro  diraro  c i.  S.  Anna  de’Lorabardi,  Spirito  Santo  , S.  Gio.  de 
Fiorentini,  S.  Maria  di  Loreto,  S Brigida  , S.  Giacomo  degli  Spagmioli , 

S.  Spirito.  5^  S.  Luigi,  Croce  di  Palazzo  , Cappuccini , S.  Maria  degli  Aii« 
geli  de  Teatini,  Concordia,  S.  Lucia  del  Monte,  Trinità  delle  Monache»/, 

S.  Tcrefa,  loro  preziofica  reliquie,  e pitture.  £2.  Scalzi  Agolliniani,  Vitto  la 
S.  Giufcppe  de  Gefuiti,S.  Maria  in  Portico  ììj  S.  Brigida,  i Miracoli  2Aì  de- 
gli  Angeli  de  Francefeani  riformati,  71.  de  Camaldoli , cloro  eremo  ivi,  di 
Piedi  grotta  ed  altre  ivi. 

Chiaramonte  fe  il  Griiment o . ’ , ‘ z8t. 

Chiodi  del  Signore  in  Napoli  in  S.  Patrizia;  c D.  Romita  .*  41. 

.Cuqitcìii  di  Napoli  61.  di  vi-  Gennaro,  c ^aaicà>ic  S,  Severo.  tx. 
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« efao-fintuarioi  e Reliquie. 

Ct.  'ern»,  Ca&  Marigliano;  già  habitaco  da  Monaci  di  Monte  Vergine. 

quàt»  à>c  Terre, e Cafali,liioi  Giurifcófulti,fuoi  viiii,cfu»i  Raroni. 
Claiiio,  liumc  hoggi  lagno  predo  Acerra:  e Tuoi  danni. 

Cipreflb  piantato  da  S.  Francefeo. 

Colonna  afpcrfa  di  fangue  di  Martiri,  che  mormora. 

Colodeo  di  Pozzuoli, 


rij. 

MS* 

9'4- 

^97. 


12». 

UZ. 


Collegio  dc’Gcfmti.fua grandezza  48.  di.S.Tomafo  d’Aquino  j^.Pnblici  da  chi 


ira. 

la.' 

U- 

II. 

io. 

• 7». 

«1: 

14G 

114. 


fondati  il-  de  Medici  in  Salerno,  e fuoi  privilegi. 

Collaterale,  ò Configlio  di  Stato,  fua  autorità  . 

CtluérMrm,  fuonome,  da  chi  edificata,  hi(loria,e  Principato  de  Carad. 

Comica  Atcllana  dove  inventata.  l 

Conltglio  facro  che  Tribunale  in  Napoli,  e fua  autorità. 

Confcrvatorii  de  Figliuoli  in  Napoli,  ed  in  che  s’iliniil'cano. 

Confetture  di  Campania. 

Conocchia,  dove. 

Conferve  d’acque  in  Sorrento, 

Conem  % (ito  fonti,  ed  h ilioria. 

0«Hturfi,  d$  thi  Bmrtnaggitt  dove  era  Sagiuaria  ,già  Città, fuo  privilegio. 

CQNZA  Città.  Aio  fico,  ed  autorità,  tlloria,  e Fedeltà,  Fede,  fuo  Arcivefeovó, 
Vefcovi  lufFraganei,Cactedralc, Capitolo,  Dignità, Reliquie^,  Giurifdizione-» 

• Ecclefiaflìca,  rendita  di  ella,  Principato  di  Mirella,  Aie  prime,  ed  iil  tinie  ro- 
vine. • J04. 

Corpi  di  Sanci,B.  Giacomo,  e S.  Gaetano  in  Napoli, S.  Matteo  ApoAolo  m Saler- 
no, i Andrea  Apertolo  in  Amallì,  S.  Bartolomeo  in  Benevento^,  S.  Tomafo 
in  Ottona  ti.  due  Innocenti  all*  Nunziata. 

Corradino,  c Ina  hiftoria  infelice.  - 

Crirto  miracolofe  in  S.  Agnello  42.  che  parlò  a S.  Tomafo  d' Aquiao  48,  dato  da 
Pio  V. a D.  Gio:  d’Auflria  48.  miracolofo  nel  Carmine  jo.  in  Salerno  di 
Bailardo.  124. 

Criptoportico  di  Capoa,ove  Aa,  c come.  8 j. 

Cnmni  fue  roviue.  _ iig. 


D 


D 


Jan»  Aia  Valle,  Pa.'coli,  titolo  , hiflorie,ed  effiggic  della  Vergine  miraco- 
lofa.  118. 

za. 

■■  1 8 1. 

198. 
4«. 
ao. 


Dignità  Ecclefiafticc  de’Regnicoli. 

S.  Domenico  di  chi  Patria. 

Domenico  Bnonincontro,  Medico  Encomiato. 
B.  Donato  Francefeano  in  S.Lorenio. 

Donne  celebri,  letterate,  c virtuofe  Regnicele. 
Dottorato  ove  A conferifea. 


JCy 

EBtliy  fua  grandezza  beacha  Terra,  fuoi  ediAcii,da  chi  fondata  ,e  fuo  nome_^ 
IH. abbondanza,  imprefa, Privilegio,  Chiefe,  ed  altri  luoghi  pii,  e Reliquie 

é*  4.T*?.  Padlronì  Aciii^rno.  fimi  fitmmìiii  ìlliiflrì  in  Ict. 


xi£.e  ai7.hirtorie,  Padroni  antichi,ed  odierno,  fuoi  huomiui  iilullri  in  lec. 
teie,  edarmi  ivi, Aie  Famiglie  Nobili.  zt8. 

Enoni  habitatori  del  Regno.  2_. 

Elefanti  quando,  e dov*  veduti  prima  in  Italia  . 


S.EIe- 


/ 
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S*  Eleaiaro  C®nte  d'Ariano.  , >•» 

JBpitafiìi  al  fcpoJcro  del  Re  Alfonfo  in  S.  Domenico.».  Alla  Nur'iata  di  Na^ylii 
di  marroi  antichi  in  Sorrcnco.Sg.  «n  Teano  1 14.  in  S.  Maria  • Cafa  Iticc.'i  ;<?. 
in  Ponza.»?,  in  Lettere. i90.alfcpolcro  d’Orazio  Mirco  Vefeovo  di  Kiiuo, 
in.  alla  porudi  MclS.»7t.  in  Venofa.ìSo.  del  Conte  di Marlico  ^.Severino 
inS.Torcnzo  della  Radule.  xjj, 

S.Erbcrtodi  Conzaoveripofava.  . ' ‘ ^04, 

S.  Erafmo  ove  fcpolto . roy. 

S.  Eufemia  V.  M.  Calcidpnefe Protettrice  contro  i tuoni  di  Monte  Pelofo. 


S7- 

fh 

*iy. 

.2L* 

«7f» 

11. 

»7f. 

(Lez. 


FAbricadì  panni  in  Piedimonte  d’Alifè  per  il  Fiume  Torano  1 che  vien  dal 
Monte  Matefe . ^ 

Falero  dove,  e che  fu/Te.  ~ 

S*  Feliciflima  ripofa  in  Averla. 

S.  Felice  di  Nola 

S.  Feliciti  con  7.  figli  Martiri  in  Benevento.  , ^ 

ttrruniiit»  da  chi  fondata, fico,  e fuoi  Sign.  di  Toledo  » 

S.  Fidio,  e CoHanza  ripolano  in  Nocera . 

Filippo  Filonardi  Cardinale  d’Aquino . ' 

Fiera  di  Salerno. 

Filofofi,che  hi  prodotto  il  Regno, loro  nomi,  e Patrie  t 
Fiori  miracolofi  di  S.  Oronzio  in  Potenza. 

Fiumi  famofi  del  Regno. 

Fontane  di  Napoli  fpeciofe,  ...  _ 

FONDI  Cicti,fua  antichità,  fico, aria  • fedeltà  a Romani  ; e vini,  lod.  Patria  di 
Livia  Aiigufta.io?.  fuoi  Padroni  antichi,  e moderni,  iri.faccheggiata  da  Tur. 
chi,fuoi  Ve(covi,e  Papi.ivi.Patria  di  Tiberio  C.  Minucio  M.  Vitro vio.Vaccia, 
ed  altri  Guerrieri.  lol.cufiodì  per  poco  tempo  il  Corpo  di  $.  Tomafo  ,-fm  . 
mutazioc  di  fiato,  e Famiglie  Nobil  L ivi. 

Formia  do vAfufic,  e lue  Ville  deliziofe.  lon, 

S.  Fortunato  ove  fcpolto.  , 

S.  Fortunata  ed  Arcaio  ove  . > ■ . 

ttrtntm  dubio  del  Tuo  nome  , e fico. 

VraHcmvilla^  e fuo  Convento  della  Ccrtoià . ggy. 

D.  Francefeo  Verde  lodato.  m. 

Francefeo  Solimena  Pittore  infigne.  198, 

S.  Francefeo  rifiifcita un  Fanciullo,  e dove. 

Fuochi  di  tutto  il  Regno  guanti. »g.  di  Terra  di  T avoro.Tgt.  Principato  Cifra-» 
»»g.  Principato  Vltra.».y9»  Bafilicata.  jot. 


Gaeta  città,  da  chi  habbia  prefo  il  nome,  e Aia  contrariccà.roS.  fuo  Portò, 
fuo  Caftello,  da  chi  fortificata  106.  fue  Chiefe , Luoghi  pii,  Vefeovato  ,Duo- 
mo.  Reliquie,  Santi, Bitifterio, Patria  del  Cardinal  de  Vio,  e famiglie  No- 

bill.  . 1,0. 

S.  Gaetano  over  ipofi, . . . 4j. 

' ■ 'R  i ’ ’ Gae. 
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rierano  Agct^  Dottor  (ue  lodi . 

^ttilu((i9  y c fu.  hiftoria» 

S.  Gaudiofo,  c^onnpagoi  oyefepolti. 

Garìgliaiio  f.  fuc  hiiloiie  gii  termine  di  Campania  . 

Caudina  Valle  ove. 

Gaudio  porzione  di  Campania. 

G-mma  con  i’imagine  di  S.  Francefeo  di  Paola  ritroysta  in  fecaili. 

Gemme  maravigliofe  in  Ba61icata . 

S.Geniuro.e  fuo  Corpo.e  Sangue  miracolofo.44.ovc decollato,  c fuo  bullo.  117. 
Geiùj  deNapolitani.di.lodati,e  tacciati, e dachi.ivi.atti  aH’aimi.cd  allelcticre.60. 

de  Campani.  ^ 

S.  Gerardo  di  Amalfi  primo  iflitutore  de’Cavalien  di  Malta.  izz± 

S- Gerardo  V.  Piacentino.  , . . 

Ce.Wi*.fuo  Sto, ed  origine  della  Famiglia  de  Duciti  di  Bcncvcto.fuoi  Sig.  ili: 
S.  'GEKMANO  Città  fuo  iiome,EÌtiritil»azionc,  clcrcizii.Chicfe  , Reliquie  , e^ 

corpo  del  Santo  del  fuo  nome.  . 

B.  Giacomo  della  Marca  ove  ripofi.  " ‘ ili 

Càrdini  del  Principe  di  Monte  MUeto.fii.  del  Principe  di  Bifignano,  e Cellama- 
re.<i.del  Principc%i  Marfico  nuovo  alia  Barra.?  i.  di  Cakrta.105.  del  Pria- 
* cipc  di  Cardito.  ^ Lili 

Ciftni  fua  popolazioue,  Madre  dc’Huommi  llluilri,Ceutilhuoinini,  Padroni 
Cafali. 

Ciò:  Battifta  della  Porta  letterato  ove  fepolto. 

.0*0:  • t0ducti0.  Villa  creduta  Palepoli. 

Ciò.  Caramucle  di  dove  Vefeovo’,  e fue  lodi. 

Gio.  d’Aragona  Siga.  di  Pifciotu,  fuo  Cadavere  atterrile  i T/irchi. 

B.  Gio.  Caramola  da  Tolofa  in  Turfi  . 

B.  Giona  fepolto  in  Noccra  . > 

Giovenale  Poeta  fatirico  d’Aquino.  ^ 

Giurifconfulti  del  Hegno.io.  della  Città  di  Napoli. 

Giult^iiOy  da  chi  habbia  il  nome,  di  chi  oggi , Pei tiliii|CChicfe  • 

Grandi  di  Spagna  nel  Regno. 

Granari  di  Napoli,  , . , 

Gran’Almirante,  efiiaCorte. 

' Grani  quanto  fruttiferi  in  Terra  di  Lavoro, 
cre/n-e»  fuo  vero  nbme,hiftorie,  e Conventi  I pi,  e, 191. 

Grafliero,  ch’officio  in  Napoli  . . 

GtottadiPozzuoli.4x.de  gli  Sportighoni.71.  «ir  Ponza  di  Pilato, ed  altre. 
eretta  minard»  fuofito. 
s.  Guglielmo  abbate  ripoà  in  Bagniioh 
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H Abitanti  primi  del  Regno  quali,  c’  loro  fucellori,  e nomi 

Hidric  della  Cena  di  Cana  di  Galilea  in  S.  Maria  di  Cafa  Luce. 

Hirpina,  i Principato  Vltcriorc  vedi  Principato. 

Hiftorici  nati  in  Regno.  19.  della  Città  di  Napoli. 

Homero  fc  fufle  Lucano  . 

Horazio  Fiacco  Poeta  di  Venofa. 

Huoinini  dotti  del  Regno  in  diterfe  facultà.iS.cli  Capoa.t4.  di  Caferta. 
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IArminio  Monte  ove.  . ...4^’’’ 

Imagini  de’Sanci  credute  propagate  da  Calazia.ioa-dellA  B.Vergmc  4i  Monte 
Vergine*  c fiu  hiAoria,  e miracoli.'  . ‘‘-M  • 

Imperadori  ufciti  dal  Regno.  , *.'* 

.incoronata  Eremo  deCamandoIeA,  Aio  Aco,  alberi  d’ebano.  »49-  Dcfcrizione  * rie» 
ebetze, Tempio,  Imaginc.fiippclHtili,  e Reliquie.  a?®* 

Ingegni  acuti  in  ritrovare  in  Terra  di  Lavoro.  _ 

• ISCHIA  Città, di  chi  prenda  il  nome, da  chi  governata, nomi,  e favole.it». 

dezaa,  e fertilità.ivi. Miniere,  acque  calde  per  Bagni,fuoCaAcllo,fedele  a Re 
Cattolici,  alilo  di  Federico,  e Ferdinando  III.  Ino ‘ Duomo , Cure,  Dignità, 
Conventi,  alcuni  Vefeovi, e Famiglie  Nobili  ivi. 

If»l0  di  Strm  fuo  Palazzo  Ducale,  c czdnta  d^ocqucj^i.  di  chi  Patria.  1 M> 

Ifole  del  Regno  quali,  e quante.  - ^ 7* 

JtriGto,  nome,  e di  ehi  Patria.  *4*. 

/•»/»«»  popolata,  e Patria  del  Regente' de  Marinis. 


. .1 


LAo Fiume  di  Balìlicata. 

LACEDONIA  Ciccai  fuoi  nomi  varii»  fua  antichità,  Principe,  Vefcovo,t> 
Vefeovato.  ....  ' *4t. 

Laghi  del  Regno  . 7.  di  Patria  con  la  Torre  ove  morì  Scipione.  _ ^ 94. 

«egra,  Nerulo,  òPifeopia.  Terra,  e Lago.  ” ' *87. 

L4irime  de  Galitti  famofe,  pèrche  cosi  dette.  77- 

Lattato  Monte,  ò Gaoro  fue  Vacche,  Vitelle,  ed  erbaggi.  79* 

Latte  della  B.  Vergine  , che  li  liquefi,  dove.  . | 

LAVELLO  Città  ,fua  aria,  eContea/ii  chi  Patria,fiu  Cattedrale  .Conventi , Ve- 
feovato,  e Gentil’huomjni.  . . , ' , 

L.WRIA  Città,  fe  riforta  da  Sileiico,  fue  fabriche,  Chielc,  Patria  del  Cardinale 
Brancati,  fuoi  Padroni  187.  Gentirhuomini.  »S8. 

Z.»ore*t»n»  Ducato  de’Gaetani.  _ 187. 

Laurino,  e Tiaggimo,  fuo  nome,CalaIi,  e lito  xi8.  defcrizione,Santi  Protettori , e_> 
e l’acfani.  Famiglia,  Pepoli,  delizie, Chiefe.c  Padrone.  a»o. 

Lauro  Marchefato  di  chi , fito’fertilità  , Vini , CaAcllo  , e delizie  145.  favola—» 
d’ Ercole,  Chiefe  , Reliquie  , e Regimcnto  , Nobili.  »4tf. 

Letterati  del  Regno  in  diverfe  faculti,  ed  arti.  , • 

LETTERE  Città  , fuo  principio,  fito,  e memorie  antiche.  iS?- St.ito,  privilegi, 
CaAello.e  CattedraU  Reliquie,  Calali,  Nobili  cd  Huomini  illullri  • 191. 
Librerie  ptibliche  in  Monte  Oliveto.j  i.dc  Cappucini,  Gcluiti.S.Gio.a  Carbonaia, 
S.  ApoA.  Giufeppe  Valletta,  Lorenzo  Crallo  5j.  S.  Martino  S.- Angelo  a Ni- 
do publica  lodata. 

Linguaggi  del  Regno  diche  coAino.  14.  di  Napoli  quanto  prezzato. 

Linterna  del  Molo  di  Napoli  mirabile.  r-u  '' 

s.  Lorem.0  Borgo  di  Auerfa.98.DeHa  Padula  de'Certof ni , fuo  fito  Aanze,  e Chic- 
fc,e  della  Tcrra,Giurisdizioiie  dell’Abbate,  c ricchezze  xjx.  tele,  Sagiellia—» 
Siippellitili  di  prezzo, Pveliquie  , e Cimiccrio  113.  Cantina, ove  cenò  Cai  lo  Vi 
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Stanve,  adobbate  del  ConvencO)  cd  abbondanzai 
£.1»  ima  vedi  £ ^licaca. 

Lullo  di  Capoa  ..ivifchù  Anuibale. 


' • i«4. 
Sa. 
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MAcan’o  Ab.  ripolà  neH’Oliveto  ZÌI.  Altro  in  Ma  ratea.  ’ • ' i»s. 

Madre,  che  mangiò  il  figlio,  per  fame  in  'blatera  . z ó T.  * 

(ito,  filo  Signore,  nome,  Palazzo,  c delizie.  ^ I47* 

MAiOilil  Città,  fuo  lito,  da  chi  foùdata, Patria  d’Huo'mini  illidìri,fua  fiatua  di‘ 

/ Vertunno.  , , ; , • * zìi. 

Maniia  di  S.  Nicolò,  zi.  di S.  Biagio.  , ' ^ ‘ zg^. 

S.Mari»  Maggiore,  Cafale,  già  corpo  di  Capoa,  c fno  Palazzo  Arcivcfcovale.'  8z. 

de  Bagni  in  Angri,  c fue  acque  m ii  acolofc.  zoo. 

MARATfcA  Citta,  riforta  da  Velia,  fuo  fito,divif3  in  due, Callello  , fuo  S.  Pro- 
tettore, e Chiefa,  fue  mura.  Città,  inferiore,  cChic^  z8p-  Conventi  ,S 
Torri.ivif  Feudo  di  Callro Cuccato,  zgo.lua  Piazza, Famiglie  Greco,  c.Gior* 
dano,  ed  epiteto  di  fedclilTima. ivi.  ' ' 

S. Marra  , fuo  titolo, luogo,  e caccia.  ; Z9i. 

Jd»rtglian$,  fua  fertilità,  Zito,  fortificazione,  e Cafali.  148.  Aio  nome,ogg>  Ducato 
de  Mallriili,  Famiglie  Nobili,  e di  chi  Patria,  ivi. 

MASSA  LV3RENSE  Citta,  fuofito.  Villa,  c grotte  , delizie  degl’  Imperatori, 
fuoi  Calaii,  da  chi  prefe  il  nome  1 1 fue  Vitelle,  Oglio,  c Caccia.  * i iz. 


mutazione  di  Padroni  Reliquic,tcle,Chiefe  , Dignità  Eccl.Conventi,  Luoghi 
pii,  11^  Torri  di  guardia.  Famiglie  Nobili  ed  HuominiilluAri.  ivi. 

SS.  Maflimo,  e Cornelio  ripolano  in  Averfa.  ' ' ‘'i  99/ 

MARSICO  NVOVO  Città,fuadefcrizione,  Signore , Palazzo  , gii  Vefeovato, 
1 9z.  Chiefe,  e Cafali ..  , ' " ' ■ 19?. 

MARSICO  VECCHIO  Città,  Principato  di  chi, Aie  arti,  feri  GrunKnto  , fut-* 

' Chiefe,  Conventi,  Palazzo,  Cartello,  e Famiglie  Nobili;  r 170. 

S.  Matteo  Apoft.  ove  ripofi.  ‘ ’ LZf- 

M ATER  A Città,  da  chi  forta,  Aio  fito,  da  chi  edificata.  id/L  Aia  Torre , vicende, 
hirtorie,  fiato.  Santi,  e Santc,Huomini  lliuAri  t bellezze  di  notte  , Duomo, 
Chiefe,  Conventi,  e Clero.  iM* 

Matematici  del  Regno  zo.  della  Città  di  Napoli.  - 64. 

Maufolco  del  Sanazzaro.  ' ' 4i. 

Medici  famofi  della  Città  di  Napoli.  . ^±. 

MELFI  Città,  Aia  antichità  Z2p.  Monte,  Fiume,  nome,  cd  habitazione  dì  diie.^ 
pontefici, filo  finodo,c  Parlamento, Caficllo,  c titolo, oggi  di  chi  z7i.  Catte- 
. drale,  Palazzo,  Clero,  Reliquie,  Conventi,  Luoghi  pii, Dignità  del  V'cfcovoj 
DioceG,fuoi  Cafali,  e Nobili . Z7z. 

Metaponto  ove  Aiffc.  ' ' * _ *9  >. 

Militic  del  Regno  in  che  confifiano,e  loro  diviGoni  z6.e  Z7.é  qual  la  maritima-ivi. 

Minturuo  fua defiruzionc,  antichità,  cd  hifto rie  . . ./r- 

Mincrali,  che  produce  Terra  di  Lavoro. 

MINORI  Città,  fuo  nome',  delizie,  Vefeovato,  c corpo  di  S-  Trofimcna. 

Mirto  Fam.  d'Eboli,  e fuoi  Huomini  lllufiri. 

Mirabella,  fuo  fitO,hifiorìa,  c titolo. 

Miracolo  in  Salerno  delle  mani  infocate  imprefie  in  tavola.  . 

Mol 4 di  già  Foimia,  fue  delizie. 
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MOLITERNO  città,  filo  Principe,  c Vcfcovo,  fito,  Chiefà  M^rc  «Convento, 
Luoghi  pii,  Palazzo,  Famiglie  Nobili,  ed  abbondanza.  "*  ' •' 

Mode  delie  lacune  di  Regno  quali.  ' -il» 

Monete  di  Napoli,  quali,  e dachcprcfoil  nomc.i^.  loro  divcrfica.  i».  1’  an&che, 
che  n troiano  17.  dc’Ouchi  con  rimprefa  di  S.  Gennaro,  ivi.  d’antichi  im* 
pronti. 17-  nnicazioni.ivt.Ia  moderna,  e fua  alterazione.  il* 

Monti  del  Regno  ji  Napoli.  ' 5. 

Monto  della  Mif^ricordia  cdc’Poveri.45.della  Pietà  i9.de*Vergogno(i,ed  altri.go. 
MONTE  CASINO  Città, fuo  (ito,  Ibrtificazione, antichità,  dci'cnzione.  Tem- 
pio, Dignità,  lì.  Reliquie. ricchezze,  libreria. tcic  .rendite  , Privilegi,  ed 
Ofpitalità.  I il. 

Monte  di  Gaeta  divisò  nella  Morte  di  Giesù  Chrido,  fua  Chiefa, e miracoli.  io9» 
MONTE  CORVINO  Città,  (ito,  fellività,  ed  atthbuto,  Chicle,  Vcfcovo  , 
Parocchic.  , i8c* 

Monte  Gauro,  ò Lattare.  i8^> 


MONI  E MARANO  Citt.ì,  (uo (ito, TThTfffcrRali^jiie,  Conventi,  e Sign.  241; 
MONTE  VERDE  Citt.ì,  fua  di(ìruzionc,c  Chiefa.  — ì4ì« 
Mante  Vergine,  ftu  antichità,  c notizie,  refo  facrO'.e  da  chi.  ia6.  fuo'lftiracolo  per 
cibodi  Carne,  Je(crizione  del  Convento,  Imagine,  della  V’ergine,  e fuo  Barn” 
bino  dipinti  da  S.I<iica,e  miracolo;  da  dove  portate  , fuo  Spedalctto  . 247. 
Indulgenze,  Reliquie,  Cimiterio  147.0  148.  freddo.e  Sacriitia.  249. 

Moni*  Mtleno,  Ilio  nome  de’Signori  Tocco,  Prencipato.  25^» 

MONTE  FVSCOLO  Città,  Fabrichc,  refidenza  del  Tribunale,  memorie  di  ^ 
. Francefeo,  e di  chi  (ìa.  25 

Monte  snrchto,  della  caia  d’ Avalos,  di  chi  prima,  fua  hidoria  ,di  chi  Patria  , c Aio 
Convento.  ' 2vtf. 

MONTE  PILOSO  Città, fuo  fito,  nome,  fedeltà,  c privilegi,  Huomini  IJliidri, 
Vtfeovi  277.  fua  Santa  Protettrice,  Reliquie,  Signore,  e Famiglie  nobili.azj. 
Mnt' Aliane,  fua  fortificazione,  e Rcginiento.  2gg. 

Monte  MUone,  fuo  fito,  le  fuccefla  a Milcfia.:  191. 

MONTE  SCAGLIOSO  Citta,  fuo  titolò,  c PoITcffori,  riforta  di  Sevcriana,  Aie 
. „ Chiefe  c Conventi,  c quelle  de  Cafsinefi  , c fue  ricchezze,  c Privilegi . 202. 
fua  deferizione.  Reliquie,  e Sepolcuradel  Conte  Vufrcdo,e  fua  moglie  29J. 
Aie  Fjmiglie  Nobili,  ed  Hiiomini  llludri.  294; 

Montagna  trafportata  dal  Tremiioto  . \66o 

MVRO  Città,  fua  Cattedrale, e luoghi  pii,  Patria  di  Monlignor  Tura.  274. 
Mufici  della  Città  di  Napoli.  • . ^ ^ 


■ N 

NApolitani  guerreggiano  perii  Romani.  . 10. 

NAPOLI  Città,  che  figninehi.  ij.  da  chi  fondata,  c quando.;!,  fuo  clima, 
c fuo  privilegio  dc'Romani^  ivi.danza  de*Letterati.;9.  fue  dilatazioni,  ivi. fua 
grandezza  di  giro.jg.  fuoi  Borghi.40.  Madre  di  Huomini  infigni  in  ogni  arte, 
" . c dilciplina.  ^ <7.* 

Nerone  recita  in  Mufica  in  Napoli.  * ?9 , 

S.  Nicandro.c  Marciano, il  primo  dilla  manna  in  Vena/ro.  126- 

NOCERA  DE'  PAGANI  Citta^fito,  e nome  da  che,  antichità.  1 gt.  Aia  derili 
ta  nelle  Donne.  19».  perche  detta  dc’pagtai  fua  Corte,  fuoi  Huomini  lUultriv 
c Padroni,  ivi. 
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NOLA  Città  I ruaFondatione  cd  antichità,  fc  ciinlfeil  mare,fuo  governo,  rem'* 
torio, Hu''inini  IlluAri.e Santi,  ti4>  iua  Chiefa, corpi  di  Santi  ,Huoiniai  di 
Dignità  L *1.111  Militia,  ed  in  lettere  x ig.  Famiglie  Nobili  » ivi , 

Normanni  loto  titolo  Regale,  ed  eftinzionc.^^  u. 

NVSCO  Città,  Tho  Duomo,  Cto  Vefeovo,  GiunTdizione,  e fuo  Signoic.  143 . 
Numerazione  de’fuochi  di  Terra  dì  Lavoro  nova,  e vcccli  ia.161.  fino  a 166.  di 
' Principato  Citra.ti.7.di  Fiincipato  Ultra,  di  Oafilicata.  joi.  e jot. 

o 


OFanto,  Fiutile  dove-  att. 

Oglio  in  abbondanza  ih  Terra  di  Lavoro  , 77- 

S-  Oliva,  ò Olivata,  forella  di  S.  Reflituta,ovc  ripofi  -ut. 

0/<:«i*,Aio  nome, padrone, Huominillluftri,Faniiglic  iiobilitat.  Chiefe, Reliquie, 
& acque,  fHHnree.  it». 

OppiV», Contea,  degli  Orsini, fuo  fiume.  *94- 

Opere  di  pietà  Religiofa  ne’  Napolitani.  18  pie  della  Mifericordia  ne'  Bagni 
dTfchia.III. 

Oratori  del  Regno,  della  Città  di  Napoli. 

Orfini  Card,  falvato  per  miracolo  di  S-Filippo  Neri,oclTerremoto  di  Beuev-i  jd. 
Orto  Medico  della  Nunziata  alla  Montagnuoia  dilliutto.  tx- 

Ofei,  ed  Opici,  .c  loro  lingue  . 2Ì- 

Ofpedali  della  Pace.  46. 

deirincurabili  42- 

della  Nunziata.fiie  ricchezze.  Reliquie,  ed  opere  pie.  u, 

S.  h ligio,  e g.  Nicolò  di  Bari.  ^0. 

S.  Angelo  a Nido. 

S.  Gennaro  Extra  menia-  ..... 

S*  Giacomo  degli  Spagiiuoli,  Mifcricordìa,  Nunziacclla  della  Pace;  e 
Reliquie  s 8.  cura,  e, -governo  58.  c Co. 
otta)an»  , fico  nome,  ed  Epitaffi  o antico, og^.de’Mcdici, Principato. 

S.  Ottone  Frangipani  ove  ripofava  , cnpofi.  ;o4. 


fuo  titolo, dove  già  Batolo.  ' t<;6. 

PALm  A Città,  da  chi  fondata, fflo  Palazzo,  e rovinata  da  chi,  fne  Chiefe  , e 
Convento.  ijo- 

Palazzi  di  Nobili,  ii_.  della  Città  in  S,  Lorenzo.  42; 

Pandette,  Coiifervatc  in  Amal-fi.  177. 

y4r/ie,  fuo  fito,  e delizie,  de’Molcs.  IS4. 

Partenope  chi  fiilTc,  del  fuo  nome  vario,  e dato  à Napoli.  • 

SS.  Paride,  Silvctio,  Amato,  Preparata,  Alba»,  c Giuliano  in  Teano.  nj- 
S- Paolino  V.  di  Noia.  ii4. 

Paolo  Emilio  Medico,  lodato,  . 106: 

S.  Paolo  venuto  à Pozzuoli.  * 1 17- 

S.  Patrizia,  ove  mori(Tc4^  ove  il  fuo  corpo  tijofi.  4(. 

fefhfcie,  rovinato  dal  Tremuoto.  iSg. 

Pefccnuio  Negro  Inipcradorc,  d’Aquiiio . is. 

Pcfci 
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Pcfci  abbondanti  nelTacquc  d»  Terra  Ji  Lavoro. 

rejloy  efucrovmr.  oggi  Capavcio,  per  le  iole  famofo»  e fue  hiflor’  . it,<. 

rUno  a strrenit.  Tua  divifìone, e deiiaie.govcrno  , cd  efercitii  meicantili.  9ì‘ 
P1CEN/I.A,  O P<^INCIPA  fO,  citeriore  fecondaPro  vi ncia  del  Regno , fiia_j 
Metropoli,  fuagraiideraa  di  giro.iós.  habiur.;:.  1^9.  Governo , e Guerre^ 
i70.fua  MoiUuolità,Citca|C  rovine.  17.  Calali,  c Tribunale.  171.  fiumi,  «v 
Monti,  ivi, 

riternty  fuo  Zito,  Contea  de*  Caraccioli.  »9t. 

ptedi  Mtnu,  d'Alifc  Alo  accrefdmcuto,  e fabriche  di  panni , fua  hiAoria , e dei 
. Monte  Matefe,  di-’Gaetani.  isot , 

Piede  di  ì>.  Anna  dove.  . 61. 

Pietra  Bianca,  2*> 

S.  Pictio,p/imo  fondatore  della  Fede Clirifliana  inRegno* 

Pia:zc  di  Napol  l.  1»^ 

Pietre  di  Tei  fc  di  Lavoro  anche  preziolé,  79. 

Pietro  Biliardo,  c fua  conv%rrtone.  — .174. 

Piramide  di  S Gennaio,  c fua  Aatua  ili  di  S- Domenico  principiata»....  49. 
nfiiotta,  fico,  fe  VcOìnuntc  ,fuoi  Marcbcfi,  c fótcifica2Ìoiie,hiAoria  del  cadavero  di 
Gio.  d’Ara^na.  17*. 

Pioggie  portcntoie  in  Lucania. 

Pittori  della  Cuti  di  N apoli.  6i. 

Poggio  Reale, e file  delizie  oggi  perdute.  71. 

Poeti  Latini  del  Regno.  il±  Gicci.19.  Italiani,  di  lingua  Napolitana  , ivi , della 
Città  di  Napoli,  64. 

Poliarchia  in  Napoli,  impugnata. 

POLIC  ASTRO  Città,  fc  Pcllinunte,  fua  dìAruzlone,  e riedif.  fuo  Signore  , e-» 
Vefeovo,  e Chiefe.  199. 

Policuoro  Feudo  de  Gefuiti.  194. 

temarice.  Patria  di  quai  letterati.  zi6. 

POTENZA  Città  , fuo  nome,  bellezze,  freddo  fertilità,  e negozii.i74.titolo  ivi. 
Convento  (Cattedrale,  Reliquie,  e luoghi  pii,  e giurisdionc.  27$. 

fuo  fito,  ed  antichità,  c fua  grandezza,  e padrone  , rs*> 

Pofilipo,  fae  delizie,  c bellezze-  -•  2i. 

Partiti,  e \zytlia.  , . 71. 

POZZVOLI  Città,  fuo  nome,  e (ito  iid.antichità  117  . Tempio  maggiore, Fede 
e Santi. ivi  Famiglie  Nobili.  ii3. 

Prelati  Arci veko vi  di  Terra  di  Lavoro  , Hi. 

S.  Prifco  da  la  Fede  ChriAiana  a Capoa.  84.  ove  il  fuo  corpo.  ^ altro  $•  Prifeo 
Vefeovo  di  Noccra  ivi  fcpolto.  19^. 

PRINCIPATO  ulteriore,  fiie  armi, e confini.119.  Aie  Città. »{».  Terre, CalàLi,t_* 
Tribunale.* n.  fiioi  Monti,  Fiuini  Valli,  fcrcilicà,Cavalli,c  clima,  ivi. 
Promontori  di  Napoli,  5.  e d.  Opo  d'orfo  in-'aroe  prclTo  Vtetri.  itd. 

Provincie  del  Regno,  quali,  c quante. il.  come  li  governino, loro  rendite, c Fifca- 
li.ié.  ove  rilicdoiio  l’Vdienzc  ivi. 

Prefettnte  del  Regno  quali.  u» 

fua  circontercoza,  nome  fi:rcilici,divifiaae;Huomini  illultri,  fuoi  Signori, 
c Chiefe.  I51[. 

tufhoM».  2*- 
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RAVtLLO  Citti,  fuahifloriay  Vefcovo, Cattedrale , Relìquie , Dignità  Eccl. 
e Famiglie  Nobili. 

RAPOLL A Città, ftia  unione  con  Melfi,  fua  hifiorla.175.  Catce<Jrale,Te{re> Ca- 
fali,e  riti  Greci  degli  Albanefi- 
Rè  di  Napoli,  1 1.  ll,  i x.  unti  col  fagro  crifma. 

Regno  dì  Napoli,  quando  cosi  detto,  e perche.!.  Tuoi  nomi  antichi,  e termini,  e 
grandezza.  ^ Élogii,  e lodi. ivi. ricchezze,  c fertilità,  éj^  e f.  Monti , e Pro- 
■lontorii.  ivi.  fuoi  primi  habitanti,  e fucceffbri.  8.fue  prime  guerre  .£.  in  po- 
tere de’Coti,Longobardi.io.  perdeladivotione  aS.  òio;  Battifta;  è divifo  in 
tre  Signorie,  ivi. ufurpato  da  Greci, e Saraceni,  ivi.  prefo  in  parte  da  Nor- 
manni, e fuoi  Kè  .i  I . degli  Siicvi,  c quando  fi  iiniflé  il  ritolo  di  Sicilia  à quel* 
lo  di  Rè  di  Gcrufalemme.!  i.in  poter  degli  Angioli. ivi.  di  Durazzefehi , e di 
Ar.igonefi.ivi.di  Carlo  Vili- di  Francia- 12.  di  nuovo  agli  Aiagonefi, 
divifo  tri  PraiKcfì,  ed  Aullriaci  iella  a gli  ultimi.ivi.fua  divifionc  in  Pro« 
- vincie.  ivi.  e poi  in  la.  fuc  Prefetture,  lue  mutazioni  nella ^adenza  dell’Im- 
pero, iv  fne  Città  PriiKÌpali.  14.  capi  delle  Provincie  , e I^incipali  titolati. 
14.  fuoi  Linguaggi,  mode,  collumi,  e Keligione.ij.fue  monete,  ivi.  fuoi  Huo« 
mini  dotti  in  fatuità,  lettere,  Santità  , e militia  , dal  ifi.  fino  a x7.  Offi» 
cii  di  Grandari,  c Vicerè.sj.  rendite.! abbondanza  ,anime,c  fuochi.  3^ 
Regia  Camera,  che  Tribunale  Ila.  ss- 

Religion  di  Napoli  antica,  e moderna.  1$. 

Religiom',  c’hanno  havuto  origine  dal  Regno  quali,  x^.  la  Gerofolimiuna  deri- 
vata da  Amalfi.  Ua 

Relìquie  di  Santi  di  Napoli^,  dell’altre  Città,  redi  a nomi  loro. 

Rendite  del  Regno,  e lue  Ipele  ^ Dazii  iJL-  feudi,  Chiefe,  ed  Abbauc.ivi. 

S.  Keilituta  Aia  Cbiefa,  e Corpo.  41_. 

RtetM  d’Er/avifr,!  Aio  fico,  antichità, .&  abbondanza,  ira,  c lìcgue. 

K«(c»  di  M*ndrMg»iu  t fico,  da  chi  albata,  fuo  nome,  hillorico,  c concilio  Sinvef- 
fai;o.  156. 

Roggitro  chiamato  per  poco  tempo  Rè  d’  Italia . 1.  confirroato  coii_. 

tuoi  figli  Pel  Regnò -di  Napoli,  e da  chi.  io. 

Roggicro  S.  Sever/no  Vicario  di  Paleflina  fuo  iflromeato,  e dono  di  Reliquie  tare 
allaSaponara.  x97. 

Romani  occupano  il  Regno  di  Napoli.  S, 

Rofe  danno  il  nome  ad  un  lago  in  Terra  di  Lavoro.  76-  Piantate  da  S.  Berardino 
da  Siena.  x99.  di  Pcfto.  . , 183. 

Mfut»  fuofito  negl'Hirpini,  dìfierente  da  quello  di  Terradi  Bari,  k Rufro  « ò Ru- 
fi;ia.  !.  . tfs- 


S .Abito  fiume  ove.  ^ ^ 

S.  AGATA  DE’  GOTI,  Città,  fuo  titolo,  fondazione,  D«ioino,  Reliquie..» 
Terre,  e Villaggi.  X44. 

S.  ANGELO  DE  LOMBARDI  Città,  unita  con  Bifaccia,  per  Vefeovato,  fito 
del  primo,  Chiefe,  Conventi,  e Luoghi  pii.  x44.  c X4t. 

San^ Andre»  fuo  lito . }o8. 

San 
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^ Dì  queflcL  prima  Varie . ' 

S.  M*»nSì  rcfidcaza  dcli'Aravc/^fevo  di  Conza,  di  chi  if  criminal 
Salandray  cd  aìrro  luo  uome.Dinrea,  diverfa  da  quella  di  Caia'" 

Saivadorc  «uracoloia  iniagine  in  S.  Martellino.  ^ 

SALHKNO  Città,  da  chi  fondata,  fuo  lUto,  e PfinciparoiT7i.  Fede, Santi  V'cfcO- 
vi,  c Marcili,  e ino  Aravefeovato.  ivi.  llaci,Magraficenzc,rcpoicri,c  Ktliquict 
é’iaiiti  Martiri.  17  j.  Luoghi  pii,  Chiefe;  c Conveiici.  174.  Caltcllo  , e fiera. 
17;.  Cjurifdictione  £ccl.  ibpra  i fuoi  Calali,  Famiglie  di  S-ggio  Forca'  uova 
Piazza,e  Corpo.  “ " i;?. 

Sangue  di  S.  Gio:  Battiiia  in  S.  Gio:  a Carbonara.  4<-di  S.Scefino  Frac.Mar.in  S. 

, GaudIofo,che  fi  liquefi,  17. del  detto  S.Gio.in  S-Ligoro  e D.Romica.ivi.  di  S. 
Gennaro,  S.  Pantaleone,  S.Vicdtcd  altri  Santi ,che  U liquefi  in  Napoli,  zi. 
mitacolofo  in  un  Crocifi/Io.  173.  di  NoHro  Signore,  prcziofo  imfchiato  con 
terra  nella  Saponata.,  * ' xjj. 

Sanni o antico  dove,  e Sanniti.  1. 

ijiiri  d<fl  Kegno,  e KcHquic  dr*  lonT-Cirr[ni,  famnfì  »». 

S»fenara.  dote  alzata, fua  Signoria,Reliquie,  eleplfieij,  Grumento,  hi- 

llorie,Contca,de  San  Severiiii  Principi  di  Bifignano  , rerntdrio  , Calldlo, 
delizie, fiume.  Chicle,  Grafcia,  artHMouilkrii.  xg  ^.Conyenti,  colUguca,  Re- 
liquie fimofe.  »97.  Famiglie  Nobil,  cd  Huoimni  liluiiri.  198% 

S ARNO  Città,  fuo  Fiiimc, Padrone,  biftoric,  ChicfcjcCafali.  * ■"  xoj. 

Sarto  d’Orlando,  c fua  tavola.  ' >9^, 

, S««/^«e,Forgod’Afqrfa.  • . - gg. 

*'K^ALA  Città,  fuo  fito,  e delizie,(ue  flato,  lo^  fuo  Territorio,e  Romitaggio  di 
, S.  Cefario.  ivi.  Patria  di  S.  Gerardo  iiliiutorc  de'Cav.di  Malta  , e fua  Fede, 

' fuoi  Htiomini  iJlu/lrj,  Cattedrale, Reliquie,  Chiefe,  Dignità  £cc^.c  Faigiglio 
' Nobili.  >04. 

iculcori  della  Città  di  Napoli.  . ^ . 

cuoia  di  Pitagora,  ò d’Archita  dove  xyj.fe  Tempio.  g.94. 

iebeto  fiume  di  Napoli,  ove  feorra.  ’ " ■ • 40. 

■eggi  di  Napoli,  quali.  , - * ' u. 

ibSS.V  Città,  fua  antica  grandezza,  e nome,'lìco,férti]ici,e  fondazione  , dubbio, 

, fuc  vicende.  Patria,  Huomini  IlhUlri,  c quali, e Santi.  1 1 9.  fuo  Signore,  edili- 
cii.  Tempii,  Vefcovato,Lu«gbi  |Mt,J.«rruorio,  e Famiglie  di  Seggio.  i to> 

, Sewer, >10, Contea  già  de.S.  Severini,  oggi  Je’  Caratcioli,  iiioi  Cittackni  Nobili» 
<d  Hnomini  llliil}ri,in  lettere, Dignità,  Eccl.e  Toghe.  *13.  c ita. 
cininarii  di  Napoli.  . , ^ 4?- 

tcni  Maxitimi  del  Regno.  . . 6» 

Seno  Cratero  di  Napoli, fua  grap^ZZa,  e bellezza.  40. 

^polcridi  Rè,  nell  Arcivefeovato? 44.  inS.  Loremo.  4^'del  Cav.  Marini . 47* 
Regali  in  S.  Chiara,  e S.  Domenico.  12.  e 4^  de 'Card.  Brancacci.  4^  Kega* 

. li  in  S.  Pietro  Marcire. ;o.di  Laiitrcceo.  {I.  di  Virgilio.  7,^  di  Giegorio 
VII.  Pontefice.  i7t-  di  Gio.  di  Procida.  ivi.  di  MaDfredi.4ii.  della  Regina 

ili* 


Giovanna  in  due  parti- 
jvrine,  luoi  Cafali,  e Nobiltà.'  ^ 

Sette  ofiìcii,ò  Scttemuiridel  Regno  quali,  aj.  loro  autorità,  ivi. 
Sette  frati.  Calale  d’Alvito,  di  chi  Patria. 

Sicilie,  perche  così  dette,  c da  chi  prcndeflero  il  Bone. 
Squazzatoio.  , 

Sidrach,  Mifacli,  & Abdenago  in  M.  Vergine. 

Silari  Fiume  dove,  e file  qualità.  * • • 

S.  Siilo  P.  fepolco  io  Alito.  • • • ■ • ^ 

' ■ S s ■ 
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? . *>  *'  *lv^ 

otii  di  cartc^erganiiìa^flltto.  Ten* 

^ .V‘#  «4: 


Sir.ncio  rovinò  Anic^ 

Srxcoi  po  dolVv  ovato  di  Napoli, 

S01.0FR  A Citta,  citolo  degù  OffiiÓ,n«oti  „ „ „ . 

piiCbiefc,  efHOÌG«iitirHuomini.  *’*!{<■« 

SewaPK.tlachcprelc  il  aomcfuoì  KorghiieCafali^rua  dimunìcione  ,^ingraiufl«^ 
mci.to.  j 57.  habitaaionc  di  NobjJi.  <58.  Cbiefe,  Luòghi  pii, Huoiidiu,llhi> 

Ari, c Famiglie  Nobili. ivi  , ‘ ..  • • ' ^ 

SORA 'Città,  Aio  ilaco  dabiofo,  e vario  Aco,fuenture,  a chlTogg^tta.  j%x.  Kiiii-  ^ 
quie,  Luoghi  pii  Chiefe,  e Vefcovato.  , - f ' 

SORkIìNXO  Città, .aùticl^ità,  cdeddìcazjone.  87'rehavélle  il  nóme  dalle  Sirene ’ . 
ò altro.  SS.  Tua  grandezza  oj^  dimAuiica,  partiate  d AnniUle.X'^i  delmòdaiS  ‘ 
gli  Imperatori.  89.  conferva  d’acqua, 'Republica,  Jenijni  90.  Guerre,eSigóo.-'  * . 
li.  ivi.  facchcgg'.ata  da  Turchi,  ivi.  fuoi  titolaci  , digita  BccCe  Sòcolarb';. 
Huomini  inligni  Famiglie  de’Seggi,  Porta,  e Dodh’OrU.  9o.“e  91 V pnviiog^t'  ' ' 

' ^ ie  da  S.  Fietro.,ivi.  de'fuot.Vefcovi  autichi  perduta  lj:  ineinbiéM 
j.  91.  Aioi  fami,  Vefcoyi, e Martiri,  Conventi ,'Luogfiji pii*  di|(ilii*Jr. 
vefcovato,  fito , q fortfl!da;8Ìone.  ^ ^ V 
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e riceve  la  fede 
Ano'à  Renato, 
tà  neirAtcìvefcpvato. 

SS-  SoiAp,  e Severino*,  ove  ripofinó.  i 
Spanano  di  Si  Caterina  à Form'ello  rara.  4’S.  di  Sefla. 

ino  Collegio  di  Canonici.  i8i.  Pat,ria  d' InnoceVlo*XU.-P^bra  de  . ' 
. Tutta  villa-  2.98.  Aio  nome,  armi,Caliello,  Cjùere^c  Coiiveani  JLuogfi).  piir  > 
Huorami  llluAri,  Famiglie  RosA,  e Cavedooe.  . ' ^ - *99^’ 

Stadera  dove  ricro.vata.  ’ 

Sragioni  dtvifete  in  quattro  parti  del  Regno. , ^ 

Statile  in  Pozzuoli,  arri  Martin  di  Lco«eV.;lMiaGio:diPr8ibjda.il^.<^^tKfì-- 
Bronzo,  d’Argcnto,  e Marmo,  in  Napoli.  • />  . 4t»  ' ' 

Stendardo  dei  CrocefilTo  dato  da  Pio  V.  a D.  Gio.,d^*AtiftfpiJin  e. 

ttiglians^  fuoAto,  già  Principato  de  Carafi,paflarà  i Odfb)an-ife’£mchi  di  Me-  ■ 
dina  las  Torres;  EAinti,fe  Celiano,  **  ""  v**  ' ‘ ~ Jóo, 

Studiidi  Napoli,  if.  loro  antichità,  e moderna  fabrica.  5|U  ‘dr  S.  Fraa^fco  Sa- 
'verio,  Coilejio  de'Gefuìti,delCaiminfU9>diS.G|rfMe)<B  C^jailegii. 
ftesfi/c 


'■  • -v.f 


fjn. 


T Sburro  M.  ove. 

Tauro  fiume. . 
Tsmr^ijf,  Ù^o  jGtO, 


■ ■ 
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- Teda  di  Federico  BarbtfOfla^  di  tqarmoBeU^^P^  . ^ 

Teftc  di  S.  Luca,  S.  Bartqiqmeo  S,  SirooQeii^e  S.  Ste&no  P."iJ.  dove.^^^  ' 
.Teano  Clttii.fe  Tdneico-Sedicino,  Aiofito.Sràte,eS^tiiT'e{rit<^  ,nfè  corpi 
Santi,  Reliquie,  c Vefcqvató.  rsj.  HuomldiIlluft.rit«cEamigliei9Afli.  IM* 
Teora,  fuo  fito,  di  chi  Patria' prima.  ‘ i®*" 

TELEhiF  Ciui,ie  Aia  graódezaaeiKiita^luo  Signorq^^mdralc,  teiit^ihe 
fcovato.  • . . _ ^ ,-,y.  ^ ^ 

Tempio  di  Minerva  in  Maffa,  ponvcrtito.il)  Obiefa.* 

T^RRA  di  LAVOKO^Prima  Provincia. 14.A10Ì  coiifiDÌ,tfwielÌ.7S.fi>oi^abilintÌ 
autiihi,c  moderni.'ivi.  perche  cosi dcttadyMp^lAlÓ.r^CliaUhabbondaoaa, 
Imprefa,  e Genii.  79.  & 8d<  come  retta,  egovuaa'ta.ifi.  fuo  Prelature  £^. 
Si.  fue  Città,  Terre,  e Moatj.S  i.fudi  confini  al  fiiinó  altròve'ìfi*. 
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Di  quejid  frima  Parti  * 

rerritwrio  di  Napoli,  quanto  bello.  . 

jTcologt  Napolitani.  ' ‘ ^ ^ 

Titolo  di  Re  di  Gerufalcmmc,  quando  unito  con  quello  di  Sici  i r. 

Xitolati-principaii  del  Regno.  14. 

T«9  terra,  ove,  ed  à chi  iucceduta.  ... 

Toffo.fito,  de’ Signori  Tocchi,  fuo  vario  nome,  di  chi  Patria.  ' ' ly», 

.Torredtli’Aw>tinz.:ata,  e del  Greco,  iz.  di  S.  Eralmo  già  Campidoglio  di  Capoa, 
' Aia  antichità,  habitazione  di  Rè  , di  chi  ne  tempi  antichi , oggi  de’  Signori 
. Faenza,  e loro  nobiltà.  ' ! 87. 

Vi  Mare,  Aio  territorio,  e Padroni.  19?»  antichità  , c Chiefe  diftrutte-,  c Porta  di 

jaiiioiic.  ' . ‘ . ' . . 

fuo  Ato,  e titolo  nc  i Caraccioli,  Aia  Chiefa di  S.  Salvatore.  • >y8. 
Torquato  Taffo,  Poeta  di  Sorrento.  . . pr. 

Torrènte  Aiitureo,ch’impedifce  1 volatili,  come  già  l’Averno.  . xir. 

TRAETTO  Città,  dalle  levino  di  Miutur|io,  lua  antichità.  152,  da  chi  pofllda- 
■ ' • ta  anticamente,  ed  oggi.  160.  Aioi  Huoinìm-tttulixixiE^iglie  Nobili , vive, 
edeftinte.  ivi.  * 

TRAMANTI  Città,  Aia  antichità,  caccio,  CaAcllo,  Chieàe,  Rcllqul^,;  Famiglie 
* T Nobili  privilegio  del  Rè  Ferrante,  Aioi  tigli  Prelati.  1x4.  cd  Huomiiii  Illu- 
' Ari.  '*  • zzi. 

TREVICO  Città,  Aio  Signore,  nome,c  Vefeovato,  Dignità  Eccl.  c Valle  Dio- 
cefane.  . za6. 

Tr#nieii«r«,  Ato,CaTali,  e privilegi.  »»y. 

Tribuno  del  Popolo  in  Napoli,  ove  s’eliggà*  ^ . 42^ 

Tribunali  della  Città,  e diS.  Lorenzo,  y y,  quanti , e quali.  ^ delle 

miliaie  quali.  y6.  Eccl.  ivi. 

Tributo  de’Maffari  nella  Torre  di  S.  EraAno..  -87» 

TRICARICO  Città,  da  chi  fondata,  fe  gi.i  Triga,  cd  Argo.x/iS.  Aio  fito,  c fiume 
fuoi  titoli,  Duomo,  Reliquie,  gmrisditionc,  Aio  Vel'covo  Leopardi,  c Fami- 
glia. Z22.  Clcrdi  Conventi,  Monalfovi,e  Famiglie  Nobili.  178. 

S.  Trotìmena,  ove  ripofi,  e A»o  epitaffio.  Si' , 

TVRSI  Cìftàrda  qual  Città  riforu.iue  hiAorie,  e vicende 


. . . ^ 
fertilità  di  Campi, 


RSI  Cìftarda  qqal  Città  nlorU.iue  hiftorie,  e vicen 
Aia  Cattcdralt^,  tnfportan^  ApSoua.  x?  9.  Ino'citolo  di  Ducato  ne  1 Dorìa, 
Clero,  Duomo,  giurisditiouc  ncnffTrfWhl^tUli  de^t  ' " 


i ^c^ft  AlbàqeA,  cBadte,x7p, 


V 


VAlli  del  Regno.  g; 

VaA.d’inventione,‘c  d’argento  ritrovati  dagli  ingegni  di  Terra  dilavoro, 
antichi,  e moderni.  ..  ?9« 

V£N  AFRO  Città,  fuo  nohie  dubio,  fertilità,  fico,  flato,  Huomini  IlluAri , fede. 
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